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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono puo provocare danni alle persone
e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono pud provocare una
situazione di grave rischio per l'incolumita delle persone.

Note

AVVERTENZE

Prima di eseguire qualunque operazione leggere attentamente il manuale.
Conservare il manuale di istruzioni per utilizzi futuri.

| collegamenti elettrici ed idraulici devono essere realizzati da personale qualificato ed in possesso dei requisiti tecnici
indicati dalle norme di sicurezza del paese di installazione del prodotto.

Per personale qualificato si intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza e istruzione, nonché la conoscenza
delle relative norme, prescrizione e provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati
autorizzati dal responsabile della sicurezza dell'impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in grado di
conoscere ed evitare qualsiasi pericolo. (Definizione per il personale tecnico IEC 364).

| prodotti in oggetto della presente trattazione rientrano nella tipologia apparecchiature professionali ed appartengono alla classe di
isolamento 1.

Sara cura dell'installatore accertarsi che l'impianto di alimentazione elettrica sia provvisto di un efficiente impianto di terra secondo le
normative vigenti.

Per migliorare Iimmunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica
separata per 'alimentazione dell'inverter.

Una mancata osservanza delle avvertenze puo creare situazioni di pericolo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del
prodotto.

RESPONSABILITA

II costruttore non risponde di malfunzionamenti qualora il prodotto non sia stato correttamente installato, sia stato manomesso,
modificato, fatto funzionare in modo improprio od oltre i dati di targa.

Si declinano inoltre eventuali responsabilita per le inesattezze inserite nel manuale qualora fossero dovute ad errori di stampa o
trascrizione.

Il costruttore inoltre si riserva di apportare al prodotto le modifiche che riterra necessarie o utili senza che vadano a pregiudicarne le
caratteristiche essenziali.

La responsabilita del costruttore si esauriscono relativamente al prodotto rimanendo esclusi costi o maggior danni dovuti a
malfunzionamento di installazioni.
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1 GENERALITA

Inverter per pompe trifase concepito per la pressurizzazione di impianti idraulici mediante misura della pressione ed in opzione
anche misura del flusso.

L'inverter & in grado di mantenere costante la pressione di un circuito idraulico variando il numero di giri/minuto dell'elettropompa e
tramite sensori si accende e si spegne autonomamente a seconda della necessita idraulica.

Le modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di
contatti di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funzionamento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Nel
capitolo 6 SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI sono illustrate tutte le grandezze impostabili; pressione, intervento di
protezioni, frequenze di rotazione, ecc.

Nel prosieguo di questo manuale viene usata la forma abbreviata “inverter” laddove si parla di caratteristiche comuni.

1.1 Applicazioni

Possibili contesti di utilizzo possono essere:
- abitazioni
- condomini
- campeggi
- piscine
- aziende agricole
- alimentazione idrica da pozzi
- irrigazione per serre, giardini, agricoltura
- riutilizzo delle acque piovane
- impianti industriali



1.2 Caratteristiche tecniche
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La Tabella 1 mostra le caratteristiche tecniche dei prodotti della linea a cui si riferisce il manuale

Caratteristiche tecniche

AD 2.2 AC AD 15AC AD 1.0 AC
Tensione [VAC
rense /_20% ] 220-240 220-240 220-240
. . Fasi 1 1 1
Alimentazione g oo ot 50/60 50/60 50/60
dell'inverter Corrente [A] 250 187 120
Corrente di dispersione verso <25 <25 <25
terra [ma]
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente mggsima[A rms] 11,0 9,0 6,5
dell'inverter [iorrrrﬁsn]te minima pompa 1 1 1
Potenza elettrica erogabile Max
W] 33 2,3 14
Potenza meccanica P2 3CV/22kW 2CV/15kW 13CV/1kwW
Peso dell'unita [kg] 65
Caratteristiche ~ [-{mbalo escluso) :
meccaniche Peso collofkgl _ 8.5
Dimensioni massime [mm] 173x280x180
(LxHxP)
Posizione di lavoro Qualunque
Grado di protezione IP 20
Temperatura ambiente massima 50
[°C]
Installazione Sez. max ppnduttore acce_ttato dai 4
morsetti di ingresso e uscita [nm?]
Diametro min. cavo accettato dai 6
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max. cavo accettato dai 12
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Caratteristiche Range di regolazione pressione 1 — 95% fondo scala sens. press
idrauliche di | [0 -

regolazione e
funzionamento

Opzioni

Sensore di flusso

Tipo di sensori pressione

Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA

Fondo scala sensori di pressione

16/25/40

Sensori [bar]
Tipo di sensore di flusso .
suF:)portato ImpulsiS [Vpp}
N . Interfaccia seriale
Connettivita . Connessione multi inverter
. N . Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
protezioni Protezioni . Sovratemperatura dell'elettronica interna

Tensioni di alimentazioni anomale
Corto diretto tra le fasi di uscita
Guasto su sensore di pressione
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Caratteristiche tecniche

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0 AC
Tensione [VAC
renso ,_20% ] 380-480 380-480 380-480
Al . Fasi 3 3 3
Imentazione  I"r oo erza ] 50/60 50/60 50/60
dell'inverter  "corente (380v- 480v) [A] 20,5165 16-12,0 12,5-10,0
Corrente di dispersione verso
terra [ma] P <3 <3 <3
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente massima [A rms] 15,0 11,0 9,0
dell'inverter Corrente minima [A rms] 2 2 2
Potenza elettrica erogabile Max
W] 8,2 6,0 45
Potenza meccanica P2 75CV/55kw 55CV/4kW 4CV/3kW
Peso dell'unita [kg] 112
Caratteristiche ~ {baloescluso) '
. Peso collo [kg] 14
meccaniche Dimensioni massime [mm] 251%370x180
(LxHxP)
Posizione di lavoro Qualungue
Grado di protezione IP 20
Temperatura ambiente massima
] 50
Installazione Sez. max conduttore accettato dai 4
morsetti di ingresso e uscita [mm?]
Diametro rlnir.1: cavo accettatq dai 11
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max cavo accettatc_) dai 17
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
C_aratte_ristich_e Range di regolazione pressione 1 — 95% fondo scala sens. press.
idrauliche di [oar]

regolazione e
funzionamento

Opzioni

Sensore di flusso

Tipo di sensori pressione

Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA

Fondo scala sensori di pressione

16/25/40

Sensori [bar]
Tipo di sensore di flusso .
suF:)portato Impulsi 5 [Vpp]
N . Interfaccia seriale
Connettivita . Connessione multi inverter
. s . Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
protezioni Protezioni e Sovratemperatura dell'elettronica interna

Tensioni di alimentazioni anomale
Corto diretto tra le fasi di uscita
Guasto su sensore di pressione
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Caratteristiche tecniche

AD 15.0AD AD 11.0 AC AD 75AC
Tensione [VAC
el AC] 380-480 380-480 380-480
Alimentazione Fasi 3 3 3
. Frequenza [Hz] 50/60 50/60 50/60
dell'inverter  "corene [A] 55.44 22-33 295235
t(é(r)rr;e[r;:(; ]d| dispersione verso <75 <75 <75
Tensione [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fasi 3 3 3
Frequenza [Hz] 0-200 0-200 0-200
Uscita Corrente [A rms] 41,0 31,0 22,0
dell'inverter Corrente minima [A rms] 2 2 2
Potenza elettrica erogabile Max
W] 22,0 16,0 11,0
Potenza meccanica P2 20 CV /15 kw 15 CV/11 Kw 10CV/75kw
o Peso dell'unita [kg] 164
Caratteristiche (imballo escluso) ’
meccaniche Peso collo [kg] 19,8
Dimensioni massime [mm] (LxHxP) 265x390x228
Posizione di lavoro Qualunque
Grado di protezione IP 20
[Ter?peratura ambiente massima 50
°C
Installazione Sez. max ppnduttore acce_ttato dai 16
morsetti di ingresso e uscita [mm?]
Diametro mir_1._ cavo accettatq dai 18
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Diametro max. cavo accettato dai 25
pressacavi di ingresso e uscita [mm]
Caratteristiche Range di regolazione pressione 1 — 95% fondo scala sens. press,
idrauliche di [ [0a]

regolazione e
funzionamento

Opzioni

Sensore di flusso

Tipo di sensori pressione

Raziometrico (0-5V) / 4:20 mA

Fondo scala sensori di pressione

Tensioni di alimentazioni anomale
Corto diretto tra le fasi di uscita

Sensori [bar] 16/25/40
Tipo di sensore di flusso .
su%portato Impulsi 5 [Vpp]
N . Interfaccia seriale
Connettivita ° Connessione multi inverter
. . . Marcia a secco
Funzionalita e e Amperometrica sulle fasi di uscita
protezioni Protezioni e Sovratemperatura dell'elettronica interna

Guasto su sensore di pressione

Tabella 1: Caratteristiche tecniche
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121 Temperatura ambiente

A temperature ambiente superiori a quelle indicate in Tabella 1 l'inverter pud ancora funzionare, ma & necessario ridurre la corrente
erogata dall'inverter secondo quanto specificato in Figura 1.

Massima corrente erogata [%]

Temperatura ambiente [°Cl]

Figura 1; Curva riduzione corrente in funzione della temperatura

2 INSTALLAZIONE

Seguire attentamente le raccomandazioni di questo capitolo per realizzare una corretta installazione elettrica idraulica e meccanica.

Ad installazione correttamente avvenuta, alimentare il sistema e procedere con le impostazioni descritte nel capitolo 5
ACCENSIONE E MESSA IN OPERA.

Prima di accingersi a fare alcuna operazione di installazione assicurarsi di aver tolto alimentazione al motore e
allinverter.

2.1 Fissaggio dell'apparecchio

L'inverter deve essere saldamente ancorato tramite adeguati sistemi di fissaggio ad un supporto stabile ed in grado di sopportare il
peso dell'apparecchio. Il fissaggio deve essere fatto con viti inserite negli appositi fori posti sul bordo della lamiera come evidenziato
nella Figura 2.

II sistema di fissaggio ed il supporto sul quale viene fissato I'apparecchio, dovranno essere della portata adatta a sopportare il peso
dell'apparecchio stesso vedi Tabella 1.

Gli apparecchi possono essere montati anche a fianco l'uno dell'altro, ma deve sempre essere garantito uno spazio libero come da

Figura 2 sui lati su cui si trovano le prese d'areazione al fine di garantire una corretta circolazione dell'aria come mostrato in Figura
2.
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T -

Figura 2: Fissaggio e distanza minima per la circolazione d'aria
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2.2 Collegamenti

Tutti i collegamenti elettrici sono accessibili rimuovendo la vite che si trova sul coperchio come mostrato in Figura

Figura 3: Smontaggio del coperchio per I'accesso alle connessioni

Prima di effettuare qualsiasi operazione di installazione o manutenzione, scollegare l'inverter dalla rete di

alimentazione elettrica ed attendere almeno 15 minuti prima di toccare le parti interne.

Accertarsi che la tensione e la frequenza di targa dell'inverter corrispondano a quelle della rete di alimentazione.

2.2.1 Collegamenti elettrici

Per migliorare I'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica

separata per 'alimentazione dell'inverter.

Si raccomanda di eseguire I'installazione secondo le indicazioni del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore nel

sito di utilizzo ed in funzione dell'applicazione.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter allinterno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta

frequenza (vedi tabella 1a).

3.

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra

Aternata Unipolare Continua Con componenti ad
pulsante alta frequenza
Inverter alimentazione monofase \/ \/ \/

Inverter alimentazione trifase \/ \/ \/

v

Tabella 2a: Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra

Nel caso si utilizzi un interruttore differenziale con inverter ad alimentazione trifase, compatibilmente con quanto i
requisiti di protezione dell'impianto, si consiglia di utilizzare un interruttore protetto contro scatti intempestivi.

12
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Figura 4a: Esempio di installazione con alimentazione monofase

Figura 5b: Esempio di installazione con alimentazione trifase

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che interrompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si
trova in posizione aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare quanto indicato in tabella 1b.

Distanza minima tra i contatti dell'interruttore di alimentazione
Alimentazione [V] >127 e <240 >240 e <480
Distanza minima [mm] >3 >6

Tabella 3b: Distanza minima tra i contatti dell'interruttore di alimentazione

13
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Correnti assorbite e dimensionamento del magnetotermico per la massima potenza

AD 22 AC AD 15AC AD 1.0AC
Tensione di alimentazione [V] 230V 230V 230V
Corrente max assorbita dal motore [A] 11,0 9,0 6,5
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 25,0 18,7 12,0
Corrente nom. Magnetotermico [A] 32 20 16

AD55AC AD 4.0AC AD3.0AC
Tensione di alimentazione [ 3 x V] 380 480 380 480 380 480
Corrente max assorbita dal motore [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
Corrente nom. Magnetotermico [A] 25 20 20 16 16 16

AD 15.0 AC AD 11.0 AC AD75AC
Tensione di alimentazione [3x V] 380 480 380 480 380 480
Corrente max assorbita dal motore [A] 410 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Corrente max assorbita dall'inverter [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Corrente nom. Magnetotermico [A] 63 50 50 40 32 25

Tabella 4c: Correnti assorbite e dimensionamento del magnetotermico per la massima potenza

ATTENZIONE: La tensione di linea pud cambiare quando I'elettropompa viene avviata dall'inverter.
La tensione sulla linea puo subire variazioni in funzione di altri dispositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

2211 Collegamento alla linea di alimentazione AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

Figura 6: Connessioni elettriche

La connessione tra linea di alimentazione monofase e inverter deve essere effettuata con un cavo a 3 conduttori (fase neutro +
terra). Le caratteristiche dell'alimentazione devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1.
I morsetti di ingresso sono quelli contrassegnati dalla scritta LN e da una freccia che entra verso i morsetti, vedi Figura 4.

La sezione, il tipo e la posa dei cavi per 'alimentazione dellinverter dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti. La
Tabella 2 fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella  relativa a cavi in PVC con 3 conduttori (fase neutro +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.
La corrente di alimentazione all'inverter pud essere valutata in generale (riservando un margine di sicurezza) come 2.5 volte la
corrente che assorbe la pompa trifase. Esempio se la pompa collegata all'inverter assorbe 10A per fase i cavi di alimentazione

allinverter vanno dimensionati per 25A.

Sebbene [' inverter disponga gia di proprie protezioni interne, rimane consigliabile installare un interruttore magnetotermico di

protezione dimensionato opportunamente.

Nei casi di utilizzo dell'intera potenza disponibile, per conoscere la corrente da utilizzare nella scelta dei cavi e del magnetotermico,
si puo fare riferimento alla Tabella 1c che indica anche le taglie dei magnetotermici da poter utilizzare in funzione della corrente.

14
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Sezione del cavo di alimentazione in mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m 120 m

“A | 15 | 15 | 15 | 15 | 25 | 25 | 25 | 25 | 4 | 4 | 4 | |
16 | 16 | 16

16

8A [ 15 | 15 | 25 | 25 4 4 | 16

zh | 15 [25 a4 [NGRNENGN 10 0 10 10| 1
15A | 25 | 25 B 0 0 8 8 16 [ 16 | 16
A 4 | 4 A AR 16 | 16 | 16

ol 0 0 16 16
NN\ 16 | 16 | 16

Dati relativi a cavi in PVC con 3 conduttori (fase neutro + terra)

Tabella 5: Sezione del cavo di alimentazione linea monofase
2.2.1.2 Collegamento alla linea di alimentazione AD 15.0 AC-11.0 AC-75AC-55AC-4.0AC-3.0AC

La connessione tra linea di alimentazione trifase e inverter deve essere effettuata con un cavo a 4 conduttori (3 fasi + terra). Le
caratteristiche dell'alimentazione devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1. | morsetti di ingresso sono quelli
contrassegnati dalla scritta RST e da una freccia che entra verso i morsetti, vedi Figura 4. La sezione, il tipo e la posa dei cavi per
I'alimentazione dellinverter dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti. La Tabella 4: Sezione del cavo 4 conduttori
(3 fasi + terra) fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella & relativa a cavi in PVC con 4 conduttori (3 fasi +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.

La corrente di alimentazione all'inverter pud essere valutata in generale (riservando un margine di sicurezza) come 1/8 in piu rispetto
alla corrente che assorbe la pompa.

Sebbene l'inverter disponga gia di proprie protezioni interne, rimane consigliabile installare un interruttore magnetotermico di
protezione dimensionato opportunamente.

Nei casi di utilizzo dell'intera potenza disponibile, per conoscere la corrente da utilizzare nella scelta dei cavi e del magnetotermico,
si puo fare riferimento alla Tabella 4.

La Tabella 1c indica anche le taglie dei magnetotermici da poter utilizzare in funzione della corrente.

2.2.1.3 Collegamenti elettrici all'elettropompa

La connessione tra inverter ed elettropompa deve essere effettuata con un cavo da 4 conduttori (3 fasi + terra). Le caratteristiche
dell'elettropompa collegata devono poter soddisfare quanto indicato in Tabella 1. | morsetti di uscita sono quelli contrassegnati
dalla scritta UVW e da una freccia che esce dai morsetti, vedi Figura 4

La sezione, il tipo e la posa dei cavi per il collegamento all'elettropompa dovranno essere in scelte in accordo alle normative vigenti.
La Tabella 4 fornisce un'indicazione sulla sezione del cavo da usare. La tabella & relativa a cavi in PVC con 4 conduttori (3 fasi +
terra) ed esprime la sezione minima consigliata in funzione della corrente e della lunghezza del cavo.

La corrente all'elettropompa & in genere specificata nei dati di targa del motore.

La tensione nominale dell'elettropompa deve essere la stessa della tensione di alimentazione dell' inverter.

La frequenza nominale dell'elettropompa si pud impostare da display secondo quanto riporta la targa del costruttore.

Ad esempio si pud anche alimentare I' inverter a 50 [Hz] e pilotare un'elettropompa a 60 [Hz] nominali (sempre che questa sia
dichiarata per tale frequenza).

Per particolari applicazioni si possono avere anche pompe con frequenza fino a 200 [Hz].

L'utenza connessa all'inverter non deve assorbire corrente oltre la massima erogabile indicata in  Tabella 1. Verificare le targhe e la
tipologia (stella o triangolo) di collegamento del motore utilizzato per rispettare le condizioni suddette.
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Collegamenti elettrici all'elettropompa AD 2.2 AC- 1.5AC- 1.0 AC

ITALIANO

| modelli AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC richiedono il motore configurato per una tensione di 230V trifase. Questo generalmente si

ottiene configurando il motore a triangolo. Vedi Figura 5.

Figura 7: Collegamento pompa AD 2.2 AC- 1.5 AC - 1.0 AC

L'errato collegamento delle linee di terra ad un morsetto diverso da quello di terra pud danneggiare
irrimediabilmente tutto I'apparato.

L'errato collegamento della linea di alimentazione sui morsetti di uscita destinati al carico, puod danneggiare
irrimediabilmente tutto I'apparato.

Sezione del cavo in mm?2

10m 20m 30m 40m 50m 60m 70m 80m 90 m 100 m 120m 140 m 160 m 180 m 200m

4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4
8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10
12A 15 15 2,5 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 2,5 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16
20A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
10 10 10 10 16 16 16 16 16 16

10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16

10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16

36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
56A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabella valida per caviin PVC con 4 conduttori (3 fasi + terra)

Per cio che concerne la sezione del conduttore di terra si raccomanda di fare riferimento alle normative vigenti.

Tabella 6: Sezione del cavo 4 conduttori (3 fasi + terra)
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222 Collegamenti idraulici

L'inverter & connesso alla parte idraulica tramite i sensori di pressione e flusso. Il sensore di pressione € sempre necessario, il
sensore di flusso € opzionale.

Entrambi vanno montati sulla mandata della pompa e collegati con gli appositi cavi ai rispettivi ingressi sulla scheda dell'inverter.

Si raccomanda di montare sempre una valvola di ritegno sull'aspirazione dell'elettropompa ed un vaso d'espansione sulla mandata
della pompa.

In tutti gli impianti in cui c'@ la possibilita che si verifichino colpi d'ariete (ad esempio irrigazione con portata interrotta
improvvisamente da elettrovalvole) si consiglia di montare una ulteriore valvola di ritegno dopo la pompa e di montare i sensori ed il
vaso di espansione tra la pompa e la valvola.

Il collegamento idraulico tra I'elettropompa ed i sensori non deve avere derivazioni.

La tubazione dovra essere di dimensioni adeguate all'elettropompa installata.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare linsorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale evento, si puo
risolvere il problema agendo sui parametri di controllo “GP” e “GI” (vedi par. 6.6.4 € 6.6.5)

L'inverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa regolazione viene apprezzata se l'impianto idraulico a
valle del sistema & opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con tubazioni di sezione troppo piccola
introducono delle perdite di carico che I'apparecchiatura non pud compensare; il risultato & che la pressione
costante sui sensori ma non sull'utenza.

SN

DQM@
| | <=
©

0

——dl— ——=d2——
(S S AR S A NANRS LEGENDA
O By, 1 N\ A Sensore di pressione
N\ B Sensore di flusso
i 1 — N C Vaso d'espansione
— ; \ D Valvola di non ritorno
----- \
HHH N\
N\

Figura 8: Installazione Idraulica
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Pericolo corpi estranei nella tubazione: la presenza di sporco all'interno del fluido pud ostruire i canali di passaggio,
bloccare il sensore di flusso o il sensore di pressione e pregiudicare il corretto funzionamento del sistema. Fare attenzione a
installare i sensori in modo che non possano accumularsi su di essi eccessive quantita di sedimenti o bolle d'aria a pregiudicarne il
funzionamento. Nel caso si abbia una tubazione attraverso la quale possano transitare corpi estranei pud essere necessario
installare un apposito filtro.

2.2.3 Collegamento dei sensori

Le terminazioni per il collegamento dei sensori si trovano nella parte centrale e sono accessibili rimuovendo la vite del coperchio
collegamenti vedi Figura 3. | sensori devono essere collegati negli appositi ingressi contrassegnati dalle serigrafie "Press” e "Flow"
vedi Figura 7.

Figura 9: Connesioni sensori

2231 Collegamento del sensore di pressione

L' inverter accetta due tipi di sensore di pressione:
1. Raziometrico 0 — 5V (Sensore in tensione da collegarsi sul connettore pressl)
2. Incorrente 4 - 20 mA (Sensore in corrente da collegarsi sul connettore J5)

Il sensore di pressione viene fornito assieme al proprio cavo ed il cavo e la connessione sulla scheda cambia in relazione al tipo di
sensore usato. Possono essere forniti entrambi i tipi di sensore.

22311 Collegamento di un sensore Raziometrico

II cavo deve essere collegato da un lato al sensore e dall'altro allapposito ingresso sensore di pressione dellinverter,
contrassegnato dalla serigrafia "Press 1" vedi Figura 7.

Il cavo presenta due diverse terminazioni con verso di inserzione obbligato: connettore per applicazioni industriali (DIN 43650) lato
sensore e connettore a 4 poli lato inverter.

Nei sistemi multi il sensore di pressione raziometrico (0-5V) pud essere collegato ad un qualunque inverter della catena.
E’ fortemente consigliato 'uso di sensori di pressione raziometrici (0-5V), per la facilita di cablaggio. Usando i

sensori di pressione raziometrici non & necessario fare alcun cablaggio per trasferire l'informazione della
pressione letta fra i vari inverter. Di questo se ne occupa il cavo link di interconnessione.

In sistemi con piti sensori di pressione puo usare solo sensori di pressione raziometrici (0-5V).

2.2.3.1.2 Collegamento di un sensore in corrente 4 - 20 mA

Collegamento singolo inverter:

Il sensore in corrente 4-20mA prescelto si presenta con 2 fili, uno di colore marrone (IN +) da collegare al morsetto 11 di J5 (V+),
uno di color verde (OUT -) che va collegato al morsetto 7 di J5 (A1C+). Deve anche essere inserito un ponticello tra il morsetto 8 ed
10 di J5. | collegamenti sono visibili in Figura 8 e riassunti in Tabella 5.
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o
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b
Serial
Com

Config.

Switch
Remote
Control

ouT 1 ouT 2
NC C NO NC C NO

QA1
10-GMD
11-4Y
12-14
13-13/14

14-13
16-11/12

17-11

15-12
18-GND

Figura 10: Collegamento sensore di pressione 4 - 20mA

Collegamenti del sensore 4 — 20mA
Sistema singolo inverter
Morsetto Cavo da collegare
7 Verde (OUT -)
8-10 Ponticello
11 Marrone (IN +)

Tabella 7: Collegamento del sensore 4 - 20 mA

Per poter usare il sensore di pressione in corrente va configurato via software, parametro PR menu installatore, si faccia riferimento
al paragrafo 6.5.7.

Collegamento multi inverter:

Si possono fare sistemi multi inverter con un solo sensore di pressione in corrente 4-20mA, ma si richiede di cablare il sensore su
tutti gli inverter. Per collegare gli inverter va usato obbligatoriamente del cavo schermato (calza + 2 fili).
| passi da eseguire sono i seguenti:

e  Collegare le terre di tutti gli inverter.
e Collegare il morsetto 18 di J5 (GND) di tutti gli inverter della catena (usare la calza del cavo schermato).
e  Collegare il morsetto 1 di J5 (V+) di tutti gli inverter della catena (usare il cavo schermato).
e Collegare al primo inverter della catena il sensore di pressione.
o filo marrone (IN +) sul morsetto 11 di J5
0 Filo verde (OUT -) sul morsetto 7 di J5
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e  Collegare il connettore 8 di J5 del 1° inverter con il connettore 7 di J5 del 2° inverter. Ripetere I'operazione per tutti gli
inverter della catena (usare cavo schermato).
e  Sullultimo inverter fare un ponticello fra il connettore 8 e 10 di J5 per chiudere la catena.

Nella Figura 9 si pud trovare lo schema di collegamento.

Figura 11: Collegamento sensore di pressione 4 - 20 mA in un sistema multi invertir

LEGENDA
i colori si riferiscono al sensore 4-20mA fornito come accessorio

Verde (OUT -)
Marrone (IN +)
Ponticelli

Cavo dal sensore

oO0Ow>

Attenzione: usare obbligatoriamente cavo schermato per i collegamenti dei sensori.

Per poter usare il sensore di pressione in corrente va configurato via software, parametro PR menu installatore, si
faccia riferimento al paragrafo 6.5.7. Pena il non funzionamento del gruppo ed errore BP1, (sensore di pressione
non collegato).

2.2.3.2 Collegamento del sensore di flusso

Il sensore di flusso viene fornito assieme al proprio cavo. Il cavo deve essere collegato da un lato al sensore e dall'altro all'apposito
ingresso sensore di flusso dell'inverter, contrassegnato dalla serigrafia "Flow" vedi Figura 7.

Il cavo presenta due diverse terminazioni con verso di inserzione obbligato: connettore per applicazioni industriali (DIN 43650) lato
sensore e connettore a 6 poli lato inverter.

Il sensore di flusso ed il sensore di pressione raziometrico (0-5V) presentano sul proprio corpo lo stesso tipo di
connettore DIN 43650 per cui & necessario porre attenzione al collegamento del giusto sensore sul giusto cavo.
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224 Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti

ITALIANO

Gli inverter sono dotati di 4 ingressi e di 2 uscite in modo da poter realizzare alcune soluzioni di interfaccia con istallazioni piu

complesse.

Nella Figura 10 e Figura 11 sono riportati a titolo di esempio, due possibili configurazioni degli ingressi e delle uscite.
Per l'installatore sara sufficiente cablare i contatti di ingresso e di uscita desiderati e configurarne le relative funzionalita come

desiderato (vedi paragrafi 6.6.13 e 6.6.14).

L'alimentazione +19 [Vdc] fornita ai pin 11 e 18 di J5 (morsettiera a 18 poli) pud erogare al massimo 50 [mA].

2.24.1 Contatti di uscita OUT 1 e OUT 2:

Le connessioni delle uscite elencate di seguito fanno riferimento alle due morsettiere J3 e J4 a 3 poli indicate con la serigrafia OUT1
e OUT 2 e sotto a questa é scritto anche il tipo di contatto relativo al morsetto.

Caratteristiche dei contatti di uscita

Tipo di contatto

NO, NC, COM

Max tensione sopportabile [V]

250

Max corrente sopportabile [A]

5 ->carico resistivo
2,5 -> carico induttivo

Max sezione del cavo accettata [mm?]

3,80

Tabella 8: Caratteristiche dei contatti di uscita

Figura 12: Esempio di collegamento delle uscite

Facendo riferimento all'esempio proposto in
Figura 10 e utilizzando le impostazioni di
fabbrica (O1 = 2: contatto NO; O2 = 2; contatto
NO) si ottiene:

e L1 siaccende quando la pompa € in
blocco (es. "BL": blocco mancanza
acqua).

e L2 siaccende quando la pompa € in
marcia ("GO").
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2.2.4.2 Contatti di ingresso (fotoaccoppiati)

Le connessioni degli ingressi elencate di seguito fanno riferimento alla morsettiera a 18 poli J5 la cui numerazione parte con il pin 1
da sinistra. Alla base della morsettiera é riportata la serigrafia degli ingressi.

- 11:Pinl6el7
- 12:Pinl5e16
- 13:Pinl13el4
- 14:Pin12e13

L'accensione degli ingressi pud essere fatta sia in corrente continua che alternata a 50-60 Hz. Di seguito sono mostrate le
caratteristiche elettriche degli ingressi Tabella 7.

Caratteristiche degli ingressi
Ingressi DC [V] Ingressi AC 50-60 Hz [Vrms]

Tensione minima di accensione [V] 8 6
Tensione massima di spegnimento [V] 2 15
Tensione massima ammissibile [V] 36 36
Corrente assorbita a 12V [mA] 3,3 3,3
Max sezione del cavo accettata [mm?] 2,13
N.B. Gli ingressi sono pilotabili con ogni polarita (positiva 0 negativa rispetto al proprio ritorno di massa)

Tabella 9: Caratteristiche degli ingressi

In Figura 11 e in Tabella 8 sono mostrate le connessioni degli ingressi.
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Figura 13: Esempio di collegamento degli ingressi

Cablaggio ingressi (J5)

ingresso connesso a contatto pulito

Ingresso connesso a segnale

in tensione
Ingresso Contatto Pulito fra i pin Ponticello Pin collegamento segnale
11 11-17 16-18 16-17
12 11-15 16-18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabella 10: Collegamento ingressi
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Facendo riferimento all'esempio proposto in Figura 11 e utilizzando le impostazioni di fabbrica degliingressi (11 =1; 12 = 3; 13 = 5;
14=10) si ottiene:
e Quando si chiude l'nterruttore su I1 la pompa va in blocco e si segnala "F1"
(es. 11 connesso a un galleggiante vedi par. 6.6.13.2 Impostazione funzione galleggiante esterno).
e Quando si chiude l'nterruttore su 12 la pressione di regolazione diventa "P2"
(vedi par. 6.6.13.3 Impostazione funzione ingresso pressione ausiliaria).
e  Quando si chiude l'nterruttore su I3 la pompa va in blocco e si segnala "F3"
(vedi par. 6.6.13.4 Impostazione abilitazione del sistema e ripristino fault).
e  Quando si chiude l'interruttore su 14 trascorso il tempo T1 la pompa va in blocco e si segnala F4
(vedi par. 6.6.13.5 Impostazione della rilevazione di bassa pressione).

Nell'esempio proposto in Figura 11, si fa riferimento al collegamento con contatto pulito utilizzando la tensione interna per il
pilotaggio degli ingressi (chiaramente possono essere utilizzati solo gli ingressi utili).

Se si dispone di una tensione invece che di un contatto, questa pud comunque essere utilizzata per pilotare gli ingressi: bastera non
utilizzare i morsetti +V e GND e collegare la sorgente di tensione che rispetta le caratteristiche di Tabella 7, allingresso desiderato.
In caso di utilizzo di una tensione esterna per pilotare gli ingressi, € necessario che tutta la circuiteria sia protetta da doppio
isolamento.

ATTENZIONE: le coppie di ingressi 11/12 ed 13/14 hanno un polo in comune per ciascuna coppia.
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3 LATASTIERAE IL DISPLAY

/ @ \

Oraur

. ava |

Figura 14: Aspetto dellinterfaccia utente

L'interfaccia con la macchina consiste in un display oled 64 X 128 di colore giallo con sfondo nero e 4 pulsanti chiamati "MODE",
"SET", "+", "-" vedi Figura 12.

I display visualizza le grandezze e gli stati dell'inverter con indicazioni sulla funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 9.

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello stesso menu. Una pressione
prolungata per almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Tabella 11; Funzioni tasti

Una pressione prolungata dei tasti +/- consente lincremento/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto +/- la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in
memoria permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la
perdita del parametro appena impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non € necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in
particolari casi descritti nel capitolo 6 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di "SET" 0 "MODE"

3.1 Menu

La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono & mostrata nella Tabella 11.
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3.2 Accesso ai menu

Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi:
1)  Accesso diretto con combinazione di tasti
2)  Accesso per nome tramite menu a tendina

3.2.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti appropriata (ad esempio
MODE SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di ment con il tasto MODE.
La Tabella 10 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU TASTI DI ACCESSO DIRETTO PLI?EI\QZIOORIE
Utente w Al rilascio del pulsante
Monitor SET v 2 Sec
Setpoint w SET 2 Sec

Manuale SET v 5 Sec
Installatore @ SET 5 Sec
Assistenza tecnica w SET 5 Sec

2 Sec all'accensione
dell'apparecchio

Ripristino dei valori
di fabbrica =

P

Reset 2 Sec

P

4 bap

w
m
=

Tabella 12: Accesso ai menu
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Men ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Menu Menu Utente | Menu Monitor | Menu Setpoint | Menu Manuale Menu Menu Ass.
Principale mode set-meno mode-set set-pid-meno Installatore Tecnica
mode-set-meno mode-set-piu
MAIN FR VF FP
(Pagina Principale) Frequenza Visualizzazione del Frequenza
di rotazione flusso mod. manuale
Selezione Menu VP TE VP RT
Pressione Temperatura Pressione Verso
dissipatore di rotazione
Cl BT Cl
Corrente di Temperatura Corrente di
fase pompa scheda fase pompa
PO FF PO
Potenza erogata alla Storico Potenza erogata alla
pompa Fault & Warning pompa
SM CT RT
Monitor di sistema Contrasto Verso
di rotazione
VE VF AD
Informazioni Visualizzazione flusso Indirizzo
HW e SW

HO
Ore di funzionamento

IC
Inverter config

RF

Ripristino
fault & warning

PW
Impostazione Password

Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi inverter

Insieme dei parametri sensibili. Questi parametri devono essere allineati affinché il sistema multi invertr possa partire. La modifica di uno
di questi su un qualunque inverter comporta I'allineamento in automatico su tutti gli altri inverter senza alcuna domanda.

Parametri dei quali si consente I'allineamento in maniera facilitata da un solo inverter propagandolo a tutti gli altri. E' tollerato che siano
diversi da inverter a inverter.

Insieme dei parametri che possono essere allineati in maniera broadcast da un solo inverter.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 13: Struttura dei menu
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3.2.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu Principale si accede alla selezione menu premendo uno
qualunque dei tasti + 0 —.

Nella pagina di selezione dei ment compaiono i nomi dei menu ai quali si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da
una barra (vedi Figura 13). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a selezionare il menu di interesse e vi si entra
premendo SET.

Figura 15: Selezione dei menu a tendina

| menu visualizzabili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette
di estendere il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una pop-up che comunica di inserire una
chiave di accesso (PASSWORD) . La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti usata per I'accesso
diretto e consente di espandere la visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso a tutti quelli con priorita
inferiore.

L'ordine dei menu &; Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica.

Selezionato una chiave di accesso, i menu shloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano
manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quando si usa una chiave di accesso.
Nella Figura 14 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla
sinistra si arriva invece attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.

Figura 16: Schema dei possibili accessi ai menu
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3.3 Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui compare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un
menu principale. Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta del display.

Nel menu principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)

Frequenza: valore in [Hz]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell'unita di misura impostata.

Nel caso in cui si verifichi I'evento possono comparire:

Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

Icone specifiche
Le condizioni di errore o di stato visualizzabili nella pagina principale sono elencate in Tabella 12.

Condizioni di errore e di stato

Identificatore Descrizione
GO Elettropompa accesa
SB Elettropompa spenta
BL Blocco per mancanza acqua
LP Blocco per tensione di alimentazione bassa
HP Blocco per tensione di alimentazione interna alta
EC Blocco per errata impostazione della corrente nominale
0oC Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
OF Blocco per sovracorrente nei finali di uscita
SC Blocco per corto circuito sulle fasi di uscita
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
OB Blocco per surriscaldamento del circuito stampato
BP Blocco per guasto sul sensore di pressione
NC Pompa non connessa
F1 Stato / allarme Funzione galleggiante
F3 Stato / allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione
P1 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 1
P2 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 2
P3 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 3
P4 Stato di funzionamento con pressione ausiliaria 4
Icona com. con numero | Stato di funzionamento in comunicazione multi inverter con l'indirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore della comunicazione nel sistema multi inverter
E0..E16 Errore interno 0...16
EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN. . . . .
. Warning per mancanza della tensione di alimentazione
Tensione bassa

Tabella 14: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di indicazione o settaggio.
Una volta entrati in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sintesi dei parametri principali di
funzionamento (stato di marcia o eventuale fault, frequenza attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali della macchina.
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Figura 17: Visualizzazione di un parametro di mend

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione
GO Elettropompa accesa
SB Elettropompa spenta
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell'elettropompa

Tabella 15: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire; valori numerici e unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri
legati allimpostazione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.

3.4 Blocco impostazione parametri tramite Password

L'inverter ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri dell'inverter saranno accessibili e
visibili, ma non sara possibile modificarli.

II sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestice tramite il parametro PW, vedi paragrafo

6.6.16.
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4 SISTEMA MULTI INVERTER

4.1 Introduzione ai sistemi multi inverter

Per sistema multi inverter si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un
collettore comune. Ogni pompa del gruppo € collegata al proprio inverter e gli inverter comunicano tra loro attraverso l'apposita
connessione (Link).

I numero massimo di elementi pompa-inverter che si possono inserire a formare il gruppo € 8.
Un sistema multi inverter viene utilizzato principalmente per;
e  Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo inverter
e Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad una pompa o un inverter
e  Frazionare la potenza massima

4.2 Realizzazione di un impianto multi inverter

Le pompe, i motori e gli inverter che compongono limpianto devono essere uguali tra loro. L'impianto idraulico deve essere
realizzato in maniera piu simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata ed il sensore di flusso deve essere posto all'uscita di
questo in modo che riesca a leggere il flusso erogato da tutto il gruppo di pompe. In caso di utilizzo di sensori multipli per il flusso,
questi devono essere installati sulla mandata di ciascuna pompa.

Il sensore di pressione deve essere collegato sul collettore di uscita. Se si utilizzano pit sensori di pressione l'installazione di questi
deve essere fatta sempre sul collettore 0 comunque un tubo comunicante con questo.

Se si usano piu sensori di pressione si deve far attenzione che sul tubo su cui sono montati, non siano presenti valvole di
non ritorno tra un sensore e l'altro, altrimenti si possono leggere pressioni differenti che danno come risultato una lettura
media falsata ed una regolazione anomala.

Per il funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni coppia inverter pompa:

il tipo di pompa e motore

i collegamenti idraulici

la frequenza nominale

la frequenza minima

la frequenza massima

la frequenza di spegnimento senza sensore di flusso

421 Cavo di comunicazione (Link)

Gli inverter comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione (solo se si utilizza un sensore di pressione radiometrico)
attraverso l'apposito cavo di collegamento.
Il cavo pu essere collegato indifferentemente ad uno dei due connettori contrassegnati dalla serigrafia "Link" vedi Figura 16.

Figura 18: Connessione Link
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ATTENZIONE: usare solamente cavi forniti assieme all'inverter o come accessori di questo (non & un normale cavo di commercio).
422 Sensori

Per poter funzionare un gruppo di pressurizzazione necessita di almeno un sensore di pressione ed opzionalmente di uno o pit
sensori di flusso.

Come sensori di pressione si possono usare sensori raziometrici 0-5V ed in questo caso se ne possono collegare uno per inverter,
oppure sensori in corrente 4-20mA e in questo caso se ne puo collegare uno solo.

| sensori di flusso sono sempre opzionali e se ne possono collegare da 0 fino ad uno per inverter

4221 Sensori di flusso

Il sensore di flusso va inserito sul collettore di mandata sul quale sono connesse tutte le pompe e la connessione elettrica puo
essere fatta indifferentemente su uno qualunque degli inverter.
I sensori di flusso possono essere collegati secondo due tipologie:

e unsolo sensore

e tanti sensori quanti sono gli inverter
L'impostazione viene fatta attraverso il parametro Fl.
L'utilizzo di sensori multipli serve quando si vuole avere la certezza dell'erogazione del flusso da parte di ogni singola pompa ed
effettuare una protezione pit mirata sulla marcia a secco. Per utilizzare pit sensori di flusso € necessario impostare il parametro Fl
su sensori multipli e collegare ogni sensore di flusso all'inverter che pilota la pompa sulla cui mandata si trova il sensore.

4222 Gruppi con il solo sensore di pressione

Si possono realizzare gruppi di pressurizzazione senza I'utilizzo del sensore di flusso. In questo caso & necessario impostare la
frequenza di spegnimento delle pompe FZ come descritto nel 6.5.9.1.

Anche senza I'utilizzo del sensore di flusso la protezione contro la marcia a secco continua a funzionare.

4223 Sensori di pressione

Il sensore o i sensori di pressione devono essere inseriti sul collettore di mandata. | sensori di pressione possono essere pitl di uno
se raziometrici (0-5V), ed uno solo se in corrente (4-20mA). Nel caso di sensori multipli la pressione letta sara la media tra tutti quelli
presenti. Per utilizzare di piti sensori di pressione raziometrici (0-5V) & sufficiente inserire i connettori negli appositi ingressi e non &
necessario impostare alcun parametro. Il numero dei sensori di pressione raziometrici (0-5V) installati puo variare a piacere tra uno
ed il massimo numero di inverter presenti. Al contrario si pud montare solo un sensore di pressione 4-20mA, riferirsi al paragrafo
2231

423 Collegamento e impostazione degli ingressi fotoaccoppiati

Gli ingressi dellinverter sono fotoaccoppiati vedi par 2.2.4 e 6.6.13 questo significa che & garantito I'isolamento galvanico degli
ingressi rispetto l'inverter, servono per poter attivare le funzioni galleggiante, pressione ausiliaria, disabilitazione sistema, bassa
pressione in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai messaggi F1, Paux, F3, F4. La funzione Paux se attivata
realizza un pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par 6.6.13.3. Le funzioni F1, F3, F4 realizzano per 3 diverse
cause un arresto della pompa vedi par 6.6.13.2, 6.6.13.4, 6.6.13.5.
Quando si utilizza un sistema multi inverter gli ingressi devono essere usati con le seguenti accortezze:
e | contatti che realizzano le pressioni ausiliarie devono essere riportati in parallelo su tutti gli inverter in modo che su tutti gli
inverter giunga lo stesso segnale.
e i contatti che realizzano le funzioni F1, F3, F4 possono essere collegati sia con contatti indipendenti per ogni inverter, che
con un solo contatto riportato in parallelo su tutti gli inverter (la funzione viene attivata solo sull'inverter al quale giunge il
comando).

| parametri di impostazione degli ingressi I1, 12, 13, 14 fanno parte dei parametri sensibili, quindi I'impostazione di uno di questi su un
qualunque inverter, comporta l'allineamento automatico su tutti gli inverter. Siccome l'impostazione degli ingressi seleziona, oltre alla
scelta della funzione, anche il tipo di polarita del contatto, forzatamente ci si trovera la funzione associata allo stesso tipo di contatto
su tutti gli inverter. Per il motivo esposto, quando si utilizzano contatti indipendenti per ogni inverter (di possibile utilizzo per le
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funzioni F1, F3, F4), questi devono avere tutti la stessa logica per i vari ingressi con lo stesso home; ovvero, relativamente ad uno
stesso ingresso, o si utilizzano per tutti gli inverter contatti normalmente aperti o normalmente chiusi.

4.3 Parametri legati al funzionamento multi inverter

| parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi inverter, possono essere classificabili nelle seguenti tipologie:
e  Parametriin sola lettura
e  Parametri con significato locale
e  Parametri di configurazione sistema multi inverter a loro volta suddivisibili in

o  Parametri sensibili
o  Parametri con allineamento facoltativo

431 Parametri di interesse per il multi inverter

43.1.1 Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari inverter ed in alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi
parametri non € permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari inverter. Nel caso ad esempio di assegnazione
manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall'altro.

Elenco dei parametri con significato locale all'inverter:

o CT Contrasto

% FP Frequenza di prova in modalita manuale
% RT Verso di rotazione

% AD Indirizzo

“ IC Configurazione riserva

% RF Ripristino fault e warning

4312 Parametri sensibili

Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:

= SP Pressione di Setpoint

= Pl Pressione ausiliaria ingresso 1

= P2 Pressione ausiliaria ingresso 2

= P3 Pressione ausiliaria ingresso 3

= P4 Pressione ausiliaria ingresso 4

= FN Frequenza nominale

= RP Diminuzione di pressione per ripartenza
= F Sensore di flusso

= FK K factor

= FD Diametro del tubo

= FZ Frequenza di zero flusso

= FT Soglia flusso minimo

= MP Pressione min. di spegnimento per mancanza acqua
= ET Tempo di scambio

= AC Accelerazione

= NA Numero di inverter attivi

= NC Numero di inverter contemporanei

= CF Frequenza della portante

= TB Tempo di dry run

= Tl Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
= T2 Tempo di spegnimento

= Gl Guadagno integrale

= GP Guadagno proporzionale

= FLFrequenza minima

= 1 Impostazione ingresso 1

= 12 Impostazione ingresso 2

= 13 Impostazione ingresso 3

= 4 Impostazione ingresso 4

= OD Tipo di impianto
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= PR Sensore di pressione
= PW Impostazione Password

43121 Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi inverter, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri
sensibili non sono allineati tra tutti gli inverter, sul display di ogni inverter compare un messaggio in cui si chiede se si desidera
propagare a tutto il sistema la configurazione di quel particolare inverter. Accettando, i parametri sensibili dell'inverter su cui si &
risposto alla domanda, vengono distribuiti a tutti gli inverter della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi inverter la propagazione della
configurazione.

Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un inverter, comporta l'allineamento automatico del
parametro su tutti gli altri inverter senza richiedere conferma.

L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un inverter con impostazioni di fabbrica (caso di un inverter che sostituisce uno
esistente oppure un inverter che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le
configurazioni di fabbrica sono congruenti, l'inverter con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili
della catena.

43.13 Parametri con allineamento facoltativo

Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi inverter. Ad ogni modifica di questi parametri,
arrivati alla pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena in comunicazione. In questo modo se la
catena & uguale in tutti suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti gli inverter.

Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

> LA Lingua

» RC Corrente hominale

» MS Sistema di misura

» FS Frequenza massima

» SO Soglia min. fattore di marcia a secco
> AE Antibloccaggio

» 01 Funzione uscita 1

> 02 Funzione uscita 2

4.4  Primo awvio di un sistema multi-inverter

Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come descritto al par 2.2 e al par 4.2. Accendere un inverter alla volta e
configurare i parametri come descritto al cap. 5 facendo attenzione prima di accendere un inverter, che gli altri si siano
completamente spenti.

Una volta configurati tutti gli inverter singolarmente & possibile accenderli tutti contemporaneamente.

45 Regolazione multi-inverter

Quando si accende un sistema multi inverter, viene fatto in automatico un‘assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene
nominato un inverter come leader della regolazione. Il leader decide la frequenza e I'ordine di partenza di ogni inverter che fa parte
della catena.
La modalita di regolazione & sequenziale (gli inverter partono uno alla volta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il
primo inverter, quando questo é arrivato alla sua frequenza massima, parte il successivo e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza
non € necessariamente crescente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro effettuate vedi ET: Tempo di
scambio par 6.6.9.
Quando si usa la frequenza minima FL e c'& un solo inverter funzionante si possono generare delle sovrapressioni. La
sovrapressione a seconda dei casi pud essere inevitabile e pud verificarsi alla frequenza minima quando la frequenza minima in
relazione al carico idraulico realizza una pressione superiore a quella desiderata. Nel multi inverter questo inconveniente rimane
limitato alla prima pompa che parte, perché per le successive si opera cosi: quando la precedente pompa ¢ arrivata alla frequenza
massima, si awvia la successiva alla frequenza minima e si va a regolare invece la frequenza della pompa a frequenza massima.
Diminuendo la frequenza della pompa che si trova al massimo (fino chiaramente al limite della propria frequenza minima) si ottiene
un incrocio di inserzione delle pompe, che pur rispettando la frequenza minima, non genera sovrapressione.
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451 Assegnazione dell'ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni inverter un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in
successione degli inverter.
L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:

e  Raggiungimento del tempo massimo di lavoro

e  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

45.1.1 Tempo massimo di lavoro

In base al parametro ET (tempo massimo di lavoro), ogni inverter ha un contatore del tempo di run, ed in base a questo si aggiorna
l'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:
- sesié superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio
allo standby).
- se siraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente l'inverter e si porta questo alla priorita
minima di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi ET: Tempo di scambio par 6.6.9.

45.12  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

II sistema multi inverter dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le
pompe e mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far
erogare a tutte le pompe almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione dellinverter
(enable o riserva). Lo scambio di priorita prevede che l'inverter fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di
partenza. Questo comporta che appena si renda necessario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. Gli inverter configurati
come riserva hanno la precedenza sugli altri. L'algoritmo termina la sua azione quando l'inverter ha erogato almeno un minuto di
flusso.

Terminato lintervento dell'antiristagno, se l'inverter & configurato come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da
preservarsi dall'usura.

452 Riserve e numero di inverter che partecipano al pompaggio

Il sistema multi inverter legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali inverter devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di inverter che partecipano al pompaggio. NC rappresenta il massimo numero di

inverter che possono lavorare contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA inverter attivi e NC inverter contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC inverter e che questi inverter si scambieranno tra NA elementi. Se un inverter & configurato come
preferenza di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 inverter e uno di questi configurato
come riserva, la riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non
vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

NA: Inverter attivi par 6.6.8.1;

NC: Inverter contemporanei par 6.6.8.2;

IC: Configurazione della riserva 6.6.8.3.
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5 ACCENSIONE E MESSA IN OPERA

5.1 Operazioni di prima accensione

Dopo che si sono correttamente effettuate le operazioni di installazione dellimpianto idraulico ed elettrico vedi cap. 2
INSTALLAZIONE, ed aver letto tutto il manuale, si pud alimentare linverter. Solo nel caso della prima accensione, dopo la
presentazione iniziale, viene mostrato la condizione di errore "EC" con il messaggio che impone di impostare i parametri necessari al
pilotaggio dell'elettropompa e l'inverter non parte. Per shloccare la macchina, é sufficiente impostare il valore della corrente di targa
in [A] dell'elettropompa impiegata. Se prima dell'avviamento della pompa l'impianto necessita di particolari impostazioni diverse da
quelle di default (vedi par 8.2) & opportuno prima effettuare le modifiche necessarie e poi impostare la corrente RC; cosi facendo si
avra l'avviamento con il setup opportuno. Le impostazioni dei parametri possono essere fatte in qualunque momento, ma si
raccomanda di seguire questa procedura quando l'applicazione abbia delle condizioni di funzionamento che pregiudicano l'integrita
dei componenti dellimpianto stesso, ad esempio pompe che hanno un limite alla frequenza minima o che non tollerano determinati
tempi di marcia a secco etc.

| passi descritti di seguito valgono sia nel caso di impianto con singolo inverter che per impianto multi inverter. Per impianti multi
inverter & necessario prima fare i dovuti collegamenti dei sensori e dei cavi di comunicazione e poi accendere un inverter alla volta
effettuando le operazioni di prima accensione per ogni inverter. Una volta che tutti gli inverter sono configurati si pud dare
alimentazione a tutti gli elementi del sistema multi inverter.

5.1.1 Impostazione della corrente nominale

Dalla pagina in cui compare il messaggio EC o piti in generale dal menu principale, accedere al menu Installatore tenendo premuti
contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & *- " fino a quando non appare “RC" sul display. In queste condizioni i tasti + e -
consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro. Impostare la corrente secondo quanto riportato
sul manuale o sulla targa dell'elettropompa (ad esempio 8,0 A).

Impostato RC e reso attivo dalla pressione di SET o MODE, se tutto € stato installato correttamente, l'inverter avviera la pompa
(salvo non siano intervenute condizioni di errore, blocco o protezione).

ATTENZIONE: NON APPENA E' STATO IMPOSTATO RC L'INVERTER FARA' PARTIRE LA POMPA.

5.1.2 Impostazione della frequenza nominale

Dal menu Installatore (se avete appena inserito RC ci siete gia, altrimenti accedervi come al paragrafo precedente 5.1.1) premere
MODE e scorrere i menu fino a FN. Impostare con i tasti + - la frequenza secondo quanto riportato sul manuale o sulla targa
dell'elettropompa (ad esempio 50 [Hz]).

Un'errata impostazione dei parametri RC e FN ed un collegamento improprio possono generare gli errori "OC",
"OF" e nel caso di funzionamento senza sensore di flusso possono generare falsi errori "BL". L'errata
impostazione di RC e FN pud causare altresi un mancato intervento della protezione amperometrica
consentendo un carico oltre la soglia di sicurezza del motore e causare un danneggiamento del motore stesso.

Un'errata configurazione del motore elettrico a stella oppure a triangolo pud causare il danneggiamento del
motore.

Un'errata configurazione della frequenza di lavoro dell’elettropompa pud causare il danneggiamento
dell’elettropompa stessa.

5.1.3 Impostazione del senso di rotazione

Una volta che la pompa € partita € necessario controllare il corretto verso di rotazione (il senso di rotazione € generalmente
indicato da una freccia sulla carcassa della pompa). Per far partire il motore e controllare il verso di rotazione basta
semplicemente aprire un'utenza.

Dallo stesso menu di RC (MODE SET - "menu installatore") premere MODE e scorrere i menu fino a RT. In queste condizioni i
tasti + e - consentono di invertire il senso di rotazione del motore. La funzione ¢ attiva anche a motore acceso.

Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore procedere secondo il metodo seguente:

Metodo dell'osservazione della frequenza di rotazione
Accedere al parametro RT come descritto sopra.
Aprire un’utenza e osservando la frequenza che compare nella barra di stato in basso alla pagina regolare I'utenza in modo da
realizzare una frequenza di lavoro minore della frequenza nominale della pompa FN.
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Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT premendo + o - e osservare di nuovo la frequenza FR.
Il parametro RT corretto & quello che richiede, a parita di prelievo, una frequenza FR pitl bassa.

5.14 Impostazione della pressione di setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti MODE e SET fino a quando non appare “SP” sul display. In
queste condizioni i tasti “+” e " consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore della pressione
desiderata.

Il range di regolazione dipende dal sensore utilizzato.

Premere SET per tornare alla pagina principale.

5.15 Impianto con sensore di flusso

Dal menu installatore (lo stesso usato per impostare RC RT e FN) scorrere i parametri con MODE fino a trovare FI.

Per lavorare con sensore di flusso impostare FI su 1. Scorrere con MODE al parametro seguente FD (diametro della tubazione)
ed impostare il diametro in pollici della tubazione sulla quale & montato il sensore di flusso.

Premere SET per tornare alla pagina principale.

5.1.6 Impianto senza sensore di Flusso

Dal menu installatore (lo stesso usato per impostare RC RT e FN) scorrere i parametri con MODE fino a trovare Fl. Per
lavorare senza il sensore di flusso impostare Fl su 0 (valore di default).

Senza il sensore di flusso sono disponibili 2 modalita di rilevamento del flusso, entrambe si impostano tramite il parametro FZ
nel ment installatore.

e Automatica (autoapprendimento): il sistema in autonomia individua il flusso e si autoregola di conseguenza. Per
utilizzare questo modo di funzionamento impostare FZ a 0.

e Modalita a frequenza minima: in questa modalita si imposta la frequenza di spegnimento a flusso nullo. Per utilizzare
questo tipo di modalita posizionarsi sul parametro FZ, chiudere la mandata lentamente (in modo da non creare
sovrappressioni) e vedere il valore in frequenza a cui si stabilizza I'inverter. Impostare FZ a tale valore piu + 2.
Esempio se l'inverter si stabilizza a 35Hz, impostare FZ a 37.

Un valore troppo basso di FZ pud danneggiare irreparabilmente le pompe, infatti in questo caso l'inverter non ferma mai
le pompe.

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

La modifica del Set Point di pressione richiede I'adeguamento del valore di FZ.

Negli impianti multi inverter, senza sensore di flusso, 'impostazione di FZ secondo la modalita a frequenza minima &
la sola permessa.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a
frequenza minima (FZ # 0).

517 Impostazione di altri parametri

Una volta effettuato il primo avvio si possono variare anche gli altri parametri preimpostati secondo le necessita del caso
accedendo ai vari menu e seguendo le istruzioni per i singoli parametri (vedi capitolo 6). | pitl comuni possono
essere: pressione di ripartenza, guadagni della regolazione Gl e GP, frequenza minima FL, tempo di mancanza acqua TB etc.
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5.2 Risoluzione dei problemi tipici alla prima installazione
Anomalia Possibili cause Rimedi
Il display mostra

EC

Corrente (RC) della pompa non impostata.

Impostare il parametro RC (vedi par. 6.5.1).

Il display mostra
BL

1) Mancanza acqua.

2) Pompa non adescata.

3) Sensore di flusso sconnesso.

4) Impostazione di un setpoint troppo
elevato per la pompa.

b) Senso di rotazione invertito.

6) Errata impostazione della corrente
della pompa RC(*).

7) Frequenza massima troppo bassa(*).

8) Parametro SO non settato
correttamente

9) Parametro MP pressione minima
non settato correttamente.

1-2) Adescare la pompa e verificare che non ci sia aria nella tubazione. Controllare che
I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti. Controllare che la tubazione dalla pompa
allinverter non abbia rotture o gravi perdite.

3) Controllare i collegamenti verso il sensore di flusso.

4) Abbassare il setpoint o utilizzare una pompa adatta alle esigenze dellimpianto.

5) Controllare il verso di rotazione (vedi par. 6.5.2).

6) Impostare una corretta corrente della pompa RC(*) (vedi par. 6.5.1).

7) Aumentare se possibile la FS oppure abbassare RC(*) (vedi par. 6.6.6).

8) impostare correttamente il valore di SO (vedi par. 6.5.14)

9) impostare correttamente il valore di MP (vedi par. 6.5.15.)

Il display mostra
BPXx

1) Sensore di pressione sconnesso.
2) Sensore di pressione guasto.

1) Controllare il collegamento del cavo del sensore di pressione.
BP1 siriferisce al sensore collegato a Press 1, BP2 a press2,
BP3 al sensore in corrente collegato a J5

2) Sostituire il sensore di pressione.

Il display mostra
OF

1) Eccessivo assorbimento.
2) Pompa bloccata.
3) Pompa che assorbe molta corrente all'awvio.

1) Controllare il tipo di collegamento stella o triangolo. Controllare che il motore non
assorba una corrente maggiore di quella max erogabile dallinverter. Controllare che il
motore abbia tutte le fasi connesse.

2) Controllare che la girante o il motore non siano bloccati o frenati da corpi estranei.
Controllare il collegamento delle fasi del motore.

3) Diminuire il parametro accelerazione AC (vedi par. 6.6.11).

Il display mostra
ocC

1) Corrente della pompa impostata in modo errato
(RC).
Eccessivo assorbimento.
Pompa bloccata.

1) Impostare RC con la corrente relativa al tipo di collegamento stella o triangolo riportato

sulla targa del motore (vedi par. 6.5.1)

2) Controllare che il motore abbia tutte le fasi connesse.

3) Controllare che la girante o il motore non siano bloccati o frenati da corpi estranei.
Controllare il verso di rotazione (vedi par. 6.5.2).

Il display mostra

2)

8)

4) Senso di rotazione invertito.

1) Tensione di alimentazione bassa
2)

)
4)
1) Verificare la presenza della giusta tensione di linea.
2) Verificare la sezione dei cavi di alimentazione

LP Eccessiva caduta di tensione sulla linea (vedi par. 2.2.1).
Pressione di
regolazione maggiore di |mpostazione di FL troppo alta. Diminuire la frequenza minima di funzionamento FL (se I'elettropompa lo consente).
SP
I dlSplaS}émOStra (Corto circuito tra le fasi. Assicurarsi della bonta del motore e controllare i collegamenti verso questo.

La pompa non si arresta
mai

1)  Impostazione di una soglia di flusso
minimo FT troppo bassa.

2) Impostazione di una frequenza minima di
spegnimento FZ troppo bassa(*).

3)Tempo breve di osservazione(*).

1) Impostare una soglia piu alta di FT

2) Impostare una soglia piu alta di FZ

3) Attendere per l'autoapprendimento (*) oppure realizzare I'apprendimento veloce (vedi
par.6.5.9.1.1)

4) Correggere Gl e GP(*) (vedi par. 6.6.4 € 6.6.5)

5) Verificare che I'impianto soddisfi le condizioni di utilizzo senza sensore di flusso(*) (vedi

X e -
4) Rggolazlone dellq prefsmne instabile(*). par. 6.5.9.1). Eventualmente provare a fare un reset MODE SET + - per ricalcolare le
6) Utilizzo incompatibile(*). A )
condizioni senza sensore di flusso.
. 1) Tempo breve di osservazione(*). 1) Attendere per l'autoapprendimento(*) oppure realizzare I'apprendimento veloce vedi
La pompa si arresta ) impostazione di una frequenza minima FL par. 6.5.9.1.1).

anche quando non si
desidera

troppo alta(*).
3) Impostazione di una frequenza minima di
spegnimento FZ troppo alta(*).

2) Impostare se possibile una FL piu bassa(*).
3) Impostare una soglia pitl bassa di FZ

[l sistema multi inverter
non parte

Su uno o piti inverter non & stata impostata la
corrente RC.

Controllare l'impostazione della corrente RC su ogni inverter.

Il display mostra:
Premere + per
propagare questa config

Uno o piu inverter hanno i parametri sensibili
non allineati.

Premere il tasto + sullinverter del quale siamo sicuri che abbia la pil recente e corretta
configurazione dei parametri.

In un sistema multi
inverter non si
propagano i parametri

1) Password diverse
2) Presenza di configurazioni non propagabili

1) accedere gli inverter singolarmente ed inserire la stessa password su tutti, oppure
eliminare la password. Vedi par. 6.6.16

2) Modificare la configurazione affinché sia propagabile, non & consentito propagare la
configurazione con FI=0 e FZ=0. Vedi paragrafo 4.2.2.2

(*) L'asterisco fa riferimento ai casi di utilizzo senza sensore di flusso

Tabella 16: Risoluzione dei problema
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6 SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

6.1 Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo + 0 - ), si accede al MENU UTENTE.
Allinterno del menu, mediante ancora la pressione del tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

6.1.1 FR: Visualizzazione della frequenza di rotazione

Frequenza di rotazione attuale con quale si sta pilotando I'elettropompa in [Hz].

6.1.2 VP: Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

6.1.3 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase dell'elettropompa in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione. In tal caso e opportuno controllare la corretta
impostazione della corrente massima della pompa RC vedi par 6.5.1 e i collegamenti all'elettropompa.

6.14 PO: Visualizzazione della potenza erogata

Potenza erogata all'elettropompa in [kW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della potenza massima consentita.

6.1.5 SM: Monitor di sistema

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi inverter. Se la comunicazione non & presente, si
visualizza un'icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti pill inverter connessi tra loro, si visualizza
un'icona per ciascuno di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 15.

Visualizzazione del sistema
Stato Icona Informazione di stato sotto all'icona
Inverter in run Simbolo della pompa che ruota Freguenza attuata su tre cifre
Inverter in standby | Simbolo della pompa statico SB
Inverter in fault Simbolo della pompa statico F

Tabella 17; Visualizzazione del monitor di sistema SM

Se l'inverter € configurato come riserva la parte superiore dell'icona raffigurante il motore appare colorata, la visualizzazione rimane
analoga alla Tabella 15 con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché Sh.

In caso che uno o piti inverter abbiano RC non impostata, compare una A al posto dellinformazione di stato (sotto a tutte le icone
degli inverter presenti), ed il sistema non parte.
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Per riservare maggiore spazio per la visualizzazione del sistema non compare il nome del parametro SM, ma la scritta
"sistema" centrata sotto al nome del menu.

6.1.6 VE: Visualizzazione della versione

Versione hardware e software di cui & equipaggiato I'apparecchio.
Per versioni firmware 26.1.0 e successive, vale anche quanto segue:

In questa pagina di seguito al prefisso S: vengono visualizzate le ultime 5 cifre del numero seriale univoco attribuito per la
connettivita. L'intero seriale pud essere visualizzato premendo il tasto “+".

6.2 Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e ““ (meno), oppure usando il menu di selezione
premendo + 0 -, si accede al MENU MONITOR.
All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

6.2.1 VE: Visualizzazione del flusso

Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita di misura impostata. Nel caso sia selezionata la modalita
senza sensore di flusso, visualizza un flusso adimensionale.

6.2.2 TE: Visualizzazione della temperatura dei finali di potenza

6.2.3 BT: Visualizzazione della temperatura della scheda elettronica

6.2.4 FF: Visualizzazione storico fault

Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di
fault presenti; a destra di questi numeri compare un'indicazione sul tipo di fault visualizzato.

| tasti + e — scorrono l'elenco dei fault; premendo il tasto - si va indietro nella storia fino a fermarsi sul piu vecchio fault presente,
premendo il tasto + si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul pit recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso pit indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il
numero massimo di fault visualizzabili € 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piti vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando
dalla voce RF del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la
procedura descritta sopra.

6.2.5 CT: Contrasto display

Regola il contrasto del display.

6.2.6 LA: Lingua

Visualizzazione in una delle seguenti lingue:

e [taliano

e Inglese

e Francese
e Tedesco
e  Spagnolo
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Olandese
Svedese
Turco
Slovacco
Rumeno

6.2.7 HO: Ore di funzionamento

Indica su due righe le ore di accensione dellinverter e le ore di lavoro della pompa.
6.3 Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE" e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure
usare il menu di selezione premendo + 0 - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dellimpianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

Da questo menu si imposta la pressione alla quale si intende far lavorare l'impianto.
Il range di regolazione dipende dal sensore utilizzato (vedi PR: Sensore di pressione par 6.5.7) e varia secondo la Tabella 16. La
pressione puo essere visualizzata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura scelto.

Pressioni di regolazione

Tipo di sensore utilizzato

Pressione di regolazione [bar]

Pressione di regolazione [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-23,7 14 -344
40 bar 1,0-38,0 14 -551

Tabella 18: Pressioni massime di regolazione

6.3.1 SP: Impostazione della pressione di setpoint

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se non sono attive funzioni di regolazione di pressione ausiliarie.
6.3.2 Impostazione delle pressioni ausiliarie

L'inverter ha la possibilita di variare la pressione di set point in funzione dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4
pressione ausiliarie per un totale di 5 set point differenti. Per i collegamenti elettrici vedere paragrafo 2.2.4.2, per le impostazioni
software vedere paragrafo 6.6.13.3.

Se sono attive contemporaneamente pill funzioni pressione ausiliarie associate a piu ingressi, l'inverter realizzera la
pressione minore di tutte quelle attivate.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a
frequenza minima (FZ # 0)

6.3.2.1 P1: Impostazione della pressione ausiliaria 1

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 1.

6.3.2.2 P2: Impostazione della pressione ausiliaria 2

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sullingresso 2.

6.3.2.3 P3: Impostazione della pressione ausiliaria 3

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 3.
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6.3.24  P4:Impostazione della pressione ausiliaria 4

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivato la funzione pressione ausiliaria sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP.
RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a "SP" (0 ad una pressione ausiliaria se attivata), che causa la
partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; nessuna funzione pressione ausiliaria attiva:
Durante il normale funzionamento l'impianto € pressurizzato a 3,0 [bar].
La ripartenza dell'elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,5 [bar].

limpostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, puod causare falsi
errori di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata o utilizzare una pompa adatta alle
esigenze dellimpianto.

6.4 Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET" & “+” & “-* fino a quando non appare “FP" su display (oppure
usare il menu di selezione premendo +0 - ).

I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu,
i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu
corrente e tornare al menu principale premere SET.

Allinterno della modalita manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, € sempre possibile eseguire i
seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca I'avviamento della pompa alla frequenza FP e lo stato di marcia perdura
fino quando i due tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

Avviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca I'avwiamento della pompa alla frequenza FP. Lo stato di marcia
rimane fino a quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta l'uscita dal ment manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

Inversione del senso di rotazione

Premendo contemporaneamente i tasti SET - per almeno 2 S, I'elettropompa cambia senso di rotazione. La funzione é attiva anche
a motore acceso.

6.4.1 FP: Impostazione della frequenza di prova

Visualizza la frequenza di prova in [Hz] e consente di impostarla con i tasti “+" e “-",
Il valore di default & FN — 20% e puo essere impostato tra 0 e FN.
6.4.2  VP: Visualizzazione della pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura scelto.

6.4.3 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase dell'elettropompa in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione. In tal caso € opportuno controllare la corretta
impostazione della corrente massima della pompa RC vedi par 6.5.1 e i collegamenti all'elettropompa.

6.4.4 PO: Visualizzazione della potenza erogata

Potenza erogata all'elettropompa in [kW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il
preallarme di superamento della potenza massima consentita.
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6.4.5 RT: Impostazione del senso di rotazione

Se il senso di rotazione della elettropompa non & corretto, & possibile invertirlo cambiando questo parametro. All'interno di questa
voce di menu, premendo i tasti + e — si attuano e si visualizzano i due possibili stati “0” 0 “1". La sequenza delle fasi € visualizzata a
display nella riga di commento. La funzione é attiva anche a motore in marcia.

Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore una volta in modalita manuale procedere come segue:

0 Faravviare la pompa a frequenza FP (premendo MODE e + oppure MODE + -)

O Aprire un’utenza e osservare la pressione

0 Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT e osservare di nuovo la pressione.
0 Il parametro RT corretto € quello che realizza una pressione piu alta.

6.4.6 VF: Visualizzazione del flusso

Se viene selezionato il sensore di flusso permette di visualizzare il flusso nell'unita di misura scelta. L'unita di misura puo essere
[/min] o [gal/min] vedi par. 6.5.8. Nel caso di funzionamento senza sensore di flusso viene visualizzato --.

6.5 Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “-* fino a quando non appare “RC" su display
(oppure usare il menu di selezione premendo + 0 - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il
tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il
valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

6.5.1 RC: Impostazione della corrente nominale dell'elettropompa

Corrente nominale assorbita da una fase della pompa in Ampere (A). Per i modelli con alimentazione monofase deve essere
impostata la corrente che il motore assorbe, se alimentato, da una terna trifase a 230V. Per i modelli con alimentazione trifase 400V
deve essere impostata la corrente che il motore assorbe se alimentato con una terna trifase 400V.

Se il parametro impostato € piu basso di quello corretto, durante il funzionamento apparira l'errore "OC" non appena si
superera per un certo tempo la corrente impostata.

Se il parametro impostato € piu alto di quello corretto, la protezione amperometrica scattera in modo improprio oltre la
soglia di sicurezza del motore.

Al primo awvio e al ripristino dei valori di fabbrica RC & impostato a 0,0[A] ed & necessario impostarlo con il corretto
valore, altrimenti la macchina non parte e visualizza il messaggio di errore EC.

6.5.2 RT: Impostazione del senso di rotazione

Se il senso di rotazione della elettropompa non é corretto, & possibile invertirlo cambiando questo parametro. All'interno di questa
voce di menu, premendo i tasti + e — si attuano e si visualizzano i due possibili stati “0” 0 “1". La sequenza delle fasi € visualizzata a
display nella riga di commento. La funzione ¢ attiva anche a motore in marcia.

Nel caso in cui non sia possibile osservare il senso di rotazione del motore procedere come segue:

0 Aprire un'utenza e osservare la frequenza.
0 Senza cambiare il prelievo, cambiare il parametro RT e osservare di nuovo la frequenza FR.
o Il parametro RT corretto & quello che richiede, a parita di prelievo, una frequenza FR pit bassa.

ATTENZIONE: per alcune elettropompe si puo verificare che la frequenza non vari di molto nei due casi e che sia quindi difficile
capire quale ¢ il senso di rotazione giusto. In questi casi si pud ripetere la prova sopra descritta ma invece di osservare la frequenza,
si puo tentare osservando la corrente di fase assorbita (parametro C1 nel menu utente). Il parametro RT corretto & quello che
richiede, a parita di prelievo, una corrente di fase C1 piti bassa.

6.5.3 FN: Impostazione della frequenza nominale

Questo parametro definisce la frequenza nominale dell'elettropompa e pud essere impostato tra un minimo di 50 [Hz] e un massimo
di 200 [Hz].
Premendo i tasti “+" 0 “-" si seleziona la frequenza desiderata a partire da 50 [Hz].
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| valori di 50 e 60 [Hz] essendo i pil comuni sono privilegiati nella loro selezione: impostando un qualunque valore di frequenza,
quando si arriva a 50 0 60 [Hz], si arresta l'incremento o il decremento; per modificare la frequenza da uno di questi due valori &
necessario rilasciare ogni pulsante e premere il tasto "+" 0 "-" per almeno 3 secondi.

Al primo avvio e al ripristino dei valori di fabbrica FN & impostato a 50 [Hz] ed & necessario impostarlo con il corretto
valore riportato sulla pompa.

Ogni modifica di FN viene interpretata come un cambio di sistema per cui automaticamente FS, FL e FP saranno ridimensionati in
rapporto alla FN impostata. Ad ogni variazione di FN ricontrollare FS, FL, FP che non abbiano subito un ridimensionamento
indesiderato.

6.5.4 OD: Tipologia di_impianto

Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
L'inverter esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che
non si riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

IMPORTANTE:  Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl
impostati in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in modalita 2. Per
cui, ad esempio, il valore di GP della modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore di
GP della modalitd 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna in modalitd 1. Uno stesso valore visto sul
display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalita perché l'algoritmo di controllo & diverso.

6.5.5 RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint & di 3,0 [bar] e RP & 0,5 [bar] la ripartenza avviene a 2,5 [bar].

Normalmente RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 5 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad esempio
di un setpoint pit basso del'RP stesso) pud essere automaticamente limitato.

Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di
ripartenza vedi Figura 17.

Figura 19: Impostazione della pressione di ripartenza

6.5.6 AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi inverter. Imposta l'indirizzo di comunicazione da assegnare all'inverter. | valori possibili
sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente.

Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valori da 1 a 8. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per
tutti gli inverter che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti manuale. Non é consentito impostare indirizzi uguali.

Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia in caso di indirizzi duplicati, si segnala
errore. La segnalazione dell'errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta € automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere
diversi dalla volta precedente, ma cio non implica niente sul corretto funzionamento.

6.5.7 PR: Sensore di pressione

Impostazione del tipo di sensore di pressione utilizzato. Questo parametro consente di selezionare un sensore di pressione di tipo
raziometrico o in corrente. Per ognuna di queste due tipologie di sensore, si possono scegliere fondo scala diversi. Scegliendo un
sensore di tipo raziometrico (default) si deve utilizzare lingresso Press 1 per la connessione di questo. Se si utilizza un sensore in
corrente 4-20mA si devono utilizzare gli opportuni morsetti a vite nella morsettiera degli ingressi.

(Vedi Collegamento del sensore di pressione par 2.2.3.1)
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Impostazione del sensore di pressione

Valore PR Tipo di sensore Indicazione Fondo scala [bar] Fondo scala [psi]
0 6.6 Raziometrico (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Raziometrico (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Raziometrico (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

L'impostazione del sensore di pressione non dipende dalla pressione che si desidera realizzare, ma dal sensore che si

Tabella 19: Impostazione del sensore di pressione

monta nellimpianto.

6.5.8 MS: Sistema di misura
Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano. Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 18.
Unita di misura visualizzate
Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Angloamernericano
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso [/ min gal / min
Tabella 20: Sistema di unita di misura
6.5.9 Fl: Impostazione sensore di flusso
Permette di impostare il funzionamento secondo la Tabella 19.
Impostazione del sensore di flusso
Valore Tipo di utilizzo Note
0 senza sensore di flusso default
1 sensore di flusso singolo specifico (F3.00)
2 sensore di flusso multiplo specifico (F3.00)
3 impostazione manuale per un generico sensore di flusso ad impulsi
singolo
A impostazione manuale per un generico sensore di flusso ad impulsi
multiplo

Nel caso di funzionamento multi inverter & possibile specificare I'utilizzo di sensori multipli.

6.5.9.1

Scegliendo l'impostazione senza sensore di flusso vengono automaticamente disabilitate l'impostazione di FK e FD in quanto

Tabella 21: Impostazioni del sensore di flusso

Funzionamento senza sensore di flusso

parametri non necessari. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

E possibile scegliere fra 2 diverse modalita di funzionamento senza sensore di flusso agendo sul parametro FZ (vedi par. 6.5.12):

Modalita a frequenza minima: questa modalita consente di impostare la frequenza (FZ) al di sotto della quale si considera di avere

flusso nullo. In questa modalita I'elettropompa si arresta quando la sua frequenza di rotazione scende sotto FZ per un tempo pari a

T2 (vedi par. 6.6.3).

IMPORTANTE: Un’errata impostazione di FZ comporta:
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1. Se FZ é troppo alta, I'elettropompa potrebbe spegnersi anche in presenza di flusso per poi riaccendersi non appena la
pressione scende sotto la pressione di ripartenza (vedi 6.5.5). Si potrebbero avere quindi accensioni e spegnimenti ripetuti
anche molto ravvicinati fra loro.

2. Se FZ é troppo bassa, I'elettropompa potrebbe non spegnersi mai anche in assenza di flusso o di flussi molto bassi.
Questa situazione potrebbe portare al danneggiamento dell’elettropompa per surriscaldamento.

Poiché la frequenza di zero flusso FZ pud variare al variare del Setpoint, & importante che:.

1. Tutte le volte che si modifica il Setpoint si verifichi che il valore di FZ impostato sia adeguato per il nuovo Setpoint.

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a frequenza
minima (FZ # 0).

ATTENZIONE: la modalita a frequenza minima ¢ il solo modo di funzionamento senza sensore di flusso consentito per impianti
multiinverter.

Modalita auto-adattativa; questa modalita consiste in un particolare ed efficace algoritmo auto-adattativo che permette di funzionare
nella quasi totalita dei casi senza alcun problema. L'algoritmo acquisisce informazioni e aggiorna i propri parametri durante il
funzionamento. Affinché si abbia l'ottimale funzionamento & opportuno che non ci siano sostanziali evoluzioni periodiche
dellimpianto idraulico che diversificano molto le caratteristiche tra di loro (come ad esempio elettrovalvole che scambiano settori
idraulici con caratteristiche molto diverse tra loro), perché l'algoritmo si adatta ad uno di questi e pud non dare i risultati attesi
appena si effettua la commutazione. Non ci sono problemi invece se l'impianto rimane con caratteristiche simili (lunghezza elasticita
e portata minima desiderata).
Ad ogni riaccensione o reset della macchina i valori autoappresi vengono azzerati, per cui € necessario un tempo che permetta di
nuovo |'adattamento.
L" algoritmo utilizzato misura vari parametri sensibili ed analizza lo stato della macchina per rilevare la presenza e I'entita del flusso.
Per questo motivo e per non incorrere in falsi errori € necessario fare una corretta impostazione dei parametri, in particolare:

e Assicurarsi che il sistema non abbia oscillazioni durante la regolazione (in caso di oscillazioni agire sui parametri GP e Gl
par 6.6.4 e 6.6.5)
Eseguire una corretta impostazione della corrente RC
Impostare un adeguato flusso minimo FT
Impostare una corretta frequenza minima FL
Impostare il corretto verso di rotazione

ATTENZIONE: la modalita autoadattativa non € consentita per impianti multiinverter.

IMPORTANTE: In entrambe le modalita di funzionamento il sistema € in grado di rilevare la mancanza acqua misurando oltre al
fattore di potenza, la corrente assorbita dalla pompa e confrontando questa con il parametro RC (vedi 6.5.1). Nel caso si imposti una
frequenza massima di lavoro FS che non permette di assorbire un valore prossimo alla corrente a pieno carico della pompa,
possono manifestarsi falsi errori di mancanza acqua BL. In questi casi come rimedio si pud agire come segue: aprire le utenze fino
ad arrivare alla frequenza FS e vedere a questa frequenza quanto assorbe la pompa (si vede facilmente dal parametro C1 corrente
di fase del menu Utente), quindi impostare il valore di corrente letto come RC.

6.5.9.1.1 Metodo veloce di autoapprendimento per la modalita auto-adattativa

L'algoritmo di autoapprendimento si adatta ai vari impianti automaticamente acquisendo informazioni sul tipo di impianto.

Si puo velocizzare la caratterizzazione dell'impianto usando la procedura di apprendimento veloce:
1) Accendere l'apparecchio oppure se gia acceso premere contemporaneamente per 2 sec MODE SET + - in modo da

provocare un reset.

2) Andare nel menu installatore (MODE SET -) impostare la voce Fl a 0 (nessun sensore di flusso) poi, nello stesso

menu, passare alla voce FT.

) Aprire un'utenza e far girare la pompa.

4) Chiudere l'utenza molto lentamente fino ad arrivare al flusso minimo (utenza chiusa) e quando si é stabilizzata
annotarsi la frequenza a cui si assesta.

5) Attendere 1-2 minuti la lettura del flusso simulato; ci si accorge di questo da uno spegnimento del motore.

6) Aprire un'utenza in modo da realizzare una frequenza di 2 — 5 [Hz] in piu rispetto alla frequenza letta prima ed
aspettare 1-2 minuti il nuovo spegnimento.

IMPORTANTE: il metodo avra efficacia solo se con la lenta chiusura al punto 4) si riesce a far rimanere la frequenza ad
un valore fisso fino alla lettura del flusso VF. Non & da considerarsi un procedimento valido se durante il tempo
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successivo alla chiusura la frequenza va a 0 [Hz]; in questo caso € necessario ripetere le operazioni dal punto 3, oppure
si puo lasciare che la macchina apprenda da sola per il tempo sopraindicato.

6.5.9.2 Funzionamento con sensore di flusso specifico predefinito

Quanto segue ¢ valido sia per sensore singolo che per sensori multipli.

L'utiizzo del sensore di flusso, permette I'effettiva misura del flusso e la possibilita di funzionare in applicazioni particolari.
Scegliendo tra uno dei sensori predefiniti disponibili &€ necessario impostare il diametro del tubo in pollici dalla pagina FD per la
lettura di un corretto flusso (vedi par. 6.5.10).

Scegliendo un sensore predefinito viene automaticamente disabilitata I'impostazione di FK. Il messaggio di parametro disabilitato,
viene comunicato da un'icona raffigurante un lucchetto.

6.5.9.3 Funzionamento con sensore di flusso generico

Quanto segue ¢ valido sia per sensore singolo che per sensori multipli.

L'utilizzo del sensore di flusso, permette l'effettiva misura del flusso e la possibilita di funzionare in applicazioni particolari.

Questa impostazione, permette di utilizzare un generico sensore di flusso ad impulsi mediante limpostazione del k-factor, ovvero il
fattore di conversione impulsi / litro, dipendente dal sensore e dal tubo su cui questo € installato. Questa modalita di funzionamento
puo essere utile anche nel caso in cui disponendo un sensore tra quelli predefiniti si vuole installarlo su un tubo il cui diametro non &
presente tra quelli disponibili nella pagina FD. Il k-factor puo essere altresi utilizzato anche montando un sensore predefinito, qualora
si desideri fare una esatta taratura del sensore di flusso; ovviamente si dovra avere a disposizione un preciso misuratore di flusso.
L'impostazione del k-factor deve essere fatta dalla pagina FK (vedi par. 6.5.11).

Scegliendo un sensore di flusso generico viene automaticamente disabilitata I'impostazione di FD. Il messaggio di parametro
disabilitato, viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

6.5.10 FD: Impostazione diametro del tubo

Diametro in pollici del tubo sul quale & installato il sensore di flusso. Pud essere impostato solo se € stato scelto un sensore di flusso
predefinito.

Nel caso Fl sia stato settato per impostazione manuale del sensore di flusso o sia stato selezionato il funzionamento senza flusso, il
parametro FD & bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un‘icona raffigurante un lucchetto.

I range di impostazione varia tra % " e 24".

| tubi e le flange su cui viene montato il sensore di flusso possono essere, a parita di diametro, di materiali diversi e di diversa
fattura; le sezioni di passaggio possono quindi essere leggermente diverse. Poiché Nei calcoli del flusso vengono considerati dei
valori di conversione medi per poter funzionare con tutte le tipologie di tubi, questo pud causare un leggerissimo errore sulla lettura
del flusso. Il valore letto puo differire di una piccola percentuale, ma se l'utente ha la necessita di una lettura ancora pit accurata pud
procedere cosi: inserire sulla tubazione un lettore di flusso campione, impostare FI come impostazione manuale, variare il k-factor
fino a che linverter arrivi ad avere la stessa lettura dello strumento campione vedi par 6.5.11. Le stesse considerazioni valgono se si
dispone di un tubo a sezione non standard; quindi: o si inserisce la sezione piul vicina accettando I'errore, o si passa all'impostazione
del k-factor, magari estrapolandolo dalla Tabella 20.

L'errata impostazione di FD provoca una falsa lettura del flusso con possibili problemi di spegnimento.

Una scelta non corretta del diametro del tubo dove collegare il sensore di flusso pud dare luogo ad errori di lettura del
flusso e comportamenti anomali del sistema.

Esempio: se collego il sensore di flusso su un tratto di tubatura DN 100 il minimo flusso che il sensore F3.00 riesce a leggere é di
70,7 l/min. Al di sotto di questo flusso l'inverter spegnera le pompe anche se é presente un flusso elevato, per esempio di 501/min.

6.5.11 FK: Impostazione del fattore di conversione impulsi / litro

Esprime il numero di impulsi relativi al passaggio di un litro di fluido; € caratteristico del sensore utilizzato e della sezione del tubo su
cui questo € montato.

Se & presente un sensore di flusso generico con uscita ad impulsi, si deve impostare FK in base a quanto indicato sul manuale del
produttore del sensore.

Nel caso Fl sia stato impostato per un sensore specifico tra quelli predefiniti o sia stato selezionato il funzionamento senza flusso, il
parametro & bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da un'icona raffigurante un lucchetto.

Il range di impostazione varia tra 0,01 e 320,00 impulsiflitro. Il parametro viene attuato alla pressione di SET o MODE. | valori di
flusso trovati impostando il diametro del tubo FD possono differire leggermente dal flusso effettivo misurato a causa del fattore di
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conversione medio adottato nei calcoli come spiegato nel par 6.5.10 e FK pud essere utilizzato anche con uno dei sensori predefiniti,
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La Tabella 20 riporta il k-factor utilizzato dallinverter in funzione del diametro del tubo nel caso di utilizzo del sensore F3.00.

Tabella delle corrispondenze dei diametri e k-factor per sensore di flusso F3.00

i i Flusso minimo I/min Flusso massimo
Diametro tubo [inch] DIEELE IO W K-factor Imi
DN [mm] min
12 15 225.0 16 85
3/4 20 142.0 28 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 7.2 386
1172 40 425 113 603
2 50 244 177 942
2102 65 15.8 298 1592
3 80 11.0 452 2412
312 920 8.0 572 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 40 1104 5888
6 150 2.60 159.0 8478
8 200 1.45 282.6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 0.32 11304 60288
18 450 0.25 14307 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 25434 135648

Tabella 22: Diametri dei tubi, fattore di conversione FK, flusso minimo e massimo ammissibile

ATTENZIONE: fare sempre riferimento alle note di installazione del costruttore e alla compatibilita dei parametri elettrici del sensore
di flusso con quelli dellinverter nonché all'esatta corrispondenza dei collegamenti. L'errata impostazione provoca una falsa lettura
del flusso con possibili problemi di spegnimento indesiderato o funzionamento continuo senza mai spegnersi.

6.5.12 FZ: Impostazione della frequenza di zero flusso

Esprime la frequenza sotto la quale si pud considerare di avere flusso nullo nellimpianto.

Puo essere impostato solo nel caso in cui Fl sia stato settato per funzionare senza sensore di flusso. Nel caso Fl sia stato settato
per funzionare con un sensore di flusso il parametro FZ & bloccato. Il messaggio di parametro disabilitato, viene comunicato da
un‘icona raffigurante un lucchetto.

Nel caso si imposti FZ = 0 Hz l'inverter utilizzera la modalita di funzionamento auto-adattativa, nel caso invece si imposti FZ # 0 Hz
utilizzera la modalita di funzionamento a frequenza minima (vedi par. 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Impostazione della soglia di spegnimento

Imposta una soglia minima del flusso al di sotto della quale, se c'e pressione, l'inverter spenge I'elettropompa.

Questo parametro & utilizzato sia nel funzionamento senza sensore di flusso che con sensore di flusso, ma i due parametri sono
distinti, quindi anche cambiando l'impostazione di FI il valore di FT rimane sempre congruente con il tipo di funzionamento senza
sovrascrivere i due valori. Nel funzionamento con sensore di flusso il parametro FT & in unita di misura (litri/min o gal/min) mentre
senza sensore di flusso & una grandezza adimensionale.

Allinterno della pagina oltre al valore del flusso di spegnimento FT da impostare, per facilita di utilizzo viene riportato il flusso
misurato. Questo compare in un riquadro evidenziato situato sotto al nome del parametro FT e riporta la sigla "fl". Nel caso di
funzionamento senza sensore di flusso il flusso minimo "fl" visualizzato nel riquadro, non & immediatamente disponibile, ma possono
occorrere alcuni minuti di funzionamento per calcolarlo.

ATTENZIONE: impostando un valore di FT troppo alto si possono avere spegnimenti indesiderati, altresi un valore troppo basso puo
causare un funzionamento continuo senza mai spegnersi.
6.5.14  SO: Fattore di marcia a secco

Imposta una soglia minima del fattore di marcia a secco al di sotto della quale, si rileva la mancanza acqua. Il fattore di marcia a
secco é un parametro adimensionale ricavato dalla combinazione tra corrente assorbita e fattore di potenza della pompa. Grazie a

48




ITALIANO

questo parametro si riesce a stabilire correttamente quando una pompa ha aria nella girante oppure ha il flusso di aspirazione
interrotto.

Questo parametro viene utilizzato in tutti gli impianti multi inverter e in tutti gli impianti senza sensore di flusso. Se si lavora con un
solo inverter e sensore di flusso, SO & bloccato ed inattivo.

Per facilitarne I'eventuale impostazione, allinterno della pagina (oltre al valore del fattore minimo di marcia a secco SO da
impostare), viene riportato il fattore di marcia a secco misurato istantaneamente. Il valore misurato compare in un riquadro
evidenziato situato sotto al nome del parametro SO e riporta la sigla "SOm".

In configurazione multi inverter, SO & un parametro propagabile tra i vari inverter, ma non € un parametro sensibile, cioé non
necessariamente deve essere uguale su tutti gli inverter. Quando si rileva un cambiamento di SO si chiede se si vuole 0 meno
propagare il valore a tutti gli inverter presenti.

6.5.15 MP: Pressione minima di Spegnimento per mancanza acqua

Imposta una pressione minima di spegnimento per mancanza acqua. Se la pressione dellimpianto arriva ad una pressione inferiore
ad MP si segnala mancanza acqua.

Questo parametro viene utilizzato in tutti gli impianti non dotati sensore di flusso. Se si lavora con sensore di flusso, MP & bloccato
ed inattivo.

Il valore di default di MP & 0,0 bar e pud essere impostato fino a 5,0 bar.

Se MP=0 (default) ,la rilevazione della marcia a secco é affidata al flusso o al fattore di marcia a secco SO;; se MP ¢ diverso da 0, la
mancanza di acqua viene rilevata quando si realizza una pressione minore di MP.

Affinché sia rilevato allarme di mancanza acqua, la pressione deve scendere sotto al valore di MP per il tempo TB vedi par 6.6.1.

In configurazione multi inverter, MP & un parametro sensibile, quindi deve essere sempre uguale su tutta la catena di inverter in
comunicazione e quando viene variato, il cambiamento si propaga automaticamente su tutti gli inverter.

6.6 Menu Assistenza Tecnica

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “+" fino a quando non appare “TB” su display
(oppure usare il menu di selezione premendo + 0 - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il
tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il
valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

6.6.1 TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dall'inverter
per segnalare la mancanza acqua dell'elettropompa.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui I'elettropompa viene accesa e
il momento in cui effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione
dell'elettropompa & particolarmente lungo e ha qualche piccola perdita. In questo caso pud accadere che il condotto in questione si
scarichi, e anche se l'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in
pressione l'impianto.

6.6.2 T1: Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione

Imposta il tempo di spegnimento dellinverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi Impostazione della
rilevazione di bassa pressione par 6.6.13.5). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su ognuno dei 4 ingressi
configurando l'ingresso opportunamente (vedi Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 6.6.13).

T1 puo essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

6.6.3  T2: Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione
dell'impianto e flusso € inferiore al flusso minimo.
T2 puo essere impostato tra 5 e 120 s. L'impostazione di fabbrica & di 10 s.

6.6.4 GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (tubazioni in PVC e ampie) ed
abbassato in caso di impianti rigidi (tubazioni in ferro e strette).
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Per mantenere costante la pressione nellimpianto, l'inverter realizza un controllo di tipo PI sull'errore di pressione misurato. In base
a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire all'elettropompa. Il comportamento di questo controllo dipende dai parametri
GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema puo lavorare, l'inverter
consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl
di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste
impostazioni.

6.6.5 Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all'aumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di
Gl. Invece al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di Gl.

Un esempio tipico di impianto in cui occorre diminuire il valore di Gl & quello in cui linverter é distante dall'elettropompa.
Questo a causa della presenza di un'elasticita idraulica che influisce sul controllo Pl e quindi sulla regolazione della
pressione.

IMPORTANTE:  Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

6.6.6 FS: Frequenza massima di rotazione

Imposta la massima frequenza di rotazione della pompa.

Impone un limite massimo al numero di giri € pud essere impostata tra FN e FN - 20%.

FS consente in qualunque condizione di regolazione, che l'elettropompa non venga mai pilotata ad una frequenza superiore a quella
impostata.

FS puo essere ridimensionata automaticamente in seguito alla modifica di FN, quando la relazione indicata sopra non risulta
verificata (es. se il valore di FS risulta minore di FN - 20%, FS sara ridimensionata a FN - 20%).

6.6.7 FL: Frequenza minima di rotazione

Con FL si imposta la frequenza minima alla quale far girare la pompa. Il valore minimo che pud assumere € 0 [Hz], il valore massimo
€ i180% di FN; ad esempio, se FN =50 [Hz], FL puo essere regolato tra 0 e 40[Hz].

FL puo essere ridimensionata automaticamente in seguito alla modifica di FN, quando la relazione indicata sopra non risulta
verificata (es. se il valore di FL risulta maggiore dell'80% della FN impostata, FL sara ridimensionata all'80% di FN).

Impostare una frequenza minima in accordo con quanto richiede il costruttore della pompa.

L'inverter non pilotera la pompa ad una frequenza minore di FL, questo significa che se la pompa alla frequenza FL
genera una pressione superiore al SetPoint si avra una sovrappressione nell'impianto.

6.6.8 Impostazione del numero di inverter e delle riserve

6.6.8.1 NA: Inverter attivi

Imposta il numero massimo di inverter che partecipano al pompaggio.

Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di inverter presenti (max 8). Il valore di default per NA e N, cioé il numero degli inverter
presenti nella catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono inverter dalla catena, NA assume sempre il valore pari al
numero di inverter presenti rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo
numero di inverter che possono partecipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare
uno o piti inverter come riserva (vedi IC: Configurazione della riserva par 6.6.8.3 e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a
questo, cioe N, numero di inverter presenti letto in automatico dal sistema, e NC, numero massimo di inverter contemporanei.

6.6.8.2 NC: Inverter contemporanei

Imposta il numero massimo di inverter che possono lavorare contemporaneamente.
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Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA , questo significa che comunque cresca NA, NC assume il
valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul numero impostato il massimo numero di inverter
contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler tenere accese (vedi IC:
Configurazione della riserva par 6.6.8.3 e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a
questo cioé N, numero di inverter presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di inverter attivi.

6.6.8.3 IC: Configurazione della riserva

Configura l'inverter come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) linverter partecipa al normale pompaggio, se
configurato come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero l'inverter su cui si effettua tale impostazione
partira sempre per ultimo. Se si imposta un numero di inverter attivi inferiore di uno rispetto al numero di inverter presenti e Si
imposta un elemento come riserva, l'effetto che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, linverter riserva non partecipa al
regolare pompaggio, nel caso invece uno degli inverter che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza di
alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte linverter di riserva.

Lo stato di configurazione riserva é visibile nei seguenti modi: nella pagina SM, la parte superiore dell'icona compare colorata; nelle
pagine AD e principale, I'icona della comunicazione raffigurante I'indirizzo dellinverter appare con il numero su sfondo colorato. Gli
inverter configurati come riserva posso essere anche piti di uno all'interno di un sistema di pompaggio.

Gli inverter configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comungue tenuti efficienti
dall'algoritmo di anti ristagno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far
accumulare almeno un minuto continuativo di erogazione del flusso ad ogni inverter. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado
dellacqua allinterno della girante e mantenere efficienti gli organi in movimento; € utile per tutti gli inverter ed in particolare per gli
inverter configurati riserva che in condizioni normali non lavorano.

6.6.8.3.1 Esempi di configurazione per impianti multi inverter

Esempio 1:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 inverter (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno

contemporaneo (NC=1 oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due inverter).
L'effetto che si avra & il seguente: l'inverter non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere
il carico idraulico e la pressione realizzata € troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione l'inverter di riserva.

Esempio 2:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 inverter (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti gli inverter sono attivi e contemporanei

(impostazioni di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due inverter).

L'effetto che si avra € il seguente; parte per primo sempre l'inverter che non e configurato come riserva, se la pressione realizzata e
troppo bassa parte anche il secondo inverter configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare
['utilizzo di un inverter in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci pud venire in soccorso in caso di necessita quando Si
presenta un carico idraulico maggiore.

Esempio 3:
Un gruppo di pompaggio composto da 6 inverter (N=6 rilevato automaticamente) di cui 4 impostati attivi (NA=4), 3 contemporanei

(NC=3) e 2 come riserva (IC=riserva su due inverter).

L'effetto che si avra € il seguente: 3 inverter al massimo partiranno contemporaneamente. Il funzionamento dei 3 che possono
lavorare contemporaneamente avverra a rotazione tra 4 inverter in modo da rispettare il tempo massimo di lavoro di ciascuno ET.
Nel caso uno degli inverter attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu tre inverter per volta (NC=3) non
possono partire e tre inverter attivi continuano ad essere presenti. La prima riserva interviene non appena un altro dei tre rimasti non
va in fault, la seconda riserva entra in funzione quando un altro dei tre rimasti (riserva inclusa) va in fault.

6.6.9 ET: Tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di lavoro continuativo di un inverter all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di
pompaggio con inverter interconnessi tra loro (link). Il tempo pud essere impostato tra 10 s e 9 ore, oppure a 0; l'impostazione di
fabbrica & di 2 ore.
Quando il tempo ET di un inverter & scaduto si riassegna l'ordine di partenza del sistema in modo da portare l'inverter con il tempo
scaduto alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno l'inverter che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di
lavoro tra le varie macchine che compongono il gruppo. Se nonostante l'inverter sia stato messo all'ultimo posto come ordine di
partenza, il carico idraulico necessita comunque dell'intervento dell'inverter in questione, questo partira per garantire la
pressurizzazione dellimpianto.
La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo ET:

1) Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo

assoluto di pompaggio.
2) Scambio allo standby: quando la pompa é in standby ma si & superato il 50% del tempo ET.
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Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al
successivo riavvio partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal
tempo di lavoro effettivo della pompa.

6.6.10 CF: Portante

Imposta la frequenza portante della modulazione dell'inverter. Il valore preimpostato in fabbrica & il valore giusto nella maggior parte
dei casi, per cui si sconsiglia di fare variazioni a meno che non si abbia piena consapevolezza dei cambiamenti effettuati.

6.6.11 AC: Accelerazione

Imposta la velocita di variazione con la quale linverter varia la frequenza. Influisce sia sulla fase di partenza, che durante la
regolazione. In genere € ottimale il valore preimpostato, ma nel caso ci siano problemi di avviamento o errori HP pud essere
cambiato ridotto. Ogni volta che si cambia questo parametro, € opportuno verificare che il sistema continui ad avere una buona
regolazione. In caso di problemi di oscillazione abbassare i guadagni Gl e GP vedi paragrafi 6.6.4 e 6.6.5 Ridurre AC rende
linverter pit lento.

6.6.12 AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in
rotazione.

Quando la funzione ¢ abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di shloccaggio della durata di 1 min.

6.6.13  Setup deqli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi tramite i parametri 11, 12, 13, 14. Per i
collegamenti elettrici vedi paragrafo 2.2.4.2.

Gli ingressi sono tutti uguali ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite il parametro IN1..IN4 si
associa la funzione desiderata all'ingresso i-esimo.

Ogni funzione associata agli ingressi & spiegata piu approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 22 riassume le
funzionalita e le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 21.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingresso Valore
1 1 (galleggiante NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (abilitazione NO)
4 10 (bassa pressione NO)

Tabella 23: Configurazioni di fabbrica degli ingressi

Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento
. . - C Visualizzazione della funzione attiva
Valore Funzione associata all'ingresso generico i S
associata ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) F1
2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) F1
3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo all'ingresso utilizzato F2
4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato F2
5 Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NO) F3
6 Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NC) F3
Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NO) +
7 : T F3
Reset dei blocchi ripristinabili
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Abilitazione generale dell'inverter da segnale esterno (NC) +
8 . AN F3
Reset dei blocchi ripristinabili
9 Reset dei blocchi ripristinabili NO
10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino automatico e E1
manuale
1 Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino automatico e F4
manuale
12 Ingresso bassa pressione NO solo ripristino ripristino manuale F4
13 Ingresso bassa pressione NC solo ripristino manuale F4
N Abilitazione generale dellinverter da segnale esterno
14 . F3
(NO) senza segnalazione errore
" Abilitazione generale dellinverter da segnale esterno
15 - F3
(NC) senza segnalazione errore
* Funzionalita disponibile per firmware V 26.1.0 e successivi

Tabella 24: Configurazione degli ingressi

6.6.13.1 Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso

Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata allingresso risultera disabilitata
indipendentemente dal segnale presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

6.6.13.2  Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno pud essere collegato a qualunque ingresso, per i collegamenti elettrici si veda paragrafo 2.2.4.2. Si ottiene la
funzione galleggiante, impostando sul parametro INX, relativo allingresso, dove € stato collegato il galleggiante, uno dei valori della
Tabella 23

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione & concepita per collegare l'ingresso ad un
segnale proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua.
Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo F1 nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, lingresso deve essere attivato per almeno 1sec.

Quando si € nella condizione di errore F1, I'ingresso deve essere disattivato per almeno 30sec, prima che il sistema si shlocchi. |l
comportamento della funzione é riassunto in Tabella 23.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera l'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’ingresso
Valore . . C .
Configurazione . Visualizzazione a
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
INX ingresso display
Assente Normale Nessuna
1 Attivo con segnale Blocco del sistema per
alto sull'ingresso (NO) Presente mancanza acqua da F1
galleggiante esterno
Attivo con segnale Blocco del sistema per
2 basso sulfingresso Assente mancanza acqua da F1
(NC) galleggiante esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 25: Funzione galleggiante esterno

6.6.13.3  Impostazione funzione ingresso pressione ausiliaria

| setpoint ausiliari sono disabilitati se non si usa il sensore di flusso (FI=0) e si usa FZ secondo la modalita a frequenza
minima (FZ # 0).
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Il segnale che abilita un setpoint ausiliario puo essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici si veda
paragrafo 2.2.4.2.). Si ottiene la funzione setpoint ausiliario, impostando il parametro INx, relativo allingresso sul quale € stato fatto il
collegamento, in accordo alla Tabella 24.

La funzione pressione ausiliaria modifica il set point del sistema dalla pressione SP (vedi par. 6.3) alla pressione Pi. Per i
collegamenti elettrici vedi paragrafo 2.2.4.2 dove i rappresenta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili
altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando € attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, l'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, l'ingresso deve non essere attivo per almeno
1sec. Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella 24.

Qualora siano configurate contemporaneamente pitl funzioni pressione ausiliaria su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando
almeno una funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la piu bassa tra quelle con l'ingresso
attivo. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione pressione ausiliaria in funzione di INx e dell’ingresso
Valore . . S
Configurazione . Visualizzazione
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
ingresso a display
INX
Attivo con segnale Assente Setpoint a“S"'?‘”O IESIMO Nessuna
" non attivo
alto sull'ingresso (NO) - e
3 Setpoint ausiliario iesimo
Presente . Px
attivo
. tpoint ausiliario iesim
Attivo con segnale Assente Setpo a:thg 0 1esimo Px
4 basso sullingresso Setpoint ausiliario iesimo
(NC) Presente p . Nessuna
non attivo

Tabella 26: Setpoint ausiliario
6.6.13.4 Impostazione abilitazione del sistema e ripristino fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici si veda paragrafo 2.2.4.2) Si
ottiene la funzione abilitazione del sistema, impostando il parametro INX, relativo allingresso, dove é stato collegato il segnale di
abilitazione, uno dei valori della Tabella 24 .

Quando la funzione € attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza F3 nella riga STATO della pagina principale.
Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3
quando almeno una funzione viene attivata e togliera l'allarme quando nessuna é attivata. Affinché il sistema renda effettiva la
funzione disable, lingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema e disable, affinché la funzione sia disattivata (riabilitazione del sistema), l'ingresso deve non essere attivo per
almeno 1sec. Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella 25.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni disable su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una
funzione viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Comportamento della funzione abilitazione sistema e ripristino fault in funzione di INx e dell'ingresso
tillore Configurazione . Visualizzazione a
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento :
INX ingresso display
Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
5 alto sull'ingresso (NO) Presente Inverter Disabilitato F3
Attivo con segnale Assente Inverter Disabilitato F3
6 basso s(tlilllé?gresso Presente Inverter Abilitato Nessuna
Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
7 alto sull'ingresso (NO) Presente Inverter dls_abllltatq + F3
reset dei blocchi
Attivo conllsegnale Assente Inverter dlgabllltatq + £3
8 basso sull'ingresso reset dei blocchi
(NC) Presente Inverter Abilitato
9 Attivo con segnale Assente Inverter Abilitato Nessuna
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alto sulfingresso (NO) Presente Reset Blocchi Nessuna
Assente Inverter Abilitato Nessuna
14* Attivo con segnale Inverter Disabilitato
alto sull'ingresso (NO) Presente nessuna segnalazione F3
di errore
. Inverter Disabilitato
Attivo con segnale Assente nessuna segnalazione F3
15* basso sull'ingresso di
(NC) i errore
Presente Inverter Abilitato Nessuna
* Funzionalita disponibile per firmware V 26.1.0 e successivi

Tabella 27: Abilitazione sistema e ripristino dei fault

6.6.13.5 Impostazione della rilevazione di bassa pressione (KIWA)

Il pressostato di minima che rileva la bassa pressione pud essere collegato ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici si
veda paragrafo 2.2.4.2) Si ottiene la funzione rilevazione di bassa pressione, impostando sul parametro INX, relativo allingresso,
dove e stato collegato il segnale di abilitazione, uno dei valori della Tabella 26.

L'attivazione della funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Tempo di
spegnimento dopo il segnale bassa pressione par. 6.6.2). La funzione & concepita per collegare l'ingresso al segnale proveniente da
un pressostato che segnala una pressione troppo bassa sull'aspirazione della pompa.

Quando € attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STATO della pagina principale.

Quando si & nella condizione di errore F4, l'ingresso deve essere disattivato per almeno 2 sec, prima che il sistema si shlocchi. Il
comportamento della funzione é riassunto in Tabella 26.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni di rilevazione di bassa pressione su ingressi diversi, il sistema
segnalera F4 quando almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Comportamento della funzione abilitazione sistema e ripristino fault in funzione di INx e dell'ingresso
Valore . . N .
Configurazione . Visualizzazione a
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .
ingresso display
INX
. Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale Blocco del sistema per bassa
[ IFingr N : P
10 alto sulfingresso (NO) Presente pressione sullaspirazione, F4
Ripristino automatico + manuale
Atlivo con seanale Blocco del sistema per bassa
1 basso sullin %esso Assente pressione sull'aspirazione, F4
g Ripristino automatico + manuale
(NC)
Presente Normale Nessuna
. Assente Normale Nessuna
Attivo con segnale .
. Blocco del sistema per bassa
12 alto sull'ingresso (NO) . SR
Presente pressione sull'aspirazione. F4
Ripristino manuale
Attivo con seanale Blocco del sistema per bassa
13 basso sullin %esso Assente pressione sull'aspirazione. F4
(NC) g Ripristino manuale
Presente Normale Nessuna

Tabella 28: Rilevazione del segnale di bassa pressione (KIWA)

6.6.14  Setup delle uscite OUT1, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 tramite i parametri 01 e O2.
Per i collegamenti elettrici vedi par. 2.2.4.
Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 27.

Configurazioni di fabbrica delle uscite

Uscita Valore
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OuUT1 2 (fault NO si chiude)
QuUT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 29: Configurazioni di fabbrica delle uscite

6.6.14.1 O1: Impostazione funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che € avvenuto un blocco del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito
sia normalmente chiuso che normalmente aperto.
Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 28.

6.6.14.2  02: Impostazione funzione uscita 2

L'uscita 2 comunica lo stato di marcia dell'elettropompa (pompa accesa/spenta). L'uscita consente ['utilizzo di un contatto pulito sia
normalmente chiuso che normalmente aperto.
Al parametro O2 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 28.

Configurazione delle funzioni associate alle uscite
Configurazione 00T ofrZ
g. q Condizione di Stato del contatto di Condizione di Stato del contatto di
dell'uscita R ) o .
attivazione uscita attivazione uscita
. Contatto NO sempre . Contatto NO sempre
Nessuna funzione Nessuna funzione
0 . aperto, NC sempre . aperto, NC sempre
associata ) associata )
chiuso chiuso
. Contatto NO sempre , Contatto NO sempre
Nessuna funzione . Nessuna funzione .
1 . chiuso, NC sempre . chiuso, NC sempre
associata associata
aperto aperto
: . , N —_— Quando I'elettropompa €
Presenza di errori !n caso di errort bIo_ccann _Attwazwr]e deII‘uscna in marcia il contatto NO si
2 ) il contatto NO si chiude e | in caso di errori . ! X
bloccanti . . . chiude e il contatto NC si
il contatto NC si apre bloccanti apre
Presenza di errori In caso di errori bloccanti | Attivazione dell'uscita i(ﬁugggc?; ﬁlsg;?;?gnﬁ%ii
3 . il contatto NO siapre eil | in caso di errori . .
bloccanti R~ . apre e il contatto NC si
contatto NC si chiude bloccanti chiude

Tabella 30: Configurazione delle uscite

6.6.15 RF: Reset dello storico dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e — si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al
simbolo RF sono riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).
Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

6.6.16 PW: Impostazione password

L'inverter ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri dell'inverter saranno accessibili e
visibili, ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & "0" tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza
"XXXX",

Se impostato la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si
visualizza una pop-up che chiede l'inserimento della password. La pop-up consente di uscire oppure inserire la password e entrare.
Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10'.
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Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente + e — per 2".
Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password shagliata si
visualizza un lucchetto che lampeggia.

Se si inserisce una password errata per pit di 10 volte compare lo stesso lucchetto della password errata con colorazione invertita e
non si accetta pid nessuna password fino a che non si spegne e si riaccende I'apparecchio. Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la
password viene riportata a "0".

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il
nuovo inserimento della nuova password (es l'installatore fa tutte le impostazioni con il valore di PW default = 0 e l'ultima cosa prima
di andare via, imposta la PW ed € sicuro che senza nessun‘altra azione la macchina € gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri dellinverter:
e Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare I'inverter con i valori di fabbrica, vedi paragrafo 7.3. L'operazioni di
ripristino cancella tutti i parametri dell'inverter compreso la password.
e Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di
assistenza, nel giro di qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare l'inverter.

6.6.16.1 Password sistemi multi inverter

Il parametro PW fa parte dei parametri sensibili, quindi perché l'inverter funzioni & necessario che PW sia uguale per tutti gli inverter.
Se c'é gia una catena con PW allineata ed a questa si aggiunge un inverter con PW=0, viene formula la richiesta di allineamento
parametri. In queste condizioni l'inverter con PW=0 puo recepire la configurazione compresa la Password, ma non pud propagare la
propria configurazione.

Nel caso di parametri sensibili non allineati, per aiutare l'utente a capire se una configurazione & propagabile, nella pagina di
allineamento parametri, si visualizza il parametro key con relativo valore.
Key rappresenta una codifica della password. In base alla corrispondenza delle key si pud capire se gli inverter di una catena
possono essere allineati.
Key uguale a - -

o linverter puo ricevere la configurazione da tutti

e puo propagare la propria configurazione ad inverter con key uguale a - -

e non puo propagare la propria ad inverter con key diversa da - -

Key maggiore o0 uguale a 0
o linverter puo ricevere la configurazione solo da inverter che hanno la stessa Key
e puo propagare la propria configurazione ad inverter con la stessa key o con key = - -
e non puo propagare la propria configurazione ad inverter con key diversa.

Quando si inserisce la PW per sbloccare un inverter di un gruppo, tutti gli inverter vengono sbloccati.

Quando si modifica la PW su un inverter di un gruppo, tutti gli inverter recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un inverter di un gruppo (+ e — nella pagina PW quando la PW#0), su tutti gli inverter si
attiva la protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).
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[/ SISTEMI DI PROTEZIONE

L'inverter & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter stesso. Qualora
intervengano una o pill protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita pit alta. A seconda del tipo di errore,
I'elettropompa pud spegnersi, ma al ripristinarsi delle normali condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente da subito
o0 annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente nel motore dell'elettropompa (OC), blocco per
sovracorrente nei finali di uscita (OF), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita (SC), si puo tentare di uscire
manualmente dalle condizioni di errore premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di errore
perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina I'anomalia.

Allarme nello storico dei fault

Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento

Tabella 31: Allarmi

Condizioni di blocco

Indicazione display Descrizione
BL Blocco per mancanza acqua
BPx Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione i-esimo
LP Blocco per tensione di alimentazione bassa
HP Blocco per tensione di alimentazione interna alta
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
0B Blocco per surriscaldamento del circuito stampato
0oC Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
OF Blocco per sovracorrente nei finali di uscita
SC Blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita
EC Blocco per mancata impostazione corrente nominale (RC)
Ei Blocco per errore interno i-esimo
Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

Tabella 32; Indicazioni dei blocchi

7.1 Descrizione dei blocchi

711 “BL” Blocco per mancanza acqua

In condizioni di flusso inferiori al valore minimo con pressione inferiore a quella di regolazione impostata, si segnala una mancanza
acqua e il sistema spegne la pompa. Il tempo di permanenza in assenza pressione e flusso si imposta dal parametro TB nel menu
ASISTENZA TECNICA.

Se, erroneamente, viene impostato un setpoint di pressione superiore alla pressione che I'elettropompa riesce a fornire in chiusura, il
sistema segnala “blocco per mancanza acqua” (BL) anche se di fatto non si tratta di mancanza acqua. Occorre allora abbassare la
pressione di regolazione a un valore ragionevole che normalmente non supera i 2/3 della prevalenza dell'elettropompa installata).

| parametri SO: Fattore di marcia a secco 6.5.14 e MP: Pressione minima di spegnimento per mancanza acqua 6.5.15 permettono di
impostare le soglie di intervento della protezione per marcia a secco.

Se i parametri: SP, RC, SO e MP non sono settati correttamente la protezione per mancanza acqua puo non funzionare
correttamente.
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712 “BPx” Blocco per guasto sul sensore di pressione

In caso l'inverter rilevi una anomalia sul sensore di pressione la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BPx”. Tale stato inizia
non appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle corrette condizioni.

BP1 indica un errore sul sensore collegato a press1, BP2 indica un errore sul sensore collegato su press2,

BP3 indica un errore sul sensore collegato sulla morsettiera J5

7.1.3 "LP" Blocco per tensione di alimentazione bassa

Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione scende sotto la tensione minima permessa 295VAC. |l ripristino
avviene solo in modo automatico quando la tensione al morsetto supera i 348VAC rientra nella norma.

714 "HP" Blocco per tensione di alimentazione interna alta

Entra quando la tensione di alimentazione interna assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico quando
la tensione rientra nei valori consentiti. Puo essere dovuto a shalzi della tensione di alimentazione o a un arresto troppo brusco della
pompa.

7.15 "SC" Blocco per corto circuito diretto tra le fasi del morsetto di uscita

L'inverter & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si pud verificare tra le fasi U, V, W del morsetto di uscita
"PUMP". Quando questo stato di blocco viene segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione
contemporanea dei tasti + e — che comunque non ha effetto prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto
circuito si e’ presentato.

7.2 Reset manuale delle condizioni di errore

In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti
+te-

7.3 Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico dell'elettropompa.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

- "BL" Blocco per mancanza acqua

- LPT Blocco per tensione di linea bassa

- "HP" Blocco per tensione interna alta

- "oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

- "oB" Blocco per surriscaldamento del circuito stampato

- "oc" Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
- "OF Blocco per sovracorrente nei finali di uscita

- "BP" Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio l'elettropompa va in blocco per mancanza acqua, l'inverter inizia automaticamente una procedura di test per
verificare che effettivamente la macchina € rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni,
un tentativo di ripristino va a buon fine (ad esempio é tornata l'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento
normale.

La Tabella 31 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dallinverter per i diversi tipi di blocco.
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Ripristini automatici sulle condizioni di errore

Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
BL Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
LP Blocco per tensione dilinea bassa | - Si ripristina quando si torna ad una tensione in specifica
HP BI.occo per ten§|one di - Siripristina quando si torna ad una tensione in specifica
alimentazione interna alta
B_Ioc.co_ per surriscaldamento dei | Si ripristina quando la temperatura dei finali di potenza scende di
oT finali di potenza LOVO Sotto 85°C
(TE >100°C)
B]occ;o per sumiscaldamento - Siripristina quando la temperatura del circuito stampato scende
OB circuito stampato di nUovo sotto 100°C
(BT>120°C)
Blocco per sovracorrente nel - Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
oC motore Fc)iell’elettro omna - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi
pomp - Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
.. | - Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
Blocco per sovracorrente nei finali . . . .
OF di uscita - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

Tabella 33: Autoripristino dai blocchi

8 RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

8.1 Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del PMW tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione non cancella le
impostazioni memorizzate dall'utente.

8.2 Impostazioni di fabbrica

L'inverter esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze
dellutilizzatore. Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, € sempre
possibile ripristinare le condizioni di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 8.3).

8.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere linverter, attendere I'eventuale completo spegnimento di ventole e display, premere e
tenere premuti i tasti “SET" e “+” e dare alimentazione; lasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta "EE".

In questo caso si esegue un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di
fabbrica salvate permanentemente in memoria FLASH).

Esaurita l'impostazione di tutti i parametri, l'inverter torna al normale funzionamento.

Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano l'impianto
(corrente, guadagni, frequenza minima, pressione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.
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Impostazioni di fabbrica

AD 2.2 AC AD55AC AD 15.0 AC ST
AD 15AC AD 4.0AC AD 11.0AC e
AD 1.0 AC AD 3.0AC AD 75 AC
Identificatore Descrizione Valore
LA Lingua ITA ITA ITA
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
p2 Setpoint P2 [bar] 2,5 2,5 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5 3,5 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4,0 4.0
FP Frequenza di prova in modalita manuale 40,0 40,0 40,0
Corrente nominale
RC dell'elettropompa [A] 00 00 00
RT Senso di rotazione 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Frequenza nominale [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido) 1 (Rigido) 1 (Rigido)
RP [I?)ierlr;]inuzione di pressione per ripartenza 05 05 05
AD Indirizzo 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Sensore di pressione ! L L
(501 R 25 bar) (501 R 25 bar) (501 R 25 bar)
MS Sistema di misura 0 (Internazionale) | 0 (Internazionale) | O (Internazionale)
Fl Sensore di flusso 0 (Assente) 0 (Assente) 0 (Assente)
FD Diametro tubo [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Frequenza di zero flusso [Hz] 0 0 0
FT Flusso minimo di spegnimento [l/min]* 50 50 50
SO Fattore di marcia a secco 22 22 22
MP Soglia minima di pressione [bar] 0,0 0,0 0,0
B Tempo del blocco mancanza acqua [s] 10 10 10
T1 Ritardo di spegnimento [s] 2 2 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10 10 10
GP Coefficiente di guadagno proporzionale 05 05 05
Gl Coefficiente di guadagno integrale 12 12 12
FS Frequenza massima di rotazione[Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Frequenza minima di rotazione [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Inverter attivi N N N
NC Inverter contemporanei NA NA NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Tempo di scambio [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Accelerazione 5 4 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato) 1(Abilitato) 1(Abilitato)
11 Funzione I1 1 (Galleggiante) 1 (Galleggiante) 1 (Galleggiante)
12 Funzione 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funzione I3 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
. 10 10 10
4 Funzione 14 (Bassa press) (Bassa press) (Bassa press)
01 Funzione uscita 1 2 2 2
02 Funzione uscita 2 2 2 2
PW Impostazione Password 0 0 0

* in caso di FI=0 (sensore assente) il valore indicato da FT & adimensionale

Tabella 34: Impostazioni di fabbrica
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KEY

In this document, the following symbols have been used:

General danger. Failure to observe the warnings alongside this symbol can cause damage or physical injury.

Risk of electric shock. Failure to observe the warnings alongside this symbol can cause serious hazards with risk to
personal safety.

Notes

WARNINGS

Carefully read this manual before performing any operations
Keep this manual in a safe place for future consultation.

Electrical and hydraulic connections must be made by qualified personnel in possession of the technical requirements
as specified by current safety standards in the country of product installation.

The term “qualified personnel” refers to all persons specially trained, instructed and with the relative experience and
knowledge of relative standards, prescriptions and provisions for accident prevention and working conditions, and are therefore
authorised by the system safety supervisor to perform all necessary tasks, and are aware of and able to avoid any hazards. (Definition
of technical personnel according to IEC 364).

The products dealt with in this discussion fall within the type of professional equipment and belong to insulation class 1.

It will be the task of the installer to ensure that the electrical power installation is equipped with an efficient earthing system in
accordance with current standards.

To improve immunity against possible noise radiated to other equipment, separate routing of electrical power cables of the inverter is
recommended.

Failure to observe these warning may lead to hazardous situations with risks to persons or objects, rendering the product guarantee
null and void.

LIABILITY

The manufacturer denies all liability for malfunctions in the event of incorrect product installation, tampering, modifications, improper
use or application not compatible with dataplate specifications.

The manufacturer shall also not be liable for any inaccuracies in this manual, when due to printing or transcription errors.

The manufacturer reserves the right to apply modifications to the product when deemed necessary or appropriate, without impairing
the essential characteristics.

Liability of the manufacturer remains exclusively with the product itself, excluding costs or further damages due to malfunctions of
installations.
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1. GENERAL INFORMATION

Inverter for three-phase pump designed for the pressurisation of hydraulic systems and also optionally for flow measurement .

The inverter maintains the pressure value in a hydraulic circuit constant by varying the rpm of the electric pump; the inverter is switched
on and off by sesnors according to hydraulic requirements.

There are a wide range of operating modes and optional accessories. By means of the various possible settings and availability of
configurable inputs and outputs, operation of the inverter can be adapted to meet the requirements of all systems. 6 SIGNIFICATO
DEI SINGOLI PARAMETRI specifies the various settable values: pressure, protection cut-out trip, frequency of rotation, etc.

In this manual the pump will also be referred to in the abbreviated form "inverter”, when dealing with common characteristics.

1.1 Applications

Possible applications include:
- homes
- apartment blocks
- camp sites
- swimming pools
- farms
- well water supply
- irrigation for greenhouses, gardens, agriculture
- re-use of rainwater
- industrial systems
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Table 1 shows the technical specifications of the products in the range referred to in this manual.

Technical specifications

AD 2.2 AC AD 15AC AD 1.0 AC
Voltage [VAC
e +l%/_2[3/0/0) ] 220-240 220-240 220-240
Inverter power | Phases 1 1 1
supply Frequency [Hz] 50/60 50/60 50/60
Current [A] 25,0 18,7 12,0
Leakage current to earth [ma] <25 <25 <25
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Maximum current[A rms] 11,0 9,0 6,5
Inverter output Minimum pump current [A rms] 1 1 1
Max. power output [KVA] (400 33 23 14
Vrms)
Mechanical power P2 3CV/22kW 2CV/15kW 13CV/1kW
Unit weight [k] 65
Mechanical (excluding pgckagmg)
e Package weight [kg] 8,5
specifications Maximum dimensions 173x280x180
[mm](WxHxD)
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by
input and output terminals [mm2] 4
Installation Min. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 6
[mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 12
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 - 95% full scale without press.
operating
hydraulic Options Flow sensor
specifications
Type of pressure sensors Ratiometric (0-5V) /4:20 mA
Sensors Pressure sensor full scale [bar] 16/25/40
Type of flow sensor supported 5 pulses [Vpp]

Functions and
safety devices

Abnormal power supply voltages
Direct shorting between output phases

- . Serial interface

Connectivity . Multi inverter connection
e Dryrunning
e  Current sensitivity on output phases

. . Temperature overload on internal electronics

Safety devices . P
L]
L]

Fault on pressure sensor
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Technical specifications

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0 AC
Voltage [VAC
e P 380-480 380-480 380-480
Inverter power Phases 3 3 3
supply Frequency [Hz] 50/60 50/60 50/60
Current (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Leakage current to earth [ma] <3 <3 <3
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Inverter output Maximum current [A rms] 15,0 11,0 9,0
Minimum current [A rms] 2 2 2
Max. power output [KW] 8,2 6,0 45
Mechanical power P2 75CV/55kW 55CV/4kW 4CV/3kW
Unit weight [k] 119
Mechanical (excluding pgckagmg)
ifications Package wglght [kg] 14.0
Speci Maximum dimensions 251%370x180
[mm](WxHxXD)
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by 4
input and output terminals [mm?
Installation Min. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 11
[mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 17
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 —95% full scale without press.
operating
hydraulic Options Flow sensor

specifications

Sensors

Type of pressure sensors

Ratiometric (0-5V) /4:20 mA

Pressure sensor full scale [bar]

16/251740

Type of flow sensor supported

5 pulses [Vpp]

Functions and
safety devices

- . Serial interface

Connectivity ° Multi inverter connection
e Dryrunning
e Current sensitivity on output phases

. . Temperature overload on internal electronics

Safety devices . P
[ ]
[ ]

Abnormal power supply voltages
Direct shorting between output phases
Fault on pressure sensor
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Technical specifications

AD 15.0 AD AD 11.0 AC AD75AC
Voltage [VAC
e 380-480 380-480 380-480
Inverter power | Phases 3 3 3
supply Frequency [Hz] 50/60 50/60 50/60
Current [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Leakage current to earth [ma] <75 <75 <75
Voltage [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Frequency [Hz] 0-200 0-200 0-200
Inverter output | Current [A rms] 41,0 31,0 22,0
Minimum current [A rms] 2 2 2
Max. power output [kKW] 22,0 16,0 11,0
Mechanical power P2 20 CV /15 kW 15CV/11 Kw 10CV/75kwW
Unit weight [kg]
) . 16,4
Mechanical (excluding pgckaglng)
ifications Pacll<age ngght [Kg] 19,8
Specitica Maximum dimensions 265x390x228
[mm](WxHxD)
Work position Any
IP protection rating 20
Max. ambient temperature [°C] 50
Max. section of lead accepted by 16
Installation input and output terminals [mm?]
Min. diameter of cable accepted by
) 18
input and output cable glands [mm]
Max. diameter of cable accepted
by input and output cable glands 25
[mm]
Control and Pressure regulation range [bar] 1 —95% full scale without press.
operating
hyd raulic Options Flow sensor
specifications
Type of pressure sensors Ratiometric (0-5V) /4:20 mA
Sensors Pressure sensor full scale [bar] 16/25/40
Type of flow sensor supported 5 pulses [Vpp]
Connectivity . I\S/ITJrIII?Iirllr\lzrtchonnection
. . Dry running
Functions and e Current sensitivity on output phases
Safety devices Safety devices o ;Emperature overload on internal electronics
. normal power supply voltages
. Direct shorting between output phases
. Fault on pressure sensor

Table 1. Technical specifications
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121 Ambient temperature

The inverter can still run at ambient temperatures above those specified in Table 1 but the current delivery must be reduced, as
specified in Figure 1.

Maximum current [%]

Ambient temperature [°C]

Figure 1: Current reduction curve according to ambient temperatura

2. INSTALLATION

Carefully follow all recommendations in this chapter to achieve correct electrical, hydraulic and mechanical installations. On correct
completion of installation, power up the system and proceed with settings as described in chapter 5 POWER-UP AND START-UP.

Before performing any installation disconnect the power supply to the motor and the inverter.

2.1 Fixing the unit

The inverter must be firmly anchored with suitable fastening systems to a steady support able to bear the weight of the appliance. It
must be fixed with screws inserted in the holes provided on the edge of the plate, as shown in Figure 2.

The fastening system and the support to which the appliance is fixed must have a bearing capacity suitable for the weight of the
appliance, see Table 1.

Units can be installed side by side, but the minimum clearances must always be guaranteed, as shown in Figure 2. on the sides where
aeration outlets are located, to ensure correct air circulation as shown in Figure 2.
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Figure 2: Fixture and minimum clearance for air circulation
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2.2 Connections

All the electrical connections are accessible by removing the screw on the cover, as shown in Figure 3.

Figure 3: Removing the cover to access the connections

Before performing any installation or maintenance operation, disconnect the inverter from the electrical mains and wait
for at least 15 minutes before touching internal parts.

Ensure that the voltage and frequency values on the inverter data plate correspond to those of the power mains.

2.2.1 Electrical connections

To improve the immunity to any noise radiated towards other equipment we recommend using separate ducts for the inverter supply
cables.

It is recommended to carry out installation as indicated in the manual, in compliance with the laws, directives and standards in force in
the place of use and depending on the application.

The product contains an inverter inside which there are continuous voltages and currents with high-frequency components (see table
1a)

Type of possible fault currents to earth

Alternating Unipolar pulsed Direct With high-frequency
components
Inverter with single-phase power supply v v v
Inverter with three-phase power supply \4 v v v

Table 2a: Type of possible fault currents to eart

If a differential switch is used with an inverter with three-phase power supply, in compatibility with the above indications and with the
requirements of system protection, it is advised to use a switch that is protected against sudden tripping..
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Figure 4a: Example of installation with single-phase power supply

Figure 5h: Example of installation with three-phase power supply

The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the power supply poles. When the switch is in off position, the
distance separating each contact must respect the indications in table 1b.

Minimum distance between the contacts of the power switch
Power supply [V] >127 and <240 >240 and <480

Minimum distance

[mm] >3 >6

Table 3b: Minimum distance between the contacts of the power switch
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Current absorption and thermal magnetic circuit breaker sizing for maximum power

AD22AC AD 15AC AD1.0AC
Supply voltage [V] 230V 230V 230V
Max. motor current absorption [A] 110 9,0 6,5
Max. inverter current absorption [A] 25,0 18,7 12,0
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 32 20 16
AD5.5AC AD4.0AC AD3.0AC
Supply voltage [ 3 x V] 380 480 380 480 380 480
Max. motor current absorption [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Max. inverter current absorption [A 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 25 20 20 16 16 16
AD 150AC AD11.0AC AD75AC
Supply voltage [3 x V] 380 480 380 480 380 480
Max. motor current absorption [A] 41,0 32,5 31,0 24,5 22,0 175
Max. inverter current absorption [A 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Rated current of thermal magnetic circuit breaker [A] 63 50 50 40 32 25

Table 4c: Current absorption and thermal magnetic circuit breaker sizing for maximum power

CAUTION: The line voltage may change when the electrical pump is started up by the inverter.
The voltage may be subject to variations according to other devices connected, and the quality of the line.

Figure 6: Electrical connections

22.1.1 Connection to the power line AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

The inverter must be connected to the single-phase power line by means of a 3-core cable (phase neutral + earth). The relative line
specifications must correspond to those shown in Table 1.

The input terminals are those marked with the text LN and an arrow pointing towards the terminals; see

Figure 4.

The section, type and laying of cables for inverter power supply and electric pump connections must be selected in compliance with
current standards. Table 2 provides indications on the cable section to be used. The table refers to cables in PVC with 3-core cable
(phase neutral + earth)with the minimum recommended section based on the current and length of cable.

The current supply to the inverter can generally by estimated (with a relative safety margin) at 2.5 times the current absorbed by the
three-phase pump. For example, if the pump connected to the inverter absorbs 10A per phase, the inverter power supply cables should
be sized for 25A.

Although the inverter is already equipped with internal safety devices, the installation of a suitably sized thermal magnetic circuit
breaker is recommended.

If using all the power available, in order to calculate the current to use when selecting the cables and the thermal magnetic cut-out,
refer to the Table 1c which specifies the type of thermal magnetic cut-out to be used according to current values.
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Power supply cable section in mm?
10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m 120 m
4A 1 15 | 15 | 15 | 15 | 25 | 25 | 25 | 25 4 4 4 ‘ NN
8o | 15 | 15 | 25 | 25 4 4 _ AT NN 16 | 16
ea | 15 | 25 | 4 4 OO 0 10 00 0 16 [ 16 | 16
A | 25 | 25 O 10 8 00| 16 | 16 | 16
oA | 4 4 (0 0 10| 16 [ 16 | 16 | 16
6 \&X&\E&\\N 16 16 | 16
N\ 16 16 16
Data concerning 3-core PVC cables (phase neutral+earth)

Table 5: Single phase line power cable section

2212 Connection to the power line AD 15,0 AC-11.0AC-75AC-55AC-4.0AC-3.0AC

The inverter must be connected to the 3-phase power line by means of a 4-core cable (3 phases+earth) The relative line specifications
must correspond to those shown in Table 1.

The input terminals are those marked with the text RST and an arrow pointing towards the terminals; see

Figure 4. The section, type and laying of cables for inverter power supply and electric pump connections must be selected in compliance
with current standards. Table 4 provides indications on the cable section to be used. The table refers to cables in PVC with 4 wires (3
phases+earth) with the minimum recommended section based on the current and length of cable.

The current supply to the inverter can normally be calculated (taking a safety margin into account) as 1/8 of the current absorbed by
the pump.

Although the inverter is already equipped with internal safety devices, the installation of a suitably sized thermal magnetic circuit
breaker is recommended.

If the entire power range available is used, for specific information on the current to be used when choosing cables and the thermal
magnetic circuit breaker, refer to Table 4.

Table 1c also indicates the sizes of thermal magnetic circuit breakers to be used, according to the current absorption.

2.2.1.3 Electrical connections to the pump

The connection between the inverter and the electropump must be made with a 4-core cable (3 phases + earth). The characteristics
of the connected electropump must be able to satisfy the indications in Table 1.

The output terminals are those marked with the text UVW and an arrow pointing away from the terminals; see Figure 4.

The section, type and laying of the cables for connection to the electropump must be chosen according to the regulations in force.
Table 4 supplies an indication on the section of the cable to be used. The table refers to 4-core PVC cables (3 phases + earth) and
gives the recommended minimum section with relation to the current and the length of the cable.

The electropump current is generally specified on the motor data plate.

The rated voltage of the electric pump must be the same as the supply voltage of the inverter.

The rated frequency of the electric pump can be set via the display according to the specifications on the manufacturer's dataplate.
For example, the inverter can also be powered at 50 [Hz] with control of an electric pump at 60 [Hz] - nominal (provided that the pump
is declared as compatible for this frequency).

For special applications, pumps are also available with frequency up to 200 [Hz].

The utility connected to the inverter must not absorb current in excess of the maximum values specified in Table 1.

Check the dataplates and type of motor connection (star or delta) used to ensure compliance with the above conditions.
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Electrical connections to the electric pump AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

Models AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC require motor configuration for a three-phase voltage of 230V. This is normally obtained by a
delta configuration of the motor. See Figure 5.

Figure 7: Pump connection AD 2.2 AC-1.5AC-1.0AC

Incorrect connection of the earthing line, to a terminal other than the earth terminal can cause irremediable
damage to the equipment.

Incorrect connection of the power line on the output load terminals can cause irremediable damage to the

equipment.
Cable section in mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m 120m 140m 160 m 180 m 200 m
4A 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4
8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10
12A 15 15 2,5 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 2,5 2,5 25 4 4 10 10 10 10 16 16 16
20A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
24A 4 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
8A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
32A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16
36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
A4A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
56 A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
60 A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Table applicable to cables in PVC with 4 wires (3 phases + earth)

Table 6: Section of 4-wire cable (3 phases + earth)

As regards the section of the earthing cable, refer to current standards.
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2.2.2Hydraulic connections

The inverter is connected to the hydraulic section by means of pressure and flow sensors. The pressure sensor is always
required, while the flow sensor is optional if operating in stand alone mode, and is compulsory when creating multi
inverter systems.
Both are mounted on pump delivery and connected by means of the relative cables to the respective inputs on the inverter board.
Always fit a check valve on pump suction and an expansion vessel on pump delivery.
In all circuits subject to the risk of water hammer (for example irrigation systems with flow rate interrupted suddenly by solenoid valves),
fit a further check valve downline of the pump and mount the sensors and expansion vessel between the pump and valve.
The hydraulic connection between the pump and sensors must not have branched sections.
Pipelines must be sized according to the type of electric pump installed.
Excessively deformable systems may generate oscillations; if this occurs, the user may solve the problem by adjusting control
parameters “GP” and “Gl” (see sections 6.6.4 and 6.6.5)

The inverter makes the system work at constant pressure. This setting is best exploited if the hydraulic system
downline of the system is suitably sized. Systems with excessively small pipelines can cause pressure drops for

which the equipment is unable to compensate; the result is constant pressure on the sensors but not on the utility.

KEY
A Pressure sensor
B Flow sensor
C Expansion vessel
D Check valve

Figure 8: Hydraulic installation

Risk of foreign bodies in pipelines: the presence of dirt in the fluid may obstruct transfer channels, block the flow or pressure sensor
and impair correct system operation. Take care to install the sensors so that they are not subject to the build-up of excessive sediment
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or air bubbles that may impair operation. If the size of the pipeline enables transit of foreign bodies, a special filter may need to be
installed.

2.2.3 Connection of sensors

The ends for connecting the sensors are in the centre and are accessible by removing the screw of the connections cover, see Figure
3. The sensors must be connected to the relative inputs marked "Press" and "Flow"; see Figure 7.

Figure 9: Sensor connections

2231 Connecting the pressure sensor

The inverter accepts two types of pressure sensor:
1. Ratiometric 0 — 5V (Voltage sensor to be connected to connector pressl)
2. Incurrent4 - 20 mA (Current sensor to be connected to connector J5)

The pressure sensor is supplied with its own cable, and the cable and connection on the board varies according to the type of sensor
used. Both types of sensor can be supplied

22311 Connecting a ratiometric sensor

One end of the cable must be connected to the sensor and the other end to the relative inverter pressure sensor input, marked "Press
1"; see Figure 7.

The cable has two different terminals with compulsory direction of insertion: connector for industrial applications (DIN 43650) on the
sensor side and 4-pole connector on the inverter side.

On multiple systems, the ratiometric pressure sensor (0-5V) can be connected to any inverter in the chain.

The use of ratiometric pressure sensors (0-5V) is strongly recommended to facilitate wiring. When using ratiometric
pressure sensors, there is no need for wiring to transfer pressure information readings between the various inverters.

The interconnection link cable deals with this operation.

On systems with multiple pressure sensors, only ratiometric pressure sensors (0-5V) can be used (0-5V).

22312 Connecting a 4 - 20 mA current sensor

Single inverter connection:
The selected 4-20mA current sensor has 2 wires, one brown (IN +) to connect to terminal 11 of J5 (V+), and one green (OUT -) to

connect to terminal 7 of J5 (A1C+). A jumper should also be wired in between terminal 8 and 10 of J5. The connections are shown in
Figure 8 and summarised in Table 5.
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QALY
10-GND,
11-+Y
12-14
13-13/14

14-13
16-11/12

17-11

1512
18-GND

Figure 10: Connecting the 4 - 20 mA pressure sensor

4 — 20mA sensor connections
Single inverter system
Terminal Cable to connect
7 Green (OUT -)
8-10 Jumper
11 Brown (IN +)

Table 7: Connecting the 4 - 20 mA pressure sensor

To enable use, the current pressure sensor must be configured via software, parameter PR in the installer menu; refer to paragraph
6.5.7.

Multiple inverter connection:

Multiple inverter systems can be set up with a single 4-20mA current pressure sensor, but the sensor must be wired on all inverters.
To connect the inverters, a shielded cable must be used (sheath + 2 wires).
Proceed as follows:

e  Connect all earthing terminals of the inverters.

Connect terminal 18 of J5 (GND) of all inverters in the chain (use the sheath of the shielded cable).
Connect terminal 1 of J5 (GND) of all inverters in the chain (use the sheath of the shielded cable).
Connect the pressure sensor to the first inverter in the chain.
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0 brown wire (IN +) on terminal 11 of J5
o0 greenwire (OUT +) on terminal 7 of J5

e  Attach connector 8 of J5 on the 1st inverter to connector 7 of J5 on the 2nd inverter. Repeat the operation for all inverters
in the chain (use the shielded cable).

e  Wirein a jumper between connector 8 and 10 of J5 on the last inverter to close the chain.

Figure 9 provides the wiring diagram for this procedure.

Figure 11: Connection of 4 - 20 mA pressure sensor on a multiple inverter system

KEY
the colours refer to the 4-20mA sensor supplied as an accessory

A Green (OUT -)
B Brown (IN +)
C Jumpers

D

Cable from sensor

Caution: always use shielded cable to connect the sensors.

To enable use, the current pressure sensor must be configured via software, parameter PR in the installer menu;
refer to paragraph 6.5.7. Otherwise the unit may not run, with error BP1 (pressure sensor not connected).

2.2.3.2 Connecting the flow sensor

The flow sensor is supplied with its own cable. One end of the cable must be connected to the sensor and the other end to the relative
inverter flow sensor input, marked "Flow 1"; see Figure 7.

The cable has two different terminals with compulsory direction of insertion: connector for industrial applications (DIN 43650) on the
sensor side and 6-pole connector on the inverter side.

The body of the flow sensor and ratiometric pressure sensor (0-5V) have the same type of DIN 43650 connector,
and therefore take care to ensure that the correct sensor is connected to the correct cable.
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224 Utility input and output electrical connections

The inverters are equipped with 4 inputs and 2 outputs to enable a number of solutions for interface with more complex installations.
Figure 10 and Figure 11 show examples of two possible configurations of the inputs and outputs.

For the installer it is sufficient to wire the required input and output contacts and then configure the functions as necessary (see sections
6.6.13 and 6.6.14).

The +19 [Vdc] power supplies to pins 11 and 18 and J5 (18-pole terminal board) can deliver a maximum of 50
[mA].

2241 OUT 1 and OUT 2 output contacts:

The connections of the outputs listed below refer to the two 3-pole terminal boards J3 and J4 marked OUT1 and OUT 2, with a text
below indicating the type of terminal contact.

Output contact specifications
Type of contact NO, NC, COM

Max. admissible voltage [V] 250

5 ->resistive load
2,5 ->inductive load

Max. admissible cable section [mm?] 3,80

Max. admissible current [A]

Table 8: Output contact specifications

With reference to the example in Figure 10 and
using the default settings (O1 = 2: contact NO;
02 = 2; contact NO) the following is obtained:
e L1 lights up when the pump is blocked
(e.g. "BL": water failure block).
e L2 lights up when the pump is running
("GO".

Figure 12: Example of output connections
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2.2.4.2 Input contacts (photocoupled)

The connections of the inputs listed below refer to the 18-pole terminal board J5, with numbering starting from pin 1 from the left. The
base of the terminal board also bears the text of the corresponding inputs.

- 11:Pins 16 and 17

- 12:Pins 15and 16

- 13:Pins13and 14

- 14:Pins 12 and 13

The inputs can be activated in DC or AC (50-60 Hz). The following table shows the electrical specifications of the inputs: Table 7.

Input specifications
DC inputs [V] AC inputs 50-60 Hz [Vrms]

Minimum activation voltage [V] 8 6
Maximum deactivation voltage [V] 2 15
Maximum admissible voltage [V] 36 36
Current absorption at 12V [mA] 33 33
Max. admissible cable section [mm?] 2,13
N.B. Inputs can be controlled with both polarities (positive or negative with respective return to earth)

Table 9: Input specifications

In Figure 11 and Table 8 show the input connections.
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Figure 13: Example of input connections

Input wiring (J5)

input connected to voltage-free contact

input connected to voltage

signal
Voltage-free contact input between pins Jumper Signal connection pin
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16-18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Table 10: Input connection
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With reference to the example in Figure 11 and using the factory settings of the inputs (I1 = 1; 12 = 3; 13 = 5; 14=10) the following is
obtained:
e  When the switch is closed on 11 the pump blocks and error code "F1" is displayed
(e.g. I1 connected to a float; see para. 6.6.13.2 External float function settings).
e  When the switch is closed on I2 the control pressure becomes "P2"
(see para. 6.6.13.3 Auxiliary pressure input function settings).
e  When the switch is closed on I3 the pump blocks and error code "F3" is displayed
(see para. 6.6.13.4 Settings for system enable and fault reset).
e  When the switch is closed on 14 after time T1 the pump blocks and error code F4 is displayed.(see para. 6.6.13.5 Setting
low pressure detection).

The example in Figure 11, refers to a connection with voltage-free contact, using the internal voltage to control the inputs (obviously
using only useful inputs).

If a voltage rather than a contact is available, this can still be used to control the inputs: in this case terminals +V and GND are not
used and the voltage source (complying with the specifications of Table 7) is connected to the required input. If an external voltage is

used to control the inputs, all the circuitry must be protected by double insulation.

CAUTION: the pairs of inputs 11/12 and 13/14 have a pole in common for each pair.
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3. KEYBOARD AND DISPLAY

Figure 14: User interface layout

The machine interface comprises a yellow Oled display (64 X 128) with black background and 4 buttons named "MODE", "SET",
"+".and "-"; see Figure 12.

The display shows the inverter values and statuses, and indicates the functions of the various parameters.

The button functions are summarised in Table 9.

The MODE button enables the user to move to the next items in the same menu. When pressed for at least 1
sec it enables the user to skip to the previous menu item.

The SET button enables the user to exit the current menu.

This decreases the current parameter (if modifiable).

This increases the current parameter (if modifiable).

Table 11: Button functions

When pressed for a longer interval, buttons +/- enable automatic increase/decrease of the selected parameter. If button +/- is pressed
for more than 3 seconds, the automatic increase/decrease speed is increased.

When the button + or — is pressed, the selected value is modified and saved immediately on the permanent memory
(EEprom). Unit shutdown in this phase, even if inadvertent, does not cause loss of the set parameter.

The SET button is only used to exit the current menu and is not used to save any changes. Only in some special cases
described in 6 some values are implemented by pressing "SET" or "MODE"

3.1 Menus

The complete structure of all menus and relative items is shown in Table 11.
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There are two ways to access the various menus from the main menu:

1) Direct access with button combinations
2)  Access by name via drop-down menus

3.2.1 Direct access with button combinations

The menu is accessed directly by pressing the relative combination of buttons simultaneously (for example MODE SET to enter the
Setpoint menu) and the MODE button can be used to scroll through the various items.
Table 10 shows the menus accessible via button combinations.

PRESS-AND-HOLD

MENU NAME DIRECT ACCESS BUTTONS TIME
User On release of button

Monitor 2 Sec

Setpoint 2 Sec

Manual 5 Sec

Installer 5 Sec

Technical assistance 5 Sec

Restore default
settings

2 Sec on power-up of unit

Reset

2 Sec

Table 12: Access to menus
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Quick-view menu (visible) Full Menu (direct or password access)
Main menu User menu Monitor menu | Setpointmenu | Manual menu | Installer menu | Tech. Assist.
mode set-minus mode-set set-plus-minus mode-set-minus menu
MAIN FR VF FP RC
(Main page) Minimum Flow display Minimum Current
of rotation Frequency mode frequency
Menu selection VP TE VP RT
Pressure Dissipator Pressure Direction
temperature of rotation
Cl BT Cl EN
Pump phase Card Pump phase Rated
current temperature current frequency
PO FF PO
Power delivered to the Fault & Warning Power delivered to the
pump Log pump
SM CcT RT
System monitor Contrast Direction

of rotation

VE
HW and SW
information

VF AD FS
Flow display Address Maximum
frequency

FL
Minimum
frequency

Operating hours

MS
Measurement system

Inverter config

AC
Acceleration

‘ IC

SO AE
Dry running factor Antiblocking
Min. threshold

MP
Min. dry running
pressure

01 Output 2
function

02 Output 2
function

RF
fault & warning
reset

PW
Setting
Password

Key

|dentification colours

Modification of multi inverter unit parameters

Series of sensitive parameters. These parameters must be aligned to enable start-up of the multi-inverter system. Modification of one of
these parameters on any inverter will automatically align all other inverters without the need for any command.

Parameters that enable facilitated alignment from a single inverter, transferring data to all others. It is admissible that these differ
between inverters.

Series of parameters that can be aligned in broadcast mode by one inverter only.

Setting parameters significant on a local level only

Read-only parameters

Table 13: Menu structure
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3.2.2 Access by name via drop-down menus

The menus are selected via their specific name. The user accesses menu selection via the main menu, by pressing button + or —.
The menu selection pages contains all the names of menus accessible, one of which is highlighted with a bar (see Figure 13). The
buttons + and - can be used to move the highlighter bar to the menu required, which is then entered by pressing SET.

Figure 15: Drop-down menu selection

The menus available are MAIN, USER, and MONITOR; after access to these, a fourth FULL MENU is displayed, to enable full display
of the menus selected. On selection of EXTENDED MENU a pop-up window is displayed, requesting entry of a PASSWORD. The
PASSWORD is the same as the key combination used for direct access and enables the user to expand display of the menus from
the password-protected menu to all those with lower priority.

The menu order is: User, Monitor, Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.

On entry of a password, the unlocked menus remain available for 15 minutes or until disabled manually by means of the menu
command “Hide advanced menus” which appears on selection of menus after entry of the password.

Figure 14 shows the functional scheme for menu selection.

The centre of the page shows the menus; the user can access these from the right using the button combinations, or from the left by
means of the drop-down menu selection system.

Figure 16: Optional menu access scheme
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3.3 Structure of menu pages

On power-up, a number of presentation pages are displayed, with the name of the product and logo, then moving on to the main menu.
The name of each menu is always displayed at the top of the screen.

The main menu always displays the following items:

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

Frequency: value in [Hz]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measurement.

If an event occurs, the following may be displayed:

Fault messages

Warning messages

Messages on functions associated with inputs

Special icons
The error or status conditions visible in the main menu are listed in Table 12.

Error and status conditions

Identifier Description
GO Electric pump ON
SB Electric pump OFF
BL Block due to water failure
LP Block due to low power supply voltage
HP Block due to high internal power supply voltage
EC Block due to incorrect setting of rated current
0oC Block due to current overload on electric pump motor
OF Block due to current overload on final stages of output
SC Block due to short circuit on output phases
oT Block due to overheating of final power stages
OB Block due to overheating of printed circuit
BP Block due to fault on pressure sensor
NC Pump not connected
F1 Float function status/alarm
F3 System disable function status/alarm
F4 Low pressure signal function status/alarm
P1 Operating status with auxiliary 1 pressure
P2 Operating status with auxiliary 2 pressure
P3 Operating status with auxiliary 3 pressure
P4 Operating status with auxiliary 4 pressure
Com. icon with number | Operating status in multi inverter communication with specified address
Com. icon with E Error status in communication of multi inverter system
EO...E16 Internal error 0...16
EE Writing and reading on EEprom of factory settings
WARN. Warning due to power supply voltage failure
Low voltage

Table 14: Error status messages on main page

The other menu pages vary according to the associated functions, and are described below according to the type of specification or
setting. After entering any one of the menus, the lower section of the page always shows a summary of the main operating parameters
(operating status or possible fault status, applied frequency and pressure).

This enables a constant overview of the main machine parameters.
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Figure 17: Menu parameter display

Status bar indications at the bottom of each page

Identifier Description
GO Electric pump ON
SB Electric pump OFF
FAULT Presence of error that prevents control of the electric pump

Table 15: Status bar indications

The following can be shown on parameter display pages: numerical values and unit of measurement of current item, values of other
parameters related to setting of current item, graphic bar, lists; see Figure 15.

3.4 Parameter setting block via Password

The inverter is equipped with a password protection system. If a password is set, the inverter parameters will be accessible and
readable, but no modifications are admitted.

The password management system is located in the menu “technical assistance” and is managed by means of parameter PW, see
paragrap 6.6.16.
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4. MULTI INVERTER SYSTEM

4.1 Introduction to multi inverter systems

A multi inverter system comprises a pump set made up of a series of pumps with delivery outlets all conveying to a single manifold.
Each pump of the set is connected to its own inverter and the various inverters communicate via a special connection (Link).

The maximum number of pump-inverter elements possible in a group is 8.

A multi inverter system is mainly used to:

e Increase the hydraulic performance with respect to a single inverter

e  Ensure operation continuity in the event of a fault on a pump or inverter

e  Partition maximum power

4.2  Setting up a multi inverter system

The pumps, motors and inverters in the system must be identical versions. The hydraulic system must be as symmetric as possible
in order to achieve a hydraulic load evenly distributed on all the pumps.

The pumps must all be connected to a single delivery manifold and the flow sensor must be placed on the outlet of the latter to read
the flow to the entire pump set. In the case of using multiple flow sensors, these must be installed on the delivery of each pump.

The pressure sensor must be connected to the outlet manifold. If more than one pressure sensor is used, these must also be installed
on the manifold or in any event on a pipeline that is connected to it.

If several pressure sensors are used, ensure that there are no check valves on the pipeline between one sensor and
another; otherwise different pressures may be read, leading to incorrect average readings and incorrect adjustments.

To ensure correct operation of the pressure set, the following must be identical for each inverter-pump pair:

type of pump and motor

hydraulic connections

rated frequency

minimum frequency

maximum frequency

the shutdown frequency without flow sensor

421 Communication cable (Link)

The inverters communicate with one another and propagate the flow and pressure signals (only if a ratiometric pressure sensor is
used) via the specific connection cable.
The cable can be connected to any one of the two connectors marked “Link”, see Figure 16.

Figure 18: Link connection
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WARNING: only use cables supplied with the inverter or which are considered as inverter accessories (it is not a standard cable
available on the market).

422 Sensors

To enable operation, a pressure set requires at least one pressure sensor and optionally one or more flow sensors.
The pressure sensors are ratiometric 0-5V versions, and in this case one can be connected per inverter, or 4-20mA current sensors,
in which case only one can be connected.

The flow sensors are always optional and from 0 to 1 can be connected per inverter.

4221 Flow sensors

The flow sensor must be inserted on the delivery manifold on which all pumps are connected, and the electrical connection can be
made on any of the inverters.
The flow sensors can be connected in two ways:

e one sensor only

e the same number of sensors as inverters
The setting is entered on parameter FI.
Multiple sensors are useful when a specific flow rate is required on each pump, and enhance protection against dry running operation.
To use multiple flow sensors, parameter FI must be set to multiple sensors and each flow sensor must be connected to the inverter
that controls the pump delivery where the sensor is located.

4222 Sets with one pressure sensor only

Pressure sets can also be set up without a flow sensor. In this case the pump shutdown frequency FZ must be set as described in
6.5.9.1.

The dry running protection continues to function without the use of a flow sensor.

4223 Pressure sensors

The pressure sensor/s must be inserted on the delivery manifold. There must be more than one pressure sensor if ratiometric (0-5V),
and only one if current (4-20mA). In the case of multiple sensors, the pressure reading will be the average of all those fitted. To use
multiple ratiometric pressure sensors (0-5V) simple insert the connectors in the relative inputs, without the need for setting any
parameters. The number of ratiometric pressure sensors (0-5V) installed can vary as required, from one to the maximum number of
inverters present. In the case of 4-20mA pressure sensors, only one may be installed; refer to paragraph 2.2.3.1.

423 Connection and setting of the optical coupling inputs

The inputs of the inverter are photocoupled (see para. 2.2.4 and 6.6.13); this means that galvanic separation of the inputs from the
inverter is guaranteed, to enable the functions for the float, auxiliary pressure, system disable, and low pressure on intake. The
functions are indicated respectively by the messages F1, Paux, F3, F4. If activated, the Paux function boosts the pressure in the
system to the set pressure, see par. 6.6.13.3. The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different reasons, see par. 6.6.13.2,
6.6.13.4, 6.6.13.5.
When using a multiple inverter system, the inputs must be used with the following settings:
o the contacts that perform the auxiliary pressures must be connected in parallel on all the inverters so that the same signal
arrives on all the inverters.
o the contacts that perform the functions F1, F3, F4 may be connected either with independent contacts for each inverter, or
with only one contact connected in parallel on all the inverters (the function is activated only on the inverter at which the
command arrives).

The parameters for setting the inputs 11, 12, 13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any inverter means
that they are automatically aligned on all the inverters. As the setting of the inputs not only selects the function, but also the type of
polarity of the contact, the function associated with the same type of contact will perforce be found on all the inverters. For the above
reason, when using independent contacts for each inverter (as is possible for the functions F1, F3, F4), these must all have the same
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logic for the various inputs with the same name; that is, for the same input, either normally open contacts are used for all the inverters
or normally closed ones.

4.3  Multi inverter operating parameters

The parameters displayed on the menu, in a multi-inverter configuration, can be classed as follows:
e Read-only parameters

e Local parameters

e  Multi inverter system configuration parameters in turn divided as

0 Sensitive parameters
o Parameters with optional alignment

43.1 Parameters related to multi inverter systems

43.1.1 Local parameters

These are parameters that can differ from one inverter to another and in some cases actually need to be different. For these
parameters, automatic alignment of inverter configuration is not admitted. In the case of manual assignment of addresses, these must
all be different.

List of local parameters for inverters:

o CT Contrast

% FP Test frequency in manual mode
% RT Direction of rotation

% AD Address

“ IC Reserve configuration

% RF Fault and warning reset

43.1.2 Sensitive parameters

These are parameters that must be aligned on the entire series for control purposes.
List of sensitive parameters:

= SP Setpoint pressure

= Pl Input 1 auxiliary pressure

= P2 Input 2 auxiliary pressure

= P3 Input 3 auxiliary pressure

= P4 Input 4 auxiliary pressure

= FN Nominal frequency

= RP Pressure drop for restart

= F Flow sensor

= FK K factor

= FD Pipe diameter

= FZ Zero flow frequency

= FT Min. flow threshold

= MP Minimum pressure pump stop due to water failure
= ET Exchange time

= AC Acceleration

= NA Number of active inverters

= NC Number of simultaneous inverters
= CF Carrier frequency

= TB Dry run time

= Tl Shutdown time after low pressure signal
= T2 Shutdown time

= Gl Integral gain

= GP Proportional gain

= FL Minimum Frequency

= 1 Input 1 setting

= 12 Input 2 setting

= 13 Input 3 setting

= 4 Input 4 setting

= OD Type of system
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= PR Pressure sensor
= PW Password Settings

43121 Automatic alignment of sensitive parameters

When a multi inverter system is detected, the unit checks for consistency of the set parameters. If the sensitive parameters are not
aligned on all inverters, the display of each inverter shows a message requesting whether to transfer the configuration of the specific
inverter to the entire system. On acceptance, the sensitive parameters on the inverter where confirmation is given are distributed to all
other inverters in the series.

If there are configurations incompatible with the system, the configuration cannot be aligned from these inverters.

During normal operation, modification of a sensitive parameter on an inverter will cause automatic alignment of the parameter on all
other inverters without any request for confirmation.

Automatic alignment of sensitive parameters has no effect on all other types of parameter.

In the particular case of inserting an inverter with default settings in the series (in the case of an inverter which replaces an existing
model or an inverter with restored factory settings), if the configurations applied, with the exception of factory settings, are consistent,
the inverter with the factory settings will automatically take on the sensitive parameters of the series.

4313 Parameters with optional alignment

These are the parameters that are admissible even if not aligned with other inverters. Each time these parameters are modified, when
SET or MODE is pressed, the request is displayed whether to modify the entire communicating inverter series. In this way if the series
has all the same settings, the same data does not need to be set on all inverters.

List of parameters with optional alignment:

> LA Language

» RC Rated current

» MS Measurement system

» FS Maximum frequency

» SO Min. dry-running factor threshold
> AE Anti-blocking

» 01 Output 1 function

» 02 Output 2 function

4.4 Initial start-up of multiple inverter system

Make electrical and hydraulic connections of the entire system as described in para 2.2 and para 4.2.

Switch on one inverter at a time and configure the parameters as described in chapter 5 taking care that when turning on one inverter,
all others are switched off.

After configuring all inverters individually, all can be switched on simultaneously.

4.5 Multi-inverter settings

When a multi inverter system is switched on, the addresses are assigned automatically and, by means of an algorithm, an inverter is
nominated as the settings leader. The leader decides on the frequency and order of start-up of each inverter in the series.

The settings mode is sequential (inverters start one at a time). When start-up conditions are enabled, the first inverter starts, and when
this reaches maximum frequency, the next one starts, and so on. The order of start-up is not necessarily ascending according to the
machine address, but depends on the hours of operation; see ET: Tempo di scambio par. 6.6.9.

When the minimum frequency FL is used, and there is only one inverter operative pressure surges may occur. Depending on the case,
pressure surges may be inevitable and may occur at the minimum frequency when this value, in relation to the hydraulic load, causes
apressure level greater than the required value. On multi inverter systems, this problem remains limited to the first pump that is started
up, as on the subsequent pumps the situation is as follows: when the previous pump reaches the maximum frequency, the next one
starts up at the minimum frequency to then reach the maximum frequency. When the frequency of the pump at maximum is reduced
(obviously through to the minimum frequency limit) the pump activation overlaps, which while observing minimum frequency rates,
does not cause pressure surges.
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451 Assigning the start-up order

Each time the system is activated, each inverter is associated a starting order. This setting establishes the order of inverter start-up.
The starting order is modified during use according to requirements, by the two following algorithms:

e  Reaching of maximum operating time

e Reaching of maximum inactivity time

45.1.1 Maximum operating time

According to parameter ET (maximum operating time), each inverter has an hour counter, and the starting order is updated on the
basis of these values according to the following algorithm:
- ifatleast half of the value ET is exceeded, priority is changed on the first shutdown of the inverter (switch to standby).
- ifthe value ET is reached without stopping, the inverter stops unconditionally and this sets to the minimum restart priority
(switch during operation).

If parameter ET (maximum working time) is set to 0, exchange occurs on each restart.

See ET: Tempo di scambio par 6.6.9.
45.1.2 Reaching of maximum inactivity time

The multi inverter system has an anti-stagnant algorithm that is aimed at maintaining pump efficiency and integrity of the pumped
liquid. It acts by enabling rotation of the pump starting order to ensure a delivery to all pumps of at least one minute of flow every 23
hours. This is implemented regardless of the inverter configuration (enabled or reserve). Priority switch envisages that the inverter
stationary for 23 hours is set to maximum priority in the starting order. This means that it is the first to be started up as soon as flow
delivery is required. The inverters configured as reserve have priority over the others. The algorithm terminates action when the inverter
has delivered at least one minute of flow.

After the anti-stagnant interval, if the inverter is configured as reserve, it is set to minimum priority to avoid premature wear.

452 Reserves and number of inverters involved in pumping

The multi inverter system reads how many elements are connected in communicating mode and calls this number N.

Then, on the basis of parameters NA and NC it decides how many and which inverters must work at a given time. NA represents the
number of inverters involved in pumping NC represents the maximum number of

inverters that can run simultaneously.

In a series, if there are NA active inverters and NC simultaneous inverters, when NC is less than NA, this means that a maximum of
NC inverters will start up simultaneously, and these will switch between NA elements. If an inverter is configured with reserve priority,
it will set as last in the starting order, therefore for example, if there are 3 inverters and one of these is configured as reserve, the
reserve unit will start in third place; otherwise if set to NA=2 the reserve will not start up unless one of the two active units sets to fault
status.

See also the explanation of parameters

NA: Inverter attivi par. 6.6.8.1;

NC: Inverter contemporanei par. 6.6.8.2;

IC: Configurazione della riserva 6.6.8.3.
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5. POWER-UP AND START-UP

5.1 Initial power-up operations

On correct completion of installation of the hydraulic and electrical system (see chapter 2 INSTALLAZIONE) and after reading the
entire manual, the inverter can be powered up. Only in the case of initial power-up, after the initial presentation, the display shows the
error condition "EC" with the message informing the user to set the parameters required for control of the electric pump; the inverter
does not start up. To unlock the unit, simply set the rated current value [A] of the electric pump used. Before start-up, if the system
pump requires special settings, other than the default versions (see par. 8.2) first make the modifications required and then set the
rated current value, to ensure start-up with the correct settings. The parameters can be set at any time, but it is recommended to follow
this procedure when the application is in operating conditions that may impair integrity of the system components, such as in the case
of pumps with a minimum frequency limit or do not tolerate certain dry running times etc.

The following steps apply both in the case of systems with a single inverter and multi-inverter systems. In the case of multi inverter
systems, the relative connections of sensors and communication cables must be made, after which one inverter at a time must be
activated, performing the initial power-procedure for each. Once all inverters are configured, all multi-inverter system elements can be
powered up.

51.1 Rated current settings

From the page displaying the message EC, or more in general from the main menu, access the Installer menu by pressing and holding
the buttons “MODE” & “SET” & “ " simultaneously until “RC" appears on display. In these conditions, buttons + and — enable
respectively increase and decrease of the parameter value. Set the current as specified in the manual or on the electric pump dataplate
(for example 8.0 A).

After setting the RC value and enabling it by pressing SET or MODE, if all elements have been installed correctly, the inverter starts
up the pump (unless error, blocking or protection conditions do not occur).

CAUTION: THE INVERTER STARTS UP THE PUMP AS SOON AS THE RC PARAMETER HAS BEEN SET.

5.1.2 Rated frequency settings

From the installer menu (if the RC value has just been entered, this is the same page; otherwise access as described in the above
section 5.1.1) press MODE and scroll through the menus to FN. Set the frequency using buttons + and - as specified in the manual or
on the electric pump dataplate (for example 50 [Hz)).
Incorrect settings of the parameters RC and FN, or improper connections can generate the errors "OC", "OF"
and in the case of operation without the flow sensor, may generate the false errors "BL". Incorrect settings of
the parameters RC and FN can also cause failure of the current sensitivity protection device, leading to loads
exceeding the safety threshold of the motor, with consequent damage to the latter.

Incorrect configuration of the electric motor with star or delta connection may cause damage to the motor.

Incorrect configuration of the operating frequency of the electric pump can cause damage to the latter.

5.1.3 Setting the direction of rotation

Once the pump has started up, the user must ensure that the direction of rotation is correct (the direction is usually indicated by
an arrow on the pump casing). To start up the motor and check the direction of rotation, simply switch on a utility.

From the same menu as RC (MODE SET - "Installer menu") press MODE and scroll through the menus to RT. In these conditions,
buttons + and - enable the user to invert the direction of motor rotation. The function is also enabled when the motor is running.
If it is not possible to see the direction of motor rotation, proceed as follows:

Method to check rotation frequency
Access parameter RT as described above.
Turn on a utility and observe the frequency that is shown on the status bar at the bottom of the utility control page, to ensure that the
operating frequency is less than the rated frequency of the pump FN.
Without changing collection, modify parameter RT by means of buttons + or — and check frequency FR again.
The correct RT parameter is that which requires, compared to collection, a lower frequency FR.
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5.1.4 Setting the setpoint pressure

From the main menu, press and hold MODE and SET simultaneously until “SP” appears on display. In these conditions, buttons
“+" and "-" enable respectively increase and decrease of the required pressure value.

The regulation range depends on the sensor used.

Press SET to return to the main page.

5.15 System with flow sensor

From the installer menu (the same used to set RC, RT and FN) scroll through the parameters using MODE to reach FI.

To work with the flow sensor set FI to 1. Use MODE to scroll through to the next parameter FD (pipeline diameter) and set the
diameter in inches of the pipe mounting the flow sensor.

Press SET to return to the main page.

5.1.6 System without flow sensor

From the installer menu (the same used to set RC RT and FN) scroll through the parameters using MODE to display FI. To work
without the flow sensor, set Fl to 0 (default value).

Without the flow sensor, there are two flow reading modes, both settable on parameter FZ in the installer menu.
o Automatic (self-learning): the system automatically identifies the flow and automatically adjusts settings accordingly. To
set this operating mode, set FZ to 0.
e Minimum frequency mode: in this mode the shutdown frequency is set at zero flow. To use this mode, move to parameter
FZ, close delivery gradually (to avoid generating overpressure) and read the frequency value at which the inverter is
stabilised. Set FZ at this value + 2.
Example: if the inverter stabilises at 35Hz, set FZ at 37.

An excessively low value of FZ can cause irreparable damage to the pumps, because in this case the inverter would
never stop the pumps.

An excessively high value of FZ can cause pump shutdown even when there is flow present.

Modifications to the pressure set point thus also requires adjustment of the FZ value.

On multiple inverter systems without the flow sensor, the only admissible method of setting the FZ value is in minimum
frequency mode.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ #0).

5.1.7 Setting other parameters

After the initial start-up procedure, the other pre-set parameters can be modified as required, by accessing the relative menus
and following the instructions for the specific parameters (see chapter 6). The most common parameters are: restart pressure,
regulation gain values Gl and GP, minimum frequency FL, water failure time TB, etc.
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Fault Possible causes Remedy
The dISFIJEI(a:y shows Pump current (RC) not set Set parameter RC (see section 6.5.1).
g gﬁn\?’atne& fimed 1-2) Prime the pump ad ensure that there is no air in the pipelines. Check that intake or any
p not primec. filters are not obstructed Check that the pipeline from the pump to the inverter is not damaged
B) Flow sensor disconnected. or leaking
. 3 EI\]/te?/tgtfi Z?:E(?:{I(;n[%? rr:)I?;tiI)?]r pump. 3) Check the connections to the flow sensor.
The display shows ; . . 4) Lower the setpoint or use a pump suited to system requirements.
B) Incorrect setting of pump current RC(*). S )
BL 7) Maximum frequency too low (¥ 5) Check the direction of rotation (see 6.5.2).
8) SO aramete? not syet ' 6) Set a correct value for pump current RC(*) (see 6.5.1).
corrt‘e)ctly 7) If possible, increase FS or lower RC(*) (see 6.6.6).
iy 8) set SO value correctly (see para. 6.5.14)
%) MP minimum pressure parameter 9) set MP value correctly (see para. 6.5.15
not set correctly
. 1) Check the pressure sensor cable connection.
The d|splay shows 1) Pressure sensor disconnected. BP1 refers to the sensor connected to Press 1, BP2 to press2,
BPx 2) Pressure sensor faulty. BP3 to current sensor connected to J5
2) Replace the pressure sensor.
1) Check type of connection; star or delta. Check that the motor does not absorb current over
The display shows (1) Excessive absorption. the max. admissible value for inverter. Check that the motor has all phases connected.
P) Pump blocked. 2) Check that the impeller or motor is not blocked or obstructed by foreign bodies. Check motor
OF B) Pump absorbs high current on start-up. phase connections
3) Reduce the acceleration parameter AC (see 6.6.11).
_ 1) Incorrect pump current setting (RC). rlgofsrt c’j:za(t:awllg: etrztseeceug(;ni)accordmg to the type of connection (star or delta) as stated on the
The display shows ) Excessive absorption. P >
2) Check that the motor has all phases connected.
ocC ) Pump blocked. 3) Check that the impeller or motor is not blocked or obstructed by foreign bodies
4) Inverted direction of rotation. S . :
4) Check the direction of rotation (see 6.5.2).
i 1) Ensure presence of correct line voltage.
The display shows 1) Low power supply voltage 2) Check the power cable section
LP P) Excessive voltage drop on line

(see section 2.2.1).

Regulation pressure
greater than SP

FL setting too high

Reduce minimum operating frequency FL (if electric pump enables this)

The display shows
SC

Short circuit between phases

Ensure that the motor is in the correct condition and check connections to the latter

The pump never stops

1) Minimum flow threshold FT setting too low.
P) Short observation time(*).

B) Unstable pressure regulation(*).

¥) Incompatible use (*).

1) Set a higher FT threshold

2) Set a higher FZ threshold

3) Wait for the self-learning process (*) or run quick learning mode (see para 6.5.9.1.1)

3) Correct Gl and GP(*) (see 6.6.4 and 6.6.5)

4) Ensure that the system meets the operating requirements without the flow sensor (*) (see
section 6.5.9.1). Attempt to reset by pressing MODE SET + - to recalculate conditions without
the flow sensor.

The pump stops even
when not required

[1)Short observation time(*).

P) Minimum frequency FL setting too high (*).
B) Excessively high setting of minimum
shutdown frequency FZ (*).

1) Wait for the self-learning process (*) or run quick learning mode (see para 6.5.9.1.1).
2) If possible set a lower FL value(*).
3) Enter a lower threshold for FZ.

The multi inverter
system does not start

One or more inverters have an incorrect RC
current setting.

Check the RC current setting on each inverter.

The display shows: o verters i
; ; ne or more inverters have sensitive ' S
Press +to ?hgn this parameters not aligned Press + on the inverter that has the most recent and correct configuration of parameters.
config

In a multiple inverter
system the parametres
are not propagatable

1) Different passwords
2) Presence of non-propagatable
configurations

1) access each inverter individually and enter the same password on all, or remove the
password. See para. 6.6.16

2) modify the configuration so that it is propagatable; it is not admitted to propagate
configurations with FI=0 or FZ=0. See paragraph 4.2.2.2

(*) The asterisk refers to cases of systems without the flow sensor

Table 16: Troubleshooting
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6. KEY TO INDIVIDUAL PARAMETERS

6.1 User menu

The USER MENU is accessed by pressing MODE (or via the selection menu by pressing + or - ). Within this menu, again by
pressing MODE, the following values are displayed consecutively.

6.1.1 FR: Display of rotation frequency

Current rotation frequency with electric pump is controlled, in [Hz].

6.1.2 VP: Display of pressure

System pressure measured in [bar] or [psi] depending on measurement system used.

6.1.3 C1: Display of phase current

Phase current of electric pump in [A]

A round flashing symbol may appear under the phase current C1symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum current
allowed has been exceeded. If the symbol flashes at regular intervals it means that the motor overcurrent protection is being activated
and that it will probably be triggered. In this case it is necessary to check the correct setting of the maximum current of the RC pump,
see paragraph 6.5.1 and the electric pump connections.

6.14 PO: Display of the power delivered

Power delivered to the electric pump in [kW].
A round flashing symbol may appear under the measured power PO symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
power allowed has been exceeded.

6.1.5 SM: System monitor

Displays the system status in the case of a multi-inverter installation. If there is no communication, an icon is displayed, showing
communication absent or interrupted. If there are several interconnected inverters, an icon is shown for each. The icon bears the
symbol of a pump with pump status indications below.

Depending on operating status, the item in Table 15 is displayed.

System display
Status Icon Status information below icon
Inverter in run Symbol of pump running Frequency implemented on 3 digits
Inverter in standby | Symbol of static pump SB
Inverter in fault Symbol of static pump F

Table 17: Display of SM system monitor

If the inverter is configured as reserve, the upper section of the icon representing the motor is displayed in colour, while the display
remains the same as in Table 15 with the exception that if the motor is stationary F is displayed instead of Sb.

If one or more inverters have RC without a setting, the letter A appears in place of the status information (below all icons of the
inverters present), and system start-up is disabled.
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To reserve more space for the system display, the name of the parameter SM is not shown, but simply the text “system
below the menu name.

6.1.6 VE: Display of version

Hardware and software version of the equipment.
For firmware versions 26.1.0 and later, the following also applies:

On this page after the prefix S: the last 5 figures of the single serial number attributed for connectivity are showed. The whole serial
number can be viewed by pressing the “+" key.

6.2 Monitor menu
The MONITOR MENU is accessed from the main menu by pressing and holding the buttons “SET” and “-“ (minus) simultaneously for

2 seconds, or via the selection menu using buttons + or -.
Within this menu, by pressing MODE, the following values are displayed consecutively.

6.2.1 VE: Flow display

This displays the instant flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the set unit of measurement. If the mode without flow sensor is
selected, an adimensional flow is displayed.

6.2.2 TE: Display of final power stage temperature

6.2.3 BT: Display of electronic board temperature

6.2.4 FF: Display of fault log

Chronological display of faults occurring during system operation.

Tow numbers x/y are displayed below the symbol FF, which indicate respectively “x” for the fault displayed and “y” for the total number
of faults present; an indication of the type of fault is displayed to the right.

Buttons + and - can be used to scroll through the list of faults: press — to move back through the log through to the oldest fault present,
or + to scroll forward to the most recent.

The faults are shown in chronological order, starting from the oldest x=1 to the most recent x=y. The maximum number of faults
displayable is 64; after which the system overwrites the oldest versions in order.

This menu item displays the fault list but does not enable reset. The list can only be cleared by means of the specific command in the
item RF of the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

Neither a manual reset or shutdown of the unit, or restored default settings will clear the fault log; only the above procedure will enable
this.

6.2.5 CT: Display contrast

This adjusts the display contrast.

6.2.6 LA: Language

Display in one of the following languages:

e |talian

e English
e French
e German
e  Spanish
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Dutch
Swedish
Turkish
Slovakian
Romanian

6.2.7 HO: Operating hours

Indicates, on two lines, the hours of inverter activation and pump operating hours.

6.3  Setpoint menu

From the main menu, press and hold MODE and SET simultaneously until “SP” appears on display (or use the buttons + or — in the
selection menu).

Buttons + and — enable respectively to increase and decrease the system pressurisation value.

To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

This menu enables the user to set the system operating pressure.
The pressure range depends on the sensor used (see PR: Pressure sensor section 6.5.7) and varies as shown in Table 16. System
pressure can be displayed in [bar] or [psi] depending on measurement system used.

Regulation pressure values
Type of sensor used Regulation pressure [bar] Regulation pressure [psi]
16 bar 10-15.2 14 - 220
25 bar 1,0-237 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 -551

Table 18: Maximum regulation pressure values

6.3.1 SP: Setting the setpoint pressure

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure regulation functions are not active.

6.3.2 Auxiliary pressure settings

The inverter can vary the set point pressure according to the status of the inputs; up to 4 auxiliary pressure values can be set for a
total of 5 different set points. For the electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2, and for software settings, refer to paragraph
6.6.13.3.

Se sono attive contemporaneamente piu funzioni pressione ausiliarie associate a piti ingressi, l'inverter realizzera la
pressione minore di tutte quelle attivate.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Auxiliary pressure 1 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 1.

6.3.2.2 P2: Auxiliary pressure 2 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 2.

6.3.2.3 P3: Auxiliary pressure 3 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 3.
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6.3.24  P4: Auxiliary pressure 4 setting

Pressure to apply to the system if the auxiliary pressure function is activated on input 4.

The pump restart pressure depends both on the set pressure (SP, P1, P2, P3, P4) and RP.
RP expresses the reduction in pressure, with respect to "SP" (or an auxiliary pressure if activated), which generates

pump start-up.

Example: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no auxiliary pressure function active:
During normal operation, the system pressure is set at 3.0 [bar].
The electric pump is restarted when the pressure falls below 2.5 [bar].

Entry of an excessively high pressure setting (SP, P1, P2, P3, P4) with respect to the pump output specifications, may
cause false errors of water failure (BL); in this case lower the pressure setting or use a pump suited to system
requirements.

6.4 Manual menu

From the main menu, press and hold “SET" & “+" & ““ simultaneously until “FP" appears on display (or use the buttons + or — in the
selection menu).

This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button enables the user to scroll
through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.
To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

In manual mode, regardless of the parameter on display, the following commands are enabled:

Temporary start-up of electric pump

When the buttons MODE and - are pressed simultaneously, the pump is started up at the frequency FP and this operating status
remains while the buttons are pressed.

When the pump ON or pump OFF command is activated, the relative notification is shown on display.

Pump start-up

When the buttons MODE and + are pressed simultaneously for 2 seconds, the pump is started up at the frequency FP. This operating
status remains until SET is pressed. When SET is pressed again, the user exits the manual mode menu.

When the pump ON or pump OFF command is activated, the relative notification is shown on display.

Inversion of direction of rotation

When the buttons SET and - are pressed simultaneously for 2 seconds, the pump changes direction of rotation. The function is also
enabled when the motor is running.

6.4.1 FP: Test frequency setting

This displays the test frequency in [Hz] and enables modification by means of the buttons “+” and “-*.
The default value is FN — 20% and can be set between 0 and FN.

6.4.2 VP: Display of pressure

System pressure measured in [bar] or [psi] depending on measurement system selected.

6.4.3 C1: Display of phase current

Phase current of electric pump in [A]

A round flashing symbol may appear under the phase current C1 symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum current
allowed has been exceeded. If the symbol flashes at regular intervals it means that the motor overcurrent protection is being activated
and that it will probably be triggered. In this case it is necessary to check the correct setting of the maximum current of the RC pump,
see paragraph 6.5.1 and the electric pump connections.

6.4.4 PO: Display of the power delivered

Power delivered to the electric pump in [kW].
A round flashing symbol may appear under the measured power PO symbol. This signals that the pre-alarm threshold of maximum
power allowed has been exceeded.
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6.4.5 RT: Setting the direction of rotation

If the direction of pump rotation is incorrect, it can be inverted by changing this parameter. In this menu item, use buttons + and - to
activate and display the two possible states “0” or “1". The phase sequence is shown in the comment line on display. The function is
also enabled when the motor is running.

If it is not possible to see the direction of motor rotation after entering manual mode, proceed as follows:

Start up the pump at frequency FP (pressing MODE and + or MODE + -)
Turn on a utility and check the pressure

Without changing collection, modify parameter RT and the pressure again.
The correct RT parameter is that which generates a higher pressure.

©Oo0oo0o

6.4.6 VE: Flow display

If the flow sensor is selected, this enables display of the flow in the selected unit of measurement. The unit of measurement can be
[I/min] or [gal/min] see section 6.5.8. In the case of operation without the flow sensor, ~ “--“ is displayed.

6.5 Installer menu

From the main menu, press and hold “MODE" & “SET" & “-“ simultaneously until “RC" appears on display (or use the buttons + or -
in the selection menu). This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button enables
the user to scroll through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of the
parameter concerned. To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

6.5.1 RC: Electric pump rated current setting

Rated current absorbed by a pump phase in Amperes (A). For models with single-phase power supply, the current absorbed by the
motor must be set, if powered, by a three phase 230V circuit. For models with three-phase 400V power supply, the current absorbed
by the motor must be set, if powered, by a three phase 400V circuit.

If the parameter entered is lower than the correct value, the error “OC" is displayed during operation as soon as the set
current exceeds the current set value for a set time interval.

If the parameter entered is higher than the correct value, the current sensitivity protection will trip inadvertently over the
motor safety threshold.

On intial start-up and when default settings are restored, RC is set to 0.0[A] and the correct value must be entered;
otherwise the unit will not start and the error message EC is displayed.

6.5.2 RT: Setting the direction of rotation

If the direction of pump rotation is incorrect, it can be inverted by changing this parameter. In this menu item, use buttons + and - to
activate and display the two possible states “0” or “1". The phase sequence is shown in the comment line on display. The function is
also enabled when the motor is running.

If it is not possible to see the direction of motor rotation, proceed as follows:

0 Turn on a utility and check the frequency.
o  Without changing collection, modify parameter RT and check the FR frequency again.
0 The correct RT parameter is that which requires, compared to collection, a lower frequency FR.

CAUTION: on some electric pumps, it may occur that there is little difference in frequency in the two cases, and it is therefore difficult
to understand which is the correct direction of rotation. In these cases, repeat the test described above, but rather than checking
frequency, attempt to check the phase current absorption (parameter C1 in the user menu). The correct RT parameter is that which
requires, compared to collection, a lower phase current C1.

6.5.3 FN: Rated frequency settings

This parameter defines the rated frequency of the electric pump, and can be set from a minimum of 50 [Hz] and maximum of 200 [Hz].

Press “+" or “" to selected the required frequency starting from 50 [Hz].
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The values 50 and 60 [Hz] have priority over other selections as they are the most common: on entry of any frequency value, when
the value 50 or 60 [Hz] is reached, the increment or decrement stops; to modify the frequency from one of these two values, release
each button and then press "+" or "-" for at least 3 seconds.

On initial start-up and when default settings are restored, FN is set at 50 [Hz] and the correct value must be entered, as
stated on the pump.

Each modification to FN is interpreted as a system change, and therefore the parameters FS, FL and FP are adjusted automatically
according to the set FN. On each variation to FN re-check FS, FL, FP to ensure settings are as required.

6.5.4 OD: Type of system

Set with two possible values (1 and 2) according to a rigid or flexible system.
The inverter leaves the factory set to mode 1, suited to most systems. In the event of pressure variations that cannot be stabilised by
adjusting parameters Gl and GP, switch to mode 2.

IMPORTANT: In the two configurations, the values of adjustment parameters GP and Gl also change. Furthermore, the values
of GP and Gl set in mode 1 are stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2. Therefore,
for example, the value of GP in mode 1, when switching to mode 2, is replaced by the GP value of mode 2, but is
stored and restored on return to mode 1. The same value seen on display has a different meaning in each of the
modes, as the check algorithm is different.

6.5.5 RP: Setting the pressure drop for restart

This shows the drop in pressure, with respect to the value SP which causes pump restart.

For example, if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP is 0.5 [bar] the pump is restarted at 2.5 [bar].

RP is normally set from a minimum of 0.1 to maximum 5 [bar]. In special conditions (for example in the case of a setpoint lower than
RP) this can be limited automatically.

To facilitate the work of the user, the RP setting page, highlighted below the symbol RP, shows the effective restart pressure; see
Figure 17.

Figure 19: Setting the restart pressure

6.5.6 AD: Address configuration

This is only applicable on multi-inverter systems. It sets the communication address to be assigned to the inverter. The possible values
are: automatic (default), or manually assigned address.

The manually assigned addresses can have values from 1 to 8. Configuration of the addresses must be uniform for all inverters in the
series: either all automatic or all manual. Identical addresses are not admitted.

If the address assignment modes are mixed (some manual and some automatic), and also if an address is duplicated, the relative
error is shown. The error is indicated with a flashing “E” in place of the unit address.

If selected assignment is automatic, each time the system is turned on, the addresses are assigned automatically and may be different
from the previous time; this has no effect on correct operation.

6.5.7 PR: Pressure sensor

Setting of the type of pressure sensor used. This parameter enables selection of a ratiometric or current type pressure sensor. For
each type of sensor, different full scales can be selected. When a ratiometric sensor is selected (default) the input Press 1 must be
used for connection. When a 4-20mA current sensor is used, the relative screw terminals on the input terminal board must be used.
(See Collegamento del sensore di pressione par 2.2.3.1)
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Pressure sensor settings
PR value Type of sensor Information Full scale [bar] Full scale [psi]
0 6.6 Ratiometric (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiometric (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiometric (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Table 19: Pressure sensor settings

The setting of the pressure sensor does not depend on the pressure to be obtained, but on the sensor to be fitted on the
system.

6.5.8 MS: Measurement system

Sets the system of units of measurement between international and Anglo-American. The values displayed are shown in Table 18.

Units of measurement displayed
Value International unit of measurement Anglo-American unit of measurement
Restart bar
Temperature °C °F
Flow [/ min gal / min

Table 20: Unit of measurement system

6.5.9 Fl: Flow sensor setting

This enables setting of operation as described in Table 19.

Flow sensor setting
Value Type of use Notes
0 without flow sensor default
1 single specific flow sensor (F3.00)
2 multiple specific flow sensor (F3.00)
3 manual setting for a general single pulse flow sensor
4 manual setting for a general multiple pulse flow sensor

Table 21: Flow sensor settings

In the case of multi inverter operation, use of multiple sensors can be specified.

6.5.9.1 Operation without flow sensor

When the setting without flow sensor is selected, the FK and FD settings are automatically disabled as these parameters are not
necessary. The parameter disabled message is indicated by an icon showing a padlock.

Itis possible to choose between 2 different operating modes without flow sensor by means of the parameter FZ (see par. 6.5.12):

Minimum frequency mode: this mode allows you to set the frequency (FZ) below which it is considered that there is zero flow. In this
mode the electropump stops when its rotating frequency falls below FZ for a time of T2 (see par. 6.6.3).

IMPORTANT: An incorrect setting of FZ causes:
1. IfFZis too high, the electropump could cut out even in the presence of flow and then start again as soon as the pressure
falls below the restarting pressure (see 6.5.5). So there could be repeated episodes of switching on and off, even quite close
together.
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2. IfFZ is too low, the electropump might never stop even in the absence of flow, or with very low flows. This situation could
lead to damage of the electropump due to overheating.

Since the zero flow frequency FZ may vary as the Setpoint varies, it is important that..

1. Whenever the Setpoint is changed you check that the set value of FZ is adequate for the new Setpoint.

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency
mode (FZ #0).

CAUTION: the minimum frequency mode is the only operating mode without flow sensor admitted for multiple inverter systems.

Self-adaptive mode: this mode consists of a particular and efficient self-adaptive algorithm which allows operation in nearly all cases
without any problem. The algorithm acquires information and updates the relative parameters during operation. To ensure optimal
operation, there should not be any substantial periodic variations on the hydraulic system, which cause significant differences between
values (such as solenoid valves that exchange hydraulic sectors with very different characteristics), as the algorithm adapts only to
one of these and cannot provide the expected results as soon as switching is performed. On the other hand, if the system remains
with similar characteristics (elasticity length and minimum required flow rate) there are no problems.
On each restart or reset of the unit, the self-learnt values are reset, and therefore a specific time interval is required to self-adapt.
The algorithm used, measures the various sensitive parameters and analyses the unit status to detect the presence and entity of the
flow. For this reason, and to avoid false errors, correct parameter settings are fundamental, and in particular:

e  Ensure that there are no system oscillations during regulation (if this occurs, adjust parameters GP and Gl section 6.6.4 and
6.6.5)
Enter the correct rated current setting RC
Set an adequate minimum flow FT
Set the correct minimum frequency FL
Set the correct direction of rotation

WARNING: the self-adaptive mode is not allowed on multi-inverter systems.

IMPORTANT: In both operating modes the system is able to detect the lack of water by measuring the current absorbed by the pump
and comparing it with the parameter RC (see 6.5.1). If the maximum operating frequency FS is set with a value that does not enable
absorption of a value close to the current under full load of the pump, false water failure errors (BL) may occur. In this case, remedy
the situation as follows: turn on the utilities to reach the frequency FS and at this value, check pump absorption (easily seen on phase
current parameter C1 in the User menu), then set the current value reading on RC.

6.5.9.1.1 Fast self-learning method for auto-adaptive mode

The self-learning algorithm is adaptable to various systems automatically on acquisition of information on the type of system.
The system set-up process can be shortened by using the quick learning the procedure:
1)  Turn on the unit or, if already powered, press MODE SET + - simultaneously for 2 seconds to generate a reset.
2) Enter the Installer menu (MODE SET -) set Fl to 0 (no flow sensor) then in the same menu go to item FT.
3) Turnon a utility and run the pump.
4)  Slowly turn off the utility to reach minimum flow (utility closed) and when this value stabilises, note the corresponding
frequency.
5) Wait 1-2 minutes for the simulated flow reading; this is confirmed by shutdown of the motor.
6) Turn on a utility to achieve a frequency thatis 2 - 5 [Hz] greater than the previous frequency reading, and then wait 1-
2 minutes for another shutdown.

IMPORTANT: the method is only effective if, while gradually closing the utility in point 4) the frequency remains at a fixed
value through to reading of the flow VF. It should not be considered a valid procedure if, after closure, frequency reaches 0
[Hz]; in this case the operations from point 3 must be repeated; otherwise leave the unit to self-learn for the time interval
specified above.
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6.5.9.2  Operation with specific pre-defined flow sensor

This applies both to single and multiple sensors.

Use of the flow sensor enables effective measurement of the flow and the possibility of operation in special applications.

On selection of one of the pre-defined sensors available, the diameter of the pipeline must be entered in inches in the page FD to
ensure correct flow readings (see section 6.5.10).

On selection of a pre-defined sensor, the setting of KF is disabled automatically. The parameter disabled message is displayed by
means of an icon with a padlock.

6.5.9.3 Operation with general flow sensor

This applies both to single and multiple sensors.

Use of the flow sensor enables effective measurement of the flow and the possibility of operation in special applications.

This setting enables use of a general pulse type flow sensor by setting the relative K-factor, i.e. the factor of pulse/litre conversion,
depending on the sensor and pipeline on which itis installed. This operating mode can also be useful in the case of using a pre-defined
sensor fitted on a pipe with a diameter not present in those available on the FD page. The k-factor can also be used when fitting a pre-
defined sensor, when the user requires a precise calibration of the flow sensor; obviously a precise flow measurement device must be
available. The setting of k-factor is made in the page FK (see section 6.5.11).

On selection of a general sensor, the setting of FD is disabled automatically. The parameter disabled message is displayed by means
of an icon with a padlock.

6.5.10 FD: Pipeline diameter setting

Diameter in inches of the pipeline on which the flow sensor is installed. This can only be set if a pre-defined flow sensor has been
selected.

If FI has been set for manual entry of the flow sensor, or if operation without flow sensor has been selected, the parameter FD is
disabled. The parameter disabled message is displayed by means of an icon with a padlock.

The setting range is between %2 " and 24"

The pipelines and flanges on which the flow sensor is fitted can be, according to diameter, of different types and in different materials;
the transit sections may therefore differ slightly. As calculations of the flow take into account average conversion values to enable
operation with all types of pipeline, this may cause a marginal error in reading the flow rate. The value read may differ by a small
percentage, but if the user requires a more precise reading, the following procedure is possible: insert a test flow reading device on
the pipeline, set FI for manual setting, modify the k-factor until the inverter shows the same reading as the test instrument; see section
6.5.11. The same considerations apply when using a pipeline with non-standard section; therefore: either enter the section closest to
the effective value and accept the error margin, or change the setting of k-factor, if required with reference to Table 20.

Incorrect settings of FD causes false flow reading with possible risk of shutdown.

An incorrect selection of the diameter of pipeline where the flow sensor is to be connected may lead to flow reading errors
and system malfunctions.

Example: if a flow sensor is connected to a section of DN 100 pipeline, the minimum flow that the F3.00 sensor can read is 70.7 I/min.
Below this flow rate, the inverter shuts down the pumps even in the case of a high flow rate, for example of 50l/min.

6.5.11 FK: Pulsellitre conversion factor settings

This expresses the number of pulses related to transit of one litre of fluid; it is based on the sensor used and section of the pipeline on
which it is installed.

If a flow sensor is fitted with a pulse type output, FK must be set according to the instructions of the sensor manufacturer.

If FI has been set for a specific sensor from the pre-defined series, or operation without flow sensor has been selected, the parameter
is disabled. The parameter disabled message is displayed by means of an icon with a padlock.

The setting range is between 0.01 and 320.00 pulses/litre. The parameter is applied by pressing SET or MODE. The flow values
found, but setting the pipeline diameter FD may differ slightly from the effective flow measured due to the average conversion factor
used in calculations, as explained in section 6.5.10, and KF may also be used with one of the pre-defined sensors, both to operate
with non-standard pipeline diameters or to perform a calibration procedure.

Table 20 specifies the k-factor used by the inverter according to the pipeline diameter when using sensor F3.00.
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Table of correspondence of diameters and k-factors for flow sensor F3.00
i Minimum flow I/min Maximum flow
Pipe diameter [inch] Int_ernal DI e K-factor I/mi
diameter [mm] min
12 15 2250 1.6 85
3/4 20 142.0 2.8 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 7.2 386
1112 40 425 11.3 603
2 50 244 17.7 942
21/2 65 15.8 29.8 1592
3 80 110 452 2412
31/2 90 8.0 57.2 3052
4 100 6.1 70.7 3768
5 125 4.0 1104 5888
6 150 2.60 159.0 8478
8 200 1.45 282.6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 043 865.5 46158
16 400 0.32 1130.4 60288
18 450 0.25 1430.7 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 25434 135648

Table 22: Diameter of pipelines, FK conversion factor, minimum and maximum admissible flow

CAUTION: always refer to the manufacturer’s installation notes and compatibility of electric parameters of the flow sensor and those
of the inverter, as well as exact correspondence of connections. Incorrect settings will cause false flow readings with possible undesired
shutdown or continuous operation without stops.

6.5.12  FZ: Setting zero flow frequency

It expresses the frequency below which it may be considered that there is zero flow in the system.
It can be set only if Fl has been set to operate without a flow sensor. If FI has been set to operate with a flow sensor, the parameter
FZ is blocked. The parameter disabled message is indicated by an icon showing a padlock.

If FZ = 0 Hz is set the inverter will use the self-adaptive operating mode, instead if FZ # 0 Hz is set then the inverter will use the
minimum frequency operating mode (see par. 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Shutdown threshold setting

This sets a minimum flow threshold, below which, if there is pressure, the inverter stops the electric pump.

This parameter is used in both operation with and without flow sensor, but the two parameters are different; therefore even when the
setting of FI is changed, the FT value remains consistent with the type of operating mode without overwriting the two values. In
operation with the flow sensor, the FT parameter is in litres/minute or gal/min, while without the flow sensor the value is adimensional.
In the same page, as well as the flow shutdown setting FT, the measured flow rate is displayed, to facilitate user operations. This
appears in a highlighted box below the name of the FT parameter, and bears the text "fl". In operating mode without flow sensor, the
minimum flow “fI” displayed in the box is not immediately available, and may take a few minutes of operation for the figure to be
calculated.

CAUTION: if an excessively high FT value is set, undesired shutdown may occur; if the value is too low operation may be continuous
without stops.

6.5.14  SO: Dry running factor

This sets the minimum dry running factor threshold below which the lack of water is detected. The dry running factor is a non-
dimensional parameter obtained by combining absorbed current and the pump power factor. Thanks to this parameter it is possible to
correctly establish when there is air in the impeller of a pump or if the suction flow is interrupted.

This parameter is used on all multi inverter systems and on all systems without flow sensor. If the pump functions only with one inverter
and flow sensor SO is blocked and disabled.
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To help the user with the setting, the page shows the dry running factor measured in real time (in addition to the SO minimum dry
running factor to be set). The value measured is shown in a box below the name of the SO parameter and is called “SOm”.

In the multi inverter configuration, SO is a parameter which can be propagated between inverters but it is not a sensitive
parameter, i.e. it does not necessarily have to be the same for all inverters. When a change in SO is measured the user is asked
whether the value should be propagated to all the inverters.

6.5.15 MP: Minimum pressure pump stop due to water failure

This sets the minimum pressure pump stop due to water failure. If the system pressure reaches a pressure below MP the lack of water
is signalled.
This parameter is set on all systems without flow sensor. If the pump functions with flow sensor MP is blocked and disabled.

The MP default value is 0.0 bar and can be set up to 5.0 bar.
If MP=0 (default), the dry running is detected by the flow or the dry running factor SO algorithm;
if MP is not equal to 0, the lack of water is detected when the pressure is below the MP value.

The lack of water alarm is detected only when the pressure goes below the MP value for the amount of time set for the TB value, see
par. 6.6.1.

In the multi inverter configuration, MP is a sensitive parameter therefore it must always be the same along the chain of inverters in
communication and when the value is changed it is automatically propagated to all the inverters.

6.6 Technical Assistance Menu

From the main menu, press and hold “MODE" & “SET” & “+* simultaneously until “TB” appears on display (or use the buttons + or —
in the selection menu). This menu enables the display and modification of various configuration parameters. The MODE button enables
the user to scroll through the menu pages, while buttons + and — enable respectively to increase and decrease the value of the
parameter concerned. To exit the current menu and return to the main menu, press SET.

6.6.1 TB: Water failure block time

Entry of a water failure block delay time enables selection of the time (in seconds) taken by the inverter to notify of low water levels on
the electric pump.

Modifications to this parameter may be useful if a known delay exists between the moment in which the pump is activated and the
actual moment of supply. One example is that of a system where the electric pump intake line is particularly long and is subject to
small leaks. In this case it may occur that the pipeline empties, and even if the water supply is regular, the electric pump takes some
time to reload, deliver flow and pressurise the system.

6.6.2 T1: Shutdown time after low pressure signal

This sets the inverter shutdown time starting from reception of the low pressure signal (see Impostazione della rilevazione di bassa
pressione par 6.6.13.5). The low pressure signal may be received on any of the 4 inputs, by suitably configuring the input (Setup degli
ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 6.6.13).

T1 can be set between 0 and 12 s. The default setting is 2 s.

6.6.3  T2: Shutdown delay

This sets the delay after which the inverter shuts down after shutdown conditions have been reached: system pressure and flow at
minimum values.
T2 can be set between 5 and 120 s. The default setting is 10 s.

6.6.4 GP: Proportional gain coefficient

The proportional gain should generally be increased for elastic systems (wide and PVC pipelines) and reduced in the case of rigid
systems (narrow and steel pipelines).

To maintain constant system pressure, the inverter performs a Pl check on the measured pressure error. On the basis of this error,
the inverter calculates the power to supply to the electric pump. The behaviour of this check depends on the set parameters GP and
Gl. To meet the different requirements of the various types of hydraulic systems where the system may operate, the inverter enables
the selection of parameters that are different from the default settings. On virtually all systems, the factory setting of parameters
GP and Gl are optimal. However, in the event of problems with regulation, these settings may be modified as required.
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6.6.5 Gl: Integral gain coefficient

In the event of significant pressure drops on sudden increases in flow, or a slow system response, increase the value of Gl. Otherwise,
in the event of pressure oscillations around the setpoint, reduce the value of GI.

A typical example in which the value of Gl should be reduced is that in which the inverter is located far from the electric
pump. This distance causes hydraulic elasticity which influences control of Pl and therefore pressure regulation.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure settings, both values GP and Gl should be adjusted.

6.6.6 FS: Maximum rotation frequency

This sets the maximum pump rotation frequency.

This sets a maximum rpm limit and can be set between FN and FN - 20%.

FS, in any conditions of regulation, ensures that the electric pump is never controlled at a frequency higher than the set value.

FS can be automatically reconfigured following modifications to FN, when the above ratio is not verified (e.g. if the value of FS is less
than FN - 20%, FS will be reset to FN - 20%).

6.6.7 FL: Minimum rotation frequency

FL is used to set the minimum pump rotation frequency. The minimum admissible value is 0 [Hz], and the maximum is 80% of FN; for
example, if FN = 50 [Hz], FL can be set between 0 and 40[Hz].

FL can be automatically reconfigured following modifications to FN, when the above ratio is not verified (e.g. if the value of FL is
greater than 80% of the set FN value, FL will be reset to 80% of FN).

Set a minimum frequency according to the pump manufacturer's specifications.

The inverter will not control the pump at a frequency below FL; this means that if the pump, at the frequency FL, generates
a pressure above the set point, there will be a pressure overload in the system.

6.6.8 Setting the number of inverters and reserves

6.6.8.1 NA: Active inverters

This sets the maximum number of inverters involved in pumping

It can be set with a value between 1 and the number of inverters present (max. 8). The default value for NA is N, i.e. the number of
inverters in the series; this means that if inverters are removed or inserted in the series, NA always has the same number as that of
the inverters, as read automatically. If a value other than N is entered, the system sets to the maximum number of inverters that can
be involved in pumping.

This parameer is used when there is a limited number of pumps to be kept in operation, and if one or more inverters are to be kept as
reserves (see IC: Configurazione della riserva section 6.6.8.3 and the following examples).

In the same menu page, the user can view (without the option of modification) a further two system parameters related to this value,
i.e. N, the number of inverters detected automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous inverters.

6.6.8.2 NC: Simultaneous inverters

This sets the maximum number of inverters that can operate simultaneously.

It can be set with a value from 1 to NA. By default NC is set with the value NA; this means that whatever increase applied to NA, NC
is always set with the value of NA. If a different value from NA is set, the system sets to the set maximum number of simultaneous
inverters. This parameter is used when there is a limited number of pumps to be kept in operation (see IC: Configurazione della riserva
section 6.6.8.3 and the following examples).

In the same menu page, the user can view (without the option of modification) a further two system parameters related to this value,
i.e. N, the number of inverters detected automatically by the system, and NA, the number of active inverters.
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6.6.8.3 IC: Reserve configuration

This configures the inverter as automatic or reserve. If set to auto (default) the inverter participates in the normal pumping process; if
configured as reserve, it is assigned with minimum start-up priority, i.e. this inverter will be the last to start up. If the number of active
inverters setting is lower of one unit than the number of inverters present and one element is set as reserve, this means that in normal
operating conditions the reserve inverter does not participate in normal pumping operations; otherwise if there is a fault on one of the
active inverters, (power supply failure, safety device trip etc.) the reserve inverter is started up.

The reserve configuration status can be checked as follows: in the SM page, the upper section of the icon is coloured; in the AD and
main pages, the communication icon representing the inverter address is displayed with the number on a coloured background. There
may be more than one inverter configured as reserve in a pumping system.

Inverters configured as reserve, even though not part of the normal pumping process, are still kept efficient by means of the anti-
stagnant algorithm. The anti-stagnant algorithm envisages, once every 23 hours, the exchange of start-up priority, to ensure that each
inverter accumulates at least one minute of continuous flow. This algorithm aims at avoiding deterioration of the water in the impeller
and to maintain efficiency of moving parts; it is useful for all inverters and in particular for the inverters configured as reserve, which
do not operate in normal conditions.

6.6.8.3.1 Examples of configuration for multi-inverter systems

Example 1:
A pump set comprising 2 inverters (N=2 detected automatically) of which 1 is set as active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA

provided that NA=1) and one as reserve (IC=reserve on one of the two inverters).

The effect is as follows: the inverter not configured as reserve starts up and runs alone (even if it cannot withstand the hydraulic load
and the pressure is too low). In the event of a fault, the reserve inverter is started up.

Example 2:

A pump set comprising 2 inverters (N=2 detected automatically) of which all inverters are active and simultaneous (default setting
NA=N and NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two inverters).

The effect is as follows: the inverter not configured as reserve always starts up first; if the pressure reached is too low, the second
inverter, configured as reserve, also starts up. In this way, the use of one inverter in particular is preserved (the inverter configured as
reserve), but is always available as a support when necessary in the event of increased hydraulic loads.

Example 3:

A pump set comprising 6 inverters (N=6 detected automatically) of which 4 are set as active (NA=4), 3 simultaneous (NC=3) and 2 as
reserve (IC=reserve on two inverters).

The effect is as follows: a maximum of 3 inverters start up simultaneously. Operation of the 3 inverters enabled for simultaneous mode
is implemented in rotation between the 4 inverters to remain within the maximum operating time of each ET. In the event of a fault on
one of the active inverters, no reserve unit is started up as no more than three inverters can be started up at a time (NC=3) and there
are still three active inverters present. The first reserve unit intervenes only when one of the remaining three has a fault; the second
reserve is started up when another of the three (including the first reserve) has a fault.

6.6.9 ET: Exchange time

This sets the maximum continuous operating time of an inverter within a group. It is only applicable on pump sets with interconnected
inverters (link). The time can be set to between 10 s and 9 hours, or to 0; the factory setting is 2 hours.
When the time ET of an inverter has elapsed, the system starting order is re-assigned so that the “expired” inverter is set to minimum
priority. This strategy aims at reducing use of the inverter that has already been in operation, and to balance operating times of the
various units in the group. Despite assignment as the last unit in the starting order, if the hydraulic load requires intervention of this
specific inverter, it is started up to guarantee adequate system pressure.
The starting priority is re-assigned in two conditions, according to the time ET:;

1) Exchange during pumping process: when the pump is active continuously through to exceeding the maximum absolute

pumping time.
2) Exchange on standby: when the pump is on standby but 50% of the time ET has been exceeded.

If ET is set to 0, exchange occurs on standby. Each time a pump in the group stops, a different pump will be activated on restart.

If the parameter ET (maximum working time) is set to 0, exchange occurs on each restart, regardless of the effective
working time of the pump.
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6.6.10 CF: Carrier frequency

This sets the carrier frequency of the inverter modulation. The value set as default, is the correct value in most cases, and therefore
modifications are not recommended unless fully aware of the changes made.

6.6.11 AC: Acceleration

This sets the speed of variation with which the inverter varies frequency. This acts both on the start-up phase and during control. In
general, the pre-set value is optimal, but in the event of problems during start-up or HP errors, it can be modified or reduced as required.
Each time this parameter is modified, it is advisable to check that system control is still efficient. In the event of problems of oscillation,
lower the Gl and GP gain values; see paragraphs 6.9.4 and 6.6.5. A reduction to AC will slow down the inverter.

6.6.12  AE: Enabling the anti-blocking function

This function serves to avoid mechanical blockages in the event of prolonged disuses; it acts by periodically activating the pump in
rotation.
When this function is enabled, every 23 hours the pump complete an unblocking cycle lasting 1 minute.

6.6.13  Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4

This section shows the functions and possible configurations of the inputs by means of parameters I1, 12, 13, 4. For electrical
connections, see section 2.2.4.2.

The inputs are all the same and all functions can be associated with each. The parameter IN1..IN4 enables the user to associate the
required function with the input of the same name.

Each function associated with the inputs is explained in more detail further in this section.

Table 22 summarises the functions and various configurations.

The default settings are those in Table 21.

Default settings of inputs
IN1, IN2, IN3, IN4
Input Value
1 1 (float NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (enable NO)
4 10 (low pressure NO)

Table 23: Default settings of inputs

Summary of possible configurations of digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and relative operation
Value Function associated with general input i DI @ EEne ftij:gﬂto BTl
0 Input functions disabled
1 Water failure from external float (NO) Fl
2 Water failure from external float (NC) Fl
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) related to input used F2
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) related to input used F2
5 General enable of the inverter from external signal (NO) F3
6 General enable of the inverter from external signal (NC) F3
General enable of the inverter from external signal (NO) + Reset
7 F3
of resettable blocks
8 General enable of the inverter from external signal (NC) + Reset F3
of resettable blocks
9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, automatic and manual reset F4
11 Low pressure signal input NC, automatic and manual reset F4
12 NO low pressure input, manual reset only F4
13 NC low pressure input, manual reset only F4
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+ | General enabling of the inverter by an external signal
14 ) F3
(NO) without error message
+ | General enabling of the inverter by an external signal
15 : F3
(NC) without error message
* Function available for firmware V 26.1.0 and later versions

Table 24: Input configuration

6.6.13.1 Disabling functions associated with input

If an input is configured at 0, each function associated with this input will be disabled, regardless of the signal on the terminals of the
input itself.

6.6.13.2  Setting the external float function

The external float can be connected to any input, for all electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2. The float function is
implemented by setting the parameter INx associated with the input where the float is connected, with one of the values of Table 23.

Activation of the external float function generates a system block. The function is envisaged to connect the input to a signal from a
float that indicates a water supply failure.
When this function is enabled, the symbol F1 is shown on the STATUS line of the main page.

The input must be activated for at least one second for the system to block and indicate the error F1.

When in the F1 error condition, the input must be deactivated for at least 30 seconds before the system unblocks. The function
behaviour is summarised in Table 23.

When several float functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F1 when at least one function is
activated and clears the alarm when none are activated.

Response of external float function according to setting of INx and input
Parameter T
value nput | Input status Operation Display
INX configuration
L Absent Normal None
1 Active with high signal
on input (NO) Present System block due to lack of F1
water from external float
- . System block due to lack of
2 Active \(wth low signal Absent water from external float F1
on input (NO)
Present Normal None

Table 25: External float function
6.6.13.3  Setting the auxiliary pressure input function

The auxiliary set points are disabled if the flow sensor is not used (FI=0) and when FZ is used in minimum frequency mode
(FZ#0).

The signal that enables an auxiliary set point can be supplied on any one of the 4 inputs, (for electrical connections, refer to paragraph
2.2.4.2). The auxiliary set point function is obtained by setting parameter INx, associated with the input on which the connection is
made, in accordance with Table 24.

The auxiliary pressure function modifies the system setpoint from pressure SP (see section 6.3) to pressure Pi . For electrical
connections, see paragraph 2.2.4.2) where i represents the input used. In this way, as well as SP there are four additional pressures
available: P1, P2, P3, and P4.

When this function is enabled, the symbol Pi is shown on the STATUS line of the main page.

The input must be active for at least 1 second for the system to operate with the auxiliary setpoint.

When operating with the auxiliary setpoint, the input must not be active for at least 1 second to return to operation with setpoint SP.
The function behaviour is summarised in Table 24.
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If several auxiliary pressure values are configured at the same time on different inputs, the system indicates Pi when at least one
function is activated. For simultaneous activations, the pressure reached will be the lowest from those with the input active. The alarm
is cleared when no input is activated.

Response of auxiliary pressure function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput Input status Operation Display
INX configuration
L Auxiliary set point of same
Active Wlth high signal Absent name not active None
on input (NO) — -
3 Auxiliary set point of same
Present . Px
name active
o . Absent Auxiliary set point of same Px
Active with low signal name active
4 on input (NO) Auxiliary set point of same
Present . None
name not active

Table 26: Auxiliary setpoints
6.6.13.4  Setting the system enable and fault reset

The signal that enables the system can be supplied from any input (for electrical connections, refer to paragraph 2.2.4.2) The system
enable function is obtained by setting the parameter INx, associated with the input where the enable signal is connected, to one of the
values in Table 24.

When this function is active, the system is totally disabled, and F3 is displayed n the STATUS line of the main page.

When several system disable functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F3 when at least one
function is activated and clears the alarm when none are activated.

The input must be active for at least 1 second for the system to implement the disable function.

When the system is disabled, the input must not be active for at least 1 second for the function to be deactivated (system re-enable).
The function behaviour is summarised in Table 25.

If several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F3 when at least one function is
activated. The alarm is cleared when no input is activated.

Response of system enable and fault reset function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput | Input status Operation Display
INX configuration
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
5 on input (NO) Present Inverter Disabled F3
6 Active with low signal Absent Inverter Disabled F3
on input (NO) Present Inverter Enabled None
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
7 on input (NO) Present Inverter disabled + block F3
reset
8 Active with low signal Absent Inverter d'rS:Stgfd *+block F3
on input (NO) Present Inverter Enabled
Active with high signal Absent Inverter Enabled None
° on input (NO) Present Block reset None
” Active with high signal Absent | rItnvelgt.er Elnz;bled None
on input (NO) Present nverter Lisabled no error F3
message
. Active with low signal Absent Inverter Disabled no error F3
15 on input (NC) message
p Present Inverter Enabled None
* Function available for firmware V 26.1.0 and later versions

Table 27: System enable and fault reset
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6.6.13.5  Setting low pressure detection (KIWA)

The minimum pressure switch that detects low pressure can be connected to any input (for electrical connections, refer to paragraph
2.2.4.2) The low pressure detection function is obtained by setting the parameter INX, associated with the input where the enable
signal is connected, to one of the values in Table 26.

Activation of the low pressure detection function generate a system block after time T1 (see T1: Tempo di spegnimento dopo il segnale
bassa pressione par. 6.6.2). This function is envisaged to connect the input to a signal from a pressure switch that indicates excessively
low pressure on pump intake.

When this function is enabled, the symbol F4 is shown on the STATUS line of the main page.

When in the F4 error condition, the input must be deactivated for at least 2 seconds before the system unblocks. The function behaviour
is summarised in Table 26.

When several low pressure detection functions are configured at the same time on different inputs, the system indicates F4 when at
least one function is activated and clears the alarm when none are activated.

Response of system enable and fault reset function according to setting of INx and input
Parameter Inout
value nput | Input status Operation Display
INx configuration
Absent Normal None
Active with high signal System block due to low pressure
10 on input (NO) Present on intake; automatic + manual F4
reset
System block due to low pressure
1 Active with low signal Absent on intake; automatic + manual F4
on input (NO) reset
Present Normal None
Active with high signal Absent Normal None
12 on input (NO) System block dye to low pressure
Present on intake. F4
Manual reset
System block due to low pressure
13 Active with low signal Absent on intake. F4
on input (NO) Manual reset
Present Normal None

Table 28: Low pressure signal detection (KIWA)

6.6.14  Setup of outputs OUT1, OUT?2

This section illustrates the functions and possible configurations of the outputs OUT1 and OUT?2 via parameters O1 and O2.
For electrical connections, see section 2.2.4.
The default settings are those in Table 27.

Default output settings

Output Value
ouT1 2 (fault NO closes)
ouUT?2 2 (Pump running NO closes)

Table 29: Default output settings

6.6.14.1  O1: Output 1 function setting

Output 1 notifies of an active alarm (i.e. that there is a system block). The output enables use of a normally closed or normally open
voltage-free contact.
Parameter O1 is associated with the values and functions specified in Table 28.
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02: Output 2 function setting

ENGLISH

Output 2 notifies of electric pump running status (pump on/off). The output enables use of a normally closed or normally open voltage-

free contact.

Parameter 02 is associated with the values and functions specified in Table 28.

Configuration of functions associated with outputs
Output OUT1 OUT2
configuration Activation conditions Output contact status Activation conditions Output contact status
0 No function NO contact always open, | No function NO contact always open,
associated NC contact always closed | associated NC contact always closed
. NO contact always . NO contact always
No function No function
1 : closed, NC contact : closed, NC contact
associated associated
always open always open
Presence of blockin In event of blocking Activation of output in mgﬁi?]th?h%uﬁjn Op I(;Sontact
2 9 | errors NO contact closes | event of blocking 9.
errors and NC contact opens | errors closes and the NC
P contact opens
. In event of blocking Activation of output in Whep the pump is
Presence of blocking . running, the NO contact
3 errors NO contact opens | event of blocking
errors opens and the NC
and NC contact closes | errors
contact closes

Table 30: Output configuration

6.6.15 RF: Fault and warning log reset

To clear the fault and warning log, press and hold the buttons + and — simultaneously for at least 2 seconds. The number of faults
present in the log (max. 64) are summarised below the RF symbol.
The log can be viewed from the MONITOR menu on the FF page.

6.6.16 PW: Password settings

The inverter is equipped with a password protection system. If a password is set, the inverter parameters will be accessible and
readable, but no modifications are admitted.

When the password (PW) is "0" all parameters are unlocked and can be modified.

When a password is used (PW value other than 0) all modifications are blocked and "XXXX" is displayed on the PW page.

If a password is set, user navigation is admitted in all pages, but on any attempt to make modifications to a parameter, a pop-up
window is displayed, requesting entry of the password. The pop-up window enables the user to exit the window or enter the password
for access.

When the correct password is entered, the parameters remain unlocked and modifiable for 10'.

To cancel the password timer, enter the PW page and press + and - at the same time for 2 seconds.

On entry of the correct password, an opened padlock symbol appears, while on entry of the incorrect password will display a flashing
padlock symbol.

If the incorrect password is entered 10 times consecutively, the same padlock error symbol appears with inverted colours, to indicate
that no password will now be accepted until the unit is switched off and on again. After the factory settings are restored, the password
is resetto "0".

Any change to the password is applied when Mode or Set is pressed, and any subsequent change to a parameter requires entry of
the new password (e.g. the installer makes all settings with the default PW value = 0, and the last thing he/she does is to set the PW
so that the machine is totally safe without any further actions).

If a password is lost, there are two options to modify the inverter parameters:
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o Note down the value of all parameters, reset the inverter to factory settings; see paragraph 7.3.  The reset operation deletes
all inverter parameters, including the password.

e Note down the number on the password page, send an email with this number to the local service centre, and a new
password will be sent within a few days to unlock the inverter.

6.6.16.1  Multiple inverter system password

The parameter PW is one of the sensitive parameters, and therefore must be identical for all inverters to ensure inverter operation. If
there is already a chain with aligned PW, and inverter is added with PW=0, a request is displayed to align the parameters. In these
conditions, the inverter with PW=0 can implement the configuration including the Password, but cannot propagate this configuration.

In the case of unaligned sensitive parameters, the key parameter with relative value is displayed in the parameter alignment page to
aid the user in checking whether a configuration can be propagated.
The key represents a password code. Depending on the key correspondence, the user can check whether the inverters in a chain can
be aligned.
Key equalto - -

o theinverter can receive the configuration from all

e theinverter can propagate its configuration to inverters with key equal to - -

e the inverter cannot propagate its configuration to inverters with keys other than - -

Key greater than or equal to 0
o theinverter can only receive the configuration from inverters with the same key.
o the inverter cannot propagate its configuration to inverters with the same key or with keys = --
o theinverter cannot propagate its configuration to inverters with different keys.

When the PW is entered to unlock an inverter in a group, all inverters are unlocked.

When the PW is modified on one inverter in a group, the modification is applied to all inverters.

When password protection is applied to one inverter in a group (+ and — in the PW page when PW#0), protection is applied to all
inverters (the password is required to apply any modifications)
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/. PROTECTION SYSTEMS

The inverter is equipped with protection systems designed to preserve the pump, motor, power line and the inverter itself. When one
or more protections trip, the one with the highest priority is shown on display. Depending on the type of error, the electric pump may
shut down, but when normal conditions are restored, the error state may clear automatically, immediately or after a set time interval
following automatic reset.

In the case of a block due to water supply failure (BL), block due to pump motor current overload (OC), block due to final output stage
current overload (OF), block due to direct short circuit between the phases on the output terminal (SC), the user can attempt to manually
reset the error condition by pressing and releasing buttons + and - simultaneously. If the error condition persists, the cause of the fault
must be located and eliminated.

Alarm in fault log

Display message Description
PD Irregular shutdown
FA Problems with cooling system

Table 31: Alarms

Block conditions

Display message Description
BL Block due to water failure
BPx Block due to reading error of the pressure sensor named
LP Block due to low power supply voltage
HP Block due to high internal power supply voltage
oT Block due to overheating of final power stages
OB Block due to overheating of printed circuit
0oC Block due to current overload on electric pump motor
OF Block due to current overload on final stages of output
SC Block due to direct short circuit between the phases on the output terminal
EC Block due to lack of rated current setting (RC)
Ei Block due to “" internal error
Vi Block due to “I" internal voltage outside tolerance

Table 32: Block information

7.1 Description of blocks

7.1.1 “BL” Block due to water failure

In flow conditions below minimum value, with pressure lower than the set regulation value, a water failure signal is emitted and the
system shuts down the pump. The delay interval without pressure and flow can be set in the parameter TB of the TECHNICAL
ASSISTANCE menu.

If the user inadvertently enters a pressure setpoint higher than the pressure that the electric pump can supply on closure, the system
indicates “block due to water failure” (BL) even if this is not precisely the problem. In this case, lower the regulation pressure to a
reasonable value, which does not normally exceed 2/3 of the head of the electrical pump installed.

The parameters SO: Dry running factor 6.5.14 and Minimum pressure pump stop due to water failure 6.5.15 enable the user to enter
the dry running protection activation thresholds.

If the parameters: SP, RC, SO and MP are not set correctly, the water failure protection will not function correctly.
7.1.2“BPx” Block due to fault on pressure sensor

If the inverter detects a fault on the pressure sensor, the pump remains blocked and the error signal “BPx" is displayed. This status
starts as soon as the problem is detected and is reset automatically when the correct conditions are restored.
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BP1 indicates an error on the sensor connected to pressl, BP2 indicates an error on the sensor connected to press2,
BP3 indicates an error on the sensor connected to terminal board J5

713 "LP" Block due to low power supply voltage

Activated when the line voltage on the power supply terminal falls below the minimum admissible voltage of 295VAC. Reset is only
automatic when the voltage on the terminal exceeds 348VAC as per standard.

7.14 "HP" Block due to high internal power supply voltage

Activated when the internal power supply values are outside the specified range. Reset is only automatic when the voltage returns to
within the admissible values. This may be due to voltage surges or excessively brusque shutdown of the pump.

7.15 "SC" Block due to direct short circuit between the phases on the output terminal

The inverter is equipped with a protection against direct short circuits, which may occur between the phases U, V, and W of the output
terminal "PUMP". When this block signal is sent, the user can attempt reset by pressing buttons + and — simultaneously which in any
event does not have any effect until 10 seconds has passed since the moment of the short circuit.

7.2  Manual reset of error conditions

In error status, the user can reset the fault by overriding a new attempt by pressing and releasing buttons + and -.

7.3 Auto-reset of error conditions

In the cases of some malfunctions and block conditions, the system makes a number of attempts at automatic reset of the electric

pump.
The auto-reset system regards in particular:

- "BL" Block due to water failure

- 'LP" Block due to low power supply voltage

- "HP" Block due to internal high voltage

- "oT Block due to overheating of final power stages

- "oB" Block due to overheating of printed circuit

- "oc" Block due to current overload on electric pump motor
- "OF Block due to current overload on final stages of output
- "BP" Block due to fault on pressure sensor

If, for example, the pump is blocked due to water supply failure, the inverter automatically starts a test procedure to verify that the unit
is effectively without water permanently. During the sequence of operations, if a reset attempt succeeds (for example water has
returned), the procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 31 shows the sequence of operations performed by the inverter for the different types of block.
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Automatic reset of error conditions

Display message Description Automatic reset sequence
- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
BL Block due to water failure - One attempt every hour for a total of 24 attempts
- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts
LP Block due to low line voltage - Reset when specified voltage is restored
HP Block due to high internal power | Reset when voltage returns to a specified value
supply voltage
Block due to overheating of final
oT power stages - Reset when temperature of final power stages falls below 85°C
(TE >100°C)
Block due to overheating of printed
OB circuit - Reset when temperature of printed circuit falls below 100°C
(BT>120°C)
Block due to current overload on |~ An attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
oC electric pump motor - An attempt every hour for a total of 24 attempts
- An attempt every 24 hours for a total of 30 attempts
- Anattempt every 10 minutes for a total of 6 attempts
OF Egig Léi;ootf:térgtegstoverload on 1 an attempt every hour for a total of 24 attempts
- - Anattempt every 24 hours for a total of 30 attempts

Table 33: Auto-reset of blocks

8. RESET AND DEFAULT SETTINGS

8.1 General system reset

To reset PMW press and hold the 4 buttons simultaneously for 2 Sec. This operation does not delete settings memorised by the user.

8.2 Default settings

The inverter leaves the factory with a series of pre-set parameters, which can be modified according to user requirements. Each
modification to settings is automatically saved in the memory, while the user, when required, can always restore the default conditions
(see Ripristino delle impostazioni di fabbrica par. 8.3).

8.3 Restoring default settings

To restore the default settings, switch off the inverter, wait for complete shutdown of the fans and display, then press and hold buttons
“SET" and “+" and power up the unit; only release the two buttons when the text "EE" is displayed.

In this case the default settings are restored (writing and reading on EEPROM of the default settings saved permanently on the FLASH
memory).

After setting all parameters, the inverter resumes normal operation.

After restoring default settings, all system parameters should be reconfigured (current, gain, minimum frequency, setpoint
pressure etc.) as per the initial installation procedure.
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Default settings

AD 2.2 AC AD55AC AD 15.0 AC Installation
AD 1.5AC AD 4.0 AC AD 11.0AC —
AD 1.0 AC AD 3.0 AC AD 7.5 AC
Identifier Description Value
LA Language ITA ITA ITA
SP Setpoint pressure [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5 2,5 25
P3 Setpoint P3 [bar] 35 35 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4.0 4.0 4,0
FP Test frequency in manual mode 40,0 40,0 40,0
RC Rated current of electric pump [A 0,0 0,0 0,0
RT Direction of rotation 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Rated frequency [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Type of system 1 (Rigid ) 1 (Rigid ) 1 (Rigid)
RP Pressure drop for restart [bar] 05 05 0,5
AD Address 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Pressure sensor ! ! L
(501 R 25 har) (501 R 25 har) (501 R 25 har)
. ) 0
MS Measurement system 0 (International) | O (International) (Intemational )
Fl Flow sensor 0 (Absent) 0 (Absent) 0 (Absent)
FD Pipeline diameter [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Setting zero flow frequency 0 0 0
FT Minimum shutdown flow [ I/min]* 50 50 50
SO Dry running factor 22 22 22
MP Minimum pressure pump stop [bar] 0,0 0,0 0,0
B Delay for water failure block [s] 10 10 10
T1 Shutdown delay [s] 2 2 2
T2 Shutdown delay [s] 10 10 10
GP Proportional gain coefficient 05 05 05
Gl Integral gain coefficient 1,2 1,2 1,2
FS Maximum rotation frequency [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Minimum rotation frequency [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Active inverters N N N
NC Simultaneous inverters NA NA NA
IC Reserve configuration 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Exchange time [h] 2 2 2
CF Carrier [kHZ] 20 10 5
AC Acceleration 5 4 2
AE Anti-blocking function 1(enabled ) 1(enabled ) 1(enabled )
11 Function 11 1 (float) 1 (float) 1 (float)
12 Function 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Function 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
14 Function 14 10 10 10
(Low press) (Low press) (Low press)
01 Output 1 function 2 2 2
02 Output 2 function 2 2 2
PW Password settings 0 0 0

* in case of FI=0 (sensor absent), the value indicated by FT is non-dimensional
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LEGENDE

Dans ce manuel, les symboles suivants ont été utilisés :

Situation de danger générique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce symbole peut provoquer des
dommages aux personnes et aux biens.

Situation de danger de décharge électrique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce symbole peut
provoguer une situation de risque grave pour la sécurité des personnes.

Notes

AVERTISSEMENTS

Avant d’exécuter toute opération, lire attentivement ce mode d’emploi.
Conserver le manuel pour toutes consultations futures.

Les connexions électriques et hydrauliques doivent étre réalisées par un personnel qualifié et possédant les compétences
techniques requises par les normes de sécurité en vigueur dans le pays d'installation du produit.

Par personnel qualifié on désigne les personnes qui, de par leur formation, expérience, instruction, connaissance des réglementations,
des prescriptions, des mesures pour la prévention des accidents et des conditions de service, ont été autorisées par le responsable
de la sécurité du systéme a exécuter toutes les activités nécessaires et qui, durant I'accomplissement de cette activité, sont en mesure
d'identifier et d'éviter tout danger. (Définition pour le personnel technique IEC 364).

Les produits couverts par ce manuel relévent de la typologie des appareils professionnels et appartiennent a la classe d'isolement 1.

L'installateur devra s'assurer que le systéme d'alimentation électrique est équipé d’une mise a la terre efficace conformément a la
législation en vigueur.

Pour améliorer I'immunité contre le bruit éventuellement propagé vers d'autres appareils, il est conseillé d'utiliser une ligne électrique
séparée pour l'alimentation du convertisseur.

Le non-respect des avertissements peut créer des situations de danger pour les personnes ou pour les biens et invalider la garantie
du produit.

RESPONSABILITES

Le constructeur décline toute responsabilité en cas de dysfonctionnements dérivant des causes suivantes : installation incorrecte,
altération, modification, usage impropre de I'appareil ou exploitation supérieure aux valeurs nominales indiquées sur la plaquette
signalétique.

Il décline, en outre, toutes responsabilités pour les inexactitudes présentes dans ce manuel si elles sont dues a des erreurs
d'impression ou de transcription.

Le constructeur se réserve également le droit d’apporter au produit toutes les modifications qu'il estimera nécessaires ou utiles sans
en compromettre les caractéristiques essentielles.

Les responsabilités du constructeur se limitent exclusivement au produit et en sont exclus tous codts ou dédommagements dus a un
dysfonctionnement des installations.
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1 GENERALITES

Convertisseur pour pompes triphasées, congu pour la surpression d'installations hydrauliques par mesure de la pression et en option
également pour la mesure du débit.

Le convertisseur est en mesure de maintenir constante la pression d’un circuit hydraulique en variant le nombre de tours/minute de
I'électropompe et grace a des capteurs, il s'allume et s'éteint de maniére autonome suivant les besoins hydrauliques.

Les modalités de fonctionnement et les options accessoires sont multiples. A l'aide des différents réglages possibles et grace a la
disponibilité de contacts d'entrée et de sortie configurables, il est possible d’adapter le fonctionnement du convertisseur aux exigences
de différents types d'installations. Dans le chapitre 6 SIGNIFICATION DES DIVERS PARAMETRES sont illustrées toutes les
grandeurs configurables : pression, intervention de protections, fréquences de rotation, etc.

Dans la suite de ce manuel on utilise la forme abrégée « convertisseur » [a ol I'on parle de caractéristiques communes.

1.1 Applications

Contextes d'utilisation possibles :
- maisons
- immeubles
- campings
- piscines
- exploitations agricoles
- alimentation en eau provenant de puits
- irrigation pour serres, jardins, agriculture
- réutilisation des eaux de pluie
- installations industrielles
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1.2 Caractéristiques techniques

Le Tableau 1 présente les caractéristiques techniques des produits de la ligne a laguelle se référe le manuel.

Caractéristigues techniques

Tensions d'alimentation anormales

AD 2.2 AC AD 15AC AD 1.0AC
Tension [VCA] i i i
(Tol. +101-20 %) 220-240 220-240 220-240
Alimentation du Phases 1 1 1
convertisseur Fréguence [Hz] 50/60 50/60 50/60
Courant [A] 25,0 18,7 12,0
Courant de fuite a la terre [ma] <25 <25 <25
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréquence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant maximum [Arms] 11,0 9,0 6,5
. Courant minimum pompe [A
convertisseur rms] 1 1 1
Puissance électrique max.
fournie [KVA] 3.3 23 14
Puissance mécanique P2 3CV/22KkW 2CV/15kW 13CV/1kwW
Poids de l'unité [kg]
Caractéristiques ~ [-embalage exch) °S
mécaniques Poids du colis [kq] 8,5
(Iil)_:(r:fpr;swns maximums [mm] 173x280x180
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
. acceptée par les bornes d’entrée et 4
Insta”at|0n de sortie [mm?
Diamétre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d’entrée et de 6
sortie [mm]
Diametre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d'entrée et 12
de sortie [mm]
Caracterlsthues I:E)lage de régulation de pression 1 - 95 % fond d’échelle capteur de pression
hydrauliques de ~ [-[oa1]
reglage et Options Capteur de débit
fonctionnement
Type de capteurs de pression Ratiométrique (0-5V) / 4:20 mA
Fond d'échelle capteurs de
Capteurs pression [bar] 16/25/40
Type de capteur de déhit .
cc)Jlr%patiblep Impulsions 5 [Vpp]
I . Interface série RS 485
Connectivite e Connexion multi-convertisseur
. " . Marche a sec
Fonctionnalité et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protecti ons Protections . Surtempérature de I'électronique interne

Court-circuit direct entre les phases de sortie
Panne sur capteur de pression
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Caractéristigues techniques

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0 AC
Tension [VCA
it 380-480 380-480 380-480
Alimentation du | Phases 3 3 3
convertisseur Fréquence [Hz] 50/60 50/60 50/60
Courant (380V- 480V) [[A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Courant de fuite a la terre [ma] <3 <3 <3
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréquence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant maximum [A rms] 15,0 11,0 9,0
convertisseur Courant minimum [A rms] 2 2 2
Puissance électrique max.
fournie [KVA] 82 60 45
Puissance mécanique P2 75CV/55kwW 55CV/4kwW 4 CV/3 kW
roigs“de |’ur|1it)é [ka] 11.2
Aviat: embpallage exciu
Caracteristiques = 1 s colis ] 1
mecaniques Dimensions maximums [mm] 251x370x180
(LxHxP)
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
. acceptée par les bornes d'entrée et 4
|I’lSta||atI0n de sortie [mmZ]
Diametre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d’entrée et de 11
sortie [mm]
Diametre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d'entrée et 17

de sortie [mm]

Caracteéristiques
hydrauliques de

Plage de régulation de pression
[bar]

1 — 95 % fond d'échelle capteur de pression

Tensions d'alimentation anormales
Court-circuit direct entre les phases de sortie

¢ re;g'age et ‘ Options Capteur de débit

onctionnemen
Type de capteurs de pression Ratiométrique (0-5V) /4:20 mA
Fond d'échelle capteurs de

Capteurs pression [bar] 16/25/40
Type de capteur de débit .
cgr%patiblep Impulsions 5 [Vpp]
I e |Interface série RS 485
Connectivite e Connexion multi-convertisseur
. L e Marche asec
Fonctionnalité et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protections Protections e Surtempérature de 'électronique interne

Panne sur capteur de pression
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Caractéristigues techniques

AD 15.0 AD AD 11.0 AC AD75AC
Tension [VCA
T ) 380-480 380-480 380-480
Alimentation du | Phases 3 3 3
convertisseur Fréquence [Hz] 50/60 50/60 50/60
Courant [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Courant de fuite a la terre [ma] <75 <75 <75
Tension [VCA] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phases 3 3 3
Fréquence [Hz] 0-200 0-200 0-200
Sortie du Courant [A rms] 41,0 31,0 22,0
convertisseur Courant minimum [A rms] 2 2 2
Puissance électrique max.
fournie [KVA] 22,0 16,0 11,0
Puissance mécanique P2 20 CV/15kw 15CV/11 Kw 10CV/75kwW
I(Z’oitc)js|| de I’ur|1i§é [ka] 16.4
Aviati empallage exciu
Caracteristiques = 1 "o colis ] 198
mecaniques Dimensions maximums [mm] 265x390%228
(LxHxP)
Position de travail Indifférente
Indice de protection IP 20
Température ambiante 50
maximum [°C]
Section max. du conducteur
) acceptée par les bornes d’entrée et 16
Installation de sortie [mm?]
Diametre min. du cable accepté par
les presse-étoupe d'entrée et de 18
sortie [mm]
Diamétre max. du cable accepté
par les presse-étoupe d'entrée et 25
de sortie [mm]
Caracté!*istiques Plage de régulation de pression 1 — 95 % fond d’échelle capteur de pression
hydrauliques de ~ [-[ba]
réglage et

fonctionnement

Options

Capteur de débit

Type de capteurs de pression

Ratiométrigue (0-5V) / 4:20 mA

Fond d'échelle capteurs de

Tensions d’alimentation anormales
Court-circuit direct entre les phases de sortie

Capteurs pression [bar] 16/25/40
Type de capteur de débit .
cgrzpatiblep Impulsions 5 [Vpp]

S o Interface série RS 485
Connectivité ° Connexion multi-convertisseur
. L e  Marche asec
Fonctionnalité et e Ampéremétrique sur les phases de sortie
protections Protections e Surtempérature de I'électronique interne

Panne sur capteur de pression

Tableau 1: Caractéristiques techniques

131




FRANCAIS

1.2.1 Température ambiante

A des températures ambiantes supérieures a celles qui sont indiquées dans le Tableau 1 le convertisseur peut encore fonctionner,
mais il faut réduire le courant fourni par le convertisseur conformément & ce qui est précisé dans le Figure 1.

Courant Maximum [%]

Température ambiante [°C]

Figure 1. Courbe de réduction du courant en fonction de la température

2 INSTALLATION

Suivre attentivement les recommandations de ce chapitre pour réaliser une installation électrique, hydraulique et mécanique correcte.
Une fois l'installation correctement exécutée, fournir I'alimentation au systeme et procéder aux configurations décrites dans le chapitre
5 MISE EN MARCHE ET MISE EN SERVICE.

Avant n'importe quelle opération d'installation vérifier d’avoir coupé I'alimentation du moteur et du convertisseur.

2.1  Fixation de I'appareil

Le convertisseur doit étre solidement ancré a I'aide de systémes de fixation adéquats a un support stable et en mesure de soutenir le
poids de I'appareil. La fixation doit étre faite avec des vis mises dans les trous prévus a cet effet sur le bord de la téle comme l'indique
la Figure 2.

Le systeme de fixation et le support sur lequel est fixé I'appareil, devront avoir une capacité de charge adaptée a soutenir le poids de
I'appareil voir Tableau 1.

Les appareils peuvent étre montés également I'un a c6té de 'autre, ma il faut toujours garantir un espace libre comme illustré dans le

Figure 2 sur les cdtés ou se trouvent les prises d'aération afin de garantir une circulation correcte de I'air comme illustré dans le Figure
2.
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Figure 2: Fixation et distance minimum pour la circulation de I'air
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2.2 Connexions
Toutes les connexions €lectriques sont accessibles en enlevant la vis qui se trouve sur le couvercle comme l'indique la Figure 3.

ta

Figure 3: Démontage du couvercle pour I'accés aux connexions

Avant d'effectuer n'importe quelle opération d'installation ou entretien, déconnecter le convertisseur du secteur et
attendre au moins 15 minutes avant de toucher les parties internes.

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du convertisseur correspondent bien a celles du secteur.

2.2.1 Connexions électriques

Pour améliorer I'immunité contre le bruit éventuellement propagé vers d'autres appareils, il est conseillé d'utiliser une ligne électrique
séparée pour I'alimentation du convertisseur.

Il est recommandé d'effectuer l'installation selon les instructions du manuel conformément aux lois, directives et réglements
en vigueur sur le site d'utilisation et en fonction de I'application.

Le produit en question contient un convertisseur a l'intérieur duquel il y a des tensions et des courants continus avec des composants a
haute fréquence (voir le tableau 1a).

Typologie des courants de defaut a la terre possibles

Alternatif Inte_rrupt_eur Continu Av\ec des cqmposants
unipolaire a haute fréquence
Convertisseur d'alimentation monophasée \/ \/ \/

Convertisseur d'alimentation triphasée \/ \/ \/ \/

Tableau 2a: Typologie des courants de défaut & la terre possibles

En cas d'utilisation d'un disjoncteur différentiel avec un convertisseur triphasé, sous réserve de ce qui précéde et des exigences de
protection de l'installation, il est recommandé d'utiliser un disjoncteur protégé contre les déclenchements intempestifs.
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Figure 4a: Exemple d'installation avec alimentation monophasée

Figure 5b: Exemple d'installation avec alimentation triphasée

L'appareil doit étre connecté a un disjoncteur principal qui arréte tous les pbles d'alimentation. Lorsque l'interrupteur est en position
ouverte, la distance de séparation de chaque contact doit étre conforme au tableau 1b.

La distance minimale entre les contacts de l'interrupteur d'alimentation
Alimentation [V] >127 et <240 >240 et <480

Distance minimale

[mm] >3 >6

Tableau 3b: La distance minimale entre les contacts de l'interrupteur d'alimentation
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Courants absorbeés et dimensionnement du relais magnétothermigue pour la puissance maximum

AD2.2AC AD15AC AD 1.0AC
Tension d'alimentation [V] 230V 230V 230V
Courant max. absorhé par le moteur [A] 11,0 9,0 6,5
Courant max. absorhé par le convertisseur [A] 25,0 18,7 12,0
Courant nom. magnétothermique [A] 32 20 16

AD55AC AD4.0AC AD3.0AC
Tension d’alimentation [3xV] 380 480 380 480 380 480
Courant max. absorhé par le moteur [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7.2
Courant max. absorbé par le convertisseur [A] 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Courant nom. magnétothermique [A] 25 20 20 16 16 16

AD 15.0AC AD11.0AC AD75AC
Tension d'alimentation [3xV] 380 480 380 480 380 480
Courant max. absorbé par le moteur [A] 410 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Courant max. absorbé par le convertisseur [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Courant nom. magnétothermique [A] 63 50 50 40 32 25

Tableau 4c: Courants absorbés et dimensionnement du relais magnétothermique pour la puissance maximum

ATTENTION : La tension de ligne peut varier quand I'électropompe est mise en fonction par le convertisseur.
La tension sur la ligne peut subir des variations en fonction des autres dispositifs qui y sont connectés et de la qualité de la ligne.

Figure 6: Connexions électriques

2211 Connexion a la ligne d'alimentation AD 2.2 AC- 1.5 AC- 1.0 AC
La connexion entre la ligne d’alimentation monophasée et convertisseur doit étre effectuée avec un cable a a 3 conducteurs phase
neutre + terre). Les caractéristiques de I'alimentation doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1.

Les bornes d'entrée sont celles indiquées par le mot LN et par une fleche qui entre vers les bornes, voir Figure 4.

La section, le type et la pose des cables pour I'alimentation du convertisseur et pour la connexion a I'électropompe devront étre
choisies conformément aux normes en vigueur.

Le Tableau 2 fournit une indication sur la section du cble & utiliser. Le tableau se référe aux cébles en PVC avec 3 conducteurs
(phase neutre + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du cable.

Le courant d’alimentation au convertisseur peut étre évalué en général (en réservant une marge de sécurité) comme 2,5 fois le courant
qu'absorbe la pompe triphasée. Par exemple, si la pompe connectée au convertisseur absorbe 10 A par phase, les cables
d'alimentation au convertisseur doivent étre dimensionnés pour 25A. Bien que le convertisseur dispose déja de protections internes,
il est conseillé d'installer un interrupteur magnétothermique de protection de calibre adéquat.

En cas d'utilisation de toute la puissance disponible, pour connaitre le courant a utiliser pour le choix des cables et de la protection
magnétothermique, on peut se référer au Tableau 1c qui indique également le calibre des protections magnétothermiques a utiliser
en fonction du courant

136




FRANCAIS

Section du cable d’alimentation en mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m 120m 180 m 200 m
4n 115 | 15 | 15 [ 15 [ 25 | 25 | 25 | 25 | 4 4 4 | H Y
8A | 15 | 15 | 25 | 25 4 4 | | A RN 16 | 16
2A | 15 [ 25 | 4 4 JEORERE 0 10\ 00| 16 | 16 | 16
A | 25 | 25 L0000\ 16 | 16 | 16
20A |4 4 10 00| 16 | 16 | 16 | 16

o 10 0 16 | 16 | 16
H 00| 16 | 16 | 16

Données relatives aux cables en PVC avec 3 conducteurs (phase neutre + terre)

Tableau 5: Section du cable d'alimentation ligne monophasée

2.2.1.2 Connexion a la ligne d’alimentation AD 15.0 AC-11.0 AC-75AC-55AC-4.0AC-3.0AC

La connexion entre la ligne d'alimentation triphasée et convertisseur doit étre effectuée avec un cable a 4 conducteurs (3 phases +
terre). Les caractéristiques de I'alimentation doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1. Les bornes d'entrée sont
celles indiquées par le mot RST et par une fléche qui entre vers les bornes, voir Figure 4. La section, le type et la pose des cables
pour I'alimentation du convertisseur et pour la connexion a I'électropompe devront étre choisies conformément aux normes en vigueur.
Le Tableau 4 fournit une indication sur la section du cable a utiliser. Le tableau se référe aux cables en PVC avec 4 conducteurs (3
phases + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du céble. Le courant alimentant
I'électropompe est indiqué en général dans les données de la plaquette du moteur. Le courant d'alimentation au convertisseur peut
étre évalué en général (en réservant une marge de sécurité) comme 1/8 en plus par rapport au courant qu'absorbe la pompe.

Bien que le convertisseur dispose déja de protections internes, il est conseillé d'installer un interrupteur magnétothermique de
protection de calibre adéquat. En cas d'utilisation de toute la puissance disponible, pour connaitre le courant a utiliser pour le choix
des cables et de la protection magnétothermique, on peut se référer au Tableau 4. Le Tableau 1c indique également le calibre des
protections magnétothermiques a utiliser en fonction du courant.

ATTENTION : L'interrupteur magnétothermique de protection et les cables d'alimentation du convertisseur et de la pompe, doivent
étre dimensionnés suivant l'installation.

2.2.1.3 Connexions électriques a I'électropompe

La connexion entre convertisseur et I'électropompe doit étre effectuée avec un cable a 4 conducteurs (3 phases + terre). Les
caractéristiques de I'électropompe connectée doivent pouvoir satisfaire ce qui est indiqué dans le Tableau 1.

Les bornes de sortie sont celles indiquées par le mot UVW et par une fleche qui sort vers les bornes, voir Figure 4.

La section, le type et la pose des cables pour la connexion a I'électropompe devront étre choisis conformément aux normes en vigueur.
Le Tableau 4 fournit une indication sur la section du cable a utiliser. Le tableau se référe aux cables en PVC avec 4 conducteurs (3
phases + terre) et exprime la section minimum conseillée en fonction du courant et de la longueur du céble.

Le courant alimentant I'électropompe est indiqué en général dans les données de la plaquette du moteur.

La tension nominale de I'électropompe doit étre la méme que la tension d’alimentation du convertisseur.

La fréquence nominale de I'électropompe peut étre configurée sur I'afficheur selon les données de la plaque du constructeur.

Par exemple on peut également alimenter le convertisseur a 50 [Hz] et piloter une électropompe a 60 [Hz] nominaux (a condition que
la pompe en question soit déclarée pour cette fréquence).

Pour des applications particulieres, on peut avoir également des pompes avec fréquence jusqu'a 200 [Hz].

L'absorption de courant de I'utilisation connectée au convertisseur ne doit pas dépasser le courant maximum indiqué dans le Tableau
1.

Vérifier les plaguettes signalétiques et la typologie (étoile ou triangle) de connexion du moteur utilisé pour respecter les conditions
susmentionnées.

2.2.14 Connexions électriques a I'électropompe AD 2.2 AC-1.5AC-1.0AC

Les modéles AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC demandent que le moteur configuré pour une tension de 230 V triphasée. Cela s'obtient
généralement en configurant le moteur en triangle. Voir Figure 5.
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Figure 7: Connexion pompe AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

La connexion erronée des lignes de terre a une borne différente de celle de terre peut endommager
irrémédiablement tout I'appareil.

La connexion erronée de la ligne d’alimentation sur les bornes de sortie destinées a la charge peut endommager
irrémédiablement tout I'appareil.

Section du céble de I'électropompe en mm?

10m 20m 30m | 40m 50m 60m 70m | 80m 90m 100m [ 120m [ 140m [ 160m [ 180m | 200m
an 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 25 4 4 4
8A 15 15 15 15 2,5 2,5 25 4 4 4 10 10
12A 15 15 25 25 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 25 2,5 25 4 4 10 10 10 10 16 16 16
2A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
A 4 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
32A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16
36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
4an 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
56A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
B0A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tableau valable pour cables en PVC avec 4 conducteurs (3 phases + terre)

Tableau 6: Section du céble 4 conducteurs (3 phases + terre)

En ce qui concerne la section du conducteur de terre, respecter scrupuleusement les normes en vigueur.
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2.2.2 Connexions hydrauligues

Le convertisseur est raccordé a la partie hydraulique par l'intermédiaire des capteurs de pression et de débit. Le capteur de pression
est toujours nécessaire, le capteur de débit est en option.

Les deux capteurs doivent étre montés sur le refoulement de la pompe et connectés avec les cables spécifiques aux entrées
respectives sur la carte du convertisseur.

Il est conseillé de toujours monter un clapet de retenue sur 'aspiration de I'électropompe et un vase d’expansion sur le refoulement
de la pompe.

Dans toutes les installations ou peuvent se vérifier des coups de bélier (par exemple irrigation avec débit interrompu subitement par
électrovannes), il est conseillé de monter un clapet antiretour supplémentaire aprés la pompe et de monter les capteurs et le vase
d’expansion entre la pompe et le clapet.

Le raccordement hydraulique entre I'électropompe et les capteurs ne doit pas avoir de dérivations.

Le tuyau doit avoir des dimensions appropriées a I'électropompe installée. Des installations trop déformables peuvent entrainer des
oscillations ; dans ce cas, on peut résoudre le probleme en agissant sur les paramétres de contrble « GP » et « Gl » (voir par. 6.6.4
et 6.6.5)

Le convertisseur fait travailler le systeme a pression constante. On apprécie cette fonction si l'installation hydraulique
en aval du systéme est opportunément dimensionnée. Des installations effectuées avec des tuyaux de section trop
petite entrainent des pertes de charge que I'appareil ne peut pas compenser ; le résultat est que la pression est
constante sur les capteurs mais pas sur l'utilisation.
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\\\\\\\\\ NNNN LEGENDE
—_ - N A Capteur de pression
. A % B Capteur de débit

N\ C Vase d'expansion

F(EEi N D Clapet antiretour

N

N\

N\

Figure 8: Installation hydraulique
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Risgue de corps étrangers dans la conduite : la présence de saleté a l'intérieur du fluide peut obstruer les canaux de
passage, bloquer le capteur de débit ou le capteur de pression et compromettre le fonctionnement correct du systeme. Veiller a installer
les capteurs de maniéere que ne puissent pas s'accumuler sur eux des quantités excessives de sédiments ou des bulles d'air qui en
compromettraient le fonctionnement. En présence d'un tuyau ol pourraient transiter des corps étrangers il peut étre nécessaire
d'installer un filtre spécial.

223  Connexion des capteurs

Les bornes pour la connexion des capteurs se trouvent dans la partie centrale et sont accessibles en enlevant la vis du couvercle de
protection voir Figure 3. Les capteurs doivent étre connectés dans les entrées prévues a cet effet, identifiées par les sérigraphies
« Press » et « Flow » voir Figure 7.

Figure 9: Connexions capteursi

2.2.3.1 Connexion du capteur de pression
Le convertisseur accepte deux types de capteur de pression :
1. Ratiométrique 0 —5 V (Capteur sous tension a connecter sur le connecteur pressl)
2. Boucle de courant 4 - 20 mA (Capteur en boucle de courant a connecter sur le connecteur J5)

Le capteur de pression est fourni avec son propre cable et le cable et la connexion sur la carte change suivant le type de capteur
utilisé. Les deux types de capteurs sont disponibles.

22311 Connexion d’un capteur ratiométrique

Le cable doit étre connecté d'un coté au capteur et de l'autre a I'entrée spécifique du capteur de pression du convertisseur, identifié
par la sérigraphie « Press 1 » voir Figure 7.

Le cable présente deux connecteurs différents avec sens de connexion obligé : connecteur pour applications industrielles (DIN 43650)
cOté capteur et connecteur a 4 pdles coté convertisseur.

Dans les systemes multiconvertisseur, le capteur de pression ratiométrique (0-5 V) peut étre connecté a n'importe quel convertisseur
de la chaine.

Il est fortement conseillé d'utiliser des capteurs de pression ratiométriques (0-5 V), pour la facilité de cablage. Quand

on utilise les capteurs de pression ratiométriques, aucun cablage n’est nécessaire pour transférer l'information de
la pression lue entre les différents convertisseurs. Cette fonction est assurée par le cable link d'interconnexion.

Dans des systeémes avec plusieurs capteurs de pression, on ne peut utiliser que des capteurs de pression
ratiométriques (0-5V).

22312 Connexion d'un capteur en boucle de courant 4 - 20 mA

Connexion d’un seul convertisseur :
Le capteur en boucle de courant 4-20 mA choisi se présente avec 2 fils, un de couleur marron (IN +) a connecter a la borne 11 de J5

(V+), un de couleur verte (OUT -) qui doit étre connecté a la borne 7 de J5 (A1C+). Il doit y avoir aussi un cavalier entre la borne 8 et
10 de J5. Les connexions sont visibles dans le Figure 8 et résumées dans le Tableau 5.
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Figure 10: Connexion du capteur de pression 4 - 20 mA

Connexion du capteur 4 — 20 mA
Systéme a un seul convertisseur
Borne Céble a connecter
7 Vert (OUT -)
8-10 Cavalier
11 Marron (IN +)

Tableau 7: Connexion du capteur de pression 4 — 20 mA

Pour pouvoir utiliser le capteur de pression en boucle de courant, il faut configurer dans le logiciel le paramétre PR menu installateur,
en se référant au paragraphe 6.5.7.

Connexion de plusieurs convertisseurs :

On peut faire des systemes multiconvertisseur avec un seul capteur de pression en boucle de courant 4-20 mA, mais il faut cabler le

capteur sur tous les convertisseurs. Pour connecter les convertisseurs, il faut utiliser obligatoirement du cable blindé (tresse + 2
conducteurs).

Les Etapes & exécuter sont les suivantes :
e  Mettre a la terre tous les convertisseurs.
e  Connecter la borne 18 de J5 (GND) de tous les convertisseurs de la chaine (utiliser la tresse du cable blindé).
e  Connecter la borne 1 de J5 (V+) de tous les convertisseurs de la chaine (utiliser la tresse du cable blindé.
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e  Connecter le capteur de pression au premier convertisseur de la chaine.
o filmarron (IN +) sur la borne 11 de J5
o filvert (OUT -) sur la borne 7 de J5
e  Connecter le connecteur 8 de J5 du L& convertisseur avec le connecteur 7 de J5 du 2¢ convertisseur. Répéter 'opération
pour tous les convertisseurs de la chaine (utiliser un céble blindé).
e Surle dernier convertisseur faire un shunt entre le connecteur 8 et 10 de J5 pour fermer la chaine.

La Figure 9 donne le schéma de connexion.

Figure 11: Connexion capteur de pression 4 - 20 mA dans un systéme multiconvertisseur

LEGENDE
les couleurs se réferent au capteur 4-20 mA fourni comme accessoire
A Vert (OUT -)
B Marron (IN +)
C Cavaliers
D Cable du capteur

Attention : utiliser obligatoirement un cable blindé pour les connexions des capteurs.

Pour pouvoir utiliser le capteur de pression en boucle de courant, il faut configurer dans le logiciel le parametre
PR menu installateur, en se référant au paragraphe 6.5.7 pour ne pas risquer le non-fonctionnement du groupe et
I'erreur BP1, (capteur de pression non connecté).

2.2.3.2 Connexion du capteur de débit

Le capteur de débit est fourni avec son propre cable. Le cable doit étre connecté d’un cdté au capteur et de 'autre a I'entrée spécifique
du capteur de débit du convertisseur, identifiée par la sérigraphie « Flow » voir Figure 7.

Le cable présente deux connecteurs différents avec sens de connexion obligé : connecteur pour applications industrielles (DIN 43650)
cOté capteur et connecteur a 6 pdles coté convertisseur.

Le capteur de débit et le capteur de pression ratiométrique (0-5V) présentent sur le corps le méme type de
connecteur DIN 43650, il faut donc faire attention a connecter chaque capteur au bon céble.
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2.2.4 Connexions électriques entrées et sorties systémes utilisateurs

Les convertisseurs sont munis de 4 entrées et de 2 sorties de maniére & pouvoir réaliser des solutions d'interface avec des installations
plus complexes.

La Figure 10 et la Figure 11 présentent, a titre d’exemple, deux configurations possibles des entrées et des sorties.

II suffira a l'installateur de cabler les contacts d’entrée et de sortie souhaités et d’en configurer les fonctions correspondantes selon
les besoins (voir paragraphes 6.6.13 et 6.6.14).

L'alimentation +19 [Vcc] fournie aux broches 11 et 18 de J5 (bornier a 18 p6les) peut fournir au maximum 50
[mA].

2241 Contacts de sortie OUT 1 et OUT 2:
Les connexions des sorties énumérées ci-apres se réferent aux deux borniers J3 et J4 a 3 pdles indiqués par la sérigraphie OUT1 et
OUT 2 et sous celle-ci est indiqué également le type de contact relatif a la borne.

Caracterlsthues des contacts de sortie
Type de contact NO, NF, COM
Tension max. admissible [V] 250
5 ->charge résistive
2,5 ->charge inductive
Section max. du cable acceptée [mm?] 3,80

Courant max. admissible [A]

Tableau 8: Caractéristiques des contacts de sortie

En se référant a I'exemple proposé Figure 10
et en utilisant les configurations d’'usine (O1 =
2 : contact NO ; O2 = 2 ; contact NO) on
obtient :

e L1 s’allume quand la pompe est en
blocage (ex. « BL »: blocage absence
eau).

e L2 s'allume quand la pompe est en
marche (« GO »).

Figure 12: Exemple de connexion des sorties
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2.24.2  Contacts d’entrée (photo-couplés)

Les connexions des entrées énumérées ci-apres se réferent au bornier a 18 pbles J5 dont la numérotation commence par la broche
1 & partir de la gauche. La sérigraphie identifiant les entrées se trouve sur la base du bornier.

- 11:Broches 16 et 17.

- 12:Broches 15 et 16.

- 13:Broches 13 et 14.

- |4:Broches 12 et 13,

Lamise sous tension des entrées peut étre faite en courant continu ou alternatif a 50-60 Hz. Nous donnons ci-apres les caractéristiques
électriques des entrées Tableau 7.

Caractéristiques des entrées
Entrées CC [V] Entrées AC 50-60 Hz [Vrms]

Tension minimum d'allumage [V] 8 6
Tension maximum d'arrét [V] 2 15
Tension maximum admissible [V] 36 36
Courant absorbé a 12V [mA] 3,3 3,3
Section max. du cable acceptée [mm? 2,13
N.B. Les entrées sont pilotables & n'importe quelle polarité (positive ou négative par rapport a leur retour de masse)

Tableau 9: Caractéristiques des entrées

Les connexions des entrées sont illustrées dans le Figure 11 et dans le Tableau 8
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Figure 13: Exemple de connexion des entrées

Cablage entrées (J5)
Entrée connectée a contact sec Entrée connectég asignal
sous tension

Entrée Contact sec entre les broches Cavalier Broche connexion signal
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tableau 10: Connexion entrées
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En se référant a 'exemple proposé dans le Figure 11 et en utilisant les configurations d'usine des entrées (I1=1;12=3;13=5;
14=10) on obtient
e  Quand l'interrupteur sur 11 se ferme la pompe se bloque et « F1 » s’affiche
(ex. 11 connecté a un flotteur voir par.6.6.13.2 Configuration fonction flotteur externe).
e  Quand l'interrupteur sur 12 se ferme, la pression de régulation devient « P2 »
(voir par.6.6.13.3 Configuration fonction entrée pression auxiliaire).
e  Quand l'nterrupteur sur 13 se ferme la pompe se bloque et « F3 » s'affiche
(voir par.6.6.13.4 Configuration activation du systéme et réinitialisation des erreurs)
e Quand linterrupteur sur 14 se ferme apres écoulement du temps T1 la pompe se bloque et « F4 » s'affiche (voir par. 6.6.13.5
Configuration de la détection de basse pression)

Dans I'exemple proposé Figure 11, on se référe a la connexion avec contact a sec utilisant la tension interne pour le pilotage des
entrées (on ne peut utiliser évidemment que les entrées utiles).

SiI'on dispose d'une tension au lieu d'un contact, celle-ci peut étre utilisée pour piloter les entrées : il suffira de ne pas utiliser les
bornes +V et GND et de connecter la source de tension respectant les caractéristiques du Tableau 7, & I'entrée désirée. En cas
d'utilisation d’une tension extérieure pour piloter les entrées, il faut que tout le circuit soit protégé par un double isolement.

ATTENTION : les couples d'entrées I1/12 et 13/14 ont un pble en commun pour chaque couple.

146



FRANCAIS

3 LECLAVIER ET L'AFFICHEUR

/ @

Orur

. Bva

Figure 14: Aspect de l'interface utilisateur

L'interface avec la machine consiste en un afficheur a leds 64 X 128 de couleur jaune sur fond noir et 4 boutons « MODE »,
« SET », « + », « - » voir Figure 12.

L'afficheur montre les grandeurs et les états du convertisseur avec indications sur la fonctionnalité des différents parametres.
Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 9.

La touche MODE permet de passer aux options successives a l'intérieur du méme menu. Une pression
prolongée pendant au moins 1 s permet de sauter a I'option de menu qui précéde.

SET La touche SET permet de sortir du menu actif.

Diminue la valeur du parametre actuel (s'il s'agit d'un parametre modifiable).

Augmente la valeur du paramétre actuel (s'il s'agit d’'un paramétre modifiable).

Tableau 11: Fonctions des touches

Une pression prolongée des touches +/- permet 'augmentation/diminution automatique du paramétre sélectionné. Aprés plus de 3
secondes de pression de la touche +/- la vitesse d'augmentation/diminution automatique augmente.

A chaque pression de la touche + ou de la touche -, la grandeur sélectionnée est modifiée et enregistrée
immédiatement dans la mémoire permanente (EEprom). L'extinction méme accidentelle de la machine dans cette
phase n'entraine pas la perte du parametre qui vient d'étre saisi. La touche SET sert uniquement a sortir du menu
actuel et n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications effectuées. Uniquement dans des cas particuliers
décrits dans le chapitre 6 certaines grandeurs sont activées a la pression de « SET » ou « MODE ».

3.1 Menus

La structure compléte de tous les menus et de toutes les options qui les composent est indiquée dans le Tableau 11.
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3.2 Accés aux menus

A partir du menu principal, on peut accéder aux différents menus de deux maniéres différentes :
1)  Accés direct par combinaison de touches
2)  Accés par nom a travers le menu déroulant

321 Acces direct par combinaison de touches

On accede directement au menu désiré en pressant simultanément la combinaison de touches appropriée (par exemple MODE SET
pour entrer dans le menu Point de consigne) et on fait défiler les différentes options de menu avec la touche MODE.
Le Tableau 10 montre les menus accessibles par combinaisons de touches.

) g TEMPS DE
NOM DU MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT PRESSION
Utilisateur A'la relache de la touche
Afficheur 2s
Point de consigne 2s
Manuel 5s
Installateur 5s
Assistance technique 5s
Réinitialisation des valeurs 2 s a lallumage de
d'usine lappareil
Réinitialisation 2s

Tableau 12: Accés aux menus
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Menu réduit (visible) Menu étendu (acces direct ou mot de passe)
Menu Principal Menu Menu Afficheur | Menu Pointde | Menu Manuel Menu Menu Ass.
Utilisateur set-moins consigne set-plus-moins Installateur Technique
mode mode-set mode-set-moins
MAIN FR VF FP RC
(Page Principale) Fréquence Affichage du débit Fréquence Courant
de rotation mode manuel nominal
Sélection Menu VP TE VP RT
Pression Température Pression Sens
dissipateur de rotation
C1 BT C1 FN
Courant de Température Courant de Fréquence
phase pompe carte phase pompe nominale
PO FF FO
Puissance fournie a la Historique Puissance fournie a la
pompe erreurs et alarmes pompe
SM CT
Afficheur de systeme Contraste

VE
Informations
matériel et logiciel

LA AD FS
Langue Adresse Fréquence
maximum

HO FL
Heures de Fréquence
fonctionnement minimum

MS
Systeme de mesure

IC
Convertisseur config.

AC
Accélération

AE

Antiblocage

MP
Pression min. pour
marche a sec

01
Fonction Sortie 1

02
Fonction Sortie 2

RF
Réinitialisation
erreurs et alarmes

PW
Configuration mot de
passe

Légende

Couleurs pour identification

Modification des paramétres dans les groupes multi-convertisseur

Ensemble des parametres sensibles. Ces paramétres doivent étre alignés pour que le systeme multi-convertisseur puisse partir. La
modification d'un de ces paramétres sur un convertisseur quelcongue comporte l'alignement en automatique sur tous les autres
convertisseurs sans aucune demande.

Parametres dont on permet l'alignement de maniére facilitée par un seul convertisseur en effectuant la propagation a tous les autres. Il
est admis que les paramétres soient différents d'un convertisseur a l'autre.

Ensemble des paramétres qui peuvent étre alignés en mode diffusion par un seul convertisseur.

Parametres de configuration significatifs seulement localement.

Parametres en lecture uniquement.

Tableau 13: Structure des menus

149



FRANCAIS

3.2.2 Acces par nom a travers le menu déroulant

On accéde & la sélection des différents menus par leur nom. A partir du menu Principal on accéde a la sélection menu en appuyant
sur l'une des touches + ou —.

Dans la page de sélection des menus apparaissent les noms des menus auxquels on peut accéder et 'un des menus apparait surligné
par une barre (voir Figure 13). Avec les touches + et - on déplace la barre de surlignage jusqu’a sélectionner le menu voulu et on y
entre en pressant SET.

Figure 15: Sélection des menus déroulants

Les menus affichables sont PRINCIPAL, UTILISATEUR, AFFICHEUR, puis une quatriéme option, MENU ETENDU, s'affiche ; cette
option permet d’augmenter le nombre des menus affichés. En sélectionnant MENU ETENDU une fenétre pop-up s'affiche et demande
de saisir une clé d'acces (MOT DE PASSE). La clé c’acces (MOT DE PASSE) coincide avec la combinaison de touches utilisée pour
l'accés direct et permet I'expansion de I'affichage des menus du menu correspondant au mot de passe a tous ceux avec priorité
inférieure.

L'ordre des menus est : Utilisateur, Afficheur, Point de consigne, Manuel, Installateur, Assistance technique.

Aprés avoir sélectionné une clé d'acces les menus débloqués restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qu'ils soient
désactivés manuellement a travers I'option « Cacher menus avancés » qui apparait dans la sélection menu quand on utilise une clé
d'acces.

La Figure 14 montre un schéma du fonctionnement pour la sélection des menus.

Au centre de la page se trouvent les menus, de la droite on y arrive a travers la sélection directe par combinaison de touches, de la
gauche ony arrive a travers le systéme de sélection avec menu déroulant.

Figure 16: Schéma des acces possibles aux menus

150



FRANCAIS

3.3 Structure des pages de menu

A I'allumage s'affichent certaines pages de présentation o0 apparait le nom du produit et le logo pour passer ensuite & un menu
principal. Le nom de chaque menu quel qu'il soit apparait toujours dans la partie haute de I'afficheur.
Le menu principal affiche toujours

Etat : état de fonctionnement (par ex. standby, go, erreur, fonctions entrées)

Fréquence : valeur en [Hz]

Pression : valeur en [bar] ou [psi] suivant 'unité de mesure configurée.

Suivant I'événement qui se manifeste on peut voir s'afficher :

Indications de fault (erreurs)

Indications de warning (alarmes)

Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques
Les conditions d'erreur ou d'état affichables dans la page principale sont énumérées dans le Tableau 12.

Conditions d’erreur et d’état affichées

Identificateur Description
GO Electropompe allumée
SB Electropompe éteinte
BL Blocage pour absence d'eau
LP Blocage pour tension d’alimentation basse
HP Blocage pour tension d'alimentation interne élevée
EC Blocage pour configuration erronée du courant nominal
0oC Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe
OF Blocage pour surintensité dans les étages de sortie
SC Blocage pour court-circuit sur les phases de sortie
oT Blocage pour surchauffe des étages de puissance
OB Blocage pour surchauffe du circuit imprimé
BP Blocage pour panne du capteur de pression
NC Pompe non connectée
F1 Etat / alarme Fonction flotteur
F3 Etat / alarme Fonction désactivation du systéme
F4 Etat / alarme Fonction signal de basse pression
P1 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 1
P2 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 2
P3 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 3
P4 Etat de fonctionnement avec pression auxiliaire 4
Icane com. avec numéro | Etat de fonctionnement en communication multi-convertisseur avec I'adresse indiquée
Icone com. avec E | Etat d’erreur de la communication dans le systéme multi-convertisseur
E0..E16 Erreur interne 0...16
EE Ecriture et relecture sur EEprom des réglages d'usine
WARN' Alarme pour absence de tension d’alimentation
Tension basse

Tableau 14: Messages d'état et d'erreur dans la page principale

Les autres pages de menu varient avec les fonctions associées et sont décrites ci-aprés par typologie d'indication ou réglage. Une
fois entrés dans un menu quelconque, la partie basse de la page montre toujours une synthése des paramétres principaux de
fonctionnement (état de marche ou éventuelle erreur, fréquence activée et pression).

Cela permet d'avoir une vision constante des parametres fondamentaux de la machine.
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Figure 17; Affichage d'un paramétre de menu

Indications dans la barre d’état en bas de chague page

Identificateur Description
GO Electropompe allumée
SB Electropompe éteinte
FAULT Présence d'une erreur qui empéche le pilotage de I'électropompe

Tableau 15: Indications dans la barre d'état

Dans les pages qui montrent des paramétres on peut voir s'afficher : des valeurs numériques et des unités de mesure de I'option
actuelle, des valeurs d'autres parametres liées a la configuration actuelle, une barre graphique, des listes ; voir Figure 15.

3.4 Blocage de la configuration des parameétres par mot de passe

Le convertisseur a un systeme de protection par mot de passe. Si I'on saisit un mot de passe, les parametres du convertisseur seront
accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier.

Le systeme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistance technique » et se gere a l'aide du paramétre PW, voir
paragraphe 6.6.16.
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4 SYSTEME MULTI-CONVERTISSEUR

4.1 Introduction aux systemes multi-convertisseur
Par systéme multi-convertisseur on entend un groupe de pompage formé d'un ensemble de pompes dont les refoulements refluent
sur un collecteur commun. Chaque pompe du groupe est raccordée a son convertisseur et les convertisseurs communiquent entre
eux a travers la connexion spéciale (Link).
Le nombre maximum d'éléments pompe-convertisseur que I'on peut insérer pour former le groupe est 8.
Un systéme multi-convertisseur est utilisé principalement pour :

e Augmenter les performances hydrauliques par rapport au convertisseur

e Assurer la continuité de fonctionnement en cas de panne d’une pompe ou d'un convertisseur

e  Fractionner la puissance maximum

4.2  Réalisation d’une installation multi-convertisseur

Les pompes, les moteurs et les convertisseurs qui composent l'installation doivent étre identiques entre eux. L'installation hydraulique
doit étre réalisée de maniére la plus symétrique possible pour réaliser une charge hydraulique uniformément répartie sur toutes les
pompes.

Les pompes doivent étre toutes connectées a un seul collecteur de refoulement et le capteur de débit doit étre placé a la sortie de ce
dernier de maniére qu'il parvienne a lire le débit fourni par tout le groupe de pompes. En cas d'utilisation de capteurs multiples pour le
débit, ces derniers doivent étre installés sur le refoulement de chaque pompe.

Le capteur de pression doit étre connecté sur le collecteur de sortie. Si I'on utilise plusieurs capteurs de pression, l'installation de ces
derniers doit toujours étre faite sur le collecteur ou dans tous les cas sur un tuyau communiguant avec celui-ci.

En cas de usage de plusieurs capteurs de pression, il faut faire attention a ce qu'il n'y ait pas sur le tuyau sur lequel ils sont
montés des clapets antiretour entre un capteur et I'autre, autrement on peut lire des pressions différentes qui donnent
comme résultat une lecture moyenne faussée et une régulation anormale.

Pour le fonctionnement du groupe de surpression, pour chaque couple convertisseur/pompe les éléments suivants
doivent étre identiques:

le type de pompe et le moteur

les raccordements hydrauliques

la fréquence nominale

la fréquence minimum

la fréquence maximum

La fréquence d’extinction sans capteur de débit

421 Cable de communication (Link)

Les convertisseurs communiquent entre eux et propagent les signaux de débit et de pression (seulement si on utilise un capteur de
pression ratiométrique) a travers le cable de connexion.
Le cable peut étre connecté indifferemment a I'un des deux connecteurs indiqués par la sérigraphie « Link » voir Figure 16.

Figure 18: Connexion Link
153



FRANCAIS

ATTENTION : utiliser exclusivement les cables fournis avec le convertisseur ou comme accessoires de ce dernier (ce n'est pas un
cable du commerce).

4.2.2 Capteurs

Pour pouvoir fonctionner un groupe de surpression a besoin d'au moins un capteur de pression et en option d’un ou de plusieurs
capteurs de débit.

Comme capteurs de pression on peut utiliser des capteurs ratiométriques 0-5 V et dans ce cas on peut en connecter un par
convertisseur, ou des capteurs en boucle de courant 4-20 mA et dans ce cas on ne peut en connecter qu’un seul.

Les capteurs de débit sont toujours en option et on peut en connecter de 0 jusqu'a un par convertisseur.

4221 Capteurs de débit
Le capteur de débit doit étre monté sur le collecteur de refoulement auquel sont raccordées toutes les pompes et la connexion
électrique peut étre faite indifféremment sur 'un des convertisseurs quelconques.
Les capteurs de débit peuvent étre connectés suivant deux typologies :

e unseul capteur

e autantde capteurs qu'il y a de convertisseurs
La configuration s'effectue a travers le parametre FI.
L'utilisation de capteurs multiples sert quand on veut avoir la certitude du débit de la part de chague pompe et pour obtenir une
protection plus ciblée contre la marche a sec. Pour utiliser plusieurs capteurs de débit, il faut configurer le paramétre FI sur capteurs
multiples et connecter chaque capteur de débit au convertisseur qui pilote la pompe sur le refoulement duquel se trouve le capteur.

4222 Groupes avec uniquement le capteur de pression
On peut réaliser des groupes de surpression sans utiliser le capteur de débit. Dans ce cas il faut configurer la fréquence d'arrét des
pompes FZ comme décrit dans 6.5.9.1

Méme sans ['utilisation du capteur de débit la protection contre la marche a sec continue a fonctionner.

4223 Capteurs de pression

Le capteur ou les capteurs de pression doivent étre raccordés sur le collecteur de refoulement. Les capteurs de pression peuvent étre
plus d’un s'ils sont ratiométriques (0-5 V), et un seul s'ils sont en boucle de courant (4-20 mA). Dans le cas de capteurs multiples, la
pression lue sera la moyenne entre toutes les présentes. Pour utiliser plusieurs capteurs de pression ratiométriques (0-5 V), il suffit
de brancher les connecteurs dans les entrées prévues et aucun parametre ne doit &tre configuré. Le nombre de capteurs de pression
ratiométriques (0-5 V) installés peut varier comme on le souhaite, entre un et le nombre de convertisseurs présents Par contre, on ne
peut monter qu’un seul capteur de pression 4-20 mA, se référer au paragraphe 2.2.3.1.

4.2.3  Connexion et configuration des entrées photo-couplées
Les entrées du convertisseur sont photo-couplées, voir par. 2.2.4 et 6.6.13 cela signifie que l'isolation galvanique des entrées par
rapport au convertisseur est garantie, et elles servent a activer les fonctions flotteur, pression auxiliaire, désactivation systéme, basse
pression en aspiration. La fonction Paux, si elle est activée, réalise une surpression de l'installation a la pression sélectionnée, voir
par. 6.6.13.3. Les fonctions F1, F3, F4 réalisent un arrét de la pompe pour 3 causes différentes voir par. 6.6.13.2, 6.6.13.4, 6.6.13.5.
Quand on utilise un systeme multiconvertisseur, les entrées doivent étre utilisées en prenant les précautions suivantes:
e les contacts qui réalisent les pressions auxiliaires doivent étre reportés en paralléle sur tous les convertisseurs de maniére
que le méme signal arrive sur tous les convertisseurs.
e les contacts qui réalisent les fonctions F1, F3, F4 peuvent étre connectés soit avec des contacts indépendants pour chaque
convertisseur, soit avec un seul contact reporté en parallele sur tous les convertisseurs (la fonction est activée uniquement
sur le convertisseur auquel arrive la commande).

Les parametres de configuration des entrées 11, 12, 13, 14 font partie des paramétres sensibles, la configuration de I'un de ces
parameétres sur un convertisseur quelconque, comporte I'alignement automatique sur tous les convertisseurs. Comme la configuration
des entrées sélectionne, en plus du choix de la fonction, aussi le type de polarité du contact, on trouvera obligatoirement la fonction
associée au méme type de contact sur tous les convertisseurs. Pour la raison susdite, quand on utilise des contacts indépendants
pour chaque convertisseur (pouvant étre utilisé pour les fonctions F1, F3, F4), ils doivent tous
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avoir la méme logique pour les différentes entrées avec le méme nom ; c'est-a-dire que pour une méme entrée, on utilise pour tous
les convertisseurs soit des contacts normalement ouverts, soit des contacts normalement fermés.

4.3 Parametres liés au fonctionnement multi-convertisseur

Les paramétres affichables au menu, dans I'optique du multi-convertisseur, peuvent étre classés selon les typologies suivantes :
e  Parametres en lecture uniguement
e Parameétres avec signification locale

e  Parameétres de configuration systéme multi-convertisseur qui peuvent étre subdivisés a leur tour en
o  Paramétres sensibles
o Parametres avec alignement facultatif

43.1 Parametres intéressants pour le multi-convertisseur

43.1.1 Paramétres avec signification locale

Il s’agit de paramétres qui peuvent étre différents entre les divers convertisseurs et dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient
différents. Pour ces paramétres il n'est pas permis d'aligner automatiquement la configuration entre les différents convertisseurs. Dans
le cas par exemple d'attribution manuelle des adresses, celles-ci devront obligatoirement étre différentes I'une de l'autre.

Liste des parameétres avec signification locale au convertisseur :

<+ CT Contraste

% FP Fréquence d'essai du mode manuel
& RT Sens de rotation

< AD Adresse

“ IC Configuration de réserve

< RF Réinitialisation erreurs et alarmes

43.1.2 Paramétres sensibles
Il sagit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la chaine pour des raisons de régulation.
Liste des parametres sensibles ;

= SP Pression de consigne

= P1 Pression auxiliaire entrée 1

= P2 Pression auxiliaire entrée 2

= P3 Pression auxiliaire entrée 3

= P4 Pression auxiliaire entrée 4

= FN Fréquence nominale

= RP Diminution de pression pour redémarrage
= F Capteur de débit

= FK K-factor

= FD Diametre du tuyau

= FZ Fréquence de flux zéro

= FT Seuil débit minimum

= MP Pression minimum d'extinction a cause de I'absence d'eau
= ET Temps d'échange

= AC Accélération

= NA Nombre de convertisseurs actifs

= NC Nombre de convertisseurs simultanés
= CF Fréquence de la portante

= TB Temps de marche a sec

= Tl Temps d'extinction apres le signal de basse pression
= T2 Temps d'extinction

= Gl Gain intégral

= GP Gain proportionnel

=  FLFréquence minimum

= 1 Configuration entrée 1

= 2 Configuration entrée 2

= 13 Configuration entrée 3

= 4 Configuration entrée 4

= OD Type d'installation

= PR Capteur de pression

= PW Configuration mot de passe
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43121 Alignement automatigue des parametres sensibles.

Quand un systéme multi-convertisseur est détecté, un contrble est effectué sur la congruence des paramétres configurés. Si les
parameétres sensibles ne sont pas alignés entre tous les convertisseurs, sur I'afficheur de chaque convertisseur apparait un message
demandant si I'on désire propager a tout le systéme la configuration de ce convertisseur particulier. Si 'on accepte, les parametres
sensibles du convertisseur sur lequel on a répondu a la question sont distribués a tous les convertisseurs de la chaine.

S'ily a des configurations incompatibles avec le systéme, la propagation de la configuration de ces convertisseurs n'est pas permise.
Durant le fonctionnement normal, la modification d’'un parametre sensible sur un convertisseur comporte I'alignement automatique du
parameétre sur tous les autres convertisseurs sans demander de confirmation.

L'alignement automatique des parametres sensibles n'a aucun effet sur tous les autres types de parametres.

Dans le cas particulier d'introduction, dans la chaine, d'un convertisseur avec configurations d’usine (cas d'un convertisseur
remplacant un convertisseur existant ou d'un convertisseur ayant subi une réinitialisation de la configuration d'usine), si les

configurations présentes a part les configurations d'usine sont congrues, le convertisseur avec configuration d'usine prend
automatiquement les parametres sensibles de la chaine.

43.1.3 Paramétres avec alignement facultatif

Il s'agit de paramétres pour lesquels le non-alignement entre les différents convertisseurs est toléré. A chaque modification de ces
paramétres, arrivés a la pression de SET ou MODE, le dispositif demande si propager la modification & toute la chaine en
communication. De cette maniére, si la chaine est identique dans tous ses éléments, on évite de devoir régler les mémes données
sur tous les convertisseurs.

Liste des parametres avec alignement facultatif;

> LA Langue

» RC Courant nominal

» MS Systeme de mesure

» FS Fréquence maximum

» SO Seuil min. facteur de marche a sec
> AE Antiblocage

» 01 Fonction sortie 1

> 02 Fonction sortie 2

4.4 Premiére mise en marche d’un systéme multiconvertisseur

Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systéme comme décrit au par 2.2. et au par. 4.2.

Allumer un convertisseur a la fois et configurer les paramétres comme décrit au chap.5 en faisant attention avant d’allumer un
convertisseur, que les autres sont complétement éteints.

Une fois que tous les convertisseurs ont été configurés un par un, il est possible de les allumer tous en méme temps.

4.5 Requlation multi-convertisseur

Quand on allume un systéme multi-convertisseur, I'attribution des adresses se fait en automatique et a travers un algorithme un
convertisseur est nommé leader de la régulation. Le leader décide la fréquence et I'ordre de démarrage de chaque convertisseur qui
fait partie de la chaine.

La modalité de régulation est séquentielle (les convertisseurs démarrent un a la fois). Quand les conditions de démarrage se vérifient,
le premier convertisseur démarre, quand il est arrivé a sa fréquence maximum, le successif démarre puis ainsi de suite pour tous les
autres. L'ordre de démarrage n'est pas nécessairement croissant suivant I'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail
effectuées, voir ET: Temps d'échange par. 6.6.9.

Quand on utilise la fréquence minimum FL et qu'il n’y a qu'un seul convertisseur en marche, des surpressions peuvent se produire.
La surpression suivant les cas peut étre inévitable et peut se vérifier & la fréquence minimum quand la fréquence minimum par rapport
a la charge hydraulique réalise une pression supérieure a celle désirée Dans le multi-convertisseur cet inconvénient reste limité a la
premiére pompe qui démarre car pour les autres le principe est le suivant : quand la pompe précédente est arrivée a la fréquence
maximum, la successive démarre a la fréquence minimum et la fréquence de la pompe se régule a la fréquence maximum. En
diminuant la fréquence de la pompe qui se trouve au maximum (évidemment jusqu'a la limite de sa fréquence minimum) on obtient
un croisement de démarrage des pompes, qui tout en respectant la fréquence minimum, ne génére pas de surpression.
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45.1 Attribution de I'ordre de démarrage

A chaque allumage du systéme, un ordre de démarrage est associé a chaque convertisseur. Sur la base de cet ordre, les
convertisseurs démarrent I'un aprés l'autre.
L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation suivant les besoins par les deux algorithmes suivants :

e Atteinte du temps maximum de travail

e  Atteinte du temps maximum d'inactivité

45.1.1 Temps maximum de travail
Sur la base du parametre ET (temps maximum de travail), chaque convertisseur a un compteur du temps de marche, et suivant celui-
ci, l'ordre de démarrage se met a jour suivant I'algorithme ci-apres :
- sionadépassé au-moins la moitié de la valeur d'ET, I'échange de priorité s'active a la premiere extinction du convertisseur
(échange au standby).
- sionatteint la valeur d’'ET sans aucun arrét, le convertisseur s’éteint inconditionnellement et se porte dans la condition de
priorité minimum de redémarrage (échange durant la marche).

Si le paramétre ET (temps maximum de travail), est mis a 0, on a I'échange a chaque redémarrage.

Voir ET: Temps d'échange par. 6.6.9.

45.1.2 Atteinte du temps maximum d’inactivité

Le systeme multi-convertisseur dispose d'un algorithme antistagnation qui a comme objectif de maintenir I'efficacité des pompes et
lintégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation dans l'ordre de pompage de maniéere a ce que toutes les pompes
fournissent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela se vérifie quelle que soit la configuration du convertisseur
(« enable » ou réserve). L'échange de priorité prévoit que le convertisseur arrété depuis 23 heures soit porté a la priorité maximum
dans l'ordre de démarrage. Cela comporte que si un débit est requis par l'installation, c'est le premier qui se met en marche. Les
convertisseurs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme termine son action quand le convertisseur a fourni
au moins une minute de débit.

Quand l'intervention de la fonction antistagnation est terminée, si le convertisseur est configuré comme réserve, il est reporté a la
priorité minimum de maniére a le préserver de l'usure.

45.2 Réserves et nombre de convertisseurs qui participent au pompage

Le systéme multi-convertisseur lit combien d'éléments sont en communication et appelle ce nombre N.

Suivant les parametres NA et NC il décide combien et quels convertisseurs doivent travailler a un certain moment.

NA représente le nombre de convertisseurs qui participent au pompage. NC représente le nombre maximum de convertisseurs qui
peuvent travailler simultanément.

Si dans une chaine il y a NA convertisseurs actifs et NC convertisseurs simultanés avec NC inférieur & NA, cela signifie qu'on aura au
maximum le démarrage simultané de NC convertisseurs et que ces

convertisseurs s'échangeront entre NA éléments. Si un convertisseur est configuré comme le premier de réserve, il sera mis en dernier
dans l'ordre de démarrage, donc par exemple sij'ai 3 convertisseurs et que I'un d’eux est configuré comme réserve, la réserve partira
comme troisieme élément, si par contre je configure NA=2 la réserve ne démarrera pas a moins d'une erreur sur I'un des deux actifs.
Voir aussi I'explication des parametres

NA : Convertisseurs actifs par. 6.6.8.1;

NC : Convertisseurs simultanés par. 6.6.8.2;

IC : Configuration de la réserve 6.6.8.3.
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5 MISE EN MARCHE ET MISE EN SERVICE

5.1 Opérations de premiére mise en marche

Aprés avoir correctement effectué les opérations de montage de l'installation hydraulique et électrique voir chap. 2 INSTALLATION,
et apres avoir lu tout le manuel, on peut fournir I'alimentation au convertisseur. Uniquement dans le cas de la premiére mise en marche,
aprés la présentation initiale, la condition d'erreur « EC » s'affiche avec le message qui impose de configurer les parametres
nécessaires au pilotage de I'électropompe et le convertisseur ne démarre pas. Pour débloquer la machine, il suffit de définir les valeurs
nominales du courant en [A] de I'électropompe utilisée. Si avant le démarrage de la pompe l'installation a besoin de configurations
différentes par rapport a celles par défaut (voir par. 8.2) il est bon d'effectuer d'abord les modifications nécessaires puis de configurer
le courant RC ; de cette maniére on aura le démarrage avec le réglage correct. Les parametres peuvent étre configurés a tout moment,
mais il est conseillé d'effectuer cette procédure quand les conditions de fonctionnement de I'application compromettent I'intégrité des
composants de l'installation en question, par exemple des pompes qui ont une limite a la fréquence minimum ou qui ne tolérent pas
des temps donnés de marche a sec etc.

Les étapes décrites ci-apres sont valables aussi bien dans le cas d'installation avec un seul convertisseur que dans une installation
multi-convertisseur. Pour les installations multi-convertisseur il faut d’abord connecter les capteurs et les cables de communication
puis allumer un convertisseur a la fois en effectuant les opérations de premiere mise en marche pour chaque convertisseur. Une fois
que tous les convertisseurs sont configurés on peut alimenter tous les éléments du systéme multi-convertisseur.

5.1.1 Configuration du courant nominal

Depuis la page ou apparait le message EC ou plus en général depuis le menu principal, accéder au menu Installateur en tenant
enfoncées simultanément les touches « MODE » & « SET » & «- » jusqu'a ce que « RC » apparaisse sur I'afficheur. Dans ces
conditions, les touches « + » et « - » permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du paramétre. Régler le courant
suivant ce qui est indiqué dans le manuel ou sur la plaque de I'électropompe (par exemple 8,0 A).

Une fois que RC a été configuré et rendu actif par la pression de SET ou MODE, si tout a été installé correctement, le convertisseur
démarrera la pompe (sauf si des conditions d'erreur, blocage ou protection sont survenues dans l'intervalle).

ATTENTION : DES QUE RC EST CONFIGURE, LE CONVERTISSEUR FERA PARTIR LA POMPE.

5.1.2 Configuration de la fréguence nominale

Depuis le menu Installateur (si vous venez de configurer RC vous y étes déja, autrement y accéder comme au paragraphe précédent
5.1.1) presser MODE et faire défiler les menus jusqu'a FN. Régler la fréquence avec les touches + et - suivant ce qui est indiqué dans
le manuel ou sur la plague de I'électropompe (par exemple 50 [Hz]).
Une configuration erronée des paramétres RC et FN et une connexion incorrecte peuvent générer les erreurs
« OC »,« OF » eten cas de fonctionnement sans capteur de débit, elles peuvent générer de fausses erreurs « BL ».
La configuration erronée de RC et de FN peut empécher également 'intervention de la protection amperemeétrique
avec pour conséquence que la charge peut dépasser le seuil de sécurité du moteur et endommager ce dernier.

Une configuration erronée du moteur électrique en étoile ou en triangle peut causer 'endommagement du moteur.

Une configuration erronée de la fréquence de travail de I'électropompe peut endommager I'électropompe
proprement dite.

5.1.3 Réglage du sens de rotation

Une fois que la pompe a démarré, il faut contréler que le sens de rotation est correct (le sens de rotation est généralement indiqué
par une fleche sur la carcasse de la pompe). Pour faire démarrer le moteur et contrdler le sens de rotation il suffit d'ouvrir un
robinet.

Du méme menu de RC (MODE SET - « menu installateur ») presser MODE et faire défiler les menus jusqu'a RT. Dans ces
conditions les touches + et — permettent d'inverser le sens de rotation du moteur. La fonction est active méme avec le moteur
allumé.

S'il n'est pas possible d'observer le sens de rotation du moteur, procéder de la fagon suivante :

Méthode de I'observation de la fréguence de rotation
Accéder au paramétre RT comme décrit plus haut.
Ouvrir un robinet et en observant la fréquence qui apparait dans la barre d'état en bas de la page régler le robinet de maniére a avoir une
fréquence de travail inférieure a la fréquence nominale de la pompe FN.
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Sans modifier le puisage, modifier le parametre RT en pressant + ou - et observer a nouveau la fréquence FR.
Le parametre RT correct est celui qui demande, pour le méme puisage, une fréquence FR plus basse.

5.14 Réglage de la pression de consigne

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches MODE et SET jusqu’a ce que « SP » s'affiche. Dans
ces conditions, les touches « + » et « - » permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur de la pression désirée.
La gamme de réglage dépend du capteur utilisé.

Presser SET pour revenir a la page principale.

5.15 Installation avec capteur de débit

Depuis le menu installateur (celui qui a été utilisé pour configurer RC RT et FN), faire défiler les paramétres avec MODE jusqu’a
Fl.

Pour travailler avec le capteur de débit mettre FI sur 1. Avec MODE, passer au parameétre suivant FD (diametre du tuyau) et
configurer le diameétre en pouces du tuyau sur lequel est monté le capteur de débit.

Presser SET pour revenir a la page principale.

5.1.6 Installation sans capteur de débit

Depuis le menu installateur (celui qui a été utilisé pour configurer RC RT et FN) faire défiler les paramétres avec MODE jusqu'a
Fl. Pour travailler sans le capteur de débit mettre Fl sur 0 (valeur par défaut).

Sans capteur de débit, il existe 2 modalités pour la mesure du débit, toutes deux se configurent a I'aide du paramétre FZ dans le
menu installateur.

o Automatique (auto-apprentissage) : le systéme en autonomie identifie le débit et s'autorégule en con séquence. Pour
utiliser ce mode de fonctionnement mettre FZ a 0.

e  Modalité a fréquence minimum : dans cette modalité on régle la fréquence d’extinction a débit nul. Pour utiliser ce type
de modalité, se mettre sur le paramétre FZ, fermer le refoulement lentement (de maniére a ne pas créer de
surpressions) et voir a quelle fréquence se stabilise le convertisseur. Configurer FZ a cette valeur + 2.

Exemple si le convertisseur se stabilise a 35 Hz, régler FZ a 37.

Une valeur trop basse de FZ peut endommager de maniére irréparable les pompes, en effet dans ce cas le convertisseur
n'arréte jamais les pompes.

Un valeur trop élevée de FZ peut provoquer I'extinction de la pompe méme quand il y a un débit.

La modification de la valeur de consigne de la pression demande d’adapter la valeur de FZ

Dans les installations multiconvertisseur, sans capteur de débit, la configuration de FZ suivant la modalité a fréquence
minimum est la seule autorisée.

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ
suivant la modalité a fréquence minimum (FZ # 0).

517 Configuration d’autres parameétres

Une fois que la premiére mise en marche a été effectuée, on peut modifier aussi les autres parametres préconfigurés suivant les
besoins en accédant aux différents menus et en suivant les instructions pour chaque parametre (voir chapitre 6). Les plus courants
peuvent étre ; pression de redémarrage, gains de régulation Gl et GP, fréquence minimum FL, temps d'absence eau TB etc.

159



5.2

FRANCAIS

Résolution des problemes typiques de la premiére mise en service

Anomalie

Causes possibles

Solutions

L’afficheur indique
EC

Le courant (RC) de la pompe n'est pas configuré.

Configurer le parametre RC (voir par 6.5.1).

L’afficheur indique
BL

Absence d’eau.

Pompe non amorcée.

Capteur de débit déconnecté.

#) Sélection d’un point de consigne trop élevé pour
a pompe.

b) Sens de rotation inversé.

6) Configuration erronée du courant de la pompe
RC(*).

I7) Fréquence maximum trop basse(*).

B) Paramétre SO non réglé

correctement

0) Parametre MP pression minimum

non réglé correctement.

1)
?)
8)

1-2) Amorcer la pompe et vérifier qu'il 'y a pas d'air dans la conduite. Contréler que
I'aspiration ou les éventuels filtres ne sont pas bouchés. Contrdler que la conduite de la
pompe au convertisseur ne présente pas de ruptures ou graves fuites.

3) Contrdler les connexions vers le capteur de débit.

)
3)
6) Configurer correctement le courant de la pompe RC(*) (voir par. 6.5.1).
7) Augmenter si possible la FS ou abaisser RC(*) (voir par. 6.6.6).

8) configurer correctement la valeur de SO (voir par. 6.5.14)
9) configurer correctement la valeur de MP (voir par. 6.5.15)

L’afficheur indique
BPx

1) Capteur de pression déconnecté.
2) Capteur de pression en panne.

1) Contréler la connexion du cable du capteur de pression.
BP1 se référe au capteur connecté a Press 1, BP2 & press2,
BP3 au capteur en boucle de courant connecté a J5

2) Remplacer le capteur de pression.

L’afficheur indique
OF

1) Absorption excessive.

P) Pompe bloquée.

8) Pompe qui absorbe beaucoup de courant au
démarrage.

1) Contréler le type de connexion étoile ou triangle. Contréler que le moteur n'absorbe pas
un courant supérieur au courant max. pouvant étre fourni par le convertisseur. Controler
que toutes les phases du moteur sont connectées.

2) Controler que la roue ou le moteur ne sont pas bloqués ou freinés par des corps
étrangers. Controler la connexion des phases du moteur.

3) Diminuer le parametre accélération AC (voir par. 6.6.11).

L’afficheur indique
ocC

1) Courant de la pompe configurée de maniére
erronée (RC)

P) Absorption excessive.

8) Pompe bloquée.

#) Sens de rotation inverseé.

1) Configurer RC selon le courant correspondant au type de connexion étoile ou triangle
indiqué sur la plaquette du moteur (voir par. 6.5.1)

2) Contrdler que toutes les phases du moteur sont connectées.

3) Controler que la roue ou le moteur ne sont pas bloqués ou freinés par des corps
étrangers.

4) Controler le sens de rotation (voir par6.6.5.2).

L’afficheur indique
LP

1) Tension de secteur basse
?) Chute excessive de tension sur la ligne

1) Contréler la présence d’une tension de secteur correcte.
2) Contréler la section des cables d'alimentation
(voir par. 2.2.1).

Pression de régulation
supérieure a SP

Valeur de FL trop élevée.

Diminuer la fréquence minimum de fonctionnement FL (si I'électropompe le permet).

L’afficheur indique
SC

Court-circuit entre les phases.

S'assurer des bonnes conditions du moteur et contrler les connexions vers ce dernier.

La pompe ne s’arréte
jamais.

1) Configuration d'un seuil de débit minimum FT trop
basse.

P)Temps bref d'observation(*).

B) Régulation de la pression instable(*).

4) Utilisation incompatible(*).

1) Configurer un seuil plus élevé de FT.

2) Configurer un seuil plus élevé de FT

3) Attendre pour I'auto-apprentissage (*) ou réaliser I'apprentissage rapide (voir par.
6.5.9.1.1)

4) Corriger Gl et GP(*) (voir par. 6.6.4 et 6.6.5)

5) Vérifier que l'installation satisfait les conditions d'utilisation sans capteur de débit(*) (voir
par6.5.9.1).

Eventuellement essayer de faire une réinitialisation MODE SET + - pour recalculer les
conditions sans capteur de débit.

La pompe s’arréte méme
quand on ne le veut pas

1)Temps bref d'observation(*).

?) Configuration d'une fréquence minimum FL trop
élevée(*).

B) Configuration d'une fréquence minimum
d'extinction FZ trop élevée(*).

1) Attendre pour l'auto-apprentissage (*) ou réaliser I'apprentissage rapide (voir par.
6.5.9.1.1).).

2) Configurer si possible une FL plus basse(¥).

3) Configurer un seuil plus élevé de FZ

Le systéme multi-
convertisseur ne démarre
pas

Le courant RC n'a pas été configuré sur un
convertisseur ou plus.

Contrdler la configuration du courant RC sur chaque convertisseur.

L’afficheur indique :
Presser + pour propager
cette config

Un convertisseur ou plus ont les parametres
sensibles non alignés.

Presser la touche + sur le convertisseur duguel on est sir que la configuration des
paramétres est la plus récente et la plus correcte.

Dans un systeme
multiconvertisseur, les
parametres ne se
propagent pas

1) Mots De Passe différents
2) Presenza di configurazioni non propagabili

1) allumer les convertisseurs un par un et entrer le méme mot de passe dans tous les
convertisseurs ou bien éliminer le mot de passe. Voir par. 6.6.16

2) Modifier la configuration pour qu’elle soit propageable, il n'est pas permis de propager la
configuration avec FI=0 et FZ=0. Voir par. 4.2.2.2

(*) L'astérisque se référe aux cas d’utilisation sans capteur de débit

Tableau 16: Résolution des problémes
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6 SIGNIFICATION DES DIVERS PARAMETRES

6.1 Menu Utilisateur
Du menu principal en pressant la touche MODE (ou en utilisant le menu de sélection ou en pressant + ou - ), on accede au MENU
UTILISATEUR. A l'intérieur du menu, toujours en pressant la touche MODE, les grandeurs suivantes s'affichent 'une aprés I'autre.

6.1.1 FR : Affichage de la fréguence de rotation

Fréquence de rotation actuelle a laquelle I'électropompe est pilotée en [Hz].

6.1.2 VP : Affichage de la pression

Pression de l'nstallation mesurée en [bar] ou [psi] suivant le systéme de mesure utilisé.

6.1.3 C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase de I'électropompe en [A].

Sous le symbole du courant de phase C1 on peut voir apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote a intervalles réguliers, cela signifie que la protection contre la
surintensité sur le moteur s’active et entrera trés probablement en fonction. Dans ce cas, il est bon de contréler la configuration du
courant maximum de la pompe RC voir par. 6.5.1 et les connexions a I'électropompe.

6.1.4 PO : Affichage de la puissance fournie

Puissance fournie a I'électropompe en [kW]
Sous le symbole de la puissance mesurée PO peut apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement de la puissance maximum autorisée.

6.1.5 SM : Afficheur de systéme

Il affiche I'état du systéme quand on est en présence d’une installation multi-convertisseur. Si la communication n’est pas présente,
une icone représentant la communication absente ou interrompue s'affiche. S'il y a plusieurs convertisseurs connectés entre eux,
une icone s'affiche pour chacun d'eux. L'icdne a le symbole d’une pompe et sous celle-ci apparaissent des caractéres d'état de la
pompe.

Suivant I'état de fonctionnement I'afficheur montre ce qu'illustre le Tableau 15.

Affichage du systéme
Etat Icone Information d’état sous I'icone

Convertisseur en Symbole de la pompe qui . . -
y pompe g Fréquence exprimée en trois chiffres

marche tourne

Convertisseur en .

standby Symbole de la pompe statique SB
Convertisseur en Symbole de la pompe statique F
erreur

Tableau 17: Visualisation de I'afficheur de systéme SM

Si le convertisseur est configuré comme réserve, la partie supérieure de I'icone représentant le moteur semble coloré, I'affichage
reste analogue au Tableau 15 avec I'exception qui en cas de moteur a l'arrét, F s'affiche au lieu de Sb.

Si un convertisseur ou plus ont RC non configuré, un A apparait & la place de l'information d'état (sous toutes les icones des
convertisseurs présents), et le systeme ne part pas.
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Pour réserver plus de place a I'affichage du systeme, au lieu du nom du paramétre SM est affiché le mot « systéme »
centré sous le nom du menu.

6.1.6 VE : Affichage de la version

Version de matériel et de logiciel équipant I'appareil.

Pour les versions 26.1.0 et les versions ultérieures du firmware, les points suivants s'appliquent:;
Sur cette page suivant le préfixe S : les 5 derniers chiffres du numéro de série unique attribué pour la connectivité sont affichés. Le
numéro de série complet peut étre affiché en appuyant sur la touche "+".

6.2  Menu Afficheur

Du menu principal en maintenant enfoncées simultanément pendant 2 s les touches « SET » et « - » (moins) ou en utilisant le menu
de sélection ou en pressant + ou -, on accéde au MENU AFFICHEUR.

ATintérieur du menu, en pressant la touche MODE, les grandeurs suivantes s'affichent I'une aprés I'autre.

6.21  VE: Affichage du débit

Affiche le débit instantané en [litres/min] ou [gal/min] suivant 'unité de mesure programmée. Si c’est la modalité sans capteur de débit
qui est sélectionnée, un débit adimensionnel s'affiche.

6.2.2 TE : Affichage de la température des étages finaux de puissance

6.2.3 BT : Affichage de la température de la carte électronigue

6.2.4 FF : Affichage de I'historigue des erreurs

Affichage chronologique des erreurs qui se sont vérifiées durant le fonctionnement du systeme.

Sous le symbole FF apparaissent deux numéros x/y qui indiquent, respectivement, x I'erreur affichée et y le nombre total d'erreurs
présentes ; a droite de ces nombres apparait une indication sur le type d'erreur affichée.

Les touches + et — font défiler la liste des erreurs : En pressant la touche « - » on remonte en arriére jusqu’a la plus vieille erreur, en
pressant la touche « +» on se déplace en avant jusqu'a I'erreur la plus récente.

Les erreurs sont affichées dans I'ordre chronologique a partir de celle la plus reculée dans le temps x=1 jusqu'a la plus récente x=y.
Le nombre maximum d'erreurs affichables est 64 ; arrivés a ce hombre le systeme commence a écraser les plus vieilles.

Cette option de menu affiche la liste des erreurs mais ne permet pas la réinitialisation. La réinitialisation peut étre faite uniquement
avec la commande spécifique depuis I'option RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni la réinitialisation manuelle, ni I'extinction de I'appareil, ni le rétablissement des valeurs d'usine, n'effacent I'histoire des erreurs ;
celle-ci ne peut étre effacée qu'avec la procédure décrite plus haut.

6.2.5 CT : Contraste afficheur

Régle le contraste de I'afficheur.

6.2.6 LA : Langue

Affichage dans l'une des langues suivantes :
Italien

Anglais

Francais

Allemand

Espagnol

Hollandais
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Suédois
Turc
Slovaque
Roumain
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6.2.7 HO : Heures de fonctionnement

Indique sur deux lignes les heures d'allumage du convertisseur et les heures de travail de la pompe.

6.3 Menu Point de consigne

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE » et « SET » jusqu’a ce que « SP » s'affiche (ou

utiliser le menu de sélection en pressant + ou -).
Les touches « + » et « - » permettent respectivement d’'augmenter et de diminuer la valeur de surpression de l'installation.
Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

Depuis ce menu, on configure la pression a laquelle on souhaite faire travailler I'installation.
La plage de régulation dépend du capteur utilisé (voir PR: Capteur de pression par. 6.5.7) et varie suivant le Tableau 16. La pression

peut étre affichée en [bar] ou [psi] suivant le systéme de mesure choisi.

Pressions de régulation

Type de capteur utilisé

Pression de régulation [bar]

Pressions de régulation [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-237 14-344
40 bar 1,0-38,0 14-551

Tableau 18: Pressions maximums de régulation

6.3.1 SP : Réglage de la pression de consigne

Pression a laquelle l'installation est mise en pression si aucune fonction de régulation de pression auxiliaire n'est active.

6.3.2 Configuration des pressions auxiliaires

Le convertisseur a la possibilité de varier la pression de consigne en fonction de I'état des entrées, on peut configurer jusqu'a 4
pressions auxiliaires pour un total de 5 points de consigne différents. Pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2, pour
les configurations logicielles voir paragraphe 6.6.13.3.

Dans le cas de plusieurs fonctions pression auxiliaire, associées a plusieurs entrées, actives en méme temps, le
convertisseur réalisera la pression la plus basse parmi toutes celles qui sont activées.

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ suivant
la modalité & fréquence minimum (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Configuration de la pression auxiliaire 1
Pression a laquelle I'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 1 est activée.

6.3.2.2 P2: Configuration de la pression auxiliaire 2
Pression a laquelle l'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 2 est activée.

6.3.2.3 P3: Configuration de la pression auxiliaire 3
Pression a laquelle l'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 3 est activée.

6.3.2.4 P4: Configuration de la pression auxiliaire 4
Pression a laquelle I'installation est mise en pression si la fonction pression auxiliaire sur I'entrée 4 est activée.
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En plus de la pression sélectionnée (SP, P1, P2, P3, P4) la pression de redémarrage de la pompe est liée aussi a RP.
RP exprime la diminution de pression, par rapport & « SP » (ou & une pression auxiliaire si activée), qui cause le
redémarrage de la pompe.

Exemple : SP =3,0 [bar] ; RP = 0,5 [bar] ; aucune fonction pression auxiliaire active :
Durant le fonctionnement normal 'installation est a la pression de 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous 2,5 [bar].

la sélection d'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée par rapport aux performances de la pompe, peut causer de
fausses erreurs d'absence eau BL ; dans ces cas-la abaisser la pression sélectionnée ou utiliser une pompe adaptée aux
exigences de l'installation.

6.4 Menu Manuel

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « SET », « + » et « - » jusqu’a ce que « FP » s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en pressant + ou -).

Le menu permet d'afficher et de modifier différents paramétres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages de
menu, les touches « + » et « - » permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du paramétre. Pour sortir du menu
actuel et revenir au menu principal presser SET.

ATintérieur du mode manuel, indépendamment du paramétre affiché, il est toujours possible d’exécuter les commandes
suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et - provoque le démarrage de la pompe a la fréquence FP et I'état de marche persiste
tant que la pression est maintenue sur les deux touches.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est activee, I'afficheur le communique.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE, - et + pendant 2 secondes provoque le démarrage de la pompe a la fréquence FP. L'état
de marche persiste jusqu’a ce que I'on appuie sur la touche SET. La pression successive de SET comporte la sortie du menu manuel.
Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est activée, I'afficheur le communique.

Inversion du sens de rotation

Quand on presse simultanément sur les touches SET et — pendant au moins 2 secondes, I'électropompe change le sens de rotation.
La fonction est active méme avec le moteur allumé.

6.4.1 FP : Configuration de la fréquence d'essai

Affiche la fréquence d'essai en [Hz] et permet de la configurer avec les touches « +» et « - » .
La valeur par défaut est Fn - 20 % et peut étre configurée entre 0 et FN.

6.4.2 VP : Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] suivant le systeme de mesure choisi.

6.4.3 C1 : Affichage du courant de phase

Courant de phase de I'électropompe en [A].

Sous le symbole du courant de phase C1 on peut voir apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote a intervalles réguliers, cela signifie que la protection contre la
surintensité sur le moteur s'active et entrera trés probablement en fonction. Dans ce cas, il est bon de contréler la configuration du
courant maximum de la pompe RC voir par. 6.5.1 et les connexions a I'électropompe.

6.4.4 PO : Affichage de la puissance fournie

Puissance fournie a I'électropompe en [kW]
Sous le symbole de la puissance mesurée PO peut apparaitre un symbole rond clignotant. Ce symbole indique la préalarme de
dépassement de la puissance maximum autorisée.
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6.4.5 RT : Réglage du sens de rotation

Sile sens de rotation de I'électropompe n'est pas correct, il est possible de linverser en modifiant ce paramétre. A lintérieur de cette
option de menu, en pressant les touches + et —, les deux états possibles « 0 » ou « 1 » s'activent et s'affichent. La séquence des
phases est affichée dans la ligne de commentaire. La fonction est active méme avec le moteur en marche.

S'il n'est pas possible d'observer le sens de rotation du moteur une fois en mode manuel, procéder de la fagon suivante :

Faire démarrer la pompe a la fréquence FP (en pressant MODE et + ou MODE + -)
Ouvrir un robinet et observer la pression

Sans modifier le puisage, modifier le paramétre RT et observer a nouveau la pression.
Le paramétre RT correct est celui qui réalise une pression plus élevée.

[elolNelNe]

6.46  VE:Affichage du débit

Si le capteur de déhit est sélectionné, permet d'afficher le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou
[gal/min] voir par. 6.5.8. En cas de fonctionnement sans capteur de débit I'afficheur indique --.

6.5 Menu Installateur

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE », « SET » et « - » jusqu'a ce que « RC » s'affiche
(ou utiliser le menu de sélection en pressant + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier différents paramétres de configuration :
la touche MODE permet de faire défiler les pages de menu, les touches « + » et « - » permettent respectivement d'augmenter et de
diminuer la valeur du paramétre. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

6.5.1 RC : Configuration du courant nominal de I'électropompe

Courant nominal absorbé par une phase de la pompe en Ampeéres (A). Pour les modéles avec alimentation monophasée, il faut
configurer le courant que le moteur absorbe s'il est alimenté avec une terne triphasée a 230 V. Pour les modéles avec alimentation
triphasée 400 V, il faut configurer le courant que le moteur absorbe s'il est alimenté avec une terne triphasée a 400V.

Si le paramétre configuré est inférieur a la valeur correcte, pendant le fonctionnement on verra s’afficher I'erreur « OC » dés
que le courant configuré sera dépassé pendant un certain temps.

Si le paramétre programmé est supérieur au paramétre qui convient, la protection ampéremétrique intervient de maniére
impropre au-dela du seuil de sécurité du moteur.

A'la premiére mise en marche et au rétablissement des valeurs d'usine RC est & 0,0[A] et il faut le configurer a la valeur
correcte autrement la machine ne démarre pas et affiche le message d'erreur EC.

6.5.2 RT : Réglage du sens de rotation

Sile sens de rotation de I'électropompe n'est pas correct, il est possible de linverser en modifiant ce paramétre. A lintérieur de cette
option de menu, en pressant les touches + et —, les deux états possibles « 0 » ou « 1 » s'activent et s'affichent. La séquence des
phases est affichée dans la ligne de commentaire. La fonction est active méme avec le moteur en marche.

S'il n'est pas possible d'observer le sens de rotation du moteur, procéder de la fagon suivante :

o0 Ouvrir un robinet et observer la fréquence.
o Sans modifier le puisage, modifier le paramétre RT et observer & nouveau la fréquence FR.
o Le paramétre RT correct est celui qui exige, dans la méme condition de puisage, une fréquence FR plus basse.

ATTENTION : pour certaines électropompes il peut arriver que la fréquence ne varie pas de beaucoup dans les deux cas et qu'il soit
donc difficile de comprendre quel est le bon sens de rotation. Dans ces cas-I1a, on peut répéter 'essai décrit ci-dessus mais au lieu
d'observer la fréquence, on peut essayer en observant le courant de phase absorbé (paramétre C1 dans le menu utilisateur). Le
paramétre RT correct est celui qui demande, pour le méme puisage, un courant de phase C1 plus bas.

6.5.3 EN : Configuration de la fréguence nominale

Ce paramétre définit la fréquence nominale de I'électropompe et la valeur peut étre comprise entre un minimum de 50 [Hz] et un
maximum de 200 [Hz].

En pressant les touches « +» ou « - » on sélectionne la fréquence désirée a partir de 50 [Hz].

Les valeurs de 50 et 60 [Hz] étant les plus courantes, leur sélection est privilégiée : configurant une valeur de fréquence quelconque,
quand on arrive a 50 ou 60 [Hz], 'augmentation ou la diminution s'arrétent ; pour modifier la fréquence d'une de ces deux valeurs, il
faut relacher chaque touche et presser la touche « +» ou « - » pendant au moins 3 secondes.
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A la premiére mise en marche et au rétablissement des valeurs d'usine FN est & 50 [Hz] et il faut la configurer avec la
valeur indiquée sur la pompe.

Chague modification de FN est interprétée comme un changement de systéme par conséquent FS, FL et FP seront redimensionnés
par rapport a la FN configurée. A chaque variation de FN, recontrbler que FS, FL, FP n'ont pas subi un redimensionnement non désiré.

6.5.4 OD : Typologie d'installation

Valeurs possibles 1 et 2 suivant installation rigide et installation élastique.
Le convertisseur quitte I'usine avec la modalité 1 adéquate a la plus grande partie des installations. En présence d'oscillations sur la
pression que I'on ne parvient pas a stabiliser en intervenant sur les paramétres Gl et GP, passer a la modalité 2.

IMPORTANT : Dans les deux configurations, les valeurs des parametres de régulation GP et Gl changent aussi. De plus, les
valeurs de GP et Gl configurées dans la modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente des valeurs de
GP et Gl configurées dans la modalité 2. Par conséquent, la valeur par exemple de GP de la modalité 1, quand
on passe a la modalité 2, est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais est conservée et on la retrouve
si I'on retourne dans la modalité 1. Une méme valeur lue sur I'afficheur a une importance différente dans I'une ou
l'autre modalité, parce que I'algorithme de contrdle est différent.

6.5.5 RP : Configuration de la diminution de pression pour redémarrage

Ce paramétre exprime la diminution de pression, par rapport a valeur de SP qui provoque le redémarrage de la pompe.

Par exemple si la pression de consigne est de 3,0 [bar] et RP est 0,5 [bar] le redémarrage s'effectue a 2,5 [bar].

Normalement RP peut étre configuré entre un minimum de 0,1 et un maximum de 5 [bar]. Dans des conditions particuliéres (dans le
cas par exemple d'un point de consigne plus bas que le RP proprement dit) il peut étre automatiquement limité.

Pour faciliter I'utilisateur, dans la page de configuration de RP apparait également surlignée sous le symbole RP, la pression effective
de redémarrage voir Figura 17.

Figure 19: Configuration de la pression de redémarrage

6.5.6 AD : Configuration adresse

Prend une signification uniquement en connexion multi-convertisseur. Configure l'adresse de communication a attribuer au
convertisseur. Les valeurs possibles sont : automatique (par défaut), ou adresse attribuée manuellement.

Les adresses configurées manuellement, peuvent prendre des valeurs de 1 & 8. La configuration des adresses doit &tre homogéne
pour tous les convertisseurs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. Il n’est pas permis de
configurer des adresses identiques.

Que ce soit en cas d'attribution mixte des adresses (manuelle pour certaines et automatique pour d'autres), qu'en cas d'adresses
identiques, une erreur est signalée. L'erreur est signalée par un E clignotant a la place de 'adresse de machine.

Sil'attribution choisie est automatique, a chaque fois que I'on allume le systéme il est attribué des adresses qui peuvent étre différentes
de la fois précédente, mais cela n'a pas de conséquence sur le fonctionnement correct.

6.5.7 PR : Capteur de pression

Configuration du type de capteur de pression utilisé. Ce parametre permet de sélectionner un capteur de pression de type ratiométrique
ou en boucle de courant. Pour chacune de ces deux typologies de capteur, on peut choisir un fond d'échelle différent. En choisissant
un capteur de type ratiométrique (par défaut) on doit utiliser I'entrée Press 1 pour la connexion de ce dernier. Si on utilise un capteur
en boucle de courant 4-20 mA, il faut utiliser les bornes & vis dans le bomnier des entrées.

(Voir Connexion du capteur de pression par. 2.2.3.1)
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Configuration du capteur de pression
Valeur PR Type de capteur Indication Fond d'échelle [bar] Fond d'échelle [psi]
0 6.6 Ratiométrigue (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiométrique (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiométrigue (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tableau 19: Configuration du capteur de pression

La configuration du capteur de pression ne dépend pas de la pression que I'on souhaite réaliser, mais du capteur qui est

monté dans l'installation.

6.5.8 MS : Systéme de mesure

Configure le systéme d'unités de mesure entre international et anglo-américain. Les grandeurs affichables sont indiquées dans le

Tableau 18.
Unités de mesure affichées
Grandeur Unité de mesure internationale Unité de mesure
anglo-américain
Pression bar psi
Température °C °F
Débit [/ min gal / min
Tableau 20: Systéme d'unité de mesure
6.5.9 Fl : Configuration du capteur de débit
Permet de configurer le fonctionnement selon le Tableau 19.
Configuration du capteur de débit
Valeur Type d'utilisation Notes
0 sans capteur de débit Valeur par défaut

1 capteur de débit unique spécifique (F3.00)

2 capteur de débit multiple spécifique (F3.00)

3 configuration manuelle pour un capteur de débit unique a impulsions
4 configuration manuelle pour un capteur de déhit multiple & impulsions

Tableau 21: Configurations du capteur de débit

En cas de fonctionnement multi-convertisseur il est possible de spécifier I'utilisation de capteurs multiples.

6.5.9.1 Fonctionnement sans capteur de débit

Quand on choaisit la configuration sans capteur de débit, la configuration de FK et FD est automatiquement désactivée dans la mesure
oU ces parametres ne sont pas nécessaires. Le message de paramétre désactivé est communiqué par une icne représentant un
cadenas.

Il est possible de choisir entre 2 modalités différentes de fonctionnement sans capteur de débit agissant sur le paramétre FZ (voir par.
6.5.12) :

Modalité a fréquence minimum : cette modalité permet de sélectionner la fréquence (FZ) sous laquelle on considére qu'on a un déhit
nul. Dans cette modalité, I'électropompe s'arréte quand sa fréquence de rotation descend sous FZ pendant un temps égal a T2 (voir
par. 6.6.3).

IMPORTANT : Une configuration erronée de FZ comporte :

1. Si FZ est trop élevée, I'électropompe pourrait s'éteindre aussi en présence de flux pour se rallumer ensuite dés que la
pression descend sous la pression de redémarrage (voir 6.5.5). On pourrait donc avoir des allumages et des extinctions
éventuellement trés rapprochés.

2. SiFZest trop basse, I'électropompe pourrait ne jamais s'éteindre méme en I'absence de flux ou avec des flux trés faibles.
Cette situation pourrait conduire & 'endommagement de I'électropompe lié & la surchauffe.
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Vu que la fréquence d'un flux zéro FZ peut varier quand le point de consigne varie, il est important que:

1. Toutes les fois que I'on modifie le point de consigne, on vérifie que la valeur de FZ programmée est adéquate pour le
nouveau point de consigne.

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ suivant
la modalité & fréquence minimum (FZ # 0).

ATTENTION : dans les installations multiconvertisseur sans capteur de débit, la modalité a fréquence minimum est le seul mode de
fonctionnement autorisé.

Modalité auto-adaptative : cette modalité consiste en un algorithme particulier et efficace, s’auto-adaptant, qui permet de fonctionner
dans la quasi-totalité des cas sans aucun probléme. L'algorithme acquiert des informations et met a jour ses parametres durant le
fonctionnement. Pour obtenir un fonctionnement optimal, il est opportun de ne pas avoir d'évolutions périodiques importantes de
linstallation hydraulique modifiant considérablement les caractéristiques (comme par exemple des électrovannes qui échangent des
secteurs hydrauliques avec des caractéristiques trés différentes entre elles), parce que I'algorithme s'adapte a I'une d'elles et peut ne
pas donner les résultats escomptés des que I'on effectue la commutation.
Il n'y a pas de problémes par contre si l'installation conserve des caractéristiques semblables (longueur élasticité et débit minimum
désiré).
A chaque remise en marche ou réinitialisation de la machine, les valeurs sont mises a zéro, un certain temps est donc nécessaire
pour permettre de nouveau |'adaptation.
L'algorithme utilisé mesure différents paramétres sensibles et analyse I'état de la machine pour détecter la présence et I'entité du flux.
C'est la raison pour laquelle, et pour ne pas déclencher de fausses erreurs, il faut configurer correctement les paramétres, en
particulier :

e  Sassurer que le systéme n'a pas subi d'oscillations durant la régulation (en cas d'oscillations agir sur les paramétres GP et
Gl par. 6.6.4 et 6.6.5)
Configurer correctement le courant RC
Configurer un débit minimum adéquat FT
Configurer une fréquence minimum adéquate FL
Configurer le sens de rotation correct

ATTENTION : la modalité auto-adaptative n’est pas autorisée pour les installations multi-convertisseur.

IMPORTANT : Dans les deux modalités de fonctionnement, le systéme est capable de mesurer le manque d'eau a travers la mesure
du courant absorbé par la pompe et en le comparant avec le paramétre RC (voir 6.5.1). Si I'on choisit une fréquence maximum de
travail FS qui ne permet pas d'absorber une valeur voisine du courant a pleine charge de la pompe, il peut y avoir des fausses erreurs
d'absence eau BL. Pour y remédier, on peut agir comme suit : ouvrir les robinets de maniere a arriver a la fréquence FS et voir combien
la pompe absorbe a cette fréquence (on le voit facilement avec le paramétre C1 courant de phase du menu Utilisateur), configurer
ensuite la valeur de courant lue comme RC (Menu Installateur).

6.5.9.1.1 Méthode rapide d'auto-apprentissage pour la modalité auto-adaptative
L'algorithme d'auto-apprentissage s'adapte automatiquement aux différentes installations en acquérant des informations sur le
type d'installation.
On peut accélérer la caractérisation de l'installation en utilisant la procédure d'apprentissage rapide:
1)  Allumer I'appareil ou bien, s'il est déja allumé, presser simultanément pendant 2 secondes MODE SET + - de maniére
a provoquer une réinitialisation.
2) Aller dans le menu installateur (MODE SET -) mettre FI & 0 (aucun capteur de débit) puis, dans le méme menu, passer
aFT.
3)  Ouvrir un robinet et faire tourner la pompe.
4)  Fermer le robinet trés lentement de maniére a arriver au débit minimum (robinet fermé) et quand la fréquence s'est
stabilisée noter la valeur a laquelle cela s'est produit.
) Attendre 1-2 minutes la lecture du débit simulé ; on s’en rend compte a I'extinction du moteur..
6) Ouvrir un robinet de maniére a réaliser une fréquence de 2 - 5 [Hz] en plus par rapport & la fréquence lue avant et
attendre 1-2 minutes la nouvelle extinction.

IMPORTANT : la méthode sera efficace seulement si avec la fermeture lente au point 4) on arrive a faire rester la fréquence
a une valeur fixe jusqu'a la lecture du débit VF. La procédure ne doit pas étre considérée comme valable si dans le moment
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successif a la fermeture, la fréquence va a 0 [Hz] ; dans ce cas, il faut répéter les opérations a partir du point 3, ou bien on
peut laisser que la machine apprenne seule pendant le temps susdit.

6.5.9.2 Fonctionnement avec capteur de débit spécifique prédéfini

Ce qui suit est valable aussi bien en cas de capteur unique que de capteurs multiples.

L'utilisation du capteur de débit permet la mesure effective du débit et la possibilité de fonctionner dans des applications particuliéres.
En choisissant I'un des capteurs prédéfinis disponibles, il faut sélectionner le diamétre du tuyau en pouces dans la page FD pour la
lecture d’un débit correct (voir par. 6.5.10).

Quand on choisit un capteur prédéfini, la configuration de KF est désactivée automatiquement. Le message de paramétre désactivé
est communiqué par une icdne représentant un cadenas.

6.5.9.3 Fonctionnement avec capteur de débit générique

Ce qui suit est valable aussi bien en cas de capteur unique que de capteurs multiples.

L'utilisation du capteur de débit permet la mesure effective du débit et la possibilité de fonctionner dans des applications particuliéres.
Cette configuration permet d'utiliser un capteur de débit a impulsions générique avec la configuration du k-factor, ou le facteur de
conversion impulsions / litre, dépendant du capteur et du tuyau sur lequel il est installé. Cette modalité de fonctionnement peut étre
utile si disposant d’un capteur parmi ceux prédéfinis, on veut l'installer sur un tuyau dont le diamétre n'est pas présent parmi ceux
disponibles dans la page FD. Le k-factor peut étre utilisé également en montant un capteur prédéfini, si I'on désire faire un réglage
exact du capteur de débit ; bien entendu, il faudra disposer d'un mesureur de débit précis. La configuration du k-factor doit étre faite
dans la page FK (voir par. 6.5.11).

Quand on choisit un capteur de débit générique, la configuration de FD est désactivée automatiqguement. Le message de parametre
désactivé est communiqué par une icone représentant un cadenas.

6.5.10 FD Configuration diamétre du tuyau

Diametre en pouces du tuyau sur lequel est installé le capteur de débit. Il ne peut &tre configuré que si l'on a choisi un capteur de débit
prédefini.

Si Fl a été réglé pour la configuration manuelle du capteur de débit ou que le fonctionnement sans capteur de débit a été sélectionné,
le paramétre FD est bloqué. Le message de paramétre désactivé est communiqué par une icone représentant un cadenas.

La plage de configuration varie entre ¥2" et 24"

Les tuyaux et les brides sur lesquels est monté le capteur de débit peuvent étre, pour le méme diametre, de matériaux et de facture
différente ; les sections de passage peuvent donc étre légérement différentes. Vu que dans les calculs de débit on considére des
valeurs de conversion moyenne pour pouvoir fonctionner avec tous les types de tuyaux, cela peut entrainer une trés légére erreur sur
la lecture du debit. La valeur lue peut différer d'un Iéger pourcentage, mais si I'utilisateur a besoin d'une lecture plus précise on peut
procéder ainsi : monter sur le tuyau un lecteur de débit échantillon, configurer FI en manuel, modifier le k-factor jusqu'a ce que le
convertisseur arrive a avoir la méme lecture que I instrument échantillon voir par. 6.5.11. Les mémes considérations s'appliquent si
I'on dispose d'un tuyau de section non standard ; Par conséquent : soit on choisit la section la plus proche en acceptant I'erreur, soit
on passe a la configuration du k-factor, éventuellement en I'extrapolant du Tableau 20.

une configuration erronée de FD provoque une fausse lecture du débit avec d'éventuels problémes d’extinction.

Un choix erroné du diametre du tuyau auquel connecter le capteur de débit peut entrainer des erreurs de lecture du débit
et des comportements anormaux du systéme.

Exemple : si le capteur de débit est monté sur une portion de tuyau DN 100 le débit minimum que le capteur F3.00 arrive a lire est de
70,7 l/min. En dessous de ce flux, le convertisseur éteindra les pompes méme en présence d'un débit élevé, par exemple de 50l/min.

6.5.11 FK: Configuration du facteur de conversion impulsions / litre

Exprime le nombre d'impulsions relatives au passage d'un litre de fluide ; il est caractéristique du capteur utilisé et de la section du
tuyau sur lequel celui-ci est monté.

S'il'y a un capteur de débit générique avec sortie a impulsions, il faut configurer FK suivant ce qui est indiqué dans le manuel du
producteur du capteur.

SiFla été configuré pour un capteur spécifique parmi ceux prédéfinis ou que le fonctionnement sans capteur de débit a été sélectionné,
le paramétre est bloqué. Le message de parametre désactivé est communiqué par une icone représentant un cadenas.

La plage de configuration varie entre 0,01 et 320,00 impulsions/litre. Le paramétre est activé a la pression de SET ou MODE. Les
valeurs de débit trouvées en configurant le diametre du tuyau FD peuvent différer Iégérement du débit effectif mesuré a cause du
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capteurs prédéfinis, aussi bien pour travailler avec des diamétres de tuyau non standard, que pour effectuer un réglage.

Le Tableau 20 indique le k-factor utilisé par le convertisseur en fonction du diametre du tuyau en cas d'utilisation du capteur F3.00.

Tableau des correspondances des diamétres et k-factor pour capteur de debit F3.00
o o o o Débit maximum
Diameétre tuyau [pouce] | Diametre tuyau [pouce] | Diameétre tuyau [pouce] | Diametre tuyau [pouce] I/min
12 15 2250 16 85
3/4 20 1420 28 151
1 25 90,0 44 236
114 32 60,7 72 386
112 40 425 113 603
2 50 244 177 942
2172 65 158 29.8 1592
3 80 110 452 2412
31 90 80 57.2 3052
4 100 6.1 707 3768
5 125 40 1104 5888
6 150 2,60 1590 8478
8 200 145 2826 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33012
14 350 043 865.5 46158
16 400 032 11304 60288
18 450 0.25 14307 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 2543.4 135648

Tableau 22: Diametres des tuyaux, facteur de conversion FK, débit minimum et maximum admissible

ATTENTION : se référer toujours aux notes d'installation du constructeur et a la compatibilité des parametres électriques du capteur
de débit avec ceux du convertisseur ainsi qu'avec la correspondance exacte des connexions. Une configuration erronée provoque
une fausse lecture du débit avec d'éventuels problémes d’extinction non désirée ou de fonctionnement continu sans jamais s'éteindre.

6.5.12 FZ: Configuration de la fréquence de flux zéro

Exprime la fréquence sous laguelle on peut considérer avoir un flux nul dans l'installation.

Peut &tre programmée seulement dans le cas ou Fl a été réglé pour fonctionner sans capteur de débit. Si Fl a été réglé pour fonctionner
avec un capteur de débit, le paramétre FZ est bloqué. Le message de paramétre désactivé est communiqué par une icone représentant
un cadenas.

Si on sélectionne FZ = 0 Hz le convertisseur utilisera la modalité de fonctionnement auto-adaptative, si on sélectionne en revanche
FZ # 0 Hz le convertisseur utilisera la modalité de fonctionnement a fréquence minimum (voir par. 6.5.9.1).

6.5.13 FT: Configuration du seuil d’extinction

Configurer un seuil minimum pour le débit en dessous duquel, s'il y a de la pression, le convertisseur éteint I'électropompe.

Ce paramétre est utilisé aussi bien dans le fonctionnement sans capteur de débit qu'avec capteur de débit, mais les deux parametres
sont distincts, par conséquent méme en changeant la configuration de FI la valeur de FT reste toujours congrue avec le type de
fonctionnement sans écraser les deux valeurs. Dans le fonctionnement avec capteur de débit, le paramétre FT est en litres/minute ou
gal/min tandis que sans capteur de débit c'est une grandeur adimensionnelle.

Alintérieur de la page, en plus de la valeur du débit d’extinction FT & configurer, pour faciliter I'utilisation on trouve lindication du débit
mesuré. Elle apparait a l'intérieur d’'un encadré surligné situé sous le nom du parametre FT et contient le sigle « fl». En cas de
fonctionnement sans capteur de débit le débit minimum « fl » affiché dans I'encadré, n'est pas immédiatement disponible, mais
quelques minutes de fonctionnement peuvent étre nécessaires pour son calcul.

ATTENTION : en configurant une valeur de FT trop élevée on peut avoir des extinctions non désirées, de méme une valeur trop basse
peut entrainer un fonctionnement continu sans jamais s'arréter.
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6.5.14 SO : Facteur de marche a sec

Sélectionne un seuil minimum du facteur de marche a sec sous lequel le manque d’eau est détecté. Le facteur de marche a sec est
un paramétre adimensionnel tiré de la combinaison entre courant absorbé et facteur de puissance de la pompe. Gréce a ce
parameétre, on parvient a déterminer correctement quand une pompe a de I'air dans la roue ou le flux d’aspiration interrompul.

Ce paramétre est utilisé dans toutes les installations multi-convertisseur et dans toutes les installations sans capteur de débit. Sion
travaille avec un seul convertisseur et capteur de débit, SO est bloqué et inactif.

Pour en faciliter I'éventuel réglage, a l'intérieur de la page (en plus de la valeur du facteur minimum de marche a sec SO a régler), on
a l'indication du facteur de marche a sec mesuré instantanément. La valeur mesurée apparait a l'intérieur d'un encadré surligné situé
sous le nom du paramétre SO et contient le sigle « SOm ».

En configuration multi-convertisseur, SO est un paramétre propageable entre les différents convertisseurs, mais ce n'est pas un
paramétre sensible, c'est-a-dire qu'il ne doit pas étre obligatoirement identique sur tous les convertisseurs. Quand un changement de
SO est détecté, le dispositif demande si on souhaite propager ou pas la valeur a tous les convertisseurs présents.

6.5.15 MP_: Pression minimum d’extinction pour absence d’eau

Sélectionne une pression minimum d'extinction pour manque d'eau. Si la pression de l'installation arrive a une pression inférieure a
MP le manque d'eau est signalé.

Ce parametre est utilisé dans toutes les installations non munies de capteur de débit. En présence de capteur de déhit, MP est bloqué
et inactif.

La valeur par défaut de MP est 0,0 et peut étre configurée au maximum jusqu'a 5,0 bars.

Si MP=0 (par défaut), la détection de la marche a sec est confiée au flux ou au facteur de marche a sec SO ; si MP est différent
de 0, le manque d’eau est détecté quand la pression descend en dessous de MP. Pour que I'alarme de manque d’eau soit détectée,
la pression doit descendre sous la valeur de MP pendant le temps TB voir par 6.6.1.

En configuration multi-convertisseur, MP est un paramétre sensible, il doit donc étre toujours identique sur toute la chaine de
convertisseurs en communication et quand il est modifié, le changement se propage automatiquement sur tous les convertisseurs.

6.6 Menu Assistance technique

Depuis le menu principal, maintenir enfoncées simultanément les touches « MODE », « SET » et « - » jusqu'a ce que « TB » s'affiche
(ou utiliser le menu de sélection en pressant + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier différents paramétres de configuration :
la touche MODE permet de faire défiler les pages de menu, les touches « + » et « - » permettent respectivement d'augmenter et de
diminuer la valeur du parametre. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal presser SET.

6.6.1 TB : Temps de blocage absence d’eau

La configuration du temps d'attente du blocage absence eau permet de sélectionner le temps (en secondes) utilisé par le convertisseur
pour signaler I'absence d'eau de I'électropompe.

La variation de ce parametre peut devenir utile si 'on constate un retard entre le moment ou I'électropompe est allumée et le moment
ou le débit commence effectivement. Un exemple peut étre celui d'une installation ou le conduit d'aspiration de I'électropompe est
particulierement long et présente quelques petites fuites. Dans ce cas, il peut se produire que le conduit en question se vide, méme si
I'eau ne manque pas, et que I'électropompe emploie un certain temps pour se recharger, fournir le débit et mettre sous pression
linstallation.

6.6.2 T1: Temps d’extinction apres le signal de basse pression

Configure le temps d’extinction du convertisseur a partir de la réception du signal de basse pression (voir Configuration de la détection
de basse pression par. 6.6.13.5). Le signal de basse pression peut étre regu sur chacune des 4 entrées en configurant 'entrée comme
il se doit (voir Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 par. 6.6.13).

T1 peut étre réglé entre 0 et 12 s. La valeur d'usine estde 2 s.

6.6.3 T2 : Retard d’extinction

Configure le retard avec lequel le convertisseur doit s'éteindre a partir du moment ol les conditions d’extinction sont atteintes :
surpression de l'installation et débit inférieur au débit minimum.
T2 peut étre réglé entre 5 et 120 s. La valeur d'usine estde 10 s.

171



FRANCAIS

6.6.4 GP : Coefficient de gain proportionnel

Le terme proportionnel en général doit &tre augmenté pour des systémes caractérises par une certaine €lasticité (conduites en PVC
et larges) et diminué en cas d'installations rigides (conduites en fer et étroites).

Pour maintenir constante la pression dans l'installation, le convertisseur réalise un contréle de type Pl sur I'erreur de pression mesurée.
En fonction de cette erreur, le convertisseur calcule la puissance a fournir a 'électropompe. Le comportement de ce controle dépend
des parametres GP et Gl configurés. Pour répondre aux divers comportements des différents types d'installations hydrauliques ot le
systéme peut travailler, le convertisseur permet de sélectionner des paramétres différents de ceux configurés d'usine. Pour la quasi
totalité des installations, les paramétres GP et Gl d’usine sont ceux optimaux. Toutefois, si des problémes de régulation se
présentent, on peut intervenir sur ces configurations.

6.6.5 Gl : Coefficient de gain intéqgral

En présence de grandes chutes de pression avec 'augmentation subite du débit ou d’'une réponse lente du systeme, augmenter la
valeur de GI. Par contre, en cas d'oscillations de pression autour de la valeur de consigne, diminuer la valeur de GlI.

Un exemple typique d'installation dans laquelle il est nécessaire de diminuer la valeur de Gl est celle ou le convertisseur
se trouve loin de I'électropompe. Cela a cause de la présence d’une élasticité hydraulique qui influence le contréle Pl et,
par conséquent, la régulation de la pression.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, en général on doit intervenir a la fois sur GP et sur GI.

6.6.6 FS : Fréquence maximum de rotation

Configuration de la fréquence de rotation de la pompe.

Impose une limite maximum au nombre de tours et peut étre configurée entre FN et FN - 20%.

FS permet, dans n'importe quelle condition de régulation, que I'électropompe ne soit jamais pilotée a une fréquence supérieure a celle
configurée.

FS peut étre redimensionnée automatiquement apres la modification de FN, quand la relation indiquée ci-dessus n’est pas vérifiée
(ex. sila valeur de FS est inférieure a FN — 20 %, FS sera redimensionnée a FN - 20 %).

6.6.7 FL : Fréqguence minimum de rotation

Avec FL on définit la fréquence minimum a laquelle faire tourner la pompe. La valeur minimum admissible est 0 [Hz], la valeur
maximum est 80 % de Fn ; par exemple, si Fn = 50 [Hz], FL peut étre réglée entre 0 Hz et 40 [Hz].

FL peut étre redimensionnée automatiquement aprés la modification de FN, quand la relation indiquée ci-dessus n'est pas vérifiée
(ex. sila valeur de FL est supérieure de 80 % a la FN configurée, FL sera redimensionnée a 80 % de FN).

Configurer une fréquence minimum conformément a ce qui est requis par le constructeur de la pompe.

Le convertisseur ne pilotera pas la pompe & une fréquence inférieure a FL, cela signifie que si la pompe a la fréquence FL
génére une pression supérieure au point de consigne, on aura une surpression dans l'installation.

6.6.8 Configuration du nombre de convertisseurs et des réserves

6.6.8.1 NA : Convertisseurs actifs

Configure le nombre maximum de convertisseurs qui participent au pompage.

Peut prendre des valeurs entre 1 et le nombre de convertisseurs présents (max. 8). La valeur par défaut pour NA est N, c'est-a-dire
le nombre de convertisseurs présents dans la chaine ; cela signifie que si on insere ou enléve des convertisseurs de la chaine, NA
prend toujours une valeur égale au nombre de convertisseurs présents détectés automatiquement. En configurant une valeur différente
de N, on fixe sur le nombre configuré, le nombre maximum de convertisseurs qui peuvent participer au pompage.

Ce parametre sert dans le cas ou il y a une limite de pompes que I'on peut ou veut garder allumées ou si 'on veut garder un ou
plusieurs convertisseurs comme réserve (voir IC: Configuration de la réserve par. 6.6.8.3 et les exemples ci-aprés).

Dans cette méme page de menu on peut voir (sans pouvoir les modifier) aussi les deux autres paramétres du systeme liés a celui-ci,
a savoir N, nombre de convertisseurs présents lu en automatique par le systéme, et NC, nombre maximum de convertisseurs
simultanés.
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6.6.8.2 NC : Convertisseurs simultanés

Configure le nombre maximum de convertisseurs qui peuvent travailler simultanément.

Peut prendre des valeurs entre 1 et NA. Par défaut, NC prend la valeur NA, cela signifie que quelle que soit la variation de NA, NC
prend la valeur de NA. En configurant une valeur différente de NA, on s'éloigne de NA et on fixe sur le nombre configuré, le nombre
maximum de convertisseurs simultanés. Ce paramétre sert dans les cas ol on a une limite de pompes que I'on veut ou que I'on peut
garder allumées (voir IC: Configuration de la réserve par. 6.6.8.3 et les exemples qui suivent).

Dans cette méme page de menu on peut voir (sans pouvoir les modifier) aussi les deux autres paramétres du systeme liés a celui-ci,
a savoir N, nombre de convertisseurs présents lu en automatique par le systeme, et NA, nombre de convertisseurs actifs.

6.6.8.3 IC : Configuration de la réserve

Configure le convertisseur comme automatique ou réserve. S'il est configuré sur auto (par défaut) le convertisseur participe au
pompage normal, s'il est configuré comme réserve, on lui associe la priorité minimum de démarrage, c'est-a-dire que le convertisseur
sur lequel est effectué cette configuration partira toujours en dernier. Si on configure un nombre de convertisseurs actifs inférieur d'une
unité par rapport au nombre de convertisseurs présents et qu'on configure un élément comme réserve, l'effet obtenu est que, en
I'absence d'inconvénients, le convertisseur de réserve ne participe pas au pompage régulier ; par contre si I'un des convertisseurs qui
participent au pompage a une panne (coupure d’alimentation, intervention d’une protection etc.), le convertisseur de réserve se met
en marche.

L'état de configuration « réserve » est visible de la fagon suivante : dans la page SM, la partie supérieure de I'icne apparait colorée ;
dans les pages AD et principale, I'icdne de la communication représentant I'adresse du convertisseur apparait avec le numéro sur
fond coloré. Les convertisseurs configurés comme réserve peuvent étre aussi plus d’un a l'intérieur d'un systéme de pompage.

Les convertisseurs configurés comme réserve méme s'ils ne participent pas au pompage normal sont quand méme maintenus en
pleine efficacité par I'algorithme d’antistagnation. L'algorithme antistagnation une fois toutes les 23 heures s'occupe d'échanger la
priorité de démarrage et d'accumuler au moins une minute continue de débit & chaque convertisseur. Cet algorithme vise & éviter la
dégradation de I'eau a l'intérieur de la roue et a maintenir les organes mobiles en bon état de marche ; il est utile pour tous les
convertisseurs et en particulier pour les convertisseurs configurés comme réserve qui dans les conditions normales ne travaillent pas.

6.6.8.3.1 Exemples de confuguration pour les systémes multi-inverseur

Exemple 1:
Un groupe de pompage compose de 2 convertisseurs (N=2 détecté automatiquement) dont 1 configuré actif (NA=1), un simultané

(NC=1 ou NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur un des deux convertisseurs).

L'effet que I'on aura est le suivant : le convertisseur non configuré comme réserve partira et travaillera tout seul (méme s'il ne parvient
pas a soutenir la charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). S'il tombe en panne le convertisseur de réserve se
met en marche.

Exemple 2
Un groupe de pompage composé de 2 convertisseurs (N=2 détecté automatiquement) ou tous les convertisseurs sont actifs et

simultanés (configurations d’usine NA=N et NC=NA ) et un comme réserve (IC=réserve sur un des deux convertisseurs). L'effet que
I'on aura est le suivant : le convertisseur qui n'est pas configuré comme réserve part toujours en premier, si la pression réalisée est
trop basse le deuxiéme convertisseur configuré comme réserve part a son tour. De cette maniére, on cherche toujours et dans tous
les cas a préserver l'utilisation d'un convertisseur en particulier (celui qui est configuré comme réserve), mais celui-ci peut servir de
secours en cas de besoin en présence d'une charge hydraulique supérieure.

Exemple 3:
Un groupe de pompage composé de 6 convertisseurs (N=6 détecté automatiquement) dont 4 configurés actifs (NA=4), 3 simultanés

(NC=3) et 2 comme réserve (IC=réserve sur un deux convertisseurs).

L'effet que I'on aura est le suivant : 3 convertisseurs au maximum partiront simultanément. Le fonctionnement des 3 qui peuvent
travailler simultanément s'effectuera par roulement entre 4 convertisseurs de maniére a respecter le temps maximum de travail de
chaque ET. Si l'un des convertisseurs actifs tombe en panne, aucune réserve ne s'active car on ne peut avoir plus de trois
convertisseurs en marche a la fois (NC=3) et de fait, trois convertisseurs continuent a étre actifs. La premiére réserve intervient dés
qu’une panne se présente sur I'un des trois restants, la deuxieme réserve entre en fonction quand un autre parmi les trois restants
(réserve incluse) tombe en panne.

6.6.9 ET : Temps d’échange

Configure le temps maximum de travail continu d'un convertisseur a I'intérieur d’un groupe. Il a un sens seulement sur les groupes de
pompage avec convertisseur interconnectés entre eux (link). Le temps peut étre sélectionné entre 10 s et 9 heures ou a 0; la
configuration d'usine est de 2 heures.

Quand le temps ET d'un convertisseur s'est écoulé l'ordre de départ du systeme est réattribué de maniére a porter le convertisseur
avec le temps écoulé ala priorité minimum. Cette stratégie a pour but de moins utiliser le convertisseur qui a déja travaillé et d'équilibrer
le temps de travail entre les différentes machines qui composent le groupe. Si bien que le convertisseur ait été mis a la derniére place
dans l'ordre de démarrage, la charge hydraulique a quand méme besoin de l'intervention du convertisseur en question, celui-ci partira
pour garantir la surpression de l'installation.

La priorité de démarrage est réattribuée dans deux conditions suivant le temps ET :
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1) Echange durant le pompage : quand la pompe reste allumée sans interruption jusqu'au dépassement du temps maximum
absolu de pompage.
2) Echange au standby : quand la pompe est en standby mais qu'on a dépassé 50 % du temps ET.

Si la configuration est ET = 0, on a 'échange au standby. A chaque fois qu'une pompe du groupe s'arréte, au démarrage successi
c’est une pompe différente qui se mettra en marche.

Si le parametre ET (temps maximum de travail), est mis a 0, on a I'échange a chaque redémarrage, indépendamment du
temps de travail effectif de la pompe.

6.6.10 CF: Portante

Configure la fréquence portante de la modulation du convertisseur. La valeur préconfigurée en usine est celle qui convient dans la
plupart des cas, il est donc déconseillé de la modifier a moins d'étre pleinement conscient des changements effectués.

6.6.11 AC: Accélération

Configure la vitesse de variation avec laquelle le convertisseur varie la fréquence. A une influence aussi bien sur la phase de
démarrage que durant la régulation. En général la valeur préconfigurée est optimale, mais en cas de problémes de démarrage ou
derreurs HP, elle peut étre modifiée ou réduite. A chaque fois que I'on change ce paramétre, il faut vérifier que le systéme continue &
avoir une bonne régulation. En cas de problémes d'oscillation, réduire les gains Gl et GP, voir paragraphes 6.6.4 € 6.6.5. Réduire AC
rend le convertisseur plus lent.

6.6.12 AE : Activation de la fonction antiblocage

Cette fonction sert & éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité de longue durée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe
en rotation.

Quand la fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un cycle de déblocage de la durée d'1 min.

6.6.13  Configuration des entrées numeérigues auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe décrit les fonctionnalités et les configurations possibles des entrées avec les paramétres 11, 12, 13, 14.

Pour les connexions électriques voir par. 2.2.4.2

Les entrées sont toutes identiques et a chacune d'elles peuvent étre associées toutes les fonctionnalités. Avec le paramétre IN1..IN4
on associe la fonction désirée a l'entrée i-ieme.

Chaque fonction associée aux entrées est expliquée de maniere plus approfondie dans la suite de ce paragraphe. Le Tableau 22
résume les fonctions et les différentes configurations.

Les réglages d'usine sont indiqués dans le Tableau 21.

Configurations d’usine des entrées
numériques IN1, IN2, IN3, IN4
Entrée Valeur
1 1 (flotteur NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (validation NO)
4 10 (basse pression NO)

Tableau 23: Configurations d'usine des entrées

Tableau récapitulatif des configurations possibles des entrées
numérigues IN1, IN2, IN3, IN4 et de leur fonctionnement
. A Affichage de la fonction active associée
Valeur Fonction associée a I'entrée générique i S
a l'entrée

0 Fonctions entrée désactivées
1 Absence eau signalée par flotteur externe (NO) F1
2 Absence eau signalée par flotteur externe (NF) Fl
3 Point de consigne auxiliaire Pi (NO) relatif a I'entrée utilisée F2
4 Point de consigne auxiliaire Pi (NF) relatif a I'entrée utilisée F2
5 Activation générale du convertisseur par signal externe (NO) F3
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6 Activation générale du convertisseur par signal externe (NF) F3
7 Activation générale du convertisseur par signal externe (NO) + F3
Réinitialisation des blocs réinitialisables
8 Activation générale du convertisseur par signal externe (NF) + F3
Réinitialisation des blocs réinitialisables
9 Réinitialisation des blocages réinitialisables NO
10 Entrée signal de basse pression NO, rétablissement automatique et F4
manuel
1 Entrée signal de basse pression NF, rétablissement automatique et Ea
manuel
12 Entrée basse pression NO uniquement rétablissement manuel F4
13 Entrée basse pression NC uniquement rétablissement manuel F4
14+ Activation générale du convertisseur par le signal externe (NO) £3
sans signal d'erreur
15+ Activation générale du convertisseur par le signal externe (NC) F3
sans signal d'erreur
* Fonctions disponibles pour le firmware V 26.1.0 et ses versions

Tableau 24: Configurations des entrées

6.6.13.1  Désactivation des fonctions associées a I'entrée
Si on choisit 0 comme valeur de configuration d’'une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée indépendamment du
signal présent sur les bornes de I'entrée proprement dite.

6.6.13.2  Configuration fonction flotteur externe

Le flotteur externe peut étre connecté a n'importe quelle entrée, pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2. On obtient
la fonction flotteur en configurant le paramétre INx, relatif & I'entrée a laquelle est connecté le flotteur, avec I'une des valeurs de la
Tableau 22.

L'activation de la fonction flotteur externe génére le blocage du systéme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal
provenant d'un flotteur qui signale 'absence d’eau. )
Quand cette fonction est active, le symbole F1 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Afin que le systéme se bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 s.

Quand on est dans la condition d’erreur F1, I'entrée doit étre désactivée pendant au moins 30 s, avant que le systéme ne se déblogue.
Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 23.

Si plusieurs fonctions flotteur sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F1 quand au moins
une fonction est activée et enlévera I'alarme quand aucune n'est activée.

Comportement de la fonction flotteur externe en fonction de INx et de I'entrée
Ul Configuration B
Parametre gut Etat entrée Fonctionnement Affichage
entréee
INX
Absente Normal Aucun
1 Actif avec signal haut Blocage du systeme pour
sur 'entrée (NO) Présente absence eau signalée par F1
flotteur externe
Blocage du systéme pour
2 Actif avec signal bas Absente absence eau signalée par F1
sur I'entrée (NF) flotteur externe
Présente Normal Aucun

Tableau 25: Fonction flotteur externe

6.6.13.3  Configuration fonction entrée pression auxiliaire

Les points de consigne auxiliaires sont désactivés si on n'utilise pas le capteur de débit (FI=0) et si on utilise FZ suivant la
modalité a fréquence minimu (FZ # 0)..
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Le signal qui valide un point de consigne extérieur peut étre fourni sur n'importe quelle entrée (pour les connexions électriques voir
paragraphe 2.2.4.2). On obtient la fonction point de consigne auxiliaire, en configurant le paramétre INx, relatif & I'entrée sur laquelle
la connexion a été faite conformément & Tableau 24.

La fonction pression auxiliaire modifie le point de consigne du systeme de la pression SP (voir par. 6.3) a la pression Pi. Pour les
connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2 ou i représente I'entrée utilisée. De cette maniere, en plus de SP on a quatre autres
pressions disponibles P1, P2, P3, P4,

Quand cette fonction est active, le symbole Pi s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Afin que le systeme travaille avec le point de consigne auxiliaire, I'entrée doit étre active pendant au moins 1s.

Quand on travaille avec le point de consigne auxiliaire, pour recommencer a travailler avec le point de consigne SP, I'entrée doit &tre
inactive pendant au moins 1 s. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 24.

Si plusieurs fonctions pression auxiliaire sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systeme signalera Pi quand
au moins une fonction est activée. Pour des activations simultanées, la pression réalisée sera la plus basses parmi celles avec I'entrée
active. L'alarme est enlevée quand aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction pression auxiliaire en fonction de INx et de I'entrée
VLG Configuration
Paramétre gur Etat entrée Fonctionnement Affichage
entree
INX
Actif avec signal haut Absente Point de consigne ayxmalre Aucun
A i-eme non actif
sur 'entrée (NO) - - —
3 . Point de consigne auxiliaire
Présente O . Px
i-eme actif
. _ Absente Point de consigne auxiliaire Px
Actif avec signal bas i-eme actif
sur 'entrée (NF) . Point de consigne auxiliaire
Presente .\ . Aucun
i-eme non actif

Tableau 26: Point de consigne auxiliaire

6.6.13.4  Configuration activation du systeme et réinitialisation des erreurs

Le signal qui habilite le systeme peut étre fourni a une entrée quelconque (pour les connexions électriques voir paragraphe 2.2.4.2)
On obtient la fonction activation du systéme en configurant le parametre INX, relatif a 'entrée a laquelle est connecté le signal
d'activation, avec l'une des valeurs du Tableau 24 .

Quand cette fonction est active, le systéme se désactive complétement et F3 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale. Si
plusieurs fonctions désactivation systéme sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systeme signalera F3 quand
au moins une fonction est activée et enlévera l'alarme quand aucune n'est activée. Afin que le systeme rende effective la fonction
désactivation, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 s. Quand le systeme est désactive, pour que la fonction soit désactivée
(réactivation du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant au moins 1 s. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau
25. Si plusieurs fonctions désactivation sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F3 quand
au moins une fonction est activée. L'alarme est enlevée quand aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction activation systéme et réinitialisation des erreurs en fonction de INx
et de I'entrée
velleLs Configuration
Parameétre gut Etat entrée Fonctionnement Affichage
entree
INX
Actif avec signal haut Absente Convertisseur activé Aucun
5 sur 'entrée (NO) Présente Conyertls_sgur F3
désactivé
Actif avec signal bas Absente Cony ert|s_sgur F3
6 o désactivé
sur I'entrée (NF) - . —
Présente Convertisseur activée Aucun
Absente Convertisseur activé Aucun
Actif avec signal haut Convertisseur
7 sur I'entrée (NO) Présente B qQS{:tctn_/e + F3
réinitialisation des
blocages
Convertisseur
. . désactivé +
8 Acst:jﬁ\/:rftrsé'gn(ﬂ'gas Absente réinitialisation des F3
blocages
Présente Convertisseur activé
9 Absente Convertisseur activé Aucun
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Actif avec signal haut Réinitialisation
sur 'entrée (NO) Présente blocages Aucun
réinitialisables
. . Absente Convertisseur Activé Aucune
Actif avec signal Convertisseur
14* élevé sur l'entrée . , vertisseu )
(NO) Présente Désactive aucun signal F3
d'erreur
. . Absente Convertisseur
15* Actif avec F"gnfil Désactivé aucun signal F3
faible sur l'entrée d
(NC) i erreur i
Presente Convertisseur Active Aucune
* Fonctions disponibles pour le firmware V 26.1.0 et ses versions ultérieures

6.6.13.5

Tableau 27: Activation systéme et réinitialisation des alarmes

Configuration de la détection de basse pression (KIWA)
Le pressostat de minimum qui détecte la basse pression peut étre connecté a n'importe quelle entrée (pour les connexions €lectriques
voir paragraphe 2.2.4.2) On obtient la fonction détection de basse pression en configurant le paramétre INx, relatif a I'entrée a laquelle

est connecté le signal d’activation, avec I'une des valeurs du Tableau 26.

L'activation de la fonction de détection basse pression génére le blocage du systeme apres le temps T1 (voir T1: Temps d'extinction
apres le signal de basse pression par. 6.6.2). La fonction est congue pour connecter I'entrée au signal provenant d'un pressostat qui

signale une pression trop basse sur I'aspiration de la pompe. )
Quand cette fonction est active, le symbole F4 s'affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Quand on est dans la condition d’erreur F4, I'entrée doit étre désactivée pendant au moins 2 s, avant que le systeme ne se débloque.

Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 26.

Si plusieurs fonctions de détection basse pression sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera

F4 quand au moins une fonction est activée et enlévera I'alarme quand aucune n'est activée.

Comportement de la fonction activation systéme et réinitialisation des erreurs en fonction de INx et de I'entrée
vl Configuration .
Parametre . Etat entrée Fonctionnement Affichage
entrée
INX
Absente Normal Aucun
Actif avec signal haut Blocage du systéme pour basse
10 sur l'entrée (NO) Présente ) pre§si0n sur I‘aspiratipn, Fa
Rétablissement automatique +
manuel
Blocage du systéme pour basse
. . pression sur 'aspiration,
11 Acstﬁrally:r]ctggr}a’\llllzt))as Absente Rétablissement automatique + F4
manuel
Présente Normal Aucun
. . Absente Normal Aucun
Actif avec signal haut Bi q @ b
12 sur l'entrée (NO) ) 0cage du systeme pour basse
Présente pression sur 'aspiration. F4
Rétablissement manuel
Blocage du systéme pour basse
13 Actif avec signal bas Absente pression sur 'aspiration. F4
sur l'entrée (NF) Rétablissement manuel
Présente Normal Aucun

6.6.14

Tableau 28: Détection du signal de basse pression (KIWA)

Configuration des sorties OUT1, OUT2

Ce paragraphe décrit les fonctionnalités et les configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 avec les parametres O1 et 02.
Pour les connexions électriques voir par. 2.2.4.

Les réglages d'usine sont indiqués dans le Tableau 27.
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Configurations d’usine des sorties
Sortie Valeur
OuUT1 2 (erreur NO se ferme)

OuUT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 29: Configurations d'usine des sorties

01 : Configuration fonction sortie 1
La sortie 1 communique une alarme active (indique qu’un blocage du systéme a eu lieu). La sortie permet I'utilisation d’'un contact sec

aussi bien normalement fermé que normalement ouvert.
Au parametre O1 sont associées les valeurs et les fonctionnalités indiquées dans le Tableau 28.

6.6.14.2

02 : Configuration fonction sortie 2
La sortie 2 communique I'état de marche de I'électropompe (pompe allumée/éteinte). La sortie permet I'utilisation d’'un contact sec

aussi bien normalement fermé que normalement ouvert.
Au paramétre 02 sont associées les valeurs et les fonctionnalités indiquées dans le Tableau 28.

Configuration des fonctions associées aux sorties
Configuration de OUT1 OUT2
la sortie Condition d'activation | Etat du contact de sortie | Condition d’activation | Etat du contact de sortie
) > Contact NO toujours ouvert, NF . > Contact NO toujours ouvert, NF
0 Aucune fonction associée : ) Aucune fonction associée ’ y
toujours fermé toujours fermé
. » Contact NO toujours fermé, NF . > Contact NO toujours fermé, NF
1 Aucune fonction associée ! Aucune fonction associée .
toujours ouvert toujours ouvert
R e Il T e K e e
bloguantes ; cas d'erreurs bloguantes ' \
contact NF s'ouvre et le contact NF s'ouvre
Présence d'erreurs Encas d errgurs bloguantes, le Activation de la sortie en Quand I'électropompe e§t en
3 contact NO s'ouvre et le contact ) marche, le contact NO s'ouvre
bloguantes cas d'erreurs bloguantes
NF se ferme et le contact NF se ferme

6.6.15

Tableau 30: Configuration des sorties

RF : Réinitialisation de I'historigue des erreurs et alarmes

En maintenant enfoncées simultanément pendant au moins 2 secondes les touches + et — la chronologie des erreurs et alarmes

s'efface. Sous le symbole RF figure le nombre d’erreurs présentes dans I'historique (max. 64).
L'historique peut étre lu depuis le menu AFFICHEUR a la page FF.

6.6.16

PW: Configuration mot de passe

Le convertisseur a un systéme de protection par mot de passe. Si I'on saisit un mot de passe les paramétres du convertisseur seront

accessibles et visibles mais il ne sera pas possible de les modifier.

Quand le mot de passe (PW) est « 0 » tous les paramétres sont débloqués et peuvent étre modifiés.

Quand un mot de passe est utilisé (valeur PW différente de 0) toutes les modifications sont bloquées et « XXXX » s'affiche dans la
page PW.

Si le mot de passe est configuré, il permet de naviguer dans toutes les pages, mais a une tentative quelconque d'un paramétre une
fenétre pop-up s’ouvre et demande de saisir le mot de passe. La fenétre pop-up permet de quitter la procédure ou de saisir le mot de
passe et entrer.

Quand le mot de passe correct est saisi, les paramétres sont débloqués et modifiables pendant 10 minutes.

Si I'on souhaite annuler le temporisateur du mot de passe, il suffit d'aller dans la page PW et d’appuyer simultanément sur + et -
pendant 2 secondes.

La saisie d’'un mot de passe correct affiche un cadenas qui s'ouvre, tandis que la saisie d'un mot de passe erroné affiche un cadenas
qui clignote.
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Si I'on saisit un mot de passe erroné plus de 10 fois, le méme cadenas du mot de passe erroné s'affiche avec les couleurs inversées
et plus aucune saisie de mot de passe n'est acceptée jusqu'a ce qu'on éteigne et rallume I'appareil. Apres une réinitialisation des
valeurs d'usine, le mot de passe est reporté a « 0 ».

Chaque changement du mot de passe prend effet & la pression de Mode ou de Set et chaque modification successive d'un paramétre
implique de taper le nouveau mot de passe (ainsi, l'installateur fait toutes les configurations avec la valeur de défaut, PW =0, et la
derniere chose qu'il fait avant de s'en aller est de configurer le mot de passe. De cette maniére, il est sdr que la machine est protégée
sans devoir accomplir aucune autre action).

En cas de perte du mot de passe, il y a 2 possibilités pour modifier les paramétres du convertisseur
e  Prendre note de tous les parametres, réinitialiser le convertisseur avec les valeurs d'usine, voir paragraphe 7.3. L'opération
de réinitialisation efface tous les paramétres du convertisseur y compris le mot de passe.
o Noter le numéro présent dans la page du mot de passe, envoyer un courriel avec ce numéro au centre SAV, dans I'espace
de quelques jours vous recevrez le mot de passe pour débloguer le convertisseur.

6.6.16.1 Mot de passe systemes multiconvertisseur

Le paramétre PW fait partie des paramétres sensibles, donc pour que le convertisseur fonctionne il faut que PW soit identique pour
tous les convertisseurs. S'il y a déja une chaine avec mot de passe aligné et qu'on lui ajoute un convertisseur avec PW=0, on a la
demande d'alignement des parametres. Dans ces conditions, le convertisseur avec PW=0 peut accepter la configuration, mot de
passe inclus, mais il ne peut pas propager sa propre configuration.

Dans le cas de paramétres sensibles non alignés, pour aider l'utilisateur @ comprendre si une configuration est propageable, dans la
page d'alignement des paramétres, le paramétre key s'affiche avec la valeur correspondante.
Key représente un codage du mot de passe. Suivant la correspondance des keys, on peut comprendre si les convertisseurs d’'une
chaine peuvent étre alignés.
Key égale & - -

e |e convertisseur peut recevoir la configuration de tous

o il peut propager sa configuration & des convertisseurs avec key égale a - -

o il ne peut propager sa configuration & des convertisseurs avec key différente de- -

Key supérieure ou égale & 0
e |e convertisseur peut recevoir la configuration uniquement de convertisseurs qui ont la méme Key
o il peut propager sa configuration & des convertisseurs avec key identique ou avec key = - -
o il ne peut pas propager sa configuration a des convertisseurs avec key différente.

Quand on saisit le mot de passe pour débloguer un convertisseur d'un groupe, tous les convertisseurs sont débloqués.
Quand on modifie le mot de passe sur un convertisseur d'un groupe, tous les convertisseurs regoivent la modification.

Quand on active la protection avec mot de passe sur un convertisseur d'un groupe (+ et—dans la page PW quand PW#0), la protection
s'active sur tous les convertisseurs (le mot de passe est demandé pour effectuer n'importe quelle modification).
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7 SYSTEMES DE PROTECTION

Le convertisseur est muni de systémes de protection aptes a préserver la pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et le convertisseur.
Siune ou plusieurs protections interviennent, celle qui a la priorité la plus élevée est signalée immédiatement sur I'afficheur. En fonction
du type d'erreur, I'électropompe peut s'éteindre, mais lors du rétablissement des conditions normales, I'état d’erreur peut s'annuler
automatiquement immeédiatement ou s'annuler aprés un certain temps suite & un réarmement automatique.

Dans les cas de blocage pour absence eau (BL), de blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe (OC), blocage pour
surintensité dans les étages finaux de sortie (OF), blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie (SC), on
peut essayer de sortir manuellement des conditions d'erreur en appuyant puis en relachant simultanément les touches + et -. Si la
condition d’erreur persiste, il est nécessaire d'éliminer la cause qui détermine cette anomalie.

Alarme dans I'historique des erreurs

Indication afficheur Description
PD Extinction non correcte
FA Problémes sur le systéme de refroidissement

Tableau 31: Alarmes

Conditions de blocage
Indication afficheur Description
BL Blocage pour absence eau
BPx Blocage pour erreur de lecture sur le capteur de pression i-eme
LP Blocage pour tension d'alimentation basse
HP Blocage pour tension d'alimentation interne élevée
oT Blocage pour surchauffe des étages finaux de puissance
OB Blocage pour surchauffe du circuit imprimé
0oC Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe
OF Blocage pour surintensité dans les étages finaux de sortie
SC Blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie
EC Blocage pour non-configuration du courant nominal (RC)
Ei Blocage pour erreur interne i-ieme
Vi Blocage pour tension interne i-ieme hors tolérance

Tableau 32: Indications des blocages

7.1  Description des blocages
711 « BL » Blocage pour absence eau

Dans des conditions de débit inférieur a la valeur minimum avec pression inférieure a celle de régulation configurée, une absence eau
est signalée et le systéme éteint la pompe. Le temps de permanence en l'absence de pression et de débit se configure avec le
paramétre TB dans le menu ASSISTANCE TECHNIQUE.

Si, erronément, on configure un point de consigne de pression supérieur a la pression que I'électropompe parvient a fournir en
fermeture, le systéme signale « blocage pour absence eau » (BL) méme s'il ne s'agit pas effectivement d'absence d'eau. Il est
nécessaire alors de réduire la pression de régulation & une valeur raisonnable qui ne dépasse pas normalement 2/3 de la pression de
I'électropompe installée.

Les paramétres SO: Facteur de marche a sec 6.5.14 e MP: Pression minimum d'extinction pour absence d'eau 6.5.15 permettent de
configurer les seuils d'intervention de la protection pour la marche a sec.

Si les paramétres SP, RC, SO et MP n'ont pas été configurés correctement, la protection pour manque d’eau peut ne pas
fonctionner correctement.
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7.1.2 « BPx » Blocage pour panne sur le capteur de pression

Si le convertisseur détecte une anomalie sur le capteur de pression, la pompe reste bloquée et I'erreur « BPx » est signalée. Cet état
commence dés que le probléeme est détecté et se termine automatiquement au rétablissement des conditions correctes.

BP1 indique une erreur sur le capteur connecté sur press1, BP2 indique une erreur sur le capteur connecté sur press2,

BP3 indique une erreur sur le capteur connecté sur le bornier J5

713 « LP » Blocage pour tension d’alimentation basse

Il se produit lorsque la tension de ligne a la borne d'alimentation descend en dessous de la tension minimum autorisée 295 VCA. La
réinitialisation se produit seulement de maniére automatique quand la tension a la borne dépasse 348 VCA et rentre dans la norme.

7.14 « HP » Blocage pour tension d’alimentation interne élevée

Il se produit quand la tension d'alimentation interne dépasse les valeurs admises. La réinitialisation se produit seulement de maniére
automatique quand la tension revient aux valeurs admises. Il peut étre dii a des sauts de la tension de alimentation ou a un arrét trop
brusque de la pompe.

7.15 « SC » Blocage pour court-circuit direct entre les phases de la borne de sortie

Le convertisseur est muni d’'une protection contre le court-circuit direct pouvant se produire entre les phases U, V, W de la borne de
sortie « PUMP ». Quand cet état de blocage est signalé, on peut essayer de rétablir le fonctionnement par la pression simultanée des
touches + et — qui n'a toutefois pas d'effet avant que ne se soient écoulées 10 secondes a partir de I'instant ou le court-circuit
s’est produit.

7.2 Réinitialisation manuelle des conditions d’erreur
En état d’erreur, l'utilisateur peut eliminer I'erreur en forgant un nouvel essai, en appuyant puis en relachant les touches + et -.

7.3 Réinitialisation automatique des conditions d’erreur

Pour certains probleémes de fonctionnement et conditions de blocage, le systeme effectue des tentatives de réinitialisation automatique
de I'électropompe.

Le systéme de réinitialisation automatique concerne en particulier :

- «BL» Blocage pour absence eau

- «LP» Blocage pour tension de ligne basse

- «HP» Blocage pour tension interne élevée

- «O0T» Blocage pour surchauffe des étages finaux de puissance

- «OB» Blocage pour surchauffe du circuit imprimé

- «OC» Blocage pour surintensité dans le moteur de I'électropompe
- «OF» Blocage pour surintensité dans les étages finaux de sortie

- «BP» Blocage pour anomalies sur le capteur de pression

Si, par exemple, I'électropompe est bloquée pour absence d’eau, le convertisseur commence automatiquement une procédure d'essai
pour vérifier si effectivement la machine est restée a sec de maniére definitive et permanente. Si pendant la sequence des opérations,
un essai de réinitialisation est effectué avec succes (par exemple I'eau est revenue), la procédure s'interrompt et le fonctionnement
normal est rétabli.

Le Tableau 31 montre les séquences des opérations exécutées par le convertisseur pour les différents types de blocage.
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Réinitialisations automatigues des conditions d’erreur

Indication afficheur Description Séquence de réinitialisation automatique
- Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
BL Blocage pour absence eau - Une tentative toutes les heures pour un total de 24 tentatives.
- Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 tentatives.
. . - La réinitialisation s'effectue quand on revient a une tension
LP Blocage pour tension de ligne basse. e
specifique.
HP Blocage pour tension d'alimentation - La réinitialisation s'effectue quand on revient & une tension
interne élevée spécifique
Blocage pour surchauffe des etages | La réinitialisation s'effectue quand la température des étages
o1 finaux de puissance finaux de puissance descend de nouveau sous 85 °C
(TE > 100°C) P
.B'OCS"‘Q? pour surchauffe du circuit - La réinitialisation s'effectue quand la température du circuit
OB mprime imprimé descend & nouveau sous 100 °C
(BT> 120°C) P
oC Blocage po,u ! surintensité dans le - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
moteur de I'électropompe
OF I,3Iocage. pour surintensite dans les - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 tentatives.
étages finaux de sortie

Tableau 33: Réinitialisation automatique en cas de blocages

8 REINITIALISATION ET CONFIGURATIONS D’USINE

8.1 Réinitialisation générale du systeme
Pour réinitialiser le convertisseur, maintenir enfoncée les 4 touches simultanément pendant 2 s. Cette opération n'efface pas les
configurations mémorisées par I'utilisateur.

8.2  Configurations d’usine

Le convertisseur sort de I'usine avec une série de paramétres préétablis qui peuvent étre changés en fonction des exigences de
l'utilisateur. Chaque changement des configurations est automatiquement sauvegardé dans la mémoire et sion le désire, il est toujours
possible de rétablir les conditions d'usine (voir Réinitialisation des configurations d'usine par 8.3).

8.3  Réinitialisation des configurations d’usine

Pour rétablir les valeurs d'usine, éteindre le convertisseur, attendre I'éventuelle extinction compléte de ventilateurs et afficheur, presser
et maintenir enfoncées les touches « SET » et « + » et redonner la tension ; ne relacher les deux touches que lorsque « EE » s'affiche.
Dans ce cas, les configurations d'usine sont rétablies (une écriture et une lecture sur EEPROM des configurations d’usine enregistrées
de maniere permanente dans la mémoire FLASH).

Une fois terminée la configuration de tous les parametres, le convertisseur retourne au fonctionnement normal.

Quand les valeurs d'usine ont été rétablies, il faut reconfigurer tous les parametres qui caractérisent I'installation (courant,
gains, fréquence minimum, pression de consigne, etc.) comme a la premiére installation.
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Configurations d’usine

AD 2.2 AC AD55AC AD 15.0 AC Aide-mémoi
AD15AC | AD40AC | ADI1L0AC et
AD 1.0 AC AD 3.0 AC AD 75 AC
Identificateur Description Valeur
LA Langue ITA ITA ITA
SP Pression de consigne [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Point de consigne P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Point de consigne P2 [bar] 2,5 2,5 2,5
P3 Point de consigne P3 [bar] 35 35 35
P4 Point de consigne P4 [bar] 4.0 4.0 4.0
FP Fréquence d’essai du mode manuel 40,0 40,0 40,0
RC Courant nominal de I'électropompe [A 0,0 0,0 0,0
RT Sens de rotation 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Fréquence nominale [HZ] 50,0 50,0 50,0
oD Typologie d'installation 1 (Rigide ) 1 (Rigide ) 1 (Rigide )
RP Diminution de pression pour redémarrage [bar] 05 05 05
AD Adresse 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Capteur de pression L 1 1
(501R25bar) | (501R25bar) | (501R 25 bar)
. 0 0 0
MS Systéme de mesure (International) (International) (International)
Fl Capteur de débit 0 (Absente) 0 (Absente) 0 (Absente)
FD Diametre tuyau [pouce] 2 2 2
FK K-factor [impulsions/l] 24,40 24,40 24,40
Fz Configuration de la fréquence de flux zéro[Hz] 0 0 0
FT Débit minimum d'extinction [I/min]* 50 50 50
SO Facteur de marche a sec 22 22 22
MP P’ression minimum d’extinction pour absence 0.0 0.0 0.0
d'eaufbar]
B Temps de blocage absence eau [s] 10 10 10
T1 Retard d'extinction [s] 2 2 2
T2 Retard d'extinction [s] 10 10 10
GP Coefficient de gain proportionnel 05 05 05
Gl Coefficient de gain intégral 1,2 1,2 1,2
FS Fréguence maximum de rotation [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Fréquence minimum de rotation [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Convertisseurs actifs N N N
NC Convertisseurs simultanés NA NA NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Temps d'échange [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Accélération 5 4 2
AE Fonction antiblocage 1( Activé ) 1( Activé) 1( Activé )
11 Fonction 11 1 (Flotteur) 1 (Flotteur) 1 (Flotteur)
12 Fonction 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Fonction 13 5 (Désactivé ) 5 ( Désactivé ) 5 (Désactivé )
M Fonction 14 10 ( Bgsse 10 ( Bfisse 10 ( Bgsse
pression ) pression ) pression )
01 Fonction sortie 1 2 2 2
02 Fonction sortie 2 2 2 2
PW Configuration mot de passe 0 0 0

* dans le cas de FI=0 (pas de capteur), la valeur indiquée par FT est sans dimension

Tableau 34: Configurations d'usine

183




INHALT

LEGENDE
HINWEISE
HAFTUNG
1  ALLGEMEINES
ANWENTUNGEN ...ttt ettt b bbb
TECNNISCNE MEIKMAIE ..ot e bbbt bbbttt e b b bbbt be bt

11
12
121

DEUTSCH

UMQEbUNGSIEMPETATUN .......c.ovveerrerireeereeirer et

2 INSTALLATION ..ottt

21
22
221

2211
2212
2213
2214

222
223

2231
2.2.3.2
224
2241
2242
3 TASTATUR UND DISPLAY ...ttt

31

3.2
321
322

33

3.4

Zugang ZU den MENUS ... s ssessenaes

Aufbau der Meniiseiten
Sperren der Parametereinstellungen Mit PASSWOIT ...

Befestigung deS GEIALS........couieeerereirese et
ANSCRIUSSE. ...

Die elektrischen Anschliisse
Anschluss an die Versorgungsleitung AD 2.2 AC - L5 AC - LOAC ... 197
Anschluss an die Versorgungsleitung AD 15.0 AC - 11.0 AC - 75 AC - 5.5 AC - 4.0 AC - 3.0 AC ...cucuuvreureureereeeeneeneeneenns 198
Die elektrischen Anschliisse der EIBKIrOPUMPE ..ot 198
Stromanschliisse fiir die Elektropumpe AD 2.2 AC - 1.5 AC - LOAC ..o

WaSSEranSChIUSSE ......c.cueurieeeriereiniineiiinesnieesei e

ANSChIUSS der SENSOMEN ...,
ANSChIuSS des DruCkSENSOrS........c.ceeeeeceneereeneeniieeneieenens
ANSCHIUSS (S DIUCKIIUSSSENSOIS.......veureurereirrrrsrinesns i ssees s sssssssssssssssassessessessessessessssssssssssssssnsssassns

Elektrische Anschllisse - Ein- und Ausgange flir NUIZEIGEIELE ........ccvv et
Ausgangskontakte OUT 1 und OUT 2: .....cccovvvvvrvrnrennnne
Eingangskontakte (fotogekoppelt).......coovvevvvvrsrnierninnne,

Direkter Zugang mit der TastenkOmMBINALION............cc.vrerrnrnriirsri s ssenens
Zugang tber den Namen durch das PUlldOWN-MENU ...........coeiieiiineiirrisneiseneiseseisssse e

4 MULTI-UMRICHTER SYSTEM ...ttt

41

4.2
421
422

4221
4222
4223

423
43
431

43.1.1

4312

43.13
Erster Start €iNeS MUILI-INVEIEISYSIEMS ...t bbb bbb
Einstellung der Multi-Umrichter ...

4.4
4.5
451

4511
4512

452

5  EINSCHALTEN UND INBETRIEBNAHME
Erstes EINSCHAItEN I MASCIINE .....cvcvivceeececeee ettt ettt ettt ettt bbb b bbbt et b et eb et et ebababebababerabasesararerararas

5.1
5.11
512
5.13
5.14
5.15
5.16
5.1.7

5.2

Einflhrung in die Multi-Umrichter-Systeme
Ausflihrung einer Multi-Umrichter-Anlage ...........cooovvivnriineene.

Lésung der fir die erste Installation typischen Probleme

Kommunikationskabel (LINK)..........cceerrrmerrnmensennensnsnrsnenennnnn,
SBNSOIEMN...ivitieii e
DUIChfIUSSSENSOIEN......cvevevrirese sttt
Einheiten mit NUE €INEM DIUCKSENSON ...ttt sttt sttt sttt sttt sttt
U0 TSR TS0 =T O
Anschluss und Einstellung der optogekoppelten Eingange

Mit der Multi-Umrichter-Funktion verbundene Parameter .............

Auf den Multi-Umrichter bezogene Werte..........oocvvvevrvrerennnnne,
Werte mit lokaler BeAdeutung ............coeereereenieninernieesiennns
SENSIDIE WEIE ..o
Werte mit faKUItATIVET ANPASSUNG......cuiuieieriirirrieeiei ettt seb bbb bbb

Zuweisung der Startfolge ..o
HOChSIDELHEDSZEIL. .....vvvevceeeee e
Erreichen der HochStniChttatigkeitSzeit..........ocvevvenereeneirerieircn
Reserven und Zahl der Umrichter, die am Pumpvorgang teilneNmMeN.........cccvvenrnenrneninee e sssessessennens

Einstellung des Nennstromwerts
EinStellung der NENNTIEQUENZ ...t bbb
EINStElUNG der DIEMCHIUNG. .....cveieiercie ettt
Einstellung des SollWertdrucks ..o,
Anlage mit DUIChflUSSSENSOT ..o,
Anlage ohne DUrchfluSSSENSON ...,
Einstellung anderer Parameter.........coeernensennensresnsssersesenne,

184



6

DEUTSCH

BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER .......ccoiirieiniiniieinsniess st sass sttt sss st sssassssssessssns 222
6.1 Nutzerment
6.1.1 FR: ANZEIGE AEr DIERTTEOUENZ ......vvvererer et bbb
6.1.2 VP: ANZEIGE UES DIUCKS ..vuvvviiieies ettt sttt sttt
6.1.3 C1: Anzeige des Phasenstromwerts
6.1.4 PO: Anzeige der Leistungsausgabe
6.1.5 SM: SYSIEMDIASCRIMM. ... ociiice ettt bbb bbb bbb bbb
6.1.6 VE: ANZEIge der VEISION.....covvvrerereeeeeeseeeesssssesssssssssessessessennns
6.2 BildSCIrmMMENT ..o
6.2.1 VF: ANZEIGE BS FIUSSES ....ouvrvrieeirercieisiieiei ettt
6.2.2 TE: Anzeige der Temperatur der Zuleitungen zu den LeistungSverbrauCher ...
6.2.3 BT: Anzeige der Temperatur der Elektronikkarte
6.2.4 FF: ANZEIGE FAUI-HISIOMK ...vvvivvviiiesiessiecieie ettt st
6.2.5 CT: KONIASE DISPIAY -.v.vvueerrietretseeiseteeisei ettt
6.2.6 S ] = To 1RO
6.2.7 HO: BetriehSSIUNAEN ..o,
6.3 SEtPOINE-MENTL....cvoiiiericiere e
6.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks..........cocvrnerininineniieennns
6.3.2 Einstellung der HlfSArUCKE .......ocvvvierernererneeneencseeene,

6.3.2.1 P1: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 1
6.3.2.2 P2: Einstellung des zusatzlichen Druckwerts 2
6.3.2.3 P3: Einstellung des zusatzlichen Druckwerts 3
6.3.2.4 P4: Einstellung des zusatzlichen Druckwerts 4
6.4 MANUEIIES IMENUL ...t

6.4.1 FP: Einstellung der Probefrequenz.............ovveriveninininieene.
6.4.2 VP: ANZEIge deS DIUCKS ...t
6.4.3 C1: Anzeige des Phasenstromwerts
6.4.4 PO: Anzeige des DIUCKS......c.ccveerneereineirereeneessee e
6.4.5 RT: Einstellung der Drehrichtung ..........ccoveeevnnsrsnnrinnenenennn,
6.4.6 V2 ANZEIGE GBS FIUSSES ...ouvuvieerereiets ettt st es bbb bbb
6.5 INSTAITALEUI-MENTL ..ottt
6.5.1 RC: Einsstellung des Nennstromwerts der Elektropumpe
6.5.2 RT: Einstellung der Drehrichtung ......c.oc.veeveeeenereineneineinerneene,
6.5.3 FN: Einsstellung der Nennfrequenz............oovveereneniseneeienne.
6.5.4 OD: ANIAGENAI......coiereercieeeieeeerei e
6.5.5 RP: Einstellung des Druckabfalls beim Neustart..........c..cc.cc.......
6.5.6 AD: KONTIGUIALION AGTESSE........vvieriereeeeeseiseeeeseeiseeseessee et se bbb bbb bbb
6.5.7 PR DIUCKSENSOT ......vovvuesieaceseeseeeesesssese s e ssess s8R
6.5.8 MS: MESSSYSIEM ...ttt
6.5.9 FI: Einstellung DruckfluSSSENSON .........veererrenrennensrenrnsisssersenneenn,
6.5.9.1 Betrieb ohne DruckfluSSSENSOr..........cveieveeniinieirieiereieseieens
6.5.9.2 Betrieb mit zuvor definiertem spezifischem DruCKfIUSSSENSON ..........cuirrerenrenininenineeee e sssenes
6.5.9.3 Betrieb mit einem allgemeinen DruCKUSSSENSON. ..o 230
6.5.10  FD: Einstellung des RONTAUICHMESSETS. .......cuuiiiuriiiiiiereisiseese it 230
6.5.11  FK: Einstellung des Impuls-/LiterumwandiungSfakiorS..........ccvueeieieiineiisnsssssssssesssese s sssssssssanes 230
6.5.12  FZ: Einstellung der Nullflussfrequenz
6.5.13  FT: Einstellung der AUSSCRAIGIENZE.........coveurrrerirnrerinirersissesesses s st sssssssssesssssessessesssssssssssssssssssssssssssanes
6.5.14  SO: TrOCKENIAUISCNULZIAKIO. ......eucerecercercteisciseis ettt bbb bbb
6.5.15  MP: Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel
6.6 Meni Technischer KUndendienst...........cocevnnineenineencnenieeeens
6.6.1 TB: Zeit fiir Sperrung aufgrund von Wassermangel
6.6.2 T1: Ausschalt-Zeit nach dem Niederdrucksignal ...........cc.cc.evne...
6.6.3 T2: AbSChaltVErZOGgEIUNG .......couevreecereercereieieieescies e
6.6.4 GP: Koeffizient des proportionalen GEWINNS ..o sssssssssssss s s ssssssessesens
6.6.5 Gl: Koeffizient des INtEgralen GRWINNS ...ttt ess s bbb
6.6.6 FS: Max. RoOtationSfreqQUENZ .........oceevvereeneennensennessrssesssssesessennn,
6.6.7 FL: Min. ROtatioNSrEQUENZ.......c..coveeeereereeriireeneiseesiiseieiseieeeieenn,
6.6.8 Einstellung der Umrichterzahl und der Reserven
6.6.8.1 NA: AKtIVe UMICHEEL ..o,
6.6.8.2 NC: Gleichzeitige UmIChter ...,
6.6.8.3 IC: KONfIGUIAtION AEBF RESEIVE .....cvuvucircicicisississesies s ss st bbbt



DEUTSCH

6.6.9 ET: WECNSEIZEIL........cecccsrereesee e,
O I0 T OF eo  -To = (RN
6.6.11  AC: BeSChleuNigUNG.....ccoorvrieriireireirereiseseiseseiseeei e,
6.6.12  AE: BEfAhigung 0ES SPEITSCNUIZES. ......cvvuierieriiiiriieie e

6.6.13  Setup der Hilfs-Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4
6.6.13.1 Deaktivierung der mit dem Eingang verbundenen Funktionen..
6.6.13.2 Einstellung der Funktion eXterner SCWIMMET ........cc.cvervieiiieieieeis s sesse e essss s ssnes
6.6.13.3 Einstellung Funktion Eingang ZUSAIZIICREr DIUCK..........cccriiiiicrrcreisescsises e
6.6.13.4 Einstellung Befahigung des Systems und Riickstellung fault.....
6.6.13.5 Einstellung der Niederdruckerfassung (KIWA) ........ccccoocneereeneen.

6.6.14  Setup der Ausgange OUTL, OUT2.......covuverminerrnineensineenerineene.
6.6.14.1 01: Einstellung der Funktion des Ausgangs 1.........cccccc.....
6.6.14.2 02: Einstellung der Funktion des Ausgangs 2....................

6.6.15  RF: Rickstellung der Fehlerhistorie und Waring........c.ccc.veeieeieeisnsisssssssssssssssessssessesessssssessssssssssssssssanes

6.6.16  PW: PaSSWOITEINSIEIUNG .....coueviierieriiceseei ettt
6.6.16.1 Passwort Multi-INVErtersysteme .........cocvvvvervnrenrenssernnnnne,

7 SCHUTZVORRICHTUNGEN.......cceitiirnerineiineiinesiesissssesesssssssesssse s
7.1 Beschreibung der SPerren........cccocveeiererenensssnesssssssesssssnenns

711 “BL" Sperrung wg. Wassermangel ...........covevnnenenineniieeenns

7.1.2 ,BPX" Sperrung wg. Schaden am DruckSensor.............cuveeeen.

7.13 “LP* Sperrung wg. niedriger VersorgungSSPaNNUNG .....c..veeriererseeeesesssssssssssssssssssessessessessesessessesesssssssssssssssassans

7.14 ,HP* Sperrung wegen interner hoher VersorgungSSPaNNUNG...........c.ueereereeerrereseeersessessesesessesssessessessessasssessessssssens

7.15 “SC" Sperrung wg. direktem Kurzschluss zwischen den Phasen der Ausgangklemme.........c..ccovveeveneureneinsennenns 242

7.2 Manuelles Reset der FERIErDEAINGUNG .........ccui bbb

7.3 Selbstwiederherstellung der Fehlerbedingungen
8  RESET, WERKSEITIGE EINSTELLUNGEN........cccosmvmmrniinmieeriieererereeinne,

81  Allgemeiner Reset des SYSIEMS .......ccovvvineeiinineeneeneeeneeseneens

8.2 Werkseitige EINSEllUNGEN .......cc.cvenerrrerercseresesee e,

83  Wiederherstellung der WerkSeinStElIUNGEN ..ot

VERZEICHNIS DER TABELLEN
Tabelle 1: TECANISCRE MEIKMAIE..........c.iereeerreriinrerrrsresss ettt as s esse s ns st ent s 192
Tabelle 1a: Typologie der mAglichen ErdSCHIURSIIOME. ...........cuiuiuriuiirieriiniireisieeisi et 195
Tabelle 1b: Mindestabstand zwischen den Kontakten des VersorgungSSCRAtErS. ... 196
Tabelle 1c: Aufgenommene Stromwerte und Bemessung des Magnetthermoschalters fiir den hochSten SChULZ ........vvveveiecreiernieeee e, 197
Tabelle 2: Querschnitt des Versorgungskabels fir die einphasige Leitung
Tabelle 4: Querschnitt durch das vieradrige Kabel (3 Phasen + Erdung) .............
Tabelle 5: Anschluss des Drucksensors 4 — 20 MA........cc.cnneneneneeneneniseeens
Tabelle 6: Eigenschaften der Ausgangskontakte.............ccovvvenerrnineeneincenernnene,
Tabelle 7: EIgenSChaften der BINGANGE. ..ottt ss s
Tabelle 8: EINGANGANSCRIUSSE .......cvuuveieririereisieeisesseesees e es bbb
Tabelle 9: TastenfunKLiONEN ..o
Tabelle 10: Zugang zu den MENUS .......c.cc.veererienereineereinese e
Tabelle 11: Aufbau der MENUS........c.crveriveeneincneieineie e,
Tabelle 12: Zustands- und Fehlermeldungen in der Hauptseite
Tabelle 13: Anzeigen in dem ZustandSStreifen ..o veeererrenrneensnsessesssnenenns
Tabelle 14: BENEDUNG VON SIOIUNGEN .......cuuivieiiieriiiieeisieiet ettt bbb es bbb bbb
Tabelle 15: Anzeige des SyStembIlASCRIMMS SM ... bbb
Tabelle 16: HOChSEINSIENAIUCK ........c.ovuiereerieiririeeeieeeeseie e
Tabelle 17: Einstellung des DIUCKSENSOIS ..........oceireueineenereeineieiineine i,
Tabelle 18: MeSSeINNEIts-SYSIEM.......ccvueueirrirrissississesssesss e
Tabelle 19: Einstellungen des Druckflusssensors
Tabelle 20: Durchmesser der Leitungen, Konversionsfaktor FK, zulassiger Mindest- und HOChSHIUSS ........cccvevvreerereneineensiniennenns 231
Tabelle 21: Werkseitige KOnfiguration der EINGANGE. ..ottt sse bbbt 235
Tabelle 22: KoNfigUuration Aer EINGANGE ... st bbb bbb
Tabelle 23: Funktion externer Schwimmer
Tabelle 24: ZUSAIZIICNET SEIPOINL.........cvuiereiriereiriereisiee bbb bbb
Tabelle 25: Befahigung des Systems und RUCKSLENUNG fAUIL ..........ccvuriiriernrsieie e senans 238
Tabelle 26: Erfassung des Niederdrucksignals (KIWA).........c.ccouevineneiniineiniens.
Tabelle 27: Werkseitige Konfigurationen der Ausgange
Tabelle 28: Konfiguration der AUSGANGE .........ccvuvveerireeieereineineeseiseeseesesessessenens
TADEHE 29: ATBIMNE. ...ttt




DEUTSCH

Tabelle 30: AnzZeigen der SPEITEN ...
Tabelle 31: Selbstwiederherstellung nach Sperren
Tabelle 32: WerksSeitige EINSIEIUNGEN ...ttt bbbt bbb

VERZEICHNIS DER ABBILDUNGEN

Abbildung 1: Kurve fiir temperaturabh@ngige StromMreAUZIEIUNG.......c.erevereieieieieisiesssissssssssssssssessesse s sssssssssessans
Abbildung 2: Befestigung und Mindestabstand fiir die LURRZIFKUIBLION ..o
Abbildung 3: Ausbauen des Deckels fiir den Zugriff auf die Anschliisse
Abbildung 3a: Beispiel einer Installation mit Einphasenversorgung ...............c......
Abbildung 3b: Beispiel einer Installation mit Dreiphasenversorgung.....................
Abbildung 4: Elektrische ANSCHIUSSE..........oiveuereireireirereneseseneseeeiee e
Abbildung 5: Anschluss Pumpe AD 2.2 AC-15AC - L.OAC .....ccovnerivenerrninens
Abbildung 6: HydraulK-INSTAIALION ...........cvevreieieicicicisicssissi st s b s s s bbb st
ADDIlAUNG 7: ANSCHIUSS GBI SEBNSOTEN........cuuiviierieiiet ettt bbb
Abbildung 8: Anschluss des Drucksensors 4-20 — MA .......coovvvrnrnrnnsrneerinnnnns
Abbildung 9: Anschluss Drucksensor 4-20 mA in einem Multi-Invertersystem
Abbildung 10: Anschlussheispiel der AUSGEANGE ........cvrercerrerrensnresssesrsssesserineseens
Abbildung 11: Anschlussbeispiel der EINGANGE .........c.creeeeriereereeneeniineisieereieenens
Abbildung 12: Aspekt der NUtzSChNIttStElle ..........c.vvvevveerierereescreeeeins
Abbildung 13: Auswahl des PUIHOWN-MENUS ...........cceuiuriiriiniensinsissesisese s sssss st sssssssssessessessessessessesssssesssssssssssssssssssassns
Abbildung 14: Schema der mOglichen MENUZUGANGE .......c..cvuruermiiiieiineireieeires et
Abbildung 15: Anzeige eines Meniiparameters
ADDIAUNG 16: LINK-ANSCRIUSS ..o ceieieeriieist ettt seb st ss st bbbt
Abbildung 17: EinStellung deS NEUSLAMUIUCKS. .......cuevreeeercirsissensessessiesss s s sssssssssse s st sssssssssessassessessessessessessesssssessesssssssssassons

187



DEUTSCH

LEGENDE

Im Text werden folgende Symbole benutzt:

Allgemeine Gefahr. Das Nichteinhalten der nach diesem Symbol stehenden Anweisungen kann zu Personen- und
Sachschéden fiihren.

Stromschlaggefahr. Das Nichteinhalten der nach diesem Symbol stehenden Anweisungen kann zu Personenschéden
fiihren.

Anmerkungen

HINWEISE

Vor der Ausfiihrung einer jeglichen Arbeit ist dieses Handbuch aufmerksam zu lesen.
Bewahren Sie das Handbuch fiir die zukiinftige Einsichtnahme auf.

Elektrische Anschlilsse und Wasseranschliisse sind von qualifiziertem Fachpersonal zu erstellen, das Uber die von den
Sicherheitsrichtlinien des Installationslandes vorgeschriebenen technischen Vorraussetzungen verfiigt.

Qualifiziert meint in diesem Fall: Personen mit der entsprechenden Ausbildung, Erfahrung und Schulung, sowie der Kenntnis der
entsprechenden Richtlinien, die vom Sicherheitsverantwortlichen der Anlage ausdriicklich befugt sind, jedwede Arbeit an der Anlage
vorzunehmen und in der Lage sind, damit verbundene Gefahren zu erkennen und zu vermeiden. (Begriffsbestimmung Technisches
Personal gem. IEC 364).

Die in diesem Handbuch genannten Produkte gehdren zur Kategorie der professionellen Geréate und fallen in der Schutzklasse 1.
Der Installateur stellt sicher, dass die Stromversorgung mit einer den geltenden Richtlinien entsprechenden Erdung ausgestattet ist.

Um die Immunitat gegen Larmstorungen anderer Geréte zu verstarken, sollte eine separate Leitung fir die Versorgung des Umrichters
gelegt werden.

Die Nichteinhaltung der Anweisungen kann zu Sach- und Personenschéden fiihren und zieht das Erléschen der Garantie nach sich.

HAFTUNG

Der Hersteller haftet nicht bei Betriebsstorungen, die durch unsachgeméaBe Installation, Anderungen an der Anlage oder
unsachgeméafen oder (iber die auf dem Kennschild angegebenen Leistungsdaten hinausgehenden Betrieb entstehen.

Auch fiir Ungenauigkeiten des Handbuchs, die auf Druckfehler oder eine fehlerhafte Ubertragung des Textes zuriickzufiihren sind,
ubernimmt der Hersteller keine Haftung.

Der Hersteller behélt sich vor, Anderungen am Produkt vorzunehmen, insofern diese als niitzlich erachtet werden und die
Grundfunktionen nicht beeintrachtigen.

Die Haftung des Herstellers bezieht sich ausschliel3lich auf das jeweilige Produkt selbst. Fiir durch die nicht sachgeméRe Installation
entstehende Kosten und Schéaden haftet der Hersteller nicht.
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1 ALLGEMEINES

Inverter fir Drehstrompumpen zur Druckerhéhung in Wasseranlagen mittels Druckmessung und optional auch Durchflussmessung.
Der Umrichter ist in der Lage, den Druck innerhalb eines Wasserkreislaufs konstant zu halten, indem er die Zahl der
Umdrehungen/Minute der Elektropumpe steuert. Uber Sensoren schaltet er sich je nach Wasserbedarf automatisch an und aus.

Die Betriebsweisen und zusétzlichen Optionen sind zahlreich. Durch die verschiedenen maglichen Einstellungen und die Verfiigbarkeit
der konfigurierbaren Eingangs- und Ausgangskontakte kann der Betrieb des Umrichters an die Anforderungen der verschiedenen
Anlagen angepasst werden. Im Kapitel 6 BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER werden die einstellbaren GroRen dargestellt:
Druck, Eingriff der Schutzvorrichtungen, Drehhéufigkeiten usw.

Im weiteren Verlauf dieses Handbuchs wird abgekirzt von ,Inverter” gesprochen, wenn es um gemeinsame Merkmale geht.

1.1  Anwendungen

Mdgliche Anwendungsbereiche kdnnen wie folgt lauten:
- Wohnungen
- Wohnh&user
- Campingplatze
- Swimmingpools
- Landwirtschaftsbetriebe
- Wasserversorgung aus Schéchten
- Bewasserung von Gewachshausern, Garten, landwirtschaftlichen Anlagen
- Regenwassernutzung
- Industrieanlagen
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1.2 Technische Merkmale

Tabelle 1 zeigt die technischen Eigenschaften der Produkte der Reihe, auf die sich die Gebrauchsanweisung bezieht

Technische Merkmale

AD 2.2 AC AD 15AC AD 1.0 AC
Spannung [VAC
ne +10/_2900% ] 220-240 220-240 220-240
Speisung des Phasen 1 1 1
Umrichters Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom [A] 25,0 18,7 12,0
Erdableitstrom [ma] <2,5 <2,5 <25
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200
Ausgang des Hochststrom[A rms] 11,0 9,0 6,5
Umrichters Mindeststrom Pumpe 1 . ]
[Arms]
Verfilghare Stromstarke Max [KW] 3,3 2,3 14
Mechanische Leistung P2 3CV/22kwW 2CV/15kwW 13CV/1kW
Gewicht der Einheit [kq] 6.5
(ausschlieBlich Verpackung) '
Mechanische Merkmale | Gesamtgewicht des Kollos [kg] 8,5
Hochstabmessungen [mm)] 173x280x180
(LxHXT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Hochstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und Ausgang
aufnehmbarer Hochstdurchm. Leiter 4
Installation [mm?] __
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Mindestdurchm. 6
[mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Hochstdurchm. 12

[mm?]

Hydraulische Einstell-

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

AuRergewohnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen

und Betriebsmerkmale | Optionen Durchflusssensor
Typ der Drucksensoren ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA
Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren g [bar]
Typ des unterstiitzten Impulse 5 [Vpp]
Durchflusssensors P PP
. . Serielle Schnittstelle
Anschliisse . Anschluss Multi-Umrichter
. . Trockenlaufschutz
Funktionen und e Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Schutzvorrichtu ngen Schutzvorrichtungen : Ubertemperatur der internen Elektronik

Schaden am Drucksensor
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Technische Merkmale

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0AC
Spannung [VAC
opann /_zgo/[)\)’ ] 380-480 380-480 380-480
Speisung des Phasen 3 3 3
Umrichters Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Erdableitstrom [ma] <3 <3 <3
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200
Ausgang des Hochststrom [A rms] 15,0 11,0 9,0
Umrichters Mindeststrom [A rms] 2 2 2
Verflighare Stromstérke Max [kW] 8,2 6,0 45
Mechanische Leistung P2 75CV/55kW 55CV /4 kW 4 CV /3 kW
(Gewiﬁptg(li_e;VEinheljt [k?] 112
H ausscnlielsiicn Verpackung
Mechanische Gesamtgewicht des Kollos [kg] 14
Merkmale Héchstabmessungen [mm)] 251x370x180
(LxHXT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Hochstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und Ausgang 4
. aufnehmbarer Hochstdurchm. Leiter [mm?
Installation Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Mindestdurchm. 11
[mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Hchstdurchm. 17

[mm?]

Hydraulische Einstell-
und Betriebsmerkmale

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

Optionen

Durchflusssensor

Typ der Drucksensoren

Ratiometrisch (0-5V) / 4:20 mA

Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren g [bar]
Typ des unterstiitzten impulse 5 [Vpp]
Durchflusssensors P PP
.. . Serielle Schnittstelle
Anschliisse . Anschluss Multi-Umrichter
. . Trockenlaufschutz
Funktionen und s Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Schutzvorrichtungen Schutzvorrichtungen e Ubertemperatur der internen Elektronik

AuRergewdhnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen
Schaden am Drucksensor
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Technische Merkmale

AD 15.0AD AD 11.0 AC AD75AC
Spannung [VAC
Dy 380-480 380-480 380-480
Speisung des Phasen 3 3 3
Umrichters Frequenz [Hz] 50/60 50/60 50/60
Strom [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Erdableitstrom [ma] <75 <75 <75
Spannung [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Phasen 3 3 3
Frequenz [Hz] 0-200 0-200 0-200
Ausggnhg des Strom [A rms] 41,0 31,0 22.0
Umrichters Mindeststrom [A rms] 2 2 2
Verflighare Stromstérke Max [kW] 22,0 16,0 11,0
Mechanische Leistung P2 20 CV /15 kW 15 CV /11 Kw 10CV/75kW
(Gewiﬁptﬁclj_ehr VEinhekit [k?] 164
H ausschiielsiicn Verpackung
MeChimS(l:he Gesamtgewicht des Kollos [kg] 19,8
Merkmale Héchstabmessungen [mm)] 265x390%228
(LxHXT)
Arbeitsposition beliebig
Schutzart IP 20
Hochstumgebungstemperatur [°C] 50
Von Klemmen im Eingang und Ausgang 16
. aufnehmbarer Hochstdurchm. Leiter [mm?]
Installation Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Mindestdurchm. 18
[mm?]
Von Kabelschellen im Eingang und
Ausgang aufnehmbarer Hochstdurchm. 25

[mm?]

Hydraulische Einstell-
und Betriebsmerkmale

Einstellbereich des Drucks (bar)

1 — 95% Vollausschlag Drucksensor

Optionen

Durchflusssensor

Typ der Drucksensoren

Ratiometrisch (0-5V) /4:20 mA

Vollausschlag Drucksensoren [bar 16/25/40
Sensoren . [bar]
Typ des unterstiitzten impulse 5 [Vpp]
Durchflusssensors P PP
. . Serielle Schnittstelle
Anschlisse . Anschluss Multi-Umrichter
. . Trockenlaufschutz
Funktionen und Spannungsschutz an den Ausgangsphasen
Sch utzvorrichtungen Schutzvorrichtungen . Ubertemperatur der internen Elektronik

AuRergewdhnliche Versorgungsspannungen
direkter Kurzschluss zwischen den Ausgangsphasen
Schaden am Drucksensor

Tabelle 1: Technische Merkmale
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121 Umgebungstemperatur

Bei Temperaturen, die héher sind als in Tabelle 1 angegeben, kann der Inverter noch betrieben werden, aber der vom Inverter
ausgegebene Strom ist gemaf den Angaben in Abbildung 1 zu reduzieren.

Hochststrom [%0]

Umgebungstemperatur [°C]

Abbildung 1: Kurve fir temperaturabhéngige Stromreduzierung

2 INSTALLATION

Die Empfehlungen dieses Kapitels aufmerksam verfolgen, um eine korrekte elektrische, hydraulische und mechanische Installation
auszufihren. Nach dem Anschluss Stromversorgung des Systems einschalten und die im Kapitel 5 beschriebenen Einstellungen
vornehmen (EINSCHALTEN UND INBETRIEBNAHME).

Vor Aufnahme aller Arten von Installationsarbeiten sicherstellen, dass der Motor und der Umrichter von der
Stromversorgung getrennt sind.

2.1 Befestigung des Gerats

Der Inverter muss mit Hilfe zweckmaRiger Befestigungssystemen fest an einer stabilen, fiir das Gewicht des Gerates geeignete
Halterung verankert werden. Fiir die Befestigung sind Schrauben in die speziellen Locher am Rand des Blechs eingesetzt werden,
wie aus der Abbildung 2 ersichtlich wird.

Das Befestigungssystem und die Halterung des Gerates miissen eine dem Geradtegewicht entsprechende Tragkraft haben, siehe
Tabelle 1.

Die Gerate kdnnen auch Seite an Seite montiert werden, dabei ist aber immer auf gentigend Zwischenraum geméan Abbildung 2 zu

achten, denn auf den Seiten, an denen sich die Luftungsschlitze befinden, muss die Luft zirkulieren kénnen, wie hier Abbildung 2 zu
sehen ist.
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Abbildung 2: Befestigung und Mindestabstand fiir die Luftzirkulation
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2.2  Anschliisse

Samtliche Elektroanschliisse werden durch Ausbauen der Schraube am Deckel zuganglich, wie aus der Abbildung 3 ersichtlich wird.

Abbildung 3: Ausbauen des Deckels fiir den Zugriff auf die Anschliisse

Vor allen Installations- und Wartungsarbeiten den Umrichter von der Stromversorgung nehmen und vor dem Beriihren
der inneren Teile mindestens 15 Minuten warten.

Sicherstellen, dass Spannung und Frequenz den Angaben auf dem Kennschild des Umrichters entsprechen.

2.2.1 Die elektrischen Anschlisse

Um die Immunitat gegen Larmstdrungen anderer Geréte zu verstérken, sollte eine separate Leitung fir die Versorgung des Umrichters
gelegt werden.

Es wird empfohlen, die Installation nach den Angaben im Handbuch und gemaR den geltenden Gesetzen, Vorschriften und
Bestimmungen im Benutzungsort und in Bezug auf den Anwendungsbereich durchzufiihren.

Das oben genannte Produkt hat einen Wechselrichter, der tiber Gleichspannungen und Stréme mit Hochfrequenzkomponenten (siehe
Tabelle 1a) verfugt.

Typologie der moglichen ErdschluRstrome

Einpoliger . i
Wechselstrom pulsierender Gleichstrom M|tkHochfrequenz
omponenten
Strom
Wechselrichter Einphasenversorgung \/ \/ \/

Wechselrichter Dreiphasenversorgung \/ \/ \/ \/

Tabelle 2a: Typologie der méglichen Erdschluf3strome

Bei der Anwendung eines FI-Schutzschalters mit 3-Phasen-Wechselrichter, entsprechend den bisherigen Ausfiihrungen und den
Schutzvoraussetzungen der Anlage, empfehlen wir Ihnen, einen Schalter zu benutzen, der verspétete Ausldsungen verhindert.
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Abbildung 4a: Beispiel einer Installation mit Einphasenversorgung

Abbildung 5b: Beispiel einer Installation mit Dreiphasenversorgung

Das Gerat muf3 mit einem Hauptschalter verbunden werden, der samtliche Versorgungspole unterbricht. Wenn der Schalter offen
ist, muss der Trennabstand jedes Kontakts allen in der Tabelle 1b genannten Bedingungen entsprechen.

Mindestabstand zwischen den Kontakten des Versorgungsschalters
Versorgung [V] >127 und <240 >240 und =480
Mindestabstand [mm] >3 >6

Tabelle 3b: Mindestabstand zwischen den Kontakten des Versorgungsschalters
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Aufgenommene Stromwerte und Bemessung des Magnetthermoschalters fir den hochsten Schutz

AD2.2AC AD15AC AD1.0AC
Versorgungsspannung [V] 230V 230V 230V
Héchststromaufnahme des Motors [A] 11,0 9,0 6,5
Héchstromaufnahme des Umrichters [A] 25,0 18,7 12,0
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 32 20 16

AD55AC AD4.0AC AD3.0AC
Versorgungsspannung [3xV] 380 480 380 480 380 480
Héchststromaufnahme des Motors [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 7,2
Héchstromaufnahme des Umrichters [A] 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 25 20 20 16 16 16

AD 15.0 AC AD 11.0AC AD75AC
Versorgungsspannung [3xV] 380 480 380 430 380 480
Héchststromaufnahme des Motors [A] 410 325 31,0 24,5 22,0 17,5
Hochstromaufnahme des Umrichters [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Nennstrom Magnetthermoschalter [A] 63 50 50 40 32 25

Tabelle 4c: Aufgenommene Stromwerte und Bemessung des Magnetthermoschalters fiir den hochsten Schutz

ACHTUNG: Die Leitungsspannung kann sich &ndern, wenn die Elektropumpe vom Umrichter eingeschaltet wird. Die
Leitungsspannung kann je nach Art der angeschlossenen Vorrichtungen und je nach Qualitat der Leitung selbst variieren.

Abbildung 6: Elektrische Anschliisse

2211  Anschluss an die Versorgungsleitung AD 2.2 AC-1.5AC- 1.0 AC

Der Anschluss zwischen der Einphasenleitung und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 3 Leitern (Neutral + Erde) ausgefiihrt
werden; die Eigenschaften der Speisung miissen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden.

Die Eingangsklemmen werden durch die Beschriftung LN und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der zu den Klemmen zeigt, siehe
Abbildung 4.

Der Schnitt, die Art und die Verlegung der Kabel fir die Speisung des Umrichters miissen gemaf den geltenden Vorschriften
vorgenommen werden. Die Tabelle 2 vermittelt eine Angabe (ber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich
auf Kabel aus PVC mit 3 Leitern (Neutral + Erde) und drlickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabellénge aus.
Der Versorgungsstrom am Inverter kann im Allgemeinen (mit einer Sicherheitsmarge) als 2,5 Mal so hoch wie der von der
Drehstrompumpe aufgenommene Strom veranschlagt werden. Wenn beispielsweise die an den Inverter angeschlossene Pumpe 10
A pro Phase aufnimmt, sind die Stromkabel zum Inverter fiir 25 A auszulegen.

Auch wenn der Umrichter Uber eigene interne Schutzvorrichtungen verfugt, ist es weiterhin empfehlenswert, einen
Magnetthermoschalter mit ausreichender Grofe zu installieren.

Falls die gesamte verflighare Leistung verwendet wird, wird auf Tabelle 1c verwiesen, um zu erfahren, flir welchen Strom die Kabel
und der magnetothermische Selbstausschalter ausgelegt sein missen. Dort finden sich auch Angaben zur GroRe der
magnetothermischen Selbstausschalter in Abhangigkeit vom Strom.
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Kabelschnitt in mm2

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m

H 180 m

200 m
4A 115 [ 15 | 15 | 15 25 | 25 | 25 | 4 | 4 | 4 [T 6 | 6 R\
15 15 [ 25 25 I O T O T
A | 15 | 25 | 4 4 [NORe 0 1 10 0| 16 | 16 | 16
A [ 25 | 25 DA RN 16 16 16
oA | 4 4 0 10 \10| 16 | 16 | 16 [ 16
o0 W 10 16 | 16 | 16
NORN 0 0[ 16 [ 16 | 16

Tabelle fiir PVC-Kabel mit 3 Leitern (Neutral + Erde).

Tabelle 5: Querschnitt des Versorgungskabels fir die einphasige Leitung

2212 Anschluss an die Versorgungsleitung AD 15.0 AC-11.0AC-7.5AC-55AC-4.0AC-3.0AC

Der Anschluss zwischen der Dreiphasenleitung und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) ausgefiihrt
werden; die Eigenschaften der Speisung miissen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden. Die Eingangsklemmen werden durch
die Beschriftung RST und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der zu den Klemmen zeigt, siehe Abbildung 4. Der Schnitt, die Art und
die Verlegung der Kabel fiir die Speisung des Umrichters miissen gemaR den geltenden Vorschriften vorgenommen werden. Die
Tabelle 4 vermittelt eine Angabe tber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich auf Kabel aus PVC mit 4
Leitern (3 Phasen + Erde) und driickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabelldnge aus. Der Speisungsstrom an
den Umrichter kann generell (unter Vorbehalt einer Sicherheitsgrenze) als 1/8 mehr gegeniiber dem Strom bewertet werden, den die
Pumpe aufhimmt.

Auch wenn der Umrichter {ber eigene interne Schutzvorrichtungen verfiigt, ist es weiterhin empfehlenswert, einen
Magnetthermoschalter mit ausreichender GréRe zu installieren. Im Falle einer Anwendung der ganzen verfugbaren Leistung und um
den zu niitzenden Strom bei der Auswahl der Kabel und des Magnetthermoschalters zu erfahren, bezieht man sich auf Tabelle 4. Die
Tabelle 1c zeigt auch die GroRen der Magnetthermoschalter an, die aufgrund des Stroms verwendet werden knnen.

2.2.1.3 Die elektrischen Anschliisse der Elektropumpe

Der Anschluss zwischen der Elektropumpe und dem Umrichter muss mit einem Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) ausgefiihrt
werden. Die Eigenschaften der angeschlossenen Elektropumpe miissen den Angaben der Tabelle 1 gerecht werden.

Die Eingangsklemmen werden durch die Beschriftung UVW und durch einen Pfeil gekennzeichnet, der aus den Klemmen tritt, siehe
Abbildung 4.

Der Schnitt, die Art und die Verlegung der Kabel fiir die Speisung der Elektropumpe missen geméfR den geltenden Vorschriften
vorgenommen werden. Die Tabelle 4 vermittelt eine Angabe (iber den Schnitt des zu verwendenden Kabels. Die Tabelle bezieht sich
auf Kabel aus PVC mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde) und driickt den empfohlenen Mindestschnitt je nach Strom und Kabellénge aus.
Der Strom an der Elektropumpe wird generell auf dem Typenschild des Motors angegeben.

Die Nennspannung der Elektropumpe muss dieselbe der Versorgungsspannung des Umrichters sein.

Die Nennfrequenz der Elektropumpe kann uber das Display eingestellt werden, wie auf dem Herstellerschild angegeben ist.

Zum Beispiel kann auch der Umrichter mit 50 (Hz) gespeist und eine Elektropumpe mit 60 (Hz) (Nennwert) gesteuert werden (wenn
diese fur diese Frequenz erklart wird).

Fir besondere Anwendungen kénnen auch Pumpen mit einer Frequenz bis zu 200 (Hz) geliefert werden.

Der am Umrichter angeschlossene Verbraucher darf keinen Strom uiber dem in Tabelle 1 angegebenen Héchstwert aufnehmen.
Prifen Sie die Angaben fiir die Anschlisse und den Typ auf dem Motorkennschild (Stern oder Dreieck) im Hinblick auf die oben
genannten Eigenschaften.

2.2.1.4  Stromanschliisse fir die Elektropumpe AD 2.2 AC-1.5AC-1.0AC

Bei den Modellen AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC muss der Motor filr eine Spannung von 230 V Drehstrom konfiguriert werden. Dies wird
im Allgemeinen durch eine Dreieckskonfiguration erzielt. Siehe Abbildung 5.
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Abbildung 7: Anschluss Pumpe AD 2.2 AC-1.5AC- 1.0 AC

Der irrtuimliche Anschluss der Erdleitung an einen anderen als den Erdanschluss kann zu irreparablen Schéden

am Gerat fihren.

Der irrtimliche Anschluss der Stromleitung an die Ausgénge kann zu irreparablen Schaden
am Gerét fahren.

Kabelschnitt in mm?2

10m 20m 30m 40m 50m 60m 70m 80m 90m 100 m 120 m 140 m 160 m 180 m 200 m
4A 15 15 15 15 15 15 15 15 25 2,5 2,5 2,5
8A 15 15 15 15 2,5 25 2,5 10 10
12A 15 15 2,5 2,5 10 10 10 10 16
16A 25 25 2,5 10 10 10 10 16 16 16
0A 2,5 25 10 10 10 10 16 16 16 16 16
24A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
32A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16
36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
A4A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
484 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
i 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
f0A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabelle fir PVC-Kabel mit 4 Leitern (3 Phasen + Erde)

Tabelle 6: Querschnitt durch das vieradrige Kabel (3 Phasen + Erdung)

Was den Schnitt des Erdleiters angeht empfehlen wir, sich auf die geltenden Vorschriften zu beziehen.
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2.2.2 Wasseranschliisse

Der Umrichter ist mit dem Hydraulikbereich durch Druck- und Durchflusssensoren verbunden. Der Drucksensor ist immer notwendig,
der Durchflusssensor ist zusétzlich notwendig,

Beide werden am Auslass der Pumpe montiert und mit den entsprechenden Kabeln an die jeweiligen Eingénge an der Karte des
Umrichters angeschlossen.

Wir empfehlen, immer ein Riickhalteventil an der Ansaugung der Elektropumpe sowie ein Uberlaufbehalter am Auslass der Pumpe zu
montieren.

Bei allen Anlagen, bei denen sich Wasserschldge ergeben konnen (z. B. Bewésserung mit durch das Elektroventil pl6tzlich
unterbrochener Zuleitung) sollte ein weiteres Sperrventil nach der Pumpe und die Sensoren und das Ausgleichsgefal? zwischen der
Pumpe und dem Ventil angebracht werden.

Der Wasseranschluss zwischen der Elektropumpe und den Sensoren darf keine Ableitungen aufweisen.

Die Rohrleitung muss fiir die installierte Elektropumpe ausreichend dimensioniert sein.

Zu stark verbogene Anlagen kdnnen Regulierungsschwankungen ergeben. In diesem Fall die Einstellung der Steuerparameter ,GP*
und ,GI“ verandern (siehe Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)

Der Umrichter arbeitet mit konstantem Druck. Diese Einstellung ist niitzlich, wenn die dem System nachgeschaltete
Hydraulikanlage entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit zu kleinem Rohrquerschnitt fihren zu Druckverlusten,
die das Gerat nicht kompensieren kann; das Ergebnis ist, dass der Druck an der Vorrichtung konstant ist, nicht aber

am Verbraucher.

@

—dl— (——=0d2—
\\\\\\\\\\\\\\ LEGENDE
==1=T A Drucksensor
B Druckflusssensor
- o C Uberlaufbehalter
D Sperrventil

Ll LA

Abbildung 8: Hydraulik-Installation
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Gefahr von Fremdkdrpern in der Leitung: Verschmutzte Flussigkeiten kdnnen Leitungen und Durchflusssensoren oder
Drucksensoren verstopfen und den korrekten Betrieb des Systems beeintrachtigen. Darauf achten, dass die Sensoren so installiert
werden, dass sich an ihnen keine zu hohen Mengen an Ablagerungen oder Luftblasen sammeln kénnen, was zu einer mangelhaften
Funktionstlchtigkeit filhren wiirde. Falls eine Leitung vorliegt, durch die Fremdkérper flieBen kénnten, muss ein entsprechender Filter
angebracht werden.

2.2.3  Anschluss der Sensoren

Die Kabelschuhe fiir den Anschluss der Sensoren befinden sich am Mittelteil und werden durch Ausbauen der Schraube am Deckel
der Anschliisse zuganglich, siehe Abbildung 3. Die Sensoren miissen in den hierfiir vorgesehenen Eingéngen angeschlossen werden,
die durch die Siebdruckkennzeichnungen ,Press* und ,Flow" siehe Abbildung 7 gekennzeichnet sind.

Abbildung 9: Anschluss der Sensoren

2.2.3.1 Anschluss des Drucksensors

Der Umrichter kann zwei Drucksensorarten aufnehmen:
1. Ratiometrisch 0 -5 V (spannungsfihrender Sensor zum Anschluss an den Steckverbinder pressl)
2. Strom 4 20 mA (stromfulhrender Sensor zum Anschluss an den Steckverbinder J5)

3.
Der Drucksensor wird gemeinsam mit dem zugehérigen Kabel und dem Anschlusskabel geliefert; der Anschluss an die Karte andert
sich je nach verwendetem Sensor. Es kénnen beide Arten von Sensoren geliefert werden.

22311 Anschluss eines ratiometrischen Sensors

Das Kabel muss auf einer Seite an den Sensor und auf der anderen Seite an einen entsprechen Eingang fiir den Drucksensor des
Umrichters angeschlossen werden, der durch den Siebdruck ,Press 1" (siehe Abbildung 7) herausgestellt wird.

Das Kabel weist zwei verschiedene Abschlisse mit einer obligatorischen Einsatzrichtung auf: Stecker fur industrielle Anwendungen
(DIN 43650) Sensorseite und 4-Pole-Stecker auf der Umrichter-Seite.

In den Multi-Systemen kann der ratiometrische Drucksensor (0-5 V) an jeden beliebigen Inverter der Kette angeschlossen werden.
Um die Verkabelung zu vereinfachen, wird der Einsatz von ratiometrischen Drucksensoren (0-5 V) warmstens
empfohlen. Bei Verwendung ratiometrischer Drucksensoren ist keine Verkabelung erforderlich, um die

Informationen zum gemessenen Druck zwischen den diversen Invertern zu Ubermitteln. Dafiir sorgt das Link-
Verbindungskabel.

In Systemen mit mehreren Drucksensoren kénnen nur ratiometrische Drucksensoren (0-5 V) verwendet werden (0-
5V).

22.3.1.2 Anschluss eines Stromsensors 4 — 20 mA

Anschluss eines einzelnen Inverters:

Der ausgewahlte 4-20 mA stromfiinrende Sensor besitzt zwei Adern, eine braune (IN +) fiir den Anschluss an die Klemme 11 des J5
(V+) und eine griine (OUT -), die an die Klemme 7 des J5 angeschlossen wird (A1C+). Weiterhin muss eine Uberbriickung zwischen
den Klemmen 8 und 10 des J5 eingesetzt werden. Die Anschliisse sind hier Abbildung 8: Anschluss des Drucksensors 4 - 20mA zu
sehen und hier Tabelle 5.
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Abbildung 10: Anschluss des Drucksensors 4-20 — mA

Anschluss des Sensors 4 — 20 mA
System mit einzelnem Inverter
Klemme AnzuschlieBendes Kabel
7 Griin (OUT -)
8-10 Uberbriickung
11 Braun (IN +)

Tabelle 7: Anschluss des Drucksensors 4 — 20 mA

Um den stromfiihrenden Drucksensor verwenden zu kdnnen, muss mithilfe einer Software der Parameter PR, Menii Installateur,
konfiguriert werden, es wird auf den Abschnitt 6.5.7 verwiesen.

Anschluss mehrer Inverter:

Es ist mdglich, Multi-Invertersysteme mit nur einem einzigen, 4-20 mA stromfiihrenden Drucksensor aufzubauen. Dabei ist es aber

erforderlich, den Sensor auf allen Invertern zu verkabeln. Fir den Anschluss der Inverter ist zwingend ein geschirmtes Kabel
(Beflechtung + 2 Adern) zu verwenden.

Folgende Schritte sind durchzuftihren:
e Die Erdung aller Inverter anschliel3en.

e Die Klemme 18 des J5 (GND) aller Inverter der Kette anschlieBen (die Beflechtung des geschirmten Kabels verwenden.
Die Klemme 1 des J5 (V+) aller Inverter der Kette anschlieRen (das geschirmte Kabel verwenden).
e Den Drucksensor an den ersten Inverter der Kette anschliel3en.
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O Braune Ader (IN +) auf der Klemme 11 des J5
0  Griine Ader (OUT -) auf der Klemme 7 des J5
e Den Steckverbinder 8 des J5 des 1. Inverters an den Steckverbinder 7 des J5 des 2. Inverters anschlie3en.
GleichermaRen fiir alle Inverter der Kette vorgehen (geschirmtes Kabel verwenden).
e Aufdem letzten Inverter eine Uberbriickung zwischen den Steckverbindern 8 und 10 des J5 anbringen, um die Kette zu
schlieRen.

Auf Abbildung 9 ist der Anschlussplan zu sehen.

Abbildung 11: Anschluss Drucksensor 4-20 mA in einem Multi-Invertersystem

LEGENDE
Die Farben beziehen sich auf den Sensor 4-20mA als Zubehor
geliefert
A Grin (OUT -)
B Braun (IN +)
C Briicken
D Kabel aus Sensor

Achtung: Fiir den Anschluss der Sensoren ist zwingend ein geschirmtes Kabel zu verwenden.

Um den stromfiinrenden Drucksensor verwenden zu kdnnen, muss mithilfe einer Software der Parameter PR,
Menii Installateur, konfiguriert werden, es wird auf den Abschnitt 6.5.7 verwiesen. Andernsfalls funktioniert die
Gruppe nicht und ein Fehler BP1 tritt auf (Drucksensor nicht angeschlossen).

2.2.3.2 Anschluss des Druckflusssensors

Der Durchflusssensor wird gemeinsam mit seinem Kabel geliefert. Das Kabel muss auf einer Seite an den Sensor und auf der anderen
Seite an einen entsprechenden Eingang fiir den Druckflusssensor des Umrichters angeschlossen werden, der durch den Siebdruck
JFlow” (siehe Abbildung 7) herausgestellt wird.

Das Kabel weist zwei verschiedene Abschliisse mit einer obligatorischen Einsatzrichtung auf: Stecker fiir industrielle Anwendungen
(DIN 43650) Sensorseite und 6-Pole-Stecker auf der Umrichter-Seite.

Der Durchflusssensor und der ratiometrische Drucksensor (0-5 V) haben auf dem Gehduse die gleiche Art von

Steckverbinder DIN 43650, daher ist darauf zu achten, dass der richtige Sensor an das richtige Kabel
angeschlossen wird.
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2.2.4 Elektrische Anschliisse - Ein- und Ausgange fiir Nutzergeréte

Die Umrichter sind mit 4 Eingéngen und 2 Ausgdngen ausgestattet, so dass einige Schnittstellen-Ldsungen fiir komplexere
Installationen machbar sind.Abbildung 10 und Abb. 11 zeigen Beispiele fiir zwei mdgliche Konfigurationen der Ein- und Ausgénge.
Der Installateur muss lediglich die gewtinschten Ein- und Ausgénge verkabeln und die entsprechende Funktionsweise konfigurieren
(siehe Abschnitte 6.6.13 und 6.6.14).

Die Speisung +19 [Vdc] der Pins 11 und 18 des J5 (Klemmenbrett mit 18 Polen) kann bis zu 50 [mA] abgeben.
2241  Ausgangskontakte OUT 1 und OUT 2:

Die Anschliisse der folgend aufgefiihrten Ausgénge beziehen sich auf die beiden Klemmenbretter J3 und J4 mit 3 Polen, die mit dem
Siebdruck OUT1 und OUT2 gekennzeichnet sind, darunter befindet sich auch die Kontaktart der Klemme.

Eigenschaften der Ausgangskontakte
Kontaktart NO, NC, COM

Tragbare Hochstspannung [V] 250

5 ->resistive Last
2,5 ->induktive Last

Akzeptabler Hochstkabelschnitt [mm?] 3,80

Tragbarer Hochststrom [A]

Tabelle 8: Eigenschaften der Ausgangskontakte

In Bezug auf das Beispiel Abbildung 10 und bei
Nutzung der Werkseinstellung (O1 = 2: Kontakt
NO; 02 = 2; Kontakt NO) wird folgendes
erreicht:

e L1 schaltet ein, wenn die Pumpe
gesperrt ist (z.B. “BL": Sperre durch
Wassermangel).

e L2 schaltet ein, wenn die Pumpe in
Betrieb ist ("GO").

Abbildung 12: Anschlussbeispiel der Ausgange

204



DEUTSCH

2.2.4.2 Eingangskontakte (fotogekoppelt)

Die Anschliisse der folgend aufgelisteten Eingénge beziehen sich auf das 18-Pole-Klemmenbrett J5, deren Nummerierung mit Pin 1
von links beginnt. Auf dem Boden des Klemmenbretts befindet sich die Siebdruckbeschriftung der Eingénge.

- 1L Pinl6und 17

- 12:Pin15und 16

- 13:Pin13und 14

- 14:Pin12und 13

Das Einschalten der Eingénge kann unter Gleich- wie Wechselstrom (50-60 Hz) erfolgen. Es folgen die elektrischen Eigenschaften
der Eingange Tabelle 7.

Eigenschaften der Eingénge
Eingénge DC [V] Eingénge AC 50-60 Hz [Vrms]

Mindesteinschaltspannung [V] 8 6
Max. Ausschaltspannung [V] 2 15
Zulassige Hochstspannung [V] 36 36
Stromaufnahme bei 12V [mA] 33 33
Akzeptabler Hichstkabelschnitt [mm?] 2,13
Hinweis: Die Eingdnge kdnnen mit jeder Polung belegt werden (positiv oder negativ dem eigenen Masserucklauf entsprechend).

Tabelle 9: Eigenschaften der Eingénge

In Auf Abbildung 11 und auf Tabelle 8 sind die Anschliisse der Eingénge zu sehen.
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Abbildung 13: Anschlussbeispiel der Eingange

Verkabelung der Eingange (J5)

Eingang an
Eingang an potentialfreien Kontakt angeschlossen spannungsfilhrendes Signal
_. angeschlossen
Eingang Potentialfreier Kontakt zwischen den Pin Uberbriickung Pin Signalanschluss
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabelle 10: Einganganschliisse
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Mit Bezug auf das Beispiel auf Abbildung 11 und unter Verwendung der Werkseinstellungen der Eingénge (11=1;12 =3;13 =5;
14=10) erhalt man:
e Wenn sich der Schalter auf 11 schliel3t, blockiert die Pumpe und es wird “F1" gemeldet
(z. B.. 11 an einen Schwimmer angeschlossen, siehe Abschn. 6.6.13.2 Einstellung der Funktion externer Schwimmer).
e Wenn sich der Schalter auf 12 schlie’t, wird der Regeldruck ,P2“
(siehe Abschn 6.6.13.3 Einstellung Funktion Eingang zusatzlicher Druck).
e  Wenn sich der Schalter auf I3 schliel3t, blockiert die Pumpe und es wird “F3" gemeldet
(siehe Abschn 6.6.13.4 Einstellung Befahigung des Systems und Rickstellung fault).
e Wenn sich der Schalter auf I1 schliet, blockiert die Pumpe und zeigt “F4" an
(siehe Abschn. 6.6.13.5 Einstellung der Niederdruckerfassung).

In dem Beispiel der Abbildung 11 bezieht man sich auf den Anschluss mit einem freien Kontakt bei Anwendung einer internen
Spannung fiir die Steuerung der Eingange (natlirlich kdnnen nur die nitzlichen verwendeten werden). Wenn (iber eine Spannung
anstatt eines Kontakts verfligt wird, kann diese nicht zur Steuerung der Eingénge verwendet werden: Es ist ausreichend, die Klemmen
+V und GND nicht zu verwenden und die Spannungsquelle, die die Eigenschaften der Tabelle 7 einhalten muss, an den gewiinschten
Eingang anzuschlieRen. Falls die Eingange (iber eine externe Spannung gesteuert werden, sind alle Schaltkreiseinheiten durch eine
doppelte Isolierung zu schiitzen.

ACHTUNG: Die Eingangspaare 11/12 und 13/14 haben fiir jedes Paar einen gemeinsamen Pol.
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3 TASTATUR UND DISPLAY

/O RUN \
Orur

. ava |

Abbildung 14: Aspekt der Nutzschnittstelle

Die Schnittstelle mit der Maschine besteht aus einem Display oled 64 X 128, gelb mit schwarzem Hintergrund und 4 Druckkndpfen
"MODE", "SET", "+", "-" siehe Abbildung 12.

Das Display zeigt die GréRen und den Zustand des Umrichters mit Angaben (iber die Funktionalitat der verschiedenen Parameter an.
Die Funktionen der Tasten sind in der Tabelle 9 zusammengefasst.

Mit der Taste MODE gelangt man zu nachfolgenden Positionen innerhalb des Mends. Ein langerer Druck tber
mindestens 1 Sek. ermdglicht den Ubergang auf den vorherigen Meniipunkt.

Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Mendl.

Verringert den aktuellen Wert (wenn es sich um einen abénderbaren Wert handelt).

Erhdht den aktuellen Wert (wenn es sich um einen abanderbaren Wert handelt).

Tabelle 11: Tastenfunktionen

Ein langerer Druck der Tasten +/- ermdglicht die automatische Erhdhung/Verringerung des gewéhlten Werts. 3 Sekunden nach dem
Tastendruck +/- erhdht sich die automatische Erhéhungs-/Verringerungsgeschwindigkeit.

Durch Driicken der Tasten + oder — wird die angewahlte Grol3e verandert und sofort im Dauerspeicher (EEPROM-
Speicher) gespeichert. Wird die Maschine wahrend dieser Phase absichtlich oder unabsichtlich ausgeschaltet, gehen
die soeben eingegebenen Parameter nicht verloren. Die Taste SET dient nur fiir den Austritt aus dem aktuellen Meni

und ist nicht notwendig, um die vorgenommenen Anderungen zu speichern. Nur in besonderen Fallen (Kapitel 6)
werden einige GréRen durch den Druck von ,SET* oder ,MODE" ausgefiihrt

3.1 Meni

Der vollstdndige Aufbau aller Meniis und aller Punkte wird in der Tabelle 11 gezeigt.
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3.2  Zugang zu den Menis

Aus dem Hauptmenii kann zu den verschiedenen Menis auf zwei Weisen zugegriffen werden:
1) Direkter Zugang mit der Tastenkombination
2)  Zugang (iber den Namen durch das Pulldown-Menti

321 Direkter Zugang mit der Tastenkombination

Man geht direkt in das gewlnschte Menii und driickt gleichzeitig die entsprechende Tastenkombination (zum Beispiel MODE SET,
um in das Meni Setpoint zu gehen), dann werden die verschiedenen Mentipunkte mit der Taste MODE durchgesehen.
Die Tabelle 10 zeigt die mit den Tastenkombinationen erreichbaren Menis.

MENU-NAME DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
B e s
Bildschirm = v 2 Sek.
Setpoint ﬁ SET 2 Sek.
Manuell SET v A 5 Sek.
Installateur @ SET v 5 Sek.
Technischer Kundendienst @ SET A 5 Sek.
RUcksteIIun\?v gft:a werkseitigen - A 2 Sek.beim Einschaten
des Gerats
Reset @ SET v A 2 Sek.

Tabelle 12: Zugang zu den Menis
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Reduziertes Menl (sichtbar) Erweitertes Men( (Direktzugang oder Password)
Hauptmenu Nutzermeni Bildschirmmenii | Setpoint- | Manuelles Meni Installateur-Meni Ment Techn.
Mode Set-minus Meni Set—Plus-Minus Mode-set-Minus Kundendienst
Mode-set Mode-set-Plus
MAIN FR VF FP
(Hauptseite) Drehfrequenz Anzeige des Flusses Frequenz manueller
Modus
Menuauswahl VP TE VP RT
Druck Temperatur Druck Drehrichtung
Zerstreuer
C1 BT C1
Pumpenphasenstrom Temperatur Pumpenphasenstrom
Karte
PO FF PO
Leistungsausgabe der Historik Leistungsausgabe der
Pumpe Fault & Warning Pumpe
SM CT RT
Systembildschirm Kontrast Drehrichtung
VE VF
Informationen Anzeige des Flusses
HW und SW
HO
Betriebsstunden
Umrichter konfig.
RF
Riickstellung
Fault & Warning
PW
Passworteinstellung
Legende
Identifikationsfarben Anderung der Werte in den Multi-Umrichtergruppen

Gruppe der empfindlichen Werte. Diese Werte milssen ausgeglichen werden, damit das Multi-Umrichter-System starten kann. Die Anderung
einer dieser in einem beliebigen Umrichter filhrt zur automatischen Anreihung in allen anderen Umrichtern ohne jegliche Frage.

Werte, deren Ausgleich durch nur einen Umrichter erleichtert wird, dem dann die anderen angepasst werden. Es wird akzeptiert, dass sie von
Umrichter zu Umrichter unterschiedlich sind.

Gruppe der Werte, die durch die Broadcast-Weise durch nur einen Umrichter ausgeglichen werden kénnen.

Nur drtlich bedeutende Einstellungswerte.

Nur lesbare Werte.

Tabelle 13: Aufbau der Meniis
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3.2.2 Zugang uber den Namen durch das Pulldown-Menii

Man erhélt Zutritt zur Auswahl der verschiedenen Meniis nach ihren Namen. Aus dem Hauptmeni geht man zur Mentauswahl und
drlickt eine beliebige Taste + oder -.

In der Auswahlseite der Mentis erscheinen die Namen der Mentis, zu denen man Zugang erhalt und eines der Meniis wird durch einen
Streifen hervorgehoben (siehe Abbildung 13). Mit den Tasten + und — versetzt sich der hervorhebende Streifen, bis das gewtinschte
Menii gewéhlt wird und durch die Taste SET Eintritt erhalten wird.

Abbildung 15: Auswahl des Pulldown-Meniis

Die anzeigbaren Meniis lauten MAIN, NUTZER, BILDSCHIRM, dann folgt ein vierter Punkt ERWEITERTES MENU, dieser Punkt
ermdglicht die Erweiterung der angezeigten Meniizahl. Wahit man ERWEITERTES MENU, erscheint ein Popup-Fenster, das zur
Eingabe eines Zugangsschliissels (Passwort) auffordert. Der Zugangsschlissel (PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination
uberein, die fiir den direkten Zugang verwendet wird, und erméglicht es, die Anzeige der Meniis vom Menii des entsprechenden
Zugangsschliissels auf alle mit geringerer Prioritat auszudehnen.

Die Reihenfolge der Meni: User Monitor, Sollwert, Manuell, Installer, Technical Assistance.

Waurde ein Zugangsschliissel ausgewahlt, bleiben die freigegebenen Meniis 15 Minuten lang sichtbar oder so lange, bis sie manuell
Uber ,Erweiterte Menis verbergen®, das in der Menlauswahl erscheint, wenn ein Zugangsschlissel verwendet wird, deaktiviert
werden,.

In der Abbildung 14 wird ein Funktionsschema fiir die Auswahl der Menis gezeigt.

In der Mitte der Seite befinden sich die Mentis, auf die rechte Seite gelangt man durch die direkte Tastenkombinationswahl, auf die
linke Seite dagegen durch das Wahlsystem mit Pulldown-Mendl.

Abbildung 16: Schema der mdglichen Meniizugéange
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3.3 Aufbau der Meniiseiten

Nach dem Einschalten werden einige Vorstellungsseiten aufgefiihrt, in denen der Name des Produkts und das Logo erscheinen, um
dann auf das Hauptmenti iiberzugehen. Der Name jedes Mendis erscheint immer im oberen Displaybereich.

Im Hauptmeni erscheinen immer:

Zustand: Betriebszustand (z.B. Standby, Go, Fault, Eingangsfunktionen)

Frequenz: Wert in [Hz]

Druck: Wertin [bar] oder [psi] je nach eingestellter Messeinheit.

Falls das Ereignis auftreten sollte, kann das folgende Ereignis auftreten:

Fault-Angaben
Warnungen
Angabe der mit den Eingdngen verbundenen Funktionen

Spezifische lkonen
Die Fehlerbedingungen oder in der Hauptseite anzeigharen Zusténde sind in der Tabelle 12 aufgefiihrt.

Fehlerbedingungen Zustande

Identifikator Beschreibung
Go Elektropumpe eingeschaltet
Sh Elektropumpe abgeschaltet
BL Sperrung wegen Wassermangel
LP Sperrung wegen niedriger Versorgungsspannung
HP Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung
EC Sperrung wegen mangelnder Einstellung des Nennstroms
0oC Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe
OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen
SC Sperrung wegen Kurzschluss an den Ausgangsphasen
oT Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen
0B Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung
BP Sperrung wegen Defekt des Drucksensors
NC Pumpe nicht angeschlossen
F1 Zustand / Alarm Funktion Schwimmer
F3 Zustand / Alarm Funktion Ausschalten des Systems
F4 Zustand / Alarm Funktion Niederdrucksignal
P1 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 1
P2 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 2
P3 Betriebszustand mit Druck Nebenbetrieb 3
P4 Betriehszustand mit Druck Nebenbetrieb 4
'konfll'frmg' mit Betriebszustand in Verbindung mit Multi-Umrichter durch angegebene Adresse
lkone Komm. mitE | Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Umrichtersystem
EO...E16 Interner Fehler 0...16
EE Schreiben und Lesen der Werkseinstellungen an EEprom
nie drigV\éAST),:ﬁnung Warnung aufgrund Fehlen der Versorgungsspannung

Tabelle 14: Zustands- und Fehlermeldungen in der Hauptseite

Die anderen Meniseiten &ndern sich mit den zugewiesenen Funktionen und werden im folgenden nach Anzeige- oder Einstellart
beschrieben. Nachdem ein beliebiges Menii gedffnet wurde, zeigt der untere Teil der Seite immer eine Zusammenfassung der
wichtigsten Betriebsparameter (Betriebszustand oder eventuelles fault, ausgefiihrte Frequenz und Druck).

Das ermdglicht eine konstante Ansicht der grundsétzlichen Maschinenparameter.
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Abbildung 17: Anzeige eines Menuparameters

Anzeige im Zustandsstreifen unten auf jeder Seite

Identifikator Beschreibung
GO Elektropumpe eingeschaltet
SB Elektropumpe abgeschaltet
FAULT Vorhandensein eines Fehlers, der die Steuerung der Elektropumpe verhindert

Tabelle 15: Anzeigen in dem Zustandsstreifen

In den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen: Numerische Werte und Messeinheiten des aktuellen Punkts,
Werte anderer mit der Einstellung des aktuellen Punkts verbundene Parameter, Graphikstreifen, Listen; siehe Abbildung 15.

3.4 Sperren der Parametereinstellungen mit Passwort

Der Inverter verfugt iber ein Schutzsystem mit Passwort. Wird ein Passwort eingestellt, sind die Parameter des Inverters zugénglich
und einsehbar, kénnen jedoch nicht gedndert werden.

Die Passwortverwaltung befindet sich im Menu , Technische Hilfe* und wird Uber den Parameter PW verwaltet, siehe Abschnitt 6.6.16.
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4 MULTI-UMRICHTER SYSTEM

4.1 Einfihrung in die Multi-Umrichter-Systeme

Unter Multi-Umrichter-System versteht man eine Pumpgruppe, die aus verschiedenen Pumpen besteht, deren Ausldsse in einen
gemeinsamen Sammler filhren. Jede Pumpe der Gruppe ist mit ihrem Umrichter verbunden und die Umrichter kommunizieren
untereinander durch den diesbeziiglichen Anschluss (Link).
Die Hochstzahl der Pumpen-Umrichter-Elemente, die zur Bildung einer Gruppe mdglich sind, betragt 8.
Ein Multi-Umrichter-System wird hauptséchlich in folgenden Fallen angewendet:

o Die hydraulischen Leistungen gegeniiber einem einzelnen Umrichter erhéhen;

o Die Betriebskontinuitét im Falle einer Stérung einer Pumpe oder eines Umrichters sichern;

e Die Hochstleistung unterteilen.

4.2  Ausfiihrung einer Multi-Umrichter-Anlage

Die Pumpen, Motoren und Inverter, welche die Anlage bilden, missen untereinander gleich sein. Die Wasseranlage muss mdglichst
symmetrisch ausgefilhrt sein, damit die Wasserlast gleichmalig auf die Pumpen verteilt ist.

Die Pumpen miissen alle an einen einzigen Auslasssammler angeschlossen werden und der Durchflusssensor muss am Ausgang
dieses angebracht werden, damit er den abgegebenen Fluss der ganzen Pumpengruppe lesen kann. Im Falle einer Anwendung von
Mehrfachsensoren flir den Durchfluss, mussen diese am Auslass jeder Pumpe installiert werden.

Der Drucksensor muss am Ausgangssammler angeschlossen werden. Wenn mehrere Drucksensoren angeschlossen werden, muss
die Installation dieser immer am Sammler oder an einem mit diesem verbundenen Rohr ausgefiihrt werden.

Falls mehrere Drucksensoren eingesetzt werden, ist darauf zu achten, dass auf dem Rohr, auf dem sie montiert sind, keine
Rickschlagventile zwischen zwei Sensoren liegen, da sonst abweichende Driicke gemessen werden, die als Ergebnis
verfalsche Durchschnittsmessungen und eine unnormale Regulierung geben.

Fir den Betrieb der Druckerhdhungsgruppe miissen sie fiir jedes Umrichter-Pumpen-Paar gleich sein:

Pumpen- und Motortyp
Wasseranschliisse

Nennfrequenz

Mindestfrequenz

Héchstfrequenz

Ausschaltfrequenz ohne Durchflusssensor

421 Kommunikationskabel (Link)

Die Inverter kommunizieren miteinander und tibermitteln (iber das spezielle Kommunikationskabel die Durchfluss- und Drucksignale
(nur falls ein ratiometrischer Drucksensor verwendet wird.

Das Kabel kann an einen beliebigen der beiden, mit dem Schriftzug ,Link" gekennzeichneten Verbindern angeschlossen werden, wie
auf Abbildung 16 zu sehen ist.

Abbildung 18: Link-Anschluss
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ACHTUNG: Nur die zusammen mit dem Umrichter oder als dessen Zubehdr gelieferte Kabel verwenden (es handelt sich nicht um
ein normal im Handel erhaltliches Kabel).

422 Sensoren

Um funktionieren zu kénnen, benétigt die Druckerhhungseinheit mindestens einen Drucksensor und optional einen oder mehrere
Durchflusssensoren.

Als Drucksensoren kénnen ratiometrische Sensoren 0-5 V verwendet werden, in welchem Fall man einen Sensor pro Inverter
anschlieen kann, oder 4-20 mA stromfiihrende Sensoren, in welchem Fall man nur einen Sensor anschlieBen kann.

Die Durchflusssensoren sind immer optional, und es kann pro Inverter keiner oder einer angeschlossenen werden.

4221 Durchflusssensoren

Der Durchflusssensor wird am Auslasssammler angebracht, wo alle anderen Pumpen angeschlossen sind und der elektrische
Anschluss kann an einem beliebigen der Umrichter ausgefiihrt werden.
Die Durchflusssensoren kénnen nach zwei Typologien angeschlossen werden:

e Nur ein Sensor

e  GemaR der Anzahl der Umrichter
Die Einstellung wird durch den Parameter Fl ausgefiihrt.
Die Anwendung von Mehrfachsensoren dient nur zu dem Zweck der Sicherheit der Abgabe des Flusses durch jede einzelne Pumpe
und um einen besseren Schutz des Trockenbetriebs zu erhalten. Um mehrere Durchflusssensoren zu niitzen, ist es notwendig, den
Parameter Fl in Mehrfachsensoren einzustellen und jeden Durchflusssensor an den Umrichter zu schliel3en, der die Pumpe steuert,
an deren Auslass der Sensor ist.

4222 Einheiten mit nur einem Drucksensor

Es konnen auch Druckerhghungseinheiten ohne Einsatz von Durchflusssensoren erstellt werden. In diesem Fall muss die
Ausschaltfrequenz der Pumpen FZ gemaR 6.5.9.1. eingestellt werden.

Der Trockenlaufschutz funktioniert auch ohne Durchflusssensor weiter.

4223 Drucksensoren

Der Drucksensor oder die Drucksensoren miissen auf dem Zuleitungsverteiler eingesetzt werden. Bei den Drucksensoren kann es
sich auch um mehr als einen handeln, wenn sie ratiometrisch (0-5 V) sind, und um nur einen, wenn er stromfiihrend (4-20 mA) ist. Bei
mehreren Sensoren entspricht der gemessene Druck dem Mittelwert aus allen vorhandenen. Sollen mehrere ratiometrische
Drucksensoren (0-5 V) verwendet werden, geniigt es, die Steckverbinder an den entsprechenden Eingangen anzuschlieRen, es
mussen keine Parameter eingestellt werden. Die Zahl der installierten ratiometrischen Drucksensoren (0-5 V) kann zwischen beliebig
zwischen einem und der Hochstzahl der vorhandenen Inverter variieren. Umgekehrt kann nur ein Drucksensor 4-20 mA installiert
werden, siehe Abschnitt 2.2.3.1.

423 Anschluss und Einstellung der optogekoppelten Eingange

Die Eingénge des Inverters sind fotogekoppelt, siehe Abschn. 2.2.4 und 6.6.13 das bedeutet, dass die galvanische Trennung der
Eingénge hinsichtlich des Inverters gewahrleistet ist. Sie werden benétigt, um die Funktionen Schwimmer, Hilfsdruck, Sperrung des
Systems, niedriger Ansaugdruck aktivieren zu konnen.. Die Funktionen werden jeweils von den Meldungen F1, Paux, F3 und F4
signalisiert. Wird die Funktion Paux aktiviert, sorgt sie dafiir, dass der Druck in der Anlage auf den eingestellten Wert gebracht wird,
siehe Abschnitt 6.6.13.3. Die Funktionen F1, F3, F4 sorgen bei drei unterschiedlichen Ursachen dafiir, dass die Pumpe stoppt, siehe
Abschnitte 6.6.13.2, 6.6.13.4 und 6.6.13.5.
Wenn ein Multi-Invertersystem verwendet wird, ist fiir die Eingange Folgendes zu beachten:
o Die Kontakte fir die Hilfsdriicke miissen in Parallelschaltung auf alle Umrichter gefiihrt werden, damit alle Umrichter das
gleiche Signal erhalten.
o Die Kontakte fiir die Funktionen F1, F3 und F4 kénnen sowohl mit separaten Kontakten fiir jeden einzelnen Umrichter als
auch in Parallelschaltung zu allen Umrichtern gefiihrt werden (die Funktion wird nur auf dem Umrichter aktiviert, den der
Befehl erreicht).
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Die Parameter fir die Einstellungen der Eingange 11, 12, 13 und 14 gehéren zu den sensiblen Parametern, daher filhrt die Einstellung
eines dieser Parameter auf einem beliebigen Umrichter zur automatischen Ausrichtung auf allen Umrichtern. Da die Einstellung der
Eingénge auler der Funktion auch die Art der Polaritat des Kontakts auswéhlt, findet sich die demselben Kontakttyp zugewiesene
Funktion zwingend auf allen Umrichtern. Wenn daher fiir jeden Umrichter separate Kontakte verwendet werden (Verwendung fiir die
Funktionen F1, F3 und F4 mdglich), missen diese fiir die diversen Eingange mit demselben Namen alle die gleiche Logik bzw. fiir
denselben Eingang auf allen Umrichtern entweder normal gedffnete oder normal geschlossene Kontakte verwenden.

4.3  Mit der Multi-Umrichter-Funktion verbundene Parameter

Die im Menii anzeigbaren Werte kdnnen im Rahmen des Multi-Umrichters wie folgt eingestuft werden:
e  Nur leshare Werte.
o  Werte mit lokaler Bedeutung
o  Werte zur Konfiguration des Multi-Umrichter-Systems Die wiederum wie folgt unterteilbar sind:
0  Sensible Werte
0  Werte mit fakultativer Anpassung

43.1 Auf den Multi-Umrichter bezogene Werte

4311  Werte mit lokaler Bedeutung

Es handelt sich um Werte, die unter den verschiedenen Umrichtern anders sein kdnnen und in einigen Féllen ist es notwendig, dass
sie unterschiedlich sind. Fiir diese Werte ist es nicht erlaubt, automatisch die Konfiguration unter den verschiedenen Umrichtern
automatisch anzupassen. Im Falle einer manuellen Zuweisung der Adressen miissen diese auf jeden Fall unterschiedlich sein.

Liste der Werte mit lokaler Bedeutung fiir den Umrichter:

o CT Kontrast

% FP Probefrequenz im Handbetriebsmodus

% RT Drehrichtung

% AD Adresse

% IC Konfiguration Reserve

% RF Rickstellung der Fehlerhistorie und Warning

4312 Sensible Werte

Es handelt sich um Werte, die aus Einstellungsgriinden unbedingt auf der ganzen Serie angepasst werden miissen.
Liste der empfindlichen Werte:

= SP Drucksollwert

= Pl Druck Nebenbetrieb Eingang 1

= P2 Druck Nebenbetrieb Eingang 2

= P3 Druck Nebenbetrieb Eingang 3

= P4 Druck Nebenbetrieb Eingang 4

= FN Nennfrequenz

= RP Druckabfall beim Neustart

= F Durchflusssensor

= KK K-factor

= FD Durchmesser des Rohrs

= FZ Nullflussfrequenz

= FT Grenzwert Mindestfluss

= MP Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel
= ET Wechselzeit

= AC Beschleunigung

= NA Anzahl der aktiven Umrichter

= NC Anzahl der gleichzeitigen Umrichter
= CF Tragerfrequenz

= TB Trockenbetriebszeit

= Tl Ausschaltzeit nach dem Niederdrucksignal
= T2 Ausschaltzeit

= Gl Vollstandiger Ertrag

= GP Proportionaler Ertrag

= FLMindestfrequenz

= 1 Einstellung des Eingangs 1

= ]2 Einstellung des Eingangs 2

216



DEUTSCH

= 13 Einstellung des Eingangs 3
= 4 Einstellung des Eingangs 4
= OD Anlagenart

= PR Drucksensor

= PW Passworteinstellung

43121 Automatische Anpassung der sensiblen Werte

Wenn ein Multi-Umrichtersystem erfasst wird, wird eine Kontrolle der Ubereinstimmung der eingestellten Parameter ausgefihrt. Wenn
die sensiblen Parameter nicht in allen Umrichtern angepasst sind, erscheint im Display jedes Umrichters eine Meldung, in der gefragt
wird, ob die Konfiguration dieses besonderen Umrichters auf das ganze System erweitert werden soll. Wenn dies angenommen wird,
werden die sensiblen Parameter des Umrichters, auf die sich die Frage bezogen hat, auf alle Umrichter der Serie verteilt.

Falls mit dem System nicht kompatible Konfigurationen vorliegen, wird von diesen Umrichtern die Verteilung der Konfiguration nicht
ermdglicht.

Wihrend des normalen Betriebs ruft die Anderung eines sensiblen Parameters in einem Umrichter die automatische Anpassung des
Parameters in allen Umrichtern hervor, ohne eine Bestétigung zu fordern.

Die automatische Anpassung der sensiblen Werte hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Falle einer Einfiigung eines Umrichters in die Serie, der Werkseinstellungen enthélt (der Fall eines Umrichters, der
einen bestehenden ersetzt oder ein Umrichter, der aus einer Riickstellung der werkseitigen Konfiguration stammt), und wenn die
vorliegenden Konfigurationen, auf3er den werkseitigen Konfigurationen, (ibereinstimmen, nimmt der Umrichter mit der werkseitigen
Konfiguration automatisch die sensiblen Parameter der Serie an.

4313  Werte mit fakultativer Anpassung

Es handelt sich um Werte, fiir die toleriert wird, dass sie nicht unter den verschiedenen Umrichtern angepasst sind. Bei jeder Anderung
dieser Werte und bei Druck von SET oder MODE, wird gefragt, ob die Anderung der ganzen miteinander verbundenen Serie
zugewiesen wird. Wenn die Serie in allen Teilen gleich ist, kann auf diese Weise vermieden werden, dieselben Daten in allen
Umrichtern einzustellen.

Liste der Werte mit fakultativer Anpassung:

> LA Sprache

» RC Nennstrom

» MS Messsystem

» FS Héchstfrequenz

» SO Mindestgrenzwert Faktor fiir Trockenlauf
» AE Antiblockiersystem

» 01 Funktion des Ausgangs 1

» 02 Funktion des Ausgangs 2

4.4  Erster Start eines Multi-Invertersystems

Die Strom- und Wasseranschliisse des gesamten Systems wie in den Abschnitten 2.2 und 4.2 beschrieben ausfiihren.

Einen Inverter nach dem anderen einschalten und die Parameter wie in Kap. 5 beschrieben konfigurieren. Dabei darauf achten, dass
vor Einschalten eines Inverters alle anderen vollstdndig ausgeschaltet sind.

Sobald alle Inverter einzeln konfiguriert wurden, kénnen sie alle gleichzeitig eingeschaltet werden.

45 Einstellung der Multi-Umrichter

Wenn ein Multi-Umrichter-System eingeschaltet wird, wird automatisch eine Zuweisung der Adressen ausgefithrt und durch ein
Algorithmus ein Umrichter als Fuhrer der Einstellung ernannt. Der Fuhrer entscheidet die Frequenz und die Startfolge jedes Umrichters,
der zur Serie gehort.

Die Einstellweise ist sequentiell (die Umrichter starten einzeln). Wenn die Ausgangsbedingungen auftreten, startet der erste Umrichter;
wenn dieser seine Hichstfrequenz erreicht hat, startet der folgende, was auch bei allen anderen erfolgt. Die Ausgangsfolge ist nicht
unbedingt je nach Adresse der Maschine ansteigend, sondern hangt von den ausgefiinrten Betriebsstunden ab, siehe ET: Wechselzeit
Abschn. 6.6.9.

Wenn die Mindestfrequenz FL verwendet wird und nur ein funktionierender Umrichter vorliegt, konnen Uberdruckwerte gebildet
werden. Der Uberdruck kann je nach Fall unvermeidbar sind und bei einer Mindestfrequenz auftreten, wenn die Mindestfrequenz
hinsichtlich des Wasserdrucks einen héheren Druck als gewlnscht hervorruft. In den Multi-Umrichtern bleibt diese Stérung auf die
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zuerst startende Pumpe beschrénkt, weil fiir die folgenden wie folgt vorgegangen wird: Wenn die vorherige Pumpe die Héchstfrequenz
erreicht hat, wird die folgende mit Mindestfrequenz gestartet und die Frequenz der Pumpe auf die Héchstfrequenz eingestellt. Bei
Verringerung der Frequenz der Pumpe, die sich auf Hochstfrequenz befindet (bis zum Limit der eigenen Mindestfrequenz) wird eine
Einschaltiiberkreuzung der Pumpe erreicht, die die Mindestfrequenz einhélt, aber keinen Uberdruck bildet.

451 Zuweisung der Startfolge

Bei jedem Einschalten des Systems wird jedem Umrichter eine Startfolge zugewiesen. Aufgrund dessen bilden sich aufeinander
folgende Starts der Umrichter.
Die Startfolge wird wahrend der Anwendung gemaR der Notwendigkeit der beiden folgenden Algorithmen geéndert;

e  Erreichen der Hichstbetriebszeit

e  Erreichen der Héchstnichttatigkeitszeit

4511 Hochstbetriebszeit

Aufgrund der ET-Werte (Hochstbetriebszeit) besitzt jeder Umrichter einen Zahler der Run-Zeit, und aufgrund dieser wird die Startfolge
geméR dem folgenden Algorithmus aktualisiert:
- Wenn mindestens die Halfte des ET-Werts Uberschritten ist, wird der Austausch der Prioritat beim ersten Abschalten des
Umrichters ausgefilhrt (Austausch Standby).
- Wenn der ET-Wert erreicht wird, ohne anzuhalten, wird der Umrichter ohne Umstdnde abgeschaltet und auf die
Mindeststartprioritat gebracht (Austausch wahrend des Betriebs).

Fall der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf 0 gestellt ist, erfolgt der Wechsel bei jedem Neustart.

Siehe Tabelle ET: Wechselzeit Abschn. 6.6.9.

45.1.2 Erreichen der Hochstnichttatigkeitszeit

Das Multi-Umrichtersystem verfiigt tiber einen Rickstauschutz-Algorithmus, der als Ziel die Beibehaltung der perfekten Effizienz der
Pumpen und die Unversehrtheit der gepumpten Fliissigkeit hat. Die Funktion ermdglicht eine Drehung der Pumpreihenfolge, um allen
Pumpen mindestens eine Durchflussminute alle 23 Stunden zu geben. Das erfolgt unabhéngig von der Konfiguration des Umrichters
(enable oder Reserve). Der Prioritatsaustausch sieht vor, dass der seit 23 Stunden stehende Umrichter auf die Héchstprioritat in der
Startfolge gebracht wird. Das ruft hervor, dass sobald die Abgabe des Flusses notwendig ist, der erste startet. Die als Reserve
konfigurierten Umrichter haben Vorrang. Der Algorithmus beendet seine Tatigkeit, wenn der Umrichter mindestens einen Minute eines
Flusses abgegeben hat.

Nach dem Eingriff des Riickstauschutzes und wenn der Umrichter als Reserve konfiguriert ist, wird er auf die Mindestprioritat
zuriickgesetzt, um ihn vor VerschleiB zu schitzen.

452 Reserven und Zahl der Umrichter, die am Pumpvorgang teilnehmen

Das Multi-Umrichtersystem liest, wie viele Elemente in Verbindung sind und ruft diese Nummer N auf.

Aufgrund der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele und welche Umrichter in einem bestimmten Moment arbeiten missen.
NA stellt Zahl der Umrichter dar, die am Pumpvorgang teilnehmen. NC stellt die Hochstzahl der Umrichter dar, die gleichzeitig arbeiten
konnen.

Wenn in einer Serie aktive NA Umrichter und gleichzeitige NC Umrichter mit NC geringer als NA vorliegen, bedeutet das, dass
hdchstens gleichzeitig NC Umrichter starten und diese Umrichter unter den NA Elementen ausgetauscht werden. Wenn ein Umrichter
mit Reservevorrangigkeit konfiguriert ist, wird er in der Startfolge zuletzt angeordnet, wenn wir somit zum Beispiel 3 Umrichter haben
und einer dieser ist als Reserve konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, wenn er dagegen als NA=2 festgesetzt wurde,
startet die Reserve nicht, auBBer wenn einer der beiden aktiven unter fault geht.

Siehe auch Erklarung der Parameter

NA: Aktive Umrichter Abschn. 6.6.8.1.;

NC: Gleichzeitige Umrichter Abschn. 6.6.8.2.;

IC: Konfiguration der Reserve 6.6.8.3.
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5 EINSCHALTEN UND INBETRIEBNAHME

5.1 Erstes Einschalten der Maschine

Sobald die Hydraulik und Elektrik (Abschn. 2 INSTALLATION) korrekt installiert wurden, und nach Lesen des ganzen Handbuchs,
kann der Umrichter unter Spannung gesetzt werden. Nur beim Ersteinschalten und nach der anfanglichen Vorstellung wird der
Fehlerzustand “EC” mit der Meldung gezeigt, die vorschreibt, die zur Steuerung der Elektropumpe notwendigen Werte einzustellen
und der Umrichter startet nicht. Um die Maschine zu lésen, ist es ausreichend, den Wert des Leistungsschildstroms in [A] der
verwendeten Elektropumpe eingeben. Wenn die Anlage vor dem Start der Pumpe besondere Einstellungen benétigt, die sich von den
Standardwerten unterscheiden (siehe Abschn. 8.2) ist es angebracht, zuerst die notwendigen Anderungen auszufiihren und dann den
Strom RC einzustellen; so erhélt man den Start mit dem entsprechenden Setup. Die Einstellungen der Parameter knnen in jedem
Moment ausgefiihrt werden, wir empfehlen aber, dieses Verfahren nur zu befolgen, wenn die Anwendung Betriebsbedingungen
aufweist, die die Unversehrtheit der Bestandteile der Anlage selbst beeintréchtigen, zum Beispiel Pumpen, die ein Limit bei der
Mindestfrequenz haben oder bestimmte Trockenbetriebszeiten nicht tolerieren, usw.

Die folgenden Schritte gelten im Fall einer Anlage mit einem einzelnen Umrichter, wie auch im Fall einer Multi-Umrichter-Anlage. Fiir
Multi-Umrichter-Anlagen ist es notwendig, zuerst die korrekten Anschliisse der Sensoren und der Verbindungskabel auszufiihren und
dann jeweils einen Umrichter einzuschalten, wobei die erste Einschaltung fiir jeden Umrichter ausgefiihrt wird. Nachdem alle Umrichter
konfiguriert sind, kdnnen alle Elemente des Multi-Umrichter-Systems gespeist werden.

511 Einstellung des Nennstromwerts

In der Seite, in der die Nachricht EC erscheint, oder allgemein durch das Hauptmend, geht man in das Meni des Installateurs (ber,
indem gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" und ,-" gedriickt werden, bis ,RC* auf dem Display erscheint. Unter diesen
Bedingungen ermdglichen die Tasten ,+* und ,-“ den Wert zu erhéhen oder zu senken. Den Strom nach Angaben des Handbuchs
oder des Typenschilds der Elektropumpe einstellen (zum Beispiel 8,0 A).

Nachdem RC eingestellt wurde und durch den Druck von SET oder MODE aktiviert wurde, und alles korrekt installiert wurde, startet
der Umrichter die Pumpe (auf3er bei Auftreten von Fehlern, Sperren oder Schutz).

ACHTUNG: SOBALD RC FESTGESETZT WURDE, STARTET DER UMRICHTER DIE PUMPE.

5.1.2 Einstellung der Nennfrequenz

Im Installateurmeni (wenn Sie soeben RC eingegeben haben, sind Sie schon in diesem Menii, ansonsten laut Abschnitt 5.1.1
eintreten), MODE driicken und das Menil bis FN durchgehen. Mit den Taste + und — die Frequenz nach Angaben des Handbuchs
oder des Typenschilds der Elektropumpe einstellen (zum Beispiel 50 [Hz]).
Eine falsche Einstellung der Werte RC und FN und ein falscher Anschluss kénnen Fehler ,,0C*, ,,OF“ und im Falle
eines Betriebs ohne Druckflusssensor auch falsche Fehler ,,.BL* bilden. Die falsche Einstellung von RC und FN
kann ebenso einen nicht erfolgten Eingriff des Stromschutzschalters hervorrufen und eine Belastung des Motors
Uber dem Sicherheitslimit ermdglichen und diesen so beschédigen.

Eine falsche Konfiguration des Motors (Stern- oder Deltaanschluss) kann zu Schaden am Motor selbst fihren.

Eine falsche Konfiguration der Betriebsfrequenz der Elektropumpe kann diese beschadigen.

5.1.3 Einstellung der Drehrichtung

Nachdem die Pumpe gestartet wurde, muss die korrekte Drehrichtung kontrolliert werden (die Drehrichtung wird normalerweise
durch einen Pfeil auf dem Pumpengeh&use angegeben). Um den Motor zu starten und die Drehrichtung zu kontrollieren, ist es
ausreichend, einen Nutzer zu 6ffnen.

Im selben Menii RC (MODE SET — ,Installateurmenii) wird MODE gedriickt und die Menis durchgesehen, bis RT erreicht wird.
Unter diesen Bedingungen ermdglichen die Tasten + und — die Umkehrung der Motorendrehrichtung. Die Funktion ist auch bei
laufendem Motor aktiv.

In dem Fall, dass die Drehrichtung nicht festgestellt werden kann, wie folgt vorgehen:

Beobachtung der Drehfrequenz

Zu dem Wert RT wie oben beschrieben gehen.

Einen Nutzer 6ffnen und die Frequenz beobachten, die in dem Zustandsstreifen unten auf der reguléren Nutzerseite erscheint, um eine
geringere Betriebsfrequenz als die Nennfrequenz der Pumpe FN zu erhalten.

Ohne die Entnahme zu veréndern, den Parameter RT &ndern, indem + oder — gedriickt wird, und ereut die Frequenz FR beobachten.
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Der korrekte Parameter RT ist der Parameter, der bei gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Frequenz FR fordert.

Einstellung des Sollwertdrucks

Im Hauptmenti gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" gedriickt werden, bis ,SP* auf dem Display erscheint. Unter diesen
Bedingungen ermdglichen die Tasten ,+* und ,-“ den Wert des betreffenden Drucks zu erhdhen oder zu senken.

Der Einstellbereich h&ngt von dem verwendeten Sensor ab.

SET driicken, um auf die Hauptseite zuriickzukehren.

Anlage mit Durchflusssensor

Im Installateur-Menii (das fiir die Einstellung von RC, RT und FN verwendet wird), die Werte mit MODE durchsehen, bis FI
gefunden wird.

Fir den Betrieb mit Durchflusssensor Fl auf 1 setzen. Mit MODE zum nachsten Parameter FD (Leitungsdurchmesser) gehen und
den Durchmesser der Leitung, auf welcher der Durchflusssensor montiert ist, in Zoll einstellen.

SET driicken, um auf die Hauptseite zuriickzukehren.

Anlage ohne Durchflusssensor

Aus dem Installateur-Meni (demselben, das zur Einstellung von RC, RT und FN genutzt wurde) mit MODE die Parameter
durchsuchen, bis FI gefunden wird. Um ohne Durchflusssensor zu arbeiten, Fl auf 0 setzen (Defaultwert)..

Ohne Durchflusssensor sind 2 Arten der Durchflusserfassung verfligbar, die beide mit dem Parameter FZ im Installateur-Menu
eingestellt werden.
e Automatisch (selbstlernend): Das System erkennt selbsttétig den Durchfluss und nimmt selbst die entsprechenden

Einstellungen vor. Soll dieser Modus gewahlt werden, FZ auf 0 setzen.

e  Mit Mindestfrequenz: Hier wird die Frequenz auf Ausschalten bei nicht vorhandenem Durchfluss gesetzt. Soll dieser
Modus gewahlt werden, auf den Parameter FZ gehen, die Zuleitung langsam schlieBen (um keine Uberdriicke zu
erzeugen) und kontrollieren, bei welchem Frequenzwert der Inverter sich stabilisiert. FZ auf diesen Wert + 2 setzen.
Beispiel: Wenn der Inverter sich auf 35 Hz stabilisiert, FZ auf 37 stellen.

Ein zu niedriger Wert fir FZ kann die Pumpen irreparabel schadigen, in diesem Fall stoppt der Inverter die Pumpen nie.

Ein zu hoher Wert fiir FZ kann dazu filhren, dass die Pumpe sich ausschaltet, auch wenn Durchfluss vorhanden ist.

Eine Anderung des Setpoints fiir den Druck erfordert eine Anpassung des Wertes von FZ.

In den Multi-Inverteranlagen ohne Durchflusssensor ist einzig die Einstellung von FZ mit Mindestfrequenz zuldssig.

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet wird (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

Einstellung anderer Parameter

Nachdem der erste Start ausgefiihrt wurde, kdnnen auch die anderen zuvor eingestellten Parameter je nach Fall gedndert
werden, indem in die einzelnen Menis getreten und die Anleitungen fiir die einzelnen Parameter befolgt werden (siehe Kapitel
6). Die bekanntesten lauten: Neustartdruck, Gewinne der Einstellung Gl und GP, Mindestfrequenz FL, Zeit des Fehlens des
Wassers TB usw.
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5.2 Losung der fiir die erste Installation typischen Probleme
Stérung Mdgliche Ursachen Behebung
Das DISI,Ep(I:ay zeigt Strom (RC) der Pumpe nicht eingestellt. Parameter RC einstellen (siehe Abschn. 6.5.1).
1) Kein Wasser.
2) Pumpe saugt nicht an. 1-2) Pumpe mit Wasser versorgen und sicher stellen, dass sich keine Luft in den Leitungen
3) Abgetrennter Druckflusssensor. befindet. Sicherstellen, dass Ansaugung oder eventuelle Filter nicht verstopft sind. Sicherstellen,

Das Display zeigt
BL

1) Einstellung eines zu hohen Setpoints fir die
Pumpe.

5) Drehrichtung invertiert.

6) Strom fir die Pumpe falsch eingestellt RC
().

7) Hochstfrequenz zu niedrig ().

8) Parameter SO nicht

korrekt eingestellt

9) Parameter MP Mindestdruck

nicht korrekt eingestellt.

dass die Leitungen von der Pumpe zum Umrichter nicht beschédigt sind oder stérkere
Druckverluste aufweisen.

3) Die Anschlusse zu dem Druckflusssensor kontrollieren.

Den Setpoint senken oder eine Pumpe fir die Anlagenanforderungen verwenden.
Drehrichtung priifen (siehe Abschn. 6.5.2)).

Einen korrekten Pumpenstrom einstellen RC (*) (siehe Abschn. 6.5.1).).

Wenn mdglich, die FS erhéhen oder RC (*) senken (siehe Abschn. 6.6.6).

8 Den Wert firr SO korrekt einstellen (siehe Abschn. 6.5.14)

9) Den Wert fir SO korrekt einstellen (siehe Abschn 6.5.15

4
5)
6)
7)

Das Display zeigt
BPx

1) Drucksensor nicht angeschlossen.
2) Schaden am Drucksensor.

1) Anschlusskabel des Drucksensors priifen.

BP1 bezieht sich auf den an Press1 angeschlossenen Sensor, BP2 auf Press2,
BP3 auf den stromfilhrenden, an J5 angeschlossenen Sensor

2) Den Drucksensor ersetzen.

Das Display zeigt
OF

1) UbermaRige Absorption.
2) Pumpe blockiert.
) Pumpe, die beim Start viel Strom absorbiert.

1) Anschlusstyp (Sternanschluss oder Deltaanschluss) priifen. Sicherstellen, dass der Motor
nicht mehr Strom aufnimmt, als max. vom Umrichter abgegeben. Kontrollieren, ob der Motor alle
Phasen angeschlossen hat.

2) Sicherstellen, dass das Laufrad oder der Motor nicht durch Fremdkdrper blockiert werden.
Anschluss der Phasen des Motors prifen.

3) Den Beschleunigungsparameter verringern AC (siehe Abschn. 6.6.11).

Das Display zeigt
(0]

Strom fiir die Pumpe falsch eingestellt (RC).
UberméaRige Absorption.

Pumpe blockiert.

Drehrichtung invertiert.

2=

il
2
B
)

1) RC fiir den entsprechenden Anschlusstyp (Sternanschluss oder Deltaanschluss) gem.
Angaben auf dem Kennschild des Motors einstellen (siehe Abschn. 6.5.1).

2) Kontrollieren, ob der Motor alle Phasen angeschlossen hat.

3) Sicherstellen, dass das Laufrad oder der Motor nicht (durch Fremdkérper) blockiert werden.
4) Drehrichtung priifen (siehe Abschn. 6.5.2).

Das Display zeigt

1) Versorgungsspannung niedrig

1) Korrekte Leitungsspannung priifen.
2) Kabeldurchschnitt der Versorgungskabel priifen

LP 2) Spannungsverlust in der Leitung (siehe Abschn. 2.2.1).
Hoher Einstelldruck SP Einstellung von FL zu hoch Die Mindestbetriebsfrequenz FL senken (wenn die Elektropumpe dies erméglicht).
Das Display zeigt . .
SC Kurzschluss zwischen den Phasen. Zustand des Motors und der Kabel zum Motor priifen.

Die Pumpe stoppt nicht

1) Einstellung eines Mindestflusslimits FT zu
niedrig.

) Einstellung der Mindestausschaltfrequenz
FZ zu niedrig(*).

B) Kurze Beobachtungszeit (*).

1) Einstellung des unstabilen Drucks (*).
Nicht kompatible Nutzung (*).

1) Einstellung eines héheren Schwellwerts von FT

2) Einstellung eines héheren Schwellwerts von FZ

3) Auf die Selbstlernfunktion (*) warten oder die Schnelllernfunktion durchfiihren (siehe Abschn.
6.5.9.1.1

4) Gl und GP(*) karrigieren (siehe Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)

5) Priifen, ob die Anlage die Nutzungsbedingungen ohne Druckflusssensor einhdlt (*) (Siehe
Abschn. 6.5.9.1). Eventuell ein Reset MODE SET + - ausfihren, um die Bedingungen ohne
Druckflusssensor erneut zu kalkulieren.

Die Pumpe stoppt auch,
wenn dies nicht erwiinscht
ist

)
5)
1) Kurze Beobachtungszeit (*).
2) Eingabe einer Mindestfrequenz FL zu hoch
®
B) Einstellung einer Mindestausschaltfrequenz
FZ zu hoch (*).

1) Auf die Selbstlernfunktion (*) warten oder die Schnelllernfunktion durchfiihren (siehe Abschn.
6.59.1.1

2) Wenn mdglich, eine niedrigere FL eingeben (*).

3) Einen niedrigeren Grenzwert fiir FZ einstelle

Das Multi-Umrichtersystem
startet nicht

In einem oder mehreren Umrichtern wurde der
Strom RC nicht eingegeben.

Die Einstellung des Stroms RC in jedem Umrichter kontrollieren.

Das Display zeigt:
+ Driicken, um diese
Konfiguration fortzufiihren

Einer oder mehrere Umrichter haben sensible,
nicht angepasste Parameter

Die Taste +am Umrichter driicken, von dem wir sicher sind, dass er die neueste und korrekte
Konfiguration der Parameter aufweist.

In einer Multi-
Inverteranlage kénnen die
Parameter nicht
weitergegeben werden
kdnnen

1) Unterschiedliche Passworter
2) Vorliegen von Konfigurationen, die nicht
weitergegeben werden kénnen

1) Einzeln auf die Inverter zugreifen und auf allen das gleiche Passwort eingeben oder das
Passwort [schen. Siehe Abschn. 6.6.16

2) Die Konfiguration andern, damit sie weitergegeben werden kann, es ist nicht zulassig, die
Konfiguration mit FI=0 und FZ=0 weiterzugeben. Siehe Abschnitt 4.2.2.2

(*) Das Sternchen bezieht sich auf die Falle einer Nutzung ohne Druckflusssensor.

Tabelle 16: Behebung von Stérungen
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6 BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

6.1 Nutzermenu

Im HauptmenU durch Druicken der Taste MODE (oder mit dem Auswahlmend durch Driicken der Tasten + oder -), gelangt man in
das NUTZERMENU. Innerhalb des Mends, durch Driicken der Taste MODE, werden die folgenden GréfRen aufeinander folgend
angezeigt.

6.1.1 FR: Anzeige der Drehfrequenz

Aktuelle Drehfrequenz, mit der die Elektropumpe gesteuert wird (Hz).

6.1.2 VP: Anzeige des Drucks

Druck der Anlage in [bar] oder [psi] je nach geniitztem Messsystem.

6.1.3 C1: Anzeige des Phasenstromwerts

Phasenstromwert der Elektropumpe in [A].

Unter dem Symbol fiir den Phasenstrom C1 kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm wegen
Uberschreitung des zuléssigen Hochststroms. Wenn das Symbol in regelméBigen Abstanden blinkt, bedeutet das, dass der
Uberstromschutz des Motors dabei ist, einzugreifen und wahrscheinlich den Schutz auslost. In diesem Fall empfiehlt es sich, die
korrekte Einstellung des Hochststroms der Pumpe RC (siehe Abschnitt 6.5.1) und die Anschliisse der Elektropumpe zu (iberprifen.

6.14 PO: Anzeige der Leistungsausgabe

Leistungsausgabe der Elektropumpe [kW].
Unter dem Symbol fur die gemessene Leistung PO kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm
wegen Uberschreitung des zuldssigen Hochststroms.

6.1.5 SM: Systembildschirm

Zeigt den Zustand des Systems an, wenn wir eine Multi-Umrichter-Installation vorliegen haben. Wenn die Kommunikation nicht
vorliegt, wird eine Ikone mit der abwesenden oder unterbrochenen Kommunikation angezeigt. Wenn mehrere untereinander
verbundene Umrichter vorliegen, wird eine Ikone fiir jeden dieser angezeigt. Die lkone hat das Symbol einer Pumpe und darunter
erscheinen die Zustandszeichen der Pumpe.

Je nach Betriebszustand wird folgendes angezeigt (Tabelle 15).

Anzeigen des Systems
Information Uber den Zustand unter der
Zustand Ikone
lkone

Umrichter in run Symbol der drehenden Pumpe Ausgefilhrte Frequenz mit drei Ziffern
Umrichter in .

standby Symbol der statischen Pumpe SB

Umrichter in fault Symbol der statischen Pumpe F

Tabelle 17: Anzeige des Systembildschirms SM

Wenn der Umrichter als Reserve konfiguriert ist, erscheint der obere Teil der Motorenikone farbig, die Anzeige bleibt gleich Tabelle
15 mit der Ausnahme, dass bei stehendem Motor F anstatt Sh angezeigt wird.

Falls einer oder mehrere Umrichter einen nicht eingestellten RC haben, erscheint ein A anstelle der Zustandsinformation (unter allen
Ikonen der vorliegenden Umrichter) und das System startet nicht.
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Um der Anzeige des Systems mehr Platz zu geben, erscheint der Name des Parameters SM nicht, sondern die
Beschriftung "System" mittig unter dem Namen des Meniis

6.1.6 VE: Anzeige der Version

Hardware- und Software-Version, mit der das Gerat ausgestattet ist.
Bei Firmware-Ausfiihrungen 26.1.0 und Nachfolgeversionen gelten folgende Bedingungen:

Auf dieser Seite nach der Vorsilbe S: die letzten 5 Ziffern der eindeutigen Seriennummer fir den Anschluss werden auf dem Bildschirm
dargestellt. Die ganze Seriennummer kann beim Betétigen der Taste “+" dargestellt werden.

6.2 Bildschirmmeni

Im Hauptmenii, durch gleichzeitiges 2 Sek. langes Driicken der Tasten “SET” und “-* (minus), oder mit dem Auswahimenii durch +
oder -, kann das BILDSCHIRMMENU eingeschaltet werden.
Innerhalb des Mendis, durch Driicken der Taste MODE, werden die folgenden GréRen aufeinander folgend angezeigt.

6.2.1 VFE: Anzeige des Flusses

Zeigt den sofortigen Fluss in (Liter/Min.) oder (gal/Min.) je nach festgesetzter Messeinheit an. Falls der Modus ohne Druckflusssensor
gewahlt wird, wird ein dimensionsloser Fluss angezeigt.

6.2.2 TE: Anzeige der Temperatur der Zuleitungen zu den Leistungsverbrauchern

6.2.3 BT: Anzeige der Temperatur der Elektronikkarte

6.2.4 FF: Anzeige Fault-Historik

Chronologische Anzeige der Faults wahrend des Betriebs des Systems.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Nummern x/y, die jeweils x fir das angezeigte Fault und y fiir die Gesamtzahl der vorliegenden
Faults angeben; rechts von diesen Nummern erscheint eine Angabe uber die angezeigte Fault-Art.

Die Tasten + und — erméglichen das Durchlesen der Faults: Mit Driicken der Taste ,—* wird die Historie zuriickverfolgt, bis zum ltesten
vorhandenen Fehler, mit Driicken der Taste ,+* wird die Historie vorwérts verfolgt, bis zum jiingsten vorhandenen Fehler.

Die Faults werden chronologisch ab dem letzten (x=1) bis zum neuesten (x=y) angezeigt. Die Hochstzahl der anzeigbaren Faults
betrégt 64; nach Erreichen dieser Zahl werden die altesten iberschrieben.

Dieser Menupunkt zeigt die Liste der Faults an, ermdglicht aber kein Reset. Das Reset kann nur mit der hierfiir vorgesehenen
Steuerung durch RF des MENUS TECHNISCHER SERVICE ausgefiihrt werden.

Weder ein von Hand ausgefiihrtes Reset noch ein Abschalten des Gerats oder die Wiederherstellung der werkseitig eingestellten
Werte l6schen die Fault-Historie, wenn das oben genannte Verfahren nicht ausgeflihrt wird.

6.2.5 CT: Kontrast Display

Er regelt den Kontrast des Displays.

6.2.6 LA: Sprache

Anzeige in einer der folgenden Sprachen:

e [talienisch

e Englisch

e  Franzosisch
e Deutsch

e  Spanisch
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Hollandisch
Schwedisch
Turkisch
Slowakisch
Rumanisch

6.2.7 HO: Betriebsstunden

Zeigt in zwei Zeilen die Einschaltstunden des Umrichters und die Betriebsstunden der Pumpe an.

6.3  Setpoint-Meni

Im Hauptmendi gleichzeitig die Tasten ,MODE" und ,SET" driicken, bis im Display ,SP" erscheint (oder das Auswahlmeni mit + oder
- wéhlen).

Die Tasten ,+* und ,-“ ermdglichen jeweils den Wert des Drucks der Anlage zu erhéhen oder zu senken.

Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menil und die Riickkehr zum Hauptment.

Aus diesem Menii wird der Druck eingestellt, mit dem die Anlage arbeiten soll.
Der Einstellbereich héngt von dem verwendeten Sensor ab (siehe PR: Drucksensor, Abschn. 6.5.7) und &ndert sich je nach Tabelle
16. Der Druck kann in [bar] oder [psi] je nach gewahltem Messsystem angezeigt werden.

Einstelldruck
Verwendete Sensorart Einstelldruck [bar] Einstelldruck [psi]
16 bar 1,0-1572 14 - 220
25 bar 10-237 14 - 344
40 bar 1,0-38,0 14 -551

Tabelle 18:; Hochsteinstelldruck

6.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks

Mit diesem Druck arbeitet die Anlage, wenn keine zusétzlichen Druckeinstellfunktionen aktiv sind.

6.3.2 Einstellung der Hilfsdriicke

Der Inverter bietet die Mdglichkeit, den Setpointdruck je nach Zustand der Eingénge zu variieren, es kénnen bis zu vier Hilfsdriicke fiir
insgesamt 5 unterschiedliche Setpoints eingestellt werden. Fir die Stromanschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2, fiir die
Softwareeinstellungen siehe Abschnitt 6.6.13.3.

Wenn mehrere zusatzliche Druckfunktionen mehrerer Eingénge gleichzeitig aktiv sind, fiihrt der Umrichter den
geringeren Druck aller aktivierten aus

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 1

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 1 aktiviert wird.

6.3.2.2 P2: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 2

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusatzlicher Druck am Eingang 2 aktiviert wird.

6.3.2.3 P3: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 3
Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 3 aktiviert wird.
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6.3.2.4 P4: Einstellung des zusétzlichen Druckwerts 4

Betriebsdruck der Anlage, wenn die Funktion zusétzlicher Druck am Eingang 4 aktiviert wird.

Der Neustartdruck der Pumpe ist auBer mit dem eingestelliten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch mit RP verbunden.
RP driickt die Druckverringerung gegenliber ,SP* aus (oder gegeniber einem zusatzlichen Druck, wenn aktiviert), was
den Pumpenstart verursacht

Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; keine zusatzliche Druckfunktion ist aktiv:
Wahrend des Normalbetriebs steht die Anlage unter einem Druck von 3,0 bar.
Wenn der Druckwert unter 2,5 bar abféllt, schaltet sich die Elektropumpe wieder ein.

Die Eingabe eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) gegenliber den Leistungen der Pumpe kann die falsche Angabe

von Fehlern aufgrund Wassermangels BL hervorrufen; in diesem Fall den eingesteliten Druck senken oder eine fur die
Anforderungen der Pumpe geeignete Pumpe verwenden.

6.4 Manuelles Meni

Im Hauptmend gleichzeitig die Tasten ,"SET" & “+” & “-“ driicken, bis im Display ,FP" erscheint (oder das Auswahimenu mit + oder -
wahlen).

Das Menii ermdglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE ermdglicht das
Durchsehen der MenUseiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu dekrementieren. Die Taste SET
ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Meni und die Riickkehr zum Hauptmend.

In dem manuellen Modus, unabhéngig vom angezeigten Parameter, ist es immer mdglich, die folgenden Steuerungen
auszufiihren:

Zeitweiliges Einschalten der Elektropumpe

Gleichzeitiges Driicken der Tasten MODE und + und bewirkt das Starten der Pumpe mit der Frequenz FP im Dauerbetriebsstatus
solange beide Tasten gedriickt bleiben.

Wenn die Steuerung Pumpe ON oder Pumpe OFF ausgefiihrt wird, wird dies im Display angezeigt.

Starten der Pumpe

Gleichzeitiges Driicken der Tasten MODE - + fiir 2 Sek. bewirkt das Starten der Pumpe mit der Frequenz FP. Der Betriebsstatus
verbleibt solange, bis die Taste SET gedriickt wird. Das folgende Driicken von SET ruft den Ausgang aus dem manuellen Menti hervor.
Wenn die Steuerung Pumpe ON oder Pumpe OFF ausgefiihrt wird, wird dies im Display angezeigt.

Invertieren der Drehrichtung

Gleichzeitiges Driicken der Tasten SET - fur mindestens 2 Sek. andert die Drehrichtung. Die Funktion ist auch bei laufendem Motor
aktiv.

6.4.1 FP: Einstellung der Probefrequenz

Zeigt die Probefrequenz in Hz an. Die Probefrequenz kann mittels der Tasten ,+* und ,-* eingestellt werden.
Default-Wert ist Fn — 20% und kann zwischen 0 und FN eingestellt werden.

6.4.2 VP: Anzeige des Drucks

Druck der Anlage in [bar] oder [psi] je nach genltztem Messsystem.
6.4.3  Cl: Anzeige des Phasenstromwerts

Phasenstromwert der Elektropumpe in [A].

Unter dem Symbol fiir den Phasenstrom C1 kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm wegen
Uberschreitung des zulassigen Hochststroms. Wenn das Symbol in regelméRigen Abstanden blinkt, bedeutet das, dass der
Uberstromschutz des Motors dabei ist, einzugreifen und wahrscheinlich den Schutz auslést. In diesem Fall empfiehlt es sich, die
korrekte Einstellung des Hochststroms der Pumpe RC (siehe Abschnitt 6.5.1) und die Anschliisse der Elektropumpe zu tberprifen.

6.4.4 PO: Anzeige des Drucks

Leistungsausgabe der Elektropumpe [kW].
Unter dem Symbol fir die gemessene Leistung PO kann ein rundes Symbol aufblinken. Dieses Symbol signalisiert einen Voralarm
wegen Uberschreitung des zuldssigen Hochststroms.
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6.4.5 RT: Einstellung der Drehrichtung

Wenn die Drehrichtung der Pumpe nicht korrekt ist, kann sie mittels dieses Parameters invertiert werden. Innerhalb dieses Menipunkts
und durch Driicken der Tasten + und — werden die beiden mdglichen Zustéande ,0" oder ,1” ausgefiihrt und angezeigt. Die Folge der
Phasen wird im Display in der Kommentarzeile angezeigt. Die Funktion ist auch bei laufendem Motor aktiv.
Wenn die Drehrichtung des Motors nicht festgestellt werden kann, im Manualbetriebsmodus wie folgt verfahren:

o Die Pumpe mit Frequenz FP starten (Driicken von MODE und + oder MODE + -)

o Einen Verbraucher 6ffnen und den Druck beobachten

0 Ohne die Entnahme zu verandern, den Parameter RT andern, und erneut den Druck beobachten.

o0 Derrichtige ,RT“-Wert ist der Wert, der einen héheren Druck hervorruft.

6.4.6 VE: Anzeige des Flusses

Wenn der Druckflusssensor gewéhlt wird, wird die Anzeige des Flusses in der gewéhlten Messeinheit ermdglicht. Die Messeinheit
kann [I/Min.] oder [gal/Min.] sein, siehe Abschn. 6.5.8. Falls ohne Druckflusssensor gearbeitet wird, wird folgendes angezeigt: --.

6.5 Installateur-Menii

Im Hauptmenti gleichzeitig die Tasten “MODE” & “SET" & “-“ driicken, bis im Display ,RC" erscheint (oder das Auswahimeni mit +
oder - wahlen). Das Menii ermdglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE
ermdglicht das Durchsehen der Men(seiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu dekrementieren.
Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menii und die Riickkehr zum Hauptment.

6.5.1 RC: Einsstellung des Nennstromwerts der Elektropumpe

Der von einer Phase der Pumpe aufgenommene Nennstrom in Ampere (A). Fur Modelle mit einphasiger Stromversorgung muss der
Strom, den der Motor bei Versorgung Uber eine dreiphasige Drehstromleitung von 230 V aufnimmt, eingestellt werden. Fiir Modelle
mit dreiphasiger Stromversorgung 400 V muss der Strom, den der Motor bei Versorgung tiber eine dreiphasige Drehstromleitung von
400 V aufnimmt, eingestellt werden.

Wenn der eingegebene Parameter niedriger als der geforderte Parameter ist, erscheint wéhrend des Betriebs die
Fehlermeldung “OC*, sobald die Stromstarke flir einen bestimmten Zeitraum die eingegebene Stromstéarke Uberschreitet.
Ist der eingegebene Parameter groRer als der korrekte Wert, wird der Stromschutz iber die Sicherheitsschwelle des Motors
hinaus féalschlich ausgelost.

Beim ersten Start und bei der Riickstellung der werkseitig eingegebenen Werte wird RC auf 0,0 (A) eingestellt, somit
muss der korrekte Wert eingegeben werden, ansonsten startet die Maschine nicht und der Fehler EC wird angezeigt.

6.5.2 RT: Einstellung der Drehrichtung

Wenn die Drehrichtung der Pumpe nicht korrekt ist, kann sie mittels dieses Parameters invertiert werden. Innerhalb dieses Meniipunkts
und durch Driicken der Tasten + und — werden die beiden méglichen Zustande ,0" oder ,1” ausgefiihrt und angezeigt. Die Folge der
Phasen wird im Display in der Kommentarzeile angezeigt. Die Funktion ist auch bei laufenden Motor aktiv.

Falls die Drehrichtung des Motors nicht sichtbar ist, wie folgt vorgehen:

0 Einen Verbraucher 6ffnen und die Frequenz beobachten.
o Parameter RT &ndern, ohne dabei den Abgriff zu verandern und erneut die Frequenz FR feststellen.
0 Der korrekte Parameter RT ist der Parameter, der bei gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Frequenz FR fordert.

ACHTUNG: Bei einigen Elektropumpen kann es passieren, dass die Frequenz in beiden Féllen nicht sehr variiert. Dies erschwert das
Feststellen der Drehrichtung. In diesem Fall den oben beschriebenen Vorgang wiederholen, doch anstelle der Frequenz, versuchen,
die Stromaufnahme (Phasenstrom) festzustellen (Parameter C1 im Nutzermen(). Der korrekte Parameter rt ist der Parameter, der bei
gleichbleibendem Abgriff eine niedrigere Phasenstromstarke C1 fordert.

6.5.3 FN: Einsstellung der Nennfrequenz

Dieser Parameter legt die Nennfrequenz der Elektropumpe fest. Sein Wert kann zwischen 50 und 200 Hz liegen.

Wenn die Tasten ,+* oder ,-, gedriickt werden, wird die gewlinschte Frequenz ab 50 (Hz) gewahlt

Die Werte 50 und 60 (Hz) sind die allgemeinen Werte und werden somit bevorzugt gewahlt: Wenn ein beliebiger Frequenzwert
eingestellt wird, wenn man 50 oder 60 (Hz) erreicht, stoppt die Erhhung oder Senkung; zur Anderung der Frequenz einer dieser

beiden Werte, ist es notwendig, jeden Druckknopf freizugeben und die Taste "+"oder "-" mindestens 3 Sekunden zu driicken.
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Beim ersten Start und bei der Riickstellung der werkseitig eingegebenen Werte wird FN auf 50 [Hz] eingestellt, somit muss
der korrekte auf der Pumpe angegebene Wert eingegeben werden.

Jede Anderung von FN wird als ein Systemwechsel interpretiert, und folglich werden die Parameter FS, FL und FP aufgrund des
eingegebenen FN-Werts erneut bemessen. Bei jeder Anderung von FN erneut FS, FL, FP auf ungewiinschte Neubemessungen
kontrollieren.

6.5.4 OD: Anlagenart

Mdgliche Werte 1 und 2, hinsichtlich der starren und elastischen Anlage.
Werkseitig wird der Umrichter fiir den Modus 1 voreingestellt, der fiir den uberwiegenden Teil der Anlagen passt. Bei
Druckschwankungen, die sich nicht stabilisieren lassen, die Parameter Gl und GP umstellen und in den Modus 2 gehen.

WICHTIG: Auch die Werte der Regulierungsparameter GP und Gl sind bei beiden Konfigurationen unterschiedlich. Zudem
sind die fiir den Modus 1 eingestellten Werte fiir GP und Gl in einem anderen Speicher gespeichert, als die GP-
und Gl-Werte fir den Modus 2. So wird beispielsweise der GP-Wert des Modus 1 bei der Umstellung auf den
Modus 2 durch den GP-Wert des Modus 2 ersetzt. Um ihn wieder zu finden muss man jedoch zum Modus 1
zuriickkehren. Der gleiche, auf dem Display dargestellte Wert, wird aufgrund der unterschiedlichen
Steueralgorithmen bei beiden Modi anders gewichtet.

6.5.5 RP: Einstellung des Druckabfalls beim Neustart

Der Druckabfall gegeniiber dem Wert SP, der einen Neustart der Pumpe bewirkt.

Wenn der Setpoint-Druck zum Beispiel 3,0 (bar) und RP 0,5 (bar) ist, erfolgt der Neustart mit 2,5 (bar).

RP* kann von min. 0,1 bis max. 5 bar eingestellt werden. Unter besonderen Bedingungen (zum Beispiel ein niedrigerer Setpoint als
RP) kann er automatisch eingeschrénkt werden.

Um den Nutzer zu unterstiitzten, erscheint in der RP-Einstellungsseite auch unter dem Symbol RP, der effektive Startdruck, siehe
Abbildung 17.

Abbildung 19: Einstellung des Neustartdrucks

6.5.6 AD: Konfiguration Adresse

Er nimmt nur mit einem Multi-Umrichter-Anschluss Bedeutung an. Sie setzt die Kommunikationsadresse fest, die dem Umrichter
zugewiesen wird. Die mdglichen Werte lauten: Automatisch (Default) oder von Hand zugewiesene Adresse.

Die Adressen werden von Hand eingegeben, und kdnnen Werte von 1 bis 8 annehmen. Die Konfiguration der Adressen muss bei allen
Umrichtern der Gruppe gleich sein: Entweder automatisch bei allen, oder manuell bei allen. Es ist nicht zugelassen, gleiche Adressen
einzugeben.

Im Falle einer Zuweisung von gemischten Adressen (einige manuell, einige automatisch), wie auch im Falle von duplizierten Adressen,
wird ein Fehler angezeigt. Die Fehleranzeige erfolgt durch Anzeige des blinkenden Buchstabens E anstelle der Maschinenadresse.
Wenn die gewahlte Zuweisung automatisch ist werden bei jedem Einschalten des Systems Adressen zugewiesen, die unterschiedlich
zum vorherigen Mal sind, das hat aber keinen Einfluss auf den korrekten Betrieb.

6.5.7 PR: Drucksensor

Einstellung der verwendeten Drucksensorart. Dieser Parameter ermdglicht die Auswahl eines ratiometrischen oder
Stromdrucksensors. Fiir jede dieser Sensorarten kénnen verschiedene Vollausschidge gewéhlt werden. Wenn ein ratiometrischer
Sensor (Default) gewahlt wird, muss der Eingang Press 1 fir den Anschluss dieses geniitzt werden. Wenn ein Sensor unter Strom 4-
20mA beniitzt wird, miissen die entsprechenden Schraubklemmen in dem Klemmenbrett der Eingénge verwendet werden.

(Siehe Anschluss des Drucksensors Abschn. 2.2.3.1)
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Einstellung des Drucksensors
Wert PR Sensorart Anzeige Vollausschlag [bar] Vollausschlag [psi]
0 6.6 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiometrisch (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tabelle 19: Einstellung des Drucksensors

Die Einstellung des Drucksensors héngt nicht vom Druck ab, der ausgeftinrt werden soll, sondern vom Sensor, der in die
Anlage montiert wird.

6.5.8 MS: Messsystem

Dieser Parameter stellt das System von Masseinheiten so ein, dass er zwischen das internationale Einheitensystem und das
angloamerikanische Masssystem liegt. Die angezeigten Grof3en werden in Tabelle 18 gezeigt.

Angezeigte Messeinheiten
GrolRe Internationale Messeinheit angloamerikanische Messeinheit
Druck bar psi
Temperatur °C °F
Fluss [/ min gal / min

Tabelle 20: Messeinheits-System

6.5.9 Fl: Einstellung Druckflusssensor

Ermdglicht die Eingabe der Funktion gemaR Tabelle 19.

Einstellung des Druckflusssensors

Wert Anwendungsart Anmerkungen

0 ohne Druckflusssensor Default
1 Spezifischer einzelner Druckflusssensor (F3.00)
2 Spezifischer Multi-Flusssensor (F3.00)
3

Einstellung von Hand fiir einen allgemeinen einzelnen Impuls-
Flusssensor

Einstellung von Hand fir einen allgemeinen Mehrfach-Impuls-
Flusssensor

Tabelle 21: Einstellungen des Druckflusssensors

Im Falle eines Multi-Umrichter-Betriebs ist es méglich, die Anwendung von Mehrfachsensoren anzugeben.

6.5.9.1 Betrieb ohne Druckflusssensor

Wenn die Einstellung ohne Druckflusssensor gewahlt wird, werden die Einstellungen von KF und FD automatisch deaktiviert, da diese
Parameter nicht notwendig sind. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

Uber den Parameter FZ kann zwischen zwei unterschiedlichen Betriebsarten ohne Durchflusssensor gewahlt werden (siehe Abschnitt
6.5.12):

Mindestfrequenzbetrieb: Bei dieser Betriebsart kann die Frequenz (FZ) auf einen Wert eingestellt werden, unter dem von einem
Nullfluss ausgegangen wird. Auf diese Weise stoppt die Elektropumpe, wenn ihre Umdrehungsfrequenz fir eine Zeit gleich T2 unter
FZ fallt (siehe Abschnitt 6.6.3).

WICHTIG: Eine falsche Einstellung von FZ bewirkt Folgendes:
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1. Wenn FZ zu hoch ist, kdnnte die Elektropumpe sich auch bei vorhandenem Durchfluss ausschalten, um sich dann wieder
einzuschalten, sobald der Druck unter den Neustartdruck féllt (siehe 6.5.5). Es wére also méglich, dass die Pumpe sich
wiederholt und auch in sehr kurzen Abstanden ein- und ausschaltet.

2. Wenn FZ zu niedrig ist, kdnnte es sein, dass die Elektropumpe sich auch dann nicht ausschaltet, wenn kein Durchfluss oder
nur ein sehr niedriger Durchfluss vorliegt. Dadurch kénnte die Elektropumpe iiberhitzen und Schaden nehmen.

Da die Nullflussfrequenz FZ bei Anderungen des Setpoints variieren kann, ist Folgendes zu beachten:

1. Jedes Mal, wenn der Setpoint verandert wird, ist zu kontrollieren, ob der eingestellte FZ-Wert firr den neuen Setpoint geeignet
ist.

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

ACHTUNG: Der Modus mit Mindestfrequenz ist die einzig zul&ssige Betriebsart ohne Durchflusssensor fiir Multi-Inverteranlagen.

Selbstadaptierender Betrieb: Bei dieser Betriebsart sorgt ein besonderer und wirksamer selbstadaptierender Algorithmus in fast allen
Féllen fiir ein problemloses Funktionieren. Der Algorithmus erfasst Informationen und aktualisiert seine Parameter wéhrend des
Betriebs. Fir ein optimales Funktionieren ist es sinnvoll, das die Wasseranlage nicht in regelméRigen Abstdnden wesentlichen
Anderungen unterzogen wird, bei denen die Merkmale untereinander stark variieren (wie beispielsweise Magnetventile, die sehr
unterschiedliche Wasserabschnitte abwechseln), denn der Algorithmus passt sich an einen dieser Zustande an und kénnte nicht die
gewiinschten Ergebnisse bringen, sobald umgeschaltet wird. Dagegen treten keine Probleme auf, wenn die Anlage im Wesentlichen
dieselben Merkmale aufweist (L&nge, Flexibilitdt und gewiinschter Mindestdurchsatz).
Bei jedem Neustart oder Reset der Maschine werden die selbsterlernten Werte auf Null gesetzt, weshalb eine gewisse Zeit fiir die
neue Anpassung erforderlich ist.
Der verwendete Algorithmus misst verschiedene sensible Parameter und analysiert den Zustand der Maschine, um die Anwesenheit
und die Hohe des Flusses zu erfassen. Aus diesem Grund und um falsche Fehleranzeigen zu vermeiden, muss eine korrekte
Einstellung der Parameter ausgefiinrt werden, inshesondere;

o Sicherstellen, dass das System keine Schwankungen wahrend der Einstellung hat (im Falle von Schwankungen werden die
Parameter GP und GI geéndert, Abschn. 6.6.4 und 6.6.5)
Eine korrekte Einstellung des Stroms RC ausfilhren
Einstellung eines geeigneten Mindestflusslimits FT
Einstellung einer korrekten Mindestfrequenz FL
Die korrekte Drehrichtung einstellen

ACHTUNG: Der selbstadaptierende Betrieb ist fiir Multi-Umrichter-Anlagen nicht gestattet.

WICHTIG: Bei beiden Betriebsarten ist das System in der Lage, den Wassermangel zu erkennen. Dazu werden auler dem
Leistungsfaktor auch die Stromaufnahme der Pumpe gemessen und diese mit dem Parameter RC verglichen (siehe 6.5.1). Falls eine
Arbeitshdchstfrequenz FS eingestellt wird, die die Aufnahme eines Wertes, der nah am Strom bei Héchstlast der Pumpe liegt, nicht
ermdglicht, kénnen falsche Fehler wegen Wassermangel BL auftreten. In diesen Fallen kann wie folgt vorgegangen werden: Die
Verbraucher 6ffnen, bis die Frequenz FS erreicht wird, und kontrollieren, wie viel Strom die Pumpe bei dieser Frequenz aufnimmt
(dies I&sst sich leicht am Parameter C1 Phasenstrom im Nutzermenii ablesen), anschlieBend den abgelesenen Wert als RC einstellen.

6.5.9.1.1 Schnelle Selbstlernmethode fiir den selbstadaptierenden Betrieb

Der Algoritmus der Selbstlernfunktion passt sich automatisch an die unterschiedlichen Anlagen an und erfasst Informationen zur
Art der Anlage.
Mit der Schnelllernfunktion kann das Lernverfahren zur Bestimmung der Anlage beschleunigt werden:
1) Das Gerét einschalten, oder wenn es schon eingeschaltet ist, gleichzeitig 2 Sek. Lang MODE SET + - driicken, um ein
Reset hervorzurufen.
2) In das Installateur-Meni gehen (MODE SET -) den Punkt FI auf O stellen (kein Druckflusssensor), dann im selben
Men, auf den Punkt FT tibergehen.
3) Einen Verbraucher 6ffnen und die Pumpe drehen lassen.
4) Den Verbraucher sehr langsam schlieRen, bis der Mindestfluss erreicht wird (geschlossener Verbraucher) und wenn
er stabilisiert ist, die Frequenz vermerken, auf der er stehen bleibt.
5) 1-2 Minuten auf die Messung des simulierten Durchflusses warten; man erkennt sie daran, dass der Motor abgestellt
wird.
6) Einen Verbraucher 6ffnen, um eine Frequenz von 2-5 (Hz) gegeniiber der zuvor gelesenen Frequenz auszufiihren,
dann 1-2 Minuten auf das neue Abschalten warten.
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WICHTIG: Die Methode wird nur wirken, wenn mit dem langsamen SchlieRen laut Punkt 4) die Frequenz auf einem festen
Wert bis zum Lesen des Flusses VF beibehalten wird. Es ist nicht als giiltiges Verfahren zu betrachten, wenn wahrend des
Zeitraums nach dem SchlieRen, die Frequenz auf 0 (Hz) geht; in diesem Fall ist es notwendig, die Vorgange ab Punkt 3 zu
wiederholen, oder man kann abwarten, dass die Maschine (iber die oben genannten Zeitspanne alleine die Erlernung
ausfihrt.

6.5.9.2 Betrieb mit zuvor definiertem spezifischem Druckflusssensor

Das folgende gilt fiir den einzelnen Sensor wie fiir Mehrfachsensoren.

Die Verwendung des Druckflusssensors ermdglicht die effektive Messung des Flusses und die Méglichkeit eines Betriebs in
besonderen Anwendungen.

Wenn zwischen den zuvor definierten Sensoren gewahlt wird, muss der Durchmesser des Rohrs in Zoll aus der FD-Seite fiir das
Lesen eines korrekten Flusses eingegeben werden (siehe Abschn. 6.5.10).

Wenn ein vordefinierter Sensor gewéhlt wird, wird die Einstellung KF automatisch deaktiviert. Die Meldung des deaktivierten
Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

6.5.9.3 Betrieb mit einem allgemeinen Druckflusssensor

Das folgende gilt fiir den einzelnen Sensor wie fiir Mehrfachsensoren.

Die Verwendung des Druckflusssensors ermdglicht die effektive Messung des Flusses und die Méglichkeit eines Betriebs in
besonderen Anwendungen.

Diese Einstellung ermdglicht die Nutzung eines allgemeinen Druckflusssensors mit Impulsen durch die Einstellung des k-factors bzw.
der Impuls-/Liter-Umwandlungsfaktor, der vom Sensor und vom Rohr abhéngt, in dem er installiert ist. Diese Betriebsweise kann auch
in dem Fall nitzlich sein, in dem man einen Sensor zwischen den zuvor definierten fiigt und in ein Rohr installieren will, dessen
Durchmesser nicht unter denen der Seite FD ist. Der k-factor kann ebenso verwendet werden, indem ein zuvor definierter Sensor
montiert wird, falls eine exakte Eichung des Druckflusssensors gewiinscht wird; natiirlich muss man einen prézisen Druckflusssensor
zur Verfiigung haben. Die Einstellung des k-factors muss durch die Seite FK ausgefiihrt werden (siehe Abschn. 6.5.11).

Wenn ein allgemeiner Druckflusssensor gewahlt wird, wird die Einstellung FD automatisch deaktiviert. Die Meldung des deaktivierten
Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

6.5.10 FD: Einstellung des Rohrdurchmessers

Durchmesser in Zoll des Rohrs, in dem der Druckflusssensor installiert ist. Er kann nur eingestellt werden, wenn ein zuvor definierter
Druckflusssensor gewéhlt wurde.

Falls FI fiir die manuelle Einstellung des Druckflusssensors eingestellt wurde oder die Funktion ohne Fluss gewéhlt wurde, ist der
Parameter FD blockiert. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt.

Der Einstellbereich geht von % " bis 24"

Die Rohre und die Flansche, in die der Druckflusssensor montiert wird, kdnnen bei gleichem Durchmesser verschiedene Werkstoffe
und Ausfilhrungen aufweisen; die Durchflussschnitte kénnen somit auch leicht anders sein. Da in den Flusskalkulierungen
durchschnittliche Umwandlungswerte betrachtet werden, um mit allen Rohrarten arbeiten zu kdnnen, kann dies einen leichten Fehler
des Flussablesens hervorrufen. Der gelesene Wert kann einen kleinen Unterschied aufweisen, wenn der Nutzer jedoch eine prazisere
Lesung benétigt, kann wie folgt vorgegangen werden: In die Leitung ein Musterflusslesegerat einfiigen, FI als manuelle Einstellung
eingeben, den k-factor &ndern, bis der Umrichter dieselbe Lesung des Musterinstruments hat, siehe Abschn. 6.5.11. Dieselben
Betrachtungen gelten, wenn man (ber ein Rohr mit einem Nichtstandardschnitt verflgt, d.h.: entweder wenn der nahe Schnitt
eingegeben wird, der Fehler akzeptiert wird, oder wenn man auf die Einstellung des k-factors tibergeht, der eventuell aus Tabelle 20
entnommen wird.

Die falsche Einstellung von FD ruft ein falsches Lesen des Flusses mit mdglichen Ausschaltproblemen hervor.

Wird der Durchmesser der Leitung, an die der Durchflusssensor angeschlossen wird, falsch ausgewahlt, kann dies zu
fehlerhaften Messungen des Durchflusses und unnormalem Verhalten des Systems flihren.

Beispiel: Wenn man den Durchflusssensor auf einem Leitungsabschnitt DN 100 anschliel3t, betrégt der Durchfluss, den der Sensor
F3.00 messen kann, 70,7 I/min. Bei einem geringeren Durchfluss schaltet der Inverter die Pumpen ab, auch wenn ein hoher Durchfluss
vorliegt, beispielsweise 50I/min.

6.5.11 FK: Einstellung des Impuls-/Literumwandlungsfaktors

Er driickt die Anzahl der Impulse beziglich des Durchflusses eines Liters Fliissigkeit aus; er ist typisch fiir den verwendeten Sensor
und den Schnitt des Rohrs, in dem er montiert ist.
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Wenn ein allgemeiner Druckflusssensor mit Impulsausgang vorliegt, muss FK aufgrund der Angaben des Handbuchs des
Sensorherstellers eingestellt werden.

Falls FI fiir einen spezifischen Sensor unter den zuvor definierten eingestellt wurde oder die Funktion ohne Fluss gewéhlt wurde, ist
der Parameter blockiert. Die Meldung des deaktivierten Parameters wird durch ein Schloss-Symbol mitgeteilt. Der Einstellbereich geht
von 0,01 bis 320,00 Impulsel/Liter. Der Parameter wird durch den Druck von SET oder MODE ausgefiihrt. Die gefundenen Flusswerte
bei Eingabe des Durchmessers des Rohrs FD konnen leicht von dem effektiv gemessenen Fluss abweichen, aufgrund des
durchschnittlichen Umwandlungsfaktors, der in den Kalkulierungen verwendet wurde, wie im Abschn. 6.5.10 beschrieben wird; und
KF kann auch mit einem der zuvor definierten Sensor verwendet werden, um mit den Durchmessers des Nichtstandardrohrs zu
arbeiten oder um eine Eichung auszufiihren.

Die Tabelle 20 zeigt den durch den Umwandler verwendeten k-factor aufgrund des Durchmessers im Falle einer Nutzung des Sensors
F3.00.

Tabelle der Entsprechungen zwischen Durchmesser und K-Faktor fiir Durchflusssensor F3.00
Leitungsdurchmesser | Leitungsinnendurchmesser Mindestdurchfluss Hachstdurchfluss
. K-Faktor /mi I/mi
[inch] [mm] min min
1/2 15 225.0 1.6 85
3/4 20 142,0 28 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 7.2 386
112 40 425 113 603
2 50 244 17,7 942
212 65 158 29.8 1592
3 80 110 452 2412
312 90 8.0 57.2 3052
4 100 6.1 70.7 3768
5 125 40 1104 5888
6 150 2,60 159.0 8478
8 200 1.45 282.6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 043 865,5 46158
16 400 032 11304 60288
18 450 0,25 1430,7 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 014 25434 135648

Tabelle 22: Durchmesser der Leitungen, Konversionsfaktor FK, zuldssiger Mindest- und Hochstfluss

ACHTUNG: Beziehen Sie sich immer auf die Installationshinweise des Herstellers und die Kompatibilitat der Stromwerte des
Druckflusssensors mit denen des Umwandlers, sowie auf die exakte Ubereinstimmung der Anschliisse. Die falsche Einstellung ruft
ein falsches Lesen des Flusses mit méglichen Ausschaltproblemen oder einen sténdigen Betrieb ohne Abschalten hervor.

6.5.12 FZ: Einstellung der Nullflussfrequenz

Damit wird die Frequenz angegeben, unter der von einem Nullfluss in der Anlage ausgegangen werden kann.

Sie kann nur eingestellt werden, wenn Fl fiir einen Betrieb ohne Durchflusssensor eingestellt wurde. Falls Fl fiir einen Betrieb mit
Durchflusssensor eingestellt wurde, ist der Parameter FZ gesperrt. Die Meldung, dass der Parameter gesperrt ist, erfolgt iber ein
Icon, das ein Schloss anzeigt.

Falls FZ = 0 Hz eingestellt wird, verwendet der Umrichter den selbstadaptierenden Betrieb, falls dagegen FZ # 0 Hz eingestellt wird,
verwendet er den Mindestfrequenzbetrieb (siehe 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Einstellung der Ausschaltgrenze

Es wird eine Niederflussschwelle eingestellt, bei deren Unterschreiten der Umrichter die Pumpe abschaltet, wenn Druck vorliegt.
Dieser Parameter wird fur die Funktion ohne Druckflusssensor wie mit Druckflusssensor verwendet, aber die beiden Parameter sind
unterschiedlich, somit bleibt der Wert FT auch bei Anderung der Einstellung Fl immer mit der Betriebsweise iibereinstimmend, ohne
die beiden Werte zu tiberschreiben. Im Betrieb mit Druckflusssensor wird der Parameter FT mit einer Messeinheit (Liter/Minute oder
gal/min) ausgedriickt, wahrend er ohne Druckflusssensor eine undimensionale Grél3e ist.

Innerhalb der Seite und auler dem einzustellenden Flusswert zum Ausschalten FT, wird zur Erleichterung der Anwendung der
gemessene Fluss aufgefilhrt. Das erscheint in einem herausgestellten Feld unter dem Namen des Parameters FT und fiihrt das
Zeichen fl*auf. Im Falle eines Betriebs ohne Druckflusssensor ist der Mindestfluss "fl"* im Feld nicht sofort verfiigbar, es kénnen einige
Minuten vergehen, um ihn zu kalkulieren.
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ACHTUNG: Wenn ein zu hoher FT-Wert eingestellt wird, kénnen unerwiinschte Abschaltungen auftreten, oder ein zu niedriger Wert
kann einen standigen Betrieb ohne Abschalten hervorrufen.
6.5.14  SO: Trockenlaufschutzfaktor

Hiermit wird ein unterer Grenzwert fiir den Trockenlaufschutzfaktor eingestellt, unterhalb dessen ein Wassermangel erfasst wird. Der
Trockenlaufschutzfaktor ist ein adimensionaler Parameter, der aus der Kombination aus Stromaufnahme und Leistungsfaktor der
Pumpe entsteht. Mit diesem Parameter ist es mdglich, korrekt festzulegen, wann eine Pumpe Luft im Laufrad hat oder der Ansaugfluss
unterbrochen ist.

Dieser Parameter wird in allen Multi-Umrichter-Anlagen und in allen Anlagen ohne Durchflusssensor verwendet. Wird mit nur einem
Umrichter und Durchflusssensor gearbeitet, ist der SO gesperrt und inaktiv.

Um die mdglicherweise notwendige Einstellung zu erleichtern, wird auf der Seite (liber den einzustellenden Wert fir den
Mindesttrockenlaufschutzfaktor SO hinaus) der sofort gemessene Trockenlaufschutzfaktor angegeben. Der gemessene Wert
erscheint in einem hervorgehobenen Feld unter dem Namen des Parameters SO und tragt das Kennzeichen ,SOm".

In der Multi-Umrichter-Konfiguration ist SO ein Parameter, der an die diversen Umrichter weitergegeben werden kann, es ist allerdings
kein sensibler Parameter, er muss also nicht fiir alle Umrichter gleich sein. Wird eine Anderung des SO erfasst, wird gefragt, ob der
Wert an alle vorhandenen Umrichter weitergegeben werden soll oder nicht.

6.5.15 MP: Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel

Hiermit wird der Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel eingestellt. Wenn der Druck der Anlage auf einen Druck unter MP sinkt,
wird Wassermangel gemeldet.

Dieser Parameter wird in allen Anlagen ohne Durchflusssensor eingesetzt. Wenn mit Durchflusssensor gearbeitet wird, ist der MP
gesperrt und inaktiv.

Default-Wert von MP ist 0,0 bar und kann bis 5,0 bar eingestellt werden.

Wenn MP=0 (default) ist, wird der Trockenlauf Giber den Durchfluss oder den Trockenlaufschutzfaktor SO erfasst; ist MP nicht gleich
0 ist, wird der Wassermangel erfasst, wenn der Druck niedriger als MP ist.

Damit ein Alarm wegen Wassermangels erfasst wird, muss der Druck fir die Zeit TB unter den Wert MP sinken (siehe Abschnitt
6.6.1).

In der Multi-Umrichter-Konfiguration ist MP ein sensibler Parameter, er muss immer fir die gesamte Kette der kommunizierenden
Umrichter gleich sein, und wenn er geandert wird, wird die Anderung automatisch an alle Umrichter weitergegeben.

6.6 Meni Technischer Kundendienst

Im Hauptmenti gleichzeitig die Tasten “MODE" & “SET” & “+* driicken, bis im Display ,TB" erscheint (oder das Auswahlmenu mit +
oder - wahlen). Das Menii ermdglicht die Anzeige und Anderung der verschiedenen Konfigurationsparameter: Die Taste MODE
ermdglicht das Durchsehen der Men(seiten, die Tasten + und — den Wert des Parameters zu inkrementieren oder zu dekrementieren.
Die Taste SET ermdglicht den Ausgang aus dem vorliegenden Menil und die Riickkehr zum Hauptment.

6.6.1 TB: Zeit fiir Sperrung aufgrund von Wassermangel

Die Einstellung der Sperrungs-Latenzzeit wegen Wassermangel ermdglicht die Wahl der Zeit (in Sekunden), die der Umrichter
bendtigt, um den Wassermangel der Elektropumpe zu melden.

Die Veranderung dieses Parameters kann niitzlich sein, wenn eine Verzégerung zwischen dem Moment des Einschaltens der
Elektropumpe und dem Moment, in dem die Lieferung effektiv beginnt, festgestellt wird. Ein Beispiel dafir ist eine Anlage mit einer
besonders langen Ansaugleitung, die kleiner Verluste ausweist. In diesem Fall kann es vorkommen, dass sich die betreffende Leitung
entleert, obwohl Wasser vorhanden ist und die Elektropumpe eine gewisse Zeit benétigt, um sich wieder zu fillen, Wasser auszugeben
und die Anlage unter Druck zu setzen.

6.6.2 T1: Ausschalt-Zeit nach dem Niederdrucksignal

Stellt die Ausschaltzeit des Umrichters ab dem Erhalt des Niederdrucksignals ein (siehe Abschn. 6.6.13.5. Einstellung der
Niederdruckerfassung). Das Niederdrucksignal kann in jedem der 4 Eingénge erhalten werden, indem der Eingang entsprechend
konfiguriert wird (siehe Abschn. 6.6.13 Setup der Hilfs-Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4).

T1 kann von 0 bis 12 Sek. eingestellt werden. Die werkseitige Einstellung betrégt 2 Sek.

6.6.3  T2: Abschaltverzdgerung

Setzt die Verzbgerung fest, mit der der Umrichter abgeschaltet werden soll, nachdem die Abschaltbedingungen erreicht wurden.
Druckerhéhung der Anlage und Fluss unter dem Mindestfluss.
T2 kann von 5 bis 120 Sek. eingestellt werden. Die werkseitige Einstellung betragt 10 Sek.
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6.6.4 GP: Koeffizient des proportionalen Gewinns

Das Verhaltnis im Allgemeinen muss fiir Systeme mit groRen, elastischen Leitungen (PVC-Leitungen —weite Leitungen) erhéht und fiir
Anlagen mit engen, festen Leitungen (Metallleitungen — enge Leitungen) verringert werden. Um den Druck in der Anlage konstant zu
halten, flihrt der Umrichter eine Kontrolle Typ PI fur den gemessenen falschen Druckwerts durch. Auf Grundlage dieses Fehlers
berechnet der Umrichter die an die Elektropumpe abzugebende Leistung. Die Art und Weise dieses Kontrolleingriffs hangt von der
Einstellung der Parameter GP und Gl ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der verschiedensten Wasseranlagen, innerhalb
derer das System eingesetzt werden kann, Rechnung zu tragen, kdnnen die werkseitig eingestellten Parameterwerte geandert werden.
Die werkseitig eingestellten Werte flr die Parameter GP und Gl sind jedoch fir fast alle Anlagen optimal. In dem Fall, dass
sich trotzdem Regulierungsprobleme einstellen sollten, kénnen auch diese Parameter jederzeit geandert werden.

6.6.5 Gl: Koeffizient des integralen Gewinns

Bei starkem Druckabfall nach der Erhéhung des Durchsatzes oder bei verzdgerten Systemansprechzeiten muss der Wert Gl erhoht
werden. Bei Druckschwankungen um den Drucksollwert muss der GI-Wert herabgesetzt werden.

Ein typisches Beispiel fir eine Anlage, in der der GI-Wert herabgesetzt werden muss, ist die Installation mit einem
Umrichter, der sich in gréRerer Entfernung von der Elektropumpe befindet. Die hydraulische Elastizitat beeinflusst die Pi-
Steuerung und damit die Druckregelung.

WICHTIG: Um befriedigende Druckeinstellungen zu erhalten, muss im Allgemeinen sowohl auf GP, als auch auf Gl eingewirkt
werden.

6.6.6 FS: Max. Rotationsfrequenz

Stellt die Héchstrotationsfrequenz der Pumpe ein.

Diese setzt ein Hochstlimit der Drehzahl fest und kann zwischen FN und FN — 20% eingestellt werden.

FS ermdglichtin jedem Fall, dass die Elektropumpe nie mit einer hdheren Frequenz als eingestellt gesteuert wird. FS kann automatisch
infolge der Anderung von FN ermeut bemessen werden, wenn das oben genannte Verhaltnis nicht gepriift ist (z.B. wenn der FS-Wert
unter FN - 20% ist, wird FS auf FN -20% neu dimensioniert).

6.6.7 FL: Min. Rotationsfrequenz

Uber FL wird die Mindestfrequenz fiir die Umdrehungen der Pumpe eingestellt. Mindestwert betragt 0 [Hz], der Hochstwert betragt
80% von FN; wenn zum Beispiel FN = 50 [Hz], kann FL zwischen 0 und 40 [Hz] eingestellt werden.

FL kann automatisch infolge der Anderung von FN erneut bemessen werden, wenn das oben genannte Verhltnis nicht gepriift ist
(z.B. wenn der FL-Wert héher als 80% des eingestellten FN ist, wird FL auf FN -80% neu dimensioniert).

Eine Mindestfrequenz gemal? den Vorgaben des Herstellers der Pumpe einstellen.

Der Inverter steuert die Pumpe bei einer Frequenz, die Kleiner als FL ist, nicht. Das bedeutet, dass falls die Pumpe bei
einer Frequenz FL einen Druck tiber dem Setpoint erzeugt, in der Anlage ein Uberdruck entsteht.

6.6.8 Einstellung der Umrichterzahl und der Reserven

6.6.8.1 NA: Aktive Umrichter

NA stellt die Hochstzahl der Umrichter dar, die am Pumpvorgang teilnehmen.

Er kann Werte zwischen 1 und der Zahl der vorliegenden Umrichter annehmen (max. 8). Der Standardwert fur NA ist N, d.h. die Zahl
der in der Serie vorliegenden Umrichter; das bedeutet, dass wenn Umrichter der Serie zugefigt oder entnommen werden, NA immer
den Wert gleich der Umrichteranzahl annimmt, die automatisch erfasst wird. Wenn ein anderer Wert als N eingegeben wird, wird dem
eingegebenen Wert die Héchstzahl an Umrichtern zugewiesen, die am Pumpvorgang teilnehmen kénnen.

Dieser Wert dient nur in den Fallen, in denen ein Pumpenlimit vorliegt, die eingeschaltet werden sollen oder kdnnen und falls einer
oder mehrere Umrichter als Reserve beibehalten werden sollen (siehe IC: Abschn. 6.6.8.3. Konfiguration der Reserve und die
folgenden Beispiele).

Auf dieser Seite des Meniis kénnen (ohne Anderungsméglichkeit) auch die anderen beiden betroffenen Parameter des Systems
gesehen werden, d.h. N, Anzahl der vorliegenden Umrichter, die automatisch durch das System gelesen wird und NC, Héchstzahl der
gleichzeitigen Umrichter.
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6.6.8.2 NC: Gleichzeitige Umrichter

NC stellt die Hochstzahl der Umrichter dar, die gleichzeitig arbeiten kénnen.

Es kann Werte zwischen 1 und NA annehmen. Als Standardwert nimmt NC den Wert NA an, das bedeutet, dass egal wie NA ansteigt,
NC den Wert von NA annimmt. Wenn ein anderer Wert als NA einstellt wird, befreit man sich von NA und setzt auf die eingefligte Zahl
den Hochstwert der gleichzeitigen Umrichter fest. Dieser Wert dient nur in den Fallen, in denen ein Pumpenlimit vorliegt, die
eingeschaltet werden sollen oder kdnnen (siehe IC: Abschn. 6.6.8.3. Konfiguration der Reserve und die folgenden Beispiele).

Auf dieser Seite des Meniis kdnnen (ohne Anderungsméglichkeit) auch die anderen beiden betroffenen Parameter des Systems
gesehen werden, d.h. N, Anzahl der vorliegenden Umrichter, die automatisch durch das System gelesen wird und NA, Anzahl der
aktiven Umrichter.

6.6.8.3 IC: Konfiguration der Reserve

Es konfiguriert den Umrichter als automatisch oder Reserve. Wenn er auf Auto (Standard) eingestellt ist, nimmt der Umrichter am
normalen Pumpvorgang teil, wenn er als Reserve konfiguriert wird, wird ihm die minimale Startprioritat gegeben, bzw. der Umrichter,
an dem diese Einstellung ausgefiihrt wird, startet immer zuletzt. Wenn eine Zahl an aktiven Umrichtern eingegeben wird, die einen
weniger als die vorhandenen Umrichter aufweist und ein Element als Reserve festgesetzt wird, ist die Auswirkung, wenn keine
Stérungen vorliegen, dass der Reserve-Umrichter nicht am normalen Pumpvorgang teilnimmt; falls einer der teilnehmenden Umrichter
dagegen eine Storung haben sollte (Fehlen von Speisung, Eingriff eines Schutzes usw.), startet der Reserve-Umrichter.

Der Reserve-Konfigurationszustand ist wie folgt sichtbar: Auf der Seite SM erscheint der obere Teil der Ikone farbig; auf den Seiten
AD und auf der Hauptseite, erscheint die Ikone der Mitteilung der Adresse des Umrichters mit der Nummer auf farbigem Grund. Die
als Reserve konfigurierten Umrichter kdnnen auch mehr als einer innerhalb eines Pumpsystems sein.

Die als Reserve konfigurierten Umrichter, die eventuell nicht am normalen Pumpvorgang teilnehmen, werden jedoch durch den
Algorithmus des Riickstauschutzes effizient gehalten. Der Algorithmus des Riickstauschutzes sieht alle 23 Stunden einen Austausch
der Startprioritat vor und sorgt fir eine mindestens 1 Minute andauernde Flussabgabe an jeden Umrichter. Dieser Algorithmus
vermeidet die Verschlechterung des Wassers innerhalb des Laufrads und hélt die sich bewegenden Organe instand; fiir alle Umrichter
ist es niitzlich und insbesondere fir die als Reserve konfigurierten Umrichter, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

6.6.8.3.1 Konfigurationsbeispiele fiir Multi-Umrichter-Anlagen

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe, die aus 2 Umrichtern besteht (N=2 automatisch erfasst), wovon 1 als aktiv eingestellt ist (NA=1), einer gleichzeitig
(NC=1 oder NC=NA, da NA=1) und einer als Reserve (IC= Reserve in einem der beiden Umrichter).

Die folgende Auswirkung wird erreicht; Der nicht als Reserve konfigurierte Umrichter startet und arbeitet allein (auch wenn er nicht
den Wasserdruck ertragt und der ausgefuhrte Druck zu niedrig ist). Falls dieser eine Stérung hat, wird der Reserve-Umrichter in Betrieb
genommen.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe, die aus 2 Umrichtern besteht (N=2 automatisch erfasst), in der alle aktiv und gleichzeitig eingestellt sind
(Werkeinstellung NA=N und NC=NA) und einer als Reserve (IC= Reserve in einem der beiden Umrichter).

Die folgende Auswirkung wird erreicht: Zuerst startet immer der Umrichter, der nicht als Reserve konfiguriert ist, wenn der ausgefiihrte
Druck zu niedrig ist, startet auch der zweite als Reserve konfigurierte Umrichter. Auf diese Weise versucht man immer und auf jeden
Fall die Verwendung eines bestimmten Umrichters (der als Reserve konfigurierte), dieser kann bei Bedarf unterstiitzend eingreifen,
wenn ein hoherer Wasserdruck auftritt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe, die aus 6 Umrichtern besteht (N=6 automatisch erfasst), wovon 4 als aktiv eingestellt ist (NA=4), 3 gleichzeitig
(NC=3) und 2 als Reserve (IC= Reserve in den beiden Umrichtern).

Die folgende Auswirkung wird erreicht: Hochstens 3 Umrichter starten gleichzeitig. Der Betrieb der 3, die gleichzeitig arbeiten kénnen,
erfolgt abwechselnd unter 4 Umrichtern, um die Hochstbetriebszeit jedes ET einzuhalten. Falls einer der aktiven Umrichter eine
Stérung hat, wird keine Reserve in Betrieb genommen, da mehr als jeweils 3 Umrichter (NC=3) nicht starten kénnen und drei aktive
Umrichter weiterhin vorliegen. Die erste Reserve greift ein, sobald ein anderer drei verbliebenen nicht in fault ist, die zweite Reserve
in Betrieb genommen wird, wenn ein anderer der drei verbliebenen (einschlieRlich Reserve) in fault iibergeht.

6.6.9 ET: Wechselzeit

Er setzt die Hochstbetriebszeit eines Umrichters innerhalb einer Gruppe fest. Er hat nur in untereinander verbundenen Pumpgruppen
Bedeutung (link). Die Zeit kann auf eine Zeitspanne zwischen 10 s und 9 Stunden oder auf 0 gestellt werden; die Werkseinstellung
betrégt 2 Stunden.
Wenn die ET-Zeit eines Umrichters vergangen ist, wird die Startfolge des Systems erneut zugewiesen, um den Umrichter mit der
vergangenen Zeit auf die Mindestprioritat zu bringen. Diese Strategie hat das Ziel, den Umrichter weniger zu verwenden, der schon
gearbeitet hat und die Betriebszeit zwischen den verschiedenen Maschinen auszugleichen, die die Gruppe zusammensetzen. Wenn
der Umrichter trotzdem auf den letzten Platz in der Startreihenfolge gebracht wurde, benétigt der Wasserdruck auf jeden Fall den
Eingriff des fraglichen Umrichters; dieser startet, um die Druckerhéhung der Anlage zu gewéhrleisten.
Die Startprioritat wird unter zwei Bedingungen aufgrund der Zeit ET zugewiesen:

234



DEUTSCH

1) Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberscheitung der absoluten
Pumphdéchstzeit eingeschaltet ist.
2) Austausch im Standby: Wenn die Pumpe in Standby ist, aber 50% der ET-Zeit iberschritten wurde.

Falls ET gleich 0 eingestellt wird, erfolgt der Wechsel in den Stand-by. Jedes Mal wenn eine Pumpe stoppt, startet beim Neustart eine
andere Pumpe.

Falls der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf 0 gestelltist, erfolgt der Wechsel bei jedem Neustart, unabhangig davon,
wie lange die Pumpe effektiv in Betrieb war.

6.6.10 CF: Trager

Setzt die Tragerfrequenz der Umrichter-Modulierung fest. Der werkseitig eingestelite Wert ist der richtige Wert in den meisten Fallen,
somit raten wir von Anderungen ab, auf3er wenn man sich den ausgeflihrten Anderungen véllig bewusst ist.

6.6.11 AC: Beschleunigung

Hierbei wird die Anderungsgeschwindigkeit eingestellt, mit welcher der Inverter die Frequenz variiert. Das wirkt sich sowohl auf die
Startphase als auch wahrend der Regulierung aus. Im Allgemeinen ist der voreingestellte Wert optimal, aber falls es Probleme beim
Starten gibt oder HP-Fehler auftauchen, kann er gedndert und heruntergesetzt werden. Jedes Mal wenn dieser Parameter gedndert
wird, empfiehlt es sich zu (iberpriifen, ob das System weiterhin gut eingestellt ist. Falls Probleme mit Schwingungen auftauchen, die
Verstarkung von Gl und GP reduzieren, siehe Abschnitte 6.6.4 und 6.6.5. Durch das Absenken von AC wird der Inverter langsamer.

6.6.12  AE: Befdhigung des Sperrschutzes

Diese Funktion verhindert mechanische Sperrungen in Phasen langerer Inaktivitat. ie wirkt durch die regelméRige Drehung der Pumpe.
Wenn die Funktion befahigt ist, fihrt die Pumpe alle 23 Stunden eine Befreiungszyklus lber 1 Minute aus.

6.6.13  Setup der Hilfs-Digitaleingdnge IN1, IN2, IN3, IN4

In diesem Abschnitt werden die Funktionen und maglichen Konfigurationen der Eingénge durch die Parameter 11, 12, 13, 14 gezeigt.
Fir die elektrischen Anschliisse siehe Abschn. 2.2.4.2

Die Eingange sind alle gleich und jedem konnen alle Funktionen zugewiesen werden. Uber den Parameter IN1..IN4 wird die
gewinschte Funktion dem i-ten Eingang zugewiesen.

Jede den Eingéngen zugewiesene Funktion wird vertief wie folgt erklart. Die Tabelle 22 fasst die Funktionen und die verschiedenen
Konfigurationen zusammen.

Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 21 aufgefiihrt.

Werkseitige Konfiguration der digitalen Eingange
IN1, IN2, IN3, IN4
Eingang Wert
1 1 (Schwimmer NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (Befahigung NO)
4 10 (Niederdruck NO)

Tabelle 23: Werkseitige Konfiguration der Eingange

Zusammenfassende Tabelle der méglichen Konfigurationen der digitalen Eingange IN1, IN2, IN3, IN4 und derer
Funktion.
Wert Mit dem allgemeinen Eingang verbundene Funktion i A2 LR aktcljven Zugewiesenen Funktion
es Eingangs
0 Eingangsfunktionen deaktiviert
1 Wassermangel durch AuBenschwimmer (NO) F1
2 Wassermangel durch AuBenschwimmer (NC) F1
3 Zusatzlicher Setpoint Pi (NO) hinsichtlich des verwendeten E2
Eingangs
4 Zusétzlicher Setpoint Pi (NC) hinsichtlich des verwendeten Eo
Eingangs
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Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal

5 (NO) F3
Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal

6 (NC) F3

7 Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal F3
(NO) + Reset der rlickstellbaren Sperrungen

8 Allgemeine Freischaltung des Umrichters durch externes Signal F3

(NC) + Reset der riickstellbaren Sperrungen
9 Reset der riickstellbaren Sperrungen NO

Eingang Niederdrucksignal NO, automatische und manuelle
10 . F4
Wiederherstellung
Eingang Niederdrucksignal NC, automatische und manuelle
11 - F4
Wiederherstellung
12 Niederdruckeingang NO nur manuelle Wiederherstellung F4
13 Niederdruckeingang NC nur manuelle Wiederherstellung F4
14+ Allgemeine Freigabe des Wechselrichters vom F3
AufRensignal (NO) ohne Fehlermeldung
15+ Allgemeine Freigabe des Wechselrichters vom F3

Aulensignal (NC) ohne Fehlermeldung
* Funktionsfahigkeit verfiigbar flir Firmware V 26.1.0 und Nachfolgeversionen

Tabelle 24: Konfiguration der Eingénge
6.6.13.1  Deaktivierung der mit dem Eingang verbundenen Funktionen

Wenn 0 als Konfigurationswert eines Eingangs eingestellt wird, ist jede mit dem Eingang verbundene Funktion unabhéngig vom
Signal in den Klemmen des Eingangs deaktiviert.

6.6.13.2  Einstellung der Funktion externer Schwimmer

Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden, fiir die elektrischen Einschliisse siehe Abschnitt
2.2.4.2. Die Funktion Schwimmer wird durch die Einstellung eines der Werte der Tabelle 23 fiir den Parameter INx in Bezug auf den
Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist, erzielt.

Die Aktivierung der Funktion externer Schwimmer filhrt zur Sperrung des Systems. Die Funktion wurde entwickelt, um den Eingang
an ein Signal aus einem Schwimmer zu verbinden, der das Fehlen von Wasser anzeigt.
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F1 in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Damit das System gesperrt und die Fehlermeldung F1 ausgegeben wird, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.
Unter den Fehlerbedingungen F1 muss der Eingang fiir mindestens 30 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System gesperrt wird.
Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 23 zusammengefasst.

Falls gleichzeitiy mehrere Schwimmerfunktionen an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F1 an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer im Verhaltnis INx und des Eingangs

Konfiguration Konfiguration des | Konfiguration des Konfiguration des Visualizzazione a
des Eingangs Eingangs Eingangs Eingangs display
A Nicht vorhanden Normal Keine
Aktiv mit hohem -
1 . Sperre des Systems tiber
Signal auf dem )
: Vorhanden externen Schwimmer wegen F1
Eingang (NO)
Wassermangel
o Sperre des Systems (iber
2 Akst'iv rTelIt gﬁﬁégn?m Nicht vorhanden externen Schwimmer wegen F1
E?n ang (NC) Wassermangel
gang Vorhanden Normal Keine

Tabelle 25: Funktion externer Schwimmer
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6.6.13.3  Einstellung Funktion Eingang zusatzlicher Druck

Die Hilfssetpoints sind deaktiviert, wenn der Durchflusssensor nicht verwendet wird (FI=0) und FZ mit Mindestfrequenz
eingesetzt wird (FZ # 0).

Das Signal, das den Hilfssetpoint freigibt, kann tber einen beliebigen Eingang der vier Eingange geliefert werden (fir die elektrischen
Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2). Der Hilfssetpoint wird durch Einstellung des Parameters INx, der sich auf den Eingang bezieht,
an dem der Anschluss erfolgt, in Ubereinstimmung mit Tabelle 24 erzielt.

Die Funktion zusétzlicher Druck &ndert den Setpoint des Systems durch den Druck SP (siehe Abschn. 6.3) bis zum Druck Pi. Fir die
elektrischen Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2) wo der verwendete Eingang dargestelltist. Auf diese Weise werden aul3er SP weitere
vier Driicke P1, P2, P3 und P4 verfugbar.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Damit das System mit dem zusétzlichen Setpoint arbeitet, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden. Wenn mit
dem zusétzlichen Setpoint gearbeitet wird, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde deaktiviert werden, um zum Betrieb mit
Setpoint SP zuriickzukehren. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 24 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zusétzlicher Druck an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System Pi an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird. Fir gleichzeitige Aktivierungen, ist der ausgefiihrte Druck der niedrigste unter denen mit
aktivem Eingang. Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Hilfsdruck in Abhéngigkeit von INx und vom Eingang
Wert des . .
Parameters Konflguratlon des Zugtand = Betrieb Displayanzeige
INX Eingangs Eingangs
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden I-ter Hilfssetpoint nicht aktiv Keine
Signal auf dem
3 Eingang (NO) Vorhanden I-ter Hilfssetpoint aktiv Px
Aktiv mit niedrigem Nicht vorhanden I-ter Hilfssetpoint aktiv Px
4 Signal auf dem . I . .
Eingang (NC) Vorhanden I-ter Hilfssetpoint nicht aktiv Keine

Tabelle 26: Zusétzlicher Setpoint
6.6.13.4  Einstellung Befahigung des Systems und Riickstellung fault

Das Signal, mit dem das System freigegeben wird, kann von einem beliebigen Eingang geliefert werden (fiir die elektrischen
Anschliisse siehe Abschnitt 2.2.4.2) Die Funktion Schwimmer wird durch die Einstellung des Parameters INx in Bezug auf den
Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist, auf einen der Werte der Tabelle 24 erzielt.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Deaktivierung an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Damit das System mit dem Disable Funktion arbeitet, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.

Wenn das System disable ist, damit die Funktion deaktiviert wird (erneute Beféhigung des Systems), darf der Eingang tber mindestens
1 Sek. nicht aktiv sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 25 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Disable an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F3 an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird; Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Systemfreigabe und Wiederherstellung der Defaultwerte in Abh&ngigkeit von INx
und des Eingangs
Wert des Wert des Wert des Wert des Parameters Wert des
Parameters Parameters Parameters Parameters
INX
INX INX INX INX
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
Signal auf dem
5 Eingang (NO) Vorhanden Inverter gesperrt F3
Aktiv mit niedrigem Nicht vorhanden Inverter gesperrt F3
6 Signal auf dem . .
Eingang (NC) Vorhanden Inverter freigegeben Keine
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
Signal auf dem
7 Eingang (NO) Vorhanden Inverter gesperrt + Reset F3
der Sperrungen
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Aktiv mit niedrigem

Inverter gesperrt + Reset

8 Signal auf dem Nicht vorhanden der Sperrungen F3
Eingang (NC) Vorhanden Inverter freigegeben
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Inverter freigegeben Keine
9 Signal auf dem
Eingang (NO) Vorhanden Reset der Blécke Keine
Eingeschaltet bei Nicht vorhanden Wechselrichterfreigabe Keine
14% hohem Vorhanden Wechsel|r<icerl1rt15rfreigabe F3
Eingangssignal (NO) keine Fehlermeldung
Eingeschaltet bei Nicht vorhanden Kene
15+ nidrigem Wephselrlchteﬁrelgabe F3
Eingangssignal (NC) keine Felhlermeld_ung .
Vorhanden Wechselrichterfreigabe Keine
* Funktionsfahigkeit verfiighar fiir Firmware V 26.1.0 und Nachfolgeversionen

6.6.13.5

Tabelle 27: Befahigung des Systems und Rickstellung fault

Einstellung der Niederdruckerfassung (KIWA)

Der Mindestdruckwachter, der den Niedrigdruck erfasst, kann an einen beliebigen Eingang angeschlossen werden (fiir die elektrischen
Anschlisse siehe Abschnitt siehe 2.2.4.2) Die Funktion Erfassung des Niederdrucks wird durch die Einstellung des Parameters INx in
Bezug auf den Eingang, an dem das Freigabesignal angeschlossen ist, auf einen der Werte der Tabelle 26 erzielt.

Die Aktivierung der Niederdruckerfassung bildet die Sperre des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Ausschalt-Zeit nach dem
Niederdrucksignal Abschn. 6.6.2). Die Funktion wurde entwickelt, um den Eingang mit dem Signal aus einem Druckwéchter zu
verbinden, der einen zu niedrigen Druck an der Pumpenansaugung signalisiert.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.

Unter den Fehlerbedingungen F4 muss der Eingang fir mindestens 2 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System entsperrt wird.
Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 26 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen Niederdruckerfassung an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, zeigt das System F4 an,
wenn mindestens eine Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion Systemfreigabe und Fehlerbehebung in Abhangigkeit von INx und vom Eingang
it ales Konfiguration des Zustand des . . .
Parameters Einganas Einganas Betrieb Displayanzeige
INX gang gang
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Normal Keine
Signal auf dem Spgrrung des Syst_ems wegen
10 Eingang (NO) Vorhanden niedrigem Dlruck bei Ansaugung, F4
automatische + manuelle
Wiederherstellung
Sperrung des Systems wegen
Aktiv mit niedrigem . niedrigem Druck bei Ansaugung,
11 Signal auf dem Nicht vorhanden automatische + manuelle F4
Eingang (NC) Wiederherstellung
Vorhanden Normal Keine
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden Normal Keine
12 Signal auf dem Systemsperrung wegen niedrigem
Eingang (NO) Vorhanden Druck bei Ansaugung F4
Manuelle Wiederherstellung
L Systemsperrung wegen niedrigem
13 Akst'lv rrglt glljefddrégrﬁm Nicht vorhanden Druck bei Ansaugung F4
E?n ang (NC) Manuelle Wiederherstellung
gang Vorhanden Normal Keine

6.6.14

Tabelle 28: Erfassung des Niederdrucksignals (KIWA)

Setup der Ausginge OUT1, OUT2

In diesem Abschnitt werden die Funktionen und mdglichen Konfigurationen der Ausgénge OUT1 und OUT2 durch die Parameter O1

und O2 gezeigt.

Fir die elektrischen Anschliisse siehe Abschn. 2.2.4
Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 27 aufgefihrt.
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Werkseitige Konfigurationen der Ausgange

Ausgang Wert
OuUT1 2 (fault NO schlieRt)
OUT 2 2 (Pumpe in Betrieb NO schlieRt)

Tabelle 29: Werkseitige Konfigurationen der Ausgange
6.6.14.1

Der Ausgang 1 kommuniziert einen aktiven Alarm (er zeigt an, dass eine Systemsperre aufgetreten ist). Der Ausgang erméglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise geschlossen oder geéffnet ist. Dem Parameter O1 werden die Werte und
die Funktionen laut Tabelle 28 zugewiesen.

01: Einstellung der Funktion des Ausgangs 1

6.6.14.2

Der Ausgang 2 teilt den Betriebszustand der Elektropumpe mit (Pumpe eingeschaltet/ausgeschaltet). Der Ausgang ermdglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise geschlossen oder gedffnet ist. Dem Parameter O2 werden die Werte und
die Funktionen laut Tabelle 28 zugewiesen.

02: Einstellung der Funktion des Ausgangs 2

Konfiguration der mit den Ausgangen verbundenen Funktionen
' . OUT1 ouT?2
NIV Zustand des Zustand des
des Ausgangs Aktivierungsbedingun Aktivierungsbedingun
9ang 9 gung Ausgangskontakts 9 gung Ausgangskontakts
0 Keine zugewiesene Funktion Konltakt NO immer geofinet, Keine zugewiesene Funktion Kon;akt NO immer gedfinet,
NC immer geschlossen NC immer geschlossen
Kontakt NO immer Kontakt NO immer
1 Keine zugewiesene Funktion geschlossen, NC immer Keine zugewiesene Funktion geschlossen, NC immer
geoffnet gedffnet
Im Fall von blockierenden gsrr] Kxg;zkzi’:o schiiefit
Anwesenheit von sperrenden Fehlern schlieRt sich der Aktivierung des Ausgangs im Falle ! ) L
2 Elektropumpe in Betrieb ist
Fehlern Kontakt NO und der von sperrenden Fehlern p
.. . und der Kontakt NC 6ffnet
Kontakt NC offnet sich sich
Im Fall von blockierenden Der Kontakt NO dffnet sich,
3 Anwesenheit von sperrenden Fehlern 6ffnet sich der Aktivierung des Ausgangs im Falle | wenn die Elektropumpe in
Fehlern Kontakt NO und der von sperrenden Fehlern Betrieb ist und der Kontakt
Kontakt NC schlief3t sich NC schlief3t sich.
Tabelle 30: Konfiguration der Ausgénge
6.6.15  RF: Ruckstellung der Fehlerhistorie und Warning

Wenn gleichzeitig mindestens 2 Sekunden die Tasten + und — gedrlckt werden, wird die Chronologie der Faults und Warnings
geldscht. Unter dem Symbol RF wird die Fault-Zahl in der Historik zusammengefasst (max. 64). Die Historik kann im Menii MONITOR
auf der Seite FF gesehen werden.

6.6.16  PW: Passworteinstellung

Der Inverter verfigt Uber ein Schutzsystem mit Passwort. Wird ein Passwort eingestellt, sind die Parameter des Inverters zugénglich
und einsehbar, kdnnen jedoch nicht gedndert werden.

Wenn das Passwaort (PW) “0” ist, sind alle Parameter freigegeben und kénnen gedndert werden.

Wenn ein Passwort (PW-Wert ungleich 0) verwendet wird, sind alle Anderungen gesperrt und auf der PW-Seite wird "XXXX" angezeigt.
Wurde das Passwort eingestellt, kann auf alle Seiten zugegriffen werden, aber bei jedem Versuch, einen Parameter zu &ndern,
erscheint ein Pop-up-Fenster, das zur Eingabe des Passworts auffordert. Das Pop-up-Fenster bietet die Wahl, das Fenster zu
schlieBen oder das Passwort einzugeben und fortzufahren.

Wenn das richtige Passwort eingegeben wird, sind die Parameter 10 Minuten lang freigegeben und kénnen geéndert werden.

Soll die Zeitschaltung des Passwortes geléscht werden, genigt es, die PW-Seite aufzurufen und gleichzeitig 2 Minuten lang + und —
zu driicken.

Wenn das richtige Passwort eingegeben wird, ist ein Schloss zu sehen, das sich 6ffnet, wéhrend bei der Eingabe eines falschen
Passwortes das Schloss aufblinkt.
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Wenn mehr als 10 Mal ein falsches Passwort eingegeben wird, erscheint das Schloss fiir das falsche Passwort mit umgekehrten
Farben, und es wird kein Passwort mehr angenommen, bis das Gerat ausgeschaltet und wieder neu eingeschaltet wird. Wenn die
Werkseinstellungen wiederhergestellt werden, wird das Passwort auf "0" zurlickgesetzt.

Jeder Wechsel des Passwortes wirkt sich auf den Mode- oder Setdruck aus, und alle spateren Anderungen an Parametern erfordern
eine neue Eingabe des Passworts (z. B. der Installateur nimmt alle Einstellungen mit dem Defaultwert PW = 0 vor und als Letztes,
bevor er geht, stellt er das PW ein und ist sicher, dass die Maschine bereits ohne jede weitere MaRnahme geschiitzt ist)..

Geht das Passwort verloren, gibt es zwei Mdglichkeiten, um die Parameter des Inverters zu &ndern:
o Die Werte aller Parameter aufschreiben, den Inverter auf die Werkseinstellungen zuriicksetzen, siehe Abschnitt 7.3. Beim

Zuriicksetzen werden alle Parameter des Inverters einschlief3lich des Passworts geloscht
e  Die Nummer auf der Passwortseite aufschreiben und eine E-Mail mit dieser Nummer an Ihr Kundendienstcenter senden.
Innerhalb weniger Tage erhalten Sie das Passwort, um den Inverter wieder freizugeben.

6.6.16.1  Passwort Multi-Invertersysteme

Der Parameter PW gehért zu den sensiblen Parametern, daher ist es fir den Betrieb des Inverters erforderlich, dass PW fiir alle
Inverter gleich ist. Falls bereits eine ausgerichtete Kette mit PW besteht und dieser ein Inverter mit PW=0 hinzugefiigt wird, wird eine
Aufforderung zur Angleichung der Parameter erstellt. Unter diesen Bedingungen kann der Inverter mit PW=0 die Konfiguration
einschliellich Passwort empfangen, aber er kann seine eigene Konfiguration nicht weitergeben.

Falls die sensiblen Parameter nicht ausgerichtet sind, kann es dem Nutzer bei der Frage helfen, ob eine Konfiguration weitergegeben
werden kann, dass auf der Seite der Ausrichtung der Parameter der Schlisselparameter mit dem entsprechenden Wert angezeigt
wird.
Der Schlissel stellt eine Kodierung des Passworts dar. Je nach Ubereinstimmung der Schliissel lasst sich erkennen, ob die Inverter
einer Kette ausgerichtet werden kénnen.
Schliissel gleich - -

e Der Inverter kann die Konfiguration von allen erhalten

e  Erkann seine Konfiguration an Inverter mit einem Schliissel gleich - - weitergeben

e  Erkann seine Konfiguration nicht an Inverter mit einem anderen Schliissel als - - weitergeben - -

Schlissel gréRer oder gleich 0
o Der Inverter kann die Konfiguration nur von Invertern mit dem gleichen Schiiissel erhalten
e  Erkann seine Konfiguration nur an Inverter mit dem gleichen Schliissel oder mit Schlissel = - - weitergeben
e  Erkann seine Konfiguration nicht an Inverter mit einem anderen Schliissel weitergeben.

Wenn das PW eingegeben wird, um den Inverter einer Gruppe freizugeben, werden alle Inverter freigegeben.

Wenn das PW auf einem Inverter einer Gruppe geandert wird, ibernehmen alle Inverter die Anderung.

Wenn der Schutz mit PW auf einem Inverter einer Gruppe aktiviert wird (+ und - auf der PW-Seite, wenn PW#0), wird fir alle Inverter
der Schutz aktiviert (fiir alle Anderungen wird das PW verlangt).
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7 SCHUTZVORRICHTUNGEN

Der Umrichter verfiigt Giber ein System zum Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Umrichters selbst. Wenn
eine oder mehrere Schutzvorrichtungen ausgelost werden, wird am Display umgehend die mit der héheren Prioritét angezeigt. Je nach
Fehlertyp kann die Pumpe abgeschaltet werden. Sobald die normalen Betriebsbedingungen wieder hergestellt sind, wird der
Fehlerstatus sofort oder nach Ablauf einer voreingestellten Zeit automatisch annulliert.

Im Falle einer Sperrung aufgrund von Wassermangel (BL), Uberstrom im Motor der Elektropumpe (OC), Uberstrom an den
Leistungsverbrauchern (OF), oder aufgrund eines direkten Kurzschlusses zwischen den Phasen der Ausgangsklemme (SC), kann
versucht werden, durch gleichzeitiges Drlcken der Tasten ,+" und ,-" den Fehlermodus zu verlassen. Falls die Fehlerbedingung
weiterhin anhalt, muss die die Anomalie ausldsende Ursache beseitigt werden.

Alarmmeldung in der Fehlerhistorie

Display-Anzeige Beschreibung
PD UnregelmdRiges Abschalten
FA Probleme im KiihIsystem

Tabelle 31; Alarme

Sperrbedingungen

Display-Anzeige Beschreibung

BL Sperrung wegen Wassermangel

BPx Sperrung aufgrund Messfehlers am i-ten Drucksensor

LP Sperrung wegen niedriger Versorgungsspannung

HP Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung

oT Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen

0B Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung

0oC Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe

OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen

SC Sperrung wegen direktrem Kurzschluss zwischen den Phasen der Ausgangsklemme

EC Sperrung wegen mangelnder Einstellung des Nennstroms (RC)

Ei Sperrung wegen internen Fehlers 0...

Vi Sperre wegen interner Spannung 0... auBerhalb Toleranz

Tabelle 32: Anzeigen der Sperren

7.1 Beschreibung der Sperren

711 “BL* Sperrung wg. Wassermangel

Unter Nullflussbedingungen und bei einem Druck unter dem eingestellten Regeldruck wird das Fehlen von Wasser angezeigt und das
System schaltet die Pumpe ab. Die Zeit ohne Druck und Fluss wird durch den Parameter TB im Meni TECHNISCHER
KUNDENDIENST eingestellt.

Wenn irrtimlicherweise ein Drucksollwert eingestellt wird, der oberhalb des Werts liegt, den die Elektropumpe liefern kann, zeigt das
System “Sperrung wg. Wassermangel* (BL) auch dann an, wenn es sich faktisch nicht um einen Mangel an Wasser handelt. Der Druck
muss also auf einen entsprechenden Wert abgesenkt werden, der normalerweise 2/3 der Leistung der installierten Pumpe nicht
Uberschreitet.

Die Parameter SO: Trockenlaufschutzfaktor 6.5.14 und Mindestausschaltdruck wegen Wassermangel 6.5.15. ermdglichen die
Einstellung der Grenzwerte zum Auslésen des Trockenlaufschutzes..

Wenn die Parameter SP, RC, SO und MP nicht korrekt eingestellt sind, kann der Schutz gegen Wassermangel eventuell
nicht korrket funktionieren.
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7.1.2 .BPX* Sperrung wg. Schaden am Drucksensor

Falls der Umrichter eine Stérung am Drucksensor feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und es erfolgt die Fehlermeldung “BPx”. Dieser
Status beginnt, sobald das Problem erkannt wird, und endet automatisch nach Wiederherstellung der korrekten Bedingungen.

BP1 zeigt einen Fehler an dem an pressl angeschlossenen Sensor an, BP2 zeigt einen Fehler an dem an press2 angeschlossenen
Sensor an,

BP3 zeigt einen Fehlern an dem an die Klemmleiste J5 angeschlossenen Sensor an.

713 “LP* Sperrung wg. niedriger Versorgungsspannung

Sie greift ein, wenn die Leitungsspannung an der Versorgungsklemme unter die zuldssige Mindestspannung von 295 VAC sinkt. Die
Wiederherstellung erfolgt nur dann automatisch, wenn die Spannung an der Klemme 348 VAC ibersteigt und der Normalzustand
wieder hergestellt ist.

7.14 L,HP* Sperrung wegen interner hoher Versorgungsspannung

Sie erfolgt, wenn die interne Versorgungsspannung Werte aul3erhalb der Spezifikation erreicht. Die Wiederherstellung erfolgt nur dann
automatisch, wenn die Spannung wieder zuldssige Werte erreicht. Sie kann durch Spannungsschwankungen oder einen zu plétzlichen
Stopp der Pumpe ausgeldst werden.

7.15 “SC“ Sperrung wg. direktem Kurzschluss zwischen den Phasen der Ausgangklemme

Der Umrichter ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Phasen U, V, W der Ausgangsklemme
“PUMP” auftreten kann. Wenn dieser Sperrzustand angezeigt wird, kann man durch gleichzeitiges Driicken der Tasten ,+* und ,~* ein
Reset der Funktion versuchen, das allerdings erst 10 Sekunden nach dem Auftreten des Kurzschlusses wirksam wird.

7.2  Manuelles Reset der Fehlerbedingung

Im Fehlerstatus kann der Bediener versuchen, durch ermeutes gleichzeitiges Driicken der Tasten .+ und ,-“ den Fehler zu [schen.

7.3 Selbstwiederherstellung der Fehlerbedingungen

Bei bestimmten Funktionsstérungen und Sperrungsbedingungen fihrt das System automatisch Riicksetzungsversuche der
Elektropumpe durch.
Das Autoreset-System greift insbesondere bei:

- "BL" Sperrung wegen Wassermangel

- LP" Sperrung wegen niedriger Leitungsspannung

- "HP" Sperrung wegen interner hoher Spannung

- "oT Sperrung wegen Uberhitzung der Leistungs-Endstufen

- "oB" Sperrung wegen Uberhitzung der gedruckten Schaltung

- "oc" Sperrung wegen Uberstrom an den Motor der Elektropumpe
- "OF Sperrung wegen Uberstrom an den Ausgangs-Endstufen

- "BP" Sperrung wegen Defekts des Drucksensors

Wenn die Elektropumpe beispielsweise aufgrund von Wassermangel gesperrt wird, fiihrt der Umrichter automatisch einen Testvorgang
durch, um zu priifen, ob das Gerat tats&chlich und fortdauernd trocken lauft. Wenn wahrend des Testvorgangs ein erfolgreicher Reset
durchgefiihrt wird (Wasser wieder vorhanden) wird der Vorgang unterbrochen und das Gerat kehrt zum Normalbetriebsmodus zurlick.
Die Tabelle 31 zeigt die Sequenzen der von dem Umrichter fiir die verschiedenen Sperrungstypen durchgefihrten Operationen.
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Automatisches Zuriicksetzen der Fehlerbedingungen

Display-Anzeige Beschreibung Sequenz des automatischen Zurlicksetzens
- Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen.
BL Sperrung wegen Wassermangel - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen.
- Ein Versuch alle 24 Stunden, mitinsgesamt 30 Versuchen.
Sperrung wg. niedriger - Sie wird wiederhergestellt, wenn die Spannung geman
LP . T . .
Leitungsspannung Spezifikation wieder erreicht wird.
Sperrung wegen interner hoher - Wird zurlickgesetzt, wenn erneut zu einer Spannung nach
HP ift ZurG i
Versorgungsspannung Vorschrift zuriickgekehrt wird.
Sperrung wegen Uberhitzung der

- Wird zurlickgesetzt, wenn die Temperatur der Leistungs-

oT Leistungs-Endstufen . o .
(TE > 100°C) “ Endstufen erneut bis unter 85°C absinkt

OB Sgg:&tﬂ?e\év%ctdgﬁngung der - Wird zurlickgesetzt wenn die Temperatur der
?BT> 120°C) g Leistungsverbraucher wieder unter 100°C absinkt

Sperruna weaen Uberstrom an - Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen
ocC dgn Motgr de% clekiropunDe - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen
punp - Ein Versuch alle 24 Stunden, mit insgesamt 30 Versuchen

Sperrung weden Uberstrom an - Ein Versuch alle 10 Minuten, mit insgesamt 6 Versuchen
OF dgn Ausg an gs-En dstufen - Ein Versuch pro Stunde, mit insgesamt 24 Versuchen
gang - Ein Versuch alle 24 Stunden, mit insgesamt 30 Versuchen

Tabelle 33: Selbstwiederherstellung nach Sperren

8 RESET, WERKSEITIGE EINSTELLUNGEN

8.1 Allgemeiner Reset des Systems

Um ein Reset des Umrichters durchzufiihren, miissen die 4 Tasten 2 Sek. lang gleichzeitig gedriickt werden. Dieser Vorgang loscht
die durch den Nutzer gespeicherten Einstellungen nicht.

8.2  Werkseitige Einstellungen

Der Umrichter verlasst den Produktionsstandort mit einer Reihe voreingestellter Parameter, die dem Bedarf des Betreibers
entsprechend angepasst werden konnen. Jede Anderung der Einstellungen wird automatisch im Speicher gespeichert und falls
gew(inscht, kénnen die Werkseinstellungen wieder hergestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkeinstellungen Abschn. 8.3).

8.3  Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Zur Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird der Umrichter abgeschaltet, das eventuelle vollstandige Abschalten der Lifterrader
und Display abgewartet, dann die Tasten ,SET" und ,+* gedriickt und Speisung gegeben, dann die beiden Tasten freigeben, sobald
die Schrift ,EE" erscheint.

So setzt der Umrichter alle werkseitigen Einstellungen zuriick (Schreiben und Neueinlesen des EEPROM-Speichers mit den im
permanenten FLASH-Speicher gespeicherten werkseitigen Einstellungen).

Sobald alle Parameter eingestellt sind, kehrt der Umrichter zur normalen Funktion zuriick.

Nachdem die Riickstellung der Werkseinstellungen ausgefihrt wurde, werden alle Parameter der Anlage neu eingestellt
(Strom, Ertrage, Mindestfrequenz, Setpoint-Druck usw.), wie bei der Erstinstallierung vorgenommen wurde.
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Werkseitige Einstellungen

AD 2.2 AC AD55AC AD 15.0 AC Installati
AD 1.5 AC AD 4.0 AC AD110AC | S22 ELC
AD 1.0 AC AD 3.0AC AD 75 AC
Identifikator Beschreibung Wert
LA Sprache ITA ITA ITA
SP Sollwertdruck [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 25 2,5 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35 3,5 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0 4.0 4,0
FP Probefrequenz im Handbetriebsmodus 40,0 40,0 40,0
RC Nennstromwert der Elektropumpe [A] 0,0 0,0 0,0
RT Drehrichtung 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Nennfrequenz [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Anlagenart 1 (Starr) 1 (Starr) 1 (Starr)
RP Druckabfall beim Neustart [bar] 05 0,5 0,5
AD Adresse 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Drucksensor 1 (501 R 25 bar) 1 (501 R 25 bar) 1 (501 R 25 har)
MS Messsystem 0 . 0 . 0 .
(International ) (International ) (International )
FI Durchflusssensor 0 (Abwesend ) 0 (Abwesend ) 0 (Abwesend )
FD Rohrdurchmesser [inch] 2 2 2
FK K-factor [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
FZ Nullflussfrequenz [Hz] 0 0 0
FT Mindestausschaltfluss [l/min]* 50 50 50
SO Trockenlaufschutzfaktor 22 22 22
MP Niederdruckschwelle [bar] 0,0 0,0 0,0
Zeit fiir die Sperrung aufgrund
B fehlenden Wassers [s] 10 10 10
Tl Abschaltverzdgerung [s] 2 2 2
T2 Abschaltverzdgerung [s] 10 10 10
GP Koef_ﬁzient des proportionalen 05 05 05
Gewinns
Gl Koeffizient des integralen Gewinns 1,2 1,2 1,2
FS Max. Rotationsfrequenz [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Min. Rotationsfrequenz [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Umrichter aktiv N N N
NC Gleichzeitige Umrichter NA NA NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Wechselzeit [h] 2 2 2
CF Trager [kHz] 20 10 5
AC Beschleunigung 5 4 2
AE Antiblockierfunktion 1( aktiviert ) 1( aktiviert ) 1( aktiviert )
) 1 1 1
11 Funkiion I1 ( Schwimmer ) ( Schwimmer ) ( Schwimmer )
12 Funktion 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funktion 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
) 10 10 10
4 ki ( Niederdruck ) (Niederdruck) | (Niederdruck)
01 Funktion des Ausgangs 1 2 2 2
02 Funktion des Ausgangs 2 2 2 2
PW Passworteinstellung 0 0 0

* falls FI=0 (kein Sensor), ist der von FT angegebene Wert iiberdimensional

Tabelle 34: Werkseitige Einstellungen
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LEYENDA

En el manual se han utilizado los siguientes simbolos:

Situacion de peligro genérico. La inobservancia de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar
dafios a las personas y a los bienes.

Situacion de peligro por descarga eléctrica. La inobservancia de las prescripciones indicadas por este simbolo puede
provocar una situacion de riesgo grave para la seguridad de las personas.

Notas

ADVERTENCIAS

Antes de efectuar cualquier tipo de operacion, lea detenidamente el manual.
Conserve el manual de instrucciones para futuras consultaciones.

Las conexiones eléctricas e hidraulicas deben ser efectuadas por personal cualificado y que posea los requisitos técnicos
indicados en las normas de seguridad del pais de instalacion del producto.

Por personal cualificado se entiende aquellas personas que, gracias a su formacion, experiencia e instruccion, ademas de conocer
las normas correspondientes, prescripciones y disposiciones para prevenir accidentes y las condiciones de servicio, han sido
autorizados por el responsable de la seguridad de la instalacion para realizar cualquier actividad necesaria de la cual conozcan todos
los peligros y la forma de evitarlos. (Definicion para el personal técnico IEC 364).

Los productos objeto de la presente exposicion entran en la tipologia de aparatos profesionales y pertenecen a la clase de aislamiento 1

El instalador debera controlar que la instalacion de alimentacion eléctrica incorpore una conexion a tierra eficiente, segin las
normativas vigentes.

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros aparatos, se aconseja utilizar un conducto eléctrico separado para la
alimentacion del inverter.

La inobservancia de las advertencias podria crear situaciones peligrosas para las personas o bienes y la garantia perderia su validez.

RESPONSABILIDAD

El fabricante no se asume ninguna responsabilidad por problemas de funcionamiento si el producto no ha sido instalado
correctamente, haya sido modificado y haya sido hecho funcionar de manera inadecuada o superando los valores indicados en los
datos de caracteristicas.

Asimismo, no se asume ninguna responsabilidad por errores u omisiones de impresion o trascripcion en el manual.

El fabricante se reserva el derecho de modificar el producto cuando lo considere (til o necesario, sin perjudicar las caracteristicas
esenciales.

El fabricante es responsable sélo del producto, quedando excluidos cualesquier gasto o dafioy perjuicios debidos a desperfectos
de las instalaciones.
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1 DATOS GENERALES

Inverter para bombas trifasicas estudiado para la presurizacion de sistemas hidraulicos mediante la medicion de la presion y, como
opcional, la medicion del flujo.

El inverter mantiene constante la presion de un circuito hidraulico, variando el nimero de revoluciones por minuto de la electrobomba;
mediante sensores se enciende y se apaga autbnomamente segln las necesidades del sistema hidraulico.

Las modalidades de funcionamiento y las opciones son multiples. Mediante las diferentes configuraciones y la disponibilidad de
contactos de entrada y de salida configurables es posible adaptar el funcionamiento del inverter a las exigencias de los distintos
sistemas. En el capitulo 6 SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO se ilustran todas las magnitudes que se pueden configurar: presion,
activacion de las protecciones, frecuencias de rotacion, etc.

En este manual se utiliza la forma abreviada “inverter” cuando se habla de las caracteristicas en comun.

1.1 Empleos

Los posibles contextos de utilizacion pueden ser:
- viviendas
- edificios
- campings
- piscinas
- explotaciones agrarias
- alimentacion hidrica desde pozos
- riego para invernaderos, jardines, agricultura
- reutilizacion del agua de lluvia
- plantas industriales
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La Tabla 1 muestra las caracteristicas técnicas de los productos de la linea a la que se refiere el manual.

Caracteristicas técnicas

AD 2.2 AC AD 15AC AD 1.0 AC
Tensién [VAC
I 220-240 220-240 220-240
Al i6n del Fases 1 1 1
|mgntaC|on € Frecuencia [Hz] 50/60 50/60 50/60
Inverter Corriente [A] 250 187 120
Corriente de dispersion hacia 5 5 5
tierra [ma] ‘ ’ ‘
Tensién [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
Corriente maxima[A rms] 11,0 9,0 6,5
Salida del inverter | Corriente minima de la bomba 1 1 1
[Arms]
Potencia eléctrica suministrable
méx. [kW] 33 2,3 14
Potencia mecénica P2 3CV/22kW 2CV/15kW 13CV/1kwW
Peso de la unidad [kg] 65
Caracteristicas ~ [-cmbaiaie excluido) :
- Peso bruto [kg] 8,5
mecanicas Dimensiones max. [mm] 173x280x180
(LxHxA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
Temperatura ambiente maxima
o 50
[°C]
Secc. maxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 4
Instalacién y salida [mm?]
Diametro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 6
salida [mm2]
Diametro max. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 12
salida [mm]
Cgra,cte_rlstlcas Rango de regulacion presion 1 — 95% fondo de escala sens, pres.
hidraulicas de [bar]
furr? ggfg;ﬁigé o Opcionales Sensor de flujo
Tipo de sensores de presién Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA
Fondo de escala sensores de
Sensores presion [bar] 16125/ 40
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
. . Interfaz serial
Conectividad . Conexién multi inverter
i e Marcha en seco
Funciones y e Amperimétrico en las fases de salida
i i o Sobretemperatura de la electrénica interior
protecuones Protecciones . Tensionespde alimentacién anémalas
. Cortocircuito directo entre las fases de salida
e Averia del sensor de presion
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Caracteristicas técnicas

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0 AC
Tension [VAC] i i i
(Tol +10/-20%) 380-480 380-480 380-480
Fases 3 3 3
Allm_entamon del | Frecuencia (380V- 480V) £0/60 50/60 50/60
inverter [Hz]
Corriente [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
Corriente de dispersion hacia <3 <3 <3
tierra [ma]
Tensién [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
Salida del inverter Corr!ente mgx_|ma [Arms] 15,0 11,0 9,0
Corriente minima [Arms] 2 2 2
Pqtenma eléctrica suministrable 8.2 6.0 45
max. [kW]
Potencia mecanica P2 75CV/55kW 55CV/4kW 4CV/3kW
Peso de la unidad [kg] 11.2
Caracteristicas ~ -Emialale excluido)
mecanicas Peso bruto [kg] 14
Dimensiones max. [mm)] 251%370x180
(LxHxA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
Temperatura ambiente maxima 50
[°C]
Secc. méxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 4
Instalacion y salida [mm?]
Diametro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 11
salida [mm2]
Didmetro max. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 17
salida [mm]
Cgragte_rlsncas Rango de regulacion presion 1 — 95% fondo de escala sens, pres.
hidréulicas de [bar]
regulacion y . .
funcionamiento Opcionales Sensor de flujo
Tipo de sensores de presion Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA
Fondo de escala sensores de
Sensores presién [ba] 16/25/40
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
- . Interfaz serial
Conectividad e Conexion multi inverter
. . Marcha en seco
Funciones 'y e Amperimétrico en las fases de salida
rotecciones y e Sobretemperatura de la electronica interior
P Protecciones e  Tensiones de alimentacion anémalas
e  Cortocircuito directo entre las fases de salida
e Averia del sensor de presion
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Caracteristicas técnicas

AD 15.0 AD AD 11.0 AC AD 75AC
Tension [VAC
ren 10/_2([)\02) ] 380-480 380-480 380-480
Alimentacion del Fases _ 3 3 3
. Frecuencia [Hz] 50/60 50/60 50/60
inverter Corriente [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
Corriente de dispersion hacia
tierra [ma] P <75 <75 <75
Tensién [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
Fases 3 3 3
Frecuencia [Hz] 0-200 0-200 0-200
. . Corriente [A rms] 41,0 31,0 22,0
Salida del inverter Corriente minima [A rms] 2 2 2
Potencia eléctrica suministrable
méx. [KW] 22,0 16,0 11,0
Potencia mecéanica P2 20 CV/15kw 15CV/11 Kw 10CV/75kW
Fe?}olde la |u_rclii(iad [ka] 164
£ i empalaje excluido
Caract,er|.st|cas Peso bruto [kg] 19,8
mecanicas Dimensiones méax. [mm] 265x390x228
(LxHxA)
Posicion de trabajo: Cualquiera
Grado de proteccion IP 20
Temperatura ambiente maxima
o 50
[°C]
Secc. maxima del conductor
., admitida por los bornes de entrada 16
|nSta|aCIOn y salida [mmz]
Diametro minimo del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 18
salida [mm2]
Didmetro max. del cable admitido
por prensaestopas de entrada y 25
salida [mm]
Cz_arag:te_nstlcas Rango de regulacion presion 1 — 95% fondo de escala sens, pres.
hidraulicas de [bar]
furrsgglr?;rlr?ire]ri/t o Opcionales Sensor de flujo
Tipo de sensores de presion Ratiométrico (0-5V) /4:20 mA
Fondo de escala sensores de
Sensores presion [oar] 16/25/40
Tipo de sensor de flujo admitido Impulsos 5 [Vpp]
Conectividad . ?:)T]Ziizéierﬁllti inverter
. e  Marcha en seco
Funciones 'y o Amperimétrico en las fases de salida
protecciones | prteccies e e e
. Cortocircuito directo entre las fases de salida
e Averia del sensor de presion

Tabla 1: Caracteristicas técnicas
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121 Temperatura ambiente

Con una temperatura ambiente superior a aquella indicada en Tabla 1 el inverter puede seguir funcionando, pero sera necesario
reducir la corriente suministrada por el inverter segin las especificaciones dadas en Figura 1.

Corrente Maxima [%]

Temperatura ambiente [°Cl]

Figura 1: Curva de la reduccion de corriente en funcion de la temperatura

2 INSTALACION

Siga con atencién las recomendaciones de este capitulo para realizar una correcta instalacion eléctrica, hidraulica y mecénica. Una
vez concluida correctamente la instalacion, alimente el sistema y proceda con las configuraciones descritas en el capitulo 5
ENCENDIDO Y PUESTA EN FUNCIONAMIENTO.

Antes de comenzar con cualquier tipo de operacion de instalacién, asegurese de haber cortado la alimentacion del
motor y del inverter.

2.1 Fijacion del aparato

Es necesario anclar frmemente el inverter a un soporte estable apto para el peso del aparato. Se usaran para ello sistemas de fijacion
adecuados, metiendo tornillos en los relativos orificios situados en el borde de la chapa, tal como se indica en la Figura 2.

El sistema de fijacion y el soporte del aparato seran de capacidad apropiada para sostener éste. Ver la Tabla 1.

Los aparatos también se pueden montar uno al lado de otro, pero siempre debe quedar el espacio libre indicado en Figura 2. en los
lados donde estan las tomas de ventilacion, a fin de garantizar una correcta circulacion de aire, tal como se muestra en Figura 2.
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Figura 2: Fijacién y distancia minima para la circulacion del aire
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2.2 Conexiones

ESPANOL

Todas las conexiones eléctricas son accesibles, basta extraer el tornillo situado en la tapa, como aparece en la Figura 3.

fa

Figura 3: Desmontaje de la tapa para acceder a las conexiones

Antes de efectuar cualquier operacion de instalacion o mantenimiento, desconectar el inverter de la red de alimentacion

eléctrica y esperar 15 minutos antes de tocar las partes internas.

Controle que los datos de tension y de frecuencia indicados en la placa de caracteristicas del inverter correspondan con
aquellos de la red de alimentacion.

2.2.1 Conexiones eléctricas

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros aparatos, se aconseja utilizar un conducto eléctrico separado para la

alimentacion del inverter.

Se recomienda realizar la instalacién segun las indicaciones del manual en conformidad con las leyes, directivas y normativas en
vigor en el lugar de uso y en funcion de la aplicacion.
El producto en cuestién contiene un inversor dentro del cual hay presentes tensiones continuas y corrientes con componentes de alta

frecuencia (ver tabla 1a).

Tipologia de las posibles corrientes de averia hacia tierra

Alterna

Unipolar
pulsante

Continua

Con componentes de
alta frecuencia

Inversor alimentacion monofasica

v

v

v

Inversor alimentacion trifasica

v

v

v

v

Tabla 2a: Tipologia de las posibles corrientes de averia hacia tierr

En caso de que se utilice un interruptor diferencial con inversor de alimentacién trifasica, de forma compatible con lo antes indicado y

con los requisitos de proteccion de la instalacion, se recomienda utilizar un interruptor protegido contra cambios intempestivos.
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Figura 4a: Ejemplo de instalacion con alimentacion monofasica

Figura 5b: Ejemplo de instalacion con alimentacion monofésica

El aparato se debe conectar a un interruptor principal que interrumpe todos los polos de alimentacion. Cuando el interruptor se
encuentra en posicion abierta, la distancia de separacion de cada contacto debe respetar lo indicado en la tabla 1b.

Distancia minima entre los contactos del interruptor de alimentacién
Alimentacion [V] >127 y <240 >240 y <480

Distancia minima

[mm] >3 >6

Tabla 3b: Distancia minima entre los contactos del interruptor de alimentacion
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Corrientes absorbidas y dimensiones del magnetotérmico para la potencia maxima

AD2.2AC AD15AC AD1.0AC
Tension de alimentacion [V] 230V 230V 230V
Corriente max. absorbida por el motor [A] 11,0 9,0 6,5
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 25,0 18,7 12,0
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 32 20 16

AD55AC AD4.0AC AD3.0AC
Tension de alimentacion [3xV] 380 480 380 480 380 480
Corriente max. absorbida por el motor [A] 15,0 115 11,0 8,7 9,0 72
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 20,5 16,5 16 12,0 125 10,0
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 25 20 20 16 16 16

AD 15.0AC AD 11.0AC AD75AC
Tension de alimentacion [3xV] 380 480 380 480 380 480
Corriente max. absorbida por el motor [A] 41,0 32,5 31,0 24,5 22,0 175
Corriente max. absorbida por el inveter [A] 55,0 44,0 42,0 33,0 29,5 23,5
Corriente nom. del magnetotérmico [A] 63 50 50 40 32 25

Tabla 4c: Corrientes absorbidas y dimensiones del magnetotérmico para la potencia maxima

ATENCION: la tension de linea puede cambiar cuando el inverter pone en marcha la electrobomba.
La tension en la linea puede cambiar segln la cantidad de dispositivos conectados a ésta y a la calidad de la misma linea.

Figura 6: Conexiones eléctricas

2211 Conexion a la linea de alimentaciéon AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

La conexion entre la linea de alimentacion monofasica y el inverter debe hacerse con un cable de 3 conductores (fase neutro + tierra)
y las caracteristicas de la alimentacion deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1.

Los bornes de entrada son aquellos que estan indicados por las siglas LN y por una flecha que entra hacia los bornes, véase la Figura
4.

La seccion, el tipo y el montaje de los cables para la alimentacion del inverter y para la conexion a la electrobomba deben respetar
las normativas vigentes. En la Tabla 2 se menciona la seccion del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 3
conductores (fase neutro + tierra) e indica la seccién minima aconsejada segln la corriente y la longitud del cable.

La corriente de alimentacion del inverter puede ser considerada, por lo general (considerando un margen de seguridad), 2,5 superior
a la corriente que absorbe la bomba trifasica. Ejemplo: si la bomba conectada absorbe 10A por fase, los cables de alimentacion del
inverter deben ser de 25A.

Si bien el inverter dispone de protecciones internas, se aconseja instalar igualmente un interruptor magnetotérmico de proteccién de
tamafio adecuado.

Si se utilizara toda la potencia disponible, para conocer la corriente a utilizar en los cables y en el interruptor magnetotérmico, consulte
la Tabla 1c en la que también estan indicados los tamafios de los interruptores magnetotérmicos que se pueden utilizar en funcién de
la corriente.
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Seccidn del cable en mm?

10m 20m 30m 40m 50m 60 m 70m 80m 90m 100 m A
A 115 [ 15 [ 15 | 15 | 25 [ 25 [ 25 | 25 [ 4 | 4 | 4 |NNGNNING 0\
8A | 15 | 15 [ 25 | 25 | 4 4 [NCRNNGNGE 0 |\ 0100 16 [ 16
2A [ 15 | 25 4 4 |6 | 6 \&&%}\\z&%&&\& 16 | 16 | 16
A 725 | 25 O ¢ 8 0 W[ 16 | 16 | 16
20A |4 4 &\\@\\\E&\&\N&\\\& 16 | 16 | 16 | 16

6 \&\&\\2&\\% 16 16 16
| 00| 16 | 16 | 16
Datos relativos a cables de PVC con 3 conductores (fase neutro + tierra)

Tabla 5: Seccion del cable de alimentacién de la linea monofésica

2212 Conexion a la linea de alimentaciéon AD 15.0 AC-11.0AC-75AC-55AC-40AC-3.0AC

La conexion entre la linea de alimentacion trifasica y el inverter debe hacerse con un cable de 4 conductores (3 fases + tierra) y las
caracteristicas de la alimentacion deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1. Los bornes de entrada son aquellos
que estan indicados por las siglas RST y por una flecha que entra hacia los bornes, véase la Figura 4. La seccion, el tipo y el montaje
de los cables para la alimentacion del inverter y para la conexién a la electrobomba deben respetar las normativas vigentes. En la
Tabla 4 se menciona la seccion del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 4 conductores (3 fases + tierra) e indica
la seccion minima aconsejada segun la corriente y la longitud del cable.

La corriente de alimentacion al inverter puede ser considerada, por lo general (considerando un margen de seguridad), como 1/8
superior a la corriente que absorbe la bomba.

Si bien el inverter dispone de protecciones internas, se aconseja instalar igualmente un interruptor magnetotérmico de proteccion de
tamarfio adecuado.

Si se utilizara toda la potencia disponible, para conocer la corriente a utilizar en los cables y en el interruptor magnetotérmico, consulte
la Tabla 4.

En la Tabla 1c también estan indicados los tamafios de los interruptores magnetotérmicos que se pueden utilizar en funcién de la
corriente.

2213 Conexiones eléctricas de la electrobomba

La conexion entre la electrobomba y el inverter debe hacerse con un cable de 4 conductores (3 fases + tierra) y las caracteristicas de
la electrobomba deben satisfacer las indicaciones dadas en la Tabla 1.

Los bornes de salida son aquellos que estan indicados por las siglas UVW y por una flecha que sale de los bornes, véase la Figura
4.

La seccidn, el tipo y el montaje de los cables para la conexion a la electrobomba deben respetar las normativas vigentes. En la Tabla
4 se menciona la seccion del cable a utilizar. La tabla se refiere a cables de PVC con 4 conductores (3 fases + tierra) e indica la
seccién minima aconsejada segun la corriente y la longitud del cable.

La corriente a la electrobomba esta especificada en los datos de la placa de caracteristicas del motor.

La tension nominal de la electrobomba debe ser la misma que la tension de alimentacion del inverter.

La frecuencia nominal de la electrobomba se puede configurar desde la pantalla segun las indicaciones dadas en la placa del
fabricante.

Por ejemplo, el inverter también se puede alimentar con 50 [Hz] y puede accionar una electrobomba de 60 [Hz] nominales (siempre
y cuando ésta esté declarada para dicha frecuencia).

Para aplicaciones especiales también se pueden utilizar bombas con frecuencia de hasta 200 [Hz].

El elemento de servicio conectado al sistema inverter no debe absorber corriente superior a la corriente maxima suministrable indicada
en la Tabla 1. Comprobar las placas y el tipo de conexidn (estrella o tridngulo) del motor utilizado para respetar las susodichas
condiciones.

2214 Conexiones eléctricas a la electrobomba AD 2.2 AC-15AC-1.0AC

Los modelos AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC necesitan que el motor esté configurado para una tension trifasica de 230V, que
generalmente se obtiene regulando el motor en tridngulo. Véase la Figura 5.
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Figura 7; Conexion de la homba AD 2.2 AC-1.5AC-1.0AC

iLa conexion incorrecta entre las lineas de tierra y un borne que no sea el de tierra puede dafiar todo el aparato
irremediablemente!

iLa conexién incorrecta entre la linea de alimentacion y los bornes de salida destinados a la carga puede dafiar
todo el aparato irremediablemente!

Seccion del cable de la electrobomba en mmz2

10m 20m 30m | 40m 50m 60m 70m | 80m 90m 100m [ 120m [ 140m [ 160m [ 180m | 200m
an 15 15 15 15 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 25 4 4 4
8A 15 15 15 15 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10
12A 15 15 25 25 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 25 2,5 25 4 4 10 10 10 10 16 16 16
2A 2,5 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
A 4 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
32A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16
36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
4an 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
56A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Datos relativos a cables de PVC con 4 conductores (3 fases + tierra)

Tabla 6; Seccion del cable de 4 conductores (3 fases + tierra)

Para la seccion del conductor de tierra, tome como referencia las normativas vigentes.
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222 Conexiones hidraulicas

Elinverter esta conectado a la parte hidraulica mediante los sensores de presion y de flujo. El sensor de presion siempre es necesario,
el sensor de flujo es opcional.

Ambos se montan en la impulsién de la bomba y se conectan, mediante los cables, a las entradas de la tarjeta del inverter.

Se aconseja montar una valvula antirretorno en la aspiracion de la electrobomba y un vaso de expansion en la impulsién de la bomba.
En todas las instalaciones donde se puedan crear golpes de ariete (por ejemplo: riego con corte improviso del caudal por las
electrovalvulas), se aconseja montar otra valvula antirretorno después de la bomba y los sensores y el vaso de expansion entre la
bomba y la valvula.

La conexion hidraulica entre la electrobomba y los sensores no debe tener derivaciones.

Las dimensiones de la tuberia seran adecuadas para la electrobomba instalada.

Las instalaciones que se puedan deformar mucho pueden crear problemas de oscilaciones; si esto sucediera, el problema se puede resolver
modificando los parametros de control “GP"y “GI” (véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5)

El inverter hace trabajar el sistema con presidn constante. Esta regulacién serd una buena norma si la instalacién
hidraulica aguas abajo del sistema esta dimensionada oportunamente. Las instalaciones realizadas con tuberias de
seccion demasiado estrechas ocasionan pérdidas de carga que los aparatos no pueden compensar. El resultado es que
la presion es constante en los sensores pero no en el punto de utilizacion.

A
b

@,

¢—dl—p ¢—d2—p
NERRARRARRARARARAD LEYENDA
O By N\ A Sensor de presion
N, B Sensor de flujo
- I N C Vaso de expansion
5 D Vélvula antirretorno
i i N\
i N\
B \

Figura 8: Instalacién hidraulica
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Peligro cuerpos extrafios en la tuberia: la presencia de suciedad dentro del fluido puede obstruir los canales de paso,
bloquear el sensor de flujo o el sensor de presion y alterar el funcionamiento correcto del sistema. Instale los sensores de manera
que no se puedan acumular sobre ellos una excesiva cantidad de sedimentos o burbujas de aire y asi alterar el funcionamiento. Si
por la tuberia pudieran circular cuerpos extrafios, podria ser necesario instalar un filtro especifico.

223  Conexidn de los sensores

Las terminaciones de conexion de los sensores se encuentran en la parte central. Se acceden a ellas extrayendo el tornillo de la tapa
de conexiones, ver la Figura 3. Los sensores deben conectarse en las entradas identificadas con las siglas "Press" y "Flow", véase la
Figura 7.

Figura 9: Conexiones de los sensores
2231  Conexion del sensor de presion

El inverter acepta dos tipos de sensores de presion:
1. Ratiométrico 0 — 5V (sensor de tensidn que se conecta al conector pressl)
2. De corriente 4 - 20mA (sensor de corriente que se conecta al conector J5)

El sensor de presion se entrega con su cable; el cable y la conexion en la tarjeta cambia segin el tipo de sensor utilizado. Se pueden
suministrar ambos tipos de sensor.

2.2.3.1.1 Conexion de un sensor Ratiométrico

El cable debe conectarse de un lado al sensor y del otro lado a la entrada del inverter, identificada por la sigla "Press 1", véase la
Figura 7.

El cable tiene dos terminales diferentes con direccion de conexidn obligada: conector para aplicaciones industriales (DIN 43650) del
lado del sensor y conector de 4 polos del lado del inverter.

En los sistemas multi el sensor de presidn ratiométrico (0-5V) puede conectarse a cualquier inverter de la cadena.
Se recomienda utilizar sensores de presion ratiométricos (0-5V) por la facilidad de cableado. Utilizando los

sensores de presion ratiométricos no es necesario realizar ningtin cableado para transferir la informacion de la
presion leida entre los distintos inverters. De esto se ocupa el cable link de interconexion.

En los sistemas con varios sensores de presion se pueden utilizar sélo sensores de presion ratiométricos (0-5V).

22312 Conexion del sensor de corriente 4 - 20 mA

Conexion de un inverter:
IEl sensor de corriente 4-20mA seleccionado tiene 2 hilos, uno de color marrén (IN +), que se debe conectar al borne 11 de J5 (V+),

y el otro de color verde (OUT -) que se debe conectar al borne 7 de J5 (A1C+). También debe realizarse un puente de conexién entre
los bornes 8 y 10 de J5. Las conexiones se pueden ver en Figura 8 y estan indicadas en Tabla 5.
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]
Serial
Com

Config.

Switch
Remote
Control

ouT1 ouT 2
NC C NO

g.A1Y
10-GND,
11-4Y
12-14
13-13/14

14-13
16-11,/12

17-11

15-12
18-GND

Figura 10: Conexién del sensor de presion 4 - 20 mA

Conexiones del sensor 4 — 20mA
Sistema con un inverter
Borne Cable a conectar
7 Verde (OUT -)
8-10 Puente de conexion
11 Marrdn (IN +)

Tabla 7: Conexion del sensor de presion 4 - 20 mA

Para poder utilizar el sensor de presion de corriente, hay que configurar con el programa el parametro PR mend instalador, consulte
el apartado 6.5.7.

Conexién multi inverter:

Se pueden realizar sistemas multi inverter con un solo sensor de presion de corriente 4-20mA, pero es necesario cablear el sensor
en todos los inverters. Para conectar los inverters utilice obligatoriamente el cable blindado (trenza + 2 hilos).
Las operaciones que se deben realizar son las siguientes:

e  Conecte las puestas a tierra de todos los inverters.

e  Conecte el borne 18 de J5 (GND) de todos los inverters de la cadena (utilice la trenza del cable blindado).
e  Conecte el borne 1 de J5 (V+) de todos los inverters de la cadena (utilice el cable blindado).

e  Conecte el sensor de presion al primer inverter de la cadena.

0 hilo marrén (IN +) en el borne 11 de J5
0 hilo verde (OUT -) en el borne 7 de J5
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e  Conecte el conector 8 de J5 del 1. inverter al conector 7 de J5 del 2.° inverter. Repita la operacion para todos los
inverters de la cadena (utilice un cable blindado).

e Eneldltimo inverter haga un puente de conexion entre el conector 8 y 10 de J5 para cerrar la cadena

En la Figura 9 se puede ver el diagrama de conexion.

Figura 11: Conexion del sensor de presion 4 - 20 mA en un sistema multi invertir

LEYENDA
los colores se refieren al sensor 4-20mA suministrado como
accesorio
Verde (OUT -)
Marron (IN +)
Puentes de conexién
Cable del sensor

gOow>

Atencidn: es obligatorio utilizar un cable blindado para las conexiones de los sensores

Para poder utilizar el sensor de presion de corriente, hay que configurar con el programa el parametro PR men(
instalador, consulte el apartado 6.5.7. en caso contrario, el grupo no funcionaray se activara el error BP1
(sensor de presion desconectado.

2.2.3.2 Conexion del sensor de flujo

El sensor de flujo se entrega junto con su cable. El cable debe conectarse de un lado al sensor y del otro lado a la entrada del sensor
de flujo del inverter, identificada por la sigla "Flow", véase la Figura 7.

El cable tiene dos terminales diferentes con direccion de conexion obligada: conector para aplicaciones industriales (DIN 43650) del
lado del sensor y conector de 6 polos del lado del inverter.

El sensor de flujo y el sensor de presién ratiométrico (0-5V) tienen en su cuerpo el mismo tipo de conector DIN
43650, por lo que es necesario tener cuidado en conectar el sensor correcto en el cable correcto.

264



ESPANOL

224 Conexiones eléctricas de las entradas y salidas usuarios

Los inverters estan dotados de 4 entradas y 2 salidas a fin de poder realizar algunas soluciones de interfaz con instalaciones mas
complejas.

Enla Figura 10y en la Figura 11 se muestra un ejemplo de dos configuraciones posibles de las entradas y de las salidas.

Para el instalador serd suficiente cablear los contactos de entrada y de salida deseados y configurar a placer sus funciones (véanse
los apartados 6.6.13 y 6.6.14).

la alimentacion +19 [Vdc] suministrada en los contactos 11 y 18 de J5 (regleta de 18 polos) puede suministrar 50 [mA]
€OMO maximo.

2241 Contactos de salida OUT 1y OUT 2:

Las conexiones de las salidas mencionadas a continuacion se refieren a las dos regletas J3 y J4 de 3 polos identificadas con las
siglas OUT1y OUT 2; debajo de ésta esta escrito también el tipo de contacto relativo al borne.

Caracteristicas de los contactos de salida
Tipo de contacto NO, NC, COM

Tension max. admisible [V] 250

5 ->cargaresistiva
2,5 -> carga inductiva

Seccion max. del cable admisible [mm?] 3,80

Corriente méx. admisible [A]

Tabla 8: Caracteristicas de los contactos de salida

Tomando como referencia el ejemplo de la
Figura 10 y utilizando las configuraciones de
fabrica (O1 = 2: contacto NA; O2 = 2; contacto
NA) se obtiene:

e L1 se enciende cuando la bomba esta
bloqueada (ej. "BL": bloqueo por falta
de agua).

e L2 se enciende cuando la bomba esta
en funcionamiento ("GQO").

Figura 12: Ejemplo de conexion de las salidas
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2.2.4.2 Contactos de entrada (fotoacoplados)

Las conexiones de las entradas mencionadas a continuacion se refieren a la regleta de 18 polos J5 cuya numeracion comienza con
el contacto 1 de la izquierda. En la base de la regleta estan indicadas las siglas de las entradas.

- 11:Contactos 16y 17

- 12:Contactos 15y 16

- 13:Contactos 13y 14

- l4:Contactos 12y 13

Las entradas pueden encenderse tanto con corriente continua como con corriente alterna [50-60 Hz]. A continuacién se muestran las
caracteristicas eléctricas de las entradas Tabla 7.

Caracteristicas de las entradas
Entradas DC [V] Entradas AC 50-60 Hz [Vrms]

Tension minima de encendido [V] 8 6
Tension maxima de apagado [V] 2 15
Tension maxima admitida [V] 36 36
Corriente absorbida a 12V [mA] 3,3 3,3
Seccién max. del cable admisible [nmZ] 2,13
NOTA: las entradas se controlan con cada polaridad (positiva 0 negativa respecto de su retorno de masa).

Tabla 9: Caracteristicas de las entradas

En la Figura 11y en la Tabla 8 se muestran las conexiones de las entradas.
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Figura 13: Ejemplo de conexion de las entradas
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Cables de las entradas (J5)
. L, Entrada conectada a una
entrada conectada a un contacto sin tension ~ 9
sefial de tension
Entrada Contacto sin t.en5|on entre los Puente de conexion Pin conexion sefial
pines
11 11-17 16 -18 16-17
12 11-15 16 -18 15-16
13 11-14 13-18 13-14
14 11-12 13-8 12-13

Tabla 10: Conexion de las entradas

Tomando como referencia el ejemplo dado en la Figura 11 y utilizando las configuraciones de fabrica de las entradas (11 = 1;12 = 3;
I3 =5; 14=10) se obtiene:
e Cuando se cierra el interruptor en 11, la bomba se bloquea y se sefiala "F1"
(ej. 11 conectado a un flotador, véase el apdo. 6.6.13.2 Configuracion de la funcion flotador exterior).
e Cuando se cierra el interruptor en 12, la presién de regulacién se vuelve "P2"
(véase el apdo. 6.6.13.3 Configuracion de la funcion entrada presion auxiliar).
e Cuando se cierra el interruptor en I3, la bomba se bloquea y se sefiala "F3"
(véase el apdo. 6.6.13.4 Configuracion de la habilitacion del sistema y reajuste del fallo).
e Cuando se cierra el interruptor en 14, transcurrido el tiempo T1 la bomba se bloquea y se sefiala F4
(véase el apdo. 6.6.13.5 Configuracion de la deteccion de baja presion).

En el ejemplo de la Figura 11 se toma como referencia la conexion con contacto sin tensién, utilizando la tensién interior para gobernar
las entradas (I6gicamente se pueden utilizar s6lo aquellas Utiles).

Si se dispone de una tension en lugar de un contacto, también se puede utilizar para gobernar las entradas; sera suficiente no utilizar
los bornes +V'y GND y conectar en la entrada deseada la fuente de tension que respeta las caracteristicas indicadas en la Tabla 7.
Si se utiliza una tension exterior para gobernar las entradas, es necesario que todos los circuitos estén protegidos por un
aislamiento doble.

ATENCION: los pares de entradas 11/12 y 13/14 tienen un polo en comn para cada par.
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3 BOTONERAY PANTALLA

/ORUN \
Osuutr

. ava |

Figura 14: Aspecto de la interfaz usuario

La interfaz con la maquina consiste en una pantalla oled 64 X 128 de color amarillo con fondo negro y 4 botones denominados

"MODE", "SET", "+", "-"; véase la Figura 12.
La pantalla muestra las magnitudes y las condiciones del inverter, indicando las funciones de los distintos parametros.

Las funciones de los botones estan resumidas en la Tabla 9.

El botén MODE permite pasar a los elementos siguientes dentro de cada mend. Presionandolo durante al
menos 1 segundo se salta al elemento de menu anterior.

El boton SET permite salir del mend corriente

Disminuye el pardmetro actual (si es un parametro que se puede modificar).

Aumenta el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

Tabla 11: Funciones de los botones

Una presion prolongada de los botones +/- permite aumentar o disminuir automaticamente el pardmetro seleccionado. Tras 3
segundos de presionar el botdn +/-, aumenta la velocidad de aumento/disminucién automaticos.

Al pulsar la tecla + o la tecla — se modifica y se guarda inmediatamente en la memoria permanente (EEprom) la
magnitud seleccionada. Aunque la maquina se apague accidentalmente durante esta fase, no se pierde el parametro
recién configurado.

El botén SET sirve (inicamente para salir del mend actual y sirve para memorizar las modificaciones hechas. Sélo en
algunos casos descritos en el capitulo 6 algunas magnitudes se activan pulsando "SET" o0 "MODE"

.

3.1 Men

La estructura completa de todos los menus y de todos los elementos que lo componen estan en laTabla 11.
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Acceso a los menus
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Desde el mend principal se puede acceder a los distintos mends de dos maneras:
1)  Acceso directo con combinacion de botones
2)  Acceso por nombre mediante el menu desplegable

321

Se accede directamente al men( deseado pulsando simultineamente la combinacion de botones adecuada (por ejemplo MODE SET

Acceso directo con combinacion de botones

para entrar en el menu Setpoint) y se hacen correr los elementos de men( con el boton MODE.
La Tabla 10 muestra los mends que se pueden abrir con las combinaciones de botones.

NOMBRE DEL MENU BOTONES DE ACCESO DIRECTO TlEMPO'DE
PRESION

Usuario w Al soltar el boton
Monitor SET v 2 seg
Setpoint w SET 2 seg
Manual SET v 5 seg
Instalador @ SET 5 seg
Asistencia técnica @ SET 5 seg

Reajuste de los valores de

4 bPd4db

P 2 seg al encenderse el
fabrica SET A aparato
Reajuste @ SET A 2 seg

Tabla 12: Acceso a los mends
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Menu reducido (visible) Men( ampliado (acceso directo o contrasefia )
Mend Principal | Menud Usuario | Mend monitor | Menu Setpoint | Mend Manual | Menu Instalador | Menu Asist.
mode set-menos mode-set set-mas-menos mode-set-menos Téchica

mode-set-mas

MAIN FR VF FP
(Pégina Principal) Frecuencia Visualizacion del flujo Frecuencia
de rotacién mod. manual
Seleccion Menu VP TE VP RT

Presion Temperatura Presion Sentido
disipador de rotacion
C1 BT C1l
Corriente de Temperatura Corriente de
fase bomba tarjeta fase bomba
PO FF
Potencia suministrada Historial Potencia suministrada a
ala bomba Fallos y Adevertencias la homba
SM CcT RT
Monitor de sistema Contraste Sentido
de rotacién
VE VF AD
Informaciones Visualizacion flujo Direccion
HWy SW

HO
Horas de
funcionamiento

IC
Inverter config

RF
Reajuste
Fallos y Adevertencias
PW
Configuracion
Contrasefia

Leyenda

Modificacién de los pardmetros en los grupos multi inverter
Conjunto de los parametros sensibles. Estos parametros deben estar alineado para que el sistema multi inverter pueda arrancar. La
modificacion de uno de estos en cualquier inverter implica la alineacion automatica de todos los demas inverters sin ninguna pregunta.

Parametros de los que se permite la alineacion facilitada de un solo inverter difundiéndolo a todos los demés. Esta permitido que sean
diferentes entre los distintos inverters.

Conjunto de los parametros que se pueden alinear de manera broadcast desde un solo inverter.

Colores de identificacion

Parametros de configuracion significativos sélo localmente.
Parémetros de solo lectura.

Tabla 13: Estructura de los menus
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3.2.2 Acceso por nombre mediante el meni desplegable

Ala seleccion de los distintos menus se accede segun el nombre. Desde el menu Principal se accede a la seleccidn del menu pulsando
cualquiera de los botones + 0 —.

En la pagina de seleccion de los menus aparecen los nombres de los menus a los que se puede acceder y uno de los menus aparece
seleccionado por una barra (véase la Figura 13). Con los botones +y - se desplaza la barra de seleccién hasta seleccionar el menu
deseado y se entra pulsando SET.

Figura 15: Seleccion de los menUs desplegables

Los mends que se visualizan son PRINCIPAL, USUARIO, MONITOR, posteriormente aparece un cuarto elemento MENU AMPLIADO;
este elemento permite ampliar el nimero de los menus visualizados. Seleccionando MENU AMPLIADO se abrira una ventana pop-
up que comunica la insercion de una clave de acceso (CONTRASENA). La clave de acceso (CONTRASENA) coincide con la
combinacion de botones utilizada para el acceso directo y permite ampliar la visualizacion de los menus desde el mend
correspondiente a la clave de acceso a todos aquellos con menos prioridad.

El orden de los menus es: Usuario, Monitor, Setpoint, Manual, Instalador, Asistencia Técnica.

Seleccionando una clave de acceso, los menus deshloqueados quedan disponibles durante 15 minutos o hasta que se inhabiliten
manualmente mediante el elemento “Ocultar mends avanzados” que aparece en la seleccion mends cuando se utiliza una clave de
acceso.

Enla Figura 14 se muestra un esquema del funcionamiento para la seleccion de los menus.

En el centro de la pagina se encuentran los mends, desde la derecha se llega a través de la seleccion directa con combinacién de
botones; desde la izquierda se llega a través del sistema de seleccion con ment desplegable.

Figura 16: Esquema de los posibles accesos a los menus
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3.3 Estructura de las paginas de men

Durante el encendido se visualizan algunas paginas de presentacién donde aparece el nombre del producto y el logotipo; luego se
pasa a un menu principal. El nombre de los menUs aparece siempre en la parte superior de la pantalla.

En el mend principal aparece siempre:

Estado: estado de funcionamiento (por e]. standby, go, Fallo, funciones entradas)

Frecuencia: valor en [Hz]

Presion: valor en [bar] o [psi] segun la unidad de medida configurada

Si se produjera el acontecimiento pueden aparecer:

Indicacidn de fallo

Indicaciones de Advertencias

Indicacidn de las funciones asociadas a las entradas

Iconosc especificos
Las condiciones de error o de estado que se visualizan en la pagina principal estan mencionadas en la Tabla 12.

Condiciones de error o de estado

Identificador Descripcion
GO Electrobomba encendida
SB Electrobomba apagada
BL Blogueo por falta de agua
LP Blogueo por tensién de alimentacion baja
HP Bloqueo por tension de alimentacidn interior alta
EC Blogueo por configuracién incorrecta de la corriente nominal
0oC Blogueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba
OF Blogueo por sobrecorriente en las etapas de salida
sC Blogueo por cortocircuito en las fases de salida
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
OB Blogueo por subrecalentamiento del circuito estampado
BP Blogueo por averia del sensor de presion
NC Bomba no conectada
F1 Estado / alarma Funcidn flotador
F3 Estado / alarma Funcidn deshabilitacidn del sistema
F4 Estado / alarma Funcién sefial de baja presion
P1 Estado de funcionamiento con presidn auxiliar 1
P2 Estado de funcionamiento con presidn auxiliar 2
P3 Estado de funcionamiento con presidn auxiliar 3
P4 Estado de funcionamiento con presién auxiliar 4
Icono com. con niimero | Estado de funcionamiento en comunicacién multi inverter con la direccion indicada
Icono com. con E Estado de error de la comunicacion en el sistema multi inverter
E0..E16 Error interno 0...16
EE Se escriben y se vuelven a leer en el EEprom las configuraciones de fabrica
T W.A,RN' , Alarma por falta de la tension de alimentacion
ension haja

Tabla 14: Mensajes de estado y error en la pagina principal

Las otras paginas de menu varian con las funciones asociadas y estan descritas posteriormente por tipo de indicacion o ajuste.
Cuando se entra en cualquier mend, la parte inferior de la pagina muestra una sintesis de los parametros principales de funcionamiento
(estado de funcionamiento o fallo, frecuencia y presion).

Esto permite tener bajo control constante los parametros fundamentales de la maquina.
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Figura 17: Visualizacion de un pardmetro de mend

Indicaciones en la barra de estado en la parte inferior de cada pagina

Identificador Descripcion
GO Electrobomba encendida
SB Electrobomba apagada
FALLO Presencia de un error que impide el control de la electrobomba

Tabla 15: Indicaciones en la barra de estado

En las paginas que muestran los parametros pueden aparecer: valores numéricos y unidades de medida del elemento actual, valores
de otros parametros asociados a la configuracion del elemento actual, barra gréfica, listas; véase la Figura 15.

3.4 Bloqueo de la configuracion de los parametros mediante Contrasefa

Elinverter tiene un sistema de proteccion mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podréd acceder y ver los parametros
del inverter pero estos no se podran modificar.

El sistema de gestion de la contrasefia se encuentra en el menu “asistencia técnica” y se gestiona mediante el parametro PW, véase
el apartado 6.6.16.
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4 SISTEMA MULTI INVERTER

4.1 Introduccion a los sistemas multi inverter

Un sistema multi inverter es un grupo de bombeo formado de un conjunto de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector en
comin. Cada bomba del grupo esta asociada a su inverter y los inverters se comunican entre si a través de la conexion respectiva
(Link).
El nimero maximo de elementos bomba-inverter que se pueden utilizar para formar el grupo es 8.
Un sistema multi inverter se utiliza principalmente para:

e aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del inverter individual

e asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de averia de una bomba o de un inverter

o fraccionar la potencia maxima

4.2 Realizacion de una instalacién multi inverter

Las bombas, los motores y los inverters que componen el sistema deben ser iguales entre si. El sistema hidraulico debe realizarse
de la manera mas simétrica posible para realizar una carga hidraulica distribuida de manera uniforme en todas las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un dnico colector de impulsion y el sensor de flujo debe estar colocado a la salida de este para
que logre medir el flujo suministrado por todo el grupo de bombas. Si se utilizaran sensores mdltiples para el flujo, éstos deberan
instalarse en la impulsion de cada bomba.

El sensor de presion debe conectarse al colector de salida. Si se utilizan varios sensores de presion, se deberan instalar en el colector
0 en un tubo comunicado con este Gltimo.

Si se utilizan varios sensores de presion, habra que tener cuidado de que en el tubo en el que estan montados no haya
valvulas antirretorno entre un sensor y otro, porque se podrian leer presiones diferentes que den como resultado una
lectura media falsa y una regulacion anormal.

Para el funcionamiento del grupo de presurizacion, para cada par de inverter de bomba deben ser iguales:

el tipo de bomba y motor

las conexiones hidraulicas

la frecuencia nominal

la frecuencia minima

la frecuencia maxima

la frecuencia de apagado sin sensor de flujo

421 Cable de comunicacion (Link)

Los inverters se comunican entre si'y propagan las sefiales de flujo y de presion (sélo si se utiliza un sensor de presién
radiométrico) a través del cable de conexién correspondiente.
El cable se puede conectar indiferentemente a uno de los dos conectores identificados por la sigla "Link" véase la Figura 16.

Figura 18: Conexdn Link
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ATENCION: utilice Ginicamente los cables suministrados con el inverter o como accesorios del mismo (no es un cable comercial
normal).

422 Sensores

Para que un grupo de presurizacion pueda funcionar, se necesita un sensor de presion como minimo y, opcionalmente, uno o varios
sensores de flujo.

Como sensores de presion se pueden utilizar sensores ratiométricos 0-5V (en este caso se puede conectar uno por cada inverter) o
sensores de corriente 4-20mA (en este caso se puede conectar uno solo.

Los sensores de flujo siempre son opcionales y se pueden conectar de 0 hasta uno por cada invertir.

4221 Sensores de flujo

El sensor de flujo se inserta en el colector de impulsion en el que estan conectadas todas las bombas; la conexion eléctrica puede
hacerse, indiferentemente, en cualquier inverter.
Los sensores de flujo pueden conectarse segun dos tipos:

e un solo sensor

e |lamisma cantidad de sensores que la cantidad de inverters
La configuracion se hace a traves del pardmetro FI.
Los sensores mdltiples sirven cuando se desea tener la seguridad del suministro del flujo por parte de cada bomba y efectuar una
proteccién mas precisa sobre el funcionamiento en seco. Para utilizar varios sensores de flujo es necesario configurar el parametro
Fl en sensores multiples y conectar cada sensor de flujo al inverter que gobierna la bomba en cuya impulsion se encuentra el sensor.

4222 Grupos con el sensor de presion solo

Se pueden realizar grupos de presurizacion sin utilizar el sensor de flujo. En este caso, es necesario configurar la frecuencia de
apagado de las bombas FZ tal como descrito en 6.5.9.1.

La proteccion contra el funcionamiento en seco sigue funcionando incluso sin utilizar el sensor de flujo.

4223 Sensores de presion

El sensor o los sensores de presion deben montarse en el colector de impulsion. Los sensores de presion pueden ser mas de uno si
son ratiométricos (0-5V), y uno solo si es de corriente (4-20mA). En caso de sensores mdltiples, la presion leida sera el promedio
entre todos aquellos montados. Para utilizar varios sensores de presion ratiométricos (0-5V) es suficiente conectar los conectores en
las entradas respectivas y no es necesario configurar ningtn parametro. El nimero de los sensores de presion ratiométricos (0-5V)
instalados puede variar a placer entre uno y el nimero maximo de inverters presentes. Por el contrario, se puede montar un solo
sensor de presion 4-20mA, consulte el apartado 2.2.3.1.

423 Conexioén y configuracién de las entradas fotoacopladas

Las entradas del inverter son fotoacopladas, véanse los apdos 2.2.4 y 6.6.13 esto significa que el aislamiento galvanico de las entradas
respecto del inverter esta garantizado, y sirven para activar las funciones flotador, presion auxiliar, inhabilitacion sistema y baja presion
en aspiracion. Las funciones son sefialadas por los mensajes F1, Paux, F3, F4 respectivamente. Si estuviera activa, la funcion Paux
realiza una presurizacion del sistema a la presion regulada, véase el apartado 6.6.13.3. Las funciones F1, F3y F4 realizan una parada
de la bomba por 3 causas diferentes, véanse los apartados 6.6.13.2., 6.6.13.4, 6.6.13.5.
Cuando se utiliza un sistema multi inverter, las entradas deben utilizarse teniendo en cuenta lo siguiente:
e |os contactos que realizan las presiones auxiliares deben estar en paralelo en todos los inverters a fin de que a todos los
inverters les llegue la misma sefial.
e |os contactos que realizan las funciones F1, F3'y F4 pueden conectarse a contactos independientes para cada inverter 0 a
un solo contacto en paralelo en todos los inverters (la funcion se activa solo en el inverter al que llega el mando).

Los parametros de configuracion de las entradas I1, 12, I3 y 14 forman parte de los pardmetros sensibles, es decir que la configuracion
de uno de estos en cualquier inverter implica la alineacion automatica en todos los inverters. Puesto que la configuracion de las
entradas selecciona la funcién y también el tipo de polaridad del contacto, forzosamente se encontrara la funcion asociada al mismo
tipo de contacto en todos los inverters. Por dicho motivo, cuando se utilizan los contactos independientes para cada inverter (utilizados
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posiblemente para las funciones F1, F3, y F4), estos deberan tener la misma légica para las distintas entradas con el mismo nombre;
es decir que para una misma entrada se utilizan para todos los inverters contactos normalmente abiertos o normalmente cerrados.

4.3 Pardmetros asociados al funcionamiento multi inverter

Los parametros visualizados en el mend, en el funcionamiento multi inverter, pueden clasificarse en los siguientes tipos:
e  Parametros de solo lectura
e  Parametros con significado local
e  Parametros de configuracién sistema multi inverter a su vez estos se subdividen en

o  Parametros sensibles
o Parametros con alineacion facultativa

43.1 Parametros de interés para el sistema multi inverter

43.1.1 Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos inverters y, en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para
estos parametros no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los diferentes inverters. Por ejemplo, en el caso
de asignacion manual de las direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los pardmetros con significado local al inverter;

o CT Contraste

% FP Frecuencia de prueba en modalidad manual
% RT Sentido de rotacion

% AD Direccion

“ IC Configuracion reserva

% RF Reajuste fallos y advertencias

4312 Parametros sensibles

Son pardmetros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por razones de regulaciones.
Lista de los parametros sensibles:

= SP Presion de setpoint

= Pl Presion auxiliar entrada 1

= P2 Presion auxiliar entrada 2

= P3 Presion auxiliar entrada 3

= P4 Presion auxiliar entrada 4

= FN Frecuencia nominal

= RP Disminuci6n de presién por rearranque
= F Sensor de flujo

= FK Factor-K

= FD Didmetro del tubo

= FZ Frecuencia de cero flujo

= FT Umbral flujo minimo

= MP Presion min. de apagado por falta de agua
= ET Tiempo de cambio

= AC Aceleracion

= NA Ndmero de inverters activos

= NC NUmero de inverters contemporaneos
= CF Frecuencia de la portante

= TB Tiempo de dry run

= Tl Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
= T2 Tiempo de apagado

= Gl Ganancia integral

= GP Ganancia proporcional

= FL Frecuencia minima

= 1 Configuracion entrada 1

= 12 Configuracion entrada 2

= 13 Configuracion entrada 3

= 4 Configuracion entrada 4

= OD Tipo de instalacion

277



ESPANOL

= PR Sensor de presion
= PW Configuracion Contrasefia

43121 Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multi inverter se controla la congruencia de los parametros configurados. Silos pardmetros sensibles
no estan alineados entre todos los inverters, en la pantalla de cada inverter aparecera un mensaje solicitando si se desea ampliar a
todo el sistema la configuracion de este inverter especifico. Al aceptar, los pardmetros sensibles del inverter sobre el que se respondié
a la pregunta se distribuyen a todos los inverters de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos inverters no aceptaran la distribucion de la configuracion.
Durante el funcionamiento normal, la modificacién de un pardmetro sensible en un inverter implica la alineacién automatica del
parametro en todos los demas inverters sin solicitar la confirmacion.

La alineacién automética de los pardmetros sensibles no tiene ningun efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercién en la cadena de un inverter con configuracion de fabrica (un inverter que sustituye uno existente o
un inverter reajustado con la configuracion de fabrica), si las configuraciones presentes, salvo las configuraciones de fabrica, son
congruentes, el inverter con configuracion de fabrica asumira automaticamente los parametros sensibles de la cadena.

43.13 Parametros con alineacion facultativa

Son parametros para los que se tolera que puedan estar no alineados entre los distintos inverters. Cada vez que se modifican estos
parametros, al pulsar SET o MODE, se solicitara si propagar la modificacion a toda la cadena de comunicacion. De esta manera, Si
la cadena tiene todos los elementos iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los inverters.

Lista de parametros con alineacion facultativa:

> LA Idioma

» RC Corriente nominal

» MS Sistema de medida

> FS Frecuencia maxima

> SO Umbral min. factor de funcionamiento en seco
> AE Antibloqueo

> 01 Funcion salida 1

> 02 Funcion salida 2

4.4  Primer arranque de un sistema multi-inverter

Realice las conexiones eléctricas e hidraulicas de todo el sistema, tal como descrito en el apdo 2.2 y en el apdo 4.2.

Encienda un inverter por vez y configure los parametros tal como descrito en el cap. 5 teniendo cuidado de que, antes de encender
un inverter, los otros estén completamente apagados.

Tras configurar los inverters de forma individual, podran ser encendidos todos simultaneamente.

45 Regulacion multi-inverter

Cuando se enciende un sistema multi inverter, se asignan automaticamente las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un
inverter como lider de la regulacion. El lider decide la frecuencia y el orden de arranque de cada inverter que forma parte de la cadena.
La modalidad de regulacion es secuencial (los inverters arrancan uno por vez). Cuando se verifican las condiciones de arranque,
arranca el primer inverter y cuando éste alcanza su frecuencia méaxima, arranca el siguiente y asi sucesivamente con los demas. El
orden de arranque no es necesariamente creciente segun la direccion de la maquina, sino que depende de las horas de trabajo
hechas, véase ET:, apartado 6.6.9.

Cuando se utiliza la frecuencia minima FL y esta funcionando un solo inverter, se pueden generar sobrepresiones. Segun el caso, la
sobrepresion puede ser inevitable y puede producirse a la frecuencia minima cuando esta Ultima realiza una presion superior a aquella
deseada, segln la carga hidraulica. En el sistema multi inverter este inconveniente esta limitado en la primera bomba que arranca,
porque para las bombas sucesivas se produce lo siguiente: cuando la bomba anterior alcanza la frecuencia maxima, arranca la bomba
siguiente con la frecuencia minima y la frecuencia de la bomba se regula en la frecuencia maxima. Al disminuir la frecuencia de la
bomba que se encuentra al maximo (hasta el limite de la propia frecuencia minima), se obtiene un cruce de activacion de las bombas
que, aln respetando la frecuencia minima, no genera sobrepresion.

278



ESPANOL

451 Asignacién del orden de arranque

Cadavez que se enciende el sistema, a cada inverter se le asigna un orden de arranque. Segun dicho orden, se generan los arranques
en sucesion de los inverters.
El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los dos algoritmos siguientes:

e  Alcance del tiempo maximo de trabajo

e Alcance del tiempo méaximo de inactividad

45.1.1 Tiempo maximo de trabajo

De acuerdo con el pardmetro ET (tiempo maximo de trabajo), cada inverter incorpora un contador del tiempo de run 'y, en funcion de
esto, el orden de arranque se actualiza segun el siguiente algoritmo:
- sise hasuperado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al apagarse la primera vez el inverter (cambio al
standby).
- sisealcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga incondicionalmente y se coloca en la prioridad minima
de arranque (cambio durante el funcionamiento).

Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada arranque

Véase ET: , apartado 6.6.9.

45.1.2  Alcance del tiempo maximo de inactividad

El sistema multi inverter incorpora un algoritmo de antiestancamiento que tiene como objetivo mantener las bombas en perfecta
eficiencia y mantener la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacién en el orden de bombeo, a fin de que
todas las bombas suministren al menos un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la configuracion del
inverter (activo o reserva). El cambio de prioridad prevé que el inverter detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad maxima
en el orden de arranque, lo que implica que, ni bien sea necesario el suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los inverters
configurados como reserva tienen la precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su accién cuando el inverter suministrd al
menos un minuto de flujo.

Concluido el antiestancamiento, si el inverter esta configurado como reserva, se coloca en prioridad minima para protegerse del
desgaste.

452 Reservas y nimero de inverters gue participan en el bombeo

El sistema multi inverter lee la cantidad de elementos que estan conectados en comunicacién y denomina a este nimero N.
Posteriormente, de acuerdo con los pardmetros NA y NC, decide cuéntos y cudles inverters deben funcionar en un determinado
instante.

NA representa al nimero de inverters que participan en el bombeo. NC representa el nimero maximo de

inverters que pueden trabajar simultaneamente.

Si en una cadena hay NA inverters activos y NC inverters contemporaneos con NC menos que NA, significa que arrancaran
simultaneamente NC inverters y que estos inverters se cambiaran entre NA elementos. Si un inverter esta configurado como
preferencia de reserva, se colocard en la Ultima posicién en el orden de arranque; por consiguiente, si hay 3 inverters y uno de estos
esta configurado como reserva, la reserva arrancara como el tercer elemento; por el contrario, si esta configurado NA=2, la reserva
no arrancara salvo que uno de los dos activos tenga algun problema.

Véase también la explicacion de los pardmetros

NA: Inverters activos apartado 6.6.8.1;

NC: Configuracién de la reserva apartado 6.6.8.2;

IC: Configuracion de la reserva apartado 6.6.8.3.
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5 ENCENDIDO Y PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

5.1 Operaciones de primer encendido

Después de haber efectuado correctamente las operaciones de montaje de la instalacién hidraulica y eléctrica, véase el cap. 2
INSTALACION, y haber leido todo el manual, es posible alimentar el inverter. Sélo durante el primer encendido, después de la
presentacion inicial, se muestra la condicion de error "EC" con el mensaje que impone configurar los pardmetros necesarios para
gobernar la electrobomba; el inverter no arranca. Para desbloquear la maquina es suficiente configurar el valor de la corriente indicada
en la placa de caracteristicas en [A] de la electrobomba utilizada. Si antes del arranque de la bomba, la instalacion necesitara otras
configuraciones que no sean aquellas de fabrica (véase el apartado 8.2), sera oportuno primero realizar las modificaciones necesarias
y después configurar la corriente RC; de esta manera, el arranque se hard con el ajuste correcto. Las configuraciones de los
parametros pueden hacerse en cualquier momento, pero se recomienda realizar este procedimiento cuando la aplicacion tenga las
condiciones de funcionamiento que protegen los componentes de la misma instalacion, por ejemplo, las bombas que tienen un limite
con la frecuencia minima o que no admiten determinados tiempos de funcionamiento en seco, etc..

Los pasos descritos a continuacion son validos en el caso de instalacidn con un solo inverter y en una instalacion multi inverter. Para
las instalaciones multi inverter, primero es necesario realizar las conexiones de los sensores y de los cables de comunicacion y
después encender un inverter por vez, efectuando las operaciones del primer encendido para cada inverter. Cuando todos los inverters
estén configurados, se podran alimentar todos los elementos del sistema multi inverter.

5.1.1 Configuracién de la corriente nominal

Desde la pagina donde se visualiza el mensaje EC o, mas en general, desde el menl principal, entre en el mend Instalador
manteniendo pulsados simultdneamente los botones “MODE", “SET" y “ " hasta que en la pantalla aparezca “RC". En estas
condiciones los botones "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del parametro. Configure la corriente segin
aquello indicado en el manual o en la placa de la electrobomba (por ejemplo 8,0 A).

Una vez configurado el RC y activado pulsando SET o MODE, si todo se ha instalado correctamente, el inverter pondra en marcha la
bomba (salvo que haya errores, bloqueos o protecciones activas).

ATENCION: NI BIEN SE CONFIGURE RC EL INVERTER PONDRA EN MARCHA LA BOMBA.

5.1.2 Configuracioén de la frecuencia nominal

Desde el men Instalador (si se ha insertado RC, usted estara dentro, en caso contrario, entre como indicado en el apartado anterior
5.1.1) pulse MODE y pase los menus hasta FN. Configure la frecuencia con los botones + - segtin aquello indicado en el manual o
en la placa de la electrobomba (por ejemplo 50 [Hz]).
Una configuracién incorrecta de los parametros RC y FN y una conexion inadecuada pueden generar los errores
"OC" y "OF"y, en el caso de funcionamiento sin sensor de flujo, se pueden generar falsos errores "BL". La
configuracion incorrecta de RC y FN puede hacer que la proteccion amperimétrica no se active, permitiendo una
carga superior al umbral de seguridad del motor y averiar el mismo motor.

Una configuracidn incorrecta del motor eléctrico en estrella o en triangulo puede provocar la averia del mismo
motor.
Una configuracion errénea de la frecuencia de trabajo de la electrobomba puede provocar la rotura de la

electrobomba.

5.1.3 Configuracién del sentido de rotacién

Cuando la bomba arranca es necesario controlar que el sentido de rotacion sea correcto (el sentido de rotacion esta indicado
generalmente por una flecha aplicada en el cuerpo de la bomba). Para que el motor arranque y para controlar el sentido de
rotacion, es suficiente abrir un elemento de servicio.

Desde el mismo ment de RC (MODE SET - "men instalador") pulse MODE y pase los mends hasta RT. En estas condiciones,
los botones +y — permiten invertir el sentido de rotacién del motor. La funcidn esta activa incluso con el motor encendido.

De no ser posible obserbar el sentido de rotacion del motor, proceda de la siguiente manera;

Método de observacidn de la frecuencia de rotacion

- Entre en el parametro RT tal como descrito méas arriba.

- Abra un elemento de servicio y, observando la frecuencia que aparece en la barra de estado en la parte inferior de la pagina, regule el
elemento de servicio a fin de obtener una frecuencia de trabajo menor que la frecuencia nominal de la bomba FN.

- Sin modificar la cantidad extraida, cambiar el pardmetro RT pulsando + o - y observar otra vez la frecuencia FR.
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El pardmetro RT correcto es el que requiere, con cantidad extraida equivalente, una frecuencia FR mas baja.

514 Configuracién de la presion de setpoint

Desde el mend principal mantenga pulsados simultineamente los botones “MODE”y “SET” hasta que en la pantalla aparezca
“SP”. En estas condiciones las teclas "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor de la presion deseada.

El rango de regulacion depende del sensor utilizado.

Pulse SET para volver a la pagina principal.

5.15 Sistema con sensor de flujo

Desde el menu instalador (el mismo utilizado para configurar RC, RT y FN) pase los parametros con MODE hasta encontrar Fl.
Para trabajar con el sensor de flujo, configure FI en 1. Pulsando MODE pase al parametro siguiente FD (didmetro de la tuberia)
y configure el diametro en pulgadas de la tuberia en la que estd montado el sensor de flujo.

Pulse SET para volver a la pagina principal.

5.1.6 Sistema sin sensor de flujo

Desde el mend instalador (el mismo utilizado para configurar RC, RT y FN) pase los parametros con MODE hasta encontrar Fl.
Para trabajar sin el sensor de flujo, configure FI en 0 (valor por defecto).

Sin el sensor de flujo hay disponibles 2 modos de medicion del flujo, ambos se configuran mediante el pardmetro FZ en el men
instalador.
e  Automético (autoaprendizaje): el sistema mide el flujo de forma autonoma y se regula autométicamente segun dicha

medicion. Para utilizar este modo de funcionamiento, configure FZ en 0.

e Modo de frecuencia minima: en este modo se configura la frecuencia de apagado con flujo nulo. Para utilizar este tipo
de modo, coléquese sobre el parametro FZ, cierre la impulsidn lentamente (a fin de no crear sobrepresiones) y vea el
valor de frecuencia con el que el inverter se estabiliza. Configure FZ en dicho valor mas + 2.

Ejemplo, si el inverter se estabiliza en 35 Hz, configure FZ en 37.

Un valor muy bajo de FZ podria averiar irreparablemente las bombas; en efecto, en este caso el inverter no detendré
jamas las bombas.

Un valor muy alto de FZ podria apagar la bomba incluso en presencia de flujo.

Para modificar el Set Point de presion es necesario adecuar el valor de FZ.

En los sistemas multi inverter, sin sensor de flujo, esta permitida solo la configuracién de FZ segln el modo de
frecuencia minima.

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segtn el modo
de frecuencia minima (FZ # 0).

5.1.7 Configuracién de otros parametros

Una vez hecho el primer arranque, también se pueden modificar los deméas pardmetros preconfigurados segun las necesidades,
accediendo a los distintos menus y siguiendo las instrucciones para cada parametro (véase el capitulo 6). Los parametros mas
comunes pueden ser: presion de arranque, ganancias de la regulacion Gl 'y GP, frecuencia minima FL, tiempo de falta de agua
TB, etc..
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5.2  Solucion de los problemas tipicos durante la primera instalacion
Desperfecto Posibles causas Soluciones
La pantalla muestra

EC

Corriente (RC) de la bomba no configurada

Configure el parametro RC (véase el apartado 6.5.1).

La pantalla muestra
BL

1) Ausencia de agua.

P) Bomba no cebada.

B) Sensor de flujo desconectado.

#) Configuracién de un setpoint muy alto para la
bomba.

b) Sentido de rotacion invertido

) Configuracion incorrecta de la corriente de la
bomba

I7) Frecuencia maxima muy baja (*).

B) Parametro SO mal configurado

9) Pardmetro MP presion minima mal
configurado.

1-2) Cebe la bomba y compruebe que no haya aire en la tuberia. Controle que la aspiracion
0 eventuales filtros no se encuentren obstruidos. Controle que la tuberia de la bomba al
inverter no presente roturas o graves pérdidas.

3) Controle las conexiones hacia el sensor de flujo.

4) Baje el setpoint o utilice una bomba adecuada para las necesidades de la instalacion.

5) Controle el sentido de rotacion (véase el apartado 6.5.2).

6) Configure una corriente correcta de la bomba RC(*) (véase el apartado 6.5.1).

7) Aumente, de ser posible, la FS o baje RC(*) (véase el apartado 6.6.6).

8) configure correctamente el valor de SO (véase el apdo. 6.5.14)

9) configure correctamente el valor de MP (véase el apdo. 6.5.15)

La pantalla muestra
BPx

1) Sensor de presion desconectado.
2) Averia del sensor de presion.

1) Controle la conexion del cable del sensor de presion.

BP1 se refiere al sensor conectado a Press 1, BP2 a press2,
BP3 al sensor de corriente conectado a J5

2) Sustituya el sensor de presion.

La pantalla muestra
OF

[l) Absorcién excesiva.

P) Bomba bloqueada.

B) Bomba que absorbe mucha corriente durante
el arranque.

1) Controle el tipo de conexion estrella o tridngulo. Controle que el motor no absorba una
corriente mayor de la méax que puede suministrar el inverter. Controle la conexién de todas
las fases del motor.

2) Controle que el rotor o el motor no estén bloqueados o frenados por cuerpos extrafios.
Controle la conexién de las fases del motor.

3) Disminuya el parametro aceleracion AC (véase el apartado 6.6.11).

La pantalla muestra
ocC

[1) Corriente de la bomba configurada de forma
erronea (rC).

Absorcién excesiva.

Bomba bloqueada.

1) Configure RC con la corriente relativa al tipo de conexion estrella o triangulo que aparece
en la placa del motor (véase el apartado 6.5.1)

2) Controle la conexién de todas las fases del motor.

Controle que el rotor o el motor no estén bloqueados o frenados por cuerpos extrafios.
Controle el sentido de rotacién (véase el apartado 6.5.2).

La pantalla muestra

2)
8)
¥) Sentido de rotacion invertido
1) Tension de alimentacion baja
2)

3)
4)
1) Comprobar la presencia de la tension de linea justa.
2) Comprobar la seccién de los cables de alimentacién

LP Excesiva caida de tension sobre la linea (véase el apartado 2.2.1),
Presion de regulacion Configuracion de FL muy alta. Disminuya la frecuencia minima de funcionamiento FL (si la electrobomba lo admite).
mayor que SP
La pantalla muestra . . . '
sC Corto circuito entre las fases. Controle que el motor funcione bien y que sus conexiones sean correctas.

La bomba no se detiene
jamas

1) Configuracién muy baja de un umbral de flujo
minimo FT.

P) Configuracién de una frecuencia minima de
ppagado FZ muy baja.

B) Tiempo breve de observacion ().

¥) Regulacion de la presion inestable ().

) Configure un umbral mas alto que FT.

) Configure un umbral méas alto de FZ.

) Espere el autoaprendizaje (*) o realice el aprendizaje veloz (véase el apdo. 6.5.9.1.1

) Corrija Gl y GP(*) (véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5)

5) Controle que la instalacion respete las condiciones de uso sin sensor de flujo (*) (véase el
apartado 6.5.9.1). De ser necesario, pruebe hacer un reajuste MODE SET + - pararecalcular
las condiciones sin sensor de flujo.

1
2
3
4

La bomba se detiene

Tiempo breve de observacion (¥).

)

) Uso incompatible (*).

)

) Configuracion de una frecuencia minima de

1) Espere el autoaprendizaje (*) o realice el aprendizaje veloz (véase el apdo. 6.5.9.1.1).

incluso cuando no se FL muy alta. 2) Configure, si fuera posible, una FL mas baja (*).
desea B Configuracién de una frecuencia minima de 3) Configure un umbral mas bajo que FZ
apagado FZ muy alta(*)..

El sistema multi inverter
no arranca

En uno o en varios inverters no se ha
configurado la corriente RC.

Controle la configuracion de la corriente RC en cada inverter.

La pantalla muestra:
Pulse + para propagar esta
config

Uno o varios inverters tienen los parametros
sensibles no alineados.

Pulse el botén + en el inverter del cual esté seguro que tenga la configuracion de los
parametros mas reciente y correcta.

In un sistema multi
inverter non si propagano i
parametri

1) Contrasefias diferentes
2) Presencia de configuraciones no
propagables

1) 1) encienda los inverters individualmente e introduzca la misma contrasefia para todos, o
bien elimine la contrasefia. Véase el apdo. 6.6.16

2) Modifique la configuracién hasta que sea propagable, no estd admitido propagar la
configuracién con FI=0 y FZ=0. Véase el apartado 4.2.2.2

(*) El asterisco sirve como referencia para los casos de uso sin sensor de flujo

Tabla 16: Solucion de los problemas
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6 SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO

6.1 Menu Usuario

Desde el men( principal, pulsando el boton MODE (o utilizando el ment de seleccion pulsando + o - ), se accede al MENU
USUARIO. Dentro del mend, pulsando el boton MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

6.1.1 FR: Visualizacién de la frecuencia de rotacion

Frecuencia de rotacidn actual con la que se esta gobernando la electrobomba en [Hz].

6.1.2 VP: Visualizacién de la presion

Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.

6.1.3 C1: Visualizacién de la corriente de fase

Corriente de fase de la electrobomba en [A]

Bajo el simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccion contra
la sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién. En dicho caso es oportuno controlar que la corriente
méaxima de la bomba RC esté bien regulada, véase el apartado 6.5.1 y las conexiones a la electrobomba.

6.1.4 PO: Visualizacién de la potencia suministrada

Potencia suministrada por la electrobomba en [kW].
Bajo el simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.

6.1.5 SM: Monitor de sistema

Visualiza el estado del sistema cuando la instalacion es multi inverter. Sila comunicacion no esta presente, se visualiza un icono
que representa la comunicacion ausente o cortada. Si hubiera varios inverters conectados entre si, se visualiza un icono por cada
uno de estos. El icono tiene el simbolo de una bomba y debajo de éste aparecen algunos caracteres de estado de la bomba.
Segun el estado de funcionamiento, se visualiza aquello que esté indicado en la Tabla 15.

Visualizacion del sistema
Estado Icono Informacién de estado debajo del icono
Inverter en run Simbolo de la bomba que gira Frecuencia actuada en tres cifras
Inverter en standby | Simbolo de la bomba estatico SB
Inverter en fallo Simbolo de la bomba estatico F

Tabla 17: Visualizacién del monitor de sistema SM

Si el inverter esta configurado como reserva, la parte superior del icono que representa el motor aparecera colorada, la visualizacion
quedara como en la Tabla 15, salvo que en el caso de que el motor esté parado, se visualiza F en lugar de Sb.

Siuno o varios inverters tienen RC sin configurar, aparecera una A en lugar de la informacion de estado (debajo de todos los iconos
de los inverters presentes) y el sistema no arrancara.
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Para reservar mas espacio para la visualizacion del sistema, no aparece el nombre del parametro SM, sino que aparece
escrito "sistema" debajo del nombre del mend.

6.1.6 VE: Visualizacién de la version

Version hardware y software incorporados en el aparato.
Para versiones de firmware 26.1.0 y siguientes, también vale lo siguiente:

En esta pagina, después del prefijo S: se visualizan las 5 Ultimas cifras del nimero de serie univoco atribuido para la conectividad.
Se puede visualizar todo el niimero de serie pulsando la tecla “+".

6.2 Menu monitor

Desde el menu principal, manteniendo pulsados simultaneamente durante 2 s los botones “SET” y *-* (menos), o utilizando el men(
de seleccion pulsando + 0 -, se accede al MENU MONITOR.
Dentro del mend, pulsando el boton MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesion.

6.2.1 VF: Visualizacion del flujo

Visualiza el flujo instantaneo en [litros/min] o [gal/min] segUn la unidad de medida configurada. Si estuviera seleccionada la modalidad
sin sensor de flujo, visualiza un flujo adimensional.

6.2.2 TE: Visualizacion de la temperatura de los finales de potencia

6.2.3 BT: Visualizacion de la temperatura de la tarjeta electronica

6.2.4 FE: Visualizacion del historial de fallos

Visualizacion cronolégica de los fallos producidos durante el funcionamiento del sistema.

Debajo del simbolo FF aparecen dos nimeros x/y: “x” indica el fallo visualizado e “y” el nimero total de fallos presentes; a la derecha
de estos nimeros aparece una indicacion sobre el tipo de fallo visualizado.

Los botones +y —sirven para hacer correr la lista de los fallos: Pulsando el botén “-" se retrocede en el historico hasta pararse en el
error presente mas viejo, pulsando el boton “+" se avanza en el histdrico hasta pararse en el error presente mas reciente.

Los fallos se visualizan en orden cronolégico a partir de aquel mas viejo en el tiempo x=1 hasta aquel méas reciente x=y. El nimero
maximo de fallos visualizables es 64; una vez alcanzado dicho niimero, se comienzan a sobrescribir los mas viejos.

Este elemento de men( muestra la lista de los fallos, pero no admite el reajuste. El reajuste puede hacerse sélo con el mando
especifico desde el elemento RF del MENU ASISTENCIA TECNICA.

Ni un reajuste manual ni apagando el aparato, ni restableciendo los valores de fabrica, cancela el historial de los fallos, sélo el
procedimiento antedicho.

6.2.5 CT: Contraste de la pantalla

Regula el contraste de la pantalla.

6.2.6 LA: Idioma

Visualizacion en uno de los siguientes idiomas:;

e |taliano

e Inglés

e  Francés
e Aleman
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Espafiol
Holandés
Sueco
Turco
Eslovaco
Rumano

6.2.7 HO: Horas de funcionamiento

Indica en dos lineas las horas de encendido del inverter y las horas de trabajo de la bomba.

6.3 Menu Setpoint

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultineamente los botones “MODE”"y “SET”, hasta que en la pantalla aparezca “SP”
(o utilice el mend de seleccion pulsando + 0 -).

Los botones "+"y "-" permiten aumentar y disminuir respectivamente la presién de presurizacion de la instalacion.

Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

Desde este ment se configura la presion con la que se desea que la instalacién trabaje.
El rango de regulacién depende del sensor utilizado (véase PR: apartado 6.5.7) y varia segun la Tabla 16. La presion puede
visualizarse en [bar] o [psi] segln el sistema de medida seleccionado.

Presiones de regulacion

Tipo de sensor utilizado

Presion de regulacion [bar]

Presion de regulacion [psi]

16 bar 1,0-152 14 - 220
25 bar 1,0-237 14-344
40 bar 1,0-38,0 14-551

Tabla 18: Presiones maximas de regulacion

6.3.1 SP: Configuracion de la presion de setpoint

Presion con la que se presuriza la instalacion si no hay ninguna funcién de regulacion de presion auxiliar activa.

6.3.2 Configuracién de las presiones auxiliares

El inverter puede variar la presion de set point de acuerdo con el estado de las entradas; se pueden configurar hasta 4 presiones
auxiliares por un total de 5 set point diferentes. Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2., para las configuraciones
del programa, véase el apartado 6.6.13.3.

Si estuvieran activas simultaneamente varias funciones de presion auxiliar asociadas a varias entradas, el inverter
realizard la presion menor de todas aquellas activas

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segn el modo
de frecuencia minima (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: Configuracion de la presion auxiliar 1
Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presién auxiliar en la entrada 1.

6.3.2.2 P2: Configuracion de la presion auxiliar 2

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcién de presion auxiliar en la entrada 2.

6.3.2.3 P3: Configuracion de la presion auxiliar 3

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presién auxiliar en la entrada 3.
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6.3.24  P4: Configuracion de la presion auxiliar 4

Presion con la que se presuriza la instalacion si se activa la funcion de presién auxiliar en la entrada 4.

La presién de arranque de la bomba esta asociada a la presion configurada (SP, P1, P2, P3, P4) y a RP.
RP indica la disminucion de presion respecto de "SP" (o de una presion auxiliar si esta activa) que provoca el arranque
de la bomba.

Ejemplo: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; ninguna funcién de presién auxiliar activa;
Durante el funcionamiento normal, la instalacion esta presurizada en 3,0 [bar].
La electrobomba podra arrancar cuando la presién descienda por debajo de 2,5 [bar].

La configuracién de una presion (SP, P1, P2, P3, P4) muy alta respecto de las prestaciones de la bomba puede provocar
falsos errores de falta de agua BL; en estos casos, baje la presion configurada o utilice una bomba adecuada para las
necesidades de la instalacion.

6.4 Menu Manual

Desde el mend principal, mantenga pulsados simultdneamente los botones “SET” & “+" & “-“, hasta que en la pantalla aparezca “FP”
(o utilice el menu de seleccion pulsando + o -).

El mend permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el boton MODE permite hojear las paginas de men, los
botones +y - permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del parametro en cuestion. Para salir del mend actual y volver
al mend principal, pulse SET.

dentro de la modalidad manual, independientemente del parametro visualizado, siempre es posible ejecutar los siguientes
mandos:

Puesta en marcha temporal de la electrobomba

Pulsando simultdneamente los botones MODE y - se pone en marcha la bomba con la frecuencia FP; el funcionamiento se mantiene
hasta que se sueltan ambos botones

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Puesta en marcha de la bomba

La presion contemporanea de los botones "MODE" y "-"y "+" provoca la puesta en marcha de la electrobomba con frecuencia FP. El
estado de marcha permanece hasta que se pulsa la tecla SET. Pulsando posteriormente SET se sale manualmente del mend.
Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacidn.

Inversion del sentido de rotacion

Pulsando simultaneamente los botones SET - durante 2 segundos como minimo, la electrobomba cambia el sentido de rotacién. La
funcion esta activa incluso con el motor encendido.

6.4.1 FP: Configuracién de la frecuencia de prueba

Muestra la frecuencia de prueba en [Hz] y permite configurarla con los botones “+"y “-*
El valor por defecto es FN — 20% y puede configurarse entre 0y FN.

6.4.2 VP: Visualizacién de la presion

Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segln el sistema de medida utilizado.

6.4.3 C1: Visualizacién de la corriente de fase

Corriente de fase de la electrobomba en [A]

Bajo el simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccion contra
la sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién. En dicho caso es oportuno controlar que la corriente
méaxima de la bomba RC esté bien regulada, véase el apartado 6.5.1 y las conexiones a la electrobomba.

6.4.4 PO: Visualizacion de la potencia suministrada

Potencia suministrada por la electrobomba en [kW].
Bajo el simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.
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6.45 RT: Configuracién del sentido de rotacién

Si el sentido de rotacion de la electrobomba no es correcto, se puede invertir cambiando este parametro. Dentro de este elemento de
menu, pulsando los botones +y — se activan y se visualizan los dos posibles estados “0” 0 “1". La secuencia de las fases se visualiza
en la pantalla en la linea de comentario. La funcidn esta activa incluso con el motor encendido.

De no ser posible obserbar el sentido de rotacion del motor, en modalida manual, proceda de la siguiente manera:

0 ponga en marcha la bomba con frecuencia FP (pulsando MODE y + 0 MODE + -)

0 abra un elemento de servicio y observe la presion

o0 sin modificar la cantidad extraida, cambiar el parametro RT y observar otra vez la presion.
0 el pardmetro RT correcto es aquel que requiere, una presion mas alta.

6.4.6 VF: Visualizacion del flujo

Si se selecciona el sensor de flujo, permite visualizar el flujo en la unidad de medida seleccionada. La unidad de medida puede ser
[Vmin] o [gal/min], véase el apartado 6.5.8. En el caso de funcionamiento sin sensor de flujo, se visualiza --.

6.5 Menu Instalador

Desde el mend principal, mantenga pulsados simultineamente los botones “MODE” & “SET” & *-*, hasta que en la pantalla aparezca
“RC" (o utilice el menu de seleccién pulsando + o -). EI menu permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el
botdn MODE permite hojear las paginas de mend, los botones + y - permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del
parametro en cuestion. Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

6.5.1 RC: Configuracion de la corriente nominal de la electrobomba

Corriente nominal absorbida de una fase de la bomba en Amperios (A). Para los modelos con alimentacién monofasica, habra que
configurar la corriente de absorcion del motor si estuviera alimentado por un cable trifasico de 230V. Para los modelos con
alimentacion trifasica de 400V, habra que configurar la corriente de absorcion del motor si estuviera alimentado por un cable trifasico
de 400V.

Si el pardmetro configurado es mas bajo que el correcto, durante el funcionamiento aparecera el error "OC" en cuanto se
supere durante un cierto tiempo la corriente configurada.

Si el pardmetro configurado es més alto que el correcto, la proteccién amperimétrica se activara de forma impropia
superando el umbral de seguridad del motor.

Durante el primer encendido y al restablecer los valores de fabrica, RC esta configurado en 0,0 [A] y ser& necesario
configurarlo con el valor correcto porque, en caso contrario, la maquina no arrancara y mostrara el mensaje de error EC.

6.5.2 RT: Configuracion del sentido de rotacion

Si el sentido de rotacion de la electrobomba no es correcto, se puede invertir cambiando este parametro. Dentro de este elemento de
menu, pulsando los botones +y — se activan y se visualizan los dos posibles estados “0” 0 “1". La secuencia de las fases se visualiza
en la pantalla en la linea de comentario. La funcidn esta activa incluso con el motor encendido.

De no ser posible respetar el sentido de rotacion del motor, hay que hacer lo siguiente:

o abraun elemento de servicio y observe la frecuencia.
o sin modificar la cantidad extraida, cambiar el pardmetro RT y observar otra vez la frecuencia FR.
o Elpardmetro RT correcto es el que requiere, con cantidad extraida equivalente, una frecuencia FR mas baja.

ATENCION: para algunas electrobombas podria suceder que la frecuencia no varie mucho en los dos casos y que sea dificil entender
cual es el sentido de rotacion exacto. En estos casos se puede repetir la prueba antedicha, pero en vez de observar la frecuencia, se
puede intentar observando la corriente de fase absorbida (pardametro C1 en el men usuario). El pardmetro RT correcto es el que
requiere, con cantidad extraida equivalente, una corriente de fase C1 mas baja.

6.5.3 FN: Configuracién de la frecuencia nominal

Este parametro define la frecuencia nominal de la electrobomba y puede configurarse entre un minimo de 50 [Hz] y un méximo de
200 [Hz].
Pulsando los botones “+" 0 “-” se selecciona la frecuencia deseada a partir de 50 [Hz].
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Los valores de 50 y 60 [Hz], siendo los mas comunes, estan privilegiados en la seleccion: configurando cualquier valor de frecuencia,
cuando se llega a 50 6 60 [Hz], se detiene el aumento o la disminucion; para modificar la frecuencia de uno de estos dos valores es
necesario soltar los botones y pulsar el boton "+" 0 "-" durante al menos 3 segundos.

Durante el primer encendido y al restablecer los valores de fabrica, FN esta configurado en 50 [Hz] y sera necesario
configurarlo con el valor correcto indicado en la bomba.

Cada modificacion de FN es interpretada como un cambio de sistema, por lo que FS, FL y FP se redimensionaran automaticamente
en funcién de la FN configurada. Cada vez que modifique FN, controle que FS, FL y FP no se hayan redimensionado de manera
incorrecta.

6.5.4 OD: Tipo de instalacion

Posibles valores 1y 2 relativos a una instalacion rigida y una instalacion elastica.
El inverter sale de fabrica con modalidad 1 adecuada para la mayoria de las instalaciones. En presencia de oscilaciones sobre la
presién que no se consiguen estabilizar accionando los pardmetros Gl y GP pasar a la modalidad 2.

IMPORTANTE:  enlas dos configuraciones cambian los valores de los parametros de regulacion GP y GI. Ademas, los valores de
GP y Gl configurados en la modalidad 1 se encuentran en una memoria diferente de los valores de GP y Gl
configurados en la modalidad 2. Por lo tanto, por ejemplo, cuando se pasa a la modalidad 2, el valor de GP de la
modalidad 1 es sustituido por el valor de GP de la modalidad 2, pero se mantiene y se lo encuentra nuevamente
si se vuelve a la modalidad 1. Un mismo valor visualizado en la pantalla tiene un peso diferente en una o en la
otra modalidad, porque el algoritmo de control es diferente.

6.5.5 RP: Configuracion de la disminucidn de presion por rearranque

Indica la disminucion de presion respecto de "SP" que provoca el rearranque de la bomba.

Por ejemplo, si la presion de setpoint es de 3,0 [bar] y RP es de 0,5 [bar], el arranque se haré con 2,5 [bar].

Se puede configurar el “RP” de un minimo de 0,1 a un maximo de 5 bar. En condiciones particulares (por ejemplo en el caso de un
setpoint mas bajo que el mismo RP) puede ser limitado automaticamente.

Para facilitar al usuario, en la pagina de configuracién de RP también aparece seleccionada, debajo del simbolo RP, la presidn efectiva
de arranque, véase la Figura 17.

Figura 19: Configuracion de la presion por rearranque

6.5.6 AD: Configuracién de la direccion

Es importante sdlo en la conexidon multi inverter. Configura la direccion de comunicacion a asignar al inverter. Los posibles valores
son: automatico (por defecto) o direccién asignada manualmente.

Las direcciones configuradas manualmente pueden asumir valores de 1 a 8. La configuracion de las direcciones debe ser homogénea
para todos los inverters que componen el grupo: para todos automatica, o para todos manual. No esta permitido configurar direcciones
iguales.

Tanto en el caso de asignacion mixta de las direcciones (algunas manuales y otras automaticas), como en el caso de direcciones
duplicadas, se sefialara un error. La sefial del error se activaré visualizando una E intermitente en el lugar de la direccién de la
maquina.

Sila asignacion seleccionada es automatica, cada vez que se encienda el sistema se asignaran direcciones que pueden ser diferentes
de aquellas anteriores, pero esto no perjudica el funcionamiento correcto.

6.5.7 PR: Sensor de presion

Configuracion del tipo de sensor de presion utilizado. Este parametro permite seleccionar un sensor de presion ratiométrico o de
corriente. Para cada uno de estos dos tipos de sensores se pueden seleccionar fondos de escala diferentes. Escogiendo un sensor
tipo ratiométrico (por defecto) se debe utilizar la entrada Press 1 para su conexion. Si se utiliza un sensor de corriente 4-20mA se
deben utilizar los bornes de tornillo en la regleta de las entradas.

(Véase Conexion del sensor de presion apartado 2.2.3.1)

288



ESPANOL

Configuracion del sensor de presion
Valor PR Tipo de sensor Indicacion Fondo de escala [bar] Fondo de escala [psi]
0 6.6 Ratiométrico (0-5V) 501 R 16 bar 16 232
1 6.7 Ratiométrico (0-5V) 501 R 25 bar 25 363
2 6.8 Ratiométrico (0-5V) 501 R 40 bar 40 580
3 4-20 mA 4/20 mA 16 bar 16 232
4 4-20 mA 4/20 mA 25 bar 25 363
5 4-20 mA 4/20 mA 40 bar 40 580

Tabla 19: Configuracion del sensor de presion

La configuracion del sensor de presion no depende de la presion que se desea obtener sino del sensor que se monta en

la instalacién.

6.5.8 MS: Sistema de medicién
Configura el sistema de unidad de medida entre internacional y angloamericano. Las magnitudes visualizadas estan indicadas en la
Tabla 18.
Unidades de medida visualizadas
Magnitud Unidad de medida internacional Unidad de medida angloamericano
Presion bar psi
Temperatura °C °F
Flujo [/ min gal / min
Tabla 20: Sistema de unidades de medida
6.5.9 FI: Configuracidn del sensores de flujo
Permite configurar el funcionamiento segin la Tabla 19.
Configuracion del sensor de flujo
Valor Tipo de utilizacion Notas
0 sin sensor de flujo Por defecto
1 sensor de flujo individual especifico (F3.00)
2 sensor de flujo mltiple especifico (F3.00)
3 configuracion manual para un sensor genérico de flujo por impulsos
individual
4 configuracion manual para un sensor genérico de flujo por impulsos
multiple

Tabla 21: Configuraciénes del sensor de flujo

En el caso de funcionamiento multi inverter es posible especificar el uso de sensores mdiltiples.

6.5.9.1

Seleccionando la configuracién sin sensor de flujo se deshabilitan automaticamente las configuraciones de KF y FD porque los
parametros no son necesarios. El mensaje de parametro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

Funcionamiento sin sensor de flujo

Es posible seleccionar 2 modos diferentes de funcionamiento sin sensor de flujo utilizando el parametro FZ (véase el apartado 6.5.12):

Modo de frecuencia minima: este modo permite configurar la frecuencia (FZ) por debajo de la que se considera que el flujo es nulo.
En este modo la electrobomba se detiene cuando su frecuencia de rotacion desciende por debajo de FZ durante un tiempo equivalente
a T2 (véase el apartado 6.6.3).
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IMPORTANTE: una configuracién incorrecta de FZ implica:

1. SiFZes demasiado alta, la electrobomba podria apagarse incluso si hay flujo para luego reencenderse tan pronto como la
presion desciende por debajo de la presion de arranque (véase 6.5.5). Entonces se podrian producir encendidos y apagados
reiterados incluso muy cercanos entre si.

2. SiFZes muy baja, la electrobomba podria no apagarse nunca incluso si falta flujo o si el flujo es muy bajo. Esta situacién
podria provocar la averia de la electrobomba por recalentamiento.

Puesto que la frecuencia de cero flujo FZ puede variar al modificarse el Setpoint, es importante que:.

1. cada vez que se modifica el Setpoint se compruebe que el valor de FZ configurado sea adecuado para el nuevo Setpoint.

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segin el modo de
frecuencia minima (FZ # 0).

ATENCION: el modo de frecuencia minima es el Ginico modo de funcionamiento sin sensor de flujo admitido para los sistemas multi
invertir.

Modo autoadaptativo: este modo consiste en un especifico y eficaz algoritmo autoadaptativo que permite funcionar en casi todos los
casos sin ningtn problema. El algoritmo adquiere informaciones y actualiza sus pardmetros durante el funcionamiento. Para que el
funcionamiento sea perfecto, es oportuno que no haya evoluciones periddicas de la instalacion hidraulica que modifiquen mucho las
caracteristicas entre si (como por ejemplo electrovalvulas que cambian sectores hidraulicos con caracteristicas muy diferentes entre
si), porque el algoritmo se adapta a uno de estos y podria no dar los resultados esperados ni bien se efectla la

conmutacion. Por el contrario, no hay ningiin problema si la instalacion queda con caracteristicas similares (longitud, elasticidad y
caudal minimo deseado).
En cada reencendido o reajuste de la maquina, los valores memorizados se reajustan; por dicho motivo se necesita un tiempo que
permita de nuevo la adaptacion.
El algoritmo utilizado mide varios parametros sensibles y analiza el estado de la maquina para detectar la presencia y la magnitud del
flujo. Por dicho motivo y para que no se produzcan falsos errores, es necesario configurar correctamente los parametros,
especialmente:

e asegUrese de que el sistema no tenga oscilaciones durante la regulacion (en caso de oscilaciones, cambie los pardmetros
GPy Gl apartados 6.6.4 y 6.6.5)
configure correctamente la corriente RC
configure un flujo minimo FT adecuado
configure una frecuencia minima FL correcta
configure el sentido de rotacion correcto

ATENCION: el modo autoadaptativo no esta permitido para los sistemas multi inverter.

IMPORTANTE: el sistema es capaz en ambos modos de funcionamiento de detectar la falta de agua, midiendo la corriente absorbida
por la bomba y comparéndola con el parametro RC (ver 6.5.1).

Si se configura una frecuencia maxima de trabajo FS que no permite absorber un valor cercano a la corriente con carga plena de la
bomba, se podrian manifestar falsos errores de falta de agua BL. En dichos casos, para solucionar el problema se puede actuar de
la siguiente manera: abra los elementos de servicio hasta alcanzar la frecuencia FS y observe en esta frecuencia la absorcién de la
bomba (se puede observar facilmente en el parametro C1 corriente de fase del men( Usuario), posteriormente, configure el valor de
corriente leido como RC (Mend Instalador).

6.5.9.1.1 Método veloz de autoaprendizaje para el modo autoadaptativo

El algoritmo de autoaprendizaje se adapta automaticamente a los diferentes sistemas adquiriendo informaciones sobre el tipo
de sistema
Se puede agilizar la caracterizacion del sistema utilizando el procedimiento de aprendizaje veloz:
1) encienda el aparato o, si ya estuviera encendido, pulse simultineamente durante 2 segundos MODE SET + - para
provocar un reajuste.
2) vaya al mend instalador (MODE SET -), configure el elemento Fl en 0 (ningtn sensor de flujo) y, en el mismo mend,
pase al elemento FT;
3) abraun elemento de servicio y haga funcionar la bomba;
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4) cierre el elemento de servicio muy lentamente hasta alcanzar el flujo minimo (elemento cerrado) y cuando se haya

estabilizado, tome nota de la frecuencia en la que se asienta;

) Espere 1-2 minutos la lectura del flujo simulado, que es indicada por el apagado del motor.

6) abra un elemento de servicio a fin de realizar una frecuencia de 2 - 5 [Hz] mas respecto de la frecuencia leida antes
de esperar 1-2 minutos a que se apague de nuevo.

IMPORTANTE: el método seré efectivo solo si con el cierre lento, indicado en el punto 4), se logra mantener la frecuencia
en un valor fijo hasta la lectura del flujo VF. No se puede considerar un procedimiento valido si durante el tiempo siguiente
al cierre la frecuencia se coloca en 0 [Hz]; en este caso habra que repetir las operaciones a partir del punto 3, o bien se
puede dejar que la maquina memorice por su cuenta durante el tiempo antedicho.

6.5.9.2 Funcionamiento con sensor de flujo especifico predeterminado

Las siguientes indicaciones son vélidas tanto para el sensor individual como para los sensores multiples.

El uso del sensor de flujo permite la medicion efectiva del flujo y la posibilidad de funcionar en aplicaciones especificas.

Eligiendo entre uno de los sensores predeterminados disponibles es necesario configurar el diametro del tubo en pulgadas desde la
pagina FD para la lectura de un flujo correcto (véase el apartado 6.5.10).

Seleccionando un sensor predeterminado se deshabilita automéaticamente la configuracion de FK. El mensaje de pardmetro
deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

6.5.9.3 Funcionamiento con sensor de flujo genérico

Las siguientes indicaciones son validas tanto para el sensor individual como para los sensores mdltiples.

El uso del sensor de flujo permite la medicion efectiva del flujo y la posibilidad de funcionar en aplicaciones especificas.

Esta configuracion permite utilizar un sensor genérico de flujo por impulsos mediante la configuracion del Factor K, o bien el factor de
conversion impulsos/litro que depende del sensor y del tubo en el que esta instalado. Esta modalidad de funcionamiento puede ser
(til también en el caso en que, teniendo a disposicién un sensor de aquellos predeterminados, se desea instalarlo en un tubo cuyo
didmetro no esta presente en aquellos disponibles en la pagina FD. El Factor K también puede utilizarse montando un sensor
predeterminado si se desea regular exactamente el sensor de flujo; obviamente habra que tener a disposicion un medidor preciso de
flujo. El Factor K debe configurarse desde la pagina FK (véase el apartado 6.5.11).

Eligiendo un sensor de flujo genérico se deshabilita autométicamente la configuracion de FD. El mensaje de parametro deshabilitado
es comunicado por un icono representado por un candado.

6.5.10 FD: Configuracién del diametro del tubo

Diametro en pulgadas del tubo en el que esta instalado el sensor de flujo. Se puede configurar solo si se ha elegido un sensor de flujo
predeterminado.

Si se reguld Fl para la configuracién manual del sensor de flujo o se seleccioné el funcionamiento sin flujo, el pardmetro FD estara
blogueado. El mensaje de pardmetro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.

El rango de configuracion varia entre %"y 24"

Los tubos y las bridas en los que se monta el sensor de flujo pueden ser, a igualdad de diametro, de distintos materiales y formas; las
secciones de paso pueden ser diferentes. Dado que en los calculos del flujo se consideran algunos valores de conversion medios
para poder funcionar con todos los tipos de tubos, esto puede provocar un ligero error en la lectura del flujo. El valor leido podria tener
una pequefia diferencia de porcentaje, pero si el usuario necesita una lectura mas precisa, se puede proceder de la siguiente manera:
monte en la tuberia un lector de flujo patrén, configure FI como configuracion manual, modifique el Factor K hasta que el inverter
llegue a tener la misma lectura que el instrumento patrén, véase el apartado 6.5.11. Lo mismo es valido si se dispone de un tubo de
seccion no estandar; por consiguiente: o se inserta la seccion mas proxima aceptando el error, 0 se pasa a la configuracion del Factor
K, obteniéndola de la Tabla 20.

Una configuracion incorrecta de FD provoca una falsa lectura del flujo con probables problemas de apagado.

Un didmetro incorrecto del tubo donde se conecta el sensor de flujo puede provocar errores de lectura del flujo y
comportamientos anormales del sistema.

Ejemplo: si se conectara el sensor de flujo en un tramo de tuberia de DN 100, el flujo minimo que el sensor F3.00 lograra leer sera
de 70,7 I/min. Por debajo de este flujo el inverter apagara las bombas incluso ante la presencia de un flujo alto, por ejemplo de 50I/min.
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6.5.11 FK: Configuracién del factor de conversién impulsos/litro

Indica el niamero de impulsos relativos al paso de un litro de fluido; es una caracteristica del sensor utilizado y de la seccion del tubo
en el que estad montado.

Si hubiera un sensor de flujo genérico con salida por impulsos, habra que configurar FK segn las indicaciones dadas en el manual
del fabricante del sensor.

Si Fl esté configurado para un sensor de flujo especifico en aquellos predeterminados o esta seleccionado el funcionamiento sin flujo,
el parametro estara bloqueado. El mensaje de pardmetro deshabilitado es comunicado por un icono representado por un candado.
El rango de configuracion varia entre 0,01 y 320,00 impulsos/litro'. EI parametro se modifica pulsando SET 0 MODE. Los valores de
flujo medidos, configurando el didmetro del tubo FD, pueden ser ligeramente diferentes del flujo efectivo medido a causa del factor de
conversion medio adoptado en los calculos, tal como explicado en el apartado 6.5.10 y KF también puede utilizarse con uno de los
sensores predeterminados, tanto para trabajar con diametros del tubo no estandar como para realizar una regulacién.

En la Tabla 20 se indica el Factor K utilizado por el inverter de acuerdo con el diametro del tubo si se utilizara el sensor F3.00.

Tabla de las correspondencias de los didmetros y Factor K para el sensor de flujo F3.00
Dis bo finch Diametro interior tubo . K Flujo minimo I/min Flujo maximo
iametro tubo [inch] DN [mm] actor I/min
12 15 2250 1.6 85
3/4 20 1420 2.8 151
1 25 90.0 44 236
11/4 32 60.7 1.2 386
1112 40 425 113 603
2 50 244 17.7 942
21/2 65 15.8 29.8 1592
3 80 11.0 452 2412
3112 90 8.0 57.2 3052
4 100 6.1 70.7 3768
5 125 4,0 1104 5888
6 150 2,60 159.0 8478
8 200 1.45 282.6 15072
10 250 0.89 4416 23550
12 300 0.60 635.9 33912
14 350 0.43 865.5 46158
16 400 0.32 11304 60288
18 450 0.25 1430.7 76302
20 500 0.20 1766.3 94200
24 600 0.14 2543.4 135648

Tabla 22: Didametros de los tubos, factor de conversion FK, flujo minimo y maximo admisible

ATENCION: siempre tome como referencia las notas de instalacion del fabricante, la compatibilidad de los parametros eléctricos del
sensor de flujo con aquellos del inverter y la exacta correspondencia de las conexiones. una configuracion incorrecta provoca una
falsa lectura del flujo con probables problemas de apagado o un funcionamiento continuo sin apagarse jamas.

6.5.12 FZ: Configuracién de la frecuencia de cero flujo

Este modo permite configurar la frecuencia por debajo de la que se considera que el flujo es nulo.

Es posible configurarla solamente en caso de programacion de Fl para funcionamiento sin sensor de flujo. Si Fl esta configurado para
funcionar con sensor de flujo, el pardmetro FZ esta bloqueado. EI mensaje de parametro deshabilitado es comunicado por un icono
representado por un candado.

En el caso de configuracion de FZ = 0 Hz, el inverter utilizara el modo de funcionamiento autoadaptativo; de configurar el FZ # 0 Hz,
entonces el inverter utilizara el modo de funcionamiento con frecuencia minima __ (véase apartado 6.5.9.1).

6.5.13  FT: Configuracion del umbral de apagado

Configura un umbral minimo del flujo por debajo del cual, si hay presién, el inverter apaga la electrobomba.

Este parametro se utiliza en el funcionamiento sin sensor de flujo y con sensor de flujo, pero los dos pardmetros son diferentes; por
consiguiente, incluso cambiando la configuracion de Fl, el valor de FT siempre es congruente con el tipo de funcionamiento sin
sobrescribir los dos valores. En el funcionamiento con sensor de flujo, el parametro FT es en litros/minuto o gal/min, mientras que sin
sensor de flujo es un valor adimensional.

En el interior de la pagina, ademas del valor de flujo de apagado FT a configurar, para facilitar el uso se indica el flujo medido. Esto
aparece en un recuadro remarcado situado debajo del nombre del parametro FT y tiene la sigla "fl". En el caso de funcionamiento sin
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sensor de flujo, el flujo minimo "fl" visualizado en el recuadro no esta disponible inmediatamente, sino que pueden pasar algunos
minutos de funcionamiento para calcularlo.

ATENCION: configurando un valor de FT muy alto se pueden producir apagados no deseados; configurando un valor muy bajo se
puede causar un funcionamiento continuo sin apagarse jamas.
6.5.14  SO: Factor de funcionamiento en seco

Configura un umbral minimo del factor de funcionamiento en seco, por debajo del cual se detecta la falta de agua. El factor de
funcionamiento en seco es un parametro adimensional que se obtiene de la combinacion entre la corriente absorbida y el factor de
potencia de la bomba. Gracias a este parametro se logra establecer correctamente el momento en que una bomba tiene aire en el
rodete o tiene el flujo de aspiracion interrumpido. Este parametro se utiliza en todos los sistemas multi inverter y en todos los sistemas
sin sensor de flujo. Si se trabaja con un solo inverter y sensor de flujo, el SO esta blogqueado y desactivado.

Para facilitar la configuracion, en el interior de la pagina (ademas del valor del factor minimo de funcionamiento en seco SO a
configurar) se indica el factor de funcionamiento en seco medido instantaneamente. El valore medido aparece en un recuadro
remarcado situado debajo del nombre del parametro SO y tiene la sigla "SOm".

En la configuracién multi inverter, SO es un pardmetro que se puede programar entre los distintos inverters, pero no es un pardmetro
sensible, es decir que no tiene que ser obligatoriamente igual en todos los inverters. Cuando se detecta un cambio de SO se solicita
si se desea propagar el valor a todos los inverters presentes.

6.5.15 MP: Presiéon min. de apagado por falta de agua

Configura una presion minima de apagado por falta de agua. Sila presién del sistema alcanzara una presion inferior a MP, se sefialara
la falta de agua.

Este parametro se utiliza en todos los sistemas que no incorporan el sensor de flujo. Si se trabaja con un sensor de flujo, MP esté&
blogueado y desactivado.

El valor por defecto de MP es 0,0 bar y puede configurarse hasta 5,0 bar.

Si MP es igual a 0 (por defecto), la deteccion del funcionamiento en seco depende del flujo o del factor de funcionamiento en seco
SO; si MP no fuera 0, la falta de agua se detectara cuando la presion fuera menor que MP. Para que se detecte la alarma por falta de
agua, la presién debe estar por debajo del valor de MP durante el tiempo TB, véase el apartado 6.6.1.

En la configuracién multi inverter, MP es un parametro sensible, es decir que debe ser igual en toda la cadena de inverters que estan
comunicados Y, cuando varia, el cambio se propaga automaticamente en los demas inverters.

6.6 Menu Asistencia Técnica

Desde el men0 principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET" & “+“, hasta que en la pantalla aparezca
“TB" (o utilice el menl de seleccion pulsando + o -). El mend permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion: el
botén MODE permite hojear las paginas de men(, los botones + y - permiten aumentar y disminuir respectivamente el valor del
pardmetro en cuestion. Para salir del men( actual y volver al mend principal, pulse SET.

6.6.1 TB: Tiempo de bloqueo por falta de agua

La configuracion del tiempo de espera del bloqueo por falta de agua permite seleccionar el tiempo (en segundos) empleado por el
inverter para sefialar la falta agua de la electrobomba.

Puede resultar Gtil variar este pardmetro cuando se sepa el retraso entre el momento en que se enciende la electrobomba y el
momento en que empieza efectivamente el suministro. Un ejemplo puede ser aquel de una instalacidn donde la tuberia de aspiracion
de la electrobomba es muy larga y puede tener alguna pérdida pequefia. En este caso, podria suceder que la tuberia en cuestion se
vacie, incluso si no faltara agua, y que la electrobomba tarde un cierto tiempo para recargarse, suministrar flujo y presurizar la
instalacion.

6.6.2 T1: Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion

Configura el tiempo de apagado del inverter desde que recibe la sefial de baja presion (véase Configuracion de la deteccion de baja
presion apartado 6.6.13.5). La sefial de baja presion puede recibirse en las 4 entradas configurando la entrada adecuadamente (véase
Setup de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3, IN4apartado 6.6.13).

T1 puede configurarse entro 0y 12 s. La configuracion de fabrica es de 2 s.

6.6.3  T2: Retardo de apagado

Configura el retardo con el que se debe apagar el inverter a partir del momento en que se producen las condiciones de apagado:
presurizacion de la instalacion y flujo inferior al flujo minimo.
T2 puede configurarse entro 5y 120 s. La configuracion de fabrica es de 10 s.
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6.6.4 GP: Coeficiente de ganancia proporcional

Por lo general, el valor proporcional debe aumentarse para los sistemas caracterizados por ser elasticos (tuberias de PVC y amplias)
y disminuirse en las instalaciones rigidas (tuberias de hierro y estrechas).

Para mantener constante la presion en la instalacién, el inverter realiza un control tipo Pl en el error de presién detectado. Segun este
error, el inverter calcula la potencia a suministrar a la electrobomba. EI comportamiento de este control depende de los parametros
GP y Gl configurados. Para solucionar diferentes comportamientos de los diferentes tipos de instalaciones hidraulicas donde el
sistema puede funcionar, el inverter permite seleccionar pardmetros diferentes de aquellos configurados en fabrica. Para casi todas
las instalaciones, el pardmetro GP y Gl de fabrica son aquellos ideales. No obstante, si se plantean problemas de regulacion es
posible cambiar esta configuracion.

6.6.5 Gl: Coeficiente de ganancia integral

Aumente el valor de Gl si se produjeran grandes caidas de presion al aumentar repentinamente el flujo o de una respuesta lenta del
sistema. Por el contrario, disminuya el valor de Gl si se produjeran oscilaciones de presion alrededor del valor de setpoint.

Un ejemplo tipico de una instalacién en la que es necesario disminuir Gl es aquel en el que el inverter se encuentra lejos
de la electrobomba. En este caso se puede provocar una elasticidad hidraulica que influya sobre el control Pl y, por lo
tanto, sobre la regulacién de la presion.

IMPORTANTE:  Para obtener regulaciones de presion satisfactorias, en general es necesario modificar tanto el GP como el GI.

6.6.6 FS: Frecuencia maxima de rotacion

Configura la frecuencia de rotacion maxima de la bomba.

Impone un limite maxima al ndmero de revoluciones y puede configurarse entre FN y FN - 20%.

FS permite que, en cualquier condicion de regulacion, la electrobomba no sera nunca controlada a una frecuencia superior a aquella
configurada.

FS puede redimensionarse automaticamente después de modificar FN, cuando la relacién indicada arriba no sea comprobada (gj. si
el valor de FS es menor que FN - 20%, FS se redimensionara en FN - 20%).

6.6.7 FL: Frecuencia minima de rotacion

Con FL se configura la frecuencia minima con la que se hace girar la electrobomba. El valor minimo que puede adquirir es 0 [Hz], el
valor maximo es el 80% de FN; por ejemplo, si FN =50 [Hz], FL se podra regular entre 0y 40 [Hz].
FL puede redimensionarse automaticamente después de modificar FN, cuando la relacién indicada arriba no sea comprobada (g]. si
el valor de FL es mayor que el 80% de la FN configurada, FL se redimensionara en el 80% de FN).

Configure una frecuencia minima de acuerdo con las especificaciones del fabricante de la bomba.

El inverter no gobernara la bomba con una frecuencia inferior a FL, lo que significa que si a la frecuencia FL la bomba
genera una presion superior al SetPoint, se obtendra una sobrepresion en el sistema

6.6.8 Configuracién del nimero de inverter y de las reservas

6.6.8.1 NA: Inverters activos

Configura el nimero maximo de inverters que participan en el bombeo.
Puede adquirir valores entre 1y el nimero de inverters presentes (max. 8). El valor por defecto para NA es N, es decir el nimero de
los inverters presentes en la cadena, lo que significa que si se montan o se quitan inverters de la cadena, NA siempre adquirira el
valor equivalente al nimero de inverters presentes detectados automaticamente. Configurando otro valor que no sea el de N, en el
ndmero configurado se fija el nimero maximo de inverters que pueden participar al bombeo.
Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas y cuando se desee tener uno o varios inverters
como reserva (véase IC: apartado 6.6.8.3 y los ejemplos siguientes).
En esta misma pagina de mend se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos pardmetros del sistema asociados a este nimero
de inverters presentes (es decir N) leido automéaticamente por el sistema y NC nlimero maximo de inverters contemporaneos.
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6.6.8.2 NC: Inverters contemporaneos

Configura el nimero maximo de inverters que pueden trabajar simultneamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1y NA. Por defecto, NC adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca, NC
adquirira el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA y se fija en el nimero configurado el nimero maximo
de inverters contemporaneos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas (véase IC:
apartado 6.6.8.3 ;Y los ejemplos siguientes).

En esta misma pagina de mend se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos pardmetros del sistema asociados a este nimero
de inverters presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NA nimero de inverters activos.

6.6.8.3 IC: Configuracion de la reserva

Configura el inverter como automatico o reserva. Si esté configurado en auto (por defecto), el inverter participa al bombeo normal, si
esta configurado como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir el inverter en el cual se efectlia dicha
configuracion, siempre arrancara Ultimo. Si se configura un nimero de inverters activos inferior a uno respecto del nimero de inverters
presentes y se configura un elemento como reserva, el efecto que se produce es que si no hay inconvenientes, el inverter reserva no
participara al bombeo regular; por el contrario, si uno de los inverters que participan en el bombeo tuviera una averia (podria ser por
la falta de alimentacion, la activacion de una proteccion, etc.), arrancara el inverter de reserva.

El estado de configuracion reserva se visualiza en los siguientes modos: en la pagina SM, la parte superior del icono aparece colorada;
en las paginas AD y principal, el icono de la comunicacidn, que representa la direccién del inverter, aparece con el nimero sobre
fondo colorado. Los inverters configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un sistema de bombeo.

Los inverters configurados como reserva, aunque no participen en el bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de
antiestancamiento. Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de arranque y acumula al menos un
minuto continuativo de suministro del flujo en cada inverter. Este algoritmo evita la degradacion del agua en el interior del rodete y
mantiene eficientes los componentes moviles; es (til para todos los inverters y, especialmente, para los inverters configurados como
reserva que no trabajan en condiciones normales.

6.6.8.3.1 Ejemplos de configuracion para instalaciones multi inverter

Ejemplo 1:
Un grupo de bombeo formado de 2 inverters (N=2 detectado automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno

contemporaneo (NC=1 o NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos inverters).

El efecto que se obtendrd serd el siguiente: el inverter no configurado como reserva arrancard y trabajara solo (aunque no logre
soportar la carga hidraulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondra en funcionamiento el inverter de
reserva.

Ejemplo 2:

Un grupo de bombeo formado de 2 inverters (N=2 detectado automaticamente) donde todos los inverters son activos y
contemporaneos (configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos inverters).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: arrancard siempre primero el inverter que no esta configurado como reserva, si la presion
es muy baja, también arrancara el segundo inverter configurado como reserva. De esta manera se trata siempre de proteger el uso
de un inverter (aquel configurado como reserva) pero éste puede activarse cuando sea necesario si se presentara una carga hidraulica
superior.

Ejemplo 3:

Un grupo de bombeo formado de 6 inverters (N=6 detectado automaticamente) de los cuales 4 configurados activos (NA=4), 3
contemporaneos (NC=3) y 2 como reserva (IC=reserva en dos inverters).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: 3 inverters como maximo arrancaran simultdneamente. Los 3 inverters que pueden
trabajar simultdneamente funcionaran por rotacién entre 3 inverters de manera de respetar el tiempo méximo de trabajo de cada ET.
Siuno de los inverters activos tuviera una averia, no se pondra en funcionamiento ninguna reserva porque mas de tres inverters a la
vez (NC=3) no pueden arrancar y tres inverters activos seguiran estando presentes. La primera reserva se activara ni bien otro de los
tres restantes se coloque en fallo, la segunda reserva se pondra en funcionamiento cuando otro de los tres restantes (reserva incluida)
se coloque en fallo.

6.6.9 ET: Tiempo de cambio

Configura el tiempo méximo de trabajo continuo de un inverter dentro de un grupo. Es importante Unicamente en grupos de bombeo
con inverters conectados entre si (link). ). El tiempo puede configurarse entre 10 s y 9 horas, 0 bien se puede configurar en 0; la
configuracion de fabrica es de 2 horas.
Cuando concluye el tiempo ET de un inverter, se asigna nuevamente el orden de arranque del sistema para colocar el inverter con el
tiempo vencido en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el inverter que ya trabajo y equilibrar el
tiempo de trabajo entre las diferentes maquinas que componen el grupo. Si el inverter fue colocado en el Ultimo lugar como orden de
arranque y la carga hidraulica necesita de la activacion del inverter en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion de la
instalacion.
La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el tiempo ET:
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1) Cambio durante el bombeo: cuando la homba esta encendida ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo
absoluto de bombeo.
2) Cambio en el standby: cuando la bomba esta en standby pero se ha superado el 50% del tiempo ET.
Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby. Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el
arranque sucesivo arrancara una bomba diferente.

Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) estd configurado en 0, se producira el cambio en cada arranque
independientemente del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.

6.6.10 CF: Portante

Configura la frecuencia portante de la modulacion inverter. El valor preconfigurado en fabrica es el valor exacto en la mayoria de los
casos, por lo que se desaconseja realizar modificaciones salvo que se conozcan perfectamente los cambios efectuados.

6.6.11 AC: Aceleracion

Configura la velocidad de variacién con la que el inverter varia la frecuencia. Influye tanto en la fase de arranque como durante la regulacion. Por
lo general, el valor preconfigurado es ideal, pero si se presentaran problemas de arranque o errores HP, se podra reducir. Cada vez que se
cambia este parametro, es conveniente comprobar que el sistema siga teniendo una buena regulacién. En caso de problemas de oscilacion,
disminuya las ganancias Gl y GP, véanse los apartados 6.6.4 y 6.6.5. Disminuir RC ralentiza el inverter.

6.6.12  AE: Habilitacién de la funcién antibloqueo

Esta funcién sirve para evitar bloqueos mecénicos en caso de inactividad prolongada; actua poniendo en funcionamiento
periddicamente la bomba.

Cuando la funcion esta habilitada, la bomba realiza cada 23 horas un ciclo de desbloqueo de 1 minuto de duracion.

6.6.13  Setup de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3, IN4

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las entradas mediante los parametros 11, 12, I3, 14.
Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2.

Todas las entradas son iguales y a cada una de estas se les pueden asociar todas las funciones. A través del parametro IN1..IN4 se
asocia la funcion deseada en la entrada i-ésima.

En este apartado se explican mas profundamente las funciones asociadas a las entradas. En la Tabla 22 se resumen las funciones
y las distintas configuraciones.

Las configuraciones de fabrica estan mencionadas en la Tabla 21.

Configuraciones de fabrica de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3, IN4
Entrada Valor
1 1 (flotador NO)
2 3 (P aux NO)
3 5 (habilitacion NO)
4 10 (baja presion NO)

Tabla 23: Configuraciones de fabrica de las entradas

Tabla recapitulativa de las posibles configuraciones de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3, IN4 y de su funcionamiento
Valor Funcién asociada a la entrada genérica i V|suaI|zaC|on_ ale e g cee
asociada entrada

0 Funciones entradas deshabilitadas

1 Falta de agua desde flotador externo (NO) F1
2 Falta de agua desde flotador externo (NC) F1
3 Setpoint auxiliar Pi (NA) relativo a la entrada utilizada F2
4 Setpoint auxiliar Pi (NC) relativo a la entrada utilizada F2
5 Habilitacién general del inverter de la sefial externa (NO) F3
6 Habilitacién general del inverter de la sefial externa (NC) F3
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7 Habilitacion general del inverter de la sefial exterior (NO) + F3
Reajuste de los bloqueos gue pueden restablecerse
8 Habilitacién general del inverter de la sefial exterior (NC) + F3
Reajuste de los blogueos que pueden restablecerse
9 Reajuste de los blogueos que pueden restablecerse NO
10 Entrada sefial de baja presién NO, reajuste automatico y manual F4
11 Entrada sefial de baja presién NC, reajuste automatico y manual F4
12 Entrada baja presién NA s6lo reajuste manual F4
13 Entrada baja presién NC sélo reajuste manual F4
14+ Habilitacion general del inversor de sefial exterior (NO) sin aviso F3
de error
15+ Habilitacién general del inversor de sefial exterior (NC) sin aviso F3
de error
* Funcionalidad disponible para firmware V 26.1.0 y posteriores

Tabla 24: Configuracion de las entradas

6.6.13.1  Deshabilitacion de las funciones asociadas a la entrada

Configurando 0 como valor de configuracion de una entrada, cada funcion asociada a la entrada estara deshabilitada,
independientemente de la sefial presente en los bornes de la misma entrada.

6.6.13.2  Configuracion de la funcion flotador exterior

El flotador exterior puede conectarse a cualquier entrada; para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2. La funcién flotador
se obtiene configurando en el parametro INX, relativo a la entrada donde se ha conectado el flotador, uno de los valores de la Tabla
23

La activacion de la funcidn flotador exterior genera el bloqueo del sistema. La funcién sirve para conectar la entrada a una sefial que
proviene de un flotador que sefiala la falta de agua.

Cuando esta funcidn esta activa, se visualiza el simbolo F1 en la linea ESTADO de la pagina principal.

Para que el sistema se bloquee y sefiale el error F1, la entrada debe estar activa durante 1 segundo como minimo.

Cuando se encuentra en la condicion de error F1, la entrada debe estar desactivada durante 30 segundos como minimo antes de que
el sistema se deshloquee. El comportamiento de la funcién esta indicado en la Tabla 23.

Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones flotador en diferentes entradas, el sistema indicara F1 cuando al menos
una funcion se active y desactivara la alarma cuando no haya ninguna activa.

Comportamiento de la funcién flotador exterior en funcion de INx y de la entrada
Valor . - s
a Configuracion . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
INX entrada pantalla
Ausente Normal Ninguna
1 Activa con sefial alta Bloqueo del sistema por
en la entrada (NA) Presente falta de agua desde flotador F1
exterior
Bloqueo del sistema por
2 Activa con sefial baja Ausente falta de agua desde flotador F1
en la entrada (NC) exterior
Presente Normal Ninguna

Tabla 25: Funcion flotador externo

6.6.13.3  Impostazione funzione ingresso pressione ausiliaria

Los setpoint auxiliares estan inhabilitados si no se utilizara el sensor de flujo (FI=0) y si FZ se utilizara segun el modo de
frecuencia minima (FZ # 0).

La sefial que habilita un setpoint auxiliar puede ser dada en cualquiera de las 4 entradas (para las conexiones eléctricas, véase el
apartado 2.2.4.2). La funcién setpoint auxiliar se obtiene configurando el parametro INx, relativo a la entrada en la que se ha hecho
la conexion, de acuerdo con la Tabla 24.
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La funcion presién auxiliar modifica el setpoint del sistema de la presion SP (véase apartado 6.3) a la presion Pi. Para las conexiones
eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2) donde se representa la entrada utilizada. De esta manera, ademas de SP, estan disponibles
otras cuatro presiones P1, P2, P3, P4.

Cuando esta funcion esta activa, se visualiza el simbolo P1 en la linea ESTADO de la pagina principal.

Para que el sistema trabaje con setpoint auxiliar, la entrada debe estar activa durante al menos 1 seg.

Cuando se esté trabajando con setpoint auxiliar, para volver a trabajar con setpoint SP, la entrada debe estar desactivada durante al
menos 1 segundo. El comportamiento de la funcién esté indicado en la Tabla 24.

Si estuvieran configuradas simultdneamente varias funciones presion auxiliar en diferentes entradas, el sistema indicara Pi cuando al
menos una funcién se active. Para activaciones contemporaneas, la presion realizada sera la mas baja entre aquellas con la entrada
activa. La alarma se desactiva cuando no hay ninguna entrada activa.

Comportamiento de la funcién presion auxiliar en funcion de INx y de la entrada
Valor . L S
» Configuracion . . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
entrada pantalla
INX
Activa con sefial alta Ausente Setpoint agg{:\a/lcr)pesmo no Ninguna
en la entrada (NA) - S
3 Setpoint auxiliar i-ésimo
Presente . Px
activo
. i . Ausente Setpoint au>$|||ar i-6simo Px
4 Activa con sefial baja activo
en la entrada (NC) Setpoint auxiliar i-ésimo no .
Presente activo Ninguna

Tabla 26: Setpoint auxiliar

6.6.13.4  Configuracion de la habilitacion del sistema y reajuste del fallo

La sefial que habilita el sistema puede ser dada por cualquier entrada (para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.2) La
funcion habilitacion del sistema se obtiene configurando en el pardmetro INX, relativo a la entrada donde se ha conectado la sefial de
habilitacion, uno de los valores indicados en la Tabla 24.

Cuando la funcion esta activa, se deshabilita completamente el sistema y se visualiza F3 en la linea ESTADO de la pagina principal.
Si estuvieran configuradas simultdneamente varias funciones deshabilitacion sistema en diferentes entradas, el sistema indicara F3
cuando al menos una funcion se active y desactivara la alarma cuando no haya ninguna activa.

Para que el sistema haga efectiva la funcion deshabilitada, la entrada debe estar activa durante al menos 1 seg.

Cuando el sistema esta deshabilitado, para que la funcion esté desactivada (rehabilitacion del sistema), la entrada debe estar
desactivada durante al menos 1 segundo. El comportamiento de la funcién esta indicado en la Tabla 25.

Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones deshabilitadas en diferentes entradas, el sistema indicara F3 cuando al
menos una funcién se active. La alarma se desactiva cuando no hay ninguna entrada activa.

Comportamiento de la funcién de habilitacion del sistema y reajuste del fallo en funcion de INx y de la
entrada
Valor . C S
» Configuracion : . Visualizacion en la
parametro Estado entrada Funcionamiento
INX entrada pantalla
Activa con sefial alta Ausente Inverter habilitado Ninguna
5 enla entrada (NA) Presente Inverter inhabilitado F3
6 Activa con sefial baja Ausente Inverter inhabilitado F3
en la entrada (NC) Presente Inverter habilitado Ninguna
. o Ausente Inverter habilitado Ninguna
7 Act|\1a eon s(tjenall\lzzlta Inverter inhabilitado +
enla entrada (NA) Presente reajuste de los F3
blogueos
Inverter inhabilitado +
8 Activa con sefial baja Ausente reajuste de los F3
en la entrada (NC) blogueos
Presente Inverter habilitado
Activa con sefial alta Ausente Inverter habilitado Ninguna
9 en la entrada (NA) Presente Reajuste de los Ninguna
blogueos
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. o Ausente Inversor Habilitado Ninguno
14 Activo con sefial alta —
en la entrada (NO) Presente Inversor Deshabilitado F3
ningdn aviso de error
Activo con sefial baia Ausente Inversor Deshabilitado F3
15* en la entrada (N C)J ningun aviso de error
Presente Inversor Habilitado Ninguno
* Funcionalidad disponible para firmware V 26.1.0 y posteriores

Tabla 27: Habilitacion del sistema y reajuste de los fallos

6.6.13.5  Configuracion de la deteccion de baja presion (KIWA)

El presostato de presion minima que detecta la baja presidn puede ser conectado a cualquier entrada (para las conexiones eléctricas,
véase el apartado 2.2.4.2) La funcién de deteccion de baja presion se obtiene configurando en el parametro INXx, relativo a la entrada
donde se ha conectado la sefial de habilitacion, uno de los valores indicados en la Tabla 26.

La activacion de la funcidn de deteccion de baja presion bloquea el sistema después del tiempo T1 (véase T1: Tiempo de apagado
tras la sefial de baja presion apartado 6.6.2). La funcion ha sido creada para conectar la entrada a la sefial que proviene de un
presostato que sefiala una presién muy baja en la aspiracion de la bomba.

Cuando esta funcidn esta activa, se visualiza el simbolo F4 en la linea ESTADO de la pégina principal.

Cuando se encuentra en la condicion de error F4, la entrada debe estar desactivada durante 2 segundos como minimo antes de que
el sistema se desbloquee. EI comportamiento de la funcién esta indicado en la Tabla 26.

Si estuvieran configuradas simultaneamente varias funciones de medicién de baja presion en diferentes entradas, el sistema indicara
F4 cuando al menos una funcion se active y desactivara la alarma cuando no haya ninguna activa.

Comportamiento de la funcion de habilitacion del sistema y reajuste del fallo en funcién de INx y de la entrada
Valor ' - S
ametro ST 5T Estado entrada Funcionamiento VISVl M e
parm:(e entrada pantalla
. o Ausente Normal Ninguna
Actlvla eon sgnal alta Bloqueo del sistema por baja
10 en la entrada (NA) Presente presion en la aspiracion, Reajuste F4
automatico + manual
Bloqueo del sistema por baja
1 Activa con sefial baja Ausente presion en la aspiracion, Reajuste F4
en la entrada (NC) automatico + manual
Presente Normal Ninguna
. 5 Ausente Normal Ninguna
Activa con sefial alta Bi Jel sist bai
12 en la entrada (NA) 0queo del sistema por baja
Presente presion en la aspiracion. F4
Reajuste manual
Bloqueo del sistema por baja
13 Activa con sefial baja Ausente presion en la aspiracion F4
en la entrada (NC) Reajuste manual
Presente Normal Ninguna

Tabla 28: Deteccion de la sefial de baja presion (KIWA)

6.6.14  Ajuste de las salidas OUT1, OUT2

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las salidas OUT1 y OUT2 mediante los pardmetros O1
y 02.

Para las conexiones eléctricas, véase el apartado 2.2.4.

Las configuraciones de fabrica estdn mencionadas en la Tabla 27.

Configuraciones de fabrica de las salidas

Salida | Valor
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OuUT1 2 (fallo NO se cierra)
OuUT 2 2 (Bomba en marcha NA se cierra)

Tabla 29: Configuraciones de fabrica de las salidas

6.6.14.1  O1: Configuracion funcion salida 1

La salida 1 comunica una alarma activa (indica que se ha producido un bloqueo del sistema). La salida permite utilizar un contacto
sin tension normalmente cerrado o normalmente abierto.
El parametro O1 tiene asociados los valores y las funciones indicadas en la Tabla 28.

6.6.14.2  02: Configuracion funcion salida 2

La salida 2 comunica el estado de marcha de la electrobomba (bomba encendida/apagada). La salida permite utilizar un contacto sin
tension normalmente cerrado o normalmente abierto.
El pardmetro O2 tiene asociados los valores y las funciones indicadas en la Tabla 28.

Configuracidn de las funciones asociadas a las salidas
Configuracion de OO o
I salida Condicion de Estado del contacto de Condicion de Estado del contacto de
activacion salida activacion salida
. - . Contacto NO siempre abierto, . o . Contacto NO siempre abierto,
0 Ninguna funcién asociada . Ninguna funcién asociada :
NC siempre cerrado NC siempre cerrado
. - . Contacto NO siempre cerrado, . o . Contacto NO siempre cerrado,
1 Ninguna funcién asociada : A Ninguna funcién asociada : )
NC siempre abierto NC siempre abierto
Presencia de errores de En caso de errores de bloqueo Activacion de la salida en Cuando la electrobomba esta
2 blogueo el contacto NA se cierra y el caso de errores de bloqueo | " marcha el contacto NO se
4 contacto NC se abre g cierra y el contacto NC se abre
Presencia de errores de En caso de errores de bloqueo Activacion de la salida en Cuando la electrobomba esta
3 el contacto NO se abre y el en marcha el contacto NO se
bloqueo ; caso de errores de bloqueo )
contacto NC se cierra abre y el contacto NC se cierra

Tabla 30: Configuracion de las salidas

6.6.15 RF: Reajuste del historial de los fallos y advertencias

Manteniendo pulsados simultineamente durante al menos 2 segundos los botones + y —, se cancela el historial de los fallos y
advertencias. Debajo del simbolo RF se indican la cantidad de fallos presentes en el historial (méax. 64).
El historial se visualiza desde el meni MONITOR en la pagina FF.

6.6.16 PW: Configuracion de la Contrasefia

Elinverter tiene un sistema de proteccion mediante contrasefia. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los pardmetros
del inverter pero estos no se podran modificar.
Cuando la contrasefia (PW) es "0" todos los parametros estaran desbloqueados y se podran modificar.

Cuando se utiliza una contrasefia (valor de PW diferente de 0) todas las modificaciones estaran bloqueadas y en la pagina PW se
visualizarg "XXXX".

Sila contrasefia esta configurada, es posible navegar por todas las paginas, pero si se intentara modificar un parametro, se visualizara
una ventana pop-up que solicitaré la introduccion de la contrasefia. La ventana pop-up permite salir o introducir la contrasefia y entrar.
Cuando se introduce la contrasefia correcta, los pardmetros quedan desbloqueados y se pueden modificar durante 10",

Si se desea anular el tiempo de la contrasefia, es suficiente ir a la pagina PW y pulsar simultineamente +y — durante 2".

Cuando se introduce una contrasefia correcta, se visualiza un candado abierto, mientras que cuando se introduce una contrasefia
incorrecta, se visualiza un candado intermitente.

Si se introduce una contrasefia incorrecta por mas de 10 veces, aparecera el mismo candado de la contrasefia incorrecta con el color
invertido y no aceptara mas ninguna contrasefia hasta que se apague y encienda nuevamente el aparato. Si se reajustan los valores
de fabrica, la contrasefia seré de nuevo "0".

Cada cambio de la contrasefia se vuelve efectivo al pulsar Mode o Set y cada modificacion sucesiva de un pardmetro implica tener
que introducir la nueva contrasefia (ej. el instalador hace todas las configuraciones con el valor de PW por defecto = 0y lo ltimo que
debe hacer antes de cerrar es configurar la PW para estar seguro que sin hacer otra accion la maquina esta protegida.
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Si se perdiera la contrasefia existen 2 posibilidades para modificar los parametros del inverter:
e Anotar los valores de todos los parametros, restablecer el inverter con los valores de fabrica, véase el apartado 7.3. El
reajuste cancela todos los parametros del inverter, incluida la contrasefia.

e Anotar el niimero presente en la pagina de la contrasefia y enviar un e-mail con dicho nimero al centro de asistencia;
transcurridos algunos dias usted recibira la contrasefia para desbloquear el inverter.

6.6.16.1  Contrasefia sistemas multi inverter

El parametro PW forma parte de los parametros sensibles, por consiguiente, para que el inverter funcione es necesario que PW sea
igual para todos los inverters. Si ya hubiera una cadena con PW alineada y a esta se afiade un inverter con PW=0, aparecera la
peticion de alineacion de los parametros. En estas condiciones, el inverter con PW=0 podra aceptar la configuracién comprendida la
contrasefia, pero no podra propagar su configuracion.

En el caso de pardmetros sensibles no alineados, para ayudar al usuario a entender si una configuracion se puede propagar, en la
pagina de alineacion de los parametros se visualizara el pardmetro key con el valor correspondiente.
Key representa una codificacién de la contrasefia. Segun la correspondencia de las key es posible comprender si los inverters de una
cadena pueden ser alineados.
Key equivalente a - -

o elinverter puede recibir la configuracion de todos

e puede propagar su configuracion a un inverter con una key equivalente a - -

e no puede propagar su configuracion a un inverter con una key distinta de - -

Key superior o0 equivalente a 0
e elinverter puede recibir la configuracion solo desde inverters que tengan la misma Key
e no puede propagar su configuracion a un inverter con la misma key o con una key = - -
e no puede propagar su configuracion a un inverter con una key distinta.

Cuando se introduce la PW para desbloquear un inverter de un grupo, todos los inverters se desbloquearan.

Cuando se modifica la PW en un inverter de un grupo, todos los inverters aceptaran la modificacion.

Cuando se activa la proteccién con PW en un inverter de un grupo (+y —en la pagina PW cuando la PW#0), en todos los inverters
se activara la proteccion (para efectuar cualquier modificacion se necesita la PW).
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7 SISTEMAS DE PROTECCION

Elinverter dispone de sistemas de proteccion aptos para proteger tanto la bomba como el motor, la linea de alimentacion y el inverter.
De intervenir una o varias protecciones, en el display se sefiala inmediatamente la que tiene la prioridad mas alta. La electrobomba
se puede apagar segun el tipo de error, pero al restablecerse las condiciones normales, el estado de error se puede anular
inmediatamente de forma automatica, o después de cierto tiempo, seguidamente a un rearme automatico.

En los casos tanto de bloqueo por falta de agua (bL) como de bloqueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba (OC), bloqueo
por sobrecorriente en las etapas de salida (OF), bloqueo por cortocircuito directo entre las fases del borne de salida (SC), se puede
intentar salir manualmente de las condiciones de error pulsando las teclas +y — a la vez. De permanecer la condicién de error, serd
necesario eliminar la causa que provoca la anomalia.

Alarma en el historial de los fallos

Indicacion display Descripcion
PD Apagado irregular
FA Problemas en el sistema de refrigeracion

Tabla 31: Alarmas

Condiciones de blogueo

Indicacion display Descripcion
BL Blogueo por falta de agua
BPx Blogueo por error de lectura en el sensor de presién i-ésimo
LP Bloqueo por tension de alimentacion baja
HP Blogueo por tensién de alimentacion interior alta
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
0B Blogueo por subrecalentamiento del circuito estampado
0oC Blogueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba
OF Blogueo por sobrecorriente en las etapas de salida
SC Bloqueo por cortocircuito directo entre las fases del borne de salida
EC Blogueo por ausencia de configuracién de la corriente nominal (RC)
Ei Bloqueo por error interior i-ésimo
Vi Blogueo por tensién interior i-ésima fuera de tolerancia

Tabla 32: Indicaciones de los bloqueos

7.1 Descripcion de los bloqueos

711 “BL” Bloqueo por falta de agua

En condiciones de flujo inferior al valor minimo con presién inferior a aquella de regulacién configurada, se sefiala una falta de agua
y el sistema apaga la bomba. El tiempo de permanencia sin presion y flujo se configura desde el parametro TB en el mend
ASISTENCIA TECNICA.

De configurar, erroneamente, un setpoint de presion superior a la presion que la electrobomba consigue suministrar, el sistema indica
“bloqueo por falta de agua” (BL), aunque de hecho no se trata de ello. Entonces es necesario disminuir la presion de apagado a un
valor razonable que, normalmente, no excede los 2/3 de la altura de descarga de la electrobomba instalada.

Los pardmetros SO: Factor de funcionamiento en seco 6.5.14y Presion min. de apagado por falta de agua 6.5.15 permiten configurar
los umbrales de activacion de la proteccion contra el funcionamiento en seco.

Si los parametros SP, RC, SO y MP no estan configurados correctamente, la proteccion contra la falta de agua podria
funcionar mal.
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712 “BPx” Blogueo por averia del sensor de presion

De no ser posible para el inverter detectar la presencia del sensor de presion, la electrobomba permanece bloqueada y se indica el
error “BPx”". Este estado comienza en cuanto se detecta el problema, y termina automaticamente después del restablecimiento de
las condiciones correctas.

BP1 indica un error en el sensor conectado a press1, BP2 indica un error en el sensor conectado en press2,

BP3 indica un error en el sensor conectado en la regleta J5

7.1.3 “LP” Blogueo por tensién de alimentacion baja

Entra cuando la tension de linea en el borne de alimentacidn esta por debajo de la tensién minima admitida 295 Vca. El reajuste se
realiza en modo automatico solo cuando la tensién en el borne supera 348 Vca, que es el valor estandar.

7.14 “HP” Blogueo por tension de alimentacion interior alta

Entra cuando la tension de alimentacion interior adquiere valores no validos. El reajuste se realiza en modo automético sélo cuando
la tension se encuentra dentro de los valores admitidos. Esto podria suceder por saltos de la tension de alimentacion o por una parada
muy brusca de la bomba.

7.15 “SC”: Blogueo debido a cortocircuito directo entre las fases del borne de salida

El inverter dispone de proteccion contra el cortocircuito directo que se puede manifestar entre las fases U, V, W del borne de salida
"PUMP". Cuando esté indicado este estado de bloqueo se puede intentar un reajuste del funcionamiento pulsando simultineamente
los botones +y - lo cual no tiene ningdn efecto antes de que pasen 10 segundos a partir del instante en que el cortocircuito
se ha producido.

7.2 Reposicién manual de las condiciones de error

En estado de error, el usuario puede cancelar el error coaccionando una nueva tentativa pulsando y soltando los botones +y -.

7.3 Rejuste automatico de las condiciones de error

En algunos malfuncionamientos y condiciones de blogueo, el sistema realiza varios intentos de reactivacion automética de la
electrobomba.
El sistema de reajuste automatico se refiere a:

- "BL" Bloqueo por falta de agua

- "LPT Bloqueo por tension de alimentacion baja

- "HP" Bloqueo por tensidn de alimentacion interior alta

- "oT Bloqueo por sobrecalentamiento de los finales de potencia
- "OB" Bloqueo por subrecalentamiento del circuito estampado

- "oc Bloqueo por sobrecorriente del motor de la electrobomba

- "OF Bloqueo por sobrecorriente en las etapas de salida

- "BP" Bloqueo por averia en el sensor de presion

Por ejemplo, si la electrobomba se bloqueara por falta de agua, el inverter comenzara automaticamente un procedimiento de test para
comprobar que efectivamente la maquina esta funcionando en seco de manera definitiva y permanente. Si durante la secuencia de
operaciones, una tentativa de reajuste se concluye correctamente (por ejemplo vuelve el agua), el procedimiento se interrumpird y se
volverd al funcionamiento normal.

La Tabla 31 muestra las secuencias de las operaciones realizadas por el inverter para los distintos tipos de bloqueo.
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Restablecimientos automaticos de las condiciones de error

Indicacion display Descripcion Secuencia de restablecimiento automatico
- Un intento cada 10 minutos por un total de 6 intentos
BL Bloqueo por falta de agua - Un intento cada hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
LP Bloqueo por tensidn de linea baja | - Se reajusta cuando se vuelve a una tension especificada
HP BI.oqueo por t.e nsion de - Se restablece cuando se vuelve a una tension especificada
alimentacion interior alta
Bloqueq por sobrecalen.tamlento - Se restablece cuando la temperatura de los finales de potencia
o1 de los finales de potencia desciende otra vez por debajo de 85°C
(TE > 100°C) J
OB S(Ijitijriﬂifoogngnr]%(:élgntamlento -Se re_stablece cuando la temperatura del cir::uito estampado
(BT> 120°C) desciende de nuevo por debajo de los 100°C
Blogueo por sobrecorriente del -Un !ntento cada 10 minutos por un total .de 6 intentos
ocC motor de Ia electrobomba - Un intento cada hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
Bl , - Un intento cada 10 minutos por un total de 6 intentos
0queo por sobrecorriente en las . .
OF etapas de salida -Un intento cada hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos

Tabla 33: Reajuste automatico de los bloqueos

8 REAJUSTE Y CONFIGURACION DE FABRICA

8.1 Puesta a cero general del sistema

Para reajustar el INVERTER, mantenga pulsados los 4 botones simultaneamente durante 2 segundos. Esta operacion no cancela las
configuraciones memorizadas por el usuario.

8.2 Configuraciones de fabrica

El inverter sale de fabrica con una serie de parametros preconfigurados que pueden cambiarse segun las necesidades del usuario.
Cada vez que se cambian las configuraciones, se almacenan automéaticamente en la memoria y, si fuera necesario, es posible
restablecer las condiciones de fabrica (véase Restablecimiento de las configuraciones de fabrica apartado 8.3 ).

8.3 Restablecimiento de las configuraciones de fabrica

Para restablecer los valores de fabrica, apague el INVERTER, espere que se apaguen completamente los ventiladores y la pantalla,
pulse y mantenga pulsados los botones “SET" y “+" y aliméntelo de nuevo; suelte los dos botones Unicamente cuando aparezca
escrito "EE".

En este caso se restablecen las configuraciones de fabrica (una escritura y una relectura en EEPROM de las configuraciones de
fabrica almacenadas permanentemente en la memoria FLASH).

Ultimada la configuracion de todos los pardmetros el inverter vuelve al funcionamiento normal.

Al concluir el reajuste de los valores de fabrica, habra que reconfigurar todos los parametros que caracterizan la instalacion
(corriente, ganancias, frecuencia minima, presion de setpoint, etc.) como en la primera instalacion.
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Configuraciones de fabrica

AD 2.2 AC

AD55AC

AD 15.0 AC

AD 15 AC AD 4.0 AC AD 11.0 AC &eﬁf’srg?;‘é[&
AD 1.0 AC AD 3.0 AC AD 75 AC
Identificador Descripcion Valor
LA Idioma ITA ITA ITA
SP Presion de setpoint [bar] 3,0 3,0 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0 2,0 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5 2,5 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5 3,5 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4.0 4.0 4.0
P Frecuencia de prueba en modalidad 400 400 40,0
manual
RC Corriente nominal de la electrobomba [A] 0.0 0,0 0,0
RT Sentido de rotacion 0 (UVW) 0 (UVW) 0 (UVW)
FN Frecuencia nominal [Hz] 50,0 50,0 50,0
oD Tipo de instalacion 1 (Rigido) 1 (Rigido) 1 (Rigido)
RP [I?)i:?inucién de presion por rearranque 05 05 05
AD Direccién 0 (Auto) 0 (Auto) 0 (Auto)
PR Sensor de presion L L !
(501 R 25 bar) (501 R 25 bar) (501 R 25 bar)
. _— 0 0 0
MS Sistema de medicion (Internacional ) (Internacional ) (Internacional )
Fl Sensor de flujo 0 (Ausente) 0 (Ausente) 0 (Ausente)
FD Diametro tubo [inch] 2 2 2
FK Factor K [pulse/l] 24,40 24,40 24,40
Fz Frecuencia de cero flujo [Hz] 0 0 0
FT Flujo minimo de apagado [ I/min]* 50 50 50
SO Factor de funcionamiento en seco 22 22 22
MP Umbral min. de presién [bar] 0,0 0,0 0,0
B Tiempo de blogueo por falta de agua [s] 10 10 10
Tl Retardo de apagado [s] 2 2 2
T2 Retardo de apagado [s] 10 10 10
GP Coeficiente de ganancia proporcional 0,5 0,5 0,5
Gl Coeficiente de ganancia integral 1,2 1,2 1,2
FS Frecuencia maxima de rotacion [Hz] 50,0 50,0 50,0
FL Frecuencia minima de rotacién [Hz] 0,0 0,0 0,0
NA Inverters activos N N N
NC Inverters contemporaneos NA NA NA
IC Configuracion de la reserva 1 (Auto) 1 (Auto) 1 (Auto)
ET Tiempo de cambio [h] 2 2 2
CF Portante [kHz] 20 10 5
AC Aceleracion 5 4 2
AE Funcién antibloqueo 1( habilitado ) 1( habilitado ) 1( habilitado )
11 Funcion 11 . . .
( Flotador) ( Flotador) ( Flotador)
12 Funcién 12 3 (P Aux) 3 (P Aux) 3 (P Aux)
13 Funcién 13 5 (Disable) 5 (Disable) 5 (Disable)
14 Funcién 14 10 ( Baja pres.) 10 ( Baja pres.) 10 ( Baja pres.)
01 Funcién salida 1 2 2 2
02 Funcién salida 2 2 2 2
PW Configuracién Contrasefia 0 0 0

* en caso de FI=0 (sensor ausente), el valor indicado por FT es adimensional

Tabla 34: Configuraciones de fabrica
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NoANnUCH

[lanee 6binu UCMONb30BaHbI CrIeAYIOLLME CUMBONTbI;

Cutyaums oblein onacHoctu. HecobntopeHne npegnucaHnii BEOET K PUCKY NPUYMHEHNs ywepba  niogam u
npeameTam.

CuTyal|nst onacHOCTM aMeKTpUYecKoro paspaaa. HecobnioaeHue npeanucaHuii BedeT K pUcky npudmHeHus yulepba
NoAsM.

MprmeyaHus

NPEAYNPEXAEHUA

Mepepn Havanom nObLIX onepaLuit He06XoAMMO BHMMAaTENbHO NPOYUTATh PYKOBOACTBO.
XpaHUTb TEXHNYECKNE MHCTPYKLMN 4115 ByayLLero MCnonb3oBaHNs.

Bce ANeKTpuyeckne 1 rmagpasnmyeckme coeanHeHna OomkHbl OCYLLEeCTBNATLCA KBaJ'II/I(bI/ILI'I/IpOBaHHbIM M KOMNETEHTHbIM
nepcoHanom, obnafatlLuM TEXHUYECKMMU 3HAHMAMM, YKasaHHbIMKM B MpaBuiax TeXHWKM Be3omacHoCT B CTpaHe
MOHTaxa 060pyaoBaHuS.

Mop KBanMULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM NOAPa3yMeBatoTCS NNLA, KOTOPbIE COrNacHo Ux 00pa3oBaHmMio, OMbITy 1 0BYYEHMIO, a TaKkke
Brarogaps 3HaHWsM COOTBETCTBYHOLMX HOPMATUBOB, NPaBWN U AWUPEKTMB B 06NacTi NpesoTBPaLLeHUst HECHACTHBIX Cryyaes U
YCNOBMIA 3KCMNyaTaLum Oblnn YNOMHOMOYEHbI OTBETCTBEHHbLIM 32 6€30MacHOCTb Ha NPeANPUSTAN BbINOMHATL NIBYI0 AeSTeNbHOCT,
B NpOLieCce OCYLLECTBEHUS KOTOPON OHU MOTYT pacno3HasaThb U u3beratb noboi onacHocTu. (OnpeaeneHne kKsanuuLMpoBaHHOro
TexHu4eckoro nepcoHana IEC 60634).

OnucbiBaeMble B HACTOSILLEM PYKOBOLCTBE M3AENUA SBRSIOTCS MPodecCUoHarbHbIM 06OPYA0BaHNEM W OTHOCATCS K KIaccy M3onsLum
1

MoHTaxHUK 00s3aH ybeauTbCsi, YTO YCTaHOBKA 3rekTponuTaHus obopyaoBaHa paboTOCMOCOOHOM YCTAHOBKOW 3a3eMIeHus, B
COOTBETCTBYE C AEACTBYIOLLMMI HOPMATBAMM.

Ona ynydlweHusa 3allintbl OT NOMEX B OTHOLLIEHUU ApYyroro O60py,£lOBaHVI9| peKkomeHayeM MCnonb3oBaTb OTAENbHbIN SJ'IGKTpVILIeCKVIVI
npoBoA4 ANA NUTaHUA nHBEepTepa.

Hecobntopexve npenynpem,quMVl MOXET CO3[4aBaTb OMnacHble CUTyalun onsa nogen u NPUBECTU K yTpaTe rapaHTun Ha n3genue.

OTBETCTBEHHOCTb

Mpon3soauTeNnb He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3@ HEUCTpaBHOCTW, ecriv obGopyaoBaHue Oblo HenpaBUNbHO YCTaHOBIEHO,
MoaBepranoch HeynonHoOMOYeHHOMY OBCIYXMBAHMIO, USMEHEHMAM W/WMK SKCMNYaTUPOBANOCh C MPEBbILLIEHNEM PEKOMEHAOBAHHbIX
pabounx NpeAenoB N ¢ HecoBIOAEHWEM NPOUMX MHCTPYKLIMA, MPUBEAEHHBIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

Mpon3BoanTeNb CHUMAET C ceBsA BCAKYI OTBETCTBEHHOCTb TAKKE 38 BO3MOXHbIE HETOYHOCTH, KOTOPbIe MOTYT BbiTb OBHAPYXEHb! B
[AHHOM PYKOBOACTBE MO 3KCTyaTaUuW 1 TEXHUYECKOMY OOCHYXVBaHWIO, €CIM OHU SBNAIOTCS CNEACTBUEM ONEYaToK Wim
nepeneyarkm.

Mpon3BoauTENb OCTaBMSET 32 COBOM NPaBO BHOCUTb B CBOW U3AENNS U3MEHEHWS, KOTOPbIE OH COYTET HYKHBIMU IV MONE3HBIMM, He
KOMNPOMETMPYS UX OCHOBHbIX XapaKTepUCTHK.

Mpou3BoANTENb HECET OTBETCTBEHHOCTb TOMbKO 33 0GOpYLOBaHMe, C WUCKMIOYEHWEM AOMONHUTENbHBIX PAcXO#oB W yilepba,
CBSI3aHHOTO C MNOX0 paboToit YCTaHOBKN.
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1 OBLIWE CBEOEHUA

VHBepTep ans TpexdasHbix HacocoB Obin pa3paboTaH Ans HarHeTaHWs OaBMeHNs TMOPABMMYECKMX YCTAHOBOK, MyTEM N3MEPEHUS
AaBMEeHUs U, B KAYECTBE ONLMM, M3MEPEHUS pacxoa.

[lanee B gaHHOM PyKOBOACTBE MCMONb3YETC COKPALLEHHOE HAa3BaHNe «MHBEPTEPY, KOr4a peyb MOET O XapaKTepucTMkax, 0bLiux ans
YCTPOWCTB.

/HBepTep cnocobeH noaaepkvBaTh NOCTOSHHOE JABIEHME B TMAPABAMYECKOM KOHTYPE, N3MEHSIS YnCo 0BOPOTOB B MUHYTY
COEMMHEHHOTO C HUM SMEKTPOHACOCA, W MpY MOMOLLM AATYMKOB aBTOHOMHO BKIIOYAETCA W BbIKMIOYAETCS B 3aBUCUMOCTH OT
rMAPaBIMYECKMX 3aMPOCOB.

/ImeeTcs MHOXECTBO peXMMOB paboTbl W onumin. C MOMOLLBK Pa3nMuHbIX PErYIMPYEMbIX NAapaMETPOB W BXOAHBIX U BbIXOAHbIX
KOHTAKTOB MOXHO nogcTpauBaTb paboTy wHBepTepa K ycnoBusM pa3nuuHbix cuctem. B rmase 6 "SHAYEHWME OTOENBbHbLIX
MAPAMETPOB" noka3aHbl BCe 3ajaBaeMble MapamMeTpbl: JaBlieHWe, BKMoYaeMas 3alluTa, CKOPOCTb BPaLLeHUs U T.4.

[lanee B faHHOM PYKOBOACTBE UCMOMb3YEeTCS COKPaLLEHHOe Ha3BaHWe «MHBEPTEPY, KOraa peyb WAET O XapakTepucTukax, obLmx ans
YCTPOWCTB.

1.1 [pumeHeHus

Bo3amoxHble 0bnactv npuMeHeHnst MoryT BbiTb Criegytolme:
- Xunble goma
- MHorokBapTupHble JoMa
- KemnuHru
- bacceittbl
- Cenbckoxo3sicTBeHHble hepMmbl
- BopocHabxeHwe n3 ckBaXwH
- OpoLueHue Tennuy, cagos, nonen
- ToBTOpPHOE MCNONb30BAHNE AOXKLEBOI BOAbI
- TpoMbILLNEHHbIE YCTAHOBKM
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1.2 TexHWYeCKne XapaKTepPUCTUKM

Tabnmua 1 nokasbiBaeT TEXHUYECKIE XapaKTEPUCTVK 00OPYA0BaHIS, OTHOCSILLETOCS K JIMHIW, ONIUCaHHON B PYKOBOACTBE

TeXHNYECKNE XapaKTePUCTUKM

AD 2.2 AC AD 1.5AC AD 1.0AC
Hanpskerue [VAC
o oy 220-240 220-240 220-240
®asbl 1 1 1
MuTaHe UHBEPTEPA | acrora [y 50/60 50/60 50/60
Tok [A] 25,0 18,7 12,0
Tok yTeuku Ha 3emnito [MA] <25 <25 <25
Hanpsiketine [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
®asbl 3 3 3
Yacrora [I'u] 0-200 0-200 0-200
Makc. Tok [A cpeaHekBaap.] 11,0 9,0 6,5
Bbixoa uHBEpTEPa | Mun. Tok Hacoca 1 1 .
[A cpegHeksagp.]
Bbinensiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B gﬁ./MMH.) ) 3.3 23 14
Mexanudeckas MOLHOCTb P2 3CV/22kW 2CV/15kW 1,3CV/1kW
Bec broka [kr] 6.5
MexaHuyeckme (ynakoBka UCKItoYeHa) ’
XapaKTEpUCTHKM Bec mecralkr] 85
Makc. pasmepb! [MM
i p_g 1 173x280x180
Paboyee nonoxexue noboe
Kateropus sawuTsl IP 20
Makc. Temnepatypa okpyxatoLLei 50
cpegbl [°C]
Makc. ceyeHre npoBozaa, NpUHUMaeMoe
BXOAHbBIMU 11 BbIXOAHBIMI 3a)1MaMm 4
MoHTax [Mm?]
MwH. gnameTp kabens, NpuHUMaeMbIi
BXOZHbIMM 1 BbIXOLHBIM KabemnbHbIMM 6
canbHukamu [Mm]
Makc. AnameTp kabens, npuHUMaemblit
BXOAHbBIMU 1 BbIXOAHBIMN KabenbHbIMM 12
casnbH1Kamu [Mm]
rmapaBnuyeckue [lnanasoH perynupoBaHus JaBneHus 1 — 95% AvanasoH WKans!
xapaktepuctukn  |-[62p]
perynmpoBeanus u Onyym JaTtunk noToka
paboTbl
Tunbl 4aTYMKOB JaBNeHUs PauvnomeTtpuyeckuin (0-5V) / 4:20 mA
JaTtumku Llkana gatunkoB aaBnexns [6ap) 16/25/40

lMopnepxuBaemblii TUN AaT4Mka NoToka

Vmnynecel 5 [Vpp]

OYHKLMMN U 33U T

AHomarnbHoe HanpsXxeHue nuTaHna
I'Ipﬂmoe KOPOTKOE 3aMblKaHne Mexay BbIXOOHbIMK Cba3aMVI

e  [locnegoBaTtenbHbin UHTEPAENC
CoeanHeHve A P

o (CoefyuHeHve MyNbTU-MHBEPTEPOB

e  Xop 6e3 Boabl

e AmnepomeTpuyeckast Ha BbIXOAHbIX hasax

e  [leperpes BHYTPEHHe! 3NEKTPOHUKM
3awuTbl Perp al P

[ ]

[ ]

[ ]

HeucnpaBHOCTb AaTuMka AaBNeHNs
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TexHuyeckne XaPaKTEPUCTUKA

AD55AC AD 4.0 AC AD 3.0 AC
Hanpsikerue [VAC] i i i
(Tlon. +10/-20%) 380-480 380-480 380-480
®asbl 3 3 3
MuTaHne MHBEPTEPa "Uacroma [y 50/60 50160 50/60
Tok (380V- 480V) [A] 20,5-16,5 16-12,0 12,5-10,0
ToK yTeukun Ha 3emnio [MA] <3 <3 <3
Hanpsixetue [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
dasbl 3 3 3
YacroTa ] 0-200 0-200 0-200
BbIXOA MHBEpTEpa Makc. Tok [A cpegHekBaap.] 15,0 11,0 9,0
MwuH. ToK [A cpefHekBaap.] 2 2 2
Bbigensiemas anekTpudeckast MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B 06./mMuH.) 8.2 6,0 45
MexaHnyeckas MOLLHOCTb P2 75CV/55kW 55CV/4 kW 4 CV/3kW
Bec broka [kr] 112
MexaHuyeckme (ynakoBka WUCKItoYeHa) '
XapaKTepUCTUKU Bec mecral] 14
P P Makc. pasmepb! [MM] 251x370x180
(On.xBoic.xlWup.)
Pabouee nonoxeHve noboe
Kateropus sawutb! [P 20
Makc. Temnepatypa okpyxatoLLei 50
cpepbl [°C]
Makc. ceyeHmre NpoBoaa, NpUHUMaEMoe
BXOAHbBIMI 1 BbIXOAHBIMI 3aX1MaMu 4
MoHTax [Mm?]
MwH. gnameTp kabens, NPUHUMaeMbIi
BXOAHbBIMU 1 BbIXOAHBIMU KabenbHbIMM 11
canbH1kamu [Mm]
Makc. auameTp kabens, npUHUMaEMbIii
BXOJHbIMM 1 BbIXOAHbIMW KaOenbHbIMU 17
canbH1Kkamu [Mm]
MmapaBnuyeckue [vrana3oH perynvpoBaHus AaBneHus 1 - 95% [uanasoH WKans
xapaktepuctuku  |-[02P]
PErynnupoBanus u Onuym [Jatuuk noToka
paboTbl
Tunbl 4ATYMKOB JaBNEHUs Pauuometpuyeckuii (0-5V) /4:20 mA
Jatumku LUkana gatunkoB aasnenus [6ap) 16/25/40

MoanepxvBaeMblii TUN AaTYMKa NOTOKA

mnyniscbl 5 [Vpp]

®YHKUUM 1 3aWUTbI

AHoMarbHOe HanpshkeHue NUTaHus
[MpsiMOe KOpOTKOE 3aMblkaHWe MeXAY BbIXOAHLIMU hasamm

o  [locnepoBaTenbHblit UHTEPGIENC
CoefuHeHne

o (CoeauHeHe MyNnbTU-MHBEPTEPOB

e  Xop 6e3 Boapl

e AmnepomeTpuyeckasi Ha BbIXOAHbIX dhasax

e  [leperpeB BHYTPEHHe! 3NEKTPOHUKM
3awuTsl . Perp yTp P

[ ]

[ ]

HewncnpaBHOCTb JaTuvKa [JABNEHUS
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TexHuyeckne XaPaKTEPUCTUKA

AD 15.0AD AD 11.0 AC AD 75AC
Hanpskenue [VAC
o e Y ) ] 380-480 380-480 380-480
®asbl 3 3 3
MuTaHne MHBEPTEPa "Uacroma [y 50/60 50/60 50/60
Tok [A] 55-44 42-33 29,5-23,5
ToK yTeukun Ha 3emnio [MA] <75 <75 <75
Hanpsixetue [VAC] 0-Valim. 0-Valim. 0-Valim.
®asbl 3 3 3
Yacrota ] 0-200 0-200 0-200
BLIX0A MHBEpTEpa Tok [A 06./MuH.] 41,0 31,0 22,0
MwuH. ToK [A cpefHekBaap.] 2 2 2
Bbinensiemas anekTpudeckast MOLLHOCTb
Makc. [kBA] (400 B gﬁ./MMH.) 3 220 16,0 1.0
MexaHuyeckas MOLHOCTb P2 20 CV/15kW 15CV /11 Kw 10CV/75kW
Bec 6noka [kr] 16.4
MexaHuyeckme (ynakoBka WCKItoYeHa) '
XanaKTEDMCTUKM Bec mectalkr] 19,8
P P Makc. pasmepb! [MM] 265x390%228
(On.xBeic.xLwp.)
Paboyee nonoxexue noboe
Kateropust sawutb! IP 20
Makc. Temnepatypa okpyxatoLLei 50
cpeabl [°C]
Makc. ceyeHme NpoBoaa, NpUHUMaEMoe
BXOAHbBIMI 11 BBIXOAHBIMI 32X1MaMu 16
MoHTax [MM2]
MwH. gnameTp kabens, NPUHUMaeMbIi
BXOAHbLIMU 1 BbIXOAHBIMW KabenbHbIMM 18
canbH1kamu [Mm]
Makc. AnameTp kabens, NpUHUMaeMmbIi
BXOAHbBIMU 1 BbIXOAHBIMW KabenbHbIMM 25
canbHukamu [Mm]
MmapaBnuyeckue [vrana3oH perynupoBaHust AaBneHus 1 - 95% [uanasoH WKans
xapaktepuctukn  |-[02¢]
PErynnupoBanus u Onuym [Jatuuk noToka
paboTbl
Tunbl 4ATYMKOB JaBNEHUS Pauunometpuueckuin (0-5V) /4:20 mA
Jatumku LUkana gatunkoB aaBnenus [6ap] 16/25/40

MoanepxvBaeMblii TUN AaTYMKa NOTOKA

mnyniscbl 5 [Vpp]

®YHKUUM 1 3aWUTbI

o  [locnepoBaTenbHblit UHTEPGIENC
CoefuHeHne

o (CoeauHeHve MyNnbTU-MHBEPTEPOB

e  Xop 6e3 Boapl

e AmnepomeTpuyeckasi Ha BbIXOAHbIX dha3ax

e  [leperpeB BHYTPEHHe! 3NEKTPOHUKM
3awuTsl . Perp yTp P

[ ]

[ ]

AHoManbHOe HanpsKeHUe NUTaHMS
MpsiMoe KOPOTKOE 3aMblkaHne MeXaY BbIXOAHbIMU dhasami
HewncnpaBHOCTb JaTuvka [JABNEHUS

Tabnuua 1: TexHuYecKue xapakmepucmuku
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1.2.1 TeMnepatypa okpyxawlLuen cpeabl

[Mpu TEMNEpaType OKpYXatoLLEen cpeapl Bbille, YeM ykasaHHas B Tabnuua 1 ViHBepTep ele MoxeT paboTtaTb, HO HY)XXHO YMEHbLINTD
TOK, NOZJAaBaEMbIii MHBEPTEPOM B COOTBETCTBUM C YKa3aHUsMM PucyHok 1.

Makc. BbIXO4HOM TOK [%]

TemnepaTypa okpyxatoLen cpeabl
PucyHok 1: Mpaghuk cHUXeHUs moKa, 8 3a8UCUMOCMU Om memnepamyphb|

2 MOHTAX

CTporo BbINOMHATL YKasaHusi, NpUBEAEHHbIE B JaHHOM rnaBe NS BbINOMHEHUS NPaBUIbHOTO 3NEKTPUYECKOrO, M1apaBnMYECKoro 1
MEXaHUYECKOro MOHTaxa. [1pu NpaBMNbHOM BbIMOMHEHHOM MOHTaXe, MOXHO MOAaBaTb MUTaHWE K CUCTEME W MepexoanTb K
HacTpomnKkam, onucaHHbIM B rnase 5 BKIFOYEHUE U .

lMepen Hayanom nbbIx onepauuii N0 MOHTaXy CriesyeT NPOBEPUTD, YTO Bbl OTKMKOYMIM NUTAHWE OT ABUraTens u ot
WHBEpTEpa.

2.1 KpenneHue ycTponcTBa

VIHBEPTOP [OMKEH MbITb MPOYHO NPUKPENIEH HaANEeXaLlMMI KpenexHbIMU cucTeMaM K cTabunbHON onope 1 JOMKEH BblAepK1BaTh
Bec arperata. KpenneHue BbIMONHSETCS BUHTaMK, BCTaBNSEMbIMM B CrieLianbHble 0TBEPCTHS N0 Kpato METannMYeckoro NCTa, kak
nokasaHo Ha PucyHok 2.

CucTtema KpenneHus 1 onopbl, K KOTOPOW KDENUTCA arperar, AOMKHbI UMETb HaAneXaLlyto rpy30nogbeMHOCTb, PACCUNTaHHYIO Ha BEC
arperata, cM. Tabnuuy 1.

Ob6opynoBaHMe MOXET MOHTMPOBATLCA PSAAOM APYr C APYroM, HO Heobxo4uMo rapaHTUpoBaTb CBODOAHOE MPOCTPAHCTBO, Kak

nokasaHo Ha PucyHok 2 no 6okam, roe pacnonoxeHbl OTBEPCTUS ANA BEHTUNALMW AN HOPManbHON LMPKYNALMNA BO3OyXa, Kak
nokasaHo Ha PuCyHoK 2.

315



PYCCKUI

B :
f 33 W
® @ )
o =

PucyHok 2: KpenneHue u MuHumansHoe paccmosHue Ons YUpKynsyuu 8030yxa
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2.2 CoeauHeHus

LlocTyn ko BCEM 3NIEKTPUYECKM COELNHEHNSIM OTKPLIBAETCS, BbIHYB BUHT W3 KPbILLIKW, Kak MokasaHo Ha PucyHok 3.

iy

B

PucyHok 3: Cbem Kpbiwku 0nsi docmyna K COeAUHEHUSM

I'Iepep, Havarom onepauvuh Nno YyCTaHOBKE WK TeX06CJ'Iy)KVIBaHVHO, HYXHO OTCOE€AWHUTb WHBEPTEP OT CETU
ANEeKTponuTaHMA 1 nogoxaate MUHUMYM 15 MUHYT Nepea TeM, Kak npukacaTbCA K BHYyTPEHHUM 4acTAM.

YBeauTech, UTo HamnpsikeHUe M 4acToTa Ha Tabnuyke MHBEpTEpa COOTBETCTBYIOT NapameTpam CeTH NUTaHUS.

2.2.1 AneKTpuyeckme coeauHeHUs

[ns NOBbILIEHNS YCTOYMBOCTA K BO3MOXHBIM MOMeXaM, KOTOpble HanpaBnslTcs K Apyromy 00OpyAOBaHMIO, PeKOMEHLyeM
1CNonb30BaTh OTAEMNbHBIN 3NEKTPUYECKUA Kabenb ANS NUTaHNs MHBepTepa.

Bo Bpems ycTaHoBku ybeauTenbHO npocuM cobmiofaTh YKasaHWs HacTOSILLEro PyKOBOACTBA, COOTBETCTBYHOLIME AEACTBYIOLLEMY
3aKOHOJATENLCTBY, AMPEKTUBAM 1 HOPMaM, MPUMEHUMBIM K MECTY 3KCTnyaTaLum u 0bnacti npuMeHeHns 060pyaoBaHus.

[aHHoe n3genve BkNoYaeT B cebs MHBEPTEP, BHYTPM KOTOPOrO CYLLECTBYET NOCTOSHHOE HAMPSKEHUE M TOKW C BbICOKOYACTOTHBIMM
KOMMOHeHTamu (cM.1abn. 1a).

Tunbl BO3MOXHbIX TOKOB KOPOTKOIo 3aMblKaHWA Ha 3EMITHO

. C
. OpHOMOMIOCHBIN ;
[epeMeHHbI N [1OCTOSHHBIN |  BbICOKOYACTOTHBIMM
UMNYNbCHBIN
KOMMOHEHTaMM
ViHBepTep ¢ 0aHOGhasHbIM NUTaHUEM \/ \/ \/

MHBepTep ¢ TpexdasHbIM NUTaHNEM \/ \/ \/ \/

Tabnuya 2a: Tunb! 803MOXHbIX MOKO8 KOPOMKO20 3aMblKaHUA Ha 3eMIio

B cnyyae wcronb3oBaHns AndihepeHUManbHoro  BhikiouaTenst ¢ TpexdhasHbIM - MUTaHWeM, Mpu  YCroBMM  COBMoAeHUs!
BbILLENPUBEAEHHbIX MHCTPYKLMIA 1 TpeGOBaHWIA K 3aLLuTe YCTAHOBKM, PEKOMEHYETCS UCMOMNb30BaTh BbIKIIOYATENb C 3aLLUTO NPOTUB
HECBOEBPEMEHHBIX OTKIHOYEHNIA.
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Pucyrok 4a: lMpumep ycmaHosKu npu 00HOasHoM numauu

PucyHok 5b: Mpumep ycmarosku npu mpexghasHoMm numaHuu

Mpnbop fomkeH ObITb NOAKIHYEH K IMABHOMY BbIKIOYATENHO, OTKIHOYatoLLEMY BCE NOSKOCA NUTaHKS. [y OTKPLITOM MONOXEHUM
BbIKIIOYaTENs PACCTOSHUE MEXAY KOHTAKTaMm1 AOMMKHO COOTBETCTBOBATbL 3HAYEHMIO, YKkadaHHOMY B Tabruue 1b.

MuHMManbHOE PaccTosiHUE MeXaY KOHTaKTaMy BbIKMYaTens nuTaHus
MMuTaHue [B] >127 n <240 >240 n <480
MuHUMansHoe 53 56
paccTosHue [MM]

Tabnuya 3b: MuHumasnbHoe paccmosHue Me)Kdy KOHMakmamu ebIKrro4amersia numaHus
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HOFJ'IOLI.teHHbIe TOKW N COOTBETCTBNE TEPMOMArHUTHOIO BbIKNIOYATENA MaKCUManbHOM MOLLIHOCTH

AD22AC AD 15AC AD1.0AC
HanpspkeHne nutanus [V] 230V 230V 230V
Makc. nornoLieHHbIN Asuratenem Tok [A] 11,0 9,0 6,5
Makc. nornoLeHHbIN MHBEPTEPOM TOK [A] 25,0 18,7 12,0
HoM. TOK TepMOMarHUTHOro Bblkmnovatens [A] 32 20 16

AD55AC AD4.0AC AD3.0AC
HanpspkeHve nutanus [V] 380 480 380 480 380 480
Makc. nornowieHHbIn guratenem Tok [A] 15,0 11,5 11,0 8,7 9,0 7,2
Makc. nornoLeHHbIN MHBEPTEPOM TOK [A] 20,5 16,5 16 12,0 12,5 10,0
HoM. TOK TepMOMarHMTHOro Bblknovatens [A] 25 20 20 16 16 16

AD 15.0AC AD11.0AC AD75AC
HanpsikeHne nutanus [V] 380 480 380 480 380 480
Makc. nornoLeHHbI ABuratenem 1ok [A] 41,0 325 31,0 245 22,0 17,5
Makc. nornoLeHHbIN MHBEPTEPOM TOK [A] 55,0 440 42,0 33,0 295 235
Hom. TOK TepMOMarHMTHOro Bblkniovatens [A] 63 50 50 40 32 25

Tabnuya 4c: lNoanoweHHb e moKu U coomgememeue mepmMoMazHUMHO20 8bIKIKYamesis MakcuMasbHoU MowHocm

BHUMAHWE: HanpsixeHne NUHUM MOXET MEHATLCS, KOraa SNeKTPOHAcoC BKMOYAETCS MHBEPTEPOM.
HanpshkeHne nuHum moxeT konebaTbes B 3aBUCUMOCTY OT HannWumus APpYriX YCTPOWCTB, COEAMHEHHDBIX C HEMl, U OT KayecTBa Camo
NNHUK,

PucyHok 6: Snekmpuyeckue coeduHeHus

22.1.1 CoeavHeHmne nuHmm nutanna AD 22 AC-15AC-1.0AC

CoepuHeHve mexay TpexdasHon/ogHOMa3HOM NUHUEN NUTAHUS U UHBEPTEPOM BbINOMHSETCA NOCPEACTBOM 3-X XMUIBHOrO kabens
(HyneBas (hasa + 3azemneHue). [pu 3TOM XapakTepUCTUKW NUTAHMS LOMMKHbI COOTBETCTBOBATH NApameTpam, ykasaHHbiM B Tabnuua
1.

BxoaHble knemmbl 0603HauYeHbl Hagnuebto LN 1 CTpenkoit, HanpaBneHHO! B CTOPOHY KITEMM, CM. PucyHok 4.

CeuyeHve, TUn 1 npoknajka kabene nuTaHUs UHBEpTEPA U AN COEAMHEHUS ANIEKTPOHACOCA AOMKHbI BbIBUPATLCS B COOTBETCTBYE C
LENCTBYOLMMM CTaHaapTamu. Tabnuua 2 faeT ykasaHus Ha ceveHue ucnonb3yemoro kabens. Tabnuua gaHa ans kabenen s NBX
¢ 3 xunamu(Hynesas (pasa + 3a3eMreHne) 1 ykasblBaeT MUHUMANbLHOE PEKOMEHIYEMOe CeyeHue, 3aBucsLLee OT ToKa U ANWHbI
kabens.

ToK NUTaHMs K MHBEPTEPY MOXET 06bIYHO OLieHMBATLCA (C JONYCKOM Ha 6e30MmacHOCTb) Kak B 2,5 GonbLue, YeM TOK, NOMOLLaeMbIi
TpexdhasHbiM HacocoM. Hanmpumep, ecnn uHBepTep coeanHeH ¢ Hacocom 10 A Ha chady, kabenu nuTaHus K MHBEPTEPY LOMMKHbI
paccumMTbIBaTLCA Ha 25A.

XoTs UHBEpTEP pacnonaraet COBCTBEHHbIMI BHYTPEHHUMM 3aLLUTaMW, PEKOMEHAYETCS YCTaHaBNWUBATL 3aLLWTHBIA TEPMOMArHUTHbIN
BbIKITHOYaTENb COOTBETCTBYHLIEMO pa3mepa.

Mpw ncnomnb3oBaHMM BCE LOCTYMHOM MOLIHOCTW, NSt ONpefeneHus Conb3yeMoro Toka npu Beibope kabeneit n TepMoMarHUTHOro
BblkntoyaTens, cMm Tabnuua 1¢ B KOTOPON yKkasaHbl Takke TEPMOMArHUTHbIE BbIKIOYATENM, NCMOMb3yeMble B 3aBUCMMOCTY OT TOKa.
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CeyeHue kabend nuTaHua B MM?

A 15 |15 | 15 | 15 | 25 | 25 | 25 | 25 4 |

8A 15 | 15 | 25 | 25 4 4 \& M k\\@\\\\& 16
A | 15 [ 25 | 4 | 4 H \\\\\\\\\\\N&\\\
6A [ 25 | 25 \ \N&\\\\\\\\ \ 16
20A 4 4 hanminmanmy 16 16 16

16

16

24h | 4 4 NN\ 16 | 16 16
H 0\ 16 | 16 | 16

Tabnuua nogxogut ans kabenen u3 MNBX ¢ 3 xunamu (Hynesas asa + 3a3emneHme)

Tabnuya 5: CeyeHue kabens numanusi 00HoghasHol MUHUU

2212 CoeanHeHune nuHum nutanua AD 15.0 AC-11.0AC-75AC-55AC-4.0AC-3.0AC

CoenuHeHve mexay TpexdasHon/ogHOMAa3HON NUHUEN NUTAHWUS U MHBEPTEPOM BbINOMHSAETCS NOCPEACTBOM 4-XuMbHOro kabens (3
asbl + 3a3emrenune). MNpu 3TOM xapakTepUCTUKA MUTaHUS JOMKHbI COOTBETCTBOBATb NapameTpaM, ykasaHHbiM B Tabnuua 1.
BxogHble knemMmbl 0603HaueHbl Hagnuebto RST 1 CTpenkoil, HanpaBnEeHHOA B CTOPOHY knemm, cM. PucyHok 4. CevyeHue, Tvn
npoknagka kabenen nuTaHns MHBEPTEPa 1 ANs COeANHEHNS SNEKTPOHAcOCa A0MKHbI BblbUpaThCA B COOTBETCTBUE C AENCTBYOLMMU
cTaHgaptamu. Tabnuua 4 faet ykasaHus Ha ceyeHue ucnonbayemoro kabens. Tabnuua gaHa ans kabenen w3 MNBX ¢ 4 xunamu (3
asbl + 3a3eMreHNE) W YKa3blBaeT MUHUMANbHOE PEKOMEHOYEMOE CeYEHNe, 3aBUCSALLEe OT TOKa U ANWHbI kabens. Tok nuTaHus K
MHBEPTEPY MOXET 0BbIYHO OLiEHMBATLCS (C 4OMYCKOM Ha Be3onacHocTb) kak Ha 1/8 Bonblue, Yem TOK, MOrMoLaeMblit HACOCOM.
XoTs UHBEpTEP pacnonaraet COBCTBEHHbIMI BHYTPEHHUMM 3aLLyUTaMW, PEKOMEHAYETCS YCTaHaBNWUBATh 3aLLWTHBIA TEPMOMArHUTHbIN
BbIKITHOYaTENb COOTBETCTBYHLLIEMO pa3mepa.

[Mpy UCNONB30BaHWM BCEIA OCTYNHON MOLLHOCTH, A4S ONPEAENEHNS UCNOSb3YeMOro Toka Npu Bbibope kabeneii 1 TEpMOMArHUTHOTO
BbIKIoYaTens, cM. Tabnuuy 4.

Tabnuua 1c ykasblBaeT Takke TEPMOMArHUTHBIE BbIKIIOYATENM, UCMONb3yeMble B 3aBUCMMOCTY OT TOKa.

2.2.1.3 OneKTpUYecKue COeAUHEHMS C NeKTPOHACOCOM

CoeauHeHne Mexay MHBEPTEPOM W AMEKTPOHACOCOM MPOM3BOAMTCA NOCPEACTBOM 4-XKunbHOro kabens (3 dasbl + 3asemneHue).
XapaKkTepuCTUKI 3NEeKTPOHacoca AOIMKHbI 0TBEYaTb TpeboBaHMAM, ykadaHHbIM B Tabnuue 1.

BbIxogHble knemmbl nomeyeHbl Hagnucsmu UVW u cTpenkoi, BbIXOAsLLEH U3 KnemM, CM. PUCYHOK 4.

CeueHue, Tvn 1 kabenenposoaka Ans MOACOEAMHEHUS SNEKTPOHAcOca LOMKHbI BbIOUPaTLCS B COOTBETCTBUM C LENCTBYHIOLIMMM
HopmatuBamu. B Tabnuue 4 ykazaHo ceyeHue ncrnonb3yemoro kabensi. Tabnumua oTHOCUTCS K 4-XkunbHbIM kabensm ua MNBX (3 dasbl
+ 3a3eMneHue), a TakxKe B HeW yKkasblBAETCH MUHUMATbHOE PEKOMEHIYEMOE CEeYeHe B COOTBETCTBUM C TOKOM M ANUHON kabens.
OBbIYHO TOK 3MEKTPOHACOCA YKa3aH Ha LWWMbAVKE ABUraTENs.

HomuHanbHoe HanpskeHWe 3NeKTPOHACcOCa AOMKHO BbITb PaBHBIM HANPSKEHWUIO MUTaHNS UHBEPTEPA.

HomuHarnbHas YacTota anekTpoHacoca MOXeT 3adaBaTbCsl Ha AWCMMee, B COOTBETCTBME C YKa3aHWAMM MAEHTUMKALWMOHHON
Tabnuyk1 Npom3BoauTENS.

Hanpuwmep, MOXHO nogasaTtb nuTaHue K uHsepTepy 50 (L] u ynpaBnsaTb 3neKTpoHAcocoM npu HomuHanbHbix 60 [Iu] (ecnm oH
MOAXOAMT ANs Takon YacToTbl).

[ins ocoBbIx NpumMeHeHnin MoryT BbITb Hacocs! ¢ YactoToi Ao 200 ['y].

Monb3oBaTeNbCKOe YCTPOCTBO, COEAUHEHHOE C MHBEPTEPOM, HE JOMMKHO NOMMOLLaTh TOK, MPEBbILLAILLMIA NOLABAEMbII MaKCUMYM,
yKa3aHHbIn B Tabnmua 1.

CnepyeT npoBepuTb Tabmuuku 1 TUMbI (3B€30a WK TPEYrONbHWK) MCMONb3YEMOr0 COEAMHEHUS OBUraTens, ans COOTBETCTBUSA
YKa3aHHbIM BblLLE YCIOBUAM.

320



2214

AneKkTpUyecKue coeauHeHus ¢ anektTpoHacocom AD 2.2 AC-1.5AC-1.0AC

PYCCKUI

Mogenu AD 2.2 AC - 1.5 AC - 1.0 AC HyxgaloTcs B ABuraterne, KoHurypupyemom ans tpexdasHoro Hanpskenus 230 B. 31o

[OCTUraeTCs Npy TPEeYromnbHOM KoHgUrypaumuy asuratensi. Cm. PucyHok 5.

PucyHok 7: CoeduHeHue Hacoca AD 2.2 AC - 1.5AC - 1.0 AC

HenpaBunbHoe nopkmnioueHne NpoBoAa 3a3eMNeHUsi K HEBEPHOI KIieMMe MOXeT MPUBECTHM K HeobpaTMMomy

noBpexaeHuo Bcero yCTpOVICTBa.

HenpaBunbHoe NOgKMIOYeHHUe NIMHNN NUTaHUA K BbIXOAHbLIM KOHTaKTaM Anifi NOTPeGnsIoWmMX YCTPOHCTE MOXET
NpUBECTH K HeOOPaTUMOMY NOBPEXAEHUI BCEro YCTPOUCTBA.

CeyeHue kabens anekTpoHacoca B MM?

10m [ 20m 30m [ 40m [ 50m [ 60m 70m [ 80m | 90m 100m [ 120m [ 140m [ 160m | 180m | 200m
an 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 2,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4
8A 1,5 1,5 1,5 1,5 2,5 2,5 2,5 4 4 4 10 10
12A 1,5 1,5 25 2,5 4 4 4 10 10 10 10 16
16A 25 25 2,5 4 4 10 10 10 10 16 16 16
WA 25 25 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16
A 4 4 4 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16
BA 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16
32A 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16
36A 10 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16
40A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
A 10 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
48A 10 10 10 10 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
52A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
S6A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16
60A 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

Tabnuua nogxogut ans kabenen us MBX ¢ 4 xunamu (3 asbl + 3a3eMnenue)

Tabnuya 6: CeyeHue kabens ¢ 4 npogodHukamu (3 ¢hasbl + 3a3emneHue)

Umo kacaemcs ceyeHuUs1 npo8oOHUKa 3a3eMITIEHUSs], pekomeHOyeM pykosodcmeogamscs delicmayouwumMu HopMamugamu.
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2.2.2 CmapaBnuyeckue coeauHeHUs

/HBEpTEp COEAMHAETCA C TMOPABNMYECKON YaCTbl0 MOCPEOCTBOM AATYMKOB AaBReHns u pacxoga. [atuMk AaBneHus Bcerga
HeoDxoauM, OaT4Mk pacxoga npefctaBnser coboil onuuio, ecnu WHBepTep paboTaeT kak OTAENbHbIA SNeMEHT (OTAenbHO
pacnomnoXeHHbIl), HO HeOBXOAMM B Cryyasx co3haHus cucTeMbl MynbTU-MHBEpTEpa. Oba gatunka ycTaHaBMMBAKOTCS HA nogady
Hacoca 1 CoeaMHAITCA NpK NOMOLLM kaberen ¢ COOTBETCTBYIOLLMMMW BXO4AMM Ha nrnaTe UHBEPTepa.
Bcerga cnepyeT ycTaHaBnuBaTb 06paTHBIN KnanaH Ha Tpybe BCacbiBaHUS areKkTpoHacoca 1 pacLUMpUTENbHBIA COCyA Ha nogaye
Hacoca. Ha Bcex ycTaHoBKax, Ha KOTOpbIX CYLLECTBYeT OMacHOCTb BO3HUKHOBEHWS MMAPaBNNYecKoro yaapa (Hanpumep, yCTaHOBKN
OPOLLEHNSI C HEOXMOAHHOTO MPepbIBAEMON SNEKTpOKNanaHaMu Opfayeit) pPeKoMeHOyeTcs YCTaHaBnuBaTb [OMONHUTEMbHBIA
CTOMOPHbIN KnanaH nocre Hacoca 1 MOHTUPOBATb JATUWKU M PACLUMPUTENbHBIA COCYA MEXOY HAaCOCOM M KnanaHoM.
lvopaBnnyeckoe COeLMHEHWE MexXOy SMEKTPOHACOCOM M JaTuMkaMu He [JOMKHO MMeTb OTBETBReHWA. Tpyba JomkHa uMeTb
pa3mepbl, COOTBETCTBYIOLLME YCTAHOBMNEHHOMY 3MEKTPOHACOCY.
Crvwkom curnbHO AecopMUpyeMble YCTaHOBKM MOTYT MPUBECTW K BO3HWKHOBEHWIO konmebaHuii; ecrn 370 MpOWUCXOAMT, MOXHO
M3MeHATb napameTpbl ynpasnenns “GP” u “GI” (cm. nap. 6.6.4 1 6.6.5)
WHBepTep 3acTaBnseT cuctemy pabotatb C NOCTOSHHbIM AaBMieHUeM. 3Ta PerynupoBKa OKasblBaeTCs NONesHom,
ecnu ruapaenuyeckas cucTeMa nocre yCTpoicTBa paccyuTaHa MpaBuiibHO. B cucTemax ¢ HepocTaTo4HbIM
ceyeHnem Tpyb BO3HWKAKOT NOTEpW AABMEHMS, KOTOPbIE YCTPONCTBO HE MOXET KOMMNEHCUPOBATb; B pesynbraTe
[AaBrneHue NOCTOSHHOE B YCTPOWCTBE, HO He B TOUKe NoTpebneHus.

[/©
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N A AaTyuK faBneHus
e T ™ N B AaTyuk pacxoda
C pacLUMpuTEnbHbIA COCya
:: D HeBO3BpaTHbIV KnanaH
N
N

PucyHok 8: Mudpasnuyeckuli MOHMax
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OnacHOCTb HanM4Wsi MOCTOPOHHUX MPEAMETOB B TpyDax: HanmMume 3arpsisHEHMiA BHYTPU TPYO KUAKOCTU MOXeET
3aCOpUTb KaHasbl MPOXOXAEHMS, 3a6NOKMPOBaTh AATYMK PAcXofa N AaT4WK AaBNEHUS U HapyLIUTb HopManbHY paboTy CUCTEMbI.
Cnepnyet 00palaTe 0coGoe BHUMaHWE Ha MOHTaX AATuMKOB, Aerasi Tak, YToObl B HUX He MOMMW HaKannMBaTbCs OTIOXEHUS B
GOmbLLUOM KoMnyecTBe WM 06pa3oBbiBaTLCA BO3AYLLUHbIE My3blpy, Hapylwatolwme ux paboty. Ecnu y Bac umeetcs TpyGa, yepes
KOTOPYHO MOFYT NPOXOAMTL MOCTOPOHHUE NPEAMETbI, ClIeAyeT YCTaHOBUTb creLuanbHbIi urbTp.

2.2.3 CoeavHeHWe faTYMKOB

BbIBOAbI ANS NOACOEANHEHUS CEHCOPOB HAXOAATCS B LIEHTPAnbHOM YacTi, U AOCTYN K HUM OTKPbIBAETCS, BbIHYB BUHT W3 KPbILLKN
COeAMHEHNI, CM. PUCyHOK 3. BbIBOAbI 41151 COEAMHEHNS AATUNKOB HAXOASTCS B HKHEN NPaBON YacTh U CTAHOBATCS JOCTYMHbI, CHAB
MNacTUKOBYH KPbILLKY, YAEPXKMBAEMYIO HA MECTE YETbIPbMS BUHTAMM MO yrnam. [aTumky QOMKHbI COEANHSTLCS CO CreLManbHbIMMU
Bxogamu, 0603Ha4eHHbIMM Hagnmeamm "Press” e "Flow" cm. PucyHok 7.

PucyHok 9: CoeduHeHus 0amyukos

2231 CoeanHeHWe faTynKa gaBneHus

MHBepTep paboTaeT ¢ ABYyMS TUNaMK SATYUKOB AaBNEHNS:
1. Pauuometpuuecknit 0 — 5 B ([Jatumk HanpsbkeHNs COeaMHAETCS C CoeanHUTENEM pressl)
2. CTokom 4 - 20 MA (JaTumk ToKka coeauHsIeTcs ¢ coeguHuTenem J5)

[laTunk gaBneHusi NocTaBnsieTcs BMECTE C cobCTBEHHbIM Kabenem u kabenb 1 CoeanMHEHUE Ha NnaTe MEHSIOTCS B 3aBUCMMOCTM OT
Mcnonb3yemoro Tuna Aatynka. MOFyT nocTaBnsATbcs 00a TUNa 4aT4YMKOB..

22311 CoeinHeHVe paLMoMeTPUYECKOro AaT4mKa

Kabenb fomkeH COeanHATLCS C OQHON CTOPOHBI C 4ATYMKOM W C APYrof CTOPOHbI MOACOEAMHATLCA K CrieLnanbHOMy BXody AaTunka
[aBMeHUs UHBEPTEpa, MOMEYEHHOro HagnmMebto "Press 1" cm. PucyHok 7.

Kabenb nmeeT Ba pa3nnyHbiX OKOHYaHWS, C 0653aTeNbHbIM HanpaBneHeM BBOAA: COEAMHUTENb ANS NPOMbILLIEHHbIX MTPUMEHEHMIA
(DIN 43650) co CTOpOHbI AaT4mKa U 4-X NOMKOCHBIN COEAUHUTENb CO CTOPOHBI MHBEPTEPA.

B MynbTHUCHUCTEMAX paLIMOMETpUYECKM AaTunK AaBneHns (0-5 B) MoxeT coeMHATLCS C NoBbIM MHBEPTEPOM Lieni
PekomeHayeTcs MpUMEHeHWe paLMoMeTpUYeckux aaTumkoB gasneHns (0-5V), ana obrerdeHunst mpoBOAKM.

|/|CI'IOJ'Ib3yF| pauuomeTpuyeckne aTvMKN AaBneHna He HYXXHO BbINOMHATDL NPOBOAKY ANA nepeaaydn VIH(*)OpMaLU/IVI 0
[aBNEHNUN, CYATLIBAEMON pa3HbIMK nHBEPTEPAMMU. 310 BbINOMNHSETCS kKabenem BHYTPEHHEro CoeaNHEHUA.

Cu1CTEMbBI C HECKOMBKUMM AaT4yMKamun AasneHnsa MoryT UCnosib3oBaTh TONbKO PaLMOMETPUYECKME AaTHNKM OaBNEHNA
(0-5B).

22312 CoefnHeHve TOKoBOro aaTuvka 4 - 20 MA

CoeavHeHWe 0JHOTO UHBEpTEpa:
BbI6paHHbIii TOKOBbI AaTunk 4-20mA nMeeT 2 NpoBoAa, oauH kopuyHesoro LgeTa (IN +) ans coeguHenns ¢ knemmoit 11 J5 (V+), u

onvH 3eneHoro ugeTa (OUT -) ans coeamHerms ¢ knemmoit 7 J5 (A1C+). Heobxoaumo Taieke YCTaHOBUTL NEPEMBIUKY MEXZY KNEMMON
8110 J5. CoeanHeHns BuaHbI Ha PucyHok 8 1 06obueHsl B Tabmmua 5.

323



PYCCKUI
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PucyHok 10: CoeduHeHue damyuka OagneHus 4 - 20 MA

CoenuHeHue gatumnka 4 — 20 MA
CuncTtema oHOro MHBepTEpa:
Knemma Kabenb coeuHeHuns
7 3enenbin (OUT -)
8-10 [MepeMblyka
11 Kopuynesbiii (IN +)

Tabnuua 7: CoeduHeHue 0amyuka 0aeneHus 4 - 20 MA

[ns ncnonb3oBaHNs gatynka AaBeHns ¢ TOKOM HeoBxoauMo KOHUIypUpOBaTh MY MOMOLLW NMPOrPaMMHOTO
obecneyeHusi napameTp PR MEHI0 MOHTaXHMKa, CM. naparpad 6.5.7.

CoeanHeHMe HeCKONMbKUX WHBEpPTEpoOB:

MosHO co3aaBaTh CUCTEMbI C HECKOSTbKUMM MHBEPTEPAMI C TOMBKO OAHWUM AATYMKOM aBneHus ¢ TOkoM 4-20 MA, HO HYXHO caenatb

MPOBOAKY AaTunka Ha BCEX MHBepTepax. [ins coeaMHEHNs MHBEPTEpa 06513aTenbHO HY)XHO MCNOMb30BaTh KPaHUPOBaHHbI kabenb
(yexon + 2 xunbl).

HyXHO BbINOMHUTB CrieaytoLLme waru:
e  CoeanHuUTb 3a3eMIEHUs BCEX MHBEPTEPOB.
o  CoeguHutb knemmy 18 J5 (GND) Bcex MHBEPTEPOB LNk (MCronb30BaTh YEX0N 3KPaHUPOBAHHOTO Kabens).
o  CoepuHutb knemmy 1 J5 (GND) Bcex MHBEPTEPOB LiEMM (MCMONb30BaTh 3KPaHMPOBAHHLIN kabenb).
e  CoeauHuTb C NepBbIM MHBEPTEPOM Lienu AaTUNK AaBMEHMS.
0  KopuuHesbiii npoBog (IN +) ¢ knemmoi 11 J5
0 3enenbint nposog (OUT -) ¢ knemmon 7 J5
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o  CoeauHutb coepuHnTens 8 J5 1=ro uHBeptepa ¢ coeguHutenem 7 J5 2-ro uHeeptepa. MoBTOPUTL OnepaLynio ans Bcex
WHBEPTEPOB Lienu (UCMoMb3yiTe 3KpaHMPOBaHHbIN kabenb).
e HanocrnegHem nHBepTepe CaenanTe nepemMbiuky mexay coeaunutenem 8 u 10 J5 ans sambikaHns uenu.

Ha PucyHke 9 npecTaBneHa cxema CoenHeHNs.

PucyHok 11: CoeduHeHue damyuxa OagreHus 4 - 20 MA @ cucmemMe MHOXECMBEHHbIX UHBepMepos

nognumucu
LiBeTa oTHOCATCA K AaTtyuKy 4-20 MA, nocTtaBnsieMomy B Ka4yecTBe
NpPUHaANEXHOCTU
3eneHbin (OUT -)
KopuuHesbin (IN +)
MNepeMbiykn
Kabenb gatymka

gOow>»

BHumaHue: Obs13aTenbHO cnenyet ncnonb3oBatb SKpaHMpOBaHHbIPI kabenb AN coeaMHeHuM aaTumka.

[ns Toro, 4Tobbl UCNONB30BATh AATYMK JaBMEHMs C TOKOM, HE0BX0AMMO KOHCUIYpUMpOBaTh NPK NOMOLL
nporpamMmHoro obecneyeHust napameTp PR MEHI0 MOHTaxHMKa, CM. naparpad 6.5.7. B npoTveHom cnyyae 6ok
npekpaLlaet paboTatb U BO3HMKaeT olwnbka BP1, (DaTumk 4aBneHus He COEAMHEH).

2.2.3.2 CoepuHeHmne gaTymka pacxoga

[aTunk pacxoga noctaBnsieTcst BMECTe ¢ COBCTBEHHbIM kKabenem. Kabenb fomkeH COeAUHATLCS C OAHOM CTOPOHBI C AATYUKOM U C
LpYroi CTOPOHbI NOACOEAMHSATLCS K CeLuarnbHOMY BXOAY AaTuuka pacxofa MHBepTepa, MoOMeYeHHoro Hagnuebio "Flow", cm. PucyHok
7.

Kabenb MMeeT ABa pa3niyHbIX OKOHYaHMsl, ¢ 00si3aTenbHbIM HanpaBneHeM BBOAA: COEANHUTENb AN NPOMbILLNEHHbIX NPUMEHEHUI
(DIN 43650) cTopoHbI faTunka 1 6-NOMKCHbBIN COEAMHUTENbL CO CTOPOHBI MHBEPTEPA.

[Jatunk pacxopa v paumomeTpudeckun gatumk paeneHus (0-5 B) umeeT Ha kopnyce OAMHAKOBbLIA Tun
coegmnutenst DIN 43650, noatomy cnefyeT cobnoaaTtb 0CTOPOXHOCTb AN COeANHEHWS NPABUITBHOTO AaTuyMKa ¢
HYXHbIM kabenem.
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2.24 CoeavHeHMs aNeKTpUYeCKUX BXOAOB W BbIXOAOB NoNb3oBaTenen

/HBEpTEpbl UMEtOT 4 Bxofa U 2 BbIXOAA, YTO MO3BOSISET COEANHATB UX C BONlee CROXHbIMM CUCTEMAMN.

Ha PucyHok 10 n PucyHok 11 aaHbl npyMepbl ABYX BO3MOXHbIX KOH(MUIypaLMii BXOLOB W BbIXOZOB.

MOHTaXHMKY 4OCTaTOMHO MOAKMIOYMTL NPOBOAA K TpebyeMbIM BXOAHBIM M BbIXOAHBIM KOHTAKTaM M HaCTPOUTb COOTBETCTBYHOLLME
Tpebyemble yHkUmMM (cM. naparpadbl 6.6.13 1 6.6.14).

MuTanve +19 [B NoCTOAHHOIO TOKA), NoaaBaeMoe Ha koHTakTbl 11 1 18 J5 (knemmHuk ¢ 18 nontocamu), MOXeT
obecneunBatb Makcumym 50 [MA]

2241 BbixoaHble koHTakTbl OUT 1 1 OUT 2:

MepeuncrieHHble fanee BbIXOAHbIE COEANHEHNS OTHOCATCS K ABYM KneMMHukam J3 1 J4 ¢ 3 nontocamu, 0603Ha4eHHbIMU HaANUCAMM
OUT1 1 OUT 2, 1 noa HAMK HanucaH Takke TUM KOHTaKTa, OTHOCALLWICS K KreMMe.

XapaKkTepuCTMKK BbIXOAHbIX KOHTAKTOB

NO (HopmanbHo pa3omkHyTbIit), NC (HopmanbHO
3aMKHyTbIM), COM

Makc. gonyctumoe HanpshkeHue [B] 250

5 ->peancTuBHas Harpyska
2,5 -> UHOYKTMBHAs Harpyska

Makc. gonyctumoe ceueHue kabens [Mm? 3,80

Tun KoHTaKTa

Makc. gonyctumblit Tok [A]

Tabnuuya 8: Xapakmepucmuku 8bIX00HbIX KOHMaKMos

Co cchbinkon Ha npuMep, npeanaraembslin Ha
PucyHok 10 1 ncnonb3ysa 3aBoackue
HacTpoukn (O1 = 2: koHTakT NO (HopmarnbsHo
pa3omMkHyTbIN); O2 = 2; contatto NO
(HOpManbHO Pas3oMKHYTEIN)) NOyYaeM:

e L1 sknroyaemcsi, koeda Hacoc
3abriokuposaH (Hanp. "BL":
6/10KUpOBKa U3=-3a omcymcmeusi
800bI).

e L2 sknroyaemcsi, koeda Hacoc
pabomaem ("GO").

Pucyrok 12: lMpumep coeduHerul 8b1x0008
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2242 BxopHble KOHTaKTbI (C hOTOCOEAUHEHMEM)

MepeyncrieHHble Janee coeamHeHUs BXOAOB OTHOCATCS K KNEMMHUKY ¢ 18 nontocamu J5, Ybsi Hymepauust HaunHaeTes ¢ Bbioaa 1
cnesa. Ha ocHOBaHUM KNeMMHUKa NpUBOAUTCS 0603HAYEH e BXOAOB.

- |1:BbiBOg 16 1 17

- 12:BbiBog 151 16

- |13:BbiBog 131 14

- 14:BwiBog 121 13

BkntoyeHne BXOLOB MOXET MPOM3BOAWUTLCS KaK MpW NOCTOSIHHOM, Tak M npu nepemeHHom Toke 50-60 My, [anee nokasaHbl
3NeKTPUYECKIe XapaKkTepUCTUKM BXOAO0B, Tabnuya 7.

XapaKkTepucTUKN BXOA0B
Bxoms! DC (nocr.ToK) [B] Bxogb! AC 50-60 'y [cpeiHee
TpexdasHoe HanpsKeHMe]

MuH. HanpsikeHve BKNtoYeHus [B] 8 6
Makc. HanpsikeHue BblkIodeHns [B] 2 1,5
Makc. Jonyctumoe HanpspkeHue [B] 36 36
Tok, nornowaemsblii npu 12 B [MA] 3,3 3,3
Makc. fonyctumoe ceveHue kabens [Mm?] 2,13
I\IZ':CV(’!Z) Bx00b1 ynpagnsomes npu ool nonspHocmu (noaoxumenbHoU unu ompuyamenbHOU OmHOCUMeEbHO co6CMeeHH020 8o3spama

Tabnuya 9: Xapakmepucmuku 6x0008

B PucyHok 11 v B Tabrmue 8 nokasaHb! COeMHEHNS BXOLOB.
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PucyHok 13: lpumep coeduHeHus exodos

MpoBoaka Bxoaos. (J5)

Bxoz coeanHeH C YMCTbIM KOHTaKTOM

Bxop coeanHeH ¢ curHanom
noj HanpshkeHeM

Bxo UnCTbIA KOHTAKT Mexay lNepeMblyka LLITbIpb COEAMHEHMS CUrHana
LIThIPSIMY

11 11-17 16 -18 16-17

12 11-15 16 -18 15-16

13 11-14 13-18 13-14

14 11-12 13-8 12-13

Tabnuya 10: CoeduHeHue 8x0008
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Co ccbinkoii Ha npumep B PucyHok 11 1 ucnonb3ys 3aBoAckue HacTponky BxogoB (11 = 1; 12 = 3; I3 = 5; 14=10) nonyyaetcs:

e Koeda Ha I1 3aKpbigaemcs 8bIK/04amenb, Hacoc briokupyemcs u cueHanusupyemes "F1"
(Hanpumep, 11 coeduHeH ¢ nonnaskom, cm. nap. 6.6.13.2 HacTpoiika (yHKLMK HApYXHOTO NONNaBka).

o  Koeda Ha I2 3aKpbigaemcs 8biKkto4yamenb, dasneHus pegynuposaxus cmaHosumes "P2"
(Cm. nap. 6.6.13.3 HacTpoika yHKLMM BXOga BCMIOMOraTENbHOIO JaBNeHus ).

o  Koe0a Ha I3 3akpbieaemcs ebikoyamersb, Hacoc bokupyemes u cueHanusupyemes "F3"
(Cm. nap. 6.6.13.4 HacTpolika BKIHOYEHNS CUCTEMBI 1 BOCCTAHOBIEHUS COOEB).

o Koeda Ha I4 3aKpbigaemcs 8bIKmo4amenb, cnycms epems T1 Hacoc b6rokupyemces u cueHanuaupyemcs "F4" (Cm. nap.
6.6.13.5 HacTpoitka 06HapyXeHNs HU3KOro AaBNeHMS).

Ha npumepe, nokasaHHoOro Ha PucyHke 11, faeTcst cebiika Ha COeaMHEHME C YUCTBIM KOHTAKTOM, UCMONb3yst BHYTPEHHE HanpskeHne
ANs NUNOTUPOBAHKS BXOAOB (MOrYT UCMONb30BATHCS TONLKO NONe3Hble BXOADI).

Ecnu y Bac BMECTO KOHTaKTa UMEETCS HanpsKeHUe, €70 TakKe MOXHO MCMOMb30BaTb 151 NMUIIOTUPOBAHMUS BXOAOB: AOCTATOMHO HE
“cnonb3oBaTh knemmbl +B 1 GND (3a3eMnieHue) M COEAMHUTL UCTOUHUK HanpsiKeHWsl, COOTBETCTBYIOLWMIA XapakTepucTukam B
Tabnuua 7, ¢ TpebyembIM BXOLOM.

BHUMAHWE: Mapbl BXx0A08B 11/12 1 13/14 umetoT 0bLLMiA NOMIOC ANS KaXAO Napbl.
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3 KNABWATYPA W OUCIMNEWN

/ Orun

Orur

. BvVAa

PucyHok 14: Bud uHmepcpetica nonb3ogamens

MHTepdeiic ¢ MaLLMHON COCTOUT M3 AUCNIen Co ceeToamoaamm 64 X 128 xenToro Useta Ha YepHOM GhOHE 1 4 KHOMOK,
HasbiBaemblx "MODE", "SET", "+", "-", cm. PucyHok 12.

Ha gucnnee nokasaHbl BENMYMHBI U COCTOSIHWE WHBEPTEPA C YKa3aHWeM (PYHKLWUA pa3HbIX napamMeTpos.

OyHKLMM KHOMOK 06bsACHeHb! B Tabnnue 9.

Krorka "MODE" nossonseT nepexoaunTs K criedyioller nosuumuu B JaHHOM MeH0. [nuTensHoe HaxaTue B
TEYeHWe MUHUMYM 1 CeKyHAbI MO3BONSET BEPHYTLCA K NpeablayLLei NosuLumi B MEHO.

SET KHonka "SET" no3BonsieT BLIXOANTb U3 TEKYLLETO MEHIO.

MCHOJ’Ib3yeTCFI ANA yMEHbLUEHMA TEKyLLEero napameTpa (eCJ'IM napameTp MOXeT I/I3M€H$ITI:CFI).

Wcnonb3yeTcs Ans yBeNuYeHns TekyLLEero napamMeTpa (eCriv napameTp MOXET U3MEHSITLCS).

Tabnuya 11: QyHKYUU KHONOK

[nuTenbHoe HaxaTtne Ha KHOMKM +/- N03BONSIET aBTOMATUYECKM yBeJ'IW-WIBaTb/yMeHbLLIaTb Bbl6paHHbII;1 napameTp. CI'IyCTﬂ 3 CEeKYHAbI
Nocne HaxaTtha Ha KHOMKY +- CKOpPOCTb YBeJ'IVI‘-IeHVIFI/yMeHbLIJeHVIFI aBTOMaTU4eCKN yBENNYMBAETCA.

[Tpu Haxamuu KHONKU + UNU - 8bIOENIEHHAs 8ENUYUHA USMEHAEMCS U Cpa3y COXPaHsemcsi 8 NOCMOSHHOU namsamu
(EEprom). Laxe npu cryyaliHoM 8bIKmoyeHUU ycmpolicmea 8 3mom MoMeHm Hacmpolika napamMempa He mepsiemcsl.
Knonka "SET" cryxum monbko 0ns ebixoda U3 MeKyweeo MEeHI0 U HEe HYXHO Ofsi COXPaHEHUSI 8bINOHEHHbIX

usmMeHeHull. TofbKo 8 0COBKIX CrIyYasix, ONUCaHHbIX 6 2age 6, HeKOMOPbIe 8eUYUHbI aKMUBUPYIOMCS NPU Haxamuu
Ha kHonku "SET" unu "MODE".

3.1 MeHo

MonHasi CTPYKTypa BCex MEHKO M BCEX COCTABMSIOLMX X NO3ULMIA NokasaHa B Tabnuue 11.
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3.2 [ocTtyn K MeHI0

113 rnaBHOrO MEHI0 MOXHO MOMYYNUTb AOCTYN B Pa3NnyHbie MEHIO ABYMS cnocobamu:
1)  Tpsmoit LocTyn MpW NOMOLLY KOMOMHALMM KHOMOK
2) [locTtyn no Ha3BaHWK MEHHO, MOCPEACTBOM WUCMONb30BaHUS Pa3BEPTLIBALOLLETOCS MEHIO

3.2.1 MpsiMoit foCTyN NpY NOMOLLM COYeTaHWs! KHOMOK

[ocTyn faetcs npsiMo B HY)XXHOE MEHH, 0HOBPEMEHHO HaxaB Ha NpaBuIbHOE coyeTaHne kHonok (Hanpumep, MODE SET ans Bxoga
B MeHto KoHTponbHas Touka) 1 npu nomoLuy kHonkun MODE MoxHO nepemeLaTbCsi no pasHbiM CTPaHMLAM MEHHO.
B Tabnuue 10 nokasaHbl MEHI0, BXOZ, B KOTOPLIE MOXHO NOJTy4MTb KOMOMHALMAMM KHOMOK.

HAVMEHOBAHVE MEHIO |  KHOMKY MPSIMOTO JOCTYNA i

MMonb3oBatesb Mpu OTMYCKaHUM KHOMKK
MoHuTOp 2 CeK.
KoHTponbHas Touka 2 cek.
Py4yHoi pexum 5 cex.
MOHTaXHNK 5 cex.
TexHnyeckasi NoMoLLb 5 cex.

BoccTaHoBneHMe 3aBOACKUX 2 cex. TMocrie BiTioveHUs

HacTpoeK ycTpoiicTea

C6poc 2 Cex.

Tabnuya 12: [Jocmyn k meHio
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CokpauweHHoe meHio ( gudumoe )

PacwuperHoe meHto ( npamol docmyn unu naposs )

CnaBHoe MeHto Metto Metto MeHio
MNonb3oBarens MoHuTop KoHTponbHas
mode set-meno TOYKa
mode-set
MAIN FR VF
(rmaBHas cTpaHuLa) Yacrota Buayanusauuns
BpalLeHns pacxoga
BbiGop MeHio VP TE
[aeneHus Temnepatypa
paccevuatens
Cl BT
DasHbIn TOK Tewmnepatypa
Hacoca nnat
PO FF
MoLyHocTb, noaaBaemas k ApxvB c6oeB n
Hacocy npegynpexaeHuit
VE cT
MHdopmaums o KoHTpact
HWun SW

Metto PyyHon

set-pit-meno

FP
Yacrota
PyuHolt pexum

VP
[lasneHve

MeHio Tex.nomolb

Cl
DasHbIn TOK
Hacoca
PO

MotyHocTb,
nogaeaemas K Hacoc)

VF
Buayanusauus
pacxoaa

HO
Yacbl paboTbl

nopor MuH. dpaktopa

BoccraHoBnerme cboes 1

mode-set-pitl

FS
Makc. yactoTa

FL
MuH. yactota

IC

MHBEPTEP KOHGMT.

AC
YckopeHue

AE

3awyyuta ot 6roKkMpoBKN

o1
OyHKUMS
Bbixopa 1

[07]

OyHKLMS BbIXoAa 2

RF

npeaynpexaeHui

Hactpoitka napons

PW

Moanucu

WoeHTudukaLmoHHble LpeTa

M3meHeHmne napameTpoB B rpynnax MynbTu-nHBepTepa

HBEpTEPOB, 63 AONONHUTENbBHBIX 3aMPOCOB.

COBOKYNHOCTb YyBCTBUTENbHBIX MapaMeTPOB. ATV NapameTpbl AOMKHbI BbIDaBHUBATLCS ANs TOTO, YToBbl CUCTEMA MYNbTU-MHBEPTEPA MOTNa
HayaTb paboTaTb. M3MeHeHMe OHOTO W3 HUX Ha MoGOM MHBEpTEpE MPUBOAMT K aBTOMATUYECKOMY BbIPaBHUBAHWMIO HA BCEX OCTASIbHbIX

[MapameTpbl, Ybe BbpaBHMBaHWeE 0bneryeHo, ncnonbays ToNbKO OANH MHBEPTEP U pacnpoCcTpaHAs HaCTPOWKY Ha BCe OCTanbHble
HBEpPTEPbI. [ONYCTUMO, YTO OHI MOTYT OTAIMYATLCSA HA Pa3NNYHBIX MHBEPTEpPaX.

COBOKyI'IHOCTb napameTpoB, KOTOPble MOrYT BblpaBHWBATLCA NOCPEACTBOM TPAHCNALMM OT OQHOro UHBEpTEpa.

MapameTpbl HACTPOKK, MMEIOLLME TOMBKO NOKANbHOE 3HaYeHNe.

I'IapameTpm TOMNbKO ANg YTeHus.

Tabnuya 13: Cmpykmypa MeHIo
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3.2.2 OocTyn no HaMMeHOBaHUIO Yepe3 pa3BepThbiBalOLIeecs MEHHO

K BbIBOpY pasnuuHbIX MEHIO faeTcs AOCTYN NO X Ha3BaHUsM. A3 raBHOro MEHHO Bbl Nofy4aeTe AOCTYN K BbIOOPY MEHIO, HaXaB Ha
noByHo 13 KHOMOK + nnm —.

Ha ctpaHnue Bbibopa MeHI0 NOSBASIOTCS HA3BaHWS BCEX MEHI, K KOTOPbIM pPa3peLleH AOCTYM, W OOHO W3 3TUX MEHH0 MOKa3aHo
BblefieHHbIM Nonocom (cM. PucyHok 13). MocpeCTBOM KHOMOK + M - MOXHO NepemeLLaTh CTPOKY BblgeneHns ans Bbibopa HyXHOro
MEHI0, Kyaia Bbl CMOXETE BOWNTH, HaxaBs Ha SET.

PucyHok 15: Bbibop passepmbigarolyuxcsi MEHH

Buanmble meHto — ato MMABHOE, MOJNIb3OBATESb, MOHUTOP, aanee nosisnsietcst yeteepTasi ctpoka PACLUMPEHHOE MEHIO;
9Ta CTpOKa NO3BONSET YBENUYMTL KONMYECTBO NOKa3biBaeMblx MeHH0. Boibpas PACLUIMPEHHOE MEHIO, nosisnsietcs BennbiBatoLee
OkHo, Tpebytowee BBecTU kog goctyna (MAPOJb). Kog poctyna (MAPOJb) coBnagaeT ¢ koMOuHaLueit KHOMOK, UCNONb3yeMblxX Anst
npsIMOro AOCTYNa, U NO3BOMSIET PaCLLMPUTL BU3yanu3aLmio pasHbiX MEHI0, HAUMHAs C MEHIO COOTBETCTBYHLLErO BBEEHHOrO koaa
[OCTyNa A0 BCEX, UMetLLMX 6ornee HN3KMi MPUOPHTET..

lMNocnenoBaTensbHOCTL MeHK0 cregytoLas: MNMonb3osatens, MoHuTop, KoHTponbHas Touka, PyuHoi pexum, MoHTaxHUK, TexHuyeckas
MOMOLLb.

BbibpaB oavH koa focTyna, pa3bnokMpoBaHHbIE MEHID OCTAKOTCA JOCTYMHbI B TeYeHWe 15 MUHYT unm noka He OyayT OTKMHOYEHb
BPYUHYHO MY NOMOLLM CTPOKK “Cripsivb YCOBEPLLEHCTBOBAHHbIE MEHIO”, NOSBMIAKOLLMECS NPY BbIDOPE MEHIO, MPY MCMONB30BaAHMM KOAa
pocTyna.

Ha PucyHke 14 nokasaHa cxema pabotbl Ans Bolbopa pasHbiX MEHO.

B LeHTpe cTpaHuMUbl HaxogsaTcs MeHI0, K HUM AaeTcs 4OCTyn crpasa npy NOMOLLM MpsSMOro Bbiopa MOCpPencTBOM KOMOMHaL WM
KHOMOK, CrieBa Yepes cucTemy Bbibopa npu NOMOLLM Pa3BepTbIBAKLLMXCS MEHH).

PucyHok 16: Cxema pa3snudHbix d0Cmynos K MeHH
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3.3 CTpyKTypa CTpaHuML MeHHo

MpW BKMIOYEHUW MOKA3bIBAKOTCSH OMPEAENIEHHbIE CTPaHULbl C MPEe3eHTalUuMen, Ha KOTOPbIX MOSBASETCS Ha3BaHWE MPOZYyKLUWM W
NOroTUN, C NOCMEAYIOLMM NEPEXOLOM K raBHOMY MeHt0. Ha3BaHWe Kaxaoro MeHto, kakum bl OHO He Obino, Bcerga nosiersieTcs B
BEPXHeW YacTu gucnres.

B rmaBHOM MeHI0 Bceraa BuaHbl

CocTosHue: cocTosHWe paboTbl (Hanpumep, oxuaaHue, pabota, chor, yHKL M BXOAOB)

Yactota: BennumnHa B [I'y]

[aBnenve: BenuunHa B [6ap] unu [ncu), B 3aBUCMMOCTY OT 3a4aHHON eAMHULI UBMEPEHNI.

[py BO3HWUKHOBEHUM CODbITUI MOTYT MOSIBUTHCS:

YkasaHus Ha cboin

YkasaHus Ha npeaynpexaexue

YkazaHue dyHKUWA, CBA3aHHbIX C BXOAaMK

CneumanbHble UKOHB

CocTosHMS OWMBKKM Mn COCTOSIHNSA, MOKa3aHHbIE Ha rMaBHbIX CTPaHWLAX, NepeymncneHsl B Tabnuue 12.

CocTosiHue olMnOKM U COCTOAHME

WpeHTudbmkatop Onucanue
GO ONeKTPOHACOC BKIOYEH
SB ONeKTPOHACOC BhIKMKYEH
BL BriokupoBka 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI
LP BnoknpoBka 13-3a HU3KOTO HaNPSKEHUS NUTaHUS
HP Broku1poBka W3-3a BbICOKOTO BHYTPEHHETO HAMPSIKEHWS MUTaHWS
EC BnoknpoBka 13-3a HenpaBMNLHOMO 3HAYEHUS! HOMUHAMBHOM CUTTbI TOKA
0oC Bnokuposka 13-3a neperpysku no TOKy B ABUraTene anekTpoHacoca
OF BnokupoBka 13-3a neperpysku o TOKY B BbIXOAHbIX BbIBOAAX
SC BnoknpoBka 13-3a KOPOTKOro 3aMblkaHUsi Ha BbIXOAHbIX (hazax
oT Bnok1poBka W13-3a neperpesa Ha CUroBbIX BbIBOAAX
OB BnokupoBka 13-3a neperpesa ne4yaTHoW NNathbl
BP BnokupoBka 13-3a HeMCNPaBHOCTW JaT4MKa AaBIEHNS
NC Hacoc He coeuHeH
F1 CoctosiHue / TpeBora PyHKLMS nonnaeka
F3 CocrosHue / TpeBora PyHKLMS OTKMHOYEHNS CUCTEMB
F4 CoctosHue / TpeBora PyHKLUMS CUrHANa HU3KOro JaBNEHUs
P1 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTenbHbIM aBneHuem 1
P2 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTesbHbIM JaBMneHnem 2
P3 CocTosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTenbHbIM AaBneHnem 3
P4 CoctosiHue paboTbl ¢ BCNOMOraTesbHbIM AaBMeHUeM 4
Wkona coob. ¢ Homepom | CocTOsiHME paboThbl NpK COOBLLEHWM C MYNbTU-MHBEPTEPOM C YKa3aHHbIM aApPECOM
WkoHa coobuy, ¢ E CocTosHue ownbkn coobLLeHNs B CUCTEME MyMbTU-MHBEPTEPA
EO...E16 BHyTpeHHss ownbka 0...16
EE 3anucb M HOBOE CYMTbIBAHWE 3aBOACKON HACTPOMKN 13 namsT EEprom
WARN. n
Huakoe HanpsixeHHe peaynpexaeHie 13-3a OTCYTCTBUS HAMPSHKEHNS MUTaHWS

Tabnuya 14: CoobuieHust COCMOsIHUS U OWUOKU Ha 2nagHoll cmpaHuLe

Ha apyrix cTpaHuLax, MeHto 0TNMYATCA CBA3AHHBIMU C HUMU (OYHKLIMSIMU, 11 OHW ON CAHbI Ianee, B COOTBETCTBIE C yKasaHWeM Unu
HacTpoiikoit. [ocne Bxofa B NtoGoe MeHH0, HKHSS YacTb CTpaHULbl BCEraa NokasbiBaeT kKpaTkuii 0630p raBHbIX NapameTpoB paboT
(cocTosHME X0fa Ui BO3MOXHble COOM, YacToTy W AABNEHNE).

370 N0O3BONSAET NOCTOAHHO BUAET OCHOBHbIE NapameTpbl MaLlnHbI.
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PucyHok 17: Busyanusayusi napamempa MeHto

YKa3aHusA Ha NUHeNKe COCTOSAHNA BHU3Y KaXAoi CTpaHMLbI

WneHTudmkatop Onucanue
GO ONeKTPOHACOC BKITHOYEH
SB ONeKTPOHACOC BhIKMKYEH
CEOEB Hanuume owmnbku, MelatoLLen ynpaBeHno 3nekTpoHacoca

Tabnuua 15: YkasaHue Ha nuHelike cocmosiHus

Ha cTpaHuuax, nokasblBarwoLmux napaMmeTpbl, MOTYT MOSBAATLCA: UUGPOBLIE 3HAYEHUS W eWHULA U3MEPEHUS TEKyLLen CTPOKK,
3HaYeHus Apyrx napaMmeTpoB, CBA3aHHLIX C HACTPOWKON TEKYLLEN CTPOKU, rpathMyeckne NMHenKW, nepeyHm; cMm. PucyHok 15.

3.4 BnokupoBKa HaCTPOWKMU NapameTpoB NpW NOMOLUW napons

MHBepTep MMeeT CUCTEMY 3allMTbl NPKU NOMOLLK napond. Ecnu 3apaetcs naponbe, TO napameTpbl NHBEPTEPA 6yﬂyT OOCTYNHbI K
BWUAUMbI, HO HEJTb3A 6y,qu M3MEHATb HUKaKne napameTpbl.

Cuctema ynpaBneHust NaporieM HaxoauTCs B MEHK) “TEXHWYECKOW MOMOLYM” W ynpaBnseTcs npu nomoww napametpa PW, cwm.
naparpad 6.6.16.
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4 CUCTEMA MYNIbTU-UHBEPTEPA

4.1 BsegeHue B CUCTEMbI MyNnbTU-UHBEpPTEPa

Mon cucTemoil MynbTU-MHBEPTEPA NOAPA3YMEBAETCS HACOCHAS CTaHLMS, COCTOSALLAs M3 COBOKYMHOCTM HAaCOCOB, Ybsl MoAaYa MAeT B
obwwmit konnekTop. Kaxablit Hacoc Oroka CoeaMHEH CO CBOUM COBCTBEHHBIM MHBEPTEPOM U BCE MHBEPTEPLI BEAYT MeXay cobon
coobLLeHWe Npy NOMOLLUM crelnanbHoro coeanHenns (Link).
MakcumarbHOe YMCTO SNEMEHTOB HAaCOC-MHBEPTEP, KOTOPOE MOXET COCTaBNSATL OANH BNIOK, paBHO 8.
Cuctema MynbTU-UHBEPTEPA UCMONB3YETCS B OCHOBHOM ANS:

o [loBblILLIEHUS TMAPABINYECKIX XapaKTEPUCTMK, MO CPABHEHMIO C OTAENbHBIM UHBEPTEPOM

e [apaHTMpPOBaHMs HEMPEPBLIBHOCTY paboTbl B CriyyYae NONIOMKM OAHOMO Hacoca Uik MHBepTepa

o  [leneHns MakcuManbHOM MOLLHOCTH

4.2 Co3faHue yCTaHOBKU MYNbTH-UHBEPTEpa

Hacocbl, ABurateny 1 WHBEPTEPbI, COCTABMSIOLLME YCTAHOBKY, [OMKHbI ObITb OAMHAKOBLIMK. [MapaBnnyeckas yCTaHOBKaA LOSTKHA
ObITb Kak MOXHO Gornee CMMMETPUYHON Anst obecrneyeHns paBHOMEPHON MMAPaBMMYECKON HArpy3Kku, pacnpeaenseMon no Bcem
Hacocam.

Hacochl 4OMKHbI COEANHATLCS BCE C OAHWM OBLLMM KONMEKTOPOM NOAAYM U JaT4MK pacxoda AOSMKEH pacnonaraTeCs Ha ero BoIX0Ae,
4TOObI OH MOT YMTaThb pacxof, obecneunBaemblit BCeM BIOKOM HAcocoB. B cryyae 1Cnomnb3oBaHWst MHOXECTBEHHBIX JATYMKOB A1
onpegeneHus pacxofa, OH1 AOMKHbI BbITb MOHTUPOBAHbI HA NOAAYY KaXkaO0ro Hacoca.

[laTunk DaBneHns JOImKEeH COEAMHATLCS C KOMMEKTOPOM Bbixofa. ECIM 1cnonb3ayeTcst HECKONMBKO JATYMKOB JABMEHNS, UX MOHTaX
LOMKEH BECTUCh Ha KONNEKTOpe Unu Ha Tpybe, koTopas ¢ HUM coobLiaeTcs.

Ecnu udem cqumbigaHue ¢ HECKOMbKUX Oamyukoe OageHus, Heobxo0umo obpamums 8HUMaHUe, Ymobbl Ha mpybax, Ha
KOMOpbIe OHU ycmaHaenuearmcs, He Ob 10 He8038PaMHhbIX KilanaHo8, NOMELEHHbIX MeXQY 00HUM 0amy4uKoM U Opyaum,
UHa4e MoxXem cqUmbIeambCs pasHoe daeneHue, Oatouiee 8 kadecmee cpedHell 8eNuUYUHbI HE8EPHOE noKasaHue U
aHomasbHoe peaynuposaHue.

Ons pa60Tb| y3na HarHeTaHua aaBneHua anq Kaxaon napbl MHBEPTEP-HACOC AOMXHbI ObITb OAMHAKOBLIMU:

Twn Hacoca u aBuratenst
o [napaBnuyeckue coeanHeHus
HomuHanbHas YacToTa
MuHuManbHas YacToTa
MakcumanbHas YacToTa
YacToTa BhiknoveHus 6e3 aatumka pacxopa

421 Kabenb coobuieHus (Link)

MHBepTepbl coobluatoTcs Mexay cobol M HanpaBnsKT CUrHanbl [aBneHus W pacxoda (TONbKO €ChM  MCMoNb3yeTcs
pagavoMeTPUYECKU JaTuMK AABMEHNS) NPY NOMOLLM CeLManbHOM0 COEAMHUTENBHOTO kKabens.
Kabenb MOXeT coeIMHATLCS C OOHUM U3 ABYX COEAMHUTENEN, MOMEYEHHbIX Haanuckto "Link" cm. PucyHok 16.

PucyHok 18: CoeduHeHue Link
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BHUMAHWE: ncnonbayiiTe TonbKo kabenu, MocTaBsieMble C MNHBEPTEPOM UIM B KA4eCTBE €ro NPUHAANEXHOCTH (3TO HE 0ObIYHbINA
KOMMepYeCKuil kaberb).

4.2.2 Oatumkm

[ng paboTbl yana HarHeTaHUs! AABMEHNS HYXKEH Kak MUHUMYM OAWUH [aT4NK 4ABMEHNS W, KaK OMLMSA, OfNH UM HECKOIbKO AATYMKOB
pacxoga.

B kauyecTBe 4aTuMKOB [ABMEHNA MOXHO MCTOMNb30BaTh pauyoMeTpudeckue aatumku 0-5V 1 B 3TOM Criyyae MOXHO COEANHSITD Mo
OQHOMY C KaX[blM MHBEPTEPOM, UMK [aT4MKM M0 TOKY 4-20 MA, M B TaKOM CNyyae MOXHO COBAMHNTL TOMbKO OAMH [ATHMK.

[atumkm pacxoaa Bcerga ABnAanTca q’.')aKyﬂbTaTVIBHbIMVI 1 MOXXHO COeamMHATL OT 0 4O OOHOrO AaTynKa Ha NHBEPTEP.

4221 Hatuumku pacxopa

[laTtunk pacxoga NoMeLLaeTcs Ha KOMMEKTOp Nofayu, C KOTOpbIM COeAMHEHbI BCE HACOCHI, U SNEKTPUYECKOE COeaNHEHUE MOXET
BbINONMHATLCS € N0BLIM U3 MHBEPTEPOB.
[aTunkm pacxopa MOTyT COEAMHSATLCS B COOTBETCTBUE C ABYMS TUNAMM:
o  TomnbKo OVH AaT4vK
o  CTOMNbKO 4ATYMKOB, CKOSTBKO MMEETCS MHBEPTEPOB
HacTpoiika BefeTcst npy nomoLuy napametpa Fl.

/cnonb3oBaHe MHOXECTBEHHBIX AaTYUKOB HYXHO, KOraa HeoBXoAMMO UMETL YBEPEHHOCTb B NOAAYe Pacxoda co CTOPOHbI KaXaoro
OTZENbHOMo Hacoca U BbINOMHATL Bonee HalenenHyo 3awuty oT paboTtbl 6e3 Bogbl. [N UCNONb30BaHNS HECKOMBKMX AaT4NKOB
pacxofa Heobxoaumo 3agaBaTh napameTp Fl Ha MHOXECTBEHHbIX AATUMKaX W COEAMHUTL Kaxabli JaT4MK pacXoda C MHBEPTEPOM,
YNPaBISIOLLMM HACOCOM, Ha Ybelt NoAAYe HaXoamuTCs faTuuK.

4222 Y3nbI TONLKO C 0AHUM AAaTYMKOM AaBNEHUSA

MoxHO co3faBaTh CTaHUWW HarHeTaHWs OaBNEHWs, He UCMOMb3ys JaTuuk pacxoda. B Takom cryyae HyXHO 3ajaTb 4actoTy
BbIKMIOYEHNst HacocoB FZ, kak onncaHo B 6.5.9.1.

[axe 0e3 Ucnonb3oBaHUs JaTynka pacxoaa 3auuta ot pa60TbI 6e3 Boabl npopomxkaeT pa60TaTb.

4223 JlaTuvku gaBneHums

JaTunk unu SaTuMku AaBNeHNs JOMKHbI YCTAHABNMBATLCA Ha KOMMEKTOP nogayu: [aTynkoB 4aBNEHUs MOXET ObITb HECKOMBKO,
€CMNn OHK pauuomeTpuyeckue gatumkn (0-5 B), u Tonbko oguH no Toky (4-20 MA). Ecnn gaTumkn aaBneHnst MHOXECTBEHHbIE, TO B
TakoM Cy4ae CYMTbIBAEMOE AaBNEHNe NpeaCTaBNsSeT COBON CPEAHIO BENMUUMHY BCEX MPUCYTCTBYIOLWMX AATHMKOB. [ns TOro 4Tobbl
MCNONb30BaTh HECKOMBKO paLMOMETpUYeCKux aaTumnko aasnenns (0-5 B), 4OCTaTOUHO BCTaBUTb COEAMHUTENN B COOTBETCTBYHOLME
BXOZbl 1 HET He0BX0AMMOCTM 3afjaBaTh Kakue-nbo napameTpsl. YMCno yCTaHOBNEHHbIX paLMOMETPUYECKMX AATHMKOB AaBneHus (0-
5 B) MmoxeT konebaTbCs OT OAHOr0 1 40 MaKCUMAsbHOTO YKCTA MMEIOLWMXCS MHBEPTEPOB. M HA060POT, MOXHO MOHTUPOBATbL TOMBKO
OAuH gaTuvk gasnenus 4-20 MA, cm. naparpad 2.2.3.1.

423 CoeavHeHmne 1 HacTpomka oToCnapeHHbIX BBOAOB

Bxogbl HBepTepa — 370 (hoTocnapeHHble BBOAbI, CM. nap 2.2.4 1 6.6.13 310 03HayaeT, YTO rapaHTUpyeTcs ranbBaHN4eckast
M30NAUMSA BXOAA OTHOCUTENBHO WHBEPTEPA, KOTOPbIE HyXHbl ANS akTMBauMM (DYHKLWM NONMaBKOBbLIX  BbIKIOYaTENEN,
BCMIOMOraTenbHOro JaBneHus!, OTKIIOYEHNS CUCTEMbI, HU3KOTO AABMEHUS Ha BCacbiBaHUW. PYHKLWM OTMEYaKoTCH COOTBETCTBEHHO
coobuwenusmn F1, Paux, F3, F4. ®yHkuna Paux, ecnu aKkTMBMpOBaHa, BbIMOMHAET repMeTu3aumio CuUcTeMbl Nog 3adaHHbIM
[aBneHnem, cM. nap. 6.6.13.3. ®yHkuum F1, F3, F4 BoInOnHSOT 3 pasHble NpUUMHbl OCTAHOBKM Hacoca, cM. nap. 6.6.13.2, 6.6.13.4,
6.6.13.5.
Mpu  MCMOMb30BaHWM CUCTEMbI C  HECKOMbKAMW  WHBEPTOpPaMW, BXOAbl [OMKHbI  WUCMOMb30BATLCA CO  CreayoLuMu
NpesoCTOPOXHOCTAMM:
®  KOHTaKTbl, BbIMOMHSIOLLME BCIOMOraTerbHble AaBMEHMS, JOMKHbI OblTb YCTaHOBMEHbI NapannenbHo Ha BCex MHBEPOTOpax
TakuM 06pa3omMc,4Tobbl Ha BCE MHBEPTOPbI NOCTYNANn OAWH W TOT Xe CUrHan.
e KOHTaKTbl, ucnonHsiowme dyHkumm F1, F3, F4, moryT 6biTb NoacoeanHeHbl kak K HE3aBUCUMbIM KOHTaKTaM Kaxgoro
WHBEPTOPa, TaKk U OfHWUM €AUHCTBEHHBIM KOHTAKTOM, YCTaHOBMEHHbIM MapannenbHo Ans BCeX MHBEPTOPOB ((PYHKLWS
aKTMBMPYeTCS TOMbKO L1 MHBEPTOPA, Ha KOTOPbIN NOCTYNaeT CurHan).
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lMapameTpbl HacTpoiika BBOLOB 11, 12, 13, 14 ABNAKOTCA YaCTbIo YyBCTBUTENBHBLIX NAPaMETPOB, CnefoBaTeNbHO, HACTPONKa OHOTO U3
HWX Ha Mo6OM MHBEPTOPE BneveT 3a COOOM aBTOMATWYECKOE BblpaBHWBaHWE HA BCE WHBEPTOPbI. Tak Kak HacTpoiika BBOAOB
BbIOMpaEeT, kpome BbIGopa YHKLMK, TaKKE TUM NONAPHOCTH KOHTaKTa, HEM3BEXHO HAXOANTCS (OYHKLMS, CBA3HAHHAS C TEM XKe TUMOM
KOHTaKTa Ha BCeX WHBepTOpax. 10 BbILEN3NOXEHHBIM MPUYMHAM, KOTAA UCMONb3YIOTCH HE3aBUCUMbIE KOHTaKTbl NS KaX[oro
MHBEpTOpa (BO3MOXHOE ucnonb3oBaHue dyHkumid F1, F3, F4), Bce OHM JOMKHbI MMETL OAMHAKOBYH NOTUKY AN pa3HbIX BBOAOB C
TEM e HaMEHOBaHWEM; TO €CTb OTHOCUTENBHO OAHOTO U TOMO Xe BBOAA UMW UCMONb3YKTCA Ans BceX MHBepTopoB HO KOHTaKTbI
nnn H3.

4.3 [apameTtpbl, cBA3aHHbIE C paboTON MyNbLTU-MHBEPTEpPa

lapameTpbl, NOKa3bIBAEMbIE B MEHIO, B YCIIOBUSIX MyNbTU-MHBEPTEPA, MOTYT KNaccuduLMpoBaTLCs Mo CeayoLwLmuM Tunam:
e  [lapameTpbl TONbKO ANS YTEHUS
e [lapameTpbl C IOKanbHbIM 3HA4YEHNEM
e  [lapameTpbl KOHGMIypaLMM CUCTEMbI MYTIbTU-MHBEPTEPA KOMOPbIE 8 C80H0 04epedb densimcs Ha
0  YyBCTBUTEMbHbIE NAPAMETPbI
0 [MapameTpbl C (haKyNbTaTUBHbIM BbpaBHUBAHUEM

43.1 BaxHble Ans MynbTU-MHBEPTEPA NapameTpbl

4311 MapameTphbl ¢ NOKaNbHbLIM 3HaYeHUEM

370 napameTpbl, KOTOPbIE MOTYT OTNNYATLCS Y Pa3HbIX MHBEPTEPOB, 1 B HEKOTOPbIX CryYasx COBEPLUEHHO HEOBXOAMMO, YTOBbI OHM
Obini pasHbiMM. [Ns 3TMX NapameTpoB Henb3s NPOBOAWUTL ABTOMATUYECKOE BbipaBHMBAHME KOHGUIYpaLWMM MEXOy pasHbiMM
nHBepTepamu. Harpumep, B Criyyae py4yHOro NPUCBOEHUS afpecoB, OHN 0653aTeNbHO AOSMKHBI APYT OT ApYra OT/IM4YaThCS.

Cnncok napamMeTpOB C JIOKambHbIM 3HaYeHWEM ANs MHBEpTepa:

o CT KonTtpact

% FP YacToTa UCMbITaHWA B PYYHOM pexume

< RT HanpasneHue BpalleHus

% AD Anpec

% IC KoHdurypauus pesepsrpoBaHms

<+ RF BoccTaHoBneHe cO0eB W NpeLynpexaeHuii

4312 YyBcTBUTENbLHbIE NapaMeTpbl

370 NapameTpbl, KOTOpble HEOBXOAUMO BbIpaBHMBATH MO BCEM LIENoYKe ANs PerynupoBaHis.
MepeyeHb YyBCTBUTENbHbIX NAPAMETPOB;

= SP KoHTpornbHoe faBnexne

= Pl BcnomoratenbHoe aaBneHuve Bxoaa 1

= P2 BcnomoratensHoe gaBneHune Bxoaa 2

= P3 BcnomoratenbHoe aaBneHve Bxoaa 3

= P4 BcnomoratentHoe faBnexve Bxoaa 4

= FN HomuHanbHas yacTtota

= RP YMeHbLUEHWe AaBNEHUS NP NOBTOPHOM MyCke

= [ [atumk pacxopa

= FK K cpaktop

= FD [duametp Tpy6bi

= FZ YacToTa HyneBsoro pacxofa

= FT lMopor MMHUMAanLHOTO pacxoaa

= MP MuHMManbHOe OaBneHne BbIKIHOYEHNs M3-3a HeocTaTka BOAbI
= ET Bpems 06meHa

= AC YckopeHue

= NA KonmyecTtBo akTWBHbIX MIHBEPTEPOB

= NC KonunuyecTBo 0gHOBPEMEHHO paboTatoLLmx MHBEPTEPOB
= CF Hecywas vactota

= TB Bpewms paboTbl 6es Boabl

= T1 Bpems BbIKMOYEHUS NOCHE CUTHaNa HU3KOro LaBfeHns
= T2 Bpewms BbIkntoueHus

= Gl WHTerpaneHas npubbinb

= GP lMponopuoHansHas npuobbinb

= FL MuHumanbHas Yactota

= 1 HacTpoiika Bxoga 1

= 12 HacTpoitka Bxoga 2
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= |3 HacTpoiika Bxoga 3
= |4 Hactpoiika Bxoga 4
= OD Tun ycTaHOBKM

= PR [laTunk naBneHust

= PW HacTpoiika Mapons

43121 ABTOMATMYECKOE BblIPABHWUBAHWNE YYBCTBUTENbHbIX MApaMeTpoB

Korza onpeaensietcst Hanuume CUCTEMbI MyrbTH-MHBEPTEPA, NMPOBOAMTCA NPOBEpPKa KOHrPYSHTHOCTM 3afjaHHbIX napameTpoB. Ecnmn
YYBCTBUTENbHbIE NapaMeTpbl BCEX MHBEPTEPOB He BbIPOBHEHI, HA AMCNNEE KAXIOr0 MHBEPTEPA NOSBNSETCS COOBLLEHME, B KOTOPOM
CMpaLLMBAETCS, XOTUTE NN Bbl PACMPOCTPaHWUTL Ha BCHO CUCTEMY KOHCDUIypaLuio 3TOrO KOHKPETHOrO MHBepTepa. Cornaluasch,
YYBCTBUTENbHbIE MAPAMETPbI MHBEPTEPA, HA KOTOPOM Bbl OTBETWMM Ha BOMPOC, PACMpPOCTPaHSIOTCS MO BCEM MHBEPTEPAM LIENOYKY.
B ToM cnyyae, ecrniv UMeIoTCs HECOBMECTUMbIE C CUCTEMON KOHKMIYpaLmK, C 3TOro MHBEpTEpa byaeT 3anpeLLeHo pacnpocTpaHeHue
€ro KoHUrypaumu.

Bo Bpemsi HopmanbHOW paboThl, M3MEHEHWE YyBCTBUTEMbHOMO MapaMeTpa Ha OfHOM MHBEPTEPE BEAET K aBTOMATMYECKOMY
BbIpaBHMBaHMI0 MapaMeTpa Ha BCex NpoumMx MHBepTepax 6e3 3anpoca NoaTBepKAEHMS.

asmomamu4ecKoe 8bIipagHUBaHUE YyecmeumesibHbIX napamMempos He okasbigaem HuUKako20 03delicmeusi Ha ece
npoyue napamemphbI.

B ocobom cnyyae BKMiOYEHMs B LIEMOYKYy MHBEPTEpa C 3aBOACKMMM HACTPOMKaMW (Criyyail MHBEPTEPa, 3aMEHSIOLLErO Yyxe
CYLLIECTBYIOLUMA, WNM WHBEPTEPa, HAMPaBMEHHOr0 MNOCNe BOCCTAHOBIEHWS 3aBOACKOM KOHKMrypauuu), ecriv MMeloLLuecs
KOHCpMrypaLm, 32 UCKIIOYEHNEM 3aBOACKOMN KOHEUIYpaLMK, KOHIPYSHTHbI, UHBEPTEP C 3aBOACKON KOH(UrypaLmeit aBTOMaTUYECKH
MPUHAMAET YyBCTBUTENbHbIE NAPAMETPbI LIEMOYKM.

43.1.3  MapameTpbl ¢ hakyNnbTaTUBHbIM BblpaBHUBaHUEM

OTO napameTpbl, AN KOTOPbIX AOMYCTMMO OTCYTCTBUE BbIPaBHWBAHUS Y pPa3HbiX WHBEPTEPOB. [py KaxaOM W3MEHEeHUW 3TUX
napameTpos, npu HaxaTum Ha SET unu MODE, fenaeTcs 3anpoc 0 pacnpoCcTpaHeHU! M3MEHEHUS Ha BCIO LienoYKy COOBLLeHus.
Takum 0Bpa3oM, ecrnu Lienoyka COCTOUT U3 OAMHAKOBbIX 3NIEMEHTOB, MOXHO W30exaTb HAaCTPOVKM OfMHAKOBbIX BEMMYMH Ha BCEX
WHBEPTEpAX.

MepeyeHb napaMeTpoB C PakyNbTAaTUBHBIM BbIPABHUBAHWEM:

> LA A3bIk

» RC HomuHanbHbI TOK

» MS MakcumanbHas yacToTa

> FS MakcumanbHas yactoTa

» SO MuH. npegen caktopa pabotsl 6e3 Bogbl
» AE 3awuta o1 GrokMpoBKK Hacoca
> 0O1 OyHkuKs BbIxoaa 1

> 02 OyHKUMA BbIXOAA 2

4.4 lepBbliX 3aNycK YCTaHOBKM MynbTU-UHBEpTEpa

Mocre NoaKmMtoYeHIs TMAPaBAUYECKOI W SNEKTPUIECKON YaCTU BCEI CUCTEMbI, Kak ONMCAHO B nap.2.2 v B nap. 4.2. Monyuuts focTyn
K Ka)BOMY MHBEPTEPY W KOHUTYpUPOBaTL NapaMeTpbl, kak ONUCaHO B 1M 5 Nepef TeM, Kak BKioYaTb MHBEPTEP, MPOBEPUTL, YTO BCe
oCTanbHbIE MHBEPTEPbI MOMHOCTBIO OTKITHOUEHI.

Mocne KOH(MrypaLn Kax[oro UHBEpTepa Mo OTAESBHOCTM, MOXHO BKMIOYUTL BCE UHBEPTEPHI OAHOBPEMEHHO.

45 PerynupoBaHue MynbTU-UHBEpPTEPA

Korga BkmtovaeTcs cuctema MynbTU-WHBEPTEPA, NPOMCXOANT aBTOMATMYeCKOe Ha3Ha4yeHWe agpecoB W MpW MOMOLLM anroputma
HasHavaeTCs MHBEPTEP, SBNAIOLLWIACA TMOEPOM NPK perynupoBaHnu. flugep peLlaeT 4acToTy U NopsiHoK 3anycka Kaxaoro MHBepTepa,
COCTaBAOLLENO LeroyKy.

MopsimoK perynupoBaHMs HOCUT MOCNENOoBaTeNbHbIA XapaKkTep (MHBEPTEP HaumHakT pabotatb no opHomy). Korga BO3HWKalOT
yCrnoBus A5 nycka, HaunMHaeT paboTaTb NePBbI MIHBEPTEP, KOrAa OH JOXOAMT O CBOEN MAaKCUMAIbHOM YaCTOThl, HAUMHAET paboTaTb
CMeayoLWMiA MHBEPTEP, M TaK Aanee, O4uH 3a Apyrum. [opsaok nycka He 06s3aTenbHO BO3pacTatoLLmii MO NMOPSAKY aApEeCcOB MaLUMHBI,
a 3aBMCUT OT BbIMONHEHHbIX YacoB paboTbl cM. ET: Bpems obmeHa nap 6.6.9.

Korga ncnonb3yeTcs MuHuManbHas YactoTa FL u ecTb Tonbko 0fuH paboTatowimii MHBEPTEP, MOXET BO3HMKATb CIMLLKOM BbICOKOE
pasnenne. CnuLwKOM BbICOKOE [aBMieHune, B 3aBUCUMOCTM OT pasHbIX CryyaeB, MOXET ObiTb HEM3OEKHBIM U MOXET BO3HUKATb Ha
MWHUMaNbHON YacToTe, KOTAa MUHWMaribHas 4actoTa B COOTBETCTBME C [MAPABMMYECKONW HArpyskom CO30aeT AaBieHue,
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npesblwatoliee Tpebyemoe. Y MynbTU-MHBEPTEPA 3Ta HEMCMPABHOCTb OCTAETCS OTPAHUYEHHON, U OTHOCUTCS TOMbKO K MEpPBOMY
Hacocy, KOTOpbIi HaunHaeT paboTaTb, MOCKONMbKY CO Criedyloliumu paboTta ugeT Tak: KOrga npegbloyliuidi Hacoc LOCTWraeT
MaKCUMaIbHOW YacTOTbl, CNEAYHOLMA BKIOYAETCA HA MAHUMAIBHON YacToTe UM PErynupyeT YacToTy Hacoca Ha MakCUMarbHYH
yacToTy. CHWxas 4acToTy Hacoca, paboTaloLLlero Ha MakcuMyMe (ECTECTBEHHO, 40 npefena CoBCTBEHHON MAHUMAIBHOM YacToTbl)
BOCTUraeTCs MEpEeceyeHne BKITOYEHMA HACOCOB, KOTOpOe, Cobniofgasi YCroBME MWHMMANbHOW YacTOTbl, HE MPUBOAMT K
BO3HUKHOBEHWIO CTIMLLIKOM BbICOKOTO JaBMeHus.

451 [pucBoeHue nopsiaka 3anycka

Mpu KaXOOM BKIOYEHWM CUCTEMbI, C KakabiM MHBEPTEPOM acCOLMMPYETCS MOPSHOK 3arycka. Ha OCHOBE 3TOro reHepupyroTes
MopsifoK 3amyckoB UHBEPTEPA.
MopsiaoK 3amnycka M3MEHSIETCS BO BPEMS UCMONb30BaHMS!, B 3aBUCUMOCTY OT TpeBGOBaHMIA CO CTOPOHBI ABYX CIIEAYHOLLMX anrOpUTMOB:
e [locTiKeHMe MakcMMarnbHoro paboyero BpeMeHm
e [locTKeHWe MakcMMarnbHOro Hepaboyero BpeMeHu

4511 MakcumanbHoe Bpems paboTbi

B 3aBucumoctn ot napametpa ET (makc. Bpems paboTbl), kaxablit MHBepTEP 060pyAOBaH CYETYNKOM BpEMeEHM paboThl, 1 Ha ero
ocHoBe 0DHOBSIETCA NOPSAOK 3anycka, COrMacHo CNeAyHLEMY anropuTMy:
- €Crnu MpeBbllieHa Kak MAHUMYM MONOBMHA BenuumHbl ET, npoucxoant obmeH npuoputeTamu npy nNepBoM BbIKMIOYEHMUM
“HBEpTEPa (0OMEH BO BPEMSI OXKMAaHMS).
- ecnu pocturaetca BenuumHa ET 6e3 ocTaHoBOk, B MniobOM Cryyae MHBEPTEP BbIKMIOYAETCS, W OH NEPEXoanT K
MUHUMaNbHOMY NpUOpKTETY 3anycka (06MeH BO BpemMsi paboTb).

Ecnu napameTp ET (MakcumarnbHoe Bpems paGoThl), 3aaaH Ha 0, Ipoucxoaut oGMeH Npu KaxkaoMm 3anycke.

Cwm. ET: Bpems obmeHa, nap 6.6.9.

4512 HocTuxkeHne MakcMManbHOro BpemeHun 6e3 paboTbl

CucTema MynbTU-MHBEPTEPa pacrionaraeT anropuTMOM 3aLLMTLI OT 3aCTOS, KOTOPLIN JOIMKEH NOALEPXMBATL B XopoLueM paboyem
COCTOSHUM HAcoCbl M MOAOepXMBaTb LIENOCTHOCTb NepekaunBaemon xuakoct. OH paboTaeT, obecneunBas BpalleHue B
COOTBETCTBME C MOPSAKOM NepekaunBaHms, YToGbl BCE HAcoChl 0GecneynBant kak MUHUMYM OfHY MUHYTY pacxoda 3a kaxable 23
yaca. 370 NPOMCXOAMT Mpu NtoBol KoHGMrypaLumm nHBepTepa (BKMtoueH unn B 3anace). OGMeH NpUOPUTETOB NpedyCMaTpyBaeT,
yT0GbI MHBEPTED, He paboTatoLLmil 23 Yaca, NpKrobpeTan MakcUManbHbIA MPUOPUTET B NOPSAKE 3arycka. B ¢BA3K ¢ aTuM, kak ToNbKo
BO3HMKaeT HeoBXOAMMOCTb N0AaYM, OH BKITKOYAETCS B NEpBYH0 04epeb. KoHdUrypupyemble B kayecTBe 3anacHbiX MHBEPTEPbI UMEIOT
MpeuMyLLECTBO Nepes ApyruMM. ANropuTM NpekpalLaeT CBoe AENCTBIUE, KOrAa UHBEPTEP NPOU3BEN Nofaqy kak MAHUMYM B TeYeHue
MUHYTBI.

Mocne 3aBeplUeHWs OnepaLuv 3aluTbl OT 3acTOsl, CnM MHBEpTEP ObiN KOH(UrypUpOBaH B KAYeCTBE 3anacHoro, OH BHOBb
nproBpeTaeT MUHUMAMbHBII NPUOPUTET 1 3aLLMLLAETCS OT U3HALLMBAHWS.

452 Peaepau_poaauue M KOJIN4eCcTBO Y4aCcTBYHOLWNWX B NepeKkayMBaHn HHBepTepoB

Cuctema MynbTU-MHBEPTEPA CYNTLIBAET, CKOMBKO MHBEPTEPOB COEAMHEHDI AN15 COOBLLEHNs N 0603HaYaeT 310 KONM4ecTBo Kak N.
3atem, B 3aBucumoctn oT napameTpoB NA u NC, cuctema pellaeT, CKOMbKO W KakMe W3 WHBEPTEPOB AOMMKHbI pabotath B
onpeaeneHHbI MOMEHT.

NA npegcTaensieT coboii YMCno MHBEPTEPOB, y4acTByloWmx B nepekaumBaHui. NC npegcTaensiet coboii MakcMManbHOe YKCro
MHBEPTEPOB, KOTOPbIE MOTYT paboTaTb OJHOBPEMEHHO.

Ecnv B Lienoyke umetotcs akTueHble MHBEpTEPLI NA 1 ofHoBpeMeHHO paboTatowyme uHBepTepbl NC, u npu aToM NC meHbLue NA, 310
3HAYMT, YTO MaKCUMarnbHO MOryT paboTaTb 04HOBPEMEHHO MHBEPTEPbI NC, 1 4TO 3TU MHBEPTEPLI OYayT 0OMEHMBATLCS SNEMEHTaMK
¢ NA. Ecrnv oanH nHBepTEP KOH(UIYpUpYeTCs Kak MPUOPUTETHbI 3anacHoi, OH ByaeT BKIHOYEH NOCMEAHUM B 04EPEHOCTM 3amycka,
TO €CTb €CNK, HaNpUMeEp, y Hac eCTb 3 MHBEPTEPA W OOUH M3 HUX KOHUIypUpYeTCs Kak 3anacHoi, 3anacHOM WHBEPTEP HauHeT
paboTaTh TPeTbMM 3IeMEHTOM, a ecni Mbl 3agaem NA=2, 3anacHoii He ByaeT paboTaTh, 3a UCKIKYEHUEM Cryyasi, KOr4a OOuH U3
aKTUBHbIX MHBEPTEPOB He ByaeT B cOCTOSHUM CHOS.

Cm. Takke 06bSACHEHNE NapamMeTpoB

NA: AKTUBHbIE MHBEPTEpPLI Nap 6.6.8.1;

NC: OgHoBpemeHHo paboTatolme uHsepTeps! nap 6.6.8.2;

IC: KoHdpurypaLus pe3epBHbIx MHBEPTEPOB 6.6.8.3.
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5 BKIMHOYEHWE U NYCK B SKCMNNYATALUIO

5.1 Onepauuy nepBOro BKIOYEHUs

[Mocne NoaKnIYeHUs TMAPaBINYECKON U SNEKTPUYECKorn YacTu cM. rm. 2 MOHTAX, u npounTas BCe PyKOBOACTBO, MOXHO BKMHOYATh
nuTaHWe MHBepTepa. TONMbKO B CryYae NMepBOrO BKITHOYEHWS, NOCIE HavanbHOW Mpe3eHTauun, Ha AWUCTnee NOSBASETCS HaanMch
owwubka "EC" ¢ cooblueHrem, koTopoe TpebyeT 3aaaTh HeoOX0aUMblE NapameTpbl ANS YNpaBieHUs SNeKTPOHACOCOM, U UHBEPTEP
He HaumHaeT pabortatb. [ns pa3briokMpOBKM MalUWHbI, JOCTATOMHO HACTPOWTb BENMYMHY Toka [A], ykasaHHyl Ha Tabnuuke
MCnonb3yemoro anekTpoHacoca. Ecnu nepen 3anyckoM Hacoca YCTaHOBKA HYXAaeTcs B CreumarnbHbiX ApYrix HacTpomkax,
OTIIMYAIOLLMXCS OT HACTPOEK MO YMONUaHuto (CM. nap 8.2), cneayet npexae BCEro BbINOMHUTL He0bxoaumble MoanduKkauum 1 3atem
3afaBatb Tok RC; Takum 06pa3om 3anyck npou3oigeT npy npaBuibHON HAacTpoiike. HacTpoiki napameTpoB MOryT ObiTh CLenaHb! B
NGO MOMEHT, HO Mbl PEKOMEHAYEM BbINOMHUTL 3TY NPOLEaAYPY, KOraa y YCTPONCTBa CYLLECTBYHOT YCNoBMs paboTbl, noaBepratoLme
PUCKY LIENIOCTHOCTb KOMMOHEHTOB CaMOii YCTAHOBKM, HAMPUMEP, HACOChIl, IMEIOLLWE OrPaHNYEHME MO MUHUMATBbHOW YacToTe UK He
nepeHocsLLme onpefeneHHoe Bpems paboTsl 6e3 Bofbl, U T. 4.

OnucaHHble fanee aTanbl AECTBUTENBHbI KaK 47151 yCTAHOBKW C OTAENbHBIM MHBEPTEPOM, TaK U ANs YCTaHOBKM MyNbTU-MHBEPTEPA.
[insi ycTaHOBOK MynbTU-MHBEPTEPA CHavana HeobXoaMMO BLINOSHUTL TpeByeMblE COeAMHEHMS AaTUNKOB 1 kabenei coobLieHMs, 1
3aTeM BKIoYaTb N0 O4HOMY MHBEPTEPY 3a pas, BbIMOMHSS OnepaLuy NepBoro BKIKYEHNS ANs Kaxgoro uHeepTepa. [ocne Toro, kak
BCE MHBEPTEPbI CKOH(UIYpUPOBaHbI, MOXHO NoLaBaTh NMUTAHWE KO BCEM 3MEMEHTaM CUCTEMbI MyMbTU-MHBEPTEPA.

511 HacTpoiika HoMMHaNbLHOro TOKa

Ha ctpaHuue, Ha koTopoi nosinseTcs coobiueHne EC unu B rnaBHOM MeHI0, Ans ocTyna Kk MeHto MoHTaxHuWKa, cnegyeT aepxatb
HaxaTbIMi oHOBpeMeHHO kHonku “MODE” n “SET” v “- ” noka He nosiButcst Hagnuch “RC” Ha gucnnee. B 3TUX yCNOBMSIX KHOMKN + W
— MO3BONSIOT COOTBETCTBEHHO YBEMNMYMBATL M YMEHbLLATL 3HaYeHWe napameTpa. 3afaTth TOK, B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMAMMU,
Np1BEOEHHBIMU B PYKOBOLCTBE, MW Ha Tabnuke anekTpoHacoca (Hanpumep, 8,0 A).

Mocne HacTpolki RC v BKNtoueHUs HaxaTieM Ha kHonku SET unm MODE, ecnm Bce ObIno YCTAHOBMEHO NPaBUIbHO, TO MHBEPTEP
BKIIOYMT HACOC (ECMNMN HET MHbIX MPUYMH ANs OWWOOK, BrIOKMPOBKM UMK 3aLLMTLI).

BHUMAHWME: KAK TOJTbKO BYAET 3AJAHO RC, MHBEPTEP BKITKOYNT HACOC.

5.1.2 HacTpoika HoMMHanbLHON YacToThI

B meHt0 MoHTaXHWK (eCriv Bbl TOMbKO YTO BBEMM RC, TO Bbl B HEM YK€ HAXOAMUTEChH, B MPOTUBHOM Cy4ae B HErO HY)XHO BOMTH, KaK
onucaHo B npeAdblaylem naparpacge 5.1.1) Haxatb Ha MODE u npoitT no MeHto 4o FN. Mpy NOMOLLM KHOMOK + - HYXHO 3a4aTb
4acToTy, B COOTBETCTBUM C yKa3aHUsMI PYKOBOLCTBA Uu Tabnmukn anekTpoHacoca (Hanpumep, 50 [u)).
HeBepHas HacTpoiika napameTpoB RC u FN 1 HenpaBunbHoe coeguHeHWne MOTyT NPUBECTU K BOSHUKHOBEHUIO
owmnbok "OC", "OF" n B cnyyae paboTbl Ge3 AaTymka pacxoga MOryT reHepupoBaThb NOXHble ownbku "BL".
HeBepHas HacTpolika napameTpoB RC n FN MOXeT Takke NpUBeCTU K HecpabaTbiBaHMIO aMnepOMeTPUYECKOM
3alWunTbl, paspelian Harpy3ky cBbilwe npegena 6e30nacHOCTV ABUraTens W NPUBOASA K NOBPEXOEHUIO Camoro
ABuratens.

HenpaBunbHas KoHdUrypaums anekTpoasUraTens 3s8e340i Mnu TPeyronbHUKOM MOXET NPUBECTH K
NoBpeXAeHUIo ABUraTens.
HenpaBunbHasi koHdurypaumsa pabouyeit 4acTOTbl 3NEKTPOHACOCa MOXET NPUBECTM K MOBPEXACHUIO

JJIeKTPOoHacoca.

5.1.3 HacTtpoiika HanpaBneHus BpalieHus

Mocne Toro, Kak Hacoc Hayan paboTaTb, HeoOXO4WMO MPOBEPUTHL MPaBUrbHOE HampasreHve Bpallenus (HanpaBnewue
BpaLLeHns, 0bbI4HO, yKas3aHo CTpenkoi Ha kopmyce Hacoca). [ins 3anycka AsuraTens v npoBEpPKU HanpaBreHus BpaLleHus
[0CTaTOYHO NPOCTO OTKPbITh YCTPOWCTBO.

B Tom e meHto RC (MODE SET — "MeHto MoHTaxHMK") HaxaTb Ha MODE 1 npoitt no mexto go RT. BT aTux ycnosusx KHOMKM
+ 1 — NO3BONAOT U3MEHWTb HaNpaBneHue BpaLleHus apuratens. PyHKUMS BKIlOYEHa Jaxe Npy BKITIOYEHHOM ABuraTene.

B crnyyae ecrv Henb3s BU3yarbHO ONpeaeniTs HanpasneHe BpalleHus, AeMCTBOBaTL CriedyioLum 0bpasom:

Memod HabrodeHus 3a yacmomoll 8pauleHus!

- Monyuntb foctyn k napameTpy RT, kak omMcaHo BbILLe.

- OTKpbITb YCTPONCTBO M HabnoaaTh 3a YaCTOTON MOSIBMEHNS NNHEKNA COCTOSIHUST BHW3Y CTPAHWLbl, OTPErynMpoBaTh YCTPOWNCTBO Tak,
YT06bI YacToTa pa60TbI Bbina MeHbLLe HOMUHambLHOW YacToThl Hacoca FN.
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- He meHsis cbema MOLHOCTM, NOMEHSTL NapameTp RT, Haxas Ha + Ny - 1 BHOBb NPOBEPUTL YacToTy FR.
- MNapameTp RT npaBunbHbIA, eCivi OH Npu paBHOM 0T6Ope MoLHOCTH TpebyeT Bonee HM3kyio Yactoty FR.

514 HacTpoiika KOHTPONbLHOro AaBneHus

B rmaBHOM MeHI0 OAHOBPEMEHHO HaxaTb W He oTtnyckaTb kHomku MODE n SET go Tex nop, noka Ha gucnnee He nosiBuTcs
Hagnuck “SP”. B aTX yCcroBuMsiX KHOMKKM “+” 1 “-* COOTBETCTBEHHO MO3BONSIOT YBENMYMBATD U YMEHbLLATH TPEOYEMYHO BEMUUMHY
AaBMeHus.

[lnanasoH perynupoBaHus 3aBHUCUT OT UCMOMb3YEMOro AaTumka.

Haxatb Ha SET ans Bo3BpaTta Ha rnaBHyto CTpaHuLy.

5.15 YcTaHoBKa ¢ AaTYMKOM pacxoda

B MeH0 MoHTaxHuK (TO e camoe, KOTOPOE MCMoMnb3oBanock Ans HacTpoiikv napameTpos RC RT u FN) npoiiti no napametpam
kHonkoi MODE po napameTtpa Fl.

[ns pa6oTbl ¢ gatunkom pacxoga 3agaite Fl Ha 1. Mpu nomoww MODE pongute fo cnegytowero napametpa FD (guametp
Tpy6bl) ¥ 3agaliTe guameTp B AroiMax TpyObl, Ha KOTOPON MOHTUPYETCA AaTYMK pacxoaa .

Haxatb Ha SET ans Bo3BpaTta Ha rnaBHyto CTpaHuLy.

5.1.6 YcTaHoBKa 6e3 gaTymka pacxoga

B MeH0 MoHTaxHuK (TO e camoe, KOTOPOE MCMoMb3oBanock Ans HacTpoiikv napameTpoB RC RT v FN) npoiit no napametpam
kHonkon MODE po napameTpa Fl. [inst paboTbl 6€3 gatumka pacxofa HyxHo 3agasath Fl Ha 0 (3HaueHWe no ymonyaHmio).

Be3s faTumka pacxopa SOCTYNHbI 2 pexvma 0bHapyxeHns pacxofa, 06a pexvma 3agatotcs nocpeacTBom napametpa FZ B meHto
MOHTaXHMKa.
e  AsTOMaTuyeckuit (camoobyueHue): Cuctema aBTOHOMHO OMpefensieT pacxof W COOTBETCTBYWLMM 0bpa3om

perynupyetcs. [inst UCNoNb30BaHNs AaHHOTO pexima paboTbl HyxHO 3agaTth FZ Ha 0.

e  PexuM MWHMManbHOW 4acToTbl: B 9TOM pexume 3afaeTcs 4acToTa BbIKMKYEHUS C HyneBbIM pacxogoMm. [Ans
MCMOMb30BaHMS AAHHOIO TWUNA pPeXuMa cregyet nepeiTu Kk napameTpy FZ, MeaneHHo 3akpbiTb nogady (4Tobbl He
C03/aBaTb CBEPXAABNEHNE) U MOCMOTPETb 3HAYEHME YaCTOTbI, HA KOTOPON CTabunuanpyeTcs nHBepTep. HacTpoiite
FZ Ha aTy BenuunHy + 2.

Hanpumep, ecnu nHeepTtep ctabunuanpyetcs Ha 35 'y, 3agaite FZ Ha 37.

Cnnwkom Huskoe 3HaveHwe FZ moxet H606paTVIMO noBpeanTb HacoCbl, B 3TOM Cily4ae WHBEPTEP HWKOTAa He
OCTaHaBNMBaeT HacoChbl.

Cnmnwwkom Bbicokoe 3HaueHue FZ moxeT NPUBECTU K OTKINIOYEHUIO HACOCa, AaXe Npwn Hanu4nmn pacxoaa.

3meHeHne YCTaBKW AaBneHuna Tpe6yeT afjanTauun 3HavyeHna FZ.

M YCTaHOBOK C HECKONbKMMW NHBEPTEPAMU 0e3 patumka pacxoda gonyctma TOnbKo HaCTpOVIKa FZ cornacHo pexumy
MWHUMAIbHO YacToTbl.

BcromoraTenbHble yCTaBkyM OTKIIOYEHBI, €C He ucnonbayeTcs aaTtumnk pacxoaa (F1=0), n FZ ucnonsayertcs cornacHo
PeXUMy MUHUManbHOM YacToTbl (FZ # 0).

5.1.7 HacTpoiika npoumx napameTpos

lMocne nepBoro 3amycka MOXHO M3MEHSTb TaKKe NMPouMe 3adaHHbIe NapameTpbl, B 3aBUCUMOCTY OT NOTpebHOCTEN, nosyyas
[OCTYN B pasHble MEHIO 11 BbINOMHAS MHCTPYKLWM 41151 KOHKPETHbIX NapameTpoB (cM. rnasy 6). Hanbonee pacnpocTpaHeHHbIMM
napameTpamu SIBNSOTCA: AaBMeHUe NOBTOPHOIO Mycka, Npubbink perynupoeanus Gl u GP, muHnmanbHas yactoTa FL, Bpems
OTCYTCTBUA BOAbI TB N T. 4.

342



5.2

PYCCKUI

PewieHne TMNUYHLIX Npobnem npu nepBoM MOHTaxe

AHomanus

Bo3MoxHbIe NPUYMHDI

Cnocobbl ycTpaHeHUst

Oucnnen nokasbiBaet EC

Tok (RC) Hacoca He 3apiaH.

3apatb napametp RC (cm. nap. 6.5.1).

Oucnnen nokasbiBaeT BL

1) HeT BOAbI.

P) Hacoc He 3anvBaeTcs.

B) JaTumk pacxoaa He COeauHeH.

#) HacTpoitka CrMLLIKOM BbICOKOIA KOHTPOMbHON TOYKM
nns Hacoca.

b) HenpasurbHoe HanpaeneHue BpaLyeHust.
6) HeBepHas HacTpoiika Toka Hacoca RC(¥).
I7) Makc. yacToTa crnmwikom Huakas (*).

B8) MapameTp SO He 3agaH

NpaBuIbHO

0) MapameTp MP MUHUManbHoe faBneHue
HenpaBWrbHOE 3afaH.

1-2) 3anuTb Hacoc 1 NPOBEPUTb, YTO B TPybax HET Bo3ayxa. [TpoBepuTh, YTO BCackbiBaHNE
un uneTpbl He 3acopeHbl. [poBepwThb, YTO TPyObl Hacoca K WMHBEPTEPY HE UMeEKT
MONOMOK MK CEPbE3HbIX YTEYEX.

3) MNpoBepuTb COEANHEHNS, MAYLLME K AATUMKY pacxoaa.

4) CHU3UTb KOHTPOMbHYKO TOYKY MMM MCMOMNB30BaTh HAcoC, MOAXOAALMA K TpeboBaHMAM
YCTaHOBKM.

5) MpoBepuTb HanpasneHye BpaLleHns (cM. nap. 6.5.2).

6) 3agaTb NpaBUnbHbIN TOk Hacoca RC(*) (cm. nap. 6.5.1).

7) MoBbicuTb, €cnn BO3MOXHO, FS unm nonnsuts RC(*) (cm. nap. 6.6.6).

8) MpasunbHo 3apanTe 3HayeHne SO (cm. nap. 6.5.14)

9) MpasunbHO 3aganTe 3HaueHne BennynHy MP (cm. nap. 6.5.15)

Oucnnei nokasbiBaeT BPx

1) JaTunk LaBneHus He COeMHEH.
P) [laTunk aBNeHUs HeUcnpaBeH.

1) NMpoBepuTb coeauHeHne kabens aaTumka gaBneHns.

BP1 oTHocKTCA K AaTumKy, coeanHeHHoMy ¢ Press 1, BP2 ¢ press?2,
BP3 ¢ gatunkom no ToKy, CoeanHEHHbIM € J5

2) 3aMeHNTb AaTYMK AABNEHNS.

Oucnnein nokasbiBaet OF

1) 36bITO4HOE NOrNOLLEHNE.
P) Hacoc 3abnokupoBaH.
B) Hacoc nornoLyaet MHOro Toka npu 3amycke.

1) MpoBepuTb TUN COEAMHEHNS 3BE3A0I UMM TPeyronbHUKOM. [poBepuTb, YTO ABUraTENb
He MOrToLLAeT TOK, NPEBbILLAILLMIA MaKC. BbipabaTbiBaeMbli MIHBEPTEPOM. [TpOBEPUTH, UTO
BCe (asbl ABUraTENs COEANHEHDI.

2) NpoBepuTb, 4o paboyee KoNeco UnK Asuratens He HNOKUPOBaHbI UMK He TOPMO3ATCS
MOCTOPOHHUMM NpeAMeTamu. [poBepuTL coeanHeHve a3 apuratens.

3) YmeHbLwmTb napametp yckoperust AC (cM. nap. 6.6.11).

Aucnnen nokassisaet OC

[1) Tok Hacoca 3apaH HenpasurbHO (RC).

?) N30BbITouHOE MmormoLLerme.

8) Hacoc 3abnokupoBaH.

#) HenpaBunbHOe HanpaBneHue BpaLleHus.

1) 3apatb RC Ha TOK, COOTBETCTBYIOLLMA TUMY COEAMHEHNS 3BE3A0/ UMK TPEYTOMNBbHUKOM,
yKa3aHHOMY Ha Tabnuuke asuratens (cm. nap. 6.5.1)

2) MpoBepuTb, YTO BCe (hasbl ABUraTENs COEAMHEHDI.

3) MposepuTb, YTo paboyee koneco unu fpuratens He 6NOKMPOBAHbI UM HE TOPMO3ATCS
NOCTOPOHHUMM NpeAMEeTaMM.

4) lMpoBepuTb Hanpaenexve BpaLeHus (cM. nap. 6.5.2).

Oucnnei nokasbiBaeT LP

[1) Huskoe HanpsikeHue nuTaHns
R) V136bITouHOE NafeHe HanpshkeHns Ha AN

1) MpoBepuTL HanWuMe NPaBUILHOTO HANPSHKEHUS HA NUHIN.
2) MpoBepuTb ceveHve kabeneit nutanus (cm. nap. 2.2.1).

[aBneHune perynupoBaHus
cBblwe SP

Hacrpoitka FL cnuwwikom Bbicokas.

YMEHbLIMTb MUHUMAbHYI0 YacToTy paboTbl FL (ecnu anekTpoHacoc no3sonserT).

Oucnnen nokasbiBaet SC

KopoTkoe 3amblkaHre Mexgy hasamu.

[poBepuTb Ka4eCTBO ABUraTeNs U NPOBEPUTHL nayuine K Hemy coeguHeHna.

Hacoc Hukorga He
npekpawaeT pabotatb

1) HacTpoika npefena MuHUManbHoro pacxoga FT
CIULLKOM Hu3Kas.

P)Henonroe Bpems HabnoaeHus(*).

8) PerynupoBaHue faBneHus HeycToinumBo (*).

#) HecoBMecTMMOE 1cnonb3oaHue (*).

1) 3apatb 6onee Bbicokui nopor FT

2) 3apatb bonee Bbicokuit nopor FZ

3) Mopoxaute ans camoobydeHns (*) wnn nposegute GbicTpoe obyyeHue (cM. nap.
6.5.9.1.1)

4) Vicnpasutb Gl n GP(*) (cm. nap. 6.6.4 1 6.6.5)

5) MpoBepuTb, YTO yCTaHOBKA YAOBMETBOPSIET YCMOBUSM MCMONb30BaHWS 6e3 Aatumka
pacxoga(*) (cm. map. 6.5.9.1). Monpo6osatb nposectn cbpoc MODE SET + - pansa
nepepacyeTa ycroBuii s faTynka pacxopa.

Hacoca octaHaBnuBaetcs
[Jaxe Toraa, korga aTto He
HYXHO

1) Heponroe Bpems HabntopeHns (*).

P) Hactpoitka MuHuManbHoit yacToTbl FL cnmwkom
BbicoKast (*).

8) HacTpoiika MMHMManbHOM YacTOoThI BbIKIOYeHNs FZ
CRMLKOM Bblcokas (*).

1) Mopoxaute Ans camooByyenms (*) unu nposeauTe BbicTpoe 0by4eHue cwm. Map.
6.5.9.1.1).

2)3aparb, ecnu BO3MOXHO, bonee Huskui FL (¥).

3) Impostare una soglia pit bassa di FZ

Cuctema MynbTH-MHBepTEpa
He cpabaTbiBaeT

Ha ogHOM 1nn HeckonbkWX MHBEPTEPaX He 3afaH ToK
RC.

MpoBepuTb HACTPOIiKky Toka RC Ha KaxaoM uHBepTepe.

Oucnnen nokasbiBaeT:
Haxatb Ha + ans
paclmMpeHns gaHHOM
KOHdMrypauum

OouMH MM HecKonbko WHBEPTEPOB UMEKT He
BbIPOBHEHHbIE YYBCTBUTEbHbIE NAapaMeTpbl.

HaxaTb Ha KHOMKy + Ha WHBEpTEPE, MO MOBOAY KOTOPOTO Bbl YBEPEHbI, Y4TO OH UMeeT
Haubonee OGHOBMEHHYIO 1 MPABUIbHYIO KOHAUrypaLMio NapamMeTpoB.

B cuctemMe ¢ HeCKONbKMMM
MHBepTepamm napameTpbl He
pacnpocTpaHsioTcs

1) PasHble napornu
2) Hanuuve He pacnpocTpaHsieMbix KoHurypaLui

1) accedere gli inverter singolarmente ed inserire la stessa password su tutti, oppure
eliminare la password. Vedi par. 6.6.16

2) Modificare la configurazione affinché sia propagabile, non & consentito propagare la
configurazione con FI=0 e FZ=0. Vedi paragrafo 4.2.2.2

(*) 3Be3g04Ka OTHOCMTCS K CNy4YasiM UCNONb30BaHMA 6e3 JaTyuka pacxoga

Tabnuua 16: YcmpaHeHue npobnem
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6 3HAYEHWA OTAENbHbIX NAPAMETPOB

6.1 MeHio Monb3oBarens

B rnaBHOM MeHto, HaxaB Ha kHonky MODE (unu ucnonb3ysi MeHto Bbibopa, HaxaB Ha + unm - ), aaetcs goctyn B8 MEHKO
MONBb3OBATENA. BHyTpu MeHt0, HaxaTueM Ha kHonky MODE, nosiBnsioTcs nocneaoBaTenbHble BENUYUHBI.

6.1.1 FR: Busyanusaums 4acToTbl BpalleHusi

YacToTa BpaLLeHns, Mpu KOTOPOI YNPaBSeTCs B HACTOALLMA MOMEHT dnekTpoHacoc B [I'y].

6.1.2 VP: Busyanusauusa gaBneHus

[laBneHwve ycTaHOBKM, M3MepeHHOe B [bap] unu [ncu], B 3aBUCMMOCTM OT UCNONb3YEMOMN CUCTEMbI U3MEPEHUIA.

6.1.3 C1: Busyanusaums dasHoro

®asHblil TOK anekTpoHacoca B [A].

Moa cumBonom ¢asHoro Toka Cl MOXET NOSIBUTLCS KPYMbI MUraloWwmii cMBon. OTOT CUMBOM YKa3blBaeT Ha Hanuuue
npeABapMTeanon TPEBOr NpeBblLIEeHMA MakCUManbHOro 4onyCcTuMoro Toka. Ecnn cumBon muraet Yepes paBHbIe NPOMEXYTKU, 3TO
3HAYUT, YTO BEPOSTHO CKOPO CpaboTaeT 3almTa OT CAMLIKOM BbICOKOTO TOKa [Buratens. B aTom crnyyae cregyeT npoBepuTh
NPaBUNBHOCTb HACTPOMKK MakcUMarnbHOro Toka Hacoca RC, cM. nap. 6.5.1 1 coeauHeHNs anekTpoHacoca.

6.1.4 PO: Busyanusauua nogaBaeMon MOLLHOCTH

MowyHocTb anekTpoHacoca B [kBT].
lMon cUMBONOM U3MEPEHHOI MoLHOCTU PO MOXeT NoSIBUTLCS KPYrMbIA MUraloLwmuiA CUMBON. 3TOT CUMBON YKa3sbiBaeT Ha Hanuuue
npeaBapuTENbHON TPEBOTM NPEBbILIEHUS MAaKCUMaNbHON JOMYCTUMON MOLHOCTM.

6.1.5 SM: MoHUTOp cUCTEMBI

Moka3blBAET COCTOSHUE CUCTEMbI MPY HAMUYNM CUCTEMbI MyNbTU-UHBEPTEpa. ECnin coobLueHre 0TCyTCTBYET, NOSBMSETCA MKOHA,
n306pasaloLas OTCyTCTBYIOLLEE UMW NPepBaHHOe coobLLeHIe. ECM MMEITCS HECKONBKO MHBEPTEPOB, COEAMHEHHbIX APYT C
[LPYroM, MOSIBNSETCA MO UKOHE M5t Kaxaoro WHBepTepa. MkoHa MMeeT CMBOMN OHOTO HAcoca U Mo HUM NOSIBNISKOTCS 3HAKM
COCTOSIHUS HAacoca.

B 3aBuCMMOCTY OT COCTOSIHUS paboTbl NOSBNSKOTCS yka3aHus, npuBeseHHble B Tabnmue 15.

Busyanusaumsa cuctemsl

CocrosiHue MkoHa MHchopmaums 0 coCTOsiHMM Nog MKOHOM
Vkseprep CviMBoORN ABMXYLLIETOCS HAacoca YacToTa B Tpex uudpax
pabotaet yu pex undp
WnBepTep B
COCTOSHUM CviMBON HENOABWKHOMO Hacoca SB
OXnaaHus
Vseprep 8 CvmBOn HENOABWKHOIO Hacoca F
COCTOSIHUM COOEB

Tabnuya 17: Busyanusayusi MOHumopa cucmems! SM

Ecnu nHBepTep KOHUrypupoBaH Kak 3anacHoi, BEPXHSIS YacTb MKOHbI, M3o0paxatowen auratens, OyaeT LBETHON, BU3yanuaaLmst
ocTaeTcs aHanoruyHoit Tabnuue 15 3a UCKIKYEHWEM TOTO CRyyasi, Koraa fBuraTenb OCTaHOBNEH, NokasaHa byksa F BMecTo Sh.

B ToM cryyae, ecrniv OfuMH UK HECKOMBKO MHBEPTEPOB UMEIOT He 3aaaHHbIi napameTp RC, To nosiensieTcst A BMECTO MHGOpMaLi
0 COCTOSIHMM (MOA BCEMM KOHAMU MMEIOLLMXCS MHBEPTEPOB), M CUCTEMA He paboTaer.
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05 moeao, Ymobbi ocmasums 6onblie Mecma Ons gusyanu3ayuu CUCmeMsl, He NosSIBIISEMCS Ha3gaHUe napamempa
SM, a monbko Hadnuck "cucmema” 8 yeHmpe nod HaseaHUEM MEHH.

6.1.6 VE: Busyanusauus pegakumm

Pepakuus annapaTHbIX CPEACTB U NPOrpamMMHOro obecneyeHnst 060pyaoBaHMs.

[ns Bepcuu nporpammel 26.1.0 1 nocnesyoLux BEPCUiA, AENCTBYET Takke cneaytoLlee npasuno:

Ha gaHHow cTpaHuue nocne npedukea S: ykasaHbl 5 NocnegHnx LMgp NPUCBOEHHOIO ANns COEAMHEHNSI OGHO3HAYHOTO CEPUIAHOTO
HoMepa. [11s1 pocMoTpa BCEro CEPUIMHOTO HOMepa He0OX0AMMO HaxaTb Ha KHOMKY “+”.

6.2 MeHio MoHuTOp

B rnaBHOM MeHI0 Jepxa OAHOBPEMEHHO HaxaTbIMU B TEUeHUe 2 CekyHA KHomkW “SET” 1 “-* (MUHYC), Unn Ucnonbays MeHKo Bbibopa,
HaxaB Ha + umm -, gaetcs goctyn 8 MEHKO MOHUTOPA.
BHyTpu MeHto, Haxas Ha kHonky MODE, nosiBnsoTcs nocneosaTtenbHO Cneaytowmne BenmumHbl.

6.2.1 VE: Busyanusauus pacxoga

Buayanusauus MrHOBEHHOrO pacxoga B [MTpax/MuH] unu [rannoHax/MuH], B 3aBUCUMOCTH OT 3aaHHON CUCTEMbI €AMHIL, U3MEPEHUS.
Ecnv BbiBpaH pexum 6e3 aatunka pacxopa, nokasbiBaeT 6e3pa3mepHbIi pacxoa.

6.2.2 TE: Busyanusauma TemnepaTypbl CUI0BbIX BbIBOAOB

6.2.3 BT: Busyanusaums temnepatypbl 3N€KTPOHHbIX nnart

6.2.4 FF: Busyanusauus apxusa c6oeB

XpoHonoruyeckas BU3yanu3aLms c60es, Npou3oLLeaLLNX BO BpeMs paboTbl CUCTEMBI.

Moa cumeoniom FF nosenisioTcst ABE LMdpbl X/y, KOTOpbIE COOTBETCTBEHHO YKa3biBAOT, X MOKa3aHHbIX COOEB W y oblyee yncno
cyLLecTBytoLLMX cOOEB; cnpaBa OT 3TUX LUdp NOSBNAETCS ykasaHue Ha TN noka3aHHbIX CO0eB.

KHomku + M — nepemeLyanTcs No cnucky cOOEB: HaxaB HA KHOMKY —, Bbl MpeTe Hasag Mo MCTOpWUW, K CamMoMy CTapomy M3
CYLLECTBYIOLLMX COOEB, HaX@B Ha KHOMKY +, Bbl METe BNepes No MCTOPUM, K CaMOMY NOCTeAHEMY U3 CyLLeCTBYIOLMX COOEB.

C6own nokasblBaKTCS B XPOHOMOMMYECKOM MOpPsAKe, HaunHas ¢ Hawbonee AaBHero no BpemeHu x=1 o Gonee nosgHero x=y.
MakcumanbHoe 4ncno nokasbiBaeMblx cO0€EB paBHO 64; nocne 3Toro uucna, Hanbonee cTapble COOW HaUNMHAKT CTUPaTLCS.

OTa CTpoka MeHI0 mokasbiBaeT nepeyeHb cOoes, HO He JaeT mpowssecTu cbpoc. COPOC MOXHO CAenaTb TOMbKO MpY MOMOLLM
cneyuansHor koMangpl B ctpoke RF 8 MEHIO TEXHWYECKAA NMOMOLLb.

Hwu pyyHoi cBpoc, HW BbIKIIOYEHNE YCTPONCTBA, @ Takke BOCCTAHOBNEHWE 3aBOACKMX HAaCTPOEK He MPMBOAMT K CTUPaHMIO apxuea
c60eB, 370 BO3MOXHO TOMbBKO C MCMOMNb30BaHNEM OMMCAHHON BbiLLE NPOLeaypbI.

6.2.5 CT: KoHtpacT aucnnes

Perynupyet koHTpacT gucnnes.
6.2.6 LA: A3bIk

Bu3yanusauus 0gHOro 13 crneaytowmx A3bIKoB;
e UrtanbsHckui

AHnmncKk1n

OpaHLy3ckuit

HemeLkui

McnaHckuit

[onnaxackui
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LBenckun
TypeLkui
CnoBsaLkuit
PymblIHCKMiA

6.2.7 HO: Yacbl paboThl

Ha OBYX CTPOYKaX yKa3blBaeT YacCbl BKITHOYEHUA MHBEPTEPA W YaCbl pa60Tb| Hacoca.

6.3 MeHio KoHTponbHas Touka

B rmaBHOM MeHI0 crielyeT aepxaTb OAHOBPEMEHHO HaxaTtbiMu kHomnki “MODE” n “SET” o nosieneHus Hagnuew “SP” Ha gucnnee
(nnn ncnonb3oBaTh MEHK BLIOOPA, Haxas Ha + U - ).

KHOMKM + 1 — NO3BONAIOT YBENUYMBATL M YMEHbLUATb JABMNEHNE HArHETaHWs YCTaHOBKM.

[ns BbIx0Aa U3 TeKYLLEro MEHIO 1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHI0 HYXHO HaxaTb Ha SET.

B aTom mMeHI0 3agaeTcs JaBneHue paboTbl YCTaHOBKM.
[nanasoH perynupoBaHus 3aBMCUT OT UCNONb3yeMoro faTuuka (cM. PR: latumk aaBneHns nap 6.5.7) 1 U3MEHSETCS B COOTBETCTBUE
¢ Tabnuuei 16. [laBneHne MOXeT nokasbiBaTbCs B [6ap] unm [ncu], B 3aBUCMMOCTM OT BbIOPaHHOM CUCTEMbBI U3MEPEHUIA.

[aBneHue perynupoBaHus

Tun MCnonb3yemoro gatyuka

[laBneHue perynupoBaHnus [0ap]

[laBneHve perynupoBaHus [ncu]

16 6ap 10-152 14- 220
25 6ap 10-237 14-344
40 6ap 1,0- 38,0 14- 551

Tabnuya 18: MakcumarnsHoe dasneHue peaynupogaHus

6.3.1 SP: HacTpolika KOHTPONbLHOrO AaBneHMs

[laBrieHvie HarHeTaHUs B YCTAHOBKY, €CIM (YHKLMM PETYNINPOBaHHS BCIOMOTATESTbHOTO JaBMEeHUS HE BKITHOYEHDI.

6.3.2 Hactpoiika BcnomoraTenbLHOro gaBneHus

VHBepTep MMeeT BO3MOXHOCTb M3MEHSITb AaBfIeHWe YCTaBKU B 3aBUCUMOCTM OT COCTOSHUS BXOOOB, MOXHO 3afaeatb A0 4
BCMOMOraTenbHbIX AaBneHni Ansg obluero yucna 5 pasHblX yCTaBOK. ONEKTpUYECKUe cOoeauHeHust cM. B maparpacde 2.2.4.2,
HaCTpOWKM NporpamMmmHoro obecneyeHus cm. B naparpadge 6.6.13.3.

Ecnm BkntoyeHsbl OJHOBPEMEHHO HECKOIbKO (*)YHKLWIVI BCromMoraTtenbHOro fAaBlieHUA, CBA3@HHbIX C HECKONbKMMW
BX04amu, TO MHBEPTEP 6yneT C03aaBaTb MeHbLlee faBneHne N3 BCEX BKNIOYEHHbIX.

BcnomoratenbHble yCTaBKW OTKITHOYEHBI, €CIM HE UCMoMnb3yeTes aatumk pacxoga (F1=0) n FZ ncnonbayetcs cornacHo
PeX1My MUHUManbHOM YacToTsl (FZ # 0).

6.3.2.1 P1: HacTtpoiika BcnomoraTtensHoro gaenexus 1
[laBneHve HarHeTaHusi B YCTAHOBKY, €CM (hyHKLW PerynmpoBaHust BCMOMOraTenbHOMo AaBNeHns BKIIOYEHbI Ha Bxoge 1.

6.3.2.2 P2: Hactpoiika BciomoratenbHOro AaBneHus 2

[laBneHue HarHeTaHns B YyCTaHOBKY, eClin (byHKLl'VIM perynupoBaHna BCNoMOraTenbHOro aBneHusa BKIMYEHbI Ha BXOA4E 2.

6.3.2.3 P3: Hactpoiika BcnomoraTtensHOro gaenexHus 3

[laBneHue HarHeTaHns B YyCTaHOBKY, eCln (byHKLl'VIM perynupoBaHua BCnoMoraTenbHOro aBneHusa BKIMOYEHbI Ha BXOAE 3.

6.3.24 P4: HacTtpoiika BcnomoraTtenbHOro gaBsnexus 4

,[l,aBneHme HarHeTaHnA B yCTaHOBKY, €Cln (*)yHKLWII/I perynupoBaHna BCnomMoraTenbHOro aBneHusa BKIOYeHbl Ha BXOAEe 4.
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[aBreHne NOBTOPHOTO Mycka Hacoca CBSI3aHO, NOMMMO 3adaHHoro aaenenus (SP, P1, P2, P3, P4), Takke ¢
napametpom RP.

RP BbipaxaeT CHKeHWe AaBNeHNs, OTHOCUTENBHO "SP" (M OTHOCMTENBHO BCOMOTaTENbHOTO AABMEHNS, ECMN OHO
BKMIOYEHO), YTO NPUBOAMT K 3amyCcKy Hacoca.

Mpumep:  SP= 3,0 [6ap]; RP = 0,5 [6ap]; Hu 00Ha hyHKyUs 8cnoMo2amenibHO20 0a8rMeHUs He BKITYEHa:
Bo 8pems HopmarnbHol pabombl ycmaHoska umeem dasneHue 3,0 [6ap).
MosmopHbili nyck anekmpoHacoca npoucxodum, koeda 0agneHue cHuxaemces Huxe 2,5 [6ap]

CMMLLKOM BbICOKast HacTpoika gaenenus (SP, P1, P2, P3, P4) no cpaBHEHMIO C XapaKTEPUCTUKAMK Hacoca MOXET
MPUBECTM K BO3HUKHOBEHWIO NOKHON TPEBOTM OTCYTCTBUS BOALI BL; B 3TWX Cryyasix HyXHO CHU3UTb 3aaHHOE AaBNeHne
W NCTIOMNb30BaTh HAcOC, COOTBETCTBYIOLLMIA TPEOOBaAHUSAM YCTaHOBKN.

6.4 MeHro Py4yHou pexum

[

B rnaBHOM MeHI0 creflyeT OAHOBPEMEHHO HaxaTb W AepxaTb HaxaTbiMi KHOMKW “SET" u “+" n
Hagnues “FP” Ha gucnnee (unm ucnonb3oBatb MeHio Bbibopa, HaxaB Ha + unm -).

OTO MEHI0 N03BOMNSIET NOKAa3bIBATh M U3MEHSATb pasniyHble napameTpbl koHdurypauuu: kHonka MODE no3sonsieT nepeMeLathes no
CTPaHMLaM MEHIO, KHOMKM + 1 — MO3BOJISKOT COOTBETCTBEHHO YBENNUMBATL M YMEHbLIATL BeNnYMHy Tpebyemoro napametpa. [ns
BbIXOa 13 TEKYLLEro MEHI0 1 BO3BPaTa K [MaBHOMY MEHIO HYXHO HaxaTb Ha SET.

00 TeX nop, Noka He NoABUTCA

BHYTPU PYYHOrO PEXMMA, HE3ABMCUMO OT MOKA3biBAEMOrO MapameTpa, BCerga BO3MOXHO BbIMONHWTL CrieaytoLime
KoMaHAb!:

BpemeHHbIN 3anyck anekTpoHacoca

OpHoBpemeHHoe HaxaTune kHonok MODE 1 - npuBoguT K 3anycky Hacoca Ha Yyactote FP 1 cOCTOsSHWE ABWXEHUS COXpaHseTCs A0
TEX NOp, MOKa [BE KHOMKM OCTAKTCS HaXaTbIMy.

Korpa ynpaeneHue Hacoca ON unm Hacoca OFF BkntoueHo, nosBnsieTcs coobLueHme Ha aucnnee.

3anyck Hacoca

OpHospemeHHoe HaxaTue kHomok MODE - + B TeueHue 2 CekyHA NPUBOAMT K 3anycKy Hacoca Ha yactoTe FP. CocTosiHie ABMKeHMS
COXpaHseTCs A0 Tex Nop, Noka He HaxumaroT Ha kHonky SET. Mocnepyiollee HaxaTtue Ha kHonky SET NpuBOAWT K BbIXOAY M3 MEHIO
PYYHOrO pexuma.

Korpa ynpaeneHue Hacoca ON unm Hacoca OFF BkntoueHo, nosiBnsieTcs coobLLueHre Ha aucnnee.

WU3meHeHue HanpaBneHus BpaLyeHns

HaxaB ogHOBpeMeHHO Ha kHOMKkM SET — B TeueHue MUHUMYM 2 CeKyHA, SMEKTPOHACcOC W3MEHsIeT HanpaeMneHue BpalleHus. OTa
(OYHKUMS BKITIOYEHa AaXe Npu BKIOYEHHOM ABuUraTene.

6.4.1 FP: HacTpolika npoGHOM YacToThl

“ou

MokasbiBaeT NpobHyto yacToTy B (L] 1 NO3BONSET €€ 3a4aBaTh NPM MOMOLLM KHOMOK “+” 1
Benuuuna no ymonyanuio pas